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ALLA MAGNIFICA ET 

NOBILISS. MAD. CATERINA 

BONVISI DE* BERNARDINI, > 
GENTILDONNA LVCCHESE; , 

LODOVICO DOME V^I CHI. 

fdcil cofd, ch'alcuni di coloro^ iqualimi 
uedranno mettere in luce fimili opere fuor delle 
tenebreidou'ell e stanno ripojle per gli auttori lo- 
ro, s'aficureranno a dire ; ch'io mi uado facendo 
un'altra nuouaGiunon Lucina; laquale efjendo 
flerile,fen:^a hauer mai generato figliuoli, preft 
per ufficio di far la leuatric e, ^d'aiutar queUe donne Jequali haueua- 
no a partorire. Perche hauendo io in fino a quefla hora affai trauaglia- 
to,hora traducendo di molte opere altrui , 0» hora alcune mie compo- 
nendo in materie profanerò non mi truouo per anchora(ilche non pojjo 
fen^ alcun mio dtjhiacere.et uervpgna ricordarmi)haHerfaticato,fe' 
condo che pur farebbe debito mio , in quegli (ludi facri ; iquali dandoci 
prima a conofcere noifiefii.epoi conofcere»temere,et amare Diojòno 
il uero peculiarnodrimento delie anime noftre : et finalmente quella 
quiete»e contento d animo ci danno.che da ogni altra lettionefi brama, 
ricerca inuano.Onde deftderando io pure una uolt acquando chefta, 
fi come è comune ufan:{a di tutti coloro , t'hanno lungo Jpatio di tempo 
per contrade straniere peregrinato finalmenteMnche a pafjo infermo 
C^T» lento, alt amata patria ridurmi,e ciajcun'altra uia^infuor che quel- 
lacche lafcrittura facra c'infegna^effer uana e fallace ueggendo, ^ le 
più uolte ancora pericolofit, e piena di mille rifchi trouando;ho p enfiato 
con laficorta di qualche J^iritual libro pianpiano tncaminarmi per quti 




h . Èt perche di ^ucjld diu 'mA fcieff^d tutto l contrario dunìcne di ciò \ 
t he dille dottrine inonddne fttole (luuettire » cioè , che doue l\iltre a' lor*^ 
poffefjori arrecano uanAgloria e gelofta,(jue/la fondata fuUa cdrita.c^ ' 
amor del proj?i/no,di continuo de fiderà, ^procura d'hauer concorrcn 
J^.CÌT* compagnia : io , che, la Dio mercè, mi truono gujlame (gualche 
frutto difpirito, de fiderò partecipare con ogniuno quella confolatione, 
e contento^chegia ne ho prefo io. Co fi hauendo letta, già buon tempo è, 
e fcritta a pena la prefcnte traduttione fatta dal molto Reutr.Ai.^n- 
fon Buonagratia Canonico di Pejcia, CfT* Protonotario ^pojlo lieo, mio 
fempre riuerito amico maogiore, CST- di tale opera tratto non mediocre 
profitto i mi fon difpojlo ( poiché con auttorita ^ licen^t^ dall'auttor 
^'effa nelle fue coje ejprefftmente concedutami,fo di poter ciò fare)que 
Jla fi bella,<:^ hgnorata,^ gioueuol fatica a perfona,che meriteuole e 
degna ne fia, dedicare. PercJje tra molte nobili f?tme et honeJliJ?ime ma 
trone,efjendomi propòjìa la S.V.fùbito mi fon rifoluto a uolere^ch'elU 
tfca in pubiico fotto ti nome di Quella. Parendomi fen:^a dubbio alcu- 
no di porla in cvnueneuol luogo, ^ alle mani di per fona, che deurà ha- 
Merla cara, fi per cagton del juggetto,cì}è la parola di Dio, ft per ucnir 
da me, che in uniuerfale,0* i» particolare ho fempre f atto, ^ faro pt^ 
fef^ione di honorare, ^ riuerire la natio» uojlra. ^ggiugnefi a cjuejìi 
rifletti la riueren\a. , off ett ione , ch'io fon tenuto portare ad alcuni 
ge^tilihiiomini dell'una ^ l'altra famiglia uojlra, i(juali efjendo dacia, 
fcuno,chegli conofce (5^ amati, e feruiti, perche lo uagliono,non è mtt- 
raMÌglia,che me ancora habbiano difpoflo a douergli fempre honorare. 
'Df/K rare uirtit, ^ qualità di V.S.non è mia int emione fauellar e , per 
dubbio di non dirne poco,^ per fuggir, dicendone, biafimo d'adulatort. 
JEt ma<foioymente,che V .S.contenta,che le fue lodi non pafiino i termi- 
Ut deliaca fa, ^ per ciò ficura di piacer e, d'efjere quanto fi dee cara 
^Ifuo nobthjiimo ^ Ma^.Conforte,nelquale tutti ipenfieri fuoi Linno 
dopo Dio principio , ^pne ; riputerebbe , che con uanita di parole ha- 
Mfjfi penfato uolerla ingannare . ^ me farà affai, che K. 5. fi degni 
^iceuere uolentieri il dono,ckio le faccio : ^ renderft certa, che io per 
4a fua molta uirttt » ftngolar bontà d'animo , la offeruo , c^t* honth' 
Vo . N. S ignore iddio la faccia , O conferui felicijsma. XV L 
d'Ottobre, M D L X I I l, DiFioretiT^. 





ALLO ECCELLENTISSIMO 

ET ILLVSTRISS. SIC ANNA 

DE MONTMORANSY, 

MI 

CO'HTEST^ BI LE , G1l^J<i EST HJ) , ET 

PRIMO BARON DI FRANCIA. 





A ScRiTTVRA ci recita al quarto capo dei terzo* 
libro iEfira , che Zorobabelgtà Duca e Capitano del* 
popol di Dio, ripieno dijpirito di fapienzat dichioà 
ra la fua feconda propofitione , cioè deh ueritk , neU4 
prefenza del gran Re Dario,e de' nobili deUa corte fuoi' 
in (juefta maniera . La terra c grande , CT il cielo , cr 
_ ritorna al fuo luogo in un giorno , Colui che fa quefte 

cofe non c nugnifico e grande f Ma la uerità è grande ,crè più forte che tuttè'^ 
t altre cofe . Tutta la terra chiamala uerità, il cielo fmilmente la benedifce , er 
tutte lopere fi muouono e la temono : cr in quella non c punto d'iniquità : la ue» 
rita &a ferma cr ctern unente ft fa più forte y cr uiue fti ferma ne'fecoli de'fem 
coli . Sopra qucjìe parole dice il Profeta Dauid nel Pfalmo 1 1 6 . La uerità dei 
Sonore (là eternamente . B di nuouo al Pfdmo x\8. parlando aDio dice : La 
ita uerità perfeuera di gener adone in generatione : ma quale è quefta uerità f fc 
non quella , della quale Giesv Chkisto diceua a Pilato al cap. i S.di S4H ' 
Giouantii . lo per ciò fon nato , e per quejìo uenuto al mondo, accioche io renda 
teflimonianza deUa uerità . Cidfcuno che e deUi uerità , ode la uoce mia , E del^ 
laquale ha fatto promeffa a'fuoi difcepoli in Sm Gioudtmi al cap. 1 4.cr i6. Io 
pregherò ti mio padre , cr ui darà un'altro confoUtore a dimorare infieme con 
uoi eternamente , ci oc , lo /pirite di uerità , ù quale non può ricenere il mondo i-* 
perciochc non lo uedc ne lo conofce , ma quando quejìo fpirito di uerità farà ue» 



nutOyegli ui infcgncrì ogni ueriù . Q»f/?f piroU non fi dirizz-itiàno fahmcnlt 
d' dtfccpoU,ih'crjino alhord prefctUitma 4 tutt i U Ch cfi ChrijliMU c Cdtholicjt 
laqude lo fj^irito di uerUÀ hd ccntinumcntt condotto e retto , CT infcgnatoU fi 
ptrfcttàmcnte la ucritx c ccnformcmetite , che Sin Paolo di terzo cjpo dcQd fia 
primd d Timotheo confi antcmen te U chimd colonna e fermezzd diucritk. Per* 
cicche fecondo San Gregorio al fefìo cap.del juo 3 s- libro de' Morali . La ueri* 
td fi conofce cr uedt nella fola Chiefa Cdthcicd . Q^efld qui fauorifce la fen* 
tenzd diuina , dicendo in San Ciouanni al 1 4. cap. io fono la ucritd . Mi G i ea 
s V C H R I $ T o , cfcc f /4 prima e fuprema uerità , non fi truoua fe non neUd 
Chiefd Catholicaipercioche egli dice in S.Mattheo di 1 S.cdp.Voue fono due 0 trt 
congregati nel nome mio , io fon cjuiui mmezo di loro , come per tefempio hà 
dimofìrdto , mettendoft nel mczo de'fuoi difcepoli , ft come appare in San Gio« 
uanni al 10. cr in San Lucd al ti. e 14.. capo , come di già. haueui profetizato 
Vauid nel Pfalmo 88. la tua uerità farà confeffdtx e conofciutd nella Chiefa^t 
congregatione de' tuoi fanti e fedeli . Per luqual cofa eglic euident emente chid9 
ro, che quegli che non fono neUa Chiefd , dnzi per Iherefie fon feparati da quelm 
la y non poffono conofcere ne infegnare la ueritk deUa fede , ne dell' Euangelio 
annonciato per Gihi\ C uki sto imapiu tofio (ìdnno nelle tenebre, e neU 
terrore deWinfidelita , dichiardndop fuperbi e temcrdri , qudndo fi sforzano 
difiruggere , cr annullare per falfe e pernitiofa dottrind Id fede deUd Chiefi^^ 
con laquale Giesv Christo^^ì promeffo in San Mattheo al x 8. capo, 
deffer continuamente con lei fino aJU confumatione del fecole , quefio confide* 
tdndo Sdnt'Agofìmo nel libro de Weritate crtdendi , di 1 j.cdp.dice . Dubitida 
m noi di commetterci di fegno cr aUd fede deUd Chiefd , laquale hd ottenuto là 
fmmd deìtauttoritd , dopò gli Apofìoli per Id fud fuccef^ione de' Vefcoui , infim 
no dlU confumatione del genere humdno ,gli hereticiinudno dbbaiando fcdcciàa 
ti c ddnndti , pdrte per giudicio del popolo Cdtholico , pdrte per duttoritk de 
Concilij , pdrte fimilmente per Id maefik de' miracoli diuinamente operati ? Co*. 
tornente eglie una grande malitid cr drroganz^ troppo confiderdtd non ft uoler 
fommetterc dUa Chiefa . Tale è Id imprudenzd de' moderni htr etici, che di» 
^reggiano i Santi decreti e confiitutioni dcUd Cbiefd mantenuti, cr offerudti 
énticamentefempre , non hduendo d'auanti agli occhi loro in modo alcuno Id iim 
ftind legge , laqual comdndd nel Deuiercnomio al wp.19. nonpaffare i termini» 
tbehdnnoimitdtie fifiiituoi predece ffori . Et al 17. cap, maledetto è colui , 
the trasferire i termini del profiimo fuo , cr lo Spiritofanto per U bocca dei 
fapiente comanda al 2 1. cap.de' Prouerbi, non paffdregli dnticbi termini, iqmm 
li hanno pofìi i padri tuoi. Sopra di che dice San Giroimo non pafferdi i termim 
ai dtHii fede , iqudli hanno ^abiliti cr ordin<iti dal principio i Qatholici DottOà 



ì 



r/, rf quello medcfmo fi decorda tEcclepaflico atl'ottduocdpo, non i/f^rczZdre 
k pdrok narrate da ifapmti uecchi e conucrfa nelle fentenzc iprouerbi loro : 
percioche da quelli imparerai fapietiza e dottrina d'intefletio . d feruirea" 
granperfonaggifenza riprenjìone , non ti [cordare in modo alcuno le parole de* 
uecchi fapienti , percioche eglino l hanno imparate da uecchi padri loro : per» 
ciochc tu imparerai da quelli l'intelletto: che nel tempo opportuno fxperai ri» 
/fondere prudentemente . Not leggiamo nella necchia legge al 1 7. cap. del libro 
Deuteronomio , che non era lecito declinare , ne partir fi dalla fentenza e giudi» 
do de uecchi . Percioche D i o comandò al fuo popolo , in tutte le caufe diffU 
cili , fare il contenuto della parola d^ uecchi e Leuiti , e non fi uoltare punto dd 
quelle , ne aQa dejlra , ne aQa fìnijira . Et thuomo , che per arroganza non uom 
leua obedire a' uecchi, tquali {lauano a miniflrare per loro al Signore , perfenm 
ienzd di giudice era dannato alla morte . Similmente il Saluatore nella fua legm 
ge Euangelica ha inflituito in San Mattheo al 18. capo , che colui che non uom 
fd udire la Chiefa , pa riputdto , come Ethnico e Publicdno , cioè , fcacciato e 
fe parato fuor deUa Chiefa e communione de' fedeli , e dato nella potejià di Satan, 
come/prezzdtore di Dio e della fua parola , ilqual dice al decimo fet timo di 
^an Luca parlando de' Prelati deUa Chiefa ; chi ode uoi , ode me : e chi /prezzd 
KOI , Iprczzd me ; e quelli che /prezzano me , f^rezzdno colui , che m'hd man» 
dato . Et di nuouo in San Giouanni aU ottauo cdpo , 'diceud d' giudei , che hu 
ueuano creduto in lui { fe uoi {farete fermi nel mio parlare ,ueramente farete 
mieiDifcepoUy econofceretela ueritaieldueritauilibererd. Eccoqukilmo^ 
do el documento di conofcere la ueritd della fkde , e Id dottrina di falute , neU 
^tojferuare U parola del Signore , che fid le altre s'appartiene di obedire aUa 
Chtefa e fommetterft al giudtcio di queUa , percioche è condotta per lo fj^irito di 
ueritd , e non può errare : Onde Panfilo Martire , ii'ce appreffo Origene , neU 
-I4 fua Apologia per il Detto Origene ; quella uerità fola p deue credere , la» 
qudle m cofa alcuna non difcorda da gli Ecclepaftici documenti . Per queftd cd* 
gione egli amonifce , dicendo ojferuip la ecclepapica predicatione , dataci da gli 
Apojiolt per ordine e fuccefiione permanente nella Chiefa infino al prcfente . 
Cofd che non fanno gli heretici , anzi afiimigliandop a i due ueccht lubrichi acm 
cufatori detta pudica Sufanna, accufano la Chiefa f^ofa il G i e s v C h r 1 1 t o 
i adulterio , cioè , di peccato di fai fu a : ma fi come la cafta Sufanna fu giufti» 
ficata e trouatd innocente e piend di ueritd , & di gtudìcio, ritornò foprd U te, 
fU de' faifi accufatori , fmtlmente è cr farà fempre detta Chiefa , e de gli bere, 
Hci . Percioche la Chiefa reftera eterndmente , intera , uera , pura , e fmcera, 
fenzd fegno , 0 macula d'errore ; ma gli heretici fono flati e faranno prouati e 
riproudti corruttori dtttd unita , e fdlfari dettd pdrold di Dio, fi come ne fé 



ttllimonmzi il ftpUiitc aldeciitìOtUuò cdpo de' Prouerbìy il labro irflj ucm 
Ù farà fermo in perpetuo , ma (jucUoycbc è repent no tefìimoney parli bug e ,c 
U falft e foUeUnguj incontificnte UJirÌ4 . Lccjiui pirolc interp'etxndo UiM 
Venerabile dice ,/a fede dellA Chiefa fempre ^urà ferma : mei chi rcpcnwum 
mente manda fuora nuaue dottrine , è minijìro e dottore di bugie . Tali fono gli 
beretici perfeciUori della Chiefa , CT / mmici della uerità , cantra de quali tutti 
i ueri Caiholici fi debbono accuratamente armare , per ouuiare alla lor malttia c 
non effere prefi e circondati per le loro infette V uenenofe parole , <iuali dice 
San Paolo , che le fi Jpargano , come il cancro . Per quejìa cagione dopò fha.m 
uer meffo da. qui innanzi in lume lo feudo della fede dedicato al Re Chrifiianifìi» 
mo , fupremo protettore deUafede Catholicd , mi fono occupato a fcriuere quu 
fio libro , intitolato Spada DtLLA Fede, contra gli heretici inimis 
ci della uerità , ilqual mi è parfo non poterft più propriamente dedicare , che d 
uoi y Monfignorc , che portate la fpada materi^e per la difenfione della nobile 
Corona di trancia , CT hauetc in fi no a queflo giorno, coft con le arme, come an* 
jthe con la uojìra prudenza e buon configlio ributtati e mefii fuor del Reame i 
iiimici di quello , come nobilifiimo e fedel Qaualiere della gente (tarme Chriflia* 
fw., CT uero e buon figliuolo della Chiefa : feguendo U Santa e Catholica uolon^ 
tk del Re Chriflianifimo , hauete continuamente di f e fa la fede contra V importuni 
niti t mdeuolenza d'infiniti heretici , ilche è fi-a gli altri U principal titolo di 
yoftra lUuftriflima Signoria . Laquale humilmente fupplico accettar gratiofu 
mente quefta Spada Della Fede per potere ancora più cojiantemen» 
te CT uirtuofamente fcacciare gliauuerfar'ij del popol di Dio: a fine che di uoi 
fia detto quel , che per il fauio al quar ante fimo capo deltEcclefiafiico e fcritto 
del prudente cr ualorofo Capitano lofuè jfucceffore di Moje , cfoc , ch'egli erd 
forte in battaglia , ilqual fu grande fecondo il fuo nome , ma grandifiimo per 
U falute de gli eletti di Dio per combattere e debellare gli inimici , che s'inaU 
Z4ti4no , per ottenere l'herediti d'ifrael . IX San Vittorio . 

.1^ Voflrohmil.u obbeditnt'ifiimo 

Struitore 



Fr4 NicoU Grdnier. 



LA TAVOLA DF CAPITOLI 

CHE SI CONTTENGONfO IN 

QVESTO PRESENTE LIBRO. 




Cap. 



1. 



Cap. 3 




H E di ragione druina e nararale , daretfo^ 
debbe procurare la falucc del profsimolua 
a carte t 
Chtfl'huoQio chriOiano debbeefler coftante 
nella fede , e che colui che dubka nella fede, 
erra t 
Che colui che dubita pertinacemente nella fe- 
de , è hereiico : e che cola fia percinacemea- 
ce dubitare 4 
Cap. 4. Che cola è l'hcrefia j- 
Cap. f.Chc l'hercfia c il pm gran male , nel quale poilà cafcare rhucKno cbnf- 
fliano ' 7 

Cap. 6. Che l'opere buone è arili di fc ^cfCc, fono inatilialliberecicr tiimilnien- 
te fc lopportano tormenti, o morte Ha gli infidefi , per il nome e per 
la fede di Gefu Chrifìo , non aporteranno loro merito alcuno S 
Cap. 7. Defcritrtonedella malitia dell'hcrcfìe, e de'coflumidegliheretict 10 
Cap. 8. Che l'herclle , fé bene fiano molto pernitiofc al popolo chrilb'ano , 
' non di meno Dio le permette pullulare per l'utilità della Chiefa Tua i| 

Cap. p. Che glie un'.itto digran uirtù emerito, pregare Iddio per la conuerfio* 
ne, e redurrione delli heretici, all'unione della Chiefa catholica 14. 
Cap. IO. Che i buoni, e ueri Catholici fono conofciutr, e manifeftati, quando The 
^' refìe pullulano nella Chiefa ig 

Cap. I r. La cagione, per la quale noftt'o Signore permette alcuna uolta cafcare iA 
herefìa perfone degne, eccellenti , efaui it 
Cap. Il- Che la prima , e principal uia per conutncere una propofitione edere he« 
retica, è la fanta Scrittura, intefa fecondo il (uouero e naturai fenfo , 
cioè . colui che intende le fante Scritture , e per la uoce uuole cfTere 
intcfo 10 
Cap. 13. Che quelli errano , eh* dicono la fcrittata eflerc per tutto G chiara,ch'el- 
la fi PUÒ intendere per f©medcfima . Item, che non baOa g à per in- 
tender le fante lettere, eflcre grammatico,o hauere la notitia delleKn- 
guCffe lo fpirito dell'huomo non è humile,& illuminato da Dio % 



TAVOLA DE I CAPTTpir 

Cip. 14. La cagione, per li quale Dio ha uQ^to le fcritture fante e(!er difUnlI A' 
intendere, 8c il irodp per il quaice fanti padri, &: antichi dottori ui fo- 
no perucouti, e per hquali aiuttièneccnarioperueaire allauera iiv 
telligcnza nelle fante lettere 17 

(ap. ij. Della ^rjn profontione, & arroganza di Martin Lutero , che fi aantaot 

I> y ^ . ^^UCTfpiu jntclUgcoza d^lle fante fcrttiufe «che aon4)obbero tuui 
Jl W i Santi ridrj,re ai^ttchi Dottori delta ChieCa . Nella quaLcofa liéguitA- 
y . Ila piutoQo gìiaotichi herctici , Neftorio .Cheriaio , Montaoo , 8c 
Origene, che S. Paolo, clic confcriui il tao€uangelìo con gli porto* 
li.c maggiori dc^laChTcl'a : echiq S Agemino diccda , che Jielle lettere 
fantepiu nonfapere, chefapere 35 
Cap. \6, Che tuttcle propoli tioni,o dottrine contrarie alla deliberarione di qual- 
che Concilio generale legittimamente congregato, riceuuto & appro 
uato ditutti, giurtair ente fon notate di herclìa . E che i Concili gene- 
Tali legittimamente congregati non pollano errare 3/ 
Op. 17^ Delli otto primi Concili generali ndlaChtefa.&akfi, a'^»1i^!i ancichì 
^ Santi Padri, c Dot-cori, rendono Tiuerenza,& intera fede 39 

18. La cagione , per la quale nella primituia Chiefa i Concili generali non 
etano celebrati, e che,alle materie della Fede, clie fono cootcntiofe , € 
ricerca più tl^mdicio/le'Concili, che delle fcritture 43 
Cap. 19. Che il proprio delli heretici, è di pronumente , e copiofamente ufare de 
le fcritc^irepcr la difenfione-delle loro falfeiiottrine , il che fanno per 
tnuciitione imitacione del diauolo 47 
Op.io. Che gli heretici per coprire, e palliai e le loro falle dotTrme,TÌbuttano , e 
corrompono.tTìutiIano, e fa KìGcano le fante (critture 49 
Cip.3«i. DcUa falfairaflKionedel nuouotertameoto,per Manici Lutero, e che 
egli, e tutti gli altri heretici ,fono i falfi Profeti, de quali parla nortro 
Sigc^rein S. Matiheo, al 7. cap .dicendo: Guardateui da'falfi Profcr 
, u,&c. i quali fallifìcano non folameateic fante lettere, ma fimilmen» 

le le fcritture de' Santi Padri Dottooi 51 
Op'tt. locheTnodol huouioconofcei Concili generali cfTere debitamente , e 
Jcggitimamerce congregati: che niduno Concilio generale, commu- 
^ ncmente è flato , ne e potuto cflcrc legittimo ^ fcaza l'autorità della 

Santa Sedia Aportolica 
OP'>'3> Che fi appartiene a i Prelati della Chiefa afsidere a i Concili generali , e 
^\',y ^letcrmjtuiccircalemateriedellafede.CiiODjti laici e comuni popò» 
lari 

Cap.14.Chei Prelari delta Chiefa .perragioneTontenuti & obligati comparire 
f a i Concili generali , e che la Frequencatione , o feguito delle coni de i 

Re o d'altri Prencipi niente gli fcufa ■ ff 

Càp.iif. Cheladigoitàepifcopaienonèal prelente di tanta auroriti , eriuereo- 
4 xa, come fe gii conuerrebbe, perciochei Pielati della Chiclafrcquea 

„ taoo troppo Te corti de' Prencipi, e che la più parte di loro fono igno- 

ranti , e feoza^mpccente lettere, e principalmente delle lettere fan^ 
ce.ediuine 6\ 
CJip.ztf. Che i Pceiat i de Ila Chiefa, anchor die (ìeoo igtu>ra;iti, e d< poca fcienza « 
ooa oAitutc quello, ooo iì Jcbboao parcircda' Concili generali. E che 

alcune 

• 
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^ tLL A f EDE DELL A -SP A^a; 
•ìcun^uoltc U fedele» e (anufcmplicità <ipiujHii«y04j;;i da Di© .cly 
lafupctbacgontìatafcienra 't j| , • * 6% 

Cap.iz. De- proiawi Coucilij dclli hcrciici, «-quali rcc>pF<fridi loro fon difFereo- 
ti,<ccoiurarii 

Cap.x8. Chci Coacilij Prouirciali poiTono errare nella fede, come ha fatco il 
Concilio di Caxthjeinc, nel quale afsifteua S. Opriaj>olVefcouo , e 
Mjftirt,nij« fonoìtati corretti peri CoDcili generali )Lt,t^ 
,Caf ip. Che non é lecito di Jilputarc , o far ^uiftioncdi cole, <i>«aiiM uolca fono 
ft*tciera»iD«te nella Cliicta peri Coociligcocrali 69 
C«p.|o. Cile s'jp]Mrtien^ alla Sedia Apoftolica.<juao*io il CoaciLonon ccongro- 
gato , determinare fopra le materie conce/ocoti la lede , fe per Quelle 
lopraucngono conteotioni, e liti nella ChieU 7j 
Op. ii. Che la Chiela d'A fnca e ftata foggetta alla Sedia ApoAolica come a cap» 
e primato di tutte le Cincfe uniuerlali 7^ 
Cap.j j,. Che la Cbicfa Greca é dm fuggetca alla Sedia A pollolica» come a capo, « 
f . Pr'"»««> <l' tutte le Cbicfcc che alcuoiJmp. Greci, /onoftatifcomuni 

» peri Papi di Roma, peri loro oiaucamenti,& hflrelìe ^ 7f 

Cap. 3}. Che la ChiedOràcowle è ft4ta foggerà. & ubidieuic^Ua Sedia Apoft.84 
tap.34.Chc lecito to moda alcuno <cptK.iMreaI giudi^ào , e fentenza del- 
la Sedia Apoftolica nelle d fKouioni della fede chriftiaua,ouaodo louo 
«Jte nceuuie pacificamcnrc per la Cbicfa uniucrfale < 9j 

Op.jy.ajc Martin Lutero, anchorch-^eglibaueflccofltcìr^xo, e proteftaro di'uo 
ler femprc ubidire allaiaaca Sedia Apo^olica.oon di roenoall'cfcmpio 
<a de gl'A rriaoi, per troppa gran pazza* temetarij r«a profanuoiic, pu^ 

bf • bhcamentcha bruciati ! (ami canoni ,< decreti de* iaofi ^^dri , e de* 
7 concili . Et airefcmpio degli A rmeni , e Maoci hcretid, |ia (ufcirate 

UaticheJiercfi^.giafopitc&eftinte 2% 
Cap.3^. Che il propxio Snaturale di xuuighhoretici fra gli altri uitij , é defrcrc 
«rudclic facrilegi. tanto uetfo ;ci»erfone.<juaDto uetfai beni ecclefia- 
Itici.laijualcolae ftata prouau per la tuamiidc.c Tacrileei de eli 
Arriaoi ** ^ 

Cjp 37. Della gran crudclti.e facrilegi de Donaiiftì conerà i Cathohci . e eoa.' 
, tra le chiofc chrittune 

<Up.j8. Dcr.niiumanui.eQcr^iegi de gli Hufsiti. edc'Lucexaniinodcrni bere- 

tici, centra Ic^hicfccaibol. che , e monafteri 
Cip.i9. Che Manin Lutero, e tutti gli altri herct.ci ord wariamente hanno uaria- 

opiuiooi , e coaunaincmentc fono differenti 
nelle fentenze.l un dall'altro 
Cap.40. Che gli ber ettcì, aochoiche lìeno differenti jicllc loro opinioni , non di 
meno fono d'accordo , e del mcdelimo uolere , d impugoarc e fup- 
pnm«re la Fede della chiefa ^ L 

Cap.4i.Chegli,cunoargomentochiaro,&euidente.chelcdottrine,& opinioni 
-degrt hcretici , fon falfe. e dannabili , percioche ui fi croua tante di uà- 

Tieia,e di contradiitione fra di loro. Il che non ^ ftato irouato fra i Sao 
ti l adri.e Dottori della cbiefa, prmcipalmeute nelle materie ardue del 
, la tede. Et perciò chi contradicc . e ripugna all'opinione, e fcntenza di 
«utti 1 lacci Doiiori,ri dichura teincrario,profonuiofo,& Ciclico S# 



"TAVÒtA DI I CAPITOLI 
Cap.4l.Ctie*' fanti Conali gcneMli.ronoftateconrinujmcntepro^uttelcteftì 
4 monianze , c fcntcnxc de fjnri Padri , & amichi Dottori della chicfa , 

per diffinirc le materie della Teda, e condannare gli herctici iiù 
Cap 43. Che i fanti Padri, & antichi Dottori , per confonder gli hcretici o in di- 

fputc , o in (criiti . fi fono aiutati delle fcntcnic , Se autorità de loro 
-i maegtori.epredeccflori . 1. ,^ * 

Cap 44 Che gli hcretici non allegano punto le fcntenze de gli antichi Dottori , 
» fc non le fallifcaoo, o fé qualchun di loro non ha errato come buomo. 

e tenuta qualche opinionc.la quale non e ftata ticeuuta nella chicfa iif 
Cap AÙ Che i moderni hcretici oon uoglion riccucr le fcnienic de gl'antichi Pa- 

dri , e che Martin Lutero ha trouato il hio fi\(o, e profano tuangclio. 

(com'egli ha detto) nafcotto fotto il banco "7 
Cap.45 Che non ccofa nuoua. che gli heretici non uogHano niente approuare , 

fe non e efprcflo nelle fante fcritture. Itcm che l'hcrcfia è di contradir 

& impugnare i documenti riceuuti, & olTcruati da tutta l'antichità per 

confeotimento.&approuaMone della chiefauniuerfale iti 
Cap 47 Chegliheretici falfamente fi attnbuifcono il nomcdellachlefi.cchefa 

chicli non è con loro . fi che 1 documenti ofleruati nella chicfa catho- 
; di tempo , lenta memoria in modo alcuno debbono eflere regit" 



Cap 4t. Che la dottrina della fede e la difciplina. d hooorare Dio fono ftate pri- 
• fieramente date per documenti, e di fola parola, benché non per lene 

' tura, tanto nel uecchio, quanto nel nouotcftamento iji 

Gap 43». Che tuttele cofe.chc il noftro Signore . e gh Apofloli hanno dette , tac- 

te, & inftituite. non fono contenute nell'EangcIio, ne in altri libri dei 

nuouoteftammto 

Cap.yo. Che i fanti Padri. & anticW Dottori ne' loro Icntti , hanno portato grao 
riuercnza a i documenti della chicla , dati & ofieruaii fcoza fcritture : 
de quali fimilmente fi tono d.fcfi contra gli herctict. e che alcuni ar- 
ticoli della no(\ra fede, i quali medefimamcnte credono glhcretici » 
non fi poflonprouare apertamente per le (ante fcriiture 

Cap. ti Che eli hcretici , che calunniano 1 documenti ccdefianici , errano gran- 
demente per quattro caufc. E che per ifpiratione diurna i documenti 
fono ollcruaii nella chiefaconle fcritture , tanto perla confutationé 
de eli hcretici corrutori delle fcritture , quanto per riuercnza de* mi- 
nerf e fecreti della fede noftra, acciochc non fieno indifferentemente 
mamfcftui. e communicari a genti profane : anchora che i documcn - 
ti ccclefiafticilono in due maniere HT 

Cap. fx. La ucra intelligenza di quefte parole di Mose, al libro del Deuterono- 
mio al 4. e li. cap. Voi non ag^iugneretc niente alle parole che 10 
ui cómmando. e non leucrcte urente di quelle. Le quali pirole eli he 
retici fallamentc producono contra i Unti documenti ecdefiaUicl 



Cap fi Che e fentenza di S. Paolo , al primo cap. de' Galathi.fe qualch'uno ui an- 
nontia altrimenti di quel che hiuete nceuuto, fia egli maladctto : non 
repugna punto a i documenti della chida . come uogliono , e pretcn- 

V dono eli hcretici _ 

^ Cap.H' 



DELLA FEDE DELLA SPADA. 

Cap.f 4.Ch«gIihcrccici all'cfcmpiodi Sjtaa.fjirameoceallogono le fcritturcpcr 
le qujit li sforzano difendere doro errori. E che concila e feocenza del 
Dodro Signore ai fctibi , e firifei in San Marco al 7. cap. lauaoomì 
feruono , luregnandodotcrme , e comandamenti d'buon)ini,ooo mi- 
lita punto contri gli documenti Eccielìaflici i^^ 

Cap.yy. Che gli bercttci fono limili alle Simie. Ecbeécofa propria , e naturale 
di tutti gli hcretici , uantarfi iniquamente fra dt loro d'effere <a Chie- 
Q, la Fede, f rnuclligcnza delle Sante Scritture : cche gli hercnci pir 
il loro orgoglio tono lìgaratiper quelli, ch'edtHcarono la torre di Ba- 
bel . E de {'«rltrema , e g oriota (uperbia de gli hcrccici , tanto aniichv 

>'< >u ^; quanto moderni , e fpecialinente di Martin Lutero i/fo 

Cap ftf. Che M.irtin 1 utero era agitato dallo ()'irito maligno , col quali* egli ha* 
oeua occulta famigliarità . E che gli hcretici lon membri del Diaao^ 
lo , per ilqualc fon drizzati a formare le loro herelìe 

Cap f 7. Che il Diauolo è il primo tnuentote deli'hcrefìa , per malitia , del quale, 
gli heretici fon fufcitati nella Chiefa , i quali a 1 Catholici , che hanno 
il zelo dcirhoQorc di Dio , e delia fede , daono gran materia di doler-" 
fi, & d'affligger lì igj 

Cap. ;S. Che per li peccaci del popolo ^ 8c mala conuerfatione delle perfooe della 
sq •.]. Chiefa , Dio permette 1 herelìe pullulare nella Chriftianità 169 

Cap.j^. Che per li peccati dei popolo , Dio permette alcuna uoita i Rettori , e 
1 Prelati eUcreuiiioit heretici i^[> 

Cap.^0. Che'l peccato è cjgiooe, che I huomo cafca iii herefia , e rpecialmente il 
peccato d'tncontineoza, e di lubricità, e del quale gli heretici fono 
talmente macchiati ,che glièdifHcile trouare uno heretico, che 0i> 
cafto 174 

Cap.tfi. Della grande impudicitia,^ incontinenza di Martin Lutero.e che gli he* 
retici fono ciechi , e mal«dettt da Dio per li Profeti. Efaia,& Ezechiet.» 

^ £ che'l Lutero fi éafsimigliato allo hereticoThcodoro 177 

Op-^>" DeU'auaritia de gli hcretici , i quali per congregare , e poHedcre i beni 
temporali della Chiefa , infegnano e predicano faife dottrine i8él 

Cap.tf^. Che Martin Lutero, che per innanzi era pouero mendicante, e di bafla 
conditione . per la fua maladetta fetta , e factilegi delle Cbiefe , e mo- 
na(leri,diueane ricco.e gran Signore, come un Principe : fatto in que- 
(Vo imitatore di Paolo Samofateno heretico ig) 

Cap. 54. Che'l delìderio di uanagloria,& ambicione d hooore, e dignità^fooo ca> 
gione , che molti fi (on fatti hcrefiarchi , e cafcati in herelìa i8f 

Gap 6^. Del gran zelo della fede di Giouanai Cochleo, e Giouaani Eckio,coniro 
Martin Lutero:e della difpuratione Liplìaca, e della cenfura della Ted 
logia di Parigi , cootra il detto Lutero igg 
Che la fola o(linatiooe,e pertinacia fa l'huomo heretico, e che gli hereti* 

I ci dicono male di quegli che gli amaaonilcooo con la loro conuerfio- 

f- ^ ne, o gli riprendono dell'herefia loro iy4 

Cap'^7. Che la carità Chnftiana dcbbe dimoftrarfi da' Catholici uerfo gli here- 
tici, io procurare la loro conuerfione . Per il che gli antichi padri chia- 
mauano gli heretici loro fratelli . Ancora della fiogolarc cariti di Sau 
CO AgoftiQo uerfo gli hcreuci, per Ucoauerfi«nede'^uaU< non foU* 



TAVOLA DE I CAPITOLI 
mente egli pregauiOio, mi fimilniente pregauai Prencipi fecolart, 
per falujre toro la Ulta 194 

Cap^S. Che S. Agoftino c (laco primieramente Ai opinione , che non fì Hcbba io 
nulla procedere per uia di rigore , e di giul\ttia uerfo gli heretici : ma 
che dipoi cognolicendo per elempio , e l'perienza il mal che fanno gli 
heretici alta Kep. chriftiana, egli (ì è mutato di opinione 196 

Ct^.óp. Che gli heretici perii gtande detrimento che fanno alia Rep. chrilìiana , 
per il mezzo de' Toro errori, non debbono edere tollerati,anri puniti 
Se oppref&i, per rigore, e feuerità di eiu(Victa 199 

Cap.70. Chs! la chiefa, dopò il primo concilio di Nicea , ha continuamente ufato 
rigore, e feuerità contra gli oflinati heretici : e che la punitiooe de gli 
heretici é conforme alla ragione diuina toi. 

Cap.71. Confutatione de l'opinione di quegli , che dicono , che niunodee efle- 
re conftretto di far bene , eche l'è cofa libera , e franca di credere , o 
nò, e che perciò l'huomo non dee conftringere , né punire gli heretici 
a carte lof 

Cap.71. Rifpofta all'obiettione dt quegi i che aogliono impedire la correttione de 
gli heretici, per una fentenza di S. Gregorio, e del condiio di Toleto. 
Ancora che. non ottante che la correttione de gliìieretici non fia falu- 
tiferà per la loro odinatione , nondimeno non dee eflere diflerita per 
cagione della publica utilità, che ne fegue tot 

Cap.73. Che la parola del Signor nodro , è fcritta in San Mattheo al 13. cap. della 
buona fementa, non milita punto per quegli , che uogliono impedire 
la punitione, o corrottione de gii heretici no 

Cap.74. Che gli heretici indurati,& oQinati, fe non fono manifedamente puniti , 
e reprcTst per leggi humane, Dio ne farà il giudicio , e la final punitio- 
ne, fecondo le profetie d'Efata, Geremia, Ofea, 8t Abacuc 11^ 

Cap.7f. Della mala fine, perii giudicio di Dio, d'alcuni heretici , Arrio , Monta» 
no, & altri , e fpetiaimente di Carollladio , Muncero , Zuinglio , Eco* 
Jampadio, & Martin Lutero ii8 

Cap>7tf. Che l'herefie moderne, per (ì lungo tempo.cVelle pofsano putlulare.fa- 
ranno alla fine annichilate , (ì come fono (late tutte le antiche herefie . 
Ancora che per mancamento di obedienza al cominciaroento d'here- 
fie pullulino più lungamente, e più lungi fì dilatino 113 

Cap.77. Che glie ufKcio del Papa, e de' Vefcoui,ouuiare alle herefìe, che non puU 
lutino . Ancora che te preghiere de' Vefcoui, e del popolo chridiaoo , 
per la conuerfìooe de gli heretici, fono di gran uirtù ,& efHcacia uer- 

( foDio 117 

Cap.78. Che i Prelati della chiefa, dopò l'hauere proceduto uerfo gli heretici per 
tutte le uie humane, e caritatiue.debbono ulare le cenfure. Che fe per 
tal maniere gli heretici non (ì emendano, debbono ricercare i'aiuto.el 
fjuore de' Principi chridiani 131 

Cap.79. Che nella primitiua chiefa gl'ApodoIi, egli altri antichi Padri, non do- 
mandauano punto l'aiuto , e fàuorede' Principi , contra gli heretici di 
quel tempo , perctoche non fi trouauano ancora alcuni Principi terre- 
ni , che fufsino conuertiti alla fède i3f 

Gap.to.Che Iddio ha meflb nella chiefa i R.e, e Principi^ per guardarla , eper 

difcodcre 



1 



DELLA SPADA DELLA FEDE, 
difeniicrc la fede . La onde rcnderjijoo conto a Dio della chiefa cèc 
h jnno accettata in loro falua guardia, e difcfa * 
Cap.8i. Che è mala cofa . fotto colore di pace, e di tranquillici della Rcpublica, 
di pcrruadcrciRc.c Principi chriftianidi tcmpòrcggiaTc, e condcfcen 
dere a gli herciici.o di permettere ciafcuno liberamente credere e te- 
nere tale opinione della fede quale più gli piacerà . lercioche per quc- 
ftacagioncia religione chnaiaoa é interamente ffleruata , c confufa 

1 rr ém 



a carte 



Cap.81. Che i cjtholici non debbono conuerfare, ne punto communicare con gli 
heretici; perciochefono fcparaii dalla chiefa . E quelli che partecipano 
alla comraunione,& errore de gli hcrecici, faranno fimilmente parte- 
cipi della pena, e dannatione loro 
Cap.93. Che I herefia è una pcfte contagiofa, e perciò tanto al necchio, quanto al 
nuouo teftamento ella e dipinta e figurata per la lebbra 145 
Cap.84. Che gli herctici fono come i lebbrofi , hauendo la bocca puizolentc , & 
infetta per maluagie parole, e fputando il ueleno loro con bello edol- 
ce parlare : come del Vangelo, della fede, e di Chrifto . Però tutti i ca- 
tholici fi debbono bene accuratamente guardare da loro 148 
Cap.tf . Che non é lecito in modo alcuno difputarc delle fante fcriiiurc o delle 
materie della fede con gli heretici, che fono sbanditi, e fepar'ari dalla 
chielatiquali non poflonoriceuerelofpiritodi Dio ly. 
Cap.gtf. Che non e utile, ne d'alcun profitto , ma fi bene pericolofo.difpotare pu- 
blicamcnte, o priuatamcnte con gli heretici. per loro gloria e pertina- 
cia, che gli impcdifcaoo di credere alla ucriti , ancor che fufsino con. 
uinti per fcritture, per ragioni, o argumenci 
Cap.S/, Che gli antichi Padri hanno fuggito, 8c infegnato di fuggire le conuerfa- 
tioni , ci conferire, e le dilputationi de gli herctici ±so 
Cap.88. Che rhuomo non dee leggere in modo alcuno i libri de oli heretici per- 
che glié una cofa molto pericolofa i6t 
Cap.8^ Che anticamente lachiefa, 8c i Principi chriftiani hanno fitto abbruciare 

I libri degli heretici - 
Cap.^0. Che coloro errano . che dicono i libri de gli herctici non doocrfi abbri 
ciarc , percioche in quelli fi fono troaati molti pafsi delle fcritture fot- 
tilmente dichiarati, e fimilmente fentenze e dottrine buone, e ca'thoi 
liche, le quali non fi poflono trouarc ne* hbri de' Padri , c Dottori del- 
la chiefa . 
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Acab R.f , perche htbbe 
fèti (i profeti i7t 
A?oftino li reputa igno- 
rante neiU fcrittttra 14 
Agojtino qmante era pietofoiterfogU lieret. r^y 
Jirgtmtnio daconofcerelauetnChiefa iz8 
VlJTMW arfero t dnrctt del Concilio biictno 91 
Air»» morì i^nomintofamenté 1 19 

Atanafio aferma le tradntoni douerfi ojfcr- 
uare 144 
Autorità de* ConòVtf 41 
Amtoritk del Vontejìce , confermata da S. ete- 
ronimo 74 
^Antichità non può tffercon fraudefedutta 119 
C 

GAhedonìco Condito contraWtiio 19 
Catolitt , percìie deono ff^^tre la compa- 
tta de ^ li fìer et tei *44 
CM-aloJladio dt dottore, diuenne lavoratore de 
, cam^, . ■ «IO 

* Catolico ette dee fare ntUe fcifme 119 
"c/;/ dice men^o^na , parla del ftto 174 

chi deono concorrere nel Concilio $9 
^ CatoUco nere, temale è itS 

* C/wf/à è «giardino di Giefu Chrijt» 8 
■ (3/iefa è libera da o^ni errore j8 

ferche non può effere macchiaté 38 
Xhiefa, fecondo LMl>froJ)a errato pm nvkt JJ 



CJìiefa è eafa S pace , tir di concordi m 14; 
CJiiefa fin guanto fu cìuamata Xer^ine rSr 
Chiefa frefentc , percik coJlri^ne^gU heretici 

àdemetidarji ■ ^•7 

CÌùeft non fe^ue i dottor» , ma .iccelfa \m 
CJfitfa, come pietofa madre ,/opporU^U liert" 

tici per conuertirh 19^ 
Chiefa fm pura , c ttttta Jtn'al tempo dt Tré- 

tana nf 
CJìiefaillHminata dallo Spirito fant» per inten- 

der le fcritture • lyj 

Oafcmn'è amtare a fi mede fimo di peccare 
Clemente Papa affermagli Apojìob hautr dà' 

to traditiom fenT^ Jcrtttura tff 
Colori della lepra , comefigmfcano uariehert- 

fi* »47 
Concilio con^re^ato in spirito fanto non ptu 
errare 4^ 
Comparatione deU'herefia a^li altri nicif 7 
Comiltj otto, che fi deono ojfferuart 
Cenci lif a che fine fi fanno 4» 
ClHefaCatobca è la Romana »f| 
Concilio è l'ejhemo rimedio per ejhirpar Tììt» 
Tffie 4, 
Concilio Alejfamdrino fattori fce aia Chiefa R.a 
mana %^ 
Concilio non fi può tongrerarefeuXa P autori- 
tà dei 9<omaHo Pontefice ttf 
Concilif tjuando fono legittimamente con^rè' 

Z^* SS 
Conci Ut ToUtanofaitorifct alla KtatJChitf. 9 • 



TAVOLA 

f)»tfa t éJJìmì^liatéalKeamtde' citli »j8 
C9nfrf?ione del Patriarca di CoJ^Oìuinof^li 4 
(onftrmare V autorità della cliiefa Koma- 

na '4 
Coftgia difinite, non fi mettono in dubbio ijf 
Contentione quanto nuoce a chi c debile nella 
fede M> 
Confuftone delle lingue, i la diuerfita d'ofinio 

nifiagltherettct itfj 
ConTrefrationt di Clfrifiiani, con quanta ffietà 

uiue,vto >«9 
Cofa acqui fiata con fatica fi tiene più cara 18 
Cofi.inttnolmfer More fece minare leimagini 

de* Santi «J 
Co fi jntinofiolitano Concilio coutra t.unomio , 

0- lAdcedonio J 9 

Conuerfione nofira a Dio lena uia la coperta 

dtUafcrittura j» 
■Crifina fi ha per infiitutione de gli ApofioU 

scarte 

D 

\-Y\^creto Imperiale cantra ctù dì fiutano de 
\J articoli dttift 7Ì 
Decreto del Concilio dt fioren^f "» f onore del 
ì Pontefice Komano 8 J 

'•Decreti de* generali Concili, fi deono credere ne 
l cefiariamente 3 7 

l>efitrna quando fidtue nfare utrfo gli hert- 
I» iici ^ »J9 

^Drt fi ofiuri nella fcrittura come $*intedono i< 
-Dianolo come fi ferue della fcrittura ^7 
«Df «Mo/o è Mutatore delle berefie 1 6 8 

Dignttatpffcopale fupera lamaefiÀ dei Re 
a carte ^' 
D»« è nafcofio nelle fcritture 
Donne che fifaceuano chiamar profeteffe 3 f 
Dow" dello Spirito fanto a chi non fi danno if 4 
Dare liberta yi purificare laconfcienxjt x74 
Dottrina falfd è figmfìcata per la lebbra «47 
Dee e/fere nn fonano Pontefice ad efftmpio 
della metclìia legge '47 
Dubitare nella fetfepnuJ Phuomo d'ogni gra- 
JM j. Et è comenonhauerfede 4 
E 

E Don figurona gli heretici 118 
Efefino ConaUo cantra He fiori» 39 
Effetti caufatidalU fetta Lnterana 18» 
Errort infiniti, canati dalla tradotttone di tn- 
ihen J» 



D E l l E 

EJfer grammatico no b^/f 4 per intender U fcrit 

ture sf 
Euominij accettMéno folatnente le facre fcrit' 
ture itt 
F 

FA/yT profeti figrùfcanogh l>eretiti « if 
fede come fi conferiti » 
fede, & dubbio, fono contradittorij | 
fede, perche non fi chiama Iterefia t 
fidarfi della fua prudentia,come t'intende io> 
frutto melato , è la fuperba opinione di noi 
Tiepi Ito 
G 

GlonanmfnVultimo , cfcf fcrifft Flnange» 
Ilo IJ4 
Giouanni Coeleo , pre pugnatore per la cJuefd 
CatoUca 188 
Giomwm Hus, leggenda i libri di Vuidef, di' 
uenne beretico x6t 
Giudicare circa la dottrina , t'appartiene al 
Concilio generale Af 
Gìufiificatione , s*attrtbuifce à Cefn CJtrifìo 
a carte * 7* 

H 

H^refie come fono ut ib alla CJfiefa 14. 
Caufano che la Cbiefa con carità preghi 
Dio per gli heretici . ÌAaiufefiano quali fa' 
no 1 buoni > S 

Herefia difinita f 
Uerettco dtraro fi troué, cinomi lacafiit'd 
a carte »7* 
Yierefia, parlando de* CJìnfiiani, i quella, cl)e 
coniradiceaIlafedeCJ}rt Piana 7 
Herefia non fi purga con pafìtone di morte 9« 
E' Centrata di tutti t uicifC fi^d'pinge co» 
tuttelefue qualità i© 
Vlerefie erano m colmo al tempo d*\gofHno 1 7 
Herefie di fubito p deono efitnguere ^*f 
Ueretici, fecondo Cipriano, fi Mono ribattcT^ 
:(_are 

Utr etici ufane di contrjdtrfì 1 o» 

Heretici studiano JCoffufcartUjkritturà 4* 
Hfrrtico dafe ih/fo fi londanna * 
^ereticirunitannol'euangelio »S4 
Heretici hanno il cuor doppio «** 
Heretici leggono le fcrrtutn storne fa il Dio- 
nolo »f 
Heretici cme fi pojfonocliiamare nofiri fio» 
telU 

Heretici 



i 



C O S E N 

Ktfttiel {mnitì dmin,mettte perfucco te 4 
Vierc fta e tontr adire a' Concili generali j 7 
ìHtretió comiual ragione Jideono abbraccia- 

104 

Keretia fiotto proluditi d'infrenare pH Ulta- 
mente le ter» lierefie , , ^ 
ììeretici fono hippecrui j,^ 
Vitrefia di Lutero, perche è crefcinta i»y 
Heretico non mot confejfa di rjfere conutnf 
a carte 

Utretici mefcolat$ con Catholich , quanto male 
caufano 

Wrtttici moderni non fi contentano de gli an» 
lichi 

Ktretici per la maggior parte fon dotti 158 
Heretici non erano accettati nella C}»efa,fe nS 

abbrueiamano 1 libri toro 
Huomim fermati nella fede , po/fono leggere i 

libri degU beretici , ^ . 

I 

Iliiagini di Santi , cancellate per commi fiiont 
di Fibppo Imperatore 
Jmagini a che feruono nella Chiefa 8j 
Imperatori , che raf renarono molte lierefie 
a carte 

Infedeltà non può hauer luogo nella thiefA 
Komana 

ìntentiono degli heretici nel di fiutare 157 
ìnneo affermargli ApofloU haner dato tradit- 

' 141 
Interpretare lafcrittura s'appartiene alla dìit 
faCathoUca 

LA barba , cioè gli Apofioli , cJr Santi Dot- 
tori , fono ^ornamento del corpo della 
: CJiiefa 

Leprofifignificano gli heretici , 4^ 

Lfggi , C honore dittino èfcritto nel cuore de* 

diri fii ani 

Leone Imperatore uietò, efie fi dipinge/fero le 
imagini ,^ 

Lettera del Duca di Saffognia , cantra Lutero 

* Ito 

Lettere fante s'imparino con l'oration* , 8 
Libertà da ci» ci uitno , 

Lucafu il terbio cliefcri/fePeuangeth ,j4 
Lutherofu fiate di Sant'An^ofimo 34 
Luther 0 fi uaiuaua d'rjfer profeta, CT fh^mer 
UdottritutdaUiil» U 



0 T A a I L I. 
Lutio Arriano quante crudeltà usò contri: d- 
toUci 

Lutbero tiene d*lntendtr tutta la fcrittura 34. 
Si «40^4 d\JJer siato rapito in f^irito jj. 
ferqual caufadiuenne fteretico jff. 
Uafufcttato^U errori di Vuidef et di Hus 
89. Abbruciai facri canoni jo. Si fiotto- 
mifeallacenfura del Papa 90. Lafuapro 
te flatione 90. ?u d' fpirito incofiante 90. 
Ha uoltato la fua dottrina ad ogni uete 99. 
In trenta articoli ha eonlradtitoa feUeff» 
99- Si preferifce Htlla dottrina luangeltca 
aS.Vatlo no. coudMitiere de gli heretici 
Ili. Si compatauaa S. fJiiouaaut igj. Si 
chiama hcra Profeta, bora JEuojtgelifia. Fio 
generato dal t>iauob> itftf. Diauoloba per 
natura di corrompere la uerità tgy. Tolfe 
per moglie una monaca 178. Biafima le uir 
tù contrarie a'fuei mei 179. H4 fufcitato 
l errore de' Valdefi ,8j. Come sWqMifii, 
ilfauore popolare 184 . E aJ?imigliaioa 
faolo Samofateno i8y. Ef e peggiore de gli 
altri Imetici 188. Tu uinto.cconfufo da 
Ciouanni Echio 188. Mori di morte Jubi- 
tana 

M 

Knesìnreticofcorticatouìuo 
■Manicheo cliiamauafit mede fimo ApoRo- 

lod>a,r,Tlo 

Mattilo fu il primo, che fcriuejfe feuanjreli» 
a carte * 

Mi fero lo fhto prefente fi dipinge 
Montano fi face ua cluamare paracleto j j 
Montano pagaua i fuoi predicatori i8g 
Muterò prima clie morijfe , fi pentì deWherefia 
a carte 

N 

Efioriani con quai conditioni erano accet 
tatineUaClitefa 
Niceno Concilio cantra Arrio heretico 19 
No» tutti 1 Chnfiiani deano concorrert al Cm 
cibo 

Non è lecite contradire a queUo,i»'cht facclr^ 
dono tutti i Dottori -, 

Nan aggiugnerealU Scrttmfé, cem, s*itttenA 
a carte 

Non è Martire chi i fuori detta Chiefio '^l 

^"fidifputideUefcrittureconherctifi tei 
iÌ9miM9ripirtat0fci[matif 
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.Vintoni Immane chiamate hertftt tf 
^Orientale Cimfif» da principio foggttta 
alToccideniaU .84 
Or[^ene tjuantofi» ornat 0 di uirt» J <i 

OTif^eneq*anto f» o/JlcriMiite detU religione 
cIfriJliMta »tf • 

P 

PKrabola della X'X.^nij, come i*intende iti 
Vcccati che più inciMnano a cadere nell'bt' 
refia '74 



laitl cambio il cuore con la dij^hh tfWi 
Scritti di dvtton non fono tgualtalla fcriUmr^ 
[anta 

Scrittura (i come è detta per Spirito fanto , cefi 
perla mede fima s'intende «n 
Scritture facrefono tejìtmont, tungtédk» iel- 
la (Jiiefa 44 
S'alcuno ut prediciterk altramente , c^c. urne 
s'intende i f j 

Sedia Apajlolica, per autorità di S. Bernardo , 
non può errare 74{ 



Veccato non lietta tra noi $1 nome dt fraternità Senfo liie^^jf '» f'^ modi fi piglia 
'^.d carte *9S 
ierunacia ful'ouomo lierel ico • 9 » 

beccato d'herefij ijitanto fij ^aue 7 
Breparationt ad inttiidtre le finlture x 9 

facilmente fi refific a' Gentili, che 4 
^ retici *>7 
f oneri di Lienerinouarono U fetta Luterana 
a carte 

Vnnc'pi deonocenfernare la purità della Ohie- 

fa contraili ÌktcUcs »99 
frimitiuaCluefa non cofhigneua alcuno alla 

fede ^ »07 

f relati perche fono lafciati cadere ne' peccati 

^riuétiene deJU luce intema , utufa che non fi 
itttgudMoUfcritture *S4 



sf 

SentetiZjt d'A^ofiino conueniente a* Luterani^ 
a carte 16 e, 

Se(lo Concilio conira Macario 4f 
Sincerità di Jpirito, O" fi*'**'* >*itd, itaghono a<i 
. int'.ndere la finitura jc 
Smoderato defio di gloria trauaglia gli Inretiti 
a carte 157 
iupplicio di fuoco , perche fi dà a gli heretici 
. a carte a.04 
^frrito di uerita ci fi liberi tyf 
T 

T2obotes fu il primo heretico , che turbò 
due fa iE4 
Teodoro nnego U fede , & poi uenne fjerctic^ 
a carte 18 • 

Torre di Sabel , fua (ignificatione t€% 
Tradttiom , perche fi deone ofj'truare i %%. 



\ ali di fidtri fanno cadere gli hucmini in Traditioni ("ono nece/fane a'dfrifiiani ijS 



herefie '«J 
Qjtaiiro Concilij fideono honorare come» 

ifuattroiuangelif 40 
0^1 filoni più grandi fi ref enfiano alU Sedia 

Apofiolica 74 



Et furono dette dftgli ApofioU in ucce ijfi 
Traditierù , ptrcln non furono ddte in fcritf 
a carte 14! 
V 

Sdfoni , cominciarono la fetta Luteramm 
irte 18 1 



VSdfon 
a Cii 



Adice del ginepro , come fignifica Vaiu- \efcoui nonfipoffono dannare fenxA Cdulen^ 



Ks^one. per la quale non fideono leggere ti- Vefioui d'Afica nconcfceuane U Chiefit Ko- 



181 tÀ del Pontefice Komano 



%rihereuci 
pegola della fede quale * 



»70 
»4« 



Qhcrafcfitturaa Giefu Cltrifiofolo è aptrta 
fcJ a Cisrte * J 

Santi fino gocciole di fjtgiadd 9 * 

i^i tadn fi deone inuocare 9 9 



mana per fupertore y f 

Sfar bene le cofe, le fa di cattine buone i| 
\icij diuerfi de' Luterani al fuo popolo mam-^ 
fe/li iSft 

Z T 

ZXinglio amnaXjjite^ & ^fo daCàthoUH 
é carte x%% 
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^^^SPADA DELLA FEDEì^§B=^ 
PER DIFESA DELLA CHIESA 

CHRISTIANA CONTRA I 

NIMICI DELLA VERITÀ'-, 

CjtVUTU D^LLE S^'HJE S CI{ITT y\E , D X 
Santi ConcHìj , & da più antichi Santi Tadri , & Dottori della 
chiefa, per fra te Ts(/f o/a Cra nier, religiojo di S. Fit torio. 

TRADOTTA PER M. ANTONIO BVONAVENTVRA 
CAtionÌQO (ùPesciA^CT Protonatorio Apostolico* 



I 

CHE DI RAGIONE DIVINA E NATVRALE, 
ciafcuno dcbbc procurare ia falute del profsimo fuo. Cap.I. 

IL VECCHIO. 
Ioti guardi buon giouane. Giovane. «Dio 
ti falui buon Vecchio . Vec. Chccofàpenfi 
nel cuor tuo ? tu mi pari tutto pieno di fàllidiofì 
penHcri. G i o. I ragionamenti che io ho udi- 
ti poco fa , fendo in certe compagnie , mi han- 
no lafciato dubbiolo in molti cau , & in diuer- 
(c materie. Vec. Seti piace dirmi quali fono 
Aati i ragionamenti, che tu hai uditi & io ti polTa dare qualche con- 
(ìglio e alleggerimento di mente, io lo farò molto uolentieri : per* 
cioche a far qucdo non folo mi obliga la carità chrifliana,ma ancho- 
rala legge di natura il comandamento di Dio, fecondo che dice il 
fàuio al 17. cap.dcirEcclcfiaftico.Dio ha comandato a ciafcuno d'ha- 
ucr cura del profsimo fuo. E S. Gio. Lnfoftomo nella fua 78. Home S.Ciouan 
lia fopra S.Matiheo dice fe nelle cole fcculari, niuno uiue lolamcntc Chrifcjla 
per il fuo particolare prefitto, ma ogni flato è uccaiicnc, cerne la- ma» 
voratori, mercanti^ gente d'airoe & ahri^ lauoraco perla ccnìnri une 

A 





1 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
utilità del profsimo , molto più fi debbcfarc nelle cofe fpiritualf* 
Percioclic qiieftoèratto e l'officio della uita humana, profitare c 
far bene e utile a gli altri : altrimenti chi folamenre uiue per fc mc*^* 

S.Tao!o, defimo non hauendo cura degli altri, la uitafua è inutile, &non è 
certamente uero huomo. A^ queflo qui fi accorda S.Paolo ai lo.del- 
la Tua prima de* Corinthi quando egli dice . Niuno cerchi quei chcè 
fuo ma quel che a d'altri fi appartiene. Il che egli ftefio fàccua dicen- 
do alla nnc di quefto medefimo cap. i o. non cerco quel che è utile 
mio , ma quel che c di molti , accioche (alui diuentino. G i o. Ioti 
ringracio grandemente della tua carità, e della buona uoiontà , che 
tu hai uerlo la falute mia : io penfo che Dio mi habbia mnndaxo uer- 
fodi te , per diflornare dallo fpirito mio i maluagi ragionamcnti,cbe 
ho uditi tenere . Vec. Se tali ragionamenti fono centra l'honorc 
di Dio , òcontra la fede i buoni coftumi , non ri bifogna in modo al- 

S, Violo ^""^ difsimulargli ne tacergli : percioche S. Paolo dice di tali ragio- 
* namenti al ly.cap.dcllafuaprimaa'Corinthijicattiui ragionamenti 
corrompono i buoni coflumi . Le quali parole dichiarando S. Am- 
brofio ne* fiioi cómentarij fopra qucfto palio dice . S.Paolo fignifica 
per qucfta fentcnza che per maluagie confabulaiioni, il buon propo 
nimento può cfTcre diftornato.Percioche la frequentatione de' catti- 
ui ragionamenti macula lo fpirito , e corrompe i'intellctro & i buoni 
cdrtumi . La ondechi uuoleconfcruarela fede, laquale ha riceuuta 
& imparata da Dio e dalla Chicfa fua , accuratamente debbe fuggire 
tutti i cattiui ragionamenti. Gio. Io ho fatto fpcrienza del tuo di- 
re in me c/Ter uero : percioche i ragionamenti •, che mi hanno sì fat- 
tamente turbato l'intelletto , fono contra i buoni coflumi eia fède 
chriiliana , laquale IO ho udita & imparata ^ tanto da i miei padri c 
madri , quanto da i miei pedagoghi . 

CHE L'HVOMO CHRISTIANO DEBBE ESSERE 
* * collante nella Fcde,& colui che dubita nella Fede erra. Cap.U. 

IL VECCHIO. 

' H V o M o chriftiano debbe cffer collante nella Fe- 
de , fecondo il detto di S. Paolo al cap. \6, della fua 
S. Titolo. ^ttuS i prima a' Corinthi •■, Veghiate e (late nella Fede. Il che 

più apertamente adduce nel 4. cap. a gli Efefi . Noi 

non fiamo più fanciulli fluttuanti e menati quà,e li, 

a ogni ucnto di dcttrina , per le fallacie de gli huomini , & per loro 
S. o^nt" aftuiie fare imbofcate per ingannare. Sopra di che dice S. Ambrofio 
brofto. ne' fuoi comracotarij ibpia il detto palTo: S.Paolo uuolc^he noi fia- 
mo fon- 




DELLA CHIESA CHRISTIANA. i 
moTondati & ftabilin nella difciplina della fede catholica , In quale 
S. Pietro Apoftolo per la reuclationc di Dio ha confelTata , e che noi 
non fiamo agitati &' uentilati , per afFermationi peflifere di diucrfe 
herclìc , irouate per humana malitia, accioche fotto il nome di ueri- 
tà, l'errore del nemico ingannatore non fia introdotto , per ciò che 
il remedio della falfità e indurre errore lotto colore di uerità. La on- 
de bifogna, che l'huomo cbriftiano non fia fimilc alla foglia leggera 
chcuaria e fi uoltaaogni uento. Gio. Io prcfuppongo che colui 
che e fermo e ftabilc nella Fede, può facilmente opprimere gli auer- 
fari j della Chiefa , e rcftarc uittoriofo di tutti i fuoi nemici. V e c. 
S. Paolo al 2. cap. de gli Hebrci dice : i fanti eletti di Dio hanno per 
la Fede uinti e foggiogaii i Regni : c S. Giouanni al f . della fila prima 
Canonica dice quefta è la uittoria, che uince il mondo , cioè la Fede 
noftra . Alla quale fi accorda S. Pietro al s- della fua prima Epiftola. r p/Wy 
Swte fobri Se uigilatc , percioche il Diauolo aucrfario uoftro gira in- * ^* 
torno di uoi,comc un mughiantc Lcone,cercando Tempre per diuo- 
rarne qualcuno, al quale farete refiftenza ftando fermi e forti nella 
fede. G I o. Per queftc parole ne feguitercbbe , che colui che è de- 
bole nella Fede ò che uacilla e dubita in quella farebbe facilmente fu 
pcrato per falfi ragionamenti, e fàcilmente diftornato dalla fua uera 
uiaecreanza. Vec. Cotefta e cofa da temere grandemente , per- 
cioche chi dubita nella Fede è infìdele. Et il comune dire de' Dotto- ' * 
riè checiafcheduno che dubita nella Fede erra. G io. Come dici 
tu qucfto ? tu mi fai fpaucntare. V e c. Quefto e fcgno che tu non 
fei fermo e ftabile nella Fede . Che ne è cagione il frutto agro e mor- 
tale che tu hai guftato con le maluagie compagnie. Afcolta adun- 
que, fede e dubio repugnano l'uno a l'altro : percioche la Fede ricer 
ca certezza e fermezza , fenza alcuna dubitatione . Per la qual cofà 
dice S. Iacopo al principio della fua Canonica : domanda a Dio fa- 
picnza nella Fede niente dubitando,percioche chi dubita cgliè fimi- 
Je all'onda del Mare che è portata e rapita dal uento impctuofamen 
te or qua , or là . Il fimilc l'huomo che cofi dubita non pcnfi punto 
di riceuerecofi alcuna dal Signore . Ma che colui che dubita nella 
Fede , erra , S. Agoftino ne rende teftimonianza al 17. cap, dclfuo ^' *^^0^ 
.Enchiridio. L'errare è approuarc cofc falle per uereò rcprouare y^/''<^« 
le aere per falfc, ò hauerc cofe inceite per certe , ò certe per incerte. 
Malecofeche appartengono alla Fede, fonoccrtifsime : La onde 
quando le cofe dubie fono tenute per certe, òcofè certe per dubie, 
ne feguita che colui che dubita nelle materie delia Fede, erra. G 10! 
ìE egli per cotcfto hcrctico ? 

^ • A ij 
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CHE CO L VI, CHE DV BIT A P ER FIN A C EMEN- 
te nella Fede e hcrctico, c che cofa c pcrtinaccmcn- / 
te dubitare in quella Fede. Cap. Ili, 



S. Violo, 



i 



Il VECCHIO, 
I COME colui che oftinatamcntc erra nella Fede, 
e hererico, fimilmentc chi pertinacemente dubita 
nella Fede e in pari cafo hcretico.S. Paolo a* Romani 
al 4. cap. commendando loro la Fede di Abraham, 
dice,non dubitò punto per diffidenza della prome(^ 
fa di Dio , ma fu fatto forte per Fede , dando gloria a Dio , fapendo 
certamente che egli era potctifsimo di fare tutto quello che gli haue- 
uapromcflb. In quelle parole S. Paolo manifcftamente dimoftra^ 
che colui che dubita non ha punto di Fede , pcrcioche la Fede non 
ha ambiguità ò dubbio alcuno,e fé ella ne ha quefla non cfede.San- 
S.sAtba* IO Athanafio, dopo Thaueredata la regola della Fede al Simbolo , il 
nafio, quale comincia , Quicunque uult faluus elFc . Dice per final conclu- 
sone qucflo^qui è la Fedecatholica , laqualechi non crederà fedcU 
mente e fermamente , non potrà elTcr laluo .Et Dio dopo l'haucr 
re promelfo l'auuenimento del fuo figliuolo al mondo per il Profc- 
^hacuc. ta Abacuc nel 1 . cap. aggiunge quel che feguita, ecco qui chi è in- 
credulo , l'anima fua non c retta ne buona in lui . Le quai parole in- 
S. Giro- tcrprctando San Girolamo ne' Tuoi cómentari) fopra il detto profeta 
laino <l>ce,re alcuno incredulo di qucfte mie promelFc comincia a dubita 
ree tacitnmcte fi-uttuare,quefto tale mi difpiacerà-E di nuouo felafc 
de tua è dubbiofa, e che tu penii di non peruenire a quel che io pro- 
metto , tu difpiacerai a l'anima mia , il che ti farà imputato a grauc 

fiena. Ma il giudo che crede nelle mie parole e non dubita in qucL- 
o che io prometto , egli harà per ricompenfa il premio di uita eter- 
Theofila- na . Thcofilato efponcndo quella fentcnza di S. Paolo al primo cap. 
to, de* Romani elTendo cofi che gli huomini no poflono peniate òcom 
prendere i mifteri) e facramenti della falute nofbra , dice che le gratic 
c beni che Dio ci ha donatila Fede ci è neceflariarla quale fe dubitan 
do noi uogliamo e(ramin.ire, fcnza dubbio noi cafchercmo in gran- 
de e pericolofa ruina delle anime noftre. Gio. Come intendi tu , 
quel che tu hai detto qui di (opra, dubitare pertinacemente ? V e c. 
Colui pertinacemente dubita, ilqualcnon uuoleconfeniire e foito- 
mctterfi al giudicio della Chieia & a i Dottori, ò altri buoni catholici 
che l irjfcgnano , & glidimoftrano lauerità . Percioche un tale in 
due modi è hcrctico : primieramente ci dubiu di cofc delle quali è 

obligato 
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obligato haucre intiera e ferma fede . Secondariamente, nonuuol 
credere alla Chiefa,che diraoftra & inlcgna , moftrando perciò d'ha- 
uere fufpitionc della Chiefa , che ella pofTa errare nella Fede , cola 
che c falfa e dannabile. G i o. A Dio non piaccia,che io dubiti di tal 
maniera : ma che di tu fc per ignoranza , ò fragilità qualcuno dubita 
nella Fede? Ve c. Se qualcun dubita per infirmità,com*egIi auiene 
alcuna uolta ne' primi motiui, e principalmente a quelli , i quali na- 
turalmente hanno lo fpirito uariabilc , e la conlcienza (cropulofa : ò 
per ignoranza,quando egli non fa tale articolo appartener^ alla Fe- 
de catholica. Nondimeno egliè pronto Se apparecchiato fenza alcun 
dubbio di credere , quando farà inftrutto & informato nella Chiefa, 
c tale non è , ne debbe cffcrc reputato heretico . Gio. Io intendo 
alTai al prefente che niuno debbe dubitare di cofe pertinenti alla Fe- 
de:ma il dubitate dcH'intclIigenza di quclla,come dubitare dell'intcl 
ligcza di alcuno palTo della (crittura finta è ella quella cofa illecita c 
pericolofa? V e c. Non con quello intcndimcto,che certamcte l'huo 
mo crede tali parole eficre ucrc,c uero il fenfo loro, ancora che l'huo 
mo dubitijChe cofa eghè , & è ben fatto di chiarirfene da i Dottori , c 
da quelli, che Dio ha mefsi nella chiefi fua per interpretare le fcritiu 
rc,& infegnare agl'infermi 6c ignoranti. S.Cirillo nel fuo 4.1ib.fopra S.Cirillo, 
S.Gio.al cap.15.d1ce il fauio e prudente uditorc,commettc diligente- 
mente nel iheforo della fuu memoria,quello,chc ha bene intelo. Ma ^* ^""^'^ 
fé ui fono alcune cofe alte e difììcili,che egli non intenda, cerchi dili- 
gcntemcnte e domandi della uera intelligenza di quelle , alla imita- 
tione de' cani da caccia, i quali non ceflàno di correre qua, e là , per 
trouarc e pigliare le beftie feluaggie:in tal maniera bifogna continua 
mente cercare la ucriià della fede,c no dccHnarc alle fentenze & opi 
nioni aliene e lontane dallo Spirito Santo.Ma(cgH dice)lo fpirito ma- 
ligno non Fagiàcofitpercioche le cofe,chc no intende ributta incon- 
tinente per arroganza, come friuole e fàlfe,non uolendo acconfenti- 
rc ad altri, ma prefumendo di le , fopra tatti gli altri :ilche e pro- 
prio c naturale di tutti quelli che fono macchiati di hercfia* G x o. 

CHE COSA E HEERSIA? Cap. IlII. 

IL SECCHIO, 
An Girolamo al 1 3. libro de' fuoi commentari) fo- 
pra la Epiftola di S. Paolo a i Galathi al cap. dice : Hc- 
refia è un nome Greco , che non uuol dire altro,chc clec- 
tionc, percioche ciafcuno elegge la difciplina,chc egli fti- 
ma clTcrc la migliore . Quelle parole fono canonizatc alla 24. quc- 

A iij 
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flioncal cap.5j. hcrcfis. E di qui uicnc,che le opinioni ò rcntcnze (fe\ 
Filofofi alcune uolrc fon chiamate hcrefic , pcrcioche ciafcun di loro 
cicggcua quella opinione , che buona ò migliore gli parcua : fi come 
Cicerone nelle fue Paradofl'e : dice, egli pii;lia l'hercfia per elettione^ 
pcrcioche Catone haueua eletta tale opinione in tale ftile^che dice', 
che non haueua alcun fiore d'orationc . E perche l'hcrcfia è clettio-. 
nc,la Fede chrifìiana non può mai efier chiamata herefia. Perche ella 
non dipende dalfarbitrio dell'huomo ne è trouata per intelletto hu 
mano , anzi per ifpiratione e reuelationc diuina e manifeftata al 

S.VàoIo, mondo . Per quefla cagione dice S. Paolo al fecondo cap. della fija 
prima a i Corinthi . La mia parola e la mia predicanone non è pun- 
to in detti per pcrfuadere (àpicnza humana, ma in dcmoflratione di 
fpirito e di uirtù: à fine che la uoftra Fede non fia punto nella fipien. 
za de gli huomini , ma nejla uirtii di Dio . In quefte parole S. Paolo 
dimoftra apertamente, che la Fede catholica non e in modo alcuno 
rrouata per ragioni ò inuentioni humane,eche ella non dipende 
dalla elcttione degli huomini , anzi per elettioneegratiadi Dio. A 

Tertul' quefto qui s'accorda Tertulliano nel Tuo libro delia Tua prefcrittio- 

liano. ne gli heretici . Dicendo herefia è una dittionc Greca , che è in- 
terpretata eiettione .-E per quefto San Paolo dice , l'heretico da fc 
medefimo códannarfi: percioche egli elegge.quello in che egli e con 

^ dannato . Ma non e già lecito a noi chriftiani di noftro arbitrio eleg- 

gere quello che credere debbiamo . Noi habbiimo gli Apoftoli aut- 
tori della Fede noflra , i quali non l'hanno eletta di loro arbitrio, ne 
quello ch'eglino hanno annuntiato e predicato al mondo:ma hanno 
fedelmcte afiegnata a tutte le nationi la difciplina e dottrina,la quale; 

TheofiU' hanno riceauta e imparata daGiEsv Christo. TheofiIato,di-; 

ro». cbiarando quedo pafFo di S. Paolo a Collocenfi al i. cip. dice : hab-. 
biate cura,che qualcuno non ui fcducz pei* fìlofofia e uano inganno, 
fecondo i documenti de gli huomini , pcrcioche uoi uedcte come 
l'herefie fono dcriuatc per diucife opinioni e fi:ntenze humane : ma 
la Fede de' Chriftiani no giace in qualche renfi3 ò giudicio humano : 
c perciò non può cfFer detta ne chiamata herefia. Gio. lo^intendo 
al prefcnte per il tuo parlare, che tutte e ciafcunc openioni che di- 
pendono da giudicio de gli huomini , uere ò falfe che fi fiano, pofTò- 
fio eficr dette herefic, fecondo la nudacfcraplice fignificatione^ 
Etimologia di quefta parola herefis. Ma fira i Chriftiani,come sfinteri 
•de Se come fi debbe pigliare herefia? V e c. I Thcologi fic altri catho 
liei riferifcono quella parola herefia alla dottrina della Fede, e di- 
^no elTcr loia herefia, U doccnna de opinion^, la quale aperta mea7 
/» te eoa* 
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te coniradice alla Fede catholica eia impugna : pcrciochc In quefto 
cafo la propria fcntcza di un'huomo ò di molti li prcferifcc alla Tanta 
fcriccura, ò al documento c dctcrminaiionc della Chicfa uniucrfalc. 

CHE THERESIA E' IL PIV GRAN MALE. NEL 
quale pofla cafcarc l'huorao chriftiano . Cap. V. 

IL C I 0 y jl V^E. 
O STIMO adunque che quefta hcrcfiafia un gran 
peccato , e che la perfona macchiata di qucfto uitio", 
fàcilmente può rouinarc in molti c grandi inconue- 
nienti. Vec. Se la Fede è il fondamento della Chri 
ftianità, fopra la quale e appoggiato tutto quello,chc 
appartiene alla ucra religione , & honore di Dio , la quale noftro Si- 
gnore in S. Mattheo al i6, cap. la domanda la pietra , fbpra la quale 
egli ha fondato la Chiefa fua , fopra la quale S. Paolo a i Colloflenfi 
al cap. primo, ci comanda che liamo fondati , dicendo : State nel- 
la Fede fondali e férmi , & immutabili dalla fperanza dcll'Euangclio 
che uoi hauctc udito ,'ilquale è predicato a ogni crcatura,che è fotto 
il ciclo . Per qucflo apparifcc chiaramentc,che l'hercfìa è un grandif- 
fi mo male , che diftruggc la Fede , fenza la quale tutte le altre cofc 
Tono iDUtili, e fenza la quale, come dice S. Paolo a gli Hcbrei al cap. 
II . e impofsibilc piacere a Dio . A ouefto propofìio S. Giouan Chri- 5 Chrifo^ 
foftomo nella fua 20. Homclia, della feconda fua Efpofitione fopra /^omo " 
S.Mattheoalcap.47.dice,fì come la cafa , che ha buono cgaghar- 
do fondamento , fc alcuna parte della parete ò del tetto cafca , tal ro 
uina non e grande : pcrciochc fi può di nuouo reparare . Ma , fe il 
fondamento é diftrutto, allhora la rouina e grande, perche tutto Te- 
difìcio uicne a terra . Parimente fe il Chriftiano ha commelTo forni- • 
catione , adulterio , ò homicidio , certamente eglic rouinato , ma la 
fua rouina non e grande : percioche di n uouo fi può rileuare per pc 
nitenza : come Dauid . Ma fe il fondamento della Fede e in lui roui- 
nofo,c che gli fu paffato a i Gentili,ò heretici,la fua rouina è grandifl 
lima , percioche del tutto è rouinato , e di nuouo come prima nella 
fua I p. Homeha fopra quefto mcdcfimo cap. parlando dell'herefìa ^ 
<lice . Niuna cofa perdei Chriaiani , più che fa Therefia. Anchora in 
qucfta medefima Homclia , dichiarando quefta parola dell'Euangc- 
Ilo : Non può l'arbore caitiuo far frutto buono , dice, fi come m uno 
giardino ui fono molti arbori, che fanno fì^utti inutili : ma ne' bofchi 
non fi troua arborojchc (accia buon fruito : che fc qualche arbore 
^ A iiij 
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ma troua che porti frutto cglièinfipido , agro, ò afpro che Ie;rai 
denti: fimiimcnte nella Chiefa che è li giardino di Giesv Chri- 
5T0 (fecondo latelhmonianzadel fauio, che dice in nella Cantica 
al 4. cap. la lorella e la fpada mia c come un giardino (errato , come 
la lontana fcgnata , come un Paradifo di pomi , con 1 dolci frutti ) fe 
ne trouano molti, che fono cattiui . Ma nelle Chicfc de gli heretièr 
che fono come i difetti bofchi niuno fc ne troua , che fia buono . E 

benché qualcuno mortridcHer buono ciò fauerfo ghhuomini per 
^a"crclegnatiacfkuorH ^ 

S. Girola t?^criue S Girolamo alla fine de' fuoi commentari, fopra il p.cap.di 
Olca Profeta dicendo . Niuno dubiti.chc gli hcretici pofsano fare 
frutto buono ne uirtuofo, pcrcioche eglino hano perduto il Signore 
iopra il quale , fecondo l'A portolo doucrcbbeno tller radicatile fon 
dati : & un poco apprefiTo dice,gli heretici fono e faranno abandona- 
ti da Dio : perciochc non l'hanno udito punto dicendo per la bocca 
d» Moifc : Tu non palTerai in modo alcuno i limiti e confini,chc haa 
no polli i tuoi padri e predcceQbri. 

CHE L'OPERE BVONE DI SE STESSO ET VTI- 
li, fono mutili a gli heretici i e fe bene fopportano tormenti,ò ' 
morte da gh infedeli perii nome di Giefu Chrifto , non 

farnno loro di merito alcuno. Cap. VL > 

! L C 1 0 y ^ 7{^E. 
l PARREBBE per qucfte parole , che le buone 
opere, che fanno òpolTonofàre gli heretici , rome 
HHUJ umuM ' icmofinc , & altre fimili , non profittaflTcro 

S. CiroU *° alcuna ucrfo Dio per la falute delle ani- 

^ IBBaS^SS me loro. Vec. S. Girolamo ne* fuoi commentarii 

lopi^ li cap. II. del Profeta Aggea , dichiarando queOa parola , cofi 
quefto popolo c cofi q uefta gente innanzi alla faccia mia , dilTc il Si- 
gnore tutto quel,che faranno gli heretici (dice noftro Signore) tutti 
l iacrihcii che mi offeriranno , ò per la falute loro , ò pei i loro pec- 
cati , fiano clcmofinc , digiunoò aftinenza di uiuerc ò caftità di cor- 
po tutte cotelèc cofe faranno contaminate nel cofpetto mio . Perciò 
che fc bene elle hano fimilitudinc & apparenza di fan tità , nondirae 
no,perciochc clic fono tocche e fritte per colui che è imbrattato ncl- 
1 anima fua , faranno tutte macchiate , quando procederanno da 
radice d'infcdelità , e quando faranno referite a infcdelità . E di 
nuouo in quelli commctarij fopra il j.cap.del Profeta Amos,dichia- 

gli acccterò * 
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rando qucfta parola , fc uoi mi offerirete olpcaufti , ò ficrificii non 
gli accetterò , elice. Dio non ha grati anzi ha in odio e fcaccia da tei 
lacrificiidc glihcrctici, e tutte le uoItc,chc fono congregati fotto il 
nome del Signore , egli ha in odio la puzza loro e Ci tura il na(b,e che 
fc gli ofFcriicono olocaufti, come dire digiuni, fare elcmofine , fcr- 
uarecaftitàjche fonoueri olocaufti,Dio non gli riceue punto ne de- 
gna di riguardargli : perciochc tutte fimili operationi de gh hercticì 
non fono punto grate a Dio, quanto al merito della uita eterna. 
Quelle due fcntenzedi San Girolamo fono canonizate alla prima 
queftio.al cap.primo.Sic populus & ca odit Deus. Da uan tat»gio Dio 
ha in odio l'opere de gli hcretici , fiano buone quanto clTcr pollano 
che fe eglino fopportcranno tormento e morte da i Pagani de infedq 
li, per il nome della Fede di Gì Esv Christo, ciò non farà pun 
to grato a Dio, ne falutifcro alfe anime loro, cconfcguentemcntc 

non faranno chiamati ne ftimati martiri. Di qucQo qui ne rende te- 
nimonianza S. Cipriano nel fuo hbro de fimplicitate Prxlatorum , ^-^'P^'^ 
parlando de gli heretici dice. Se gli herctici fufsero uccifi per la con- 
fcfsione del nome di Giesv Christo, ciò non farà loro di 

profitto alcuno . Perche quella macula di herefia non lì può nettare 
per fangue , ne purgarfi per morte c pafsione . Imperò che la colpa 
delladifcordiaedelladiuifionec fcpaiatione della Chiefa è graue 
& inefpiabilc . E non può elfere martire colui,cbe non è nella Chic- 
fa di Dio. Ne potrà peruenire al Reame chiabandooa quello che 
debbe regnare .Giesv Christo ci ha data la pace , egli ha 
comandato che noi fiamo tutti conformi Se unanimi , c che noi fer- 
uiamo i patti di dilcttione , di carità incorrotti e inuiolati . Adunque 
non fi può offerire martire colui , che non tiene la carità fraterna. 
Quefto c'infegna e ne £i teftimonianzaS. Paolo dicendo al 1 3. cap,i 
della fua prima a' Corimbi. Se io ho la Fede talmente che io trafmu- 
li le montagne , e che io non habbia punto di cariià , non mi gioua 
cofa alcuna. Edi nuouoinquefto medefimo libro, dice San Ci- ^' ^'P^'^ 
priano, coluichc è uccifo fuor dell'unione della Chiefa, non può 
peruenire al premio della Chiefa. Eufebio al quinto libro dell'hillo- ^«Z^^'^» 
ha Ecclelìallica , al cap. i f .parlando de* Montanini , che fi uantaua- 
no che molti della loro herefia erano ftati martiri , dice quale uerità 
di martire può cflerc in quelli che non hanno punto la uerità del- 
la Fede ? gli antichi 6c ueri martiri che fopportauano 1 tormenti per 
la Fede,quando eglino erano menati alla morte con aItri,s'eglino uc 
deuano qualcuno , che fofle della fetta de' Frigiani che erano herc- 
tici e che può cllerc che ciano pcrilnomcdiGijBsv Christo 
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condannati a tnorirc, fì fcparauano da loro, e rifiutauano totale 
mente le loro compagnie . 

DESCRITTIONE DELLA M ALITI A D'HERE- 
fia e de* coAuoìi de gli heretici. Cap. VII. 

IL C 1 0 y ^ V^E. 
D V N Qj^ E l'hcrcfia e un gran male & e bene Infeli- 
ce la |)crfona,chc ne e macchiata. Vfc. Tu dici la 
uerita : percioche fi come la Fede e Entratura & il 
principio di ogni bene , d'ogni uiriìi , e d'ogni perfer 
tione : fimilroente Thercfia e l'entrata & apertura %. 
tutti i uitii , & a ogni perditione . Della malitia d'hercHa il fauio ne 
ha mifticamcnte parlato al 5?. de Prouerbi , fotto il nome della Don- 
na impudica , la donna (ciocca pazzarella piena di piaceri,chc non fa 
c«ra alcuna , fiede nell'entrate della cafa Tua fopra la Tedia nella città 
in alto luogo per chiamare quclli,che paifano per la uia,che uanno a 
loro dritto camino . Il qual padò dichiarando Beda Venerabile dice» 
ttdà Ve Qvicfta donna è l'hcrcfia, coniratia alla fapicnza, ftolta per falfa in- 
nerabile, tclligcnza, gridanta per loquacità, piena di piaceri, di uitii , e che 
non fa cofa alcuna , co^ne dice l'A poUolo , fé qualcuno fi ftima fapc- 
re qualche co(a,fe bene egli non fa cofa alcuna, egli inganna fi! (leflo: 
ella fiedc all'entrata della cafa fi]a,cioè, infieme con i Dottori di falfi"^ 
tà,i quali per feduttionCjintroducano drcto a gli infi:dcli e le mifirric, 
che ingannano/Ma ella fiede fi:>pra un'alta firdiarperciochc ella ufur- 

f}a la cathedra della predicatione , cioè, la cathedra di peftilenza,nel 
a quale l'huomo auenturato ricufa di federe. S.Cipriano nel Tuo pri 
wo, rao libro delle Epilìolc , nella prima a Cornelio Papa , defcriue i co- 
dumi e le conditioni de gli heretici , parlando della perfona dclThe- 
retico Nouatiano , dice . L'hcretico Nouatiano agita il furore per il 
bene e profperiiàde'catholici, non impcdifce punto il Tuo errore. 
Ma nella maniera di gente (lolta è (ìior di ragione tanto più quanto- 
Ja gloria di carità e della Fede fi augumenta in uerfo i Chrifliani , ai- 
trctanto più fi fdcgna in uerfo di lui la pazzia del maiuagio zelo , in- 
uidiiediflcnfionc : & il pouero miferabile che egli non cura punto 
le piaghe fiie , ma anchora più grauemente fcrifce fe & i fuoi , racen- 
do Hrepito con la lingua fua a gran danno de'fuoi fratelli , e gettan- 
do dardi uenenofi di écundia humana : più duro & odinato per ma 
Ittia di filofofia feculare , che dolce e pacifico per dolcezza di fìlofofì» 
diuina , sbandito dalla Chiefa , nemico di mifericordia,amm azzato- 
re di penitenza , macflro di orgoglio , corruttore di ucrità, e falfario 

di carità. 
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4i carità.Eccori qui i belli titoli d'huomo hcretico aflfcttionato c com 
munc tutti gli altri della mcdcfima farina . Pcrcioche tutti gli herc- 
tici fono ftampati dal nemico della uerità, per una medcfima ftampa 
c martello di malitiaSc imprudenza. Afcolta anchoraqucI,chc dice 
lopraquefto medcfimo propofìto Felice primo Papa c martire, il FelUeVa 
quale uiucua l'anno del noftro Signore , 171. nella lua prima Epifto pa e mar 
la a Paterno Vefcouo, inlcrta nel primo Thomo dc'Concilij : certa- fiff, 
mente l'hercfia è troppo impia e perucrra,& nemica della ucrità , 
Euangclicaja quale non folaraentc lì sforza di lacerare una poriio-/ 
ne della Chiefa, ma di ftruggere e sbarbarci fondamenti della tcìUx 
gione Chriftiana , e quelli,chc la tirano a fc fa cafcare , non folamcai 
te in quello fol uitio,ma in molti altri. Come ne rende teftimonian- 
zaSan Pietro, al 11. della Tua feconda Canonica, ilqualc parlando c p/^^;.^ 
degli hcrctici dice: Gli hcreticicaminano con la carne in concupi- * \ 
fcenza d'impurità , e fprezzano la Signoria , prcfuntuoG , compia-»^ ^ 
cendo a Ce medcfìmi , iquali non temon punto d'introdurre fette, be. 
ftémiando , ouc che gli Angeli elTendo maggiori in fortezza & uirtù, 
non portano contro di loro l'elTecrabil giuuicio . Macoftoro comoì 
bcftie brutte , che naturalmente fono fatte in preda e diftruttionc , 
periranno nella loro correttione, dicendo male delle cofe, le quali- 
non intendono , riccuendo il premio della loro ingiuftitia, reputan- 
dofi poter godere le loro delitic giornalmente. Quelli fono macchia 
ti ne' loro errori e mangiando cocuendo infiemc Ci Emno beffe di 
uoi,& hanno gli occhi pieni di adulterio , e di continuo peccato, 
tirando l'animo inconftantc c'hanno il cuore ufato nell'auaritia, fen-f - 
do figliuoli di maladittionc , lalTando la uia dritta . Egli hanno erra- 
tó fcguitando la uia di Balaam figliuolo di Bozor, ilqualc ama il fala- 
rio iniquo , ilquale fu riprefo della fua follia : una beftia mutola , fo- 
pra laqualc egli fedeua , parlando in uocc d'huomo reprende la ftul 
irtia del Profeta . Quelle fono fontane fcnza acqua , le nuuole con- 
dotte da pcrturbationc di ucnti, a' quali e rifcruara l'olcurità delle te 
nebrc, pcrcioche parlando orgogliofamente parole, di uaniià, at- 
traggono a' defìderi della carne • di luffuria quelli , i quali un poco 
fdggono,quelli,cbc conuerfano in errore , promettendo loro , liber- 
ti , non oftante che efsi medefimi fìano ferui di correttione . Perciò 
che ciafcuno è feruo di colui,dal quale c fuperato. Certamente Ce da 
poi che fi fono ritirati da gli allettamenti del mondo , per la cogni- 
tionc del Signore c faluator Giesv ^Christo, flando di nuo- 
uo inuiluppati in quelli fon uinti e fupcrati , e loro ultimi fatti fono 
peggiori che i primi . Pcrcioche era molto meglio per loro non ha- . 



JbyGi 



Il SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 

nere cono(ciuro la uia di giuditia , che da poi la cognicionc di quella 
di(lornar(i dal Tanto comandamento che era (iato dato loro . Ma 
qucl^cbc rhuomo dice per ucro prouerbio , è auenuto loro . Il cane 
c ritornato al Tuo primiero uomito , il porco rilcuato e ritornato nel 

5. Cirola fncdcfimo fongo. S. Girolamo circa al cominciaroento del fuo ii. li- 
bro centra Ioainiano moftraqucftc parole di S.Pietro appartcnerfi. 
a gli heretrci e dice fra l'altre , la parola Apoftolica non ti pare ella, 
che ti habbia dipinta quefta nuoua ignorante fatiione? gli hcretici 
moflrano d'cdèr lalui c le fontane di (cicnza , e benché non habbia- 
no l'acqua della falutifera dottrina, nondimeno promettono d'aprir^ 
la , come s'eglino fofTcro profeti haucndo la uerità di Dio . Ma fono 
abitati per turbolenze diaboliche e di uitii , parlano e profcrilcona 
gran cofe, ma tutte le parole loro fono fu perbia. Gio. Chcncdi- 

S Taolo S.Paolo ? V e c. S. Paolo al j. cap.della fua feconda a Thimotco 
dice . Sappiate , che ne gli ultimi giorni , e tempi faranno pericolo^ 
C diuer(ì,percioche gli huomini faranno amatori di fc medclìmi, cu- 
pidi , clcuati , biaftemmiatori , difobedicnti a loro parenti , ingrati , 
fceltrati , fenza affcttione , fenza pace, inuentori di peccati , incorni* 
nenti j crudeli , fenza benignità, traditori , temerari , fuperbi , ama-*' 
tori , de piaceri più che di Dio, hauendo forma di pietà, ma rene- 
gando la uirtù di quella. E quefti fuggi e fcacciali da te:percioche 
qucfli fonOjChc entrano nelle cafc e menano prigioni le dónicciuole 
colmi di peccati , da* quali fono menate per diuerfi defìderi , impa- 
rando ogni giorno e mai non potendo uenire alla cognitione di uc- 
rità, & in quella maniera che Sannes , e Mambres hanno fatto 
refìilenzaa Moi(e, cofì parimente quelli refiflono alla uerità, huo- 
mini corrotti d'intelletto , reprouati quanto alla fède , ma non fàraa 
no più profitto : pcrcioche la loro floltitia farà manifeflata a ogn'u- 

SCiùria' fi come fu manifcftata quelle di Sannes, c Mambres. San Ci- 
* prianoncl fuo libro de fìmplicitate Pr.xlatorum , dice, apertamen- 
te l'Apoftolo ha pronuntiato per aucfte parole la fceleraiczza de gli 
heretici , che doucuano uenire nella Chiefa . Similmente Vincentio 
Lirencnie nel fuo libro bello & elegantifsimo,cheglihacompo- 
flocontrale progne nuouc dottrine degli heretici , tiene S. Paolo 
haucr detto le fopradctte parole centra gli heretici per gran fapien- 
za . Giovane. Confiderato adunque, che l'herefìa è cofa li pcr- 
nitiofa c dannabile , per qual cagione noftro Signore, che tanto 
ama In Chiefa fua, che per.quella fi è abbandonato infeflefTo (co- 
me dice San Paolo )a nne chela fan tifìcafTc, permette egli Therc- 
fie nafccrc nella Chiefa i'ua 2 

Che 
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CHE L'HERESIE ANCHORA CHE ELLE S I A- 
no molto dannofc al popolo chriftiano, iiódinieno Dio le per- 
mette nafccrc per Tutilià della chicfa . Cap. Vili. 

ILJ^ECCUIO. 
Io TL sì buonocliccauail bencda! malc.Esì fauio,- 
che difpone tutto in tale ordine,chc le cofc che fono, 
raaluagic e nociuc , fc l'huomo l'ufa difcrctamcnte c 
per ragione , (ono buone flc utili . Pigliate per cfem- 
pio,il uclcno che e morcifcro,e s'cgliè dcbitametc ap- 
plicato ferue per medicina -, in qucfta maniera rherclìe. S. Paolo al 
ii.cap.nclla fecóda a Thimotco,ta comparatione al pcftilcniiofo can 
chero , dicendo che fono pia pericoloìc che tutti i ucleni,pcrciochc 
il uelcno occidc il corpo,c l'herefic occidono ranime,non tolamcntc 
non nuocano a i ucri c buoni catholici,ma c^li portano molto di pro- 
fitto & utilità. G ro. Cotcftacofacomc li può ella fare? Vec. Il 
ueleno fccódo la quahrà del corpo,dal quale epliè prcfojnuocc ò prò 
fitta. Alcune belVie , ufmo, uiuono , e s'inggraflano di ueleno . E noi 
leggiamo alcuni perfonaggi hauer ufato il uclcno che l'inghiottiuano 
fenza alcun male, ò pericolo della aita loro.S. Aog.al u.lib.de' collu- 
mi de* Manichei,air8.cap. recita quella hidoria: Vna dona Athcniele 
di mala uita,mag!andò del ueleno,a poco a poco fi accollumò di ber -o^V^ ,% 
ne fenza alcuno nocumento : & percioche i malfattori fentcnziati a ^^^jy 
morte, erano filtri morire per beueraggio d'una certa mifura di uclc- 
no, accadè che la detta donna per fuoi delitti fa condànata a morte, 
infieme c6 gli altri colpcuoli c prefe il ueIeno,ma gli altri cftinti e fof 
focari dal uclcno, ella reftò fana e falua fenza alcun male.Laqual cofa 
fii a tutri cagione dì degna e gran marauigHa, e perciò la detta donna 
fii mandata in cfilio. Da uantaggio eglic notiffimo, che fi trouanojal- 
cuni mcdicamenri contra il ueleno,i quali lono compofli di ueleno, 
come la teriaca & il mitridaio. In (ìmil maniera Phercfie nuocono , ò 
profìtcano,fecondo la qualità,e la fede di quelli,»' quali fono perfua- 
fc.Tenulliano nel fuo libro della prefcrittione de gli hcretici,al prin Tertul- 
cipio dicc.L'hercfie podono molto nuocere a qucHi che fono infermi liano, 
nella fede: percioche fi come in un'abbattimento fpcficuoltc auiene 
che colui che c animofb , uittoriofo cfò non procede già per ragione, 
ch'egli fia forte ò inuincibile, ma percioche il uinio no ha hauuto fot 
za ne coraggio . Parimente l'hcrcfie quando elle nuocono,cio uieno 
dalla infirmiti d'alcuni,iquali fc fiifiero termi e fiabili nella fedcjl'he 
refic non farebbeno loro di nocumento alcuno, anzi più todo utili 
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c profittctìoli. Gio. lo poffo concludere prde tue parolcjche rh«- 

5. ^goftt rcfic fono utili alla chiefa» V f c. S. Agoftino nel Tuo libro della vc- 

tio, ra rcligicMiea! cap. 6, dice . LaChiefa catholica allargata per tutto il 
mondojfi ualc di tutti gli erranti a Tuo profitto & utilità . Ella fi feruc 
de* gentili per materia òccafione di ben ftrc,dc gli heretici per ap- 
prouatiorie della Tua dottrina , de* fcifmatici pcraraacftranicnto del- 
la Tua ftabilitàjdc* giudei per acquilo di più gran pcrfcttione.Ella in- 
uita l'unOjgli altri rifiuta, alcuni abbandona,gli ^Itri preuicne : non- 
dimeno ella dona a tutti oc^cafione c modo di participarc la gratia di 
DiOjC quelli che uiuono ò fcntono carnnlmenic, gli indura come pa- 
glie, per IcquaJi il grano è più ficuro nell'aia, & meglio fi confcrua nel 
Ja capanna , infino a tanto che fia fpogliato da tali copérturcrma per- 
ciochc nell'aia della chiefà ciafcuno per arbitrio & uolontà Tua e pa- 
glia ò grano , il peccato ò l'errore di ciafcuno è tollerato fino a tanta 
che fia accufato ò dtfcfo pertinacemente, che fc quelli che fi fono fe- 
parati dalla Chicfa ritornano,rono riccuuii per penitenza: ma Ce pcr- 
fcuerano ne* loro mancamenti, cioè per auertire i catholici di diligca 
za : fé eglino fanno fcifme, cioè per cfcrcitarc la paticnza loro : ò s'e- 
glino generano qualche hetefia, cioè per più perfettamente efamina- 
re la Fcdc,la dottrina,e la uerà e Tana intelligenza della Chiefa. G i o. 
Io defidero ancora più ampiamente cfiere informato dcirutilità,chc 

S. %AgO- uienc alla chicfa per ragione dell'hcrcGe . V e c. S. Agoft. nella ^o. 

Hino, Epift.a Bonifacio Cote dice. L'hcrefic e (candali auengono,afinc che 
fiano dottorati contra , nemici noftri , c a fine la noftra Fede e carità 
polTa cflcrc più aprouatainoftra Fede: acciochc non fiamo fcdutti per 
Joromoftra carità, a fine che di noftra pofianza noi proucdiamo alla 
^ loro corrcttione,non {olamcnte nel follecitare ch'eglino nó ingannir 
XìO gli infcrmi,che fieno liberati da cattiuo crrorc,ma anchora in prc 
gare Dio per loro,a fine che N.Signorc apra l'intelletto per intendere 
Jc fcritture, òc hauerc la nera intelligcza di quelle,accioche ritorninp 
all'unione della noflra fanta madre chiefa,& alla uera Fede catholica. 

^ "(C' H E 'ft'illE' VNO ATTO DI GRAN VIRTV E 
di 'ticrito, pregare Dio per la conuerfione e rcduttione de gli 
heretici, a l'unione della Chicfa catholica. Gap. IX. > 

IL G r 0 r ^ T^E , 

O STIMO che fia atto di uiriù , di merito , e cofa che 
piaccia a Dio di pregare per gli heretici , come per i fuoi 
nemici lall'efempio di noftro Signore , ilqualc ha prega- 
to Dio fuo padre pei quelli che gli dauanu la morte: e di 

San 
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San Stefano che prcgaua per quelli che Io iapidauano ? Vec. Tu 
hai buon giudicio, perche gli heretici fono nimici e pcriccutori del- 
la chiefa : periquali G r e s v C hr i s t o al quinto di San Matihco 
ci comanda di pregare , quando egli dice,amate i uoftri nemici, e fa- 
te beile a quelli che ui portano odio , e pregate per quelli che ui pcr- 
feguitano Se ui calunniano , a fine che lìatc figliuoli del padre ucro, 
che è in cielo , ilqiialc fa Icu'arc il tuo fole (opra i buoni e lopra i mal- 
uagi, e manda la pioggia fopra i giudi e fopra gli ingiufti . San Paolo 5^ 'paolo. 
a' Romani al cap. io.prc{»aua ptr li Giudei infòddi dicendo la buona 
uolontà &: afìfcttione del cuor mio e le prcghiercche io fb a Dio fono^ 
perIfrael,acciochcfi lalui,&al ij nclla fecódaaiThefalon icenfi.Di 
ceua,fratelli mici pregate per noi , accioche la parola di Dio habbia il 
fuo corfo , e fia fatta chiara come apprcdo di uoi,c che noi fiamo libe 
rati da i maluagi huomini,pcrciochc la fede non cgia di tutti . In che 
modo la parola di Dio hauerà il luo corfo,&: farà chiarificata , fe noa 
per la conuerfionc di quelli a' quali la predicaua. S. Cipriano alla 1 3 5.0/?r/W 
Epiftola del fuo primo libro delle Epiftole , parlando a Cornelio Fa- no, ^ 
pa de gli heretici del fuo tempo , che perfeguitauano crudelmente la 
chicfa, & i catholici dice. Noi dcfidcriamo che non diamo perfettionc 
per mal fare a quello che minacciano per fiirorc,c che peccano con ^ 
parole crudeli & infedeli, che non ci oflendano fimilmentecon fatti 
Se atti cattiui e maligni.Non preghiamo Dio (ilquale elfi non ccflano 
dr'prouocare)chc i cuori loro fi addolcifcano,a fine che il furore man. 
dato.fuora rirorni in loro buonoe lano intcllctto,echeconofchino i 
defiitti loro,per penitenza c ricerchino che fiano fiitto orationi e pre- 
ghiere uerfo Dio per loro, più torto che non fpargano il fanguc del fa 
cerdotc di Dio. Similmctc la chiefa da antico tempo c ufata general- 
mente di fare preghiere il giorno del ucnerdì Santo per tutti gli infc 
deli heretici e fci(matici,comc ne fa teftimonianza S. Agoft.nclla 107. ^ 
Epift. a Vitale Cartaginefc, ilquale diceua& infcgnaua non douerfi a':^^ ^ " 
pregare pergliincreduli,ilquaicS.Agoftinorifponde fra più altre pa ' 
rolc . Vuoi tu prohibireche la chicfa non preghi Dio per gli infedeli, 
accioche ritornino fedeli , per quelli che non uogliono credere, a fi- 
ne che credano , per quelli che dilfcntano dalla Fede c dottrina di 
Dio e della chicfa fua , perconfentire , e che Dio conceda loro quel- 
che gli ha promclFo il Profèta, cioè, intelletto per conofccrlo de orco- 
chic per udirlo? Non rifponderai tu amen? Quando tu udirai il facer- 
dote di Dio al fuo altare cfortire il popolo aìarc orationc a Dio,ò el- 
fo con la uocc fua chiara orando , accioche le perfone increduli ri- 
tornino alla fede fua , non rifponderai tu amen? G i o. Poiché cofi 
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è , io mi sforzerò , con l'aiuto di Dio , pregare per la conucrfionc 5c 
illuminationc de* poueri hcretici: ma fc anchora ci è altra utilità che 
pcrucnga nella chiefa per l'hercfic ci piacerà infegnarmcle . 

CHE I PVONI E VERI CATHOLICI SONO 
allhora conofciuti e manifedaci quando rhereHc 
oafcono nella cbiclà. Cap. X. 

IL VECCHIO. 

Vando l'heresie nafcono nella chiefàjallho- 
ra rhuomo conofce quali fiano i buoni , neri c pcr- 
tetci catholici, come S. Paolo dice al x i.cap.dclla Tua 
prima Epiftola a'Corinihi. Bifognache fieno dell'hc*^ 
refic a fine che quelli che (bno approuati i buoni,fia<- 
no manitcltau . 11 che parimente dice, anchor che queQo fia fotto al- 
tri terminici Profeta Dauid al Salmo <»7.1a congrcgatione de tori fra 
le uacche de* popoli, per mettere di fiiora quelli che fono prouati co- 
me l'argento , lequai parole dichiarando S. Agoftino , nella fua nar- 
rationc fopra il detto Salmo. Dice il Profeta per i tori , per l'orgoglio , 
della loro dura teda fignifìca gli heretici : e per le uacche de' popoli, 
egli intende l'anime (empiici , lequali facilmente fono fedutte : per- 
ciochc agiatamente le feguitano quefti tori, che non fi feduchino tue 
li i popoli , fra iquali ui fono genti (labili c ferme nella Fede , fecon- 
do che eglicfcritto nel Salmo 34.10 renderò laude a Dio fra il popolo 
grauc c potente : ma eglino feducono quelli che fono trouati uacche 
per impcrfettione & infirmità della Fede, fi come bene di tali tori he 
retici dice S.PaoIo che eglino entrano nelle cafe,e légono prigioncre 
le donnicciole , cariche di peccati , lequali fono condotte per diuerd 
dehdcri , imparando continuamente ne giamai poHendo uenirc alla 
conot renza della ucrità,perciò dice rApoftolo,eglicnecc(làriochcci 
fiadeil'hercficjafine che quelli che fono prouaii fiano manifeflati. 
Quello è fimilmct'! quel che fcguita nel Salmo, a fine che fieno cfclu 
fi,ò roedi fuora quelli che fono prouati come l'argctOjCioè che quelli 
che fono prouati a i detti del Signore , perciochc i detti drl Signore 
fono detti cafli e netti come argento affinato alla fornace di terra co- 
me fi moftrano c manlfi-ftanfi j certamente fono molti (enfi nella, 
frrittura fama che fono nafroftì, c folamente conofciuti da i più faui 
c da i più dotti , j quali più comodamente e propriamente non fono 
punto dichiarati ne elucidati fe nó quando rhuomo è coflrcito di ri- 
(pondcrc a gli hcictici • Perciochc allhora quclh medcfimi che fono 
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negligenti negli ftudi fanti , fono fucgliati a udirgli & imparargli di- 
ligentemente per confutare e ributtare gli auucrfarij : cconfcguen- 
lemente doppo alcune parole interpone dice S. Agoftino . Per que- 5- ^^o(ìi 
Ao adunque la prouidenza diuina permette i tori elTere congregati no 
fra le uacche de* popoli, a fine che quelli che fono prouati come ar- ' 
gento fiano mandati fuora , cioè che fi palefino , percioche per que- 
(h cagione l'herefie fono permeflTc,! fine che i prouati fi manifeftino. 
G I o. Le parole di S.Agoftino mi piacciono grandemente : Percio- 
che nel tempo fuo era il grande auuerlario dell'herefie , io ftimo che 
egli tratti IpefFo nelle (uà opere fimili ragionamenti, però fe ti piace 
dimmi anchora qualche fentenza di quello gran dottore fopra que- 
fta materia . V e e. Nella fua dichiararione fopra il Salmo y 4. dice. 
La chiefa catholica è cfercitata e fperimentata nella Fede per gli hcrc 
nei, e per quelli che fentono male della Fede , e fono prouati quelli 
che fentono bene . Molli fecreti e mirteti erano afcolli nella fcrittura 
fanta, che fono ftati dichiaratile conofciuta la uolontà di Dio quan- 
do gliheretici prefi della chiefa , l'hanno impugnata & agititi per 
queftioni . Et un pocoappreflò feguita, molti che poteuano benellì- 
mo intendete e dichiarare le fcritture fante erano afcofti fra il popolo 
chrirtiano.c non ui era alcuno punto la folu tione delle queftioni dif- 
ficili, quando non ui era alcuno calunniatore della Fede , è egli ftato 
trattato mai perfettamente della Trinità, innanzi chegh Arrianiab- 
baialTero ? è egli ftato perfettamente trattato della penitenza innan- 
21 che I Nouatiani contradiceOIno ? fimiimcnte non è ftato punto 
trattato perfettamente del battefimo, innanzi che gli Rebattizatori 
ufcitifiiora habbino fatto refiftcnza>Ne fimilmente è ftato chiara- 
mente detto dell'unità di G 1 e s v C h r 1 $ t o , fe non dapoi che i 
catholici dotti efpcrimeniati nelle lettere fante, fono ftati importu- 
nati da maligni c da heretici, e che le fentenzc difficili & ofcurc della 
(anta fcrittura fono ftate dichiarate c mcft'e in luce per loro fermoni 
c difputationi , a fine che gli infermi non fiiftcro fedutti da gli here- 
tici e perifTero. Afcolta quel che ne dice Primafio difcepolo di Santo • r 
Agoftmo tic' fuoi comentarii fopra il cap.xi.della prima de'Corinthi 
dichiarando quefta patola,egIic necelTario che fiano dell'herefie non 
già chelherefie piacciano a Dio , ma a fine che i fedeli efercitati per 
herefia fi come fonoconofciuti da Dio, fimilmente fiano manifeffati 
cpiuchiaramenteconofciuti dagli huomini . Percioche in che mo- 
do farà conolciuta la dottrina d'uno auocato fe non ha alcuna caufa 
da piatire, oda confultarc per efi^cre prouato? Et in che modo farà 
conofciuto il nochicro ; fc la nauc dimora continuamente in porto 
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Chrifv/lo &in tr.inquillità? finalmente S.Gio.Chrifoftomo nella Homclia ip. 
mo, nella feconda cfpoficionc fopra S.Matthco al cap.y.dice: cereamente 
l'hcrelìe è cofa pericolofa , ma molto utile : pericolora,perche molti 
per quella fono feduiti e peri(cono : ma utile , perche i catholici io- 
no tentati e prouaci per l'herefia e feparati da ^li infedeli. A tutto 
S.Cipria- queflo qui s'accorda S.Cipriano nel luo trattato de llmplicitatc prac- 
fiQ^ latoruni dicendo : l'hercfie fpc(Ic uolte fono fiate fiitte e fi fanno per 
quelli che hanno l'intelletto perucrtito & il cuore infedele , non ba« 
uendo punto di pace ne unione con la chiefi . Ma noflro Signore 
permette & induce (àrfi quello redando ciafcuno nel fuo libero arbi , 
trio e propria libertà di Ipirito: a fine che quando la differenza di co- 
nofcerc la ueritàcfamineinoUri cuori .&il nodro intelletto ,la Fe« 
deintera de' prouati fia manifedamente dichiarata , fecondo che lo 
fpirito Tanto ha dimodrato e detto per l'Apodolo , che egliè necelTa-. 
rio che fiano dell'herefie, a fine che quelli che fono prouati fiano ma 
nifcdati. bt in tal maniera i fideli fono prouati & gli infìdeli (coperti, 
& innanzi il giorno del giudicio Tanime de' giudi , & de gli ingiudi 
fono in qucdo mondo diuifc, e le paglie (eparatc dal puro fbrmcnto., 

LA CAVSA PERCHE NOSTRO SIGNORE 
permette alcune uolte perfone eccellenti in dignità c 
fcicnza calcare in hercfic. Cap. X I. 

l L G 1 0 y ^ V^E. 
Vesta èuna cofa che mi fa marauigliare di uede* 
re & udire perfone eccellenti in dignità e (cienzaca- 
fcare in hercfic e ritirarfi dalla antica dotaina & oG- 
feruanza uniuerfale della chie(a. Mi pare che quedo , 

fia un giudicio di Dio ben grande e da temere molto - 

per perfone dotte e d'auitorità : Dimmi di gratta fe ti piace, perche 
yincen- Dio permette qucilo ? V e c. Qucdo dotto Se uenerabil padre Vin- 
aio Lire^ centio Lirenenfe rifponde alla domanda tua nel lib. córra Therefie.e 
ncnfi. dicc:Se egli auuiene alcuna uolta che qualche dottore ecclefiadi 

co interpreta i midcri contenuti nelle fante fcritture, & attenta d'in- 
durre nella chiefa di Dio qualche cofa di nuouo, la prouidéza diuina 
fopporta ciò fàrfi per nodra tentatione, e per prouare la Fede nodra. 
G 1 o. Quedo qui è egli punto approuato per la fcrittura fanta,ò per 
qualche dottore antico della chiefa? V e c. Il fopra detto Vinccntio 
innanzi a quede ultime parole» ti fodisfarà per auttorità della (critca- 
ra faota dicendo , afcoltiamo Moife > & egli ci infegnerà per qual ca- 
gione 
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rione le pcrfonc dotte , e che per graiia di (cicnza fono chiamati per 
i'Apoflolo Profeti, è loro permedò alcuna uolca di predicare nuoue 
dottrine, lequali Tantico tcAamento perfenfi allegorici ufaua do* 
mandare i Di) 1 forcftieri : per tanto che gli hereiici difendono & oC" 
feruano le loro fàlfe opinioni in fimile follia e pertinacia, come paga 
ni & i gentili olTcruano & honorano i loro Dij,dunque Moifc fcriuc 
nel Deuteronomio al 15. cap. fc fra uoi un Profeta ò Signore , furge- 
rà che dica hauere fognato , cioè un dottore conflituito nella chicfà, 
ilquale i fuoi difcepoli ò uditori (limino che egli infegni quel che di- 
ce per qualche reuelationc,che ne Icguita egli ? ilquale dice egli ti dia 
fegno ò miracoli , e che il fegno ò miracolo che egli ti ha dctto,inier- 
ucnga. Certamente per quelli e (limato qualche gran dottore c che 
egliè di Ci grande fcienza che pare a fuo propri) fcguaci,che non fola- 
mente eflo conofca le cofc humanc , ma anchora quelle che (bno fo- 
pral'buomo, iìcomc fimili fono ftati, Valentino , Donato ,Foti- 
T\o , Appollinare & altri (ìmili hcrctici , fecondo l'opinione & uanta- 
mento de i loro difccpoIi,chc farà apprefioì e che ti dichino caminia- 
mo e feguitiamo apprclTo altri Dij foreftieri , i quah tu non conofci, 
e feruiamo a quelli . Quali fono altri Dij , fe non gli errori ftrani che 
tu non haucui conofciuti , cioè , nuoui èc non inteH ì & feruiamo a 
quelli, cioè, crediamogli e (eguitiamogli, e che ne farà fìnalmente?tu 
non afcolterai puntole parole di queQo Proflta, o di quedo fogna- 
torc . E perche ( io ti prego ) non è egli prohibito da Dio d'infegnarc 
quel che è prohibito da Dio d afcoltare ? perche egli dice , il Signore 
uoftro Dio ui tenta per fapere fc uoi l'amate con tutto il cuor uodro 
econ tutta l'anima uoftra. Lacaufacpiuchiara che'l giorno,perchc 
la prouidenza diuina alcune uolte induce ò permette dottori e per(o 
ne dotte che fono nella chiefa predicare nuoue dottrine : a fine dice 
egli,chc*l Signore Dio uollro ui tentì:ecertamente quefta e una gran 
tcotatione, quando colui che tu (limi Profeta,ò difcepolo de Profeti 
riie tu penfi dottore ò dichiaratore di uerità, ilquale tu hai per la fua 
fcienza in gran riuerenza & amore, (ubitamentc introduce nafcoda- 
mente errori pernitiofi , iquali non puoi ù torto conofcere ne fàcil- 
mentecondannare, perii buon giudicio &afFeiiioncche tu hai uer- 
fo un tal maertro e dottore? Gio. Veramente qucfta è una gran tcn 
catione che l'errore di colui che c fra il popolo di buon nome e fàuo- 
fito.fia peni fuo rtaio ò per il fuo (àpcre. V e c. Eghc fpcdtcntc e 
Dece(rarioin tal cafo, pigliare la dottrina dJ fanto padre Vincentio rr;^ 
Lirenenfe,nel fopra detto libro centra le profane herefie . Certamen r • ^Jn 
te qucfta c cofa di gran ptqfiwo.c molto utile a imparare c nccclTaria 
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a ritenere e che fimilmentc debbiamo rcpcterla a quelli che fono 
molli e deboli nella Fede : cioè, che tutti i catholici debbono inllc- 
nie con la chiefa riceuere i dottori , e non già con i dottori abandp* 
narc la Fede della Chicfa . > 

CHE LA PRIMIERA E PRINCIPAL VIA PERi 
conofcere una propofitione effere hcretica,e la Tanta ferie- J 
tura intefa fecondo il (uo nero e naturai fenfo , cioè , 
colui che intende lo fpirito fanto & uuoiecflc- 
r re intefo per le uoci. Cap. XII. 

IL GÌ o'y ^ V^E. 

O CONOSCO adai al prefente, chcpcrdiuinapro^* 
uidenza l'hcrefic profittano alla chiefa chriftiana, ma. 
io uorrei bene fapere come l'huomo fi può accorge- 
re e conofcere qualche fcntcnza,ò propofitione e(Tc- 
rcheretica. V f c. Molte genti non folamente fcra- 
plicHis: ignoranti , maanchora prudenti e dotti hanno in cotcfta co- 
h qualche uolta errato , ftimando una propofitione eflere catholica, 
liquale era heretica:e per il contrario una propofitione nera e catho 
lica , «Giudicato cficre hcretica? Gio. Egliè dunque difficile cono- 
fcere e giudicare una propofitiont , sVlla è heretica, ò nò. V ec. Ci 
fono più uie certe echiare per cònofcerla, Gio. Infcgnamelc fi d 
piace. Vec. La prima e principal uia è la fanta fcrittura, pcrciocbc 
ciafcunocheconfelfaelTere chriftianoè tenuto di credere fermifft- 
mamentc tutto quello che la fanta fcrittura ci infegnaeficr ucro . E 
non è lecito in alcun modo dubitare altrimenti, Dio che è il primo c 
principale auttore delle fante fcritcure , farebbe tenuto per fofpetto 
di menzogna, laquale e còfa troppo horribile & ellecrabile di udire. 
S ^ZO E perciò S. AgoUino nella fua IO. Epiftola a San Girolamo dice: Io 
fimo. confcfib ch'io ho imparato di portare tale honore timorce reuercn- 
za a' libri delle fcritture, lequali fono chiamate canoniche, che io ere 
do fermiffimamente nilfuno auttore di quelle fcriuendo hauerc er- 
rato in cofa alcuna . Che fe io trono in quelle fcritture cofa che paia 
cficre contraria alla uerità, io non ftimo altra cofa fc nonfimilihbri 
cfi'ere fcorretti, ò l'interprete nò hauer conofciuto quel che è fcrittd, 
ò che io non l'habbia intefe . Quefte parole fono cahoni^ate nella 5. 
diftintione , canone ego folis. Adunque ppiche noi fiamò obligati di 
credere indubitamente rutto quello che la (anta (critturaci propo- 
ne , ne feguita giuftamcntc quella clTcrc cenfura hcrctica , che Spu- 
gna 
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pna alla Tanta fcriiiura, delia quale parla S. Paolo al 3. della Tua fccon 
da a Thimotco. Ogni fcriitura diuinamenic fpirata è utile e profitta- 
bile a dottrinare , e riprendere , accorgere , a infcgnarc giuftitia , a fi- 
ne che rhuomo di Dio fia perfetto , & inftrutto a tutte l'opere buo- 
ne. Gio. La Tanta fcrittura è ella efficace, fecondo tutti i (enfi, per 
conuincercrherefic? V e c. Nò , e non ui e fé non il fcnfo literaJe. 
S. Agoftino nella fua 48. Epiftola a Vinceniio Donatila , ilqualc per ^go^ 
Blfa intelligenza di qucfta fentcnza del primo cap. delle Cantiche: JHfio, 
ludica mihi,ubi pafcaSjUbi cubas,in meridie , uoleua difendere il fuo 
errore*, ciocche la chiefachrifiianaera folamentc ccmprefa ne' limiti 
c confini della parte meridionale , dice : chi è colui che non fi sforzi 
sfacciatiffimamcntc interpretare per fc qualche cola mcfia nel fenfo 
allegorico , (e non ui è euidentc teflimonianza per la chiarezza, delle 
quali Icfentcnzeofcure fiano chiarite. S. Girolamo nel fecondo li- ^ qy^/^ 
bro de fuoi comentarij,fopra S.Mattheo trattando quefto pafTo al 15. 
cap. de leuato che una donna piglia 3c afconde in tre facca di farina , 
fino a tanto che tutto fia leuato,dapoi haucrc riferita l'opinione d'al- 
cuni , applicando quefta parola alla Trinità delle perfonc dininc & 
unite di cfienze dice : Il fcnfo è certamente pietofo,magiamai le pa- 
rabole e l'intelligcza ambigua delle fimilitudini , ò il fenlb allegorico, 
non poflbno profittare, e non fono fufficienii per approuare rautto- 
rità delle dottrine della Fede? G 1 o. Tu diciche'l fenfo debbe ede- 
re prefo per literale , accioche egli fia utile & uiriuofo per conuin- 
ccre e confutare Therefie . Vec. Il fenfo litterale fi piglia in più • 
maniere, alcuna uolta fi piglia dalla nuda fignificationc delle uoci 
della cofa fignificata per le uoci : perciochc non fi può fare che 1 fen- 
fo della lettera fia fempre prefo fecondo la prima fignificationc delle 
noci , altrimenti molte cofc farebbono trouate abfurde & ofFcnfiuc 
delle orecchie chrifliane , tanto nel uecchio quanto nel nuouo tefta- 
mcnto,come quando Dio e detto agnello , lione , pietra , uigna, ucr- 
mc, & altri fimili , che fono dette per fimilitudine , non già per pro- 
arieti . E per farla breuc qualche parte , che metafora ò traslationc , 
o qualche locutionc figurata fi troui,qucfto non debbe già eficre qui 
ui detto il fcnfo literale quello che le uoci efprimono nella prima fi- 
gnificationc . Ma quello che c dedutto dalla fimilitudine che la cofa 
lignifica per le uoci : come nel cómun dire, fe I huomo uuol doman- 
dare fiero e fuperbo , lo chiamerà lionc: fcgolofo , Lupo : (e auaro , 
talpa : non già che queflc cofc fiano uere , ma più tofio quelle dori- 
de fon dette tali fimilitudini.San Agoflino nel fuo decimo terzo libro S Jfgcjli 
della dottrina chrifliana al cap.quinto dice. Per intender bene le fan- «0, 
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te fcritturc , li bifo^na nel principio guardare che tu non piglila pa- 
rola figurati! ffcoiido la lettera : pcrcioche a qucfto fi rapporta il det- 
to dcli'Apoftolo , la lettera uccidc,ma lo (pirito uiuifica . Perciochc 
quando quello che c detto fii];uramcntc , c picfo come propriamen- 
te detto , qucfto e fentirc carnalmente , e non è cofa che fia più pro- 
priamente chiamata la morte deiranimi , che c|uelia,nella quale ella 
è referita alle bcllie cioè, Tintelletto è fortomcllo alla carne feguitan- 
do la lettera . Pcrcioche chi feguita la lettera, tiene le parole trasfèrip* 
icò figurate, come (eie fuffino proprice quello che è fignificato per 
propria parola,non Io rifcrifce ad altra fignificaiione.Come per eleni 
pio , Ce gli ha udito quella parola labbato, egli non intenderà fé noa 
che uno de' fette giorni delia fcttimana,ilquale fi repeti (ce per la còti 
nua riuolutione. E quando egli ha udito quefla parola facrificio,egli 
non penfa fe non quel che è ufato di farfi per hoiHe di beflie bruite e 
Erutti delia terra . Finalmente dice qucda e una miferabil feruitii del- 
l'anima, di pigliare! fegni per lecofe , e non potere alzare l'occhio 
dcirinteiletto (opra la cteatura corporale , per uedere la luce eterna. 
Di più in qucdo medefimo libro al cap. io. dice , inficme con il ri« 
guardo che bifogna hauere di non feguitare la parola figurata, cioè,: 
trasferita, quaficome propria, bifogna fimilmenteauertire,chc noi 
non uogliamo pigliare la propria parola , quafi come figurata. Bifo- 
gna adunque primieramétedimodrare il modo di trouarc la paro- 
la^ cioè , fe ella è propria ò figurata, e queda intieramente è il modo 
da fapcre,che tutto quelio,che è nella fcrittura fanta, che non fi può 
riferire ne all'honeftà de* co(lumi»ne alla ucrità della Fede , tu cono- 
(cielFer figura. L'honeftà de* coftumi concerne l'amore che fi por^ 
u a Dio , Ce al profsimo fuo , e la uentà della Fede fa conofccrc Dio il 
profsimo fuo . Quando adunque l'huomo è di già ficurato la parolai 
cllcr figurata , bifogna auertire e (limare che quella fia una regola 
generale , creder quello , che una uolta harà fignificata qualche co- 
la per fimilitudinc , che fempre ella fignifichi quello , & in tutti i pai 
f\ . Pcrcioche una medefima cofa ha più proprietà, per le quah ha fi- 
inilitudine , e conleguentcmente fignificatione di più cofe. Per ilcho 
auiene che una medefima cofa alcuna uolta rapprefenta diuerfe co- 
fe, & alcuna uolta l'oppofito per le dmerfe proprietà trouace in quel 
la.U Leone per forza e cóftanzarapprelentaG i es v christo,co 
me cglic ferino al ^. deirApocalidc . Vicit leo de tribù luda . Et oltr^b 
quello, il Leone per la fua uoracità, e crudeltà , fignifìca il Diauolo; 
come fi legge al ^. della prima di S. Pietro . Il Diauolo uodro auerfa- 
xio camiaa come un Leone muggiando all'intorno di uoi cercando 

qualcuno 
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qualcuno per dcuorailo. G i o. Perle tue parole , lecondo il mio 
picciolo intellctto,io raccolgo cfrcrc il uero naturai fcnfb delle fciit- 
turc , quello , che la uoce , ò le cofe H^nifìcate per la uocc fìgnilìca- 
no cfprellamcntc. Vec. Tu dici bene . Non dimeno nota, che tut- 
to quedo fenfo no e già il uero e naturai fenfo della fcrittura^ma quel 
folo che lo fpirito (ànto auttore delle fcritture fante intende e uuole 
eflèrc intcfo per le uoci,talmente che ogn'ahro fenfo e falfo e baftar- 
do.Tcdimonio S.Girolamo al 5.1ibro de i fuoi commcntarij^fopra la ^ q>^^ 
Epift.di S.Paolo a i Galathi al cap.f . Ciafcuno che intende altrimenti 
la fcrittura che il fenfo dello fpirito fanto,dal quale ella è fcritta nè lo 
ricerca : anchora che non Ha feparato dalla Chiefa,non dimeno può 
efler chiamato hcretico , fc egl'intende ò difende pertinacemente il 
fuo fenfo & opinione. E di nuouo nel primo libro de* fuoi commen 
tari j fopra la detta Epi(lola,al cap. primo dice. Cialcuno che incerpre 
ta il Vangelio in altro fenlo c d'airro fpirico,che non e fcritco,egli tur 
ba i fìdeli & uolta a roucfcio il Vangelio diGiEsy Christo* 



CHE QVELLI ERRANO, CHE DICONO LA 
icrittura eder per tutto coli chiara , che ella H può intca- 
dcrc per femedeHma, Anchora che non bada folo 
per intendere le fante lettere clfer grammatico 
ò hauere la notitia delle linguejlclofpi- 
to dell'huomo non è humile & illu- 
minato da Dio. Cap. XIII. 

IL C I 0 r ^ T^E. 
E R quello io conofco non clTer uero queIlo,chc lo 
ho udito dire in certe compagnie, cioè , che la (crit- 
tura fanta c per tutto si chiara , che da fc ftellà fi può 
cfporrc , e per (e ftefla può cfl'crc intcfa. Vec. San , 
Girolamo nella fua Epiftola ad Algalìa innanzi la ri- GtroU 
fpolta della (ua prima queftionc , parlando della (crittura del ucc- '"^^ 
chio teflamento , dice , i I uecchio teftamento c sì coperto , & inui- 
luppato di figure ,e^difentenzeofcurc,cdif}ìcili, che egli ha bifo- 
gno d'interpretationc,& egli è la porta orientale , dalla quale proce- 
de il uero lume , e per la quale il Pontefice entra, & efcc dando con- 
tinuamente chiufa ,&a Gif.sv Christo folo aperta , che ha la 
chiauc di Dauid , che l'apre, e niuno la ferra , che la chiude , e niuno 
l'apre . Anchora nella fua prima Homelia fopra la Cantica , interprc 
taudo Origine, alla fine della efpofitionc dice qucAc parole , Mclio-» 
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r.i {une ubera tua fu per uinum, dice : Lo Spirito Tanto ha uoluto i mi 
ftcrij della noftra falutc,& i fccreti diuini cnTerc afcofti nelle fcritture 
fante , e non cflere conofciute^c manifeftatc a tutti, anchor che mol- 
ti fi pcrfuadano bauere rintclligcnza delle fcritturc iilchc nondime 
no non hanno, ne portono hnierc, fet^za colui , ilqualc ha aper- 
to rintclleito a' i Tuoi difcepoli , per intendere le fcritture , come di- 

^ l ce S.Girolamo nella fuaEpiftola a Paolino dello ftudio della (aera 
Icitionc : Benché ci fiano hogpi alcuni , che fi pcrfuadano intendere 
le facre lettere, e non le intendono già,c teni^ono il libro ferraio , n« 
lo poflono aprirc,fc colui non l'apre, che ha lachiauedi Dauid,cioc 
GiESv Cu RISTO, chcapre,eniuno ferra , che ferra e niuno 
apre. E quanto al nuouo tcftamcnto ,d3ce della Epiftola di S.PaoIo 
a'Romani nella fu.i Hpiftola ad Algafia nella fine della ottaua queftio 
nCjOgni Epirtola a' Romani e intricata di grande ofcurità. Altrettanto 
ne dice della Epiftola a gli Efèfi nel fuo fecondo libro de commenta- 
rti fopra la detta Epiflola, al 4.cap.Caufati fumus intcr omncs Paul» 
cpiftolas,hanc ucl maxime & ucrbis , &: fenfibus inuolutam.Et ge- 
neralmente di tutte l Epiftolc di S.Paolo parla S. Pietro al ^-Aclh fe- 
conda . Nell'Epiftolc di S. Paolo ui fono alcune cofe difficili a inten- 
dere , le qu ili gli ignoranti &c incoranti deprauano, come fimilmeti 
te l'altre fcritture , alla perditione di loro mcdefimi . Confegucnte- 

5 Vietro mente delle fcritture di S.Pietro &: altri A portoli tcftimoniaS.GiroU 
Girolj "^oncIlaEpirtolaa PaoHno dicendo,S. lacopo,S.Pietro,S.Giouannt 
e S.Giudn,hanno Icritro fette Epiftole tanto miftiche,quanto (uccia 
te e breui, fimilmente e lunghe. Brcui in parole, lunghe in fentenjsc 
talmente che pochi fono, che nella letiionc di quelle non rcftino fu- 
ipcfi e dcli'Apoc.ilifsi dice. TApocalifsi di S.Gio. ha tanti facramenii, 
quante fono le parole . Et in ciafcuna parola fono alcoftc molte in- 
telligeniic. Creilo medcfimo fimilmente afferma iUanto & antico 
padre Dionifio AlefTandrino , difcepolo di Origine , e contempora- 
neo di S. Cipriano parlando del detto libro dell'Apocalifsi. Io ftiro© 
tlice egli e penfo , che le cofe , che fono fcritte nel libro dcll'Apocat- 
lifsi foprauanzino la capacità dell'intelletto humano, e che in quello 
oi fia fcnfo fecreto 8c akofto Se ammirabile a tutti , ilquale io ho in 
auMiiirarione , e riuerenza , fc bene io non Pintendo . Et io giudico'^ 

• chequalchcmifterio, efìcramentodiuino fiacelato,ecopcftoforto 

le parole humane . Per ilche non uoglio riprouare le cofe , che io no 
inrendo, anzi altrettanto più le ho in ammiratione, quanto meno 
io le comprendo . Quefte parole fono recitate da Eufcbio nel 7. lib. 
S^^filio^ al 25. cap. dcirhiftoria Ecclcfiaftica . A' qucfto ptopofito diceS. Ba- 

filio 
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filio nel Tuo trattato de uer.i hde : Le cofc diuine , che fono compre- 
fc nelle fante (critturc , fono infinite, di maniera che le uirtù huma- 
ne , mentre che uiuiamo in qucfto mondo, non le po((ono com- 
prendere . A quello qui conuicne S. Agoftino al ii. libro delle Tue 
confcsfioni al cap.i4.diccndo, e parlando a Dio la profondità delle 
tue parole è marauigliofà , delle quali ecco qui d'auanti a noi la fac 
eia che fa carezze a i paruoli: ma Dio mio la profondità delle tue (cric 
ture c marauigliofa,marauiglio(à è la profondità: e horrorc di riguar 
darui déiro.er horrorc d'honore,c timore d'amorc.Io ho in odio grà- 
dcmerite quelli che fono nemici delle tue foritturc , ò fe tu gli occi- 
di della tua fpada tagliente da i due lati , & che non (leno più fuoi ne 
mici : perche talmente io defidcro , che fiano occifi in fc, a fine, che 
eglino uiuano a te . E di nuouo al 15. libro delle fudctteconfcfsioni , 
al cap. accufandofi , come auanti la fua conuerfionc uoleua , per 
fcienze humane , 8c altezza del Tuo intelletto intendere le (ante fcrit- 
ture , dice, io ho applicato e drizzato lo fpirito mio nelle lettere del 
le lantc fcrifture , a hnedi ucdcre quali effe fiano . E fubitamcnte 
io ueggo una cofa incognita a i fuperbi,afco(la a quelJi , che hanno i[ 
fcnfo puerile , humile in ftile, alta c fublime intelligenza uelata di 
mifteri. Ma io no ero già tale ch'io potcfsi intrare in qucllj,& uolta*- 
re lo fpirito mio nel fuo ftile: percioche ella mi parcua indegna d'ef^ 
Ter comparata alla dignità,&: cloqucza Tulliana.ll mio timore fi fug 
giua dalla tua intelli;;enza, e lo fpirito mio no penetraua punto i fuoi 
fccreti : percioche ella ciefceua infiemc con i paruoli : ma io mi (de- 
gnano d clTcr picciolo, & enfiato di orgoglio,mi pireua d'edcr gran- 
de. Gio. A quel ch'io ueggo egli non bada già per intendere le fan 
te fcritturc clfcrc grammatico, & haucrc la conofcenza delle lingue , 
fc lo fpirito non è humile. Se illuminato da Dio . V p. c. Nò: percio- 
che fe il fapere delle genti non e diliinto dal dono dell*intclligenza,et 
intcrprctatione delle fcritture ,S. Paolo al 11. della fua prima a' Co- 
rinthi , non l'hauerebb? efprelTc , come dono dello Spinto fanio dif- 
ferenti e diftintc . Ad alcuni è dato la Pròfetia , ad altri difcrctione di 
fpirito, ad altri diuerhtà di lingue, ad altri intcrprctatione di linguag 
gi: tutte qucrtecofe fa uno medefimo fpirito,diuidcndo particolar- 
mente a cisfcuno,comc egli uuolc. Che, (e la fcrittiira non cóienelfc 
cofc difficili , e fecrctc da iniend«rfi da huomini carnali , D.iuid non 
hauerebbe cofi acuratamente fatto prccò a Dio nel filmo 118. Scopri 
gli occhi mici,a finc,che io poda confiderarc le cofe marauigHofe,chc 
fono nella legge tua : come s egU dicclfc, lena dagli occhi mici la co- 
pertura della lettera, a fine, che per il fcnfo fpiritualc della legge 
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tua io ucgga cttcr fatte altre cofc, & altre fignificate . Pcrcioclie, co- 
S. CiroU me dice San Girolamo a Paulino . La Iegge,c la Tanta fcrittura e ipiri- 
mo. tuale , e può ell'erc intcia al bifogno per uia di riuclatione cJiuina . & 
di nuouo pregaua Dauid, Dammi Signore intelletto & io ricercherà 
diligentemente la legge tua. Le tue teflimonianze fono degne di am- 
miratione^percioclic l'anima mia le ha cercate. La dichiaratione del* 
le tue parole illumina, e dà intelletto a i paruoli. A queflo propofito 
S.Chrifo dice S. Chrifoft, nella fua 14. Homelia (opra S. Gio: Dio non uuole, 
fiomo. parole della fanta fcrittura fieno femplicementco largamen- 

te inteic, ma con gran prudenza. E perciò fpede uolte Dauid per 
noftro ammacftramento domandaua ne' (àlmi,che gli occhi fuoi ful- 
(ero aperti per intendere la legge di Dio. Et il fuo figliuolo Salomo- 
ne dice , che egli è dibifogno ricercare lafapienzacomeTatgentOyC 
cuftodirla come un theforo , D'auantaggio noflro Signore diceua Ji* 
Giudei: cercate diligentemente le (critture,ilche certamente non ha- 
uercbbe detto , fe facilmente nella primiera lettura potcflTero eflcr 
intefc . Percioche quello, che è euidente , e dauann tutti, ncfTuno lo 
cerca : ma quel 9 che è incognito, & afcoftoha bifogno di diligente 
ìnquifiiione per efTerc trouato. Per quefla cagione Salomone do- 
manda le fcritture un theforo afcofloyper efercitarcia cercare di 
quelle . Quel , che noi diciamo , a fine, che non intendiamo la fcrit- 
tura femplicemcntc , e temerariamente , ma con grande attentione, 
perche fe qualcuno uolefTe (olamentc pigliare le parole nude , come 
elle fono dette , bifognerebbe fofpettare di Dio molte cofc ftrane, & 
ìnconuenienti . E di nuouo, nella fua 4. Homelia della fua feconda 
cfpofitione fopra S.Mattheo,dicc.Si come Dio è afcoflo in cielo, egli 
è parimente a(cofto nelle fcritture . E come tutti gli huomini ueggo- 
no il cielo corporale , ma non ueggono già Dio , che habitain cielo. 
Similmente ogn'uno le^ge le fcritture fante, ma ogn'uno non cono»^ 
ice la uerità di Dio mefla nelle fcritture , fe non colui , che e illumi* 
nato dallo fpirito fanto, per ilchenon fenza cagione quel nobile 
Euangelico Eunuco, del qual è (critto ne gli Atti al cap.28. Hauendo 
nelle mani fuc Elàia Profeta quando San Filippo dilcepolo di nodro 
Signore lo interrogò, cioè, s'egli inrcndeua quel, che leggeua, rifpo- 
fe ) come pofib io intenderlo , fequalch'u no non melo dichiarale 
prega Filippo, che monti in fu'l cario,e che fegga a canto a lui,ilqua* 
. . le per lo Ipirito fanto , gl'inicrpreta quel paflb d*E(àia di Giesv 
S. Ctroia c „ j s T o . S. Girolamo a Paolino non fi uergogna punto di tra- 
^* sferire in fe medefimo la perfona di qucfto Eunuco dicendo . Io non 
(bno già più fanto , ne più (ludiofo di qucAo Eunuco : dimodrando 

aOat 
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aflàincffuno potere perremedcHmo penetrare i fccrcti ,c mi (Icrii 
della fcritrura . Qucfta fentenza di S. Paolo al fecondo cap. della Tua 5. Taolo. 
prima a Conthi, c ftabilc.L'huomo animale,c carnale non conipren 
de punto le cofc , che fono dello fpirito di Dio.Che/c fecondo il det- 
to di S. Pietro al primo cap. della fua feconda EpiftoIa,i Profeti,& al- s.Tìetro, 
tri Santi hanno parlato per ifpirationc dello ^pirito Tanto: non 
può fare fenza lo (pirito di Dio, che Jccofe fpirituali pofsino c/Terc 
intcfc , come dice San Bernardo nella fua Epiftola della uita folitaria 5 Bernar 
a i fratelli del monte di Dio , dicendo . Le fcritturc defiderano cITerc 
cauaie e lette dal medefimo fpirito , dal quale fono (late fatte , c per 
quefto medefimo fpirito bifognaintcndcrIc.Tu non intrerai già mai 
ncirintclligenza di S. Paolo fino a tanto, che tu non harai comprefo 
lo fpirito fuo , per ufo di lettione,& ufo di continua meditatione. Si- 
milmente tu non intenderai mai Dauid fino a tanto,che per ifpcrica 
za tu non habbia in te prcfe & imprellc le afFcttioni de' falmi , c fi- 
Diiimcnte interuienc delle altre fante fcrixture, 

LA CAVSA PER LA OyALE DIO HA VOLVTO, 
le fcritturc fante eficrc diftìcih a intendere , & i modi per i qua- 
li i (ànti padri & antichi Dottori , fono peruenuti , e per i 
quali bifogna tutti pcruenire all'intelligenza delle 
làntc fcritturc . Cap. X II II . 

IL C 1 0 y ^ V^E. 
E R c H F. ha uoluto Dio che le fue fcritturc fiano co* 
fi ofcure e difficili ? Vec. S. Bafilio nella fua Efpo- 
fitione fopra Elàia et ne rende la ragione c dice . Se 
qualcuno biafima la (crittura fanta.pcrcioche ella nò 
infegna chiaramente ne intcllig!bilmcntc,nc da d'in- 
tendere le cofe, che pofiono profittare, confidcri la difpoiì rione uni- 
ocrfale delle cofe humane,non folamente quanto allo fpirito,ma an- 
chora quanto al corpo, & al negotio della uitacommunc, fi come 
la uiriù diuina , che gouerna Tuniuerfo , ha dato a gli animali moda 
ftcilediconfcruarc & intertenere la uita loro e d'eirerueftiti& ali- 
mentati. Ma Dio faacrcatoc prodotto l'huomo folamente tutto nu 
do , dan logli in uecc di quefte comodità Tufo di rngione,per laqua- 
Ic troua le arti : come Tarchitettorc, lagricoltorc , & altri fimili , per 
fouenirc alle fue ncccfsitàcorporali . Adunque come il noftro Crea- 
tore non ha fo^crto le commodità della aita bumana nafcere infic- 
ia: eoa rbuomo ^ come alle bedie ^ anzi ci ha uoluto dare bifogao 
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delle cofc ncccflàiic, per clfcrcitio dcirinrellctto,cori ha fatto fimil- 

mctc nelle fcrittiirejlcquali ha uoluto che Hano ofcure per utilità del 

10 fpiriio humano,a fine , che occupato nello Hudio di quellc,fi aftc- 
neHc dalle cofc maluagie e cótrane alla falute fua.Dauantaggio quel- 
lo che fi acquifta con gran fatica , e amato più afFetniofamentc, &c ìc- 
cofc che ucngono per lunga fucccfsionc di tempo, fono più diligen- 
temente , Òc accuratamente confcruatc. Tu ucdi come per noHra 
utilità le fante fcritture fono difficili : a fine di efl'ercitare la negligen- 
za noftra , humiliarc il noftro orgoglio , & augumcntarc i meriti na- 
Ari, quando per diligente ftudio, per preghiere 6c orationi,per motw> 
tificationi & opere buone , impetriamo da Dio l'intelligenza delie) 
Tue fcritture , e per quelle conolcere , & intendere le cofe che fi ri- 
cercnno necefiarie perla falute nodra . Et in tal maniera i fanti pa. 
dri, Gregorio, Naziazeno, Bafilio , Chrifortomo , Cirillo , Agoftino,» 
Girolamo , Ambruogio, Gregorio Papa , & altri gran Dottori, han- • 
no acquiflato l'intelligenza delle fante lettere c de' fecreii di Dio. 
G I o.Cotefti fopradeiii padri hano eglino fatto mentione alcuna ne 
gli fcritti loro di fimili modi per ottenere la notitta delle sate lettere^ 
V E c. Si ueramctc,&: in molti pafsi che farebbeno lunghi a recitare. 
G I o. Se ti piaccfie toccarne qualch*uno per mia cruditione io tene 

Origene . ^^^c* pi" obligato. V f c. Origene nella fua prima cpcfitione fopra le 
Cantiche, dichiarando quefta fentenza,ofculctur me ofculo oris fui, 
dice : egliè nccefTario che colui,che dcfidera conofccre fpiritualmcn- 
te le fcritture, fi sforzi con ogni fuo potere non uiuerc neconuer- 
fare carnalmente , a fine, che pofìa eflcrc degno de* fccreti fpirituali. 
E nella fua feconda Homelia fopra l'EfFodo dice , non bafta già per 
rriiparare le lettere fante ftudiare, ma fi bene bifogna pregare Dio, 
giorno , c notte, a fine , che l'Agnello della ftirpc di Giuda, uoglia 
ucnirc , & aprire il libro che è chiufo e fuggellato . Gregorio Nazia- 
Zeno nel fermoncdegli Arrianni, dice : la (anta fcrittuia non è però 

^no, ^ ^[^Q aperta al femplice popolazzo , Se alle perfone moDwi 

dane e carnali . E dice apprefio : quefto fi dice a quelli , che fono in 
anima & in corpo cafli e purificati trattare le fcritture fante : percio- 
chechi non èanchora puro e netto in che modo ardifce egiiditoo- 
carc le cofe pure e nette? egli fi rarTomiglia a colui, che mefcolancl 
fango infiemc con le cofe puzzolenti e brutte , de gli odori fisaui & 
odoriferi,e che mefcola dentro al fango uino dolce e delitiofo . Con- 
fegucntcmcnte in quefto pafib , e nel fuo primo libro di Thcologia , 
dice euidcntemcnic, che glie impofsibile a perfone mondane carna« 

11 immerfc ne' piaceri, poter copiprendcre òimaginare iauera in? 

telligenza 
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tclli:;cnzadellc lettere fante fecondo i^fcnfo,^ intelletto dello fpiri 
to di Dio. S. Bafilio nella fua efpofitione (opra Efaia, dice . Integrità, S,Bafilio, 
e purità di uita fi ricerca per intendere c giudicare quello che è co- 
perto & afcofto nelle fanre fcritturc . Et oltre la purità di uita è nc- 
c«flaria rcni-rcitatione afsidua nelle fcritturc , a fine , che la macftà c 
fecreti delle parole diurne fiano impreffe nell'intelletto , per perpe- 
tua meditationc. Edi nuouo nella fua Epillola a Gregorio Nazia- 
2cno della uita da Brfi nella folitudinc , dice, il cuore humano,li 
dcbbc totalmente apparecchiare e difporre , a fine , ch'egli fia atto a 
riccuererinftruttionc , c ia difciplina delle fcritturc diuinc , e lafsan- 
do a dietro e fcordandofi le dottrine contrarie alla falute fua , delle 
quali eglic ripieno per maluagi coftumi : Perciorhc fi come nelle ta- 
uole d'abbaco tu non puoi fcriucre , fe primieramente tu non can- 
celli le lettere , che per auanti ui erano ftatc fcrittc : fimiimcntc non 
potrai accommodarc a l'anima tua le leggi diuine , fc primieramen- 
te tu non mandi uia da te i uecchi coftumi óc antiche opinioni non 
ucrc ne falutifcrc . G i o. Mi par uero fimiimcntc , che qucfli dua 
grandi c notabih Dottori Gregorio, Naziazcno, e Bafilio, che fono di 
tanta auttorità ncllaChiefa di Dio , fono ftati di finta uita, e grande- 
mente hanno fudatoe lauorato per l'inteHigenza delle fante fcrittu 
fe, fecondo i detti e dottrine loro. Vec. Rufino nel ir. libro del- 
l'hifloria Ecclcfiaftica ^ al cap. 9. Scendo mentionc di loro, dice, fra 
l'altre cofc, Gregorio Naziazeno, e Bafilio erano amendue nobili di 
lignaggio, lutti due compagni ne gli ftudii in Athene, e quiui amen- 
due reliarono per ftudiarc in Retorica . Allaqualc (cicnza di Retori- 
ca Bafilio molto uolenticri fi elTercita : ma Grcgorio,con più alto co- 
raggio la fprczza , hauendo collocato il cuor fuo, e turto il fuo ftudio' 
al Icruitio di Dio: e fi prefume tanto deiramorc,chc era fra lui e Bafi- 
lio,che ftando elfo Bafilio a federe nella fedia di Dottore egli lo ucn- 
ne a pigliare per la mano , e lo menò al monafterio, nel quale per lo » 
fpatiodi tredici anni (come fi dice )attefero continuamente allalct- * 
tera de' libri della fanta fcriitura,fcnza hauernc pure uno folamentc 
di fceniza mondana . I quali non pigliauano pero rintelligenza delle 
dette fante fcritturc di loro tanta(ia,anzi dall'intcrpretationc dc'loro 
maggiori,A:hehaueano imparate e ritenuto il fcnlo crinterprctatio- 
-ne delle Icritturc da' fanti Apoftoli . E principalmente fi dilcttàuano 
a ucdere e perfcrutarc i comentarii, che erano ftati tatti fopra i Profc 
ti per bene intcndergU nel fenfo allegorico e fpiritualcj come quelli, 
checcrcauano il thcforo afcofto in ua(o di terra. G i o. Queftanóè 
•dunque marauiglia fc tali perfonaggi fono ftàti illuminati dallo fpiri 
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co Tanto & inccH i fccrcti diuini i mi (le ri delle fante lettere , lequali 
altrimenti ueramcntc non fi poteuano comprendere , fc non in pu* 
rità di cuore e Tanta diligenza. Vec. In queda maniera i ChriÒia- 
dì della primitiua Chieia fi sforzauanod'mcendere le fante lettere. 
Filone come di quegli ha Icritio Filone Dottore Hcbreo, ilquale era nel tc- 
Hcbreo. po de gliÀpodoIi nel (uo libro intitolato de aita contemplatiua fim- 
plicium , percioche fecondo S. Girolamo contemplauano le cofe ce* 
lctli,c continuamente pregauano Dio dicendo fraTaltre cofe che t 
Chri(liani della primitiua Chiefa haueuano in ciafcun luògo una ca- 
fa confecrata per fare orationi , la quale domandauano Semnion.E 
può in Greco Semnion fignifìcare in noflra lingua , come congrega 
tion di honcdc perfone , allaqual cofa ritirandofi celcbrauano alcu« 
ni mideri di uita cafla & honcda , fenza portarui alcuna cofa,laqua- 
le s'appartenelTe a bere , ne a mangiare , ne ad altre necefsità buma^ 
ne : ma folamente i libri della legge , i uolumi de' Profeti , gli himni, 
per le lode di Dio , Se lUxc fimil cofe , & nella fcienza,& intclligcn- 
xa di quelli fi efTcrcitauano per perucnirc alla uita perfetta. Et ancho 
ra un poco più balTo^dice : tanto quanto duiaua il giorno dalla mat- 
tina infino alla fera,i Chriftiani della primitiua chiefa gli impicgaua«> 
no a Qudiare le dette fante lettere , per il mezzo & intelligenza del* 
le qualifUennerojalla conofcenza della profctia diuina,riduccndo le 
leggi de' padri al fcnfo allegorico : percioche ftimauano , che le co- 
fe, che fono fcrittte nella ietterà della legge fono figure ócirongioi 
di qualche alto & occulto mifterio. Haueuano fimilmente fra loro 
alcune difputationi & intcrpretationi de' loro antichi , che erano (la 
ti auttori di quelle medcfime inditutioni , lequali efsi per i libri loro 
e trattati hanno dataelalTata la forma d'intendere le fcritture per 
fen fi allegorici in molti pafsi , de' quali feguitauanola dottrina, eia 
difciplina, come di buone guide per dimodrare loro il camino. 
Eufcb o. Qli^^^ parole di Filone fono recitate per Eufebio al 1 1. libro dell'hì 
(loriaEcclefiadica alcap.i 7.E di nucuo in quedo medefimo luogo 
c fcrirco , che eli haueuano fimilmentc i trattati de libri fecreti , pia 
per impararci! fenfo allegorico , che peraltro : Percioche diceuano 
che tutta la legge è alla fimiglianza deiranimale,delquale la letterale 
ciò che per quella è cfpredo, tiene il luogo del corpo . Ma lanima è 
il fenfo occulto fpirituale& inuifibile, che giace dentro.Laquale c(^ 
lì per documento de' loro antichi riguardando , come per uno fpecr 
chio contemplauano ancbora più fottilmente,e più altamente, e ca- 
uauano de' medefmi nomi alcune fpecie d'intelligenza. G i o. Egtic 
adunque uo grande abufo deU'huomo che pen(a al prcfente acqui- 

(lare 
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ftarc rintcUigéza delle lettere fante per altri modi di quelli che han- 
no ufato i Santi padri del tempo paflàto. V e c. Tu dici la uerità. & 
perciò afcolia anchora oltra a qucllo,cbc di fopra e detto la tcflimo- 
nianza di S. AmbroHo al primo cap. del Tuo quarto Hcfamcron di- S.^m- 
ccntc , fé quaich'uno defidcra chiaramente uedere l'alba del giorno, htofio, 
& il leuantc del Sole lauifi gli occhi.a fìne,chc dentro non ui fia pun 
todi poluereòdi bruttura, e che la ueduta non lia offufcata ò qual- 
che altra cofa non ofcuri la ueduta corporale . Ma (egli dice) òh uo- 
mo netta gli occhi dell'anima tua , a fine . che il peccato non fi ferri 
dentro Se ofcuri Io fpirito tuo, e turbi il riguardo del cuore , ma che 
in uafo netto tu riceua l'acqua pura della fcrittura diuina. A qucfto 

3UÌ conuienc S.Athanafio . Nella fine del fuo libro dcH'incarnatione ^ ^ 
el uerbo , ufando quafi le mcdefimc fimilicudini , che S. Ambrofio ^'^r - 
per la conclufionc elei fuo dire, la quale è quella. Per cercare cono- 
icere le fante fcritture e la ucra (cienza , bonià di uita , mondezza di 
cuore, e pietà Chriftiana fono necclfarie: perciochc fcnza finceriti 
di fpirito e fantità di uita non è posfibile d'intendere perfettamen- 
teli detti de' Santi per la falurc e profitto dell'anima . Afcolta ancho- 
ra fopra queflo propofito quel , che dice Origene , nella fua u. Ho- . 
mclia fopraTElTodo al cap. 54. dichiarando quella parola . Ponebat ^^^Z^"^* 
Moyfes uelamen iufla fàciem fuam . Chi è coIui,che non habbia am- 
miratione della grandezza de* mi (lerii contenuti nella fanta fcrittu- 
ra ? Chi è colui che non tema d'hauerc la copertura dello fpirito im- 
brattato e hntclletto acciecato ? La faccia di Moifc è glorificata , ma i 
figliuoli d'Ifrael non poteuono riguardare nella faccia fua, il popolo 
della Sinagoga non la poteua riguardare , ma fc quaich'uno può ha 
uere la conuerfationc e la uia migliore e più apparente , che il refto 
de' popolari , coflui può riguardarci gloria della factia fua . Ma co* 
me dice l'A portolo al ^.cap. della fua feconda a' Corimbi . Lacoper- 
tara,che refla al prefente nella lettura del uecchio tellamento e Moi<« 
fct che parla al prefente, hauendo la faccia glorificata , e non posfiar> 
mo riguardare la gloria , che ^ nella faccia fua , percioche anchora 
noi fiamo il popolo, che non habbiamo di uirtù e di merito, più che 
il refto del uolgo. E percioche l' A portolo , dice querta medefima co- 
pertura dimorare nella lettera del uecchio tertamentOyla fentenza 
proferita da tale e fi grande Aportolo, ci torrebbe tuttala Iperanza 
dell'intelligenza , fe egli non aggiugnerte quando quaich'uno (ari 
conuerrito al Signore , la copertura allhora farà tolta uia.Dunquc la 
caufa di tuor uia la copertura , egli dice elTere la nortra conucrfione 
a Dio . Ma aeggiamo , che cola e cOcr conuertito a Dio ì a Eoe » che 
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più cuiJentcmcnie noi posfiamo fapcrc , che cofa c eflcrconucrtito.* 
Bilogni primieramente dire, che CIÒ cellcre diucrtito . Ciafchedtti»» 
no,chc (ì occupa in fauole , e confabulationi communi , mentre che 
rhuomo recita le parole della legge , egli è diucrtito da Dio . Ciarcu-?; 

.nochcs'inuiluppaallafollccitudincdc'bcni mondani , c fi dà al de-» 
fiderio delle ricchezze temporali, e che ftudia a guadagnare la gloria- 
& honore di quefto mondo, cglic diucrtito da Dio . Similmente co-j 
lui , che pare che fia alieno da quefte cofc , e ch'egli afcolta le parole .» 
della Icgge,intento a quelle con la faccia e con gli occhi,ma col cuo- 
rc,c col pentimento, ua uagando,eglic tornato indietro da Dio. Che > 
cofa è aduncjue qucfla cllerc conuertito ? fc a tutte quefte cofe noi 
uoltiamo le (palle , c che noi ci affatichiamo a intendere la parola di- 
Dio , per ftudio , per buone opere , per contcmplatione , per (ollc>> 
citudinedi fpirito, che meditiamo giorno c notte Ja legge di Dio, 
che lafciate adrieto tutte le cofe , attendiamo a Dio , che noi ci cflcr?. 
citiamo nelle fue teftimonianzc . Queftoc clTcrc conuertito al Si-, 
gnore . Se tu uuoi , che il tuo figliuolo impari l'arti liberali , cioè la. 
Grammatica , ò la difciplina , Retorica, non gli dai tu de' libri, Scio 
liberi d'ogni occupatione , e d'ogni impaccio? non lo fai tu attendc^-^ 
re a quefto folo ftudio pofpo^icndo tutte le altre cofe ? tu no gli lafci . 
mancare niente ne Pedagogi , ne maeftri , ne libri, ne fpefe *, infino 
a tanto ch'egli fia perfettamente inftrutto nello ftudio , c fcicnza co- 
minciata. Chi e colui di noi, che in tal modo fi conuertifca a gli ftur t 
dii della legge diuina '; chi e colui di noi che in tal maniera fi affaci* 
chi nelle lettere fante? chi ècolui infieme có fi grà trauaglio,e &tica, 
cerchile fcntture diuine , come ha cercate le fcienze humane? p^r. 
qual ragione ci dogliamo, fe noi non intendiamo quello , che noi 
non habbiamo imparato? Alcuni fira uoi (egli dice) fi torto , che odo», 
no la lettura fanta, incontinente fi ritirano . Niune cofc ui fono , che 
fieno dette mutole inquifiiioni , ninne collationi, niuna recordan- . 
za di qucfto comandamento, per ilquale la legge diuina ti ammoni» 
Tee . Domanda i tuoi parenti e loro ti diranno, i tuoi antichi e mag- 
giori e loro telo annuntieranno . Tu uedi manifeftamentc in tutte 
quefte cofe fopra dette la maniera,in che modo bifogna peruenirc al 
l'intelligenza delle fante fcrittarc, e come i fanti padri & antichi Doc 
cori hanno trauagliato pei bauerne la notitia , a fine di non calcare 
in errori , ò in qualche fàlfa e maluagia dottrina , nella quale cafca- 
no quelli , che prefumoMo con lo fpirito loro penetrare la pronfbn- 

. dna de' fecreti diuini nafcoftì nel thcfbro della fanta fcrittura : Pcr- 
cioche come dice Epifanio , nel fuo fecondo hbro conerà l'hcrefic, 

al capo 
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al capitolo .ilqualc è de' Mclchifidiani . La-profondità , la chia- 
rezza, e Taltczza delia fcrictura diuina, laqualc (oprauanza rinteilct- 
10 della natura humana ha ingannati molti. Gio. Quelli adunque 
errano bruttamente, che dicono e predicano le feri ttu re fante ellcrc 
a tutti fàcili a comprendere : confiderato, che tanti gran perfonaggi , 
sì eccccllenti in tuttclefcienze, e fantitàdi uita , hanno dubitato , 5^ 
uariaco in quella , e per gran trauaglio , e ftudio hanno lauorato per 
hauerne la uera intelligenza . 

DELLA GRANDE PRESVNTIONE E SVPERBIA 
di Martin Lutero , che fi uantaua hauere più d'intelligenza delle 
fante fcritture che la Chiefa , in che egli feguitaua più tofto gli an- 
tichi Hererici ,Neftorio , Chermto , Montano, & Origene, che 
San Paolo -, ilquale conferiua il fuo Euangelio con gli Apertoli , e 
maggiori della Chiefa : e S. Agoftino , che di fc diccua più non fa- 
pere le lettere fan te, che fapcrc. Cap. XV. 




IL VECCHIO. 
Vtero, moderno Herefiarca , fi e tanto abufato 
nel fuo proprio fenfo , che non folamente fi e attri» 
buito l'intelligenza delle fcritture, ma fimilmente 
daua ad intendere alle genti laiche,e mecaniche,fpre 
giando e calunniando le fante fcritture & antichi 
Dottori della Chiefa, come di lui recita Giouanni Coeleo ne'fuoi 
commentarii ne gli atti , e fcritti di Martin Lutero nell'anno r^io. la 
oue dice , che'l detto Lutero nciralTertionc de* fuoi articoli, fi uanta- 
ua come Profeta dicendo, che in lui era la parola di Dio, e la fcrittu- 
ra, c che gli antichi Dottori di quella, come S. AgolHno,e S. Girola- 
mo haueuano corrotte & uiolatele fcritture. Anchora ne gli atti e 
fcritti del i yij. recita che Lutero nel fuo libro al Re d'Inghilterra di- 
ce fra l'altre parole indegne e fcandalofe ; che tutti i fanti padri han- 
no crrato,& che tutta la Chiefa fpelTe uolte ha errato, che la lua dot- 
trina non può errare , perciochc egli e certifsimo, che la fua dottrina 
non è fua, ma di Giesv Christo, uolendofi arrogantemente 
attribuire il detto di noftro Signore . Mea dottrina non eft mea , fed 
cius qui mifit me patris. Alle quali prefuntuofc, e fuperbe parole ri- 
fponde Thomafo Moro Configliero d'Inghilterra , ilquale per la di- 
fenfionc della Chiefa , e della fede è flato dipoi mariirizato. Egli è Thomafo 
ccrto,anzi certifsimo Lutero(comc egli fi uanta)hauere la fua dottri- Moro, 
na dal ciclo , come fono ccru^ c ccitifsimi quegli, che dormono eflcr 

C 
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ucro tutto quello, che fognano. Ma per dire il ucro Lutero è ben cer 
to,e certifsimo di mentire uegghiando,quando egli dice la Tua doctr| 
na edere dal cielo , quando la Tua confcienza mormora e giudica lui 
edere muiato per incantamenti,& abulloni de' Dianoli. Egli maladi«- 
Tee gli huomini,c gli Angeli, e ciafcuni, che cótradicano alla Tua mal* 
uagia dottrina , e che ardifcono riprendere gli ordini Tuoi , e le Tuo 
cfTecrabili biaflcmmie. Di più nel Tuo libro de (cruo arbitrio , contra 
ErafmOjLutero fi uanta di non edere ignorante in cofa neduna dello 
fante lettere , e prouoca tutti per modrare loro qualche palfo nella 
fcritturajlqualc esfi non podano interpretare. Breuemente Tedecra 
bile profuntionc di Lutero è dmile a quella di Nedorio Herctico,dcl 
yincen- quale fa mcntionc Vincenzo Lirenenfe,nel fuo libro contra le profà 
tio Lire-' ne hcrcfie : Lutero fi uantaua, che primo,e folo intendeua le (crittu- 
nenfe, re fante, e che tutti i Dottori , che innanzi a lui haueuano trattato & 
cfpofto le fante fcritture , come Vefcoui , Confederi, & Martiri,cra- 
no dati bcdic £c ignoranti . E fimilment«.,che tutta la Chiefa erraua, 
ccontinuamenrc haueua errato: percioche ( fi come a lui pareua) 
ellahaueua feguitato , e continuamente feguitaua Dottori ignoran- 
ti ferranti. Gio. Io non penlo punto, che i fanti, & antichi Dot- 
tori della chiefa giamai fi fiano attribuiti fi impudentemente la fcien 
za, & il fenfo della fcrittura •, e fi arrogantemcntcuantatofi le dottri 
ne loro edere celefti ,& infallibili . Vec. Lutero innanzi d'ederfi 
cauata la fratcfca cappa, & Éittofi appoftata,cra deirordinc de gli Au 
gudini mendicanti'.ma egli ha mal tenuto a méte la dottrina e Tefcni 
pio del luo padre,c maeftro S. Agodmo,ilqualc anchor che fodc co(i 
illuminalo dello fpirito di Dio, %\ srande & eccellente Dottore,c can 
to di ma te da tutti, nondimeno egli confedaua apertamente non in- 
tendere molte cofe nelle fante fcritture , talmente, che nella fua 119.. 
Epillola a lanuario riprende agrementc il detto lanuario, percioche 
nella fua Epidola mandata al detto S. Agollino gli haueua fcritto fra 
Taltre cofe, che egli fapeua alcuna cofa della uerità. Laqual parola ia 
5. jlgofii che modo la fopporti grauemente S. Agoftino appare nella fua rifpo 
fiQ, fta dicendo.Tanto fono io lungi da quel,che tu hai dimato,che nul- 
la mi e afcodo di uerità, ò della fcrittura, ch'io non ho letto nella tua: 
Epidola cofa, che mi paia più trifta , e più mi difpiaccia : percioche 
quello è manifcftamente fàlfo , e mi mar.iuigIio , che tu non fai già, 
che non folamentc in più cofe innumerabili io (ono ignorante *, ma 
ùmilmente nelle lettere fante molto più fono ignorante, ch'io non 
fo. G io. Quede parole di S. Agodino fono bene altre,c di miglior 
gratia , che quelle di Lutero propone qui di fopra. Vec. Lutero fi 
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affomiglia allo hcretico Cherinto , del quale ha fcritto Eufcbio al 13, Eufebio . 
libro dcll'Hiftorià Ecclcfiaftica al 18. cap. Cherinto per alcune riuc- 
lanoni , le quali diceua ellere ftate fcritteper un grande Apertolo , c 
per gli Angeli mandati a lui, ci ha meflo innanzi alcune cofc mo- 
ftruofc . O a Montano hcretico , ilquale era diucnuto in tal frencfia, 
c pfizzia di fpirito , che fi nominaua , e fi fàceua nominare Paracletoj 
&inficmc con lui due donne, l'una nominata Prifca, l'altra Masfi- 
milla*, le quali donne fi uantauano per irapofitionefuadi eflere fiate 
fatte profctizare,comc recita Eufebio al f .lib.dell'hiftoria Ecclcfiaftì* 
ca al cap.i4.e più giù al i cT.cap.fcguendo dicc:Montano hcretico era 
diuenuto in tale frenefia , che egli diceua fare beati quelli, che lo (e- 
guitauano , c gli riempieua di uane , e gran promeflc , e nondimeno 
alcuna uolta ne riprcndeua qualch'uno, a finc,ch*cgli non parefTc pc 
rò del tutto uantatorc . Egli perfuadeua alle gcnti,cbe tutta la Chicfa, 
che era nel mondo uniuerfalc beflemmiaua.Per la qual cofa non fo- 
lamcntc prohibiua, che l'huomo gli portaflc riucrcza,ma d'auantag- 
gio,chc l'huomo non ui entralTe punto deniro.Giouanni Coeleo ne' ^- ^ 
luoicomcntarijdeghatiic fcritti di Martin Lutero nell'anno 1^14. '^'^'^^ 
dice , che Lutero in qualche libro alhora per lui comporto , fra mol- * 
li altri propofiti di nana gloria , diceua . Ciafcuno, che non mi obe- 
difce, colui fenza dubbio non obcdifcc già me , ma a G i e s v 
C H R I s T o . E chi non mi obcdifcc , non fprezza già me , ma G i e- 
sv Christo. E poi appreffo fi uaniad'ertcre rtato rapito in fpi- 
rito, e che haueua ucduto gli fpiriti , fi come in querto medefimo 
pafTo recita il detto Coeleo. G i o. Querto è fatto,e tagliato da S.Pao 

10. V E c. S.Paolo procede bene in altra maniera,che Lutero, quado 
egli ha predicato la pnrola di Dio, e annuntiato il Vangelio fra Genti 

11, percbe anchor che forte fatto, e chiamato da Dio uafo di elettionc, 
c ch'egli forte rtato rapito fino al terzo cielo,& udite le parole fecreic, 
che non è lecito a l'huomo parlarne,come egli recita al fecondo cap. 
della lua feconda a' Corinthi,e che a i Galathi al primo cap.ueramen 
te ne fa tcrtimonianza, l'EuangeliOjChe egli ha annuntiato, non ertcr 
punto fecondo l'huomo, e che egli non l'ha riccuuto,ne imparato da 
huomo, ma perla riuelatione di Giesv Christo, dicendo. 
Fratelli io ui notifico il Vangelio , ilquale ui ho Euangclizato , che 
egli non c fecondo l'haomo, ne daH'huomo e riccuuto, ne imparato, 
ma per riuelatione di Giesv Christo. Non dimeno, come 
egli recita al fecondo cap. di quefta mcdefima Epirtola 14. di poi, 
che egli haueua cominciato a predicare ua in Gerufalema gliApo- 
ftoli Se ttccchi , non già di fuo proprio arbitrio , ma per riuelatione 
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dello SpiritoTanto,pcrcommunicarc con quelli l'Euangclio, eia dot 
trina, che prcdicau.T, a finc,chc in alcun modo non corre(re,nc fo(Tc 
S. Cirola corfo in uano. Lequai parole S.Girol. recita nella Tua Epift.a S.Agofti 
f/ìO. no de Pccro rcprchenfo a PauIo,dicédo.L*A portolo ha moftrato che 
egli non era già asficurato dcirEuangclio.chc predicaua fc non foflfe 
(idio confermato per la fcntenza di S. Pietro, c de gli altri Apoftoli, 
Tertul- * quali erano inlìcme con lui . Della medcfima opinione è Tcrtullia- 
liÀno, "° quarto libro centra Marcione circa il principio. Per quc- 

fta cagione,dice,S. Paolo è afcefo in Gerufalcm per conofccrc c con- 
fultarccon gli A portoli , a fine, che in uano non forte corfo , cioè, a 
fine , ch'egli non hauertc corfo , & Euangclizato in altro modo , che 
Theofilo, gli Apoftoli . ETheofilo Patriarca d'Alclìandria nel fuo fecondo li« 
bro della Pafqua, parlando d*Origcnc,dice.Origcnc non è ftato agi- 
tato per altra cagione dallo fpirito d'orgoglio, fcnon perche egli non 
ha conferito la fede fua con i fuoi maggiori,^: antichi la fua dottrina, 
c quello, che doueua infegnare per imitare l'humiltà di S. Paolo , il 
quale ripieno dello Spirito fanto , ha conferito TEuangclio con i pri» 
yinceti' A portoli . Altrettanto ne dice Vincenzo Lirencnfc , nel fuo litro 
^0 Lire- contra le profane hercfie . La ouc appretto haucr detto,che Origene 
ticnfe, era grande in fantità di uiia, di pudicitia,di patienza,c di gratic,agiu- 
gne : Origene ertbndo obligato di tante gratie,e doni di Oio,quando 
infolentemente fi abufa della gratiadi Dio, quando egli abandona 
troppo lo fpirito fuo,e crede più che di ragione al fuo proprio fenfo, 
quando non ha tenuto conto della antica implicita della religione 
Chrirtiana , quando fi e pcrfualo faper piu,c meglio fentircche tutti: 
quando fprezzando i documenti Eccleiìartici, e le dottrine antiche, 
egli ha interpretalo in nuoue maniere qualche capitolo della fcrit* 
tura : egli ha meritato , che fia parlato di lui alla Chiefa di Dio : fc fi 
inalza nel mezzo di te un Profeta : e poco appretto dice tu noa 
afcolterai le parole di qucfto Profeta . Tutto querto gia- 
llamente , e propriamente può ertcre riferito all'hc- 

rettarca moderno Lutcro:perciochcfe haucrte 
k conferita la fua dottrina con la dottrina 
della Chiefa,c i fuoi documenti coQ 
i detti de' Santi padri , & anti- 
chi dottori catholici,mai 
non farebbe calca- 
to in tal La- 
berinto 
d*crrorc, & d'hercHa • 
^ • CHE 
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CHE TVTTE LE PROPOSITIONI E DOTTRINE 
contrarie alla diftìnitionc di alcun concilio generale Icf^gittima- 
mentc congregato, riceuuto & approuato da tutti/on giù 
(lamente notare di herefia, e che i Concili) generali 
legittimamente congregati non poflòno errare 
nella fedc,e buoni coftumi. Cap. XVK 

> 1 £t/u(j. l 0 .A T^E. 
Eresia ò propofìtionc hcretica ccUa folamentc 
conuintapcrcontraditione,ò repugnanza della Tanta 
(crittura ? V e e. Nò: percioche ella può lìmilmente 

1"! S^*^ n cffcrconuinta, quando ella coniradicc alla difììnitio- 
ì^S&i{bS ne de' Concili) generali, giudamcntc e legittimamen 
te congregati : percioche non poflono errare, confiderato , che fono 
retti e condotti per lo Spiritof^nto, fecondo la promeflà di noflro Sii- 
gnoreinS. Mattheoai i8. cap. fé dua fra uoi confentiranno foprala^. Mat- 
terra tutte le cofc, che domanderanno farà loro concelTc dal Padre ^j^q^ 
mio, che è in cielo : percioche laoue fono duco tre congregati nel 
nome mio, io fono quiui in mezzo di loro . Che le quefla promelTa è 
Btta a due ò tre congregaci rvel nome di Giesv christo, che 
penfi tu che farà fatko , quando tutto il Concilio generale è congre- 
gato ? Qùefto qui è più chiaramente dimoflrato per il Concilio con- 
gregato in Gicrufalem per gli Apoftoli , per decidere fc egli era dibi- 
fogno di ofleruare la circoncifione , e la legge di Moife , infìeme col 
battefìmo , e l'Euangelio di Giesv Christo: come recitano 
gli Atri al 15. cap. la oue edotto nella diBìnitione di queda materia: 
cofì c parfo allo Spirito fanto & a noi . Percioche lo Spirito fanto afi«- 
fte continuamente nella Chiefa, e lagouerna fecondo la promefla di qIq^^j^ 
noflro Signorfeal 14. dap. in S. Giouanni , 11 conlolatorc ,chec lo *. 
Spinto fanto, ilquale rtiio padre manderà in nome mio, ui infegnerà * 
tutte le cofe,& ui ridurrà in memoria tutte le cofe, ch'io ui ho dette . 
Quelle parole non debbono effere folamentc riferite a gli Apoftoli', 
fi come la misfione dello Spiritofanto non è ftata fatta folamentc per 
gli Apoftoli : perche le lingue di tutte le nationi non erano punto 
necefl'arie a gli Apoftoli, fcnon percioche doueuano predicare a tut- 
te le nationi A' rfnnuntìarc la feJe,c l'Euangclio di Giesv Chri- 
sto. Hora adunque efifcndo cofì , che tic' Decreti de* fanti Concilfj 
generali, debitamente congregati , noi dobbiamo prcftare piena fc- 
dc,medelìmamcnfe fe non (1 poftbno prouare per chiara & euidenfc 
tcftimonianza della fantafcritLura, ne feguita^che tutte le propofi- 
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tioni,ò dottrine, afifcrmatiue contra la difììnitione di qualche Conci- 
lio generale, riceuuto & approuato da tutti, fon giuflamenic notate 
d'hereHa . In quefta maniera molte propofitioni fono conuiocc d'he 
refìa , che altrimenti, fcnza grande diftìcultà,non potrcbbeno edere 
prouate heretiche. G i o. Io ho udito tenere un ragionamento: che 
mi pare non effcr cathoHco, cioè , che da qui innanzi la Chiefa & al- 
cuni ConciIi| generali hanno errato . Vec. Se cofi fone noftro Si- 
gnore , che e la uerità infallibile , non C\ trouarrebbe ueriteuole ne i 
S.Giouan ^"^^ detti e promcflc: percioche egli hadettoinS. Gìouannial 14. 
fjì^ cap. Io pregherò il mio Padre, & egli ni darà un'altro confolatorc 
per ftar con uoi eternamente , cioè. Io fpirito di uerità: & al 16. cap. 
quando quello fpirito di uerità farà nenuto , egli ui infegnerà ogni 
S. Mat- uci^i'^'Etin S. Mattbco al 1$. cap. Ecco ch'io fono inHemc con uoi 
theo continuamente infìno alla confumatione del fecolo . Se lo fpirito di 
uerità, e G i £s v ch r i s to, chcclaueriià, e fapienzadel Padre 
(la continuamente con la Chiela, certamente ella è libera d'ogni er- 
rore . Chf,s*egli non ftcflTe nella Chiefa, noftro Signore , non hareb- 
be dato perfcttione alla promclTa fua. E bifogna neccOariamente di- 
re GiESV Christo,ò1o Spirito fanto non edere ueriteuole,(c 
il Concilio generale ò la Chiefa errano , ò poflono errare , cofe , che 
conccrninolafcdeeibuonicoftumi .Dauanraggio in S. Mattheoal 
* ^ cap. 1 6. noftro Signore parlando della Chiefa, dice. Le porte dell'in 
ferno niente potranno all'incontro di quella . S. Girolamo nel 5. li- 
bro de' fuoi commentari) fopia S. Maithco,dichiarando quefto paf- 
ro,dice. Io giudico le porte dell'Inferno edere i uitij , &c i peccati, ò 
neramente le dottrine de gli herctici , per le quali gli huominifono 
tiratile condotti ocirinferno . Se adunque 1 Concili j generali , ò la 
Chiefa unruerfale può errare nella fede , e ne' coftumi , le porte del- 
l'Inferno hauerebbono podanza contra la Chiefa , cofa che farebbe 
contra la promeda di noftro Signore . Oltra diquefto, San Paolo 
al f . cap. de gli Efcfi dice . Voi mariti amate le donne uodrc , come 
Gif. sv Christo ama la Chiefa, & ha offerto femcdcdmo per 
quella,afìne, chelafantifìcadela nettade con lauamento d'acqua 
per la parola, a fine, che la condituidè a fe mededmo Chiefa glorio* 
fa, fenza macchia, ò bruttura, ò alcuna dmil cola, ma che ella fodè 
Tanta e fenza macula. Se adunque Giesv Christo badatola 
Chiefa fcnza macchia, e fenza riprensione , in che modo la macchia 
del peccato,ò la pede d'herefia la podbno elleno imbrattare,ò infet- 
tare ? conddcrando dmilmente , che S. Paolo al 3. cap. della fua pri- 
ma a Thjmoceo, la chiama coIoana , e fw'rmczza diuinù. Laonde 
' j bifogoa 
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bilogna conchiuderc , che Li Chicfa , & il Concilio generale ilcbita- 
mentc congregato , rapprcfenta la Chicfa uniuerialc , ne può errare 
nella Fede i buoni codumi . mc^j. 

DE GLI OTTO PRIMI CONCILI! GENERALI 
della Chicra,& altri,a* quali gli amichi padri e Dottori portano 
iiucrcnza& intera fede. Cap. XVII, 

IL C I 0 V Jl V^E. 
O I c H E cofi e , egli è ben ragioncuolc di portare 
riuerenza & intera tede alla dctcrminatione de* Con 
cilij generali . Vec. I Santi antichi Padri hanno co 
fi fatto,& infegnaio di cofi fare,comc S.Gregorio de 
cinque primi Concihj generali fotti , c celebrati in- 
nanzi il tempo fuOjCioèjil primo Concilio fàtto,c celebrato in Nicca, 
nel quale furono congregati trecento diciotto Vcfcoui nel tempo di 
S. SiUieftro Papa , e del grande Imperatore Coftantino , l'anno dei 
Signore 358. E fu quel Concilio congregato contra Therctico Atrio , 
ilquale per le fuc falfe opinioni , herefie mettcua diuerle fuftaniic 
& inequalità nella Santa Trini tà . Il Conciho di Coftantinopoli di 
cento cinquanta Vcfcoui , al tempo de gl'Imperatori Gratiano,e 
Theodofio, e di Papa Damafo , l'anno di noftro Signore 401. contra 
gli hcretici Eunomio & Macedonio , che uoleuano , che lo Spirito 
fanto fofTcDio . Il Conciho diEfefo, ouc furono dugento Vefcoui 
fotto rimperaiore Theodofio , e Celerino Papa, l'anno di no.Qro 
Signore 47 8. contra l'hcrctico Neftorio Vefcouo di Coflantinopoh , 
ilquale affermauala Vergine Maria non cITerc ftata madre di Dio , 
nia folamente d'uno huomo e diuideua Thumanità e la diuinità, mec 
tendo due perfone in noftro Signore.Il Concilio di Calcedonia di fei 
cento trenta Vc(coui, al tempo di Papa Leone primo, e dell'Impera ^^^^*"<* 
tore Martiano, l'anno di noftro Signore 488. contra l'heretico Vtico CaUC' 
Abbate di Coftantinopoli,ilqualeafFermaua,che dapoi,che G i e s v f^O'^"^ f^' 
Christo hebbe prefo carne humana, ch'egli non haueua due 
nature, ma una fola diuina.U quinto Concilio generale fatto, e cele- f^of*^ • 
brato a Coftantinopoli, fotto Papa Vigilio & Giuftiniano primo Im- 
peratore , circa a l'anno di noftro Signore 555. contra Theodofio , il 
quale feparaua la perlonadi Giesv Christo in due fuftan- 
eie. In quefto Concilio fu decretato , che la benedetta Vergine Ma- 
ria foffe chiamata madre di Dio : percioche ella haueua panunto il 
ueroDio & huomo, come appare alfcftocapo del detto Concilio, 
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ilche parimente era flato decifb nel precedente Concilio di Calcedo 
nia , n come appare nella ottaua anione del detto Concilio, fecondo 
la nuoua editione. Ma per asficurarti piu^afcolca le paxole di $. Gre- 
S.CregO- gorio nel primo libro delle Tue Epiflole, nella 14. Epiflola. Io coq- 
rio . rclTojdicc San Gregorio, riceiicrc &c honorare cóme i quattro Eiun- 
gelifti, i quattro Concili|,qioè,di Nicca, di Co(bntinopoli,di Efcfp.c 
di Cakredonia: i quali io tengo con ogividiuotionccper integrisHma 
e fmcera approuatione io li oHeruo : perciochc in quegli , come una 
pietra quadrata Tedifìcio della tede confillc . E ciafcuno di qual f\ uo 
glia uita, ò conditione che fi Ha , non tiene la fermezza di quelli, an- 
chor che fi aflomigli per edere una pietra nell'edificio della fcde,non 
dimeno egli ne è gittato di fuora. Talmente, dice, io riuerifco il quia 
to Concilio, nel quale la Epiflola di lb;ia piena d'errore, e riprouata: 
& al quale Theodor© è conuinto d'mfidclità d'herefìare gli fcriiti Tcf 
inerari j di Theodorico fono rifiutali .Tutte Jc peffone,che sifii^ano 
i fopradeiii Concilij,io le rifiuto. Qucgli,chcgliriucrifccinoiogli tì-t- 
ceuo . Percioche , confiderato che fono.ordinati ^pcr confentiiiicnto 
uniuerfalc della Chiefa , ciafcuno, che prefumc di fciof re quelli, che 
gli hanno Iegati,o legarquclli , chcgli hanno a(Ioluii,e fciolti, fi per- 
de y e fi diflruggc , e non già i Concih j . Adunque ciafcufno , che altr^ 
cofa , ò altrimenti fente, e tiene di quello, che habhiano fentito e 
huto fia maladetto. E ciafcuno, che tiene la f\;de de* fopradctd Sidq- 
hi gli fia data la pace di Dio Padre per Giefu Chriflq ibo figliuolo. 
Quefle parole di S.Gregorio fono canonizatc aliai 5. di(lintione de* 
'Grego. Decreti al canon SicutSandli . Ancbora al 7. libro delle fueEpifloIc 
nella 5^. parlando del Concilio di Calcedonia dice.Lc faniisfimc Chic 
fe Orientali d'uno medefimo fenfo e d'una mcdcfima dottrina, ofTer 
uano talmente c riuerKcono infiemecou noiil ianto Concilio di Cai 
cedcnia , che nefl'uno è riputato Vcfcouo , fe egli non è difenfore , c 
fettatorc del detto Concilio . Et al 9. hbro di dette EpifloIe,nella Ci, 
non uuolc, che fiano riccuuti nell'unione delia Chiefa e communio- 
ne de' Chrifliani , quelli , che fi riuocauano dall'herefia di Ncflorio , 
s'eglino non prometteuanoriceuere,euencrateiSidoni uenerabilì, 
i quali tiene e riccue la Chiefa uniuerfale.lfidoro nel fuo 6. libro del- 
le Ethimologie al i(».cap. canonizato nella 15. diflintione cap.cano* 
ne,dapoi l'hauer dichiarato i quattro primi Concili) della Chiefa, 
dice. Qjjefli fono i quattro finodi principali , ne'quali pienamente è 
predicata la dottrina della fede , c fe ci è alcuno altro Concilio, che 
i Santi Padri ripieni dello Spirito fanto habbino decretato , dapoi 
l'auttorità di qucfli quattro , rcflino flabih , & in tutto uigorc . Il fi- 
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milc ha dccrcrato Papa Gclafio primo,con 70. Vcfcoui, come c rcci- Gel 
fato in quella i y.diftintioncal canone Sandla Romana.La oue dapoi pj 
rhaucr fatco mcntionc de' quattro primi Sinodi,dice.Noi comandia- 
mo, e decretiamo i Concili) inftituiti per i Santi Padri, edere rìccuu- 
ti & ofleruati , con lauttorità de* quattro primi Sinodi. Dauantaqgio 
al 6. Concilio generale celebrato a Coftaniinopoli (otto Papa At^ato 
lic primo, e l'Imperatore Codantmo quarto, circa all'anno di noftro 
Signore. 675. di cento cinquanta Vcfcoui, fecondo il Vencrabil Bcda 
Bei <jf . cap. del fuo libro , de Tcmporum rationc. ò fecondo Platina 
rtelkiuita di detto Papa Agatone , di 185?. Vcfcoui contra Macario 
Vefcouodi Antiochia , ilquale diccua& affermaua edere folamen te 
una aolontà & operatione in Gicfu Chrifto , per il che e lui , e i fuoi 
fèguaci furono chiamati Monoihelites, nella iS'.attione dapoi la fot- 
lofcrittionc dell'I mpcratore Codantino alhora prc(ente dice. Noi ri- 
foniamo nel fecrcto del cuor nodro i cinque Concili; uniuerlali,con 
uocati per la uoloncà Se ilpiratione di Dio,e congrega ti nel nome fuo 
come heredità celedc, e come margarite fpirituali,dc* quali Thefau- 
jfiziamo le dottrine , e documenti della fede , e quelli , che gli hanno 
anàthematizati e ributtati , noi gli anaihematiziamo , e ributtiamo: 
c quelli che gli hanno riceuuti noi gli nceuiamo . Finalmente afcolta 
rauitotità, e riucrenza de gli otto Concili) generali , corroborati per 
làfcdia' Apoftolica,cofi,comeegli cfcriito nella i<>. didintione nel 
danoné Sanda. Io conrciro,dicc il fanto decreio,& affermo oderuarc 
del tutto & interamente hauere in pari honore , e riucrenza tutti gli 
otto fanti Concilii uniuerfali , e fcguitarc , e predicare in ogni forte c 
maniera quello, che hanno predicato, ftatuito Se ordinato,c condan 
no di cuore i c di bocca tutte le cofc, ch'eglino hanno condannate. 
Seguitando qucdo ragionamento della auttorità de' Concili j,afcolta 
S. Agodino nella fua 1 1 8. Epidola a lanuario, dice. Quelle cofe, che 
non fonofcrittc, macifonodatcnoicudodiamo,le quali per tutto ^' 
il circuito della terra fono olfcruate, ci danno ad intendere,o che da-^'"^^* 
esfi Apodoli , c da i plenari Concili), i quali nella Chiefa per falutife- 
ra auttorità ftatuiti,e comandati fi debbono tenere Se oderuarc. Per 
qucrte parole, che fono canonizate nella 11. dtdintione , al canon , 
Illa autem. S. Agoftino modra cuidentemente l'auttoriià de' pieni, c 
generali Concilj edere nella Chiefa grandi e falutiferi. Gio. Gli he 
retici fon ben mal configliati di calunniare, e ributtare i fanti Conci- 
li) , da tutti tanto riueriri , e di tanta auttorità . Ma, fe ti piace dimmi 
d*ondc uenne il cominciamcnto de' Concili). Vec. I Concili) fono 
crouati dallo Spirito lanto^ai tempo della primiciua Chiefa, fouo il 
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Collegio degli Apertoli , comcapparrc al i^. cap. de gli atti , quan^ 
do la differenza fu moflà-,per Toflcruanze regali in/ìcmc con la Jcggc 
nuoua . La qua! differenza fu decifa & euacuata per gli Apertoli , 8c 
amichi della Chiefa congregati nel Concilio, la qual maniera fucccU 
fiuamente la Chiefa Chriftiana ha dipoi offcruata tutte le uoltc , che 
le è foprauenuto differenti maniere della fcde,ò riformatione de *co- 
ftumi de' minirtri della Chiefa, ò del popolo Chrirtiano . Pcrcioche 
per quefta cagione i Concili) fi fono congregati,per decidere dell'in- 
iclligcnza della fcrittura fanta, e per infegnare e comandare quello , 
chcbifogna tenere quanto allafeéc,e quanto a' buoni cortumi . Di 
qucfto qui ne rende leftimonianza l'antico dottore Vincenzo Lire- 
yincétio nenfe, parlando de* Concili] della Chiefa nel fuo libro contra l'here- 
Urenéfe. fic : Che cofa c querta,dice qucrto fanio padre,chc mai la Chiefa non 
fi è sforzata di fare per i decreti de' Concilij,fe non a 6ne,che quello, 
che per innanzi era rtato fempliccmentc creduto , quel mcdcfimo 
forte di poi anchora diligentemente creduto : e quello che per innaa 
zi più lentamente Ci predicaua , quel medefimo dapoi fòrte inrtante- 
mente predicato : e quello, che per innanzi era più negligentemente 
uenerato , quel medertmo dapoi forte più acuratamente orteruato 2 
certamente tutte le uolte, che la Chiefa catholica e ftata mertà & agi- 
tata per le nouità deli'hererte, altra cofa non fa,fenon lartareper 
fciitto a* fucccrtbri quello,chc haucua riccuuto da* fuoi maggiori per 
foli documenti, e fpertc uolte per più chiara intelligenza del nuouo 
ienfo della Fede, ella ufa delle parole,ò nomi propri) e nuoui. G i o. 
I padri congregati ne' Concili), hanno eglino portanza di fare nuoui 
articoli della Fede ? V f c. Nò: ma eglino hanno auttorità di chiari- 
re gli ofcuri,c diflìcili pasrt della fcrittura, e quello, che la Chiefa tic- 
ne per documenti , manifeftarlo , e confermarlo, c comandare a tutti 
d'orteruarlo. E cort per documenti di nuoui nomi rendere più intclli 
gibilc la cofa, che è aubbiofa, ò diffìcile: come hanno fatto i padri del 
Concilio di Nicea aggiugnendo a l'ineffabile emanatione del figliuo- 
lo , e'I nome di confurtantialità , che non è in modo alcuno efprertb 
nella fai)ta fcrittura . Qiierto è benisrtmoconfìderato da Socrate al 
ferto libro dell'hirtoria tripartita al cap.zo.il quale dapoi l'bauer ^tto. 
mcntione della diuinità dello Spinto fanto , comprefb nella Trinità 
confurtantiale , e dell'humanità del uerbo diuino , trattato nel Con- 
cilio celebrato in Alertàndria per Eulebio Vefcouo di Verfel,& Atha 
narto dice . 1 padri congregati nel Concilio non hanno introdotto 
punto nuoua religione nella Chiefa,ma quella , che i documenti £c- 
clefìartici dal cominciamento,haono infegnata a' Chrirtiani . 
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LA CAVSA PERCHE NELLA PRIMITIVA CHIE. 
(ài Concilii generali non fi congrcgauano : e che alle materie 
della fede , che fonocontentiofe, fi ricerca più il giudi- 
cio de Conciliijchc della fcrittura. Cap. XV III. 

IL G I 0 y ^ X.^' 
Onde procede , che al tempo de gli Apoftoli e lungo 
tempo , dapoi infino al Concilio Niceno , fono fiate 
nella Chiefa tante herefie, e nondimeno l'huomo no 
faceua Concilio alcuno per fijpprimerlc? V e c. I(b- 
doro al <>.libro delle Etimologie , al cap.i^.bene ti ri 
fponde : i Canoni de' Concilii generali,fono cominciati nel tempo di 
Coftantino; Percioche innanzi per la grande e continua perfecutio- 
nc de* tiranni, non era modo ne agio dFmfegnare al popolo Chriftia- 
iio,e dcfenderlo contra gli heretici : percioche la Chriflianità era di- 
uifa in pm herefie : e la licenza e facultà non era concelTa a* Vefcoui , 
dicongregarfi infino al tempo del fopradetto Imperatore , ilqualc 
concede licenza a' Chriftiani di congregarfi liberamente . Etallho- 
rai Santi padri congregati di tutte le parti del mondo nel Concilio 
Nicco hanno dato fecondo la fede Euangelica &: Apoftolica il fecon 
do Simbolo dapoi gli Apoftoli , quede parole fono canonizitc nella 
iy.diftintione,Ca.Canoncs. Gio. Egliè dunque il fijpremo reme- 
dio per terminare e cancellare l'herefie , congregare i Concihi gene 
tali. Vec. Tu hai detto la uerità. Percioche Tela diftintionepubli- 
ca del Concilio Niceno non fofie interuenuta contra Arrio, e confc- 
guentcmentc de gli altri Concilii contro gli heretici , l'herefie loro 
non farebbero anchora fbpite, maharebbcro contmuamente fau- 
tori , iquali militerebbero per l'auttorità di quelle ; perche qualun- 
chc fentenza della fanta fcrittura, che l'huomo fapefic mettere loro 
innanzi , elle la riuolterebbero in altri (enfi per falle e calonniofe in- 
terpretationi. Gio. Bifogna adunque dire, che per accordatele 
materie della Fede , che fono contentiofe nella Chiefa , fi ricerca più 
il giudicio de* Concili;, che della fcrittura. Vec. Quel che tu dici è 
tutto ucro. Gio. Io nondimeno ho udito dire il contrario da alcu- 
ni : che mi paiono in certo modo fofpctti d'herefia , e per le loro ra- 
gioni allegauano il detto di noftro Signore , in S. Giouanni al cap. f . 
(crutamini fcripturas , quoniam ille (unt.qux teftimonium perhibct 
de me. Vec. Per quella fentenza di noftro Signore , che tu hai al 
prefentc allegata, le fcritture tengono luogo di tcftimonio, e non 
g»i di giudice . Percioche ei non ha detto cercate le fcritture , quelle 




44 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
fono che danno giudicio di me : Ma egli ha detto elfe fono quelle* 
che portano teftimonianza di me. Or l'oftìcio de' teftimonii noo c 
di dvir fentenza , ma folamente è di fare teftimonianza : al giudice Ci 
^ appartiene di udirgli e d*c(TàminargIi,c fecondo la tcftimoniaza loro 
dare la fentenza. E per quefto noi confcsfiamo bene , che fecondo la 
tedimonianzaMella fanta fcriitura, bifogna dare fentenza per (opi- 
rc e mettere fine alle controucrfie nelle materie della Fede , quan- 
do egliè quertione dell'interpretaiionc della fcrittura , ò de' mifleni 
contenuti in quella , iquali non fi pollano prouare per documenti 
della Chiefa riceuuti da' padri. Ma il giudice fi ricerca , ilqualc deb- . 
bc cfTaminarc , afcoltare , c ricercare i detti de' tellimonii. Il giudice 
impedifce ò non può hauere certezza della Fede , per la tcftimonian 
2a della fanta Icrittura : perche ciafcuno uorrà interpretare quella ^ 
fua fantafia & arbitrio fuo. Arrio produceua più pasfi della fanta 
jcnttura per confermare il fuo errore . llche parimente hanno fatto 
c fanno tutti gli hcretici. In che modo adunque potrà la fcrittura ef^ 
fere giudice , quando l'heretico , come il caiholico ufa quella u fu* 
uolontà,pcr la difefa della fua opinione? Arrio & Athanafiofidir 
battcuano per la confulìantialità del figHuolo . Arrio produceua per 
fe il detto di noflro Signore, in S. Giouanni al i4.cap. Pater maior 
me eft, mio padre e più grande di me , Athanafio confermaua la (cr 
de fua, e quella della Chiefa , per il detto di noflro Signore , in Saa 
Giouanni al cap.io. Ego & pater unum fumus . Io & mio padre fia- 
mo uno . Ciafcuno di loro dice hauer cerco & cffaminato le fcrittu- 
re, cch'elleno fanno teflimonianza della fua dottrina. Quella noa 
è adunque fufficientcc certa uia, che lo feruano delle fcritiure bafti 
per giudicare delle contentioni della FedcBifogna hauere giudice 
infallibile, che dia la fentenza fua di nero ienfo, e di uera intelligci^ 
za di quelle fcritture . Ma altro non fi può trouare che'l Concilio gc 
^ ncralc legittimamente congregato nel nome di Dio, e nella uirii^ 
dello Spinto fanto reprcfcntante la Chiefa uniuerialc,che nò può cry 
rare , come qui di fopra e flato detto . Ma afcolta quel che ne dice il 
Ciò. CO' catholico dottore Giouanni Coeleo, ncMuoi comentarij de gli atti c 
eleo, fcriiti di Martin Luter l'anno di noflro Signore » i ^ J 3. Rifpondenr 
do a gli articuli de Luterani , toccanti il Concilio generale , In che 
modo la fcrittura farà ella il principale c fol giudice nel Concilio(co 
me uogliono gli heretici ) laqual per fe non può dare fentenza , pcr- 
cioche ella non può fentirc, ne intendere , ne parlare? Non giàcb'iQ 
uògira in cofa alcuna derogare alla fanta fcrittura , laquale io reputo 
faniisfima e riuerifco, come opera dello Spirito fanto, dalla quale io 
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dcpcndo , c dallaqualc io non uorrci per mio intendimento dilun- 
garmi tanto poco quanto dir fi pofTa . Ma certamente nelle djl^crcn 
zc e contcntioni , io non dimando già il fenfo d'elFa mcdefima , per- 
che ella non può parlare, anzi c de' fanti padri , i quali hanno parla- 
to infpirati del uiuo fpirito di Dio : ò del Pontefice Romano , per la 
fede del quale Giefu Chrifto medcfimo ha pregato : ò dello Conci- 
lio generale , nel mezzo del quale è Giefu Chrifto c lo Spirito 
di uerità e realmente prefente , ilquale ueramcnte detta la fentenza 
per la bocca de padri , iquali rapprcfentano la Chiefa : pcrcioche lo 
Spirito (anto non habita punto nella lettera morta, ma nel uiuo cor- 
po di Giefu Chrifto, ilquale è la Chiefa, laqualc goucrna, come l'a- 
nima fa il corpo, non già in parole, ò fillabc fcritte, ma nel cuore 
de' ChriQiani , che fono la Epiftolauiua (come dice l'Aportolo) per- 
che ueramente uiuono per fede , e come il corpo uiuc dell'anima, fi- 
inilmente l'anima uiue della fede. Quando adunque i Luterani gri- 
dano (come per ed'empio ) toccando qucfte parole , hoc ert corpus 
nicum , il fenfo loro clìer uero , & al contrario altri heretici , come 
gli Zuimglieni gridano il loro eflferc più uero , mai catholici recla- 
mano contra tutti due loro.Dimmi ti prego chi c colui,che darà qui 
la fentenza? niuno ueramente più giuftamentc , che il Papa, òil 
Concilio generale. Pcrcioche la icrittura diuina non comanda già 
al 17. cap. del Deuteronomio , quando ui e qualche dubbio ò diffe- 
renza , d'andare alla fcrittura mutola , ma al gran facerdote per do*» 
mandare il giudicio della uerità . E Malachia al fecondo cap. dice 
Le labbra del facerdote guardano la fcienza, e dalla bocca fua l'huo- 
modomanderàlalegge, pcrcioche eglic Angelo e mcffaggcro del 
Signore de ghetTcrciti. E noftro Signore in S. Mattheo al cap. iS.co j^at" 
manda di udire non già le lettere mutole,raa la uiua Chicfa.Piu oltra ^^^^^ 
S.Paolo con Barnaba,al i^.cap.de gli atti hanno dimàdato della diffe- 
renza molTa dalia circoncifione, no già alla fcrittura, che no può de- 
cernere e giudicare,ma a gli Apofloli & antichi, i quali erano in Ge- 
rufalem:i quaU determinando quefìa controuerGa hàno melTo giudi 
ce,non già la fcrittura, ma lo Spinto ianto,e loro medefimi dicendo, 
cgliè (tato ucduto & ordinato per lo Spirito fanto, e noi . Se gli aucr- 
farii di S Paolo fodero ftati con ribelli & oftinati alla chiefa, come fo- 
no hoggidì i Luterani , in modo alcuno non fi farebbero acquietati, 
e fermi a quello giudicio:ma gli harebbero detto, che la fcrittura di- 
chiara,che i Gentili non fiano circoncifi.E per quefla uia,quefla diffc 
renza farebbe (lata fino al prefente indccifa:percioche nó già la ferie 
cura,roa Io Spirico fanto per gli Apo(loli,& antichi l'ha determinata. 
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CHE EGLIE' PROl^RIO DE GLI HERETICI 
prontamente e copiofamcnte ufare le (critture per difcnnone 
delle loro falfe dottrine, il che fanno per inuentione & 
imicationc del Diauolo , Cap. XIX» 

IL G I 0 r ^ K E. 
G L i marauiglia come fecondo il detto tQO,gIi he 
retici pofTano cofi propriamente c fi copiofamence 
ufare Icfcritturc, per difcnfionc c confcrraationc 
delle loro falfc & inique dottrmc. V e c. Quefto 
non folamente e mio dire,la efperiéza moflra la coGi 
eflcr ucra . Afcolta quel che dice Vincentio Lirenenfc nel fuo libro 
contra le profiine nouellc dell'herefie. Leggi l'opere di San Paolo, di 
Samofiteno, de Prifcilli^no , & de Euaomino,c di louiano, e di tutti 
gli altri heretici, e tu uedrai quafi il tuo pagamento : ilquale non Ca- 
ra fraudato di fcntenze del uecchio , òclcl nuouo tedamento . Ma 
altrettanto più bifogna temergli e guardarfi da loro, quanto più fc- 
crctaroente s'afcondono fotto l'ombra della legge diuina . Edapoi 
alcune fcntenze intcrpcde di queOa materia dice . Tali erano quelli 
che rApoAolo tocca nel i i.cap. della fua feconda a Corinthi , diccQ- 
do,che Hmili fàlfi Apofloli fono operari cautelofì, che fi transfìgura- 
no in Apoftoli di Giclu Chrifto . Percioche gli Apoftoli profcriuano 
cflcmpij delia legge diuina,e (ìmilméte faceua gli heretici,gh Apodo 
li proferiuano auttorità di Salmi, ilcJie medeHmamcte faccuano csH: 
gli Apoftoli proferiuano (cntenze de* Profeti, e eglino fàccuano il fi- 
roigliante. Ma quando cominciarono a interpretare differentemen- 
te le fcntenze, lequali infieme proferiuano , allhora erano dichiara-- 
tii femplici da* cautelofì , i uerida' (ìmulati, i giufti da' maligai, 
i ucri Apoftoli da' falfi Apoftoli . Ilchenon è però marauiglia (di- 
ce egli).PerchcSathan mcdeiìmamcntcft trasfigura in Angelo di lu- 
ce • E perciò quefta non e gran cofa fe ùmilmente i miniftri fuoi Ci 
transfìguranoin miniftri di giuftitia. La ondc(econdo la dottrina 
dcU'Apoftolo , tutte le uoltc , che i falfì Apoftoh , ò falfi Profeti , ò 
falfì Dottori , proferifcono fentcnzc della (anta fcrittura, per lequa- 
li male interpretate Ci sforzano d'affermare i loro errori , non c dub- 
bio alcuno, che feguitano eglino le cautclofe machinationi del loro 
auttore, cioè del Diauolo, ilquale certamente mai non l'harcbbe tro- 
uate, le non fapeffe bene cfTerc per quelle la uia più facile per ingan 
nare,fe non quando Terrore trifto occultamente s'introduce fotto 
protefto della auttorità delle parole diuine. Gio. Il Diauolo ufa 
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egli delle auttorità della fanta fcritcura ? V e c. Afcolta,comc alle pa 
rolc che (eguitano: proua il detto Vincentio Lirenenfe . Chi uuol la- yincétio 
pere fc'l Diauolo ufi delle fante fcritture, legga gli Euagcli,nc* quali è Lirencfe. 
(critto che'! Diauolo trafporta no(lro Signore,e lo mette fopra il pin- 
nacolo del Tempio dicendogli.Se tu Tei il figliuolo di Dio gettati giù, 
perche eglic fcntto, che darà cura di te a gli Angioli fuoijC che ti por- 
teranno nelle loro manica fine, che cu non percuota il tuo piede 
nella pietra . Che farà dunque il Diauolo alle pouerc e miferabili 
creature humane , s'egli ha affrontato il Signore della maeflà per la 
teflimonianza delle fcritture? Se tu fei(dice) figliuolo di Dio gettati 
a baffo, e perche quello ? perche (difl'c) eglic fcritto . Certamente noi 
dobbiamo bene diligentemente confiderare e tenere a memoria la 
dottrina di quefto palio, a fine, che per talee lì grande efTera pio 
della auttorità Euangelica , quando noi uediamo alcuni , che profe- 
rifcono parole de gli Apoftoli, òde* Profeti conerà la fedecatholica, 
non dubitiamo in modo alcuno, il Diauolo elfere quel che parla per 
la bocca loro . Perciocbe allhora ilcapo ha parlato al capo , cioè il 
Diauolo capo di tutti i maluagi e reprobi -, a Gielu Chrifto capo del- 
la Chiefa e di tutti i fuoi eletti : Coli al prcfente le membra parlano 
alle membra, cioè le membra del Diauolo ralle membra di Gicfu 
Chrifto : Gli fnfideli a i fideh, i facrilegi a* religiofì, gli heretici a i ca- 
cholici . Ma finalmente , che cofa dice egli ? Se tu fei figliuolo di Dio 
gettati a balfo,uolendo dire,uuoi tu elfcre figliuolo di Dio, 6c acqui- 
liare la heredità del Reame celefle ? gettati a bado , cioè feparati dal- 
la dottrina e documenti di queda fublime Chiefa , laquale è reputa- 
ta il Tempio di Dio. Che Ce alcuno domanda qual che hcretico, che 
gli perfuada tal cofa : Donde prouitu &infegni ch*io debba aban* 
donare la Fede antica & uniuerfale della Chiefa catholica? Subita- 
mente rifpondc , egliè fcritto, & incontinente mette fiiora mille tefli 
monianze, mille elTcmpi , mille auttorità della legge, de' Salmi , de 
gli Apofloli, de' Profeti , per lequali in nuoue e pesllme maniere in- 
terpretate , l'anima fuenturata e precipitata giù dalla torre catholi- 
ca , nello abidb e profondità d'hcrefia . A quello propofito è fcritto 
negli atti del 7. Concilio generale celebrato in Nicea, per 5^0. 
Vefcoui folto Adriano Papa primo , e l'Imperatore Coftantino &C 
Irene fua madre, Tanno di noftro Signore 781. al quarto Tomo del- 
ia fella attionc del detto Concilio . Niuno fi marauigli le tutte le uol- 
te che gli buomini fi sforzano di fuuertire , fecondo le loro malua- 
gie opinioni , le dottrine catholiche. eglino ufurpano le parole e fen 
tenze della fanca fcritcura. Pcrciochc cucci gli Herefiarcbi hanno 
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prcfo dalla fanta fcritiura l'occafionc de* ioro errori , c Iccofc che 
drittamente fono ftate dette per lo Spirito fanto , (lorpiano , e fner- 
uano c diflruggano : pcrciochc quefto è il proprio de j»li herctici di 
(cancellare , fecondo la cupidità e fantafia dello Spirito loro , riocel- 
ligenza de' documenti diuini e catholici • 

CHE GLI HERETICl PER COPRIRE LE LORO 
falle dottrine , ributtano , corrompono , ftorpiano , e dì» 
fihcano le fante icritture. Cap. XX. 

IL G 1 0 V ^ V^E. 
G L I adunque cofa notoria , & cuidentisfima,cfie 
gli heretici Alfano le fante lettere , per coprire con 
quelle i loro errori. V e c. Non folamente le guada- 
no per falfc intelligenze , ma anchora le ftorpiano, 
falfificano , cambiano , diroinuilcono , augumcnta- 
no , rihutano, liceuonò, tutto fecondo l'arbitrio et uolontà loro,pcT 
ingannare Tanime pouerellc , e farle oftinate nelle loro heretiche 
c maluagie opinioni .Quefto teftimonia S. Ambruogio ne* fuoico^- 
mcntarij , fopra il . cap. della Epiftola di S. Paolo aTito . Gli he- 
retici impugnano la legge, per le parole della legge, e perla fanta 
(trittura (òftcngono & affermano il proprio (cnìo c falle opinioni 
loro , a fine , che per auttorità della legge , la malitia del loro fpirito 
fiaapprouata . E perciochc l'auttoriti ualeaftai, forto il nome di 
quella compongono le loro filfe dottrine, a fine, che la cofa malua- 
gia, che per fe non può efter grata ne accetta , fotto il nome di bene 
fia accettata e pregiata . Tertulliano nel fuo libro delle profcrittio- 
ni de gli herctici dice : Herefia non riceue però tutte le Icritture fan- 
te, e quelle che ella riceue , le depraua aggiugnendo e cauando a fua 
difpofitione e uoiontà . Alcune ne riceue intiere , e s'elleno fono in- 
tiere , nientedimeno per diuerlcefpofitioni e comenti riprouatelc 
riuerfa e ftrauolge . Mail fenfo adultero altrettanto contradice alla 
uerità , quanto che Io ftile e corrotto . 1 prefuntuofi herctici non uo 
gliono riconofcere le fcritture, per le quali fono conuinii, anzi fi ap- 
poggiano in sù quelle , che faKamente hanno trouate,ò malitiola- 
5. Cirola mente interpretate. S.Girolamo nel fuo proemio a Paola , 8c Eufta- 
WW. chiOjfopra la Epiftola di S.Paolo a Tito,parlando de gli heretici,dicc. 

Anchora che quelli che hanno prouocata & annullata la loro prima 
Fede , come Martione , Bafilide, e tutti gli altri herctici, che ftraccia- 
no il uccchio teftamcuto , non fiano degni , che fia lor preftata fede: 

nientedimeno 



S. Am- 
bruogio, 



Tertul- 
liano, 



à 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 4^ 
nientedimeno noi gli fopportarcmo in qualche modo , fc eglino ha- 
ucflèro contenute le loro profane mani dal nuouo teftamcnto , e no 
haueflcro prefo ardire di uiolare i Vangelifti , & Apoftoli di G i e s v 
C H R 1 s T o : ma conciofia che al prefente eglino habbiano gua fti i 
Vangelii di Gie(u Chriftorc rEpiftole de gliApoftoli fe l'habbiano fat 
te proprie loro,io mi marauiglio come eglino ardifcano di attribuirà 
il nome di chriftiani.E per tacere d'alcune Epiftole,dellequali eglino 
hanno ralo tutto quello, che hanno ueduto cfTer cótrario alle dottri- 
ne loro, ne hanno anche rifiutate alcune intiere : come le due a Thi- 
moteo,a gli Hebrei, & a Tito.Che fe rendeflero ragione per qual ca- 
gione non giudicano tali Epiftoleencrc dcll'Apolfolo, noipenfarc- 
modi rifponder loro, e potrebbe efiere di fatisfare al lettore. Ma 
percioche con la heretica auttorità dicono, quella e di S. Paolo, c 
^ueft'altra non è già : laquale intendono eflcre rifiutata per la ueri- 
ta della medefima loro auttorità, della quale non hanno uergogna 
alcuna , con trouare cofe felfe. S. Cipriano nel fuo libro della fem- s.Ciùria- 
plicità de' Prelati contra Nouatiano parlando de gli heretici dice. EC- jjq 
ù fono correttori dell'Euangelio e fàlfi interpretatori : efsi paflano e 
JafTano a dietro le prime parole delle fentenze , ò le prime fcntenzc 
de' capitoli , e pigliano l'ultime parole e fentenze corrompendole in 
alcune parti cautelofamente : come di Martione e de* fuoi feguaci ha 
fcritto Hireneo nel fuo 5. libro contra Valentino, e fimili heretici al Hiretieo. 
cap.fecondo. Martione & i fuoi dilcepoli fi fono conuertiti e cógrc- 
gati a corrompere 1 e fcritturc & alcune non hanno uolute riconoicc 
rc,anzi l'hanno ributtate del tutto.Ma alcune altre hanno abbreuia- 
te , come l'Eangelio di S. Luca, l'Epiftole di S. Paolo, dicendo quel- 
le fole eUcr uerc e legittime, lequali esfi hanno troncate &abbre- 
uiate . Ma tutti gli altri hereuci enfiati di fàlfo nome di fcienza,con- 
fclTono beneericeuono lefcritture, maesfi riuoltanol'interpreta- 
tioni,&: intelligenze di quelle. Eufebio Panfilo Cefarienfe,al i^.cap. r„/it.Vi 
del 4.1ibro della hiftoria Ecclefiaftica, dice de gli heretici Seueriani : ' 
certi di loro ufano alla legge e de' Profeti , & Euangeli , ma per loro 
fàlfeinterpretationiguaflianoediftruggano totalmente il fcnfo del- 
le fcritturc . Eghnofimilmente contradicono a S. Pietro ,& a San 
Paolo,e rifiutano l'Epiftole infieme e gli Atti de gli Apoftoli.Ma Ta- 
tiano,ilquale fii loro auttore làccdo qualche collatione de gli Euagc- 
iìi ha compofto,non fo come,e fatto di quattro uno, ilquale nomina 
Diateffaron , ilquale hanno guafto anchora in più luoghi. Si dice fi- 
milmentecheeghcambiaua molte fentenze dell'Epiftole di S. Pao- 
lo, come fe uolclTc cambiare l'ordine c lo ftile delle parole dell'Apo- 
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ilolo , Anchora al cip. 18. del ^.lib. parlando degli hcrctici nomina*^ 
oti Arccmoniii , dice > hanno corroitc le (critctrrcdiuine^lcnza alcuno 
'^timore di Dio. Et hanno rifiutata la ucra & antica dottrina della fe- 
» de, non intendendo la dciiàdi Gielu Chrirto , perciochc non l'han 
no uoluta cercare. E fono ucnuii a tale franctichcria che quando s*al 
Jcga loro la teftimonianza della fama fcritiura, uengono a' fillogifmi 
! e fofìftcric , & abandonano la Tanta fcrittura , refpondendo per arte 
di Geometria , come perfonc , che fono di terra, parlano della ter- 
ra,e perciò non hanno notitia di Dio, che è ne* cidi. Et allegano con 
gran ueneratione Euclide, ilquale fu gran Geometra: e parimente 
Ariftotilc e Theofraftro, & alcuni di quegli adorano : & hanno in 
gran riucrenza Galenò , per la dottrina dclqunle mantengono e dc- 
ìendono l'hcrcfie loro , deftruggendo per tale auttorità delle genti, 
che fono ftatiinfideli, la femplicità e uerità delle finte fcritture, e 
qucQo fanno,pciciochc mai non fi fono approsfimati alla Fede,c pc^ 
rò hanno fcnza alcun timore,fprezzato le fante fcritture,e Iprezzan- 
dolc dicono, che le uogliono correggere . Et acciochc non Ci poda di 
re ch'io dica co(a contra di loro, che non fia ucra •, ciafcuno le troue- 
rà per gli ferirti loro , e fimilmcnte chi le uor«rà conferire l'uno con 
l'altro , trouerà che elle fono repugoanti a loro medcfimi. Percioche 
ciafcuno di loro corregge la fcrittura fanta , nel modo come meglio 
gli piace', Ergli Afciepiani non s'accordano di tutto con Thcodoto: 
& i dii'ci'poli loro, che fono ucnuti dapoi, ui hanno aggiunto e cam- 
biato fecondo le fantafie loro . Et ciafeuno di loro , dice , che egli ha 
i libri tutti ben corretti , ma in uerità ciafcuno gli ha falfiiìcati fecon 
<lo la fua intentione e fimtafia. Et oltre di quefto le copie, òc clfera- 
plarii di Hermohlo , non s'accordano già con quelli di Apollonide* 
E quel che è più, quelli elfemplarii fono difcordanti frafemedeH- 
mi in diuerfi parti , percioche quelli a' quali difpiacc , che fi correg- 
gano , trouano continuamente qualche cofa da correggergli . Et uc» 
dcndo che quel , che leggono , ècontrario a quello che uorrebbero 
trouarc , cercano continuamente cofcnuoue e non dubitano pun- 
to , che non intendano bene il mancamento che fanno : percioche 
non credono, che quelle fante fcritture fiano ftate promulgate pei: 
l'ifpirationc dello Spirito tanto, e perciò fono infìdeii, ò fe lo credo- 
no , c fi reputano più fauii,'che elio Spirito finto: nelquale aliai con- 
/edano , che Omo agitati e molcftati dallo fpirito diabolico,e nó pof. 
fono neparc i fatti. Percioche l'huomo troua anchora ne' loro circm 
f lari le correttionij^àtte delle mani loro e fanno bene che eglino han 
00 imparata da' loro 'macerie precettori la fcrittura, fecondo quella 
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corrotta interprctatione. Alcuni fra loro fi trouano, che non fi fono 
degnati pigliare la fatica di corrompere la fcrittura iànta, ma bene la 
negano fcmplicemente : cioè la legge & i Profeti, e per tale ncga- 
tionc biafiraeuolc fono ucnuti a l'ultimo grado di pcrditionc. Epifa- Epifanio 
nio nel luo primo libro contra gli bcrctici nella confutatione delle 
berefie 18. Inqualc è de* Cfacrinthiani , dice gli Chcrinthiani fi fcc-« 
uano dello Euangelio di San Matthro in parte c non già del tutto ^ 
Eglino riprouauo e ributtano San Paolo, perciochc egli non ha ube-' 
dito alla circoncifionc , c contradice al loro errore . Et in quello mc- 
defimo libro contra la 557. hercfia dice del hcreticoMartionc > Mar- 
tione ha fblamen te l'Euangcho di S.Luca, ilquale rirega,taglia,e cor* 
xompe, non folamcntc al principio , ma al mezzo de alla tìnc, & ui 
agiugne altre cofe , lequali S.Luca, non ha fcritte . Egli ha fimilmcn- 
te 10. Epiftole di S. Paolo , delle quali rifega alcune lcntenze,e cam- 
bia alcuno capitolo a Tua fantaiia , e fecondo , che gli piace . il fimi- 
Ichanno fatto molti altri bereiici, come egli recita iie'fuoi detti li* 
bri contra l'hcrcfie. 

DELLA FALSA TRADOTTIONE DEL NVOVO 
. teftamcnto , per Martin Lutero,e che lui e tutti gli altri heretici fo 
«o i falfi profeti, de' quali parla noftro Signore , in S.Matthco , al 
cap.7. dicendo. Guardateui da falfi profetici quali falfano non fo- 
-:.lamcnte le fante lettere, ma anchora le fcritture de' fanti padri c 
.^Dottori. Gap. XXI. 

• IL G ì 0 y U V^E. 

IES^mSQ H f. dici tu degli heretici di queflo tempo? fono 
eglino come gli altri ? Vec. Gli heretici Luterani , 
perla medefima temeraria malitia ricufàno del Ca- 
none delle fante fcritturee libri de' Machabei , eie 
Epiflolc di s.lacopo,pcrcioche elle repugnano a le lo 
ro falfe dottrine , cioè che i fuffragi de* uiui niente profittano a' mor- 
ti, eche la Fede fola gm (tifica & e /ufficiente fcnza le buone opere,per 
acquifere la uita eterna. A^ che manifeftamente contradicono l'auc- 
torità de* detti libri. Aggiugnendoui ancora che nella medefima ma- 
niera di malignità , che i loro antecelfori heretici faceuano , cofi efsi 
uiolano l'intelligenza delle fante lettere, e fanno uiolcnza alle diitio- 
ni e fentenze di quelle e per fpeciale Capitano loro Lutero, come ha 
ftrittoe prouato Gio. Coeleo nc'comentarii de gli atri e ferirti del Cìo* C<h 
detto Lutero Tanno M d xxvij. Efcgnalatamcntcnc'dciticomen- cUo, 
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tarii dclPanno m d x x i i. parlando della tradottione del nuouo 
tedamcnco (atta per Lucero,dice . Chi è colui , che potrà tancq dire e 
narrare, di quante gran macerici occafionidi turbamenti difcor- 
, die,c rouine ila ftata quella tradottione del nuouo te(lamento?NelIa 
quale Lutero huomo rperimcntato in difcordie e litigi,cótra l'antica 
éc approuata lettione tradottione della Chicfa^ha cambiate, tagliate, 
& aggiontc più (entenze e pafsi tutte in altro icnlo , facendo in ogni 
luogo nelle margini glofc fàlfeecalunniofe, non laHando a dietro 
malignità , alcuna ne' fuoi prefatii , a fine di ritenere il Lettore , per 
Ic'parti &c opi[)ioni fuc . Talmente che alcuni fi fono trouati in Ger« 
mania , che lunno cauati e tiraci fuora & ellratti di quefle tradottio* 
ni di Lutcfó, più di mille errori e mutationi profiine, 6c aliene dalla 
Fede,e dalla uera intelligenza del (ànto Euangelio di Giefu Chrido. 
Eccoti qui in che modo gli herctici fortificano e fomentano i loro 
iniqui errori e pernitiofc dottrine, per (edurre i femplici , 6c altri che 
non fono faldi nella Fede di Dio , c della Chiefa fua , da' quali è ne- 
cellario accuratamente guardarfi , fecondo che nollto Signore ha di 
S . Mat' itioftrato in S.Mattheo al cap.y.d icendo : guardateui da' falli profc- 
theo, ti , che uengono a uoi in ueflimenci di pecore , ma dentro (ono Lu- 
ri T fi ?} ^^P^^* • Lcquai parole interpretando S. Gio. Chrifoftomo , nella 
-"■(/o/ 0 j-y^ Homelia della fua feconda cfpofitione, fopra S. Mattheo,di- 
ce . Sapendo noftro Signore e prouedendo , che farebbero de' falft 
Dottori di diuccfe hercfie , contra i ueri dottori : i quali confonde- 
rebbero per filfc e pcrucrfc intcrpretationi , le fcritture profetiche, 
& Apoftoliche : per quefta cagione egli ha auuertite per i fuoi Apo- 
ftoli e Dottori tutte le Chiefe, dicendo. Guardateui da' falfi profeti : 
Etaccioche niuno de' Dottori heretici dica, noUro Signore non ha 
già detto di noi, che fiamo falfi profeti . Ma egli ha intefo de' Dorto- 
ri de' Gentili, e de' Giudei : percioche egli ha aggiunto,dicendo,che 
uengono a uoi in ueflimenti di pecore.E benché de'Giudei fàlfi Apo 
(Ioli e profeti egli hauefi'e detto quello,nódimcno,cio è flato di quel- 
li che doueuano credere inGiF.sv ChristOjC che per la fom- 
minidratione dello fpirito maligno, doueuano proferire parole ma- 
litiofe e falfi ragionamenti , per corrompere e fedurre i Chrifliani , i 
quali S. Paolo diligentemente auuertifcc nelle fue Epiflole doucr 
fuggire , de' quali al prefente fono figliuoli , gli hererici. Certamente 
le pecorelle propriamente fono i ChriQiani , e le uefli delle pecore 
fono la forma e lo flato di Chtidianità. Tuuediche GiefuChriflo 
parla de' chrifliani heretici, i quali bifogna fuggire, che difìiora e 
per apparenza cftcriore moiUaao elici cbrifUani^ma di dentro e per 
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mancamento d'efficacia di Fede fono Gentili. Et appreso per toc 
uia ogni dubbio dcirintelligcnza di qucftc parole di noftro Signore, 
S. Gio. Chrifoftomo aggiugne : e dice . A nnc ,cbc l'herciico non di 
ca,anchora che Giesv christo parli de* ueri dottori Chriflia* 
ni , i quali certamente fono Chriftiani, nondimeno fono peccatori . 
Pcrciochc ogni Chriftiano , che pecca , è falfo chriftiano , cofa che è 
uera, percioche ogni eh riftiano, che pecca e non fa penitenza del 
fuo peccato è falfo chrirtiano. Nondimeno , accioche tu (àppia , che 
non parla de* chriftiani peccatori, ma de* Dottori hcrctici, eghnoa 
ha (olamente detto • che uengono a uoi in uedimenti di pecore, ma 
ai aggiugne , che dentro fono lupi rapaci . I Dottori chri(liani,ancho 
rachcfiano peccatori e ferui della carne, pcrcioche fono uin ti dalla 
carne , nondimeno la ìntentione loro non è di diftruggere i chriflia- 
ni,e però non fono lupi rapaci. Tu uedi adunque, che nodro Si* 
gnore manifcftarocte parla de' Douori heretici,i quali per prouidea 
za del Dianolo pigliano la fimilitudinc de* chriQiani , con intentione 
difmembrare e tracciare con iniqui morfi di feditioni i chridiani: di 
fimili lupi diceua S. Paolo a gli Ekù , fecondo che eglic fcritto al io* 
cap.de gli Atti,io fo, che dapoi la partita mia cntrcrano lupi graui fra 
uoi non perdonando punto al gregge: e Ci inalzeranno fra uoi mede- 
fimi huomini, che parlarano cofe trifte e peruerfc per tirare de* diicc 
poli con efTo loro. A queflo qui s*accorda Vincctio Lirenenfe nel lib. yincétio 
contrale profane herefic,dichiarando qucftc mcdefìmc parole di no Urenéfe, 
Aro Signore: guardateui da* fàlfi profeti,che uengono a uoi in habito 
di pecore,e fotto fono lupi rapaci, e che cofa fon quefti ueftimentidi 
pccore,fe nó i detti e fentcnze de Profeti, & Apoftoli, i quali fon fatti 
come agnelli,per la fimplicità, e fìncerità di pecore, a quefto agnello 
iromaculato,che ha tolto uia il peccato dei mondo? Chi fono i lupi ra 
paci fe non i fenfì crudeli, 6c arrabbiati, che continuamente infetta- 
no i gteggi delle pecore della Chiefa e ftracciano e guaftano da ogni 
lato il gregge di Giefu ChriftoJMa a fine^chc più fottilmente polTano 
inganare le flmplici pecore,afcondoi)0 la prefenza Lupina, reftando 
continuamente in loro la crudeltà de* Lupi , e fi inuiluppano di fen- 
tenze della Tanta fcrittura, come con la pelle lanofa di qualche agnel 
lo : a fine , che quando qualch'uno fentirà la morbidezza della lana, 
non cerna punto Tacutczza de* denti. G i o. Eglic uerifimile, che gli 
herecici , poi che ragliano, mutilano , c fàlfificano le fcritturc fante, 
no facciano meno alle fcritturc de* Santi padri e dottori della Chiefà. S. Diotu^ 
V F e. Eufebio al 25.cap.del 4. libro dell'hiftoria £cclcriaftica,rccita g'o deC% 
cbc S.Dionigio Vcfcouo di Coiiiitho^ fi dolcua , che gli herctici ha- tinto* 
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ucuano fàlfificatc l'Epiftolc Tue , dicendo : Io ho (critto alcune Epi- 
ftolc a certi mici fratelli , i quali me ne haueuano pregato : ma alcu- 
ni Apofloli di Satan me l'hanno ripiene di zizanie , aggiungendo- 
ui alcunccofe , e leuandonc dell'altre , i quali faranno maladctti pai 
giudicio di Dio. E non bifogna punto marauigliarfi fc fi fono sforza 
lidi corrompere e falfificare le parole della fan ta fcrittura, poiché 
eglino hanno corrotto le noftre fcritture , che fono tanto uili c di po 
ca importanza . Al (>. Concilio generale celebrato fotro Agatone 
Papa e Coftantino Imperatore , come qui di fopra è detto nella ter- 
za Scsfionc, il libro del f. Concilio generale alhora prefentato hi tro 
uatofàlfificato dagli hcrctici in molti pasfi prcfentc rimpcratcrc, fic 
i giudici deputati con alcuni Vefcoui del Concilio, i quali trovarono 
tre quinterni aggiunti alcominciamento,che non haucuano com- 
piuto numero. E nella fefla attionc i tedimonii de' Santi padri e dot 
tori ( i quali Macedonio heretico Arciucfcouo di Antiochia e Ster- 
no rtfligiofo prete fuo difcepolo ) haueuano prodotti per confcrma- 
lioncdel loro errore furono trouati troncati edeprauati. Altrettan- 
to ndfii fatto nella 9. Sesfione . E nel 14 . molte aggiunte c mutatio- 
ni furono trouatc, fatte per gli herctici , in due libri de gli atti del dct 
to ^. Concilio . La onde i detti libri furono anathematizati inficme 
con i unificatori de gli atti di quel Concilio uniuerfale.Da uantaggio 
nella 14. Sesfione del 7. Concilio generale euidentemcntc è 
dimoflrato , in che modo più Vefcoui erano fiat "fedutti 
Òc ingannati circa la ucneratione e pittura delle ima 
gini , per una fentenza d'un fanto padre no- 
minato Nilo , e nella fua Epif^ola a 
Olimpiodoro Proconfolc, che gli 
Iconoclaili haueuano depra- 
uata e falfificata, cam- 
biando una parola 
per un'altra. 
Breuc- 

incnte , come eglic fcritto al quinto 
Thomo della feda Sesfione del 

detto fettimo Concilio e . 
' . il proprio de gli hc- 

rctici cercar 
fentcn- 

2C 

iQUcilace e fidfificate. ' 

COME 



• DELLA CHIESA CHRISTIAMA. Tt 
COME L HVOMO CONOSCE IL CONCILIO 
generale cflerc dcbiumcnte , e legittimamente congregato -, c 
che nefTuuo Concilio generale communaroente non è 
datone può cITerc legittimo fenza l'auttorità della 
Tanca ièdia Apodolica. Cap. XXII. 

IL G l 0 y sA V^E, 
E R c I o c H R qui difopra tu hai parIato,che i Conci 
lij generali non polTono errare,quando fono legitti- 
mamente congregati , dimmi feti piace , come può 
l'huomo fapere, cconolcere quando quei Concili; 
fono debitamente congregati? V b c. 1 Concili) Co-» 
no legittimamente congregati , quando ciò fi fa nel nome diGiefu 
Chri(ìo, & in uirtù dello Spirito Tanto , all'honorc di Dio , per la di- 
fenfione, e confcrmatione della fede contra gli heretici , ò per la ri- 
fbrmatione della Chiefa , e per pace , & unione del popolo Chriftia- 
Gì o. Parta eglia qucfto,chela congregatione del Concilio 
fia legittimamente fatta, che ciò fia nel nome di Gicfu Chrifto,e nel- 
la uirtù dello Spirito (anto,per il fine e caufe fopra detieJV e c.Com- 
munamente il Concilio non fi può legittimamente congregare in 
uirtù dello Spirito Tanto , fe ciò none per auttorità della Tedia A po- 
ftolica,òche non forte in eftrema necesficLPcrcioche altrimenti tali 
Concili) non Tarebbono ftabili ne da riceuerli. Marcello Papa primo Marcello 
di querto nome e martire, ilqualc uiueua l'annodi nortro Signore jiapa , e 
ccc 1 1 1 1. nella Tua ii.Epirtola a Maflcntio Tiranno dice. Voi non Martire» 
potete regolarmente far linodi di Vefcoui Tenza lauttorità della Te- 
dia Aportolica . Qucftc parole Tono canonizate alla 17. dirtntione al 
canon, Sinodum . Anchora lulio Papa primo , ilquale uiueua l'anno j^^^ 
di nortro Signore ccc xxxviii. nella Tua prima Epiftola a' Ve* ^ 
fcoui Orientali, per le cauTe di S. Aihanafio, dice. 1 Santi padri tutti • 
d'accordo , e d un confentimcnto hanno decretato il grande e gene- 
ral Concilio Niceno, che nertuno VcTcouo accufato di qualche pecca 
to, fia udito, cioè giudicato,e condannau),Tenon nel legittimo Con- 
cilio, e nel Tuo tempo per auttorità Aportolica conuocato . Se altri- 
menti alcuno ardifcc, fia cancellato & annullato tutto quello , che 
farà rtato fiitto per loro : percioche alla fèdia Aportolica, per ordina- 
tioni Euangclichc, A portoliche, e Canoniche Tono concclFe le ragio- 
ni per fingolar priuilcgio di conuocarc Sinodi generali , 8c i giudici) 
de* VeTcoui. Percioche Tempre le cauTe di grande importanza per di- 
uerTe autcoriià fi comanda , che fiano rapportate alia Tedia Aportoli- 
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ca, c Chiefa Romana , la quale è più grande , e principale di tutte le 
Chiefc-, Il quale non folamente peri Decreti de* Canoni, c de' Sand 
padri ha ottenuto il (ingoiar primato, ma anchora dalla bocca di no- 
ftro Signore, e Saluatore Giefu Chrifto , dicendo a S. Pietro : Tu fei 
Pietro,e fopra quefta pietra io edificherò la Chiefa miarc tutti quelli, 
che tu legherai,c fciorrai fopra la terra , (aran legati, e fciolti in cielo. 
Certamente gran tempo fa erano flati decretati i detti antichi ftatuti 
per i Santi Apodoli , e fuccefTori , che infmo ad hoggi la Chiefa fanta 
Apoftolica, & uniucrfale tiene -, ne bifognaua celebrare Concilij , ne 
condannare Vcfcoui contra la fcntcnza del Pontefice Romano. Pcr- 
cioche eglino hanno uoluto la Chiefa Romana hauere il primato di 
tutte le Chicfe: e che S. Pietro Apoftolo e ftatoil primo di ruttigli 
Apertoli , fimiimcnte la Chiefa Romana confccrata in nome fuo per 
ordinationc di ncrtro Signore fti la prima,c capo delle altre, alla qua 
le come alla madre fottomette tutte lecaufc grandi & ardue della 
Chiefa , & i giudici) de* Vcfcoui ui haranno ricorfo , e per fua giufta 
fentenza haranno ilfincloro,cchc altrimenti in tali cafì non farà 
alcuna cofa determttiata, e decretata fenza il Vcfcouo Romano.Quc 
fte parole fono canonizate.f .q. 4.can.Nullus Epifcopus.cj.q.tf . al ca 
noneDum àSanélis, Gio. I primi Conrilij, de* quali e fatta raen- 
tione qui di fopra, e tutti gli altri, che fono riceuuti dalla Chiefa. fo- 
no eglino flati celebrati per auttontà del Papa? Vec. Sì: perche il 
Papa (cmpre e flato asfillente, e prefidente,ò in pcrfbna , ò per lega- 
ti Apoflolici in nome fuotcome al grande e primo Concilio di Nicea, 
fono flati asfiflcti i legati della fedia ApofloIica.Ofio Vefcouo di Cor 
cluba,Vittorio e Vincenzo preti Romani. E confeguentemente a tutu 
gli altri Concili j generali della Chiefa debitamente congregati , e fla- 
to olTcruato per inuiolabile, e perpetuo ufo,chein aflTenza del Papa, 
fono flati prefcnti, e resfidenti in nome fuo i Legati Apoflolici : tal- 
mente, che tutti i Concilij congregati fenza Tauttorità del Papa,non 
Iitlio Ta ^ono flati riceuuti,ne approuati.Per quefla cagione Giulio Papa pri- 
pa, mo fopra detto nel fuo refcritto nelle Epiflole decretali contra i Ve- 
fcoui Orientali,che haucuano congregato il Concilio contra S.Atha- 
nafiojfenza auttorità della Chiefa Apoflolica, come appare al 4.1fbro 
«icll'hifloria Tripartita, al capo ip. dice circa il principio.Egli era co- 
Ùl conueniente, che uoi fbfle uenuti alla regolare,e canonica congre- 
gatione, per rendere ragione delle uoflre prefuntioni, e per intende- 
re e conofccre la uerità. Certamente come colui , che è innocente, 
ricerca d'efTere afroluto,c giuflificato, fìmilmente colui , che è colpe- 
fugge c dubita il giudicio . Colui non e già fiiora di fufpittione 

d'haucrc 
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dliaucrc calunniato altrui ^diamente, che chiamato in giudicio per 
prouarquclla,ch'cgli ha importo ad altri, disfimula di ucnirc. Io 
uorrci più tofto,chc uoi ucniftc alla fopra detta congrcgaiionc cano- 
nica per rendere ragione , perche caufa uoi hauete fatto Smodo per 
la ruina , e fuuerfione dello ftato delle Chicfe d'Antiochia , e diftrut- 
tione del gran Concilio di Nicea , ò per qual cagione fcnza doman- 
darci configlio hauete cóuocati in quelle i Velcoui. Nella quale Maf« 
fimo Vefcouo di Gerufalcm non c comparfo,nè la noftra legatione è 
fiata asfiftente, confiderato, che i canoni della Sinode Nicea coman- 
dano , che i Concili) non fiano m modo alcuno celebrati , ne li Vc- 
fcoui condannati contra la uolontà del Pontefice Romano . Di nuo- 
uo in quella Epiftola al 18. cap. dice:Le uoftre regole non hanno 
punto negiamai potranno bauer forza, ne uigore : percioche quedo 
Concilio , che hauete congregato , non è fatto di Vcfcoui catholici, 
nè in quello è ftata asfidcnte la legatione della Chicfa Romana,con- 
tra i canoni , che comandano , fenza l'auttorità loro non douerfi far 
Concili; : percioche mai Concilio non è ftato , ne (ara ratificato , fc 
nó è confermato per l'auttorità della fedia A poftolica , e della Chiefa 
Romana. Quefte parole fono canonizate nella 17. diftintione , al ca- 
nonc,Regula ucftra. Dauantaggio Pelagio fecondo Papa , che uiucua VeUgh 
l'annodi noftro Signore d lxxjc. nella fua prima Epiftola decre- Papa a 
taIe,a'Vefcoui chiamati al Concilio per Giouanni Vefcouo di Coftan 
tinopolt , fenza auttorità della fedia A poftolica , dice . Noi fiamo in- 
flrutti per più regole Apoftoliche, Canoniche, & Ecclefiaftichc,i 
Concili) non douere cUer celebrati fenza la uolontà del Pontefice 
Romano . La onde le uoftre conuenticule , ò conciliabulo , c non già 
Concilio , giuftamente e cancellato -, e tutto ciò, che in quello è ftato 
6tto èuano,& annullato. Guardateui ,che da ouì innanzi non 
prefumiate tal cola, fc non uolcte cflcre priuati della communionc 
della fedia Apoftolica. E poi circa il fine di quella Epiftola dice.Sc in 
qualche Prouincia fi muouono quiftioni, e che fi:a i Vefcoui di quel- 
le Prouincie l'opinione fia diuerfa,e che fra loro non s'accordino per 
la diuerfità delle opinioni , tali differenze alhora fiano riferite al prì« 
mo, e più gran leggio : a fin che canonicamente, e giuftamente fiano 
dicife e difinite s laoue il Sinodo farà ftato regolarmente congrega- 
io. Similmente le pm grandi, e difficili quiftioni,c^mQ il Santo Sino- 
do ha decretato, e la buona opera , e buon coftume lo ricerca , fiano 
Tempre rapportate alla fedia Apoftolica. Tutte queftc parole di l^apa VjcoU 
Pelagio fecondo , fono canonizate nella 17. diftintione , al canone , Tapa pr 
Multis denuo. Ancbora Papa Nicola primo^ che uiueua l'anno di no mo • 
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liroSignoce dccc lxii. nella Tua Epiftola notabile a l'ImperaV 
torc Michele, dice . Non liice, che nella cauta della fede, e delia pietà 
Chhlliana, non habbiatc hauutoche fare con la Chiefa Romana;, 
percioche di Tua autcorità ella conferma i Concili j congregali , e per 
lua moderationc gli ollcrua . E perciò alcuni Concili) , perche non' 
hanno hauuto il confcnfo^c la approuatione del Vefcouo Romano, 
hanno perduto il loro uigore , e la loro autcoriù • 

CHE Si appartiene A I PRELATI DELLA 
Chiefa ritrouarlì a* Concili) generali , e determinare le raa- 
iccic della Fcdc,c non a perfonc laiche , e communi 
popolari, Cap. XXI li. 

il G I 0 y ^ Ti E. 

O TI dimando chi fono quegli, acquali principal- 
mente s'appartiene di ragione ritrouarfi a i Concili| 
generali. V n c. Quefti fono quegli,a'quali s*appac 
tiene d'infegnare,e reggere il popolo di Dio: come(b 
no i Prelati della Chiefa , Vclcoui > & altri fimili j a* 
quali s'appartiene d'mfegnare al popolo Chriniano,e non agli altri , 
ic da loro non hanno l auttorità .Ex^ucdo qui è grandemente con i 
forme alla ragione : percioche, fe a tutti appartenere , e che tutti ha- 
ueffero autcorità d*in(egnare, di difBnire, e dire la fua fentcnza della 
Fede , e d'altre materie concernenti lo ftato della Chiefa , per il reg- 
gimento dell'anime, tutto il corpo della Chiefa non farebbe alhora 
ì-j non un membro : contra la dottrina di S. Paolo , ilqual dice al il* 
della fua prima a' Corimbi . Voi fae il corpo di Chrillo , e membra, 
de* membri. E certo Dio ha mclTo alcuni nella Chiefa, primieramen 
te gli Apoftoh , fccondariamcnte i Profeti , terzo i Dottori , dapoi le 
nirtù, npprcdo i doni di curationc de' mali foccorfi, gouerni,diuerfi- 
tì di lingue, mtcrprerationi di fermoni . Sono eglino tutti ApoQolt? 
Sono cgimn tuiii Profeti? Sono eglino tutti DottoriìSono eglmo tut- 
ti uirtuoii ? ì fanno eglino tutti dono di curationi di morbi? Parlano 
eglino tutti lingue diuerfe? Sono eglino tutti interpreti? Perle quali 
parole dtli'ApofloIo (ì uede alcuni edere nella Chie(à desinati da 
Dio, a fine d^infcgnare a gli altri, diffìnire le caufe della Fede. Et allo 
(lato de gli altri s'appartiene d'eder inftrutti,e riceuere le dottrine,& 
i documenti de' fupcriori . Adunque tutti quegli , a' quali s'appartie- 
ne d'iofegnare, reggere, e ditììnire , quelli dcbbon foli edere conuo- 
caii al Concilio , e non già il commun popolare. Il che è duo predi- 
caco 
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cato nella priiTiittiua Chicfa , quando il Concilio fu congregato lu 
Gerufalenrijper dicidere la diftercza deirofTeruanzc legali con i Euan 
gel io , fi come fi ucdcal if. degli Arci, alla quale dicifionc dice il te- 
fto.Conuenerunc Apoftoli 6c Seniores uidere de uerbo hoc. cioè,gli 
Apoiloli , & i uecchi fi congregarono , per confidcrarc fopra quello 
afiare . E nondimeno le cole, che doueuano cflcrc quiui detcrmina- 
te , concerneuano indifferentemente tutti.Aquefto qui s'accorda 
quel, che noftro Signore comandaua nella leg^cuecchia, al 17. cap. 
del Deuteronomio . Se tu troni, chc'l giudicio ha in uerfo di te diffi- 
cile fra il fangue,e il fangue*, fra la caufa, e la caufajfra la lebbra,e non 
lebbra , e che tu uegga dentro le tue porte le parole de* giudici cfTer 
diuerfe, leuati, e monta nel luogo, che il Signore Dio hauerà eletto 
per fe, e uerrai a i Preti della Chiefa Leuitica,& al giudice,che ui farà 
iti quel tempo , e domandagliinc , e loro ti annuntieranno la parola 
della uerità,c tu farai fecondo il contenuto della paroIa,che eghno ti 
annuntieranno da quel luogo, che'l Signore hauerà clctto,c le ofler- 
uerai per fare fecondo tutto quello, che ti haucranno infcgnato,e fe- 
condo il detto della legge , la quale ti infegncranno, e fecondo la ra-^ 
gione,checsfi ti diranno , tu farai . Tu non ti domerai punto dalla 
parola , la quale ti annuntieranno nè alla deflra,nè alla finiiha . Ec- 
coti come per tor uia ogni dubbio noftro Signore reinuia non già a i 
Re, a i Prencipi, 8c al commun popolo , ma a i Preti della legge : alla 
difHnitione de* quali comanda a ciafcuno d'obedire : il fimilc uuole 
anchora che fia tatto nella nuoua legge, quando (bprauieuc qualchd 
dubbio, ò contentione nelle cofe appartinenti alla Fede Chriltiana , 
a lìne> che la determinatione fia mclla al giudicio de' Prelati , e mag^ 
glori della Chieda , legittimamente congregati al Concifio . 

CHE I PRELATI DELLA CHIESA DI RAGION^ 
ibno tenuti, & obligati comparire a' Concili) generali j e che la 
frcquentationc , ò il fcguito delle corti de* Ke,ò Prencipi, 
nonglifcufa. Cap. XXIIII. 

1 L c 1 0 y u v^E. 

Vescovi (bno eglino tenuti , c corretti d'andare 
a i Concili) generali? ò e egh in loro libertà,& opimo 
ne di rtarui,o nò? Vec. Il Concilia Laodiccnlc cele 
brato circa l'anno di noftro Signore, c c c l x 1 1 1 1 . Concilio 
fotto Papa Liberio , & confermato al 6, Concilio ge- LaodUen 
aerale ^ del quale fimilmencc c fàuo mentioae nella C, dillincione , fc , 
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canone, Scfta Sinodus,dicc,al 4.cap.clc* Tuoi canoni canonizati nella 
i8.diftintionc,can.Non oportet uocatos Epifcopus ad Sinodum con- 
tcmncrc. Non bifogna, che i Vcfcoui chiamati al Conciho (prczziDO^ 
tal uocaiionc , ina debbono comparire, per infcgnare . o per impa* 
rare le cofe, che lono utili per la correttionc della Chiela , c per altre 
cole. Che fe qualch'uno la fprczza, egli accufa fc fteflb.fe già per lot- 
te òcafo di malattia non folTe impedito di ucnire.Anchorai quarto 
Concìlio Concilio di Caithaginc celebrato per dugcnto quattordici Ve Icoui, 
r/rC^^ ' al tempo a, Papa Cmtio, dice 

r al li cap. de' fuoi can. canonizato nella 18. diftintione.can.Epifco- 
pusadSinodum.llVcfcouo non debbe punto differire d'andare al 
Sinodo s'egli non c impedito da qualche gran necesfità -, e fe tal cafo 
auenilTe dcbbe mandare un commelTo in uece Tua, per accettare(lal. 
ua la ueriià della fede) tutto audio, che il Concilio hauera ordinato. 
Il rimile e ftato decretato nel ^. Concilio di Carihagine al io. cap. 
canonizato nella detta iS.diftintione , al canone Placuit. Cioc ,chc i 
Vefcoui che per impedimento di molta uecchiaia,di roalatue.o d al- 
tre eran necesfiià non poflbno uenire al Concilio, debbono manda- 
re per <uc lettere , le fcufe loro . Oltra di quello , nella fine del a ia. 
... fcsfione del Concilio di Coftanza e decretato quel,che feguita.U fan- 
to Sinodo ha decretato & ordinato, che i quattro giudici generali del 
Cojian. Concilio, che fono diputati, chiamino i Prelati aflcnu al Concilio,* 
punifcano quelli, che non faranno uenuti, come di ragione,e fecon- 
do Dio giudicheranno ctterc efpcdicnte. G i o. Se i Vefcoui foflcro 
impediti da 1 Re,e Prencipi,haurcbbono egUno fcufe legittime di aU 
fcntarfi dal Concilio? Vec. Al 17. canon dcll'ottauo Concilio gc 
nerale celebrato in Coftantinopoli fotto Papa Adriano fecondo,! aa 
nodinoftro Signore dccc lxi. è fcritto . Pcrcioche alcuni Ve- 
(boui per non uenirc fecondo ,chc fono ftati chiamati dal Prefulc 
ApoHolico. fi fcufano d clTere impediti per li Prencipi fecolari , lUa- 
cro Concilio ha decretato tale fcufa elfer del tutto inualida,ct da noa 
riceuerfi^ perciochc, confidcrato,che i Prencipi fpcae uohc fono con 
crecati per gli loro affari, è coli mal fatta .ch'eglino impedifcano t 
Prelati di uenire a i Sinodi,! quali debbono cffere celebrau per h ne- 
pocij Ecclefiaftici. Andiora che noi habbiaroo intefo, che tale impe- 
dimento, e finta prohibiuonc fi 6 in molte maniere per la fucccsfio- 
ne de' Vefcoui* 
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CHE LA DIGNITÀ' EPISCOPALE NON E' AL 
prcfenic di tanta auttotità,e riucrcnza, quale ella doucrebbe eflc- 
rct pcrciochei Prelati della Chiefa frequentano troppo le corti 
de' Prcncipi , e la più parte di loro fono ignoranti , c fcnza com- 
petente fcienza , principalmente delie lettere diuinc,c de' fanti 
Canoni . Cap. . XXV, 
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A dignità' Epifcopalc non è eia al prcfente di 
tanta auttorità c riucrcnza, come ella doucrebbe clTc 
re : pcrciochc i Vcfcoui troppo frequentano le coni 
de' Prcncipi , e fi fanno conofcere eflcr lontani dallo 

cfempio,& imitationc di S. Martino, ilquale fpefTc 

uolte inuitato dallo Imperatore Masfimo a* fuoi conuiti , rifiutaua di 
andarui . E finalmente corretto per grande importunità, moftraua 
per effetto allo Imperatore come lo ftato Clericale , c la Jdignità Epi- 
icopale fbprauanzano la macftà de* Re, c de' Prcncipi . V p c. Con- 
fiderando qucfto i Santi padri congregati all'ottauo Concilio genc- 
rale,al 14. cap.de' loro canoni,hanno decretato.Quelli, che la gratia 
diuina ottengono la dignità Epifcopalc , rapprefentano in terra l'or- 
dine della ccleftc Hicrarchia . Per ilchcgiuftamcnte noi ordiniamo, 
che fiano in honore,e riucrcnza, tanto de' Prencipi,quanio de gli al- 
tri. Adunque non è dibifogno che esfi uadano lungi dalle Chicfe lo- 
ro, dauanti i Prcncipi, ò perfonc conftituite nella dignità militare , ò 
che eglino di(ccndano delle loro mule , e cauallt nel rincontrarfi , ò 
che timidamente , & abbiettamente fi gettino ginocchioni , come fe 
eglino uoledcro adorare, ne fimilmenic, che eglino uengano alle ta- 
uolc de' Prcncipi fccolari . Ma inficmc có ogni modcflia feggano alla 
dignità fpirituale rendendo a tutti quel,chc a loro s'appartiene : a chi 
gabclla,achirhonorc,aucrtendo,chci Prcncipi, & Imperatori Chri- 
fiiani riconofcano i Velcoui eircrc loro:i quali,a fine,chc liberamente 
riprendano & amonifcano i Prcncipi ,& altri gentil'huomini , fe in 
qualche cofa gli offendono. Chc,fc qualche Vclcouo dopo qucfta dc- 
libcrationc dishonoreràla fua dignità calchi dall'honor douutogli 
per li canoni-, c uiua abiettamente fecondo l'antico & rozo coflume, 
ila depoflo per uno anno , & il Prencipe, che ne (àrà caufa,fia fcom- 
municato per due anni . Gio. Cheui pare,che l'ignoranza de' Vc- 
fcoui fia in parte cagione , che esfi non olTcruino punto la grauità , e 
riucrcnza dello flato loro? V e c. Secondo l'ordinanza de' fanti de- 
creti^neffuno può cffcr promoflb alla dignità £pifcopale,s'cgli non è 
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prudente c letterato, principalThcnte nelle fcritture diuinc :comefi> 
uedeal iz. cao. del 7. Concilio generale,canonizato netb 58.din:in« 
iLonc , al canone, Omnes Pfallente^. Noi decretiamo, &: ordiniamo, 
che cialcuno , che debbc elTer piomoifo al grado Epilcopalc/, fàppia 
interamente il £uo Salterio , e ch'egli fia bene, c debiciniente efami- 
lUtOilaTMctropolitano le egli è lufhcicn te per leggere, tdiligenfc- 
mente imparare con grande attentionc i facii canoni , gli Euangcii j , 
le Epiftole di S. Paolo,c tuttavia fifnta fcritiurajiauer l'occhio a i pre- 
cetti diuini , & infcgnarc al- popolo . Percioche il fondamento , & il 
principale della nolUaHierarchia , e ftato Ecclefiallico , ò grado pa- 
lìoralc , fono le parole diuinamcnte annuntiatcx cioè , la uera fcicn- 
za delle fante (ciiiture, come lo rooftra il gran S. Dionifio , che fc 
qualch'uno dubita , e non uuole uolcnticri fvire quelle cofe , & infc- 
gnarc, non fa in modo alcuno ordmato. Percioche Dio ha detto per 
li Profeta Ofea al 4. cap. Tu hai rifiutata la fcienza, & 10 ti fcacciarò. 
Concilio acciochc tu non fia prete. Anchora nel cap. del 5. Concilio di Cartha • 
Cartbati S*"^ celebrato circa al tempo di Papa Ciritio , intorno l'anno di no- 
ncCe ? Aro Signore ecce xvii. nel quale era fra gh altri S. Agoftino, è • 
fccitto. Egli è ftato ordinato peni Concilio , che,quandoi Vefcoui 
faranno ordinati , che (iano letti loro i decreti de' Concili] per i loro 
ordinatori , a fine, che non fi ripentano d'hauer fatto qualche cola 
contra i (latuti del Concilio.Quede parole fono car\onizacc nella 58. 
didintionc , al canone Placuit . 

CHE I PRELATI DELLA CHIESA, ANCHOR 

che fiano ignoranti , c di poca fcienza, nondimeno non fi deb- 
bono partire da' Concili) generali i e che alcune uoltcla 
fedelc,e fanta femplicirà è più illuminata da Dio,chc 
la fcienza enfiata, e fupeiba. Cap. XXV 1. 

I L G 1 0 y. U V^E. 
E A L c V N I Vefcoui fono ignoranti debbono cgH- 
no comparire a* Concili) ? Ve e. Si: ma debbono 
hauere in loro compagnia uno ò due dottori in Theo 
logia, c ragion canonicaie cofi anchor che fiano igno 
ranti,c di poco (aperc , nondimeno fc fono di buona 
c fanta uitj, i.i loro fedele femplicità può alcuna uolta eUcre illumi- 
nata da l>io , per dar fenténze, c giudicij ueri c catholici, altrettanto 
più , che quelli , che Ibno dotti c prudenti . Qyefio qui e ftaio fperi- 
mcniaco aJ ^rande,c primo Conciho Niccno^comc oc fa leUimonian 

za Rufino, 




DELLA CHIESA CHRISTI AMA. tf; 

^.1 Rufino, recitando uno cfempio fopraqucfto propofito , al io. li- 
bro dclThirtorii Ecclclìaftica cap. }. Gio. Io ti picgo,che tu me Io 
reciti perch'io (limo, ch'egli lìi degno d'clFcre udito , & utile per ap- 
prou:»re la iicrità della femplicità della Fede. V e c. Rufino dice» 
Che eden Jo uenuti al Concilio da ogni banda per ubedire all'Impe- 
rarore, c per fatisfiirc al Tuo lànto, c religiofb dcfidcrio , i Prelati , & 
«Irri gran pcrlonaggi nella Fede , e parimenti gran numero d'altre 
genti dotte > A: eccellenti in ogni dottrina , e fcienza humana, masli- 
mamente di l.ogtci,e Filofofia.Vi fé ne trouò uno infra gli altri, mei 
to grande Se eccellente DiaIetrico,ilquaIe in argomcntationi e difpu- 
tc, muoucua giorn.ilment'; molte difficili quillioni centra i Prelati 
tioftri : fi-a i quali ue ne erano alTaijChe erano conucnientcmcntc fuf- 
fìcicnti nelle dette arti, Dialettiche , e Filofofìche , i quali difputaua* 
no con lui 5 oue tutte le pcrfone letterate fi congregauano ogni gior» 
no per udire le loro dilputationi . Ma per cofa , che le noftrc genti 
fapclfcro fare,edirc,mai non poteuano uincere,ne confutare per ra- 
gioni , ne per argomcntationi quel gran Dialettico . Pcrciochc qua- 
-Junquc argomento , e qualunque ragione , che l'huomo gli potellc 
mettere innanzi,egli haueua d'onde riu(ciffcnc,di maniera che quaa 
do l'huomo penfaua d'hauerlo ferrato, egli fcappaua come fa un fer- 
pc per mezzo l'hcrba , per la profondità della fcienza , e per la uchc- 
mcnza della fua eloquenza. Nondimeno Dio , che ben uuol modra- 
rc,chclauera fcienza non confiftc in parole ^ ma nella uirtù, fe- 
ce , che uno de* Prelati , che quiui fi trouaua huomo femplice , c di 
«buona fede, ilquale non fapeua altra Icienza, fcnon che Giefu Chri- 
flo haueua prcfo carne humana, e dapoi fopportato morte e pasfio- 
ne per noi:ucdcndo quel Filofofo,che cofi ftringeua e ributtaua i no 
ftri per le lue fottili,e cautclofe argomcntationi, nelle quali fi glorifi- 
caua oltra ragione , dimanda a gli asfiftcnri udienza, e luogo pcrpar- 
iare con il detto Filofofo -, di che gli altri Prelati, che conofceuano la 
(ua femplicità, elafua ignoranza,rellarono tutti ucrgognofi dubitaa 
<lo, che le perfone letterate e gran dotti, che quiui erano, non ucccl- 
JafTcro la femplicità, e roza creanza fua. Tuttauiacgli fece iftanza 
tale , che <rgh hebbe udienza , e dilfc . lo ti fcongiuro Filofofo , nel 
flome di Gicfu Chrifto , che tu uoglia udire le cofc , che fono uere . 
Egli è un folo Dio, che ha fatto il cielo,e la terra,e che ha creato l'huo 
model limo della terra, e dapoi gli badatolo fpirito ,c per effec- 
10, &suiitù del fuo nerbo ha creato tutte Iccofeuihbili, & inuifibili; 
le quali ha confermate , e ftabilite per la fantificationc dello fpirito 
ùio. £ qucHo uccbo,e (àpienza^chc noi aominiamo figliuolo di Dio; 
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hauéJo pietà de gli errori humani ha uoluto nafcere d'una Vergine, 
c dapoi per Tua rc(turrctione ci ha donaco la uica eterna , ilqiialc noi 
afpcttiamo c crcdiamo,che debba uenire per giudicare i fatti nodri 
buoni, e maluagi.Io ti dimando Filofbfo, fc tu credi queftc cofc,ch'io 
dico? Del qual parlare, il Filofofo hi cofi fpaucntato per la uirtìi delle 
parole della ucrità,che egli nò Teppe, che rifponderejComc (e mai do 
tiaucfTc fludijto in fcicnza alcuna,eccetto, che egli diRc, che non era 
cofa neduna più uera , che quello, che egli haucua detto. Hora adua 
que fe tu creai coH (dilFc il buon uecchio) leuati sii, e feguitami nella 
Chiefa , e riceui il fcgno di Dio , e di quella fede . Alhora il Filofofo 
uoltandofi uerfo gli asfidcnti , che erano quiui uenuti per udire la 
difputa, parlò loro in quella maniera.Alfcoltate & intendete Signo- 
ri, lino a tanto, che la cofa Ci è dibattuta per parole, io ho combattu- 
to di parole : e per arte mi fono sforzato di ribattere, e conuincere 
^uel, che Thuomo mi diceua.Ma dapoi che in luogo di parole la uir- 
tuèufcitadella bocca di codui quì,con il fuo parlare certamentcle 
mie parole non hanno potuto rcfidere a quelle,nè l'arte humana al- 
la uirtii diuina . La onde, fe ci e qualch'uno di uoi, che habbia potu- 
to (cntire le parole , che fono (late dette come io ho fentito , io credo 
arditamente inGiESv Christo, e fcguito quefto buon uec- 
chio , per la bocca del quale Dio ha parlato . E per quello modo fà- 
cendolì il Filofolò Chridiano , rcdò tutto gioioio d'eOerc dato co- 
ri uinto , e fuperato . 



DE* PROFANI CONCILII DE GLI HERETICl, 
i quali continuamente fra di loro fono diderenti , e contra- 
ri;. Cap. XX VII. 

IL C I 0 F ^ V^E. 
R o V A s I Concilio alcuno, che habbia errato? 
V E c. Io ti ho già adài detto,e prouato, che i Conci- 
li) gcncrah debitamente, c legittimamente congrega- 
ti, non podbno errare : ma i Concili) heretici profa- 
ni,c facrilegi,hanno continuamente errato. G i o.Gli 
heretici hanno eglino congregati molti Concihj? Vf.c. Si,&indi- 
uerfi tempi . Rufino nel io. libro dell'hidoria Eccledadica al cap. i6» 
racconta, che gli Arriani dubitando, che Athanado non ficongiu- 
gnede con l'Imperator Condanzo , c che non gli modradc , c fiicedc 
conofccrc per la dichiaratione delle fcritturc la uerità della fede l'ac- 
cufaroQO a cUo Imperatore d'ogni uicio c fcelcracczza,facendogli in- 

tcadcrc 
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tendere , che egli era pieno d'ogni etTccrabilc uitio , e fra gli alcri,chc 
egli era Magico , c Negromante . E per perfuadcrli , che cofi era , gli 
moftrarono un braccio d'un corpo humano,dicendo falfamentejchc 
>\ihanafio Thaueua ftorpiato del corpo d'uno nominato Arfcnio.pcc 
fir qualche fperimento di Magica : & oltraaqucfto difTcro infinite 
altre maluagie cofe contra di lui : per il mezzo delle quali accufatio- 
ni il detto Imperatore comandò, che'] Concilio fblTc congregato,pcr 
deporlo, nella città di Tiro. Reciu fimilmente il detto Rufino, al 
^ap. 21. del detto libro,che clTendo anchora dipoi il detto Imperator 
Coflanzo uenuto nelle parti d'Occidente per uendicar la morte di 
fuo fratello, & hauendo uccifo Mafrentio,e per quefto mezzo acqui » 
ilata la monarchia , fi sforzò di turbare i Vefcoui d'Occidente , e ti- 
fargli alla fetta degli Arriani^fi come egli haueua tirati quelli d'Orten 
<tc. ilche li pareua poi cofa facile,s'egli unitamente li &ccua confenti- 
te alla condannatione d'Athanafio , ilquale era il più grande oflacu- 
4o, ch'egli hauefTc. E per quefta cagione li fece congregare a Milano, 
<nel qual luogo con (nlfe,e fìnte pcrfuafioni indufTe la più parte di Io- 
Vo a fottofcriuere la detta condannatione . E pcrciocbe i fanti Vefco 
ui , Dionifio, Eufebio, Paulino, Rodano, e Lucifero, furono contra- 
dicenti , e moflrarono, che queAa fottofcritrione non era ricerca , fc 
-non per diftrugger la fede, furono cacciati in csfilio , & infieme con 
«loro S. Hilario. Gli altri, che non fi accorfero della malitia,ò che non 
-He furono auertiti , fecero la fottofcrittione . Ma ben toflo dapoi fìi 
manifeflo a che fine erano flati fcacciati. Percioche per auttortià del 
'detto Imperatore fudiquiui a poco tempo conuocato un'altra uol- 
ta il Concilio nella città d'Arimini , nel quale i malitiofi hereticidi 
Oriente , eflèndo fprezzati da i detti fanti Vefcoui, i quali tutti erano 
di gran i]irtù,e dottrina, ^cilmcnte perfuaderono a gli altri femplici 
Vefcoui Occidentali, d'accettare la creanza tale,quale esfi haueuano 
ièrroa nella congregatione di Seleucia per tale cautela. Percioche di- 
mandarono loro , che uoleuano più rollo credere , Se adorare , Ho- 
moufion ,ò GiESV Christo: a che i detti Vefcoui Latini , i 
quali non intédeuano la uirtù di quefla parola,e nome Homoufion, 
l'hebberoquafi in abbominatione, e ri(pofero,che uoleuano crede- 
re in Gif. sv Christo, e non puntoin Homoufion.E per que 
fio mezzo la maggior parte di quelh per ignoranza & alcuni per ma- 
litia , confentirono , che fi leuaffe uia quella parola Homoufion del 
Simbolo e del credo,ciie era fiata mefia per decreto del Concilio Ni- 
ceno , come una parola incognita, & inufitata nelle fante fcritture, e 
«quello facédo fi accoflaroDo inficine con i Vefcoui hcictici Da uan* 
£ H 3 E ' 
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raggio il detto Coftantio Imperatore herctico,fccc congregare un'al- 
tro Concilio profiino in Selcucia di cento fcflànta Vefcoui, come bc»- 
nc a lungo recita Casfiodoro nel ^. libro dell'hiftoria Tripartita a i 
cap. 34. e jf. Brcucmente firebbecofa troppo proIilTadi raccontare 
tutti 1 Concili) profani degli heretici,comc il Concilio profano fecon 
do Defcfio, al tempo di Papa Leone primo, per il comandamento di 
Thcodofio il giouane, nel quale era preildentc Dio(coru,che haueiia 
uccifo il Tanto Vcfcouo Flauiano, e fprczzati i Legati Apoftolici.Con 
tra del quale fu congregato il 4. Concilio generale in Calcedooia, 
Tanno xii. dell'Imperatore Martiano. Veduto fimilraentc, che S. 
S^Athi' Athanafio nella Tua Epirtola a' Vclcoui d'Africajdice. Che gli Acriani 
nafio, hanno fatto più di 10. Concili), sforzandofi di confermare la loro fc^ 
de erronea nella Chiefa.Ma, come egli dice, gli Arriani in tutti 
i loro Concili continuamente hanno uariato d'opinione, in alcuni 
hanno ritrattato quello, che al primo haueuano ratto,a gli altri hati- 
no cambiato, & aggiunto. EsH fcriuono, e poi cadano quello , che 
hanno fcritto : talmente che la fatica loro è inutile , e non profittano 
punto, non intendendo,che ogni pianta , che'l Padre celede non ha 
piantata,(àrà sbarbata. Ma la parola del Signore fatta per il Concilio 
uniuerfalc in Nicea,rc(leii eternamente. A quello qui s accorda Caf* 
Caffiodo- fiodoro, al ^. libro dell'hiftoria Tripartita al cap. 50. feguendo le pa- 
re?, rolc di AthanaHo . Chi è colui , che riccuerà quelli , che prefumono 
inominare, e produrre il Concilio d'Arimini,ò altro, contra il Conci- 
' lio di Nicea ì Chi e colui, che non hauerà in odio quelli , che rifiuta- 
no, e dilprczzano le conftiturioni de* padri, e propongano le cofc po 
tco ficompofte contentiofamente , & uiolentementc ncl.Concilio di 
Arimini ? Chi è auello, che s'accorderà con fìmili huomini, che non 
riccuano le medefìme loro proprie diffinitioni ? Pcrcioche ne' loro 
«^moici Concili) munifcdamentc (ì fono contraditti , & acculati per 
contrarie differenze &opinioni , Se hanno fupportato quello , cbc 
altre uoltei traditori Giudei hanno foffcrto . Pcrcioche come 
quelli , fecondo il Profeta Geremia, laffando la fola fon- 
tana d'acqua uiua , fi fono cauati de' pozzi sfondati, 
i quali non poflono contenere acqua , fi mil- 
mente coftoro facendo refìflenza al Con 
ciho uniuerfalc , fi fono cauati più 
Concili) , iquali ca tutti no- 
torio efTere fra loro inu- 
tili, e fenza uirtù 
alcuna. 

CHE 
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CHE I CONCILII PROVINCIALI POSSONO 
r errare nella fede, come ha fatto il Concilio di Canfaaginc , nel 
quale fi trouò S. Cipriano Vcfcouo , e Martire -, ma fono 
(lati corretti per li Concili; generali. Cap, XXVIII. 

Il G 1 0 V jl J^E. 
A CHE ditu del, Concilio di Carthaginc , nel quale 
fi ritrouò S. Cipriano Dottore, e Martire, nominarif- 
fimo nella Chiefa Chriftiana , infieme con molti altri 
fanti e notabili padri e Dotto ri ?L'huomo dice, cho 

-- , - . ^"to Concilio ha errato. V fc. Il Santo Decreto 

nella 3. diftmtione,can. Regola,dice. Sono alcuni Concili;, che fono 
uniuerfah e ecnerali, gli altri parricoIari,c prouinciali.E di quegli al- 
cuni fono celebrati per auttoiità del Papa;prerente,eprefidcntcil 
Legato Apoftolico . Gli altri per aurtorita de* Patriarchi , Primati ò 
Metropolitani della Prouincia : e tali non fono di fi grande auttoritì 
& uaIorc,come gh altri, fecondo ch'egli è fcritio nella ly.diftintionc 
can. Concilia. La ragione fi è, che i Condì; prouinciali non hanno 
piena ragione 6c intera, di diffinire le caufe, e materie della fede. Per 
cioche nella fcntenza di c^uelli non fono obligate laltre prouincic 
oltra che tali Concilj pofiono errare nella fede -, come il Concilio di 
Carthaginc, del quale tu hai al prefente parlato, congregato di ottan 
ta quattro Vefcoui, che d una medefima opinione e fenten2a,hanno 
determinato,che'l Battefimo che cófciiCcc per gli hcretici, nè è uero 
ne ualeuolc, che quelli, che fono battezati da gliheretici debbano 
cfrcrcribattezati quando ritornano all'unione, e comunione della 
Chie(a . Il che Papa Cornelio nel Concilio celebrato a Roma ha cor- 
retto e riuocato come appare nel 7. libro dell'hiftoria Ecclefiaftica 
al fecondo cap. la ouc e detto, cffcndo Corneho Vefcouo a Roma , c 
Cipriano a Carthaginc , i quali amcndue erano Prelati di gran fede 
e di gran uirtù, fi moffc unagran quiftione principalmente nelle pa^ 
ti d'Africa , fe fi doucuano ribartizarc gli heretici , che ritornauano 
alla tede . Nella quale il detto Cipriano con tutti i Vefcoui del paefc 
d'Africa furono d'opinionc,che doueuano cffere ribattezati. Ma Cor* 
nelio,c tutti gli altri Vefcoui d'Italia.rifpetrando lempre la concordia 
& unione Ecclcfiaflica , infieme con i detti African i in altre cofc fu- 
rono di contraria opinione. Et ordinarono , che fi douefi'e oITeriiare 
la regola Se ordinanza , la quale era ftara data per gli antichi in quel 
cafo.laqualc confcneua,chc i detti heretici dapoi che eglino haucua- 
ooconfelFatOjCconofciuto il loro errore , fo^Tero afioluii per peni* 

E ij 
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tcnza facramcntalc. Laqual cofa fimilmcntc il primo Concilio di Ca^ 
Concilio thacinc celebrato al tempo di S. Silucftro Papa , accettato da tutta 
Carthagi la chicfa uniuer(alc ha difTinito al primo cap. de' luoi canoni. Noi de 
ncfe, I. crctiamo, c confermiamo le ribattczationi cllcrc illecite, come cole 
aliene dalla uera c finccra fede della difciplina catholica . Per quefta 
S ^20^ cagione S.Agoftino nel Tuo fecondo libro contraiDonatiftì al cap.^.. 
ino ii(pondendo a' Donatifti, i quali difendcuano il loro errore con la 
' auttorità di S. Cipriano, c del Concilio congregato infiemc con lui , 
dice. Se Tauttorità di S. Cipriano fi debbc reguitarc,molto più dcbbc 
cffcr icguitata nel riguardare l'unità della chiefa, che cambiare il co- 
ftumc della chicfa. Ma ferhuomo pon cura al fuo Concilio , dcbbc 
cflcrc a quello preferito il Concilio uenuto dapoi della chiefa uniucr 
fale del quale S.Cipriano fi gloriaua d'cflcrnc membro,c fpcflc uolte 
ammoniua gli altri, che doueaero leguitare e ritenere la con^iuntio- 
ne di tutto il corpo della chiefa. Ma quanto a' Concili j^gli ultimi Io- 
no preferiti a i primi, c runiuerfale,pcr buonisfima ragione è prepo- 
fto alle fue parti. E nondimeno in quello medefimo hbroal j. cap.' 
moftra apertamente che i Conrilij prouinciali fono corretti,& cmca 
dati per i Concili j generali» fc egli auienc che cfsi errino. Chi è colui, 
che no iappia bene, che i Concili), che fi fanno per ciafcuna regione, 
ptouincia,fenza alcun dubbio debbon cedere all'auttorità de' plcna- 
rii c generali Concili) , i quali medefimamente fono emendati da gli 
ultimi Concili) ? Percioche col tempo , e per la (perienza , quel , che 
era chiufo,fi e aperto,e qucllo,che era nafcofto, li è manifcftato.Non 
dimeno quando gli ultimi Concili) correggono i primi , ciò fi fa fen- 
za faciilegio, o fuperba prefuntione , fenza enfiato ardire d'arrogan- 
za , fenza contcntionc della mordace inuidia , anzi con fanta humiU 
tà , con catholica pace, c con carità Chriftiana.Ma ti bifogna qui no- 
tare diligentemente,chc S. Agogno nelle fuc ultime parole nó uuol 
già intendere, che alcuno Concilio generale giamai habbia errato 
nella fede da efferc emendato per li fuccedenti Concili) : ma perche 
la politia e reggimento della chiefa, fecondo la qualità, e diuerfita di 
tempi, e gli ftatuti e decreti humani fi poffbno cambiare , & uariarc, 
ne ùmilmente la uerità e ftata femprc in tutte le cofc perfèttamente 
conofciuia da gH antichi , anzi per fuccesfione di tempo fecondo la 
difpofitionediuinaè fiata elucidata , fi come manifeftamente lo di- 
chiara S. Gregorio nella fua Homelia fopra Ezcchiel , dicendo . 
Moife e (lato più inftrutto , & illuminato nella cognitione,e fapienza 
di Dio omnipotcnte, che Abraham,i Profirti più che Moife, gli Apo- 
ftoli più che i Profeti : c dopo le ptouationi del fuo dire per le fante 
' fchiturc » 
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fcntturc.conchiude S. Gregorio. Quanto più il mondo s'accofta alla 
fine, tanto pio largamente l'entratura all'intelligenza della fcienzi 
diuinaci è Jpcrta. Perciochc come rhuomocrelcc , c profitta nella 
hotitia con la ctà/imilmcnte fa la chiefa con il tempo. E perciò nelle 
Cahtiehè al tip.d. è asfimigliata all'alba del giorno: Qui cì\ ilta^qu.i: 
prògreditur quafi aurora confurgcns? Pcrciochc fi come l'alba dd 
giorno per accesfione del tempo crefce in chiarezza , e più e più rilu- 
éc , (ìmilmcnte fa la chitfi nella fcienza , c dottrina celcftc . 11 Sole dì 
gi'uflitia leda di giorno in giorno la luce & illuftratione diuina . Di 
quefto noi hnbbiamo ampiamente fcriito nel fecondo Tomo dello 
feudo della fède al cap. 57. 

CHE NON E' PVNTO LECITO DISPVTAREO' 

far qucOioni di cofe,che fono ftatc una uolta determinate nella , 
chiefa per i Concilii generali. Cap. X X l X. 

IL C 1 0 y ^ V^E . 
Er iragionamcnri qui di fopra allegati, fecondo 
ch'io poSb intendere, non e lecito di contraueni- 
re allcdiffiniiioni de* fanti Concilii generali. Ma è 
egli permefl'o di difputare ò fiir qUeftioni delle cofe , 

che una uolta fono fiate determinate nella chiefa? 

V F c. Nò:percioche qnelchc uoltà la chiefa ha di già legittimamente 
cfprcdò cdifììnitodcbbet^flere tenuto pcruero ,c non bifogna più 
in alrun modo dubitare: come il dichiara Papa Gelafio primo, ilqua jì^pa Ge 
le uiucua l'annodi noftro Signore ccccxciiii. nella fua Epiftola a i /^yj^^ 
Vefcoui di Dardanc. Vi bifogna, dice il S. Papa Gelafio fpezzarela 
follia delle qucftioni e querele uane, e frìuolc de gli heretici,e cerca- 
re la ucrità della Fede da' benedetti Apoftoli , e da' padri caiholici, e 
prudentemente confiderstre quel che i detti padri contra ciafchedu»- 
nahcrèfiàtia qui innanzi fufcirata, hanno una uolta nel Concilio 
congregato , detcrminato, e diffinito, per la Fede , per la uerità , per 
la communionc Apoflolica e catholica, fecondo la regola e lentie ^ 
delle fcritture,e la predicatione de* maggiori . Percioche eglino ban- 
po uóluto quello dapoi reftar ^ermo e flabile,c non hanno per'rticflb 
per qualche nuoua orcfuntione in qucfta medcfima cauf?^^ ritratta- 
te da capo le cofe , che fono f^ate per innanzi flabilite e {e^^mc , pre- 
ìiedutioui fapicntìfsimamcnte . Che fe fofle lecito .\ ciafcuno di ite- 
rare ò difcutcrc i decreti falubremente inftituti , nj^no flatuto 
tcrfBinarionC delia chiefa , rcftarcbbc ftabile Vonira qualche errore. 

E 




70 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
E perciò ogni difrinitionc della chiefa, per le mcdcfinic hercficre-i 
pulfarcbbero c continuamente (àrcbbc turbata : pcrciocbc fe dapoi 
la detenninattone e diftìnicione de Concilii «le pefti delle hcrefic Io- 
ne cftirpate e cancellate, uorrcbbono ancbora per reitcratiuo com^ 
battimento e Icuarfi centra il fondamento di ucrità.c percuotere i, 
cuori de* fimplici , &c haremmo ogni giorno a incominciar da capo» 
fe foHe lecito a gli infìdeli herctici di nuouo dimandare altri Conci- 
lii . Pcrciocbc anchorchcgh herctici falfi e pernitiofi conofcano bc-, 
nclauei'itàeche per ragione ò auctprità non fi poifano difendere 
anzi fuccumbono e uannoa gambe Icuate, nondimeno non cedano 
punto di combattere , non uolendocedereanzi per fola contentio- 
nc continuamente rcfiftcrc alla ucrità . Quefto confiderato , i noftri 
maggiori per diuine ifpirationi hanno neccnàriamentc proucduco 
& ordinato, che tutto quello che il Concilio una uolca congregato 
harà decretato e publicato contra qualche herefìa per la Fedc,per la 
communione , per la ueritàcatholica, & Apoftolica, nonfiapcr- 
melTo, dapoi per nuoue rctrattationi clFcre mutilate e corrotte, a fi- 
ne, che non n diaoccaHone a i maluagi , ritìupre quel che medici- 
nalmctc farà (lato indituico.E per tanto eglino hanno giudicato,che 
fe per il tempo aucnirc , qualch'uno coramunicharà a qualche hcre- 
fìa , laquale farà (lata iniìcme col fuo autturc, parimente condanna* 
ta , firà (bttomedà alla mededma (encenzae condannatione, fecon- 
do che per la fua profèsfioneò communione potrà clTcr coouinto. 
Et a line , che per oreuità noi taciamo il tempo paiTato, poi che il 
Concilio ha condannato Sabellio,non è dato punto necedario altro 
Concilio ederfi celebrato, a tìoe, che i fuoi feguaci fo(rero dapoi eoa 
clannaii,ma fecondo il tenore della antica conditutionc , laChìeGl 
uniucrfale ha detto e dichiarato tutti quegli douere edere ributtaci e 
conuinti , che faranno dati partecipi ò della malitia del detto Sabcl- 
iio , ò della fua communione . In tal maniera la fbrn^a della legge e 
communion catholica preferita nel Concilio Niceno cotra le be(leni 
mie d'Arrio , fenza retrattacione ha compred tutti gli Arianni , ò ciaX 
fcunochcin quedapede,ò pcrconfcntimento,ò percommunioy 
ne folTc traboccato. Similmente il Concilio un altra uolta fatto c ce- 
lebrato condannando gli herctici . Eunomio Maccdonio,e Nedorio^ 
non ha permelTo di uenir più a nuoui Concilii: Ma la chie(Ìi fecondo 
i limiti e decreti Sinodali ha ributtati e condar^nati tutti quelli , che 
.ricafcheranno in qualunche maniera, che d da in tal bcdemmia. B 
queda è cofa manifcdisdma che giamai è bene fuccedo Thauer uio« 
Iato per nuouc intrapcefc le cofe ^lubrcmcatc iadicuicc.Quede pa- 
iole ' 
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tole in parte fono canonizatc ncUa 24. qucft.i.Can. Maiorcs noftri. 
Nclqual luogo parimente e canonizato al Caii. Acatius. Quello chef 
detto Gclafio, per la medcfima caufa (cnflTe a Faufto legato di Co- Gelaf/o' 
ftantinopoli . L'hcrctico Acatio per la Tua falfa dottrina non e fiato Tapa pri 
fatto inucntore di nuouo errore , ma imitatore dell'antico. E' perciò mo, 
non era necefTario che folTc data nuoua fentenza contra di lui, ma fo 
lamente che l'antica folTè rinouata . La onde condannando il detto 
Acatio, io non ho fatto alcuno nuouo decreto, ma io ho clTequito 
l'antico flatuio . Perciochc ciafcuno che calca in qualche herefiac 
che una uoltaé (lato condannato per la chiefa^non bilogna punto 
per giudicarlo e condannarlo , procedere a fare un nuouo Concilio 
a una nuoua fentenza . Percioche egliè fuffìcicntcmente giudicato c 
condannato : e perciò bifogna lolamcnte fcguitare l'antica determi- 
natione e fentenza della Chiefa.Qucftc medefimc parole nella fopra 
detta 14. caufa , prima queftione , al canone Acatio fono recitate da 
Papa Felice terzo,ilqual uiucua l'anno di noftro Signore cccclxxxvi. r /• •» 
Similmente Papa Leone primo , nella fuaEpiftola 4i.airimperato- * 
re Martiano per il Concilio di Calcedonia dice . lo ui prego per Gie- ^J* ^^^X^ 
fu Chriftojilquale è auttore e rettore del uoftro Reame , & (congiu- " 
ro la clemenza uoftra,che in quefto prcfente Concilio non pcrmet- f^^^^ 
tiare , che la Fede , laquale hanno predicata i noftri padri cllere fia- 
ta data loro dagli Apolloli,na retrattata come dubbiofa, eche gli 
Érrori , i quali per il palfato lono flati per l'auttorità de* noftri mag- 
giori & antichi padri condannati , non fopportiate che per nuoue e 
repullulanti intraprefe fiano eccitati , ma più toflo comandarc.chc i 
flatuti della antica Sinode di Niceareflino flab«li,eche l'interprc- 
tationedegli hercticifìa ributtata e cancellata. Gio. L'Imperato 
re Martiano era egli buon catholico , per hauere rifpetto e riueren- 
za alla Epiflola di Papa Leone. V e c. Egliera tanto buon catholico, 
che non folamcnte portaua riuerenza al Papa, & a i padri del Conci 
lio di Calcedonia , ma anchora per editto publico ha confermati i 
decreti e (latuti del detto Concilio , facendo comandamento a tutti 
di non metter più in difpute equedioni le cofc decifc e determina- 
te per il Concilio . E fe tu uuoi udire il tenore del fuo editto, io te lo 
dirò, perche egliè degno di fapcrfi principalmente in queflo nubilo- 
fo tempo , nelquale gli hcreticircpullano. Gio. Quella mi farà co 
fàgratisfima udire da te fcntcnze e fcriiture, lequali mi confermano 
nella fede della chielà, e facciami conofcere la malitiae lafalfìtàdc 
gli heretici , per guardarmi da loro , c fc Toccafione mi fi prefentafj 
le di potere rirponder loro. Vie. Afcolta adunque il tenore dol 

E iiij 
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detto editto inferto ne gli atti del gran Concilio generale di Calcedo 
nia nella terza attionc . Eglic uenuro a effetto tinaie , quello che per 
grande affeitionc e uoglia, noidclidcriaroo , perdochc lacontcn-: 
Clone della Fede catholica , è tolta iiia ir\ i cbnlliani . Fmalmentc i ri 
medii con tra l'errore nitiofo c colpabilc fono trou.ui , c ropinioiic 
difcordante de' popoli, èconuenuta in uno medc(ìmoponlcnti- 
mcnio & accordo i I religioiìslìmi Vc(coui,(on uenutidi diuctle 
Proumric , in Cilccdonia fegucndo i noftricoraand^mcnt^c per 
chiara òc euidente diftìnitione , hanno infegnato quel che dcbbc qC^ 
fere olllruato nella religione chnftuina. Per laqual cofa bifo^na,che 
ai prcfcnte tutte le protane contentioni cesfino . Perche ueramentc 
eglic fcelerato e facrilcgo colui che dapot la fentenza di tanti Vcfco- 
ui uorràfeguitarelarua propria opinione. Eglic una grande & elìrc» 
ma pazzia nel pieno e chiaro giorno ^cercare il lumec la chiarezza 
della candc la . Niuno adunque fia cherico , ò di ftato militare, ò al-^ 
tre conditioni , n sforzi e prefumma nel tempo aucnire trattare, ò 
difputare publicamente della Fede chrilliana , cercando per qua! 
mezzo occafionc di tumulto e feditione d'hcrcfia è d'infidclità. Cer- 
tamente colui fa grande ingiuria alla determinatione della religiofif 
fima Sinode , che cerca riuoltare le cofc , una uolta giudicate e giu- 
ftamcntcdifpollc , c di quelle, come auchora dubbiofe de indccifc 
difputare publicamente . Confiderato ,che lecofc , che al prefence 
fono ftatuitc fpctrando alla Fede chriftiana , fonoconofciutc clT'cr 
dihnite , fecon lo l'crpofitioni Apoftolichc c decreti de' fanti padri , 
318. al Concili > di Niccacdi 1^0 . nel Concilio di Coftantinopoli . 
Per lacual cofa i difprcgiatori della deierrainationcc decreti de' fan 
ti condili, (aranno giallamente puniti, pcrcioche non folamentecoti 
irauengono alla legge bene, e debitamente ordinata , ma anchora 
infieme con i Giudei , e Pagani , profanano per tal difpute , i (anti c 
ucnciabil mifterii della Fede noflra.Adunquc chi publicamente prc, 
fumerà difputare della religione chrifliana, e de gli articoli deciti e 
confermati per i (anti concilii . Se eglic cherico, farà feparato dalla 
compagnia de cherici e perlonc della cìmcCh . Se egliè huomo di guct. 
ra farà fpogliato della cintura militare. E gli altri, colpabili di quello 
peccato faranno cacciati e banditi di quefla città, c puniti coropecen* 
temete fecondo l'ordine e ragione di giuftiiia: perciochc egliè ccrtif- 
Ijino, che il cominciamento e pullulatione di tutte l'herefie procede:* 
perciochc alcuni publicamente difputano e combattono delle mate- 
rie della Fede . Per quella cagione noi uogliamo, che ogn'uno olTer 
ui l'ordinanze e llatuti decretati per la funca Sinode di Calcedonia , 
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xhc da qui innanzi niuno dubiti in cofa alcuna , Iaqu;ilc fia ftata de- 
terminata per quella. E perciò aucrtitc per l'editto di uoftra Sereni- 
tà , aftcnctcui dalle uoci profane c ceffate hormai difputarc di cofe 
diuine, perciochc la è cola troppo illecita . E quello pccaio farà pu- 
nito non folamcntc per giudiciodiuino, ma anchorafarà liprcfo per 
auttorità delle leggi, c dilla giuftitia . Tu uedi per quello editto 
Imperiale, c per i'autiorirà de' lopradetti antichi e fanti padri, che 
non è permeilo difputare ne dubitare di cofe già dicife e determini- 
tene' concilii generali della chicfa. G I o. Poi che cofi è, perche 
dunque gli heretici moderni mettono in difputa tanti falli ragiona- 
menti , per diffìnire quegli dimandano nuoui concilii,confiderato, 
che fono di gi i come l'huomo dice , condannati per molti concila 
intichi? Vec. Eglic il ucro , che Lutero e fuoi feguaci hanno pro- 
dotto la più gran parte de loro errori delle olficinc, e della forgia, di 
molti altri antichi heretici, riprouati e condannati per la chiela,e per 
i (antì concilii . Non orante queHo eglino hanno al cominciamen- 
tò ricerco, che il concilio generale fòlTe congregato , non già che U 
loro intentionc folfc d'obcdire al concilio : ma a fine , che in quello- 
me 'zo potclsino dilatare fotto tal colore, e per tal fimulationc,U 
loro maladetta fetta per tutta la Chrillianità. ■> 

CHE S'APPARTIENE ALLA SEDIA APOSTOLI- 
; ca , quando il concilio none congregato , determinare circa 
alle materie concernenti la Fede, fc per quelle fopra- 
ucnganocontentioni e turbamenti nella chicio. 
Cap. XXX. 

IL C 1 0 y ^ V^E, 
O T I dimando quando 1 concili} non C\ polTono de- 
bitamente congregare c che eglic contentione nella 
chiefa di materie concernenti la Fede , a chi s'appar- ^ 
tiene cali di rifolucrle e di determinarle? Vec. Al 
Papa noflro fantislimo padre , ilquale è il capo della 
Cbielaicnendo il luogo «5c auttoritàdi S. Pietro , come ne fanno te- 
Aimoniinza i fanti padri & Dottori della chiefa. Et infra gli altri San 
Girolamo , ilquale nella fua E pillola a Damalo Papa delle clpofirio» CiroU 
ni del Simbolo , canonizato nella i4.aue(l.i. can.Hxc eli tìdes. Sop- 
toinettch lua opinione nelle materie della Fede alla fanra ledia Ape 
ftolica , dicendo . Quella e la fède Papa Beatisfimo , laquale habbia»3 
mo imparata nella chiefa catholica, e continuamente habbiamo te*^: 




74 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
nuca , nellaquale fc per aucntura qualche cofa ui c per noi meno dot 
tamentc c difcrctamcnie porta ò (cricta, noi difideri.imo, che ella Ha 
emendata da te, ilquale tieni la (edia della Fede di S. Pietro. Che fc 
quefla confesfionc della fede noftra e approuata, per il c^iudicio del- 
la tua auitorità Apoftolica, ciafcuno, che da qui innanzi miuorrà 
incolpare , fi dichiarrrà cffcr indotto ò maleuolo , ò ueramentc non 
S.Bernar catholico , ma hcrctico , S. Bernardo nella Tua Epiflola ipo. a Papa 
(/o. Innoccntio centra Thcrcfie d'uno nominato Pietro Abailardo , dice, 
alcominciamcnto . Bifogna rapportare alla dignità uoftra Apofloli- 
ca di pericoli , c (candali , che lurgono e fopraucngono nel Reame- 
di Dìo, ilquale è la chiela, principalmente quegli che toccano la Fc-« 
de : pcrcioche io ftimo clTer degno e conueniente , che i Dogmati 
della Fede fiano quiui principalmente ricompcfati , oue la Fede non 
può errare , che è la fpccial prcrogatiua della Tedia Apoftolica . Per-* 
cioche a quale altro giamai è egli ftato detto , io ho pregato per te 
Pietro , a fine , che la fede tua non manchi. E di nuouo nella Tua i88. 
Epiftola parlando a* Cardinali e Velcoui della Corte Romana, per la 
incdcfima caufa , che difopra, dice. Niuno dubiti , che non s'ap4 
partenga a uoi fpecialmente cacciar fuora del Reame di Dio,ilquale 
c la Chiefd Chrirtiana , i Icandalofi , sbarbare le fpine che crefcono,. 
pacificare le querele : perche cofi ha comandato Moife, quando egli 
monta in fu la montagna. Voi hauete apprcfi'o di uoi Aaron, &: Hur? 
Se fi muouerà qualche queftioncfra uoi la riferirete a loro . lo iotcn 
do(dice) e parlo di quefto Moile che è uenuto per acqua, c non fo- 
lamente per acqua, ma per acqua e per fangue . E perciò egliè più 
che Moife: perche egliè anchora uenuto- per fangue . E perciochc 
nel luogo di Hur,& Aaron , il zelo e Tauttorità della chiefa Romana, 
rcfta (opra il popolo di Dio , non fenza cagione riferiamo a quella , . 
non fokmentclc queftroni,ma le lefioni della Fede ,ringiurie dì 
G 1 F. s V C H R I s T o , gli obbrobrii, e i difpregi de* padri , gli fcan- 
jlnacle- prefenti & i pericoli de' lucccflbri . Anacleto Papa e roarti- 

to Vapa re, ilquale uiucua l'anno di noftro Signore ci . nella fua prima Epi 
e marti' ^^^^ decretale ucrfo la fine dice. Se fopraucngono nella chiefa Chri- 
ftiana alcune contentioni ò queflioni difficili nelle materie della Fc- ' 
do , ò altre caufc^ che fiano d'importanza debbono cffere rapporta- 
tcalla Tanta fcdia Apoftolica : perche gli Apoftoli pcrcomandamen 
to di noitro Signore hanno ordinato, che le più grandi e difficili 
qu. dioni, fiano femprc riferite alla fedia Apoflolica , fopra laqualc 
Grtsv Ch RISTO ha conllrutta la Chiefa uniucrfale, dicendo a 
Sri^ietro Prencipe degli Apoftoli : Tu Tei Pietro c Topra quefìa piic»-! 

ria 
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t?aÌ3 cdiócarò la Chicfaraia. Anchora Zefcrino Papa c martire , 
che uiucu.i rannodi noftro Signore ce v 1 1 1. nella fua prima Epi Zeferìno 
ftola decretale a Vefcoui di Cicilia,dice.I giudicii de' Vefcoui e le cau Tapa e 
tpm ardue della cliicfì , debbono cffcre detcrminate per la Tedia martire. 
Apoftolica , e non per altre , fecondo che gli A portoli & i loro fanti 
fucccllori iianno ftatuito & ordinato . Altrettanto ne diccDamafo j^amafo 
Papa,ilquale uiucua l'anno di noftro Signore ccclxxi. nella fua pjpj 
terza Epillola a Stefano Arciuefcouo & a i tre Concilii d'Africa . Il 
(ìmile ù Innocentio Papa primo , ilquale uiucua Tanno di noftro j^^^^^^^. 
Signore ecce viii. nella fua i(J . Epillola. Che e il refcritto al ^^-^ p^^^ 
concilio Mileuitano . Tutte le uolte, che qualche queftionc nella ' 
materia della Fede è agitata, tutti i noftri fratelli & Vefcoui , non la P^^^^* 
debbono in altra parte rapportare, fc non a S. Pietro , cioè , alla aut- 
toriià del fuo nome &c honore , cofi come al prcfcnte la noflra dilet- 
tone ha rapportato, quel che potrà per tutto il mondo profittare in 
lucte le Chicfe.Quellc parole fono canonizate alla i4.q.i.can.Quo- 
ticQS ratio fidei. 

CHE LA CHIESA D'AFRICA F STATA SOG- 
gcttaallafedia Apoftolica,comea capo e Primato di tut- 
ta la chicfa uniuerfalc . Cap. XXXI. 

IL c 1 0 y U li^E. 

E CAVSE ardue e diftìcili delle chicfe d'Africa, di 
Grecia, d' A Ha , fono elleno ftatc riferite alla ledia 
Apoftolica , come capo di tutta la chicla uniucrfale ? 
V EC. Sì, come appare euidentemcnte fra gli altri 
^^^^KgwmKmm nc gli atti c fcrittì dc* finti cócìIìì tanto generali quari 
\o prouinciali.e per molte c diucrfcauttorità de' fanti & antichi Dot- 
tori *. G I q. S'egli non ti fofTc a noia e moleftia, io uolentieri udirei 
fopra diqueftoq^ualchc fentcnza. Vec. S. Ambruogio nelle ora- 
tioni funebri di luo fratello, recita nella i4.queft.i.can, Aduocauir. 
Che S. Cipriano che era il principal Vefcouo d'Africa, chiama afe 
Satiro Vefcouo,e lo interroga : Se cgliera de* Vefcoui catholici,cioè, 
fe egli conueniua con la chiefa Romana , Anioniano Vefcouo d'A- 
frica, fcriuendo a S.Cipriano, lo ricerca di mandare relfempio del- 
le fuc lettere a CorneHo Papa , a fine , che tolto uia ogni anfictà Cor- 
pclio fapdic, che egli coramunicauainfiemc con lui,cioccon la chic 
(Vcatholicaj come recita S.Cipriano nella fua feconda Epiftola dei 
fyo 4. libro delle Epiftolc . Ikh^c non hautcbbc fauo Antoniano , fc 
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egli non haue(rc giii-licato il Vcfcouo Romano cfTcrc il fnpcriore , 
capo di tutrijC clic colui, che abandona li Sedia di S. Pietro è in erro- 
re, e non debbc cfTcrc (limato caiholico: come lo moftra il detto San 
S. Cipria Cipriano , ad magnum nella fiia 6. Epiftola del luo primo libro . La 
no* chicfacatholica è una, che non può eMcre c di dentro, e di fuora.Per 
ciochc, Ce ella folTc con Nouaiiano,ella non è fiata con Cornelio: ma 
fé ella è ftata con Cornelio , ilquale per legittima ordinaiione e fuc- 
ccduio a Papa Fabiano , ilquale noHro Signorc,oltra l'honorc faccr- 
dot.ile l'ha glorificato per Martire, Nouariano no è punto nella chic- 
fa i uedi qua come S. Cipriamo dinega Nouatiano cflTrrdclla chiefà : 
pcrciochc egli era fcifmatico, c non fentiua punto con la chiefa Ro- 
mana , ne con CorneliOjChc era alhora Papa di Roma . Anchora chtf 
gli Africani erano fotto il Papa, quando grimperatori infedeli perfc- 
guitauano la Chiefa , e che il Papa non haueua anchora alcuna giu- 
riiditionc tempor ile , appare nella 8. Epiftola di S.Cipriano al detto 
Cornelio Papa, al 4. hbro, la ouc egli dice. A finc,che quelli,chc na- 
uigano d'Africa in Italia , fofTero fenza fcandalo , ndi habbiamo re(b 
loro r.jgione di qucllojn che ftauano in dubbio-, e gli habbiamo efor 
liti, a fine,ch\'glm<) haueflcro a conofcere,e tenere la matrice c'I fon 
damcnto delli chicfi catholica . Ma, percioche la noftra provincia (i 
dilata per molti luoghi , perch*ella ha uicina e congiunta a fc , la Nu- 
iiìidia , e Mauritania , accioche la fcifma fitta nella città non confbn- 
dedc i cuori de gli aflfcnii , per opinione incerta: ci è parfo anchora 
eh j 1.1 uerità ci fia nota , per approuarc per ma^zgior auttorità la tua 
orJinatione , e promotione alla fcdia Apoftolìca . e pcr tnruia final- 
mente ogni fcropulo de'cuori di cia(cuno,che follerò fette lettere per 
i Vefcoui,come fc ne fanno interamente per tutti quclli,chc fono ia 
qucfta Prouincia: a fine, che tutti noi altri collegari,e fratelli Vcfcoui 
approuasfimo , e tenesfimo fermamente te da tuacomunicationc, 
cioè , l'unità , parimente e la carità della chiefa rath. Ti bifogna qui 
intcndere,che Cornelio haueua hauuto per male,chc fi erano indriz 
iatc lettere al Clero di Roma, e non a lui . Sopra di che Cipriano Ci 
fcufa , che a quelli , che nauigarono d'Africa in Italia , haueua com- 
medo c d ito carico di riconofcerc, e tenere la chiefi Romana, come 
matrice e fondamento di tutte le chiefccatholiche . E dauantagqio 
perche egli era fcifma a Roma nella clcttione del Papa per la fuggc- 
nione di Nouatiano , a fine, che non fofTc fatta confufione per le prò 
uincicdi Afi-ica,chcfi ftendanoin ampi pacfi : i Vdcoui haueuano 
ordinato di ritenere l'antica ordinanza , fino a tanto , che foflcro piil 
Certificati della confermationc del Vcfcouo Romano . Ma dapoi che 

Cornelio 
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Cornelio fii confermato Papa , mandarono lettere per tutte le pro- 
uincic, a fine , che eglino hauefTero comunione inuemc con Cor- 
nelio, in quefto fi uedc , che lo riconofceuano come fupcriore, tal- 
mente , che niuno era eiurlicato , che olTeruafTe la ucrità , c la carità 
della chiefa catholica, le egli non adhcriua al Vcfcouo Romano. Per 
queda cagione 5. Cipriano nella Tua 5. Epidola al detto Cornelio nel 
primo hbro fa mentione di Felicisfimo e d'altri fcifmatici^i quali non 
oftanteche fofTcro ftati ributtati dalla chiera,nondimcno nauigaro- 
no d'Afirica in Italia,portando lettere di Fortunato a Cornelio Papa, 
che diceuano. Che dirò io di queUi , che al prefcnte fono uenuti a ic 
con Felicisfimo colpeuole di tutti i peccati , andati per imbafciadori 
da Fortunato Vcfcouo faIfo,i quali portarono lettere altrctanto fàlfe, 
quanto è falfo colui , del quale portano le lettere, e di quelli, che fo- 
no confentienti a' peccati fuoi:la uita de* quali e tanto elecrabile, che 
fc fimili fodero nella chiefa , dourebbono cfierne cacciati fuora.Chc 
haurebbono coftoro fatto a Roma, fe la chiefa d'Africa non fbfie fia- 
ta foggetta alla chiefa Romana ì Et innanzi a qucfle parole nella mc- 
dcHma Epiflola dice. Esfi ardifcono nauigare , e portar lettere de gli 
Icifmatici , c profani, alla fedia di S. Pietro , & alla chiefa principale , 
dalla quale è uenuta la auttorità Sacerdotale , e non pen(ano punto, 
quali fono i Romani , la fede de* quali è lodata per la predicatione 
dell'Apodolo , e con i quaU la infedelità non può haucr luogo.Ohra 
di quedo, che gli Africani fofiero fotto il Vefcouo Romano , appare 
per quello, che S. Cipriano ( il quale fi era difcoftato da Cornelio per S. CtprU 
didantia di fi gran mare ) fi fcula , che egli non haueua incontinente no, 
icritto, & auertito il detto Cornelio del faìCo Vefcouo Fortunato . £ 
fìmilmentc pctcioche gU altri Vefcoui d'Africa congregati al Conci- 
lio refcrificro fopra quefio fatto a Cornelio, riconolccndolo primato 
e fupremo Pallore della chiefa uniueriale; fecondo che in quella me- 
defima Epiflola Cipriano, dice . Io non ti ho incontinente (critto di 5, Cìpria 
Fortunato fàlfo Vcfcouo conftituito da inueterati heretici , perche jjq^ 
queda non era cofa fi grande , ò tanto da tcmerfi , che douefie efiere 
leggiermente portata alla notitia tua , confiderato principalmente , 
che di già tu aflTai conofceui il nome di Fortunato , ilquale c l'uno de* 
cinque preti già lungo tempo fuggitiuo, e fcacciato della chicla per 
fentenzadi molti noftri Coepifcopi , eci'aicre perfonegrauisfime ,i 
uah per quella caula Tanno pafiato ti hanno feritto.Ondcconfidan 
o io quella cofa efier uenuta alla notitia tua,ho giudicato non cficr 
necefiario cofi predaroentecfollecitamentcannuntiartii nafcimen- 
ó , e fafcitameati de gli hciscici . Certamente , fe Coxaclio aoa foiTe 
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(Uto ftimatOjComc rupcriorc,Cipriano non haucua da fare tali fcufa-* 
noni : pcrcioche non lì troua punto , che egli fi Ha fcufaco in qucHa 
maniera con gli altri Vefcoui di Italia , di Gallia, e di Afta. Da uanta- 
gio nella Tua feconda Epiflola nel detto primo libro (critto coni^ 
Concilio di Cartilagine a Cornelio de gli atti fatti in quello aggiunge 
qucrfta parola . Quod credimus uobis quoque paterne mifericordiac 
contcmplatione placituri. Tu uedi in che modo i Vefcoui Africani^ 
come inferiori, dcflderano il paterno fauorc di Cornelio fopra gli at- 
ti fatti nel Concilio loro. Similmente nella 4.Epi(lola del detto libro, 
il Concilio di Carihaginc di trentafci Vefcoui li difende cótta li fcif^ 
matici con la auttoriià del decreto fatto per Cornelio : cofa che mai 
non haucrcbbono uoluto fare, fe non haueffcro riconofciuto e riuc* 
rito Cornelio Papa di Roma , come il primo, 6c uniuerfale Vcfcouo 
della chicfaChriftiana. G i o. Per gli ferirti &auttorità di S.Cipria- 
no, che tu hai al prelentc allegati,c racile a conofcere che gh Africani 
alhora erano fotto il Vefcouo Romano , quando la chiela era pcrlc- 
guitata da' Tiranni . Ma dopo il tempo de' Martiri fono eglino ftati 
lotto il Papa, come prima? Vec. Sì : come fi uedc nella 3. Epiftola 
di Papa Damafo a Stefano Arciuclcouo di Mauritania,& a tutti i Ve* 
(coui d'Africa . Similmente nella Epilìola del detto Stefano , e de' tre 
Concili) d'Africa a Damafo del preuilegio della fedia di Roma, la ouc 
al cominciaraento è fcritto . Noi facciamo fapere alla uofìra Pearitu-» 
dine, che alcuni fratelli congiunti e noflri uicini ributtano , e fi sfbr- 

* zano di ributtare alcuni dc'noftri fratelli uencrabili Vefcoui del prò* 

prio grado loro fenza auifo, e configlio uoflro : confiderando , che t 
decreti di tutti i padri in honore di S. Pietro hanno riferuato alla (è- 
dia uoftra il giudici© de' Vefcoui , e la diffinitionc de' negoci j Ecclc- 
fiaftici importanti,i quali giuftaméte debbono elTere efaminati per i( 
leggio] A poftolico capo de' Vefcoui, l'antica follecitudine del quale è 

1 tan to di dannare le cole maluagic , quanto di rileuarc le cofe buone 

c lodeuoli. Perciochc egli e ordinato per li decreti, c regole antiche , 
che tutto quello, che farà fatto, e trattato in tutte le prouincie, fiano 
fi lonranCjComc fi uoglia , non farà riceuuto , ne approiiato,fc non è 
rapportato alla notitia, e giudicio del uoftro fanto, e degno feggio, a 
fine , che per fua auttorità fecondo che farà flato pronuntiato . I pa- 
dri del Concilio di Carthagine, cioè, fellànta otto Vefcoui manda- 
rono a Papa Innocenti© primo gh atti , i decreti , e flatuti, che hauc- 
uano fatti contra Pelagio, e Celeftio hcretici, dicendo fra l'altre cofc. 
Noi habbiamo penfato di intimare alla fanta carità uoftra quel , che 
è ftato fatto per noi, a fine,che gli ftatuti,chc noi habljiamo fattijfia^- 

no confermati 
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no confermati per l'auttoricà della fcdia Apoftolica , per olTcrqarc, e. 
difendere la falurc di molti, c fimilracntc per correggere la malicia, c 
mancamenti d'alcuni hcretici . Qucfto Concilio è inicrtoal primo 
Tomo de' Concili) , fra i decreti del detto Innoceniio apprclio la Tua 
14. Epiflola, c fra le I: pillole di S. Agoftino nella Tua 90. Epiftola. li 
(ìmilcha fatto il Concilio Meleuitanodi leUànta uno Vcfcoui , frai 
quali ccaS. AgoftiQo^ come (\ uede nella fua 81. Epiflola^óc al primo 
Tomo de' Concili) al luogo , chcdilopra . Da uantaggio S. AgoQino 
nella fua i-^i. Epiftola a Gloriola Leufio, e Felice, dice.Che Ciciliane 
Vcfcouo di Cartilagine fendo (lato ributtato , e fcacciato della fedia 
fua , per il conciliabolo de gli hcretici , fu reftituito per Mclchiadc 
Papa di Roma, ilchc non fi poteua fare , fe non folTc (lato loro fupc 
riore . Etin quefta medcfima Epiftola moftra in che modo i Vefcoui 
d'Africa fono ftati giudicati per gli Vcfcoui Romani , e che Melchia- 
dc Papa di Roma riuoca la fentenza di fettania Vefcoui Africani, che 
esano as fi II e etti alla condannacione di Cccilio Vcfcouo Catholicu. 



CHE LA CHISA GRECA E' STATA SOGGETTA 
alla fedia ApoHolica , come a capo e primato di tutte le chic- 
fc,e che alcuni Imperatori Greci ibno llati fcomunica- 
ci per li Papi di Roma, per loro mancamenti & he- 
rcfic. Cap. XXXII. 



IL G I 0 r ^ V^E. 
V HAI moftratoalTaiapertamentc, che gli Africani 
uiueuano fotto l'ubidienza & iurisditione del Papa ; 
piacciati confcguentemente fare il fimilc de* Greci, 
Vec. Egli e euidente teftimonianza , che i Greci 
erano fotto il Velcouo Romano , quando la caufa di 
più Vefcoui della chicfa Greca fcacciaci delle fedie loro per heretici 
o fcifmatici, è uenuta innanzi al Papa di Roma,per il quale fono fta-, 
ti reftituiti, c ftabiliti nel loro primo grado : come Paulo Se Velcouo 
di Coftantinopoli,ilquale fu rcdituito per Giulio Papa primo contra 
gli Arrìani . Flauiano fimilmente Vefcouo di Coftantinopoli apellan 
dpfijcLconc Papa primo, fu per lui reftituito contra Diolcoro,& 
Euticc heretici , il Concilio generale di Calccdonia , approuando h 
fentenza di Leone, mettono in cfecutione , come appare a gli atti del 
detto Concilio . La caufa di S. Giouan Chrifoftomo Vcfcouo di Co- 
ftantinopoli fcacciato dalla fcdia fua, uennc alla notitia di Papa Inno 
cencio primo, perii quale fu rcftituito,corac appare nelle fuc.Kj.17, 
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c 19. Epiftole.GiouanniVcfcouod'AlefTàndriamcnofìiora della fi> 
dia fila per li hti etici Pietro c Lacntio,fi ritira a Papa Gelafio primole 
per lui fu redituito: ilqual Gclano,come recita Platina nella uita foa, 
di poi ch'egli intcfc e conobbe certe feditioni fatte per Pietro & Aca^ 
tio nelle chiefe di Greciaic che (àceuano de gli horoicidij,& altri raa^ 
li, manda medaggicri, c comanda, che fé non faceuano penitenza de* 
mali, che haueuano fatti , egli li condannerebbe per fempre.Et nella 
uira di Papa Simplicio,ilquale uiueua l'anno di N. S. ecce lxxi« 
Tlatina . dice Platina. Gli ferini d'Acatio Vefcouo di Coftantinopoli,c di Thi- 
moteo huomo dottisfimo , per i quali Simplicio Papa era pregato di 
condannare Pietro Vefcouo d'AlclTandria , imitatore dcll'herefic di 
Euticc, dichiarano la fedia Romanaeffer la primadi tutte le chic(el 
Quefto qui ùmilmente cfcritto al primo Tomo de' Concili; ndia 
uira del detto Simplicio cftratco del Pontificale Romano . E quiui è 
iìmilmente fcritta la Epiflola del detto Simplicio Papa a Acatio , & il 
refcritto d'Acatio a Papa Simplicio . Confeguentemence nella uica di 
Felice Papa terzo, ilquale uiueua l'anno di N. Sig. ecce lxxxvi. 
dicono i detti libri de' Concilij e Platina, che al detto tempo di Felil 
ce oenne a Roma relaiione di Grecia , che Pietro Vefcouo d'AlefTan- 
dria era flato riuocato per Acatio Vefcouo di Coflantinopolj.Et alho 
ra Papa Felice fece Concilio, per la deliberatione del quale condan- 
na Acatio inHemecon Pietro. E tre anni dipoi uennedi nuouo rela- 
iione dell'Imperatore Zenone, che Acatio e Pietro fi erano pentiti»e 
perciò Papa Felice mada due Vcfcoui,Mcfreho,e Vitale per afTolucrli 
s'efsi erano penitenti, ò condannarli di nuouo s'eglino non ofièriua- 
no il Libello di penitenza. Ma,quando i mcflaggieri,e legati Apoflo- 
Jici entrarono nella città Herarclea, furono corrotti per danari, c 
non fecero fecondo il comandamento della fedia Apoftolica. Per la 
qual cofa ritornati a Roma, Papa Felice congrega il Concilio,e dipoi 
fatta diligente cfaminatione , fcomunica i detti Vcfcoui Melicno , &c 
Vitale. Vero è, chcMeffeno confefTa il fuo fallo, c che egli era flato 
corrotto per denari , al quale il Concilio concede tempo di peniteQ«> 
za. Recita fìmilmen te Platina nella uita di S. Gregorio primo Papa, 
che Gio. Vefcouo di Coflantinopoli fece congregare un Concilio di 
Vefcoui efTcndo in Grecia, e per quel Concilio fi fàceua ordinare , e 
creare accumeniquo, cioè, uniuerfal Patriarca, per la qual cagione 
rimperatore Maurilio fece ammonire il S.Papa Gregorio, che doucf 
fc obedirc a* comandamenti del Vefcouo Giouanni . Ma S, Gregorio 
Tifpofc , che Dio haueua dato a S. Pietro, & a' fuoi fuccefTori la poro- 
ila di legare, e di fcipfrc,e j2op a* Vefcoui di Coflantipopoli . QuelU 

combacumcoco 
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tombatrimento dura infino al tempo di Bonifacio terzo , che uiueua 
Tanno di noftro Signore oc v. Il quale ottenne dairimpcratorc 
Foca, che la fedia di S. Pietro, che è il capo di tutte le chiefc,to(lc co- 
fi detta, e da tutti tenuta . La qual dignità la chiefa di Coftantinopoli 
fi sforzaua d'attnbuirfi per fiiuore de* maligni Prencipi, & Imperj to- 
ri fcifmatici & herctici. Teodoro primo Papa , ilquale uiueua l'anno 
dinoftro Signore oc xxxvi Scomunica Pirro Patriarca di Co- 
ftantinopoli , perche egli haueua inftaurata la herefia de gli Acefali . 
Ilquale le ne andò a Roma,e pregò Papa Theodoro che li perdonai^ 
fé i fuo! falli, & errori: pcrcioche egli non gli uolcua più foflenere.La 
onde Theodoro li perdona,e li moflra la maniera di uiuere nella uc- 
ra e perfetta fede della chiefa . Il detto Papa Theodoro priua,c ribut- 
ta Paolo Vefcouo di Coftantinopoli,della dignità Epifcopale: pcrcio- 
che non ofTcruaua la forma nella maniera dc'Chrifliani cathofici. Pa- 
pa Martino primo fucccUorc di Theodoro , manda a Coflantinopoli 
alcuni mcflaggicri , i quali haueuano comandamento d'ammonire il 
Vefcouo Paolo , che lafcialTe le fue herefie, & errori, e che ritornaflc 
alla uia della fede catholica . Ma Paolo mai uolfe obedire alle faluti- 
fere ammonitioni, che li faccua Papa Martino per li fuoi mcflaggieri. 
Anzi procuraua con rimperatore,che detti mellbggieri del Papa fof^ 
fero mandati in efilio in più luoghi, & in più ifole diuerfc.Della qual 
cofa Papa Martino fu tutto turbato . Per ilche fece congregare un 
Concilio in Roma, nel quale fi trouarono cento quaranta Vcfcoui & 
in detto Conciho gli errori di Siro , Sergio,e Pirro , furono riprouati 
& anateraatizati, & il Patriarca Paolo priuato della fua dignità. Papa 
Agato primOjChe uiueua l'anno di noflro Signore d c l x x 1 1 1. man 
daaCoflantinopoli due legati, cioè Giouanni Vefcouo Portucn. c 
Giouanni Diacono della chiefa Romana,per congregar Concilio con 
tra Grcg. Vefcouo di Coflàtinopoli, e Macario Vefcouo d'Antiochia, 
infettati delle herefie de'Monotheliti.Ma Grego.ritornando alla fede 
cathoHca, & unione della chiefa-, Macario rcfto pertinaceie perciò fìi 
anatematizato,c fii eletto,e meflb in fuo luogo Thcofànio. Quefto fu 
il ^.Concilio generale fatto,e celebrato in Coflantinopoli di iSp. Ve 
fcoui. Gio. In tutto qucftojche tu hai detto egli è chiaro &euidcn 
te,chc'l Papa di Roma era fuperiorc de Greci, poiché cofi condànaua 
i Vefcoui Ioro,c gli rimetteua e gli riftituiua,fccondo, che i cafi riccr- 
cauano . V e c. Non folamente il Papa ufaua l'auttontà , e poterti 
fpintuale ucrlo i Vefcoui della chiefa Greca : ma anchora ucifo gli 
Imperatori di Grecia . G i o. In che modo faccuano cotcflo? uolen 
ticri ne uorrci udire qualche hiftoria . V e c. Papa Gclafio,dcl qu^- 
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Icquidifoprac fatto mentionc , fcommunica Anaftafio Imperatore 
di Coftantinopoli faccclTorc di Zenonc,pcrclic egli fauoriua gli hcrc 
tici, come recita Platina nella uiia del detto Gclaiio.E di nuouo nella 
uita di Coflantino Papa primo , che uiueua Tanno di noflro Signore 
D c c x.rccita,chc Plmperator Filippo fece madarc in efilio il Patriar- 
ca Ciro neirifola Pontica , perche egli era flato d'accordo col Papa, 
liaueua obedito al Concilio di Roma^ncl luogo di quel Ciro Patriar- 
ca caiholico , fu melFo un monaco chiamato Giouanni, grande hcre- 
tico . Uche non badò all'Imperator Filippo , anzi manda mellaggicri 
a Roma a far comandamento al Papa, & alla chiela di Roma,che do- 
uelTe feguitare , & in tutto tenere la dottrina di Giouanni Patriarca » 
e quella approuare : Ma Papa Coftantino fece congregare un Con- 
cilio , per il quale le maluagic opinioni, & errori dell'Imperatore Fi- 
lippo e del Monaco Giouanni furono riprouatc , e condennate . E fu 
detto e decretato , che le imagini de* fanti padri foflTero dipinte nel- 
l'entrate della chicfa di S. Pietro , perche fi era intefo, che elle erano 
ftate cancellate per il comandamento del detto Imperatore Filippo 
della chiefa di fanta Sofìa . Et oltra di qucdo il Papa ordina che non 
fbfTe melTo, & fcritto in carte ò regiftri, tanto priuati, quanto publict 
in oro, in argento, ò in piombo,il nome d'uno Imperatore heretico. 
Similmente nella uita di Papa Gregorio terzo,recita Platina,che Tlm 
perator Leone fece fare uno editto , che tutti quelli,che erano foggct 
ti all'Imperio di Ro.Tia,haue(rero a leuar uia della chiefa tutte le ima 
gini de* fanti, e de gli angioli per ouuiare (fecondo che diceua)al pcc 
cato della Idolatria. Al quale editto crudele, Papa Gregorio non uol- 
fe confcntire ne obedire ; ma auertifce tatti i ueri catholici di non ca 
(care in tale errore per timore dell'editto, e comandamento dcU'Ira- 
peratore , ilquale come infenfato pazzo , & agitato da fpirito triflo , 
comandò a tutti, che douelTero portare a lui tutte l'imagtni de* fanti 
comunche elle fi fodero, di legno,di rame,di bronzo, ò di marmo, e 
fubitOjChegli furono portate,le fece abbruciarle quelli, che n*haue- 
uano e non l'haueuano portate,fubito li fece pigliare , e tagliare loro 
la teda. Ilchc uedcndo il Patriarca Germano, lo riprefe uirtuofamen 
ce per il gran zelo della fede . Per la quale riprcnfione il detto Impe- 
ratore lo manda in efilio , & in luogo fuo mefic Anaftafio heretico • 
Ma Papa Gregorio per il decreto del Concilio , che egli haueua con- 
gregato , per quefto ncgotio , priua e fcomunica Anaftafio , e gTii»- 
icrdice il diuino officio , s'egli non ritornaua alla fanta fede caiholica 
€ Chridiana. Et oltra di queflo più uolte manda lettere all'Imperato- 
re , per Icquali l'aEmnoniua^ e gli comandaua^ che lafciadc le tride 

pcrfuafioni 
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ptfffuafioni d'alcuni maluagi hcrctici , c ritornare alla (anta fede ca- 
iholica , lafciando nelle chiefc , & in altri luoghi Timagini de' finw , 
le quali feruono in luogo di libri a gl'ignoranti e femplici Chnfliani, 
per ricordar loro le uirtìi e la fanta uita de' Tanti , de edere indulti 
ofcitati a feguitargli , & imitargli nell'ofTeruanza de* comandamenti 
di Dio , e nella uera fede catholica, nell'cfercitio & operacione di tue 
te l'opere buone . Ma non udendo l'Imperatore obedire a i coman- 
damenti ^ammonitionifalutifcre di Papa Gregorio fuTcomunica- 
to da lui . Anchora nella uita di Paolo Papa primo, ilqualc regnaua 
l'annodi noftro Signore dcc lx. recita Platina, che l'Imperatore . . 
Coftantino fece gittare a terra e diftruggcre, tutte l'imagini de' fanti, 
c perche il Vefcouo Coftantino lo riprendeua di quefto fatto, lo fece 
battere talmente, che Io uccife. Et in fuo luogo mife Niccto Spado,il 
quale ^uoriua i facrilegi,& ThercHe dell'ImpcratorcMa il Papa man 
dò melTaggieri in Coftantinopoli, per ammonire l'Imperatore, che fi 
doucffe ridurre alla fède della chiefa,e che doueiTc relìituire c rimec- 
rere le fante ìmagini . Finalmente per conchiufìone di queHa mate- 
ria , afcolta la dilHnitione del Concilio di Fiorcnze, fotto Papa Euge- 
nio quarto. Nel quale furono asfìflenti l'Imperatore e'I Patriarca di 
Coftàtinopoli con gran numero di Vefcoui,e prelati della chiefa Gre 
ca,ranno di noftro Signore mccccxxxix. il fcfto giorno di Lu- 
glio. Noi difbniamo,che la fcdia Apo(lolica,& il Pontefìce Romano, 
tiene il primato per tutto'l mondo, e che'l detto Vefcouo Romano è 
fucceflorc di S. Pietro prencipede gli Apoftoli, e uci o Vicario di 
GiEsv Christo, capo di tutte lechiefe, padre e dottore di tut- 
ti i Chfiftiani. Perche a S. Pietro è flato dato per noftro Signore Gic-* 
fu Chrifto piena poteftà di pafcerc , reggere , e gouernare la chiefà 
uniuerfale,come fimilmcn te fi contiene ne' gcftì de* Concili] uni- 
uerfali ne' (acri canoni . Afcolta dauantaggio fopta queflo propofìto 
laconfesfìonedel Patriarca di Coftantinopoli, aqualc lafcia per ferir 
to di fua mano, quando all'ultima (esfìonedcl Concilio di Firenze, 
palla di quefla uita per morte (ubitana: fopra alla cagione della qual 
morte interrogati i luoi feruitori , tanto da Greci , quanto da Latini,, 
rifpofero , che dopo cena H era ritirato nel (uo (ludio fecreto , come 
egli era ufatodi fare,eche fcriuendo li fopraucnneun tremore, e 
mancamento di cuore,i quali furono cagione della (ua fubitana mor 
te . Ma difìderofì tutti fapcrc , & uedere quel, che egli alhora fcriue* 
ua , trouarono quel che (eguita. lofcfc per la mifcricordia di Dio Ar- 
ciuefcoe Patriarca xcumeniquo di Codantinopoli, e della nuoua 
Roma. Perche io fono peruenuto all'cflrcmo della uita mia, per quo» 
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fta cagione per la benignità di Dio , c per il debito dcirofììcio mio 
io^o lapcre a ciafcuno per qucftc lettere la mia opinione,e la mia Ceti 
tenza a i miei amaiisdmi figliuoli : cioè, che tutte le cofc che la chiefà 
dinoftro Signore Giesy Christo, catholica , & Apoftolica , 
le quali l'antica Roma tiene e celebra , io parimente confcflo feniire, 
credere, c tenere, Se a quelle grandemente acguicfcere . E fimilmcn 
le non nego concedere, e fentire, che il Beatislimo padre de* padri il 
gran Pontefice è Papa della antica Roma, e Vicario di noflro Signo- 
re GiESV Christo: e che egli è uno Purgatorio delle anime. 
Data a Firenze l'ottauo del raefc di Giugno l'anno di N. S. 1419. 

CHE LA CHIESA ORIENTALE E» STATA SOG- 
. getta, & obcdiente alla fedia Apoftoitca. Cap. XXXIII. 

N c H o R A , che per le fentenze,*: auttorità difopra 
copiolàmente allegare, io fia debitamente inftrutto , 
& informato , la fedia Apoftolica , c Romana tenere 
il primato in tutte le chiefe uniuerfali : nondimeno 
ci piaccia perdonarmi,e fopportare la giouanezza,chc 
è cunola , c delìdcrofa d'udire e (àpere , le io fono importuno a do- 
mandarti qualche auttorità , che renda reftimonianza , che la chie(a 
Orientale , fendo alhora chriftiana , ha ftaia (òtto Tobedienza & iu- 
risditione del Papa ? V e c. Che gli Orientali folTcro foggetti al Ve- 
(couo Roman dal cominciaraento della chiefa, appare per quello, 
che Papa Vittorio primo c Martire , che uiueua Tanno di noftro Si- 
gnore c L X X X I X. ha fcritto a Theofilo Vefcouo d'^Alefl'andria , & 
a Vefcoui d'Egitto della celebrità della Pafqua. I noftri predece(rori 
hanno rtatuito la celebrità del fanto giorno della Pafqua doucre elFe 
re celebrata in Domenica. Perciò noi ui comandiamo , che in qucHo 
medefimo giorno folennemente uoi la cclebriatc.Perciochc e' non è 
già conueniente , che le membra fiano differenti dal capo, ò che de- 
cimo cofc, che le fiano contrarie . Queftc parole fono canonizate , 
De confecratione diflintione 3.canonc,cclcbrate. Vedi la come que- 
flo Santo Papa,e Martire reputa il Patriarca d'AlefFandria, de i Vefco 
nidi Egitto cfFerc le membra, il Pontefice Romano efFerc il capo, 
Tauttorità uniuerfale del quale fimilmente effer fopra tutti i Vefcoui 
lo dichiara in quella Epift. Zeferino Papa e Martire , ilqualc uiueu* 
l'anno di noftro Signore c c v 1 1 i.nella leconda fua Epiftola a* Vefco 
ui di Egitto, allegando Tautcorità della fcdia Apo(lolica,e che egli ha 

la cura 

4 
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la cura, e follccitudiiie di quegli. Uchc non haurcbbono fatto Ce non 
foir^ro (lati Tuoi foggetti. E ti bifogna notare,che dauanti i ecc. an* 
ni al tempo de Martiri la Tedia Apoftolica haueua deputati Legati in 
diucrfc prouincic , i quali erano chiamati in Grecia Apochnflarij , 
cioè, in Latino rcfponlabjli , de quali fanno mcntionc i Vcfcoui di 
Egitto , nella loro Epiftola a Marco Papa primo , ilqualc uiueua l'an- 
no di noftro Signore ccc XXXVI. E nella Epiftola a Liberio Papa 
primo, ilquale uiueua Tanno di noftro Signore ccc Lini. De* 
quali fimilmente Zefcrino nella predetta Epiftola fa mcntionc,dicen 
do , che per quelli era ftato denuntiato alla fedia Apoftolica , alcuni 
Vcfcoui cflerc ftati ributtati , e fcacciati delle fedie loro contra ogni 
ragionc.c contra Tauttorità della Icdia Apoftolica. Fabiano primo Pa 
pa, c Martire , ilquale uiueua Tanno di noftro Signore ce xlii. 
nella fua feconda Epiftola,a tutti i Vefcoui Orientali, dice. Noi hab- 
mo trouato fra Taltre cofc clTerc inferro nelle uoftrc lettere,chc alcu- 
ni Vefcoui della uoftra regione lono differenti de' uoftri e de' noftri 
ordini, & ofieruanzc. Pcrcioche eglino non fenno ogni anno alla ce- 
na di noftro Signore il fanto Crifma, e dipoi hauer dimoftrata la for- 
ma , e maniera, che bilo^na oftcru.ire per la confcsfione del Tanto 
Crifma,aggiugne . Noi habbiamoriccuutoda'Santi Apertoli, e dai 
loro fucccffori , tal forma , e maniera per la confcsfione del lanto 
crifma tutti gli anni nel giorno della cena , ilquale in tutte le chicfc 
dcbbe eftcrc rinouato,il uecchio abbruciato . llchc noi ui comandia- 
roojche tcgniate 5c oflcruiate.E confegucntcmente in qucfta medcfi- 
maEpiftola dà loròitiolti altri decreti e comandamenti , ilche non 
haurcbbe ardito di fare , fc eglino non foifero ftati fuoi foggetti.Mar- 
ccllino Papa primo e Martire , che uiueua Tanno di noftro Signore 
ce Lxxxxv. ha fcriito la fua feconda decretale ai Vefcoui Orien- 
tali. Eufcbio Papa primo , e Martire , che uiueua Tanno di noftro Si- 
gnore ccc IX . ha fcriito nella fua feconda Epiftola decretale a* 
Vefcoui d'AlclTandria, e d'Egitto, ilche parimente hanno fatto molti 
altri Papi, come luperiori di tutti i Vcfcoui, e di tutta la chiefi catho- 
lica . Finalmente per conchiufione di qucfta materia, afcolta la tefti- 
monianra di tutti i Vcfcoui d'Egitto, di Thebaide , e di Libia congrc 
gati al Concilio d'Alclfandria nella Epiftola a Felice Papa fecondo, il 
quale uiueua Tanno di noftro Signore ccc l x x . delle infeftatio- 
ni , e pcrfecutionijche eglino fopportauano de gli Arriani : Noi per- 
fuadiamo, e rimoftriamo alla uoftra dignità Apoftolica , che le piac- 
cia nella maniera ufata hauer follecitudinedi noi fecondo la uoftra 
prudente fapicnza, la ^ualc c manifcfta a tutti più chiaramente che il 
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giorno . Pcrcioche la uoftra beatitudine raofTa la carità Apoftolica ci 
ha tutti clortati, che nelle noftrc tribulationi (ìamo tutti uinti per la 
guardia, e difcTa della chicfa caihoiica, & ApoftoIica,c clic canonici- 
mente ti unitamente noi trattiamo della noflra opprcsHone, dicen- 
do tutti per una mcdclìma compasllonc infìemc con S. Paolo. Chi è 
debole, & io non fono punto debole ? Chi è fcandalizato , & io non 
abbrucio punto t E che noi ci sforzianio,a fine, che ncfluna delle pe^ 
corelle ragioncuoli ,chc ci fono commefTc pcrifca , per Tatrocinio 
delle beftic crudeli , che fono gli herctici . Per quefta cagione padre 
Bcatislìmo : pcrcioche i noftri anteceflbri , e noi habbiamo con- 
tinuamente riceuuto aiuto, dalla uoftra Apoftolica , c Tanta chiefa , c 
che noi habbiamo ueduto, che uoi haucte ftimulo e cura di noi . Noi 
domandiamo fecondo i decreti de' canoni, alla uoftra fopradetca 
grande & Apoftolica fcdia,di ottener da quella aiuto c confbrro, a fi- 
ne, che da ella pigliamo aiuto,dalla quale i noftri predeceflori hanno 
rfcenuro le loro ordinationi,la dottrina, e folleuamento . A quella (ì- 
milmcnte noi ritorniamo,come a noftra madre,a finc,chc fiamo nu- 
triti delle fuc mammelIc.Pcrcioche la madre non fi può fcordarc del 
fuo figliuolo . Non uogliate adunque uoi fcordarui di noi , i quali ui 
(ìamo commcsfiipercioche i noftri nimici ci hanno da ogni parte cir- 
condati dafHittioni , le quali non fon già picciolc ne leggeri -, a fàré 
Jquefto tutti i giorni fi sforzano minacciando di pigliarci prigioni , e 
■ilringcrcijC ferrarci di ferri, fc noi non confentiamo a i loro errori. H 
che in modo alcuno no prefumiamo di fare fcnza il configHo uoftro; 
Pcrcioche i canoni comandano, che noi non dobbiamo alcunacofì 
dclibcinre delle caufe grandi & ardue fenza il Pontefice Romano, 
Per il che eficndo mcsfi nel combattimento della fede,fo(Fcntmo , e 
■fopportiamo tali oppresfioni per la uerità certo fino alla morte . Pe- 
rò dimandiamo di nuouo l'aiuto della uoftra fedia Apolìolica : fpc- 
rando, che Dio fino aquefto giorno non ha punto fprczzate le pre- 
ci de' fuoi feruitori prefentatole infiemc con le lagrime noftrc. Mt 
per quefto effetto ui ha conftituito, & i uoftri predeceflori Pontefici 
Àportolici nella torre efublimità d'auttorità, e dignità ApoftoIica,é 
comandatoui di hauer cura , e follecitudine di tutte le chicle , a finc^ 
che uoi , alquale tutto il giudicio de* Vefcoui è commefib , ci loccor» 
riate , edilendiate da' noffri nimici : perche noi fappiamo , che nella 
gran Sinodc di Nicea di trecento trenta otto Vcfcoui,concordcmctc 
da tutti èconfermato,chc fcnza l'opinione, e frntcnza del Pontcficd 
Romano, i Concili) non debbono efier celebrati , ne i Vefiroui con< 
4ÌannaciX coafcgueatemcntc nel difco^u di queda Epiflola altra cq 
* fa non 
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fa non pretendono che rintcrpcllationc dei Papa,conic del fupremo 
iupcriore t e pallor della chiela , conerà l'importunità de gli Arriani 
hcretici, dicendo frai'aJtrccofc coli .Tu (ci il diftruttorc delle pro- 
fane hercHc , e di tutti i nimici della fède y come prcncipc e capo di 
tutti i Chrilliani e dottori della dottrina caibolica . ^ 

.à 

CHE NON PVNTO LECITO DI RIPVGNARE 
. al giudicio , e fcntenza della Tedia Apoflolica nelle difHnitioni 

^ dcJla fede Chri (liana, quando ella è (lata riceuuta pacifi- 
. .! camente per lachiefa uniuerlaie. Cap. X X X mi. 

■4 

IL C 1 0 V ^ V^E. 
O GiVDico ch'egli non fia punto lecito di ripu- 
gnare a giudicio, e fentenza della Tedia Apoflolica . 
V F c. Cofi è la uerità . Per quella cagione dice Leo- 
ne Papa primo canonizato, alla diOintione io. can. 
Hoc ueftrar. Noi lignifichiamo alla carità uoftra,chc 
per neliuno eccellò uoi ui ritiriate più dalle inditutioni Apodoliche: 
perciochc dapoi quefta lìgnificationc , colui , che terrà poco conto 
delle regole Apoftolichc,non refterà impunito . Califto Papa primo, ^ 
c Martire, nella Tua prima Epiftola a Benedetto VeTcouo, canonizata ^ ^ " 
alla 11. diflin. can. Non decet, dice. Non e conuenientc, che le mem jj^^ 
bra Ti Teparino dal capo.Ccrtaracnte nelfuno dubiti,che la Tedia App 
Aolica non lia la madre di tutte le chieTe , dalle regole della quale in 
iiellun mòdo uiconuiene deuiare . Perciochc li come il figliuolo di 
Dio è uenuto per Fare la uolontà di Tuo padre, fìmilmente uoi doue- 
te pienamente olFeruare la uolontà di noflra madre , che e la chieTa . 
il capo della quale (come e detto) nella chicfà Romana refta,c confw 
ftc.SteTano piimp Papa, e Martire, ilquale uiueua l'anno di noftro ^^^r,^^ 
Signore ce lxi. nella Tua Epiftola a Hilaro VcTcouo , canonizata ^^^^^ 
nella 19. diftintionc can. Enim uero . Perciochc la Santa chieTa Ro- p^^^ 
mana,alla quale G 1 E s V Christo ha uoluto,che noi preTedia- • 
mo , é prepofta perfpecchio , & efcmpio . Per quefta cagione tutto 
quello , che la ordina , perpetuamente , & irreTragabilmente debbc 
edere olFeruato da tutti . Gregorio Papa primo nella feconda diftin- 
'Sione can. Preceptis , dice . Non biTogna Tar refìftcnza per dura e Tu- 
perbaoflinaiione a* precetti Apoftolici,ma IccoTe, che (ono coman- 
date per chieTa Romana, e l'auttorità Apoftolica fìano per Talutifcra 
jpbedienza TalutiTeramcntc Fatte, Te uoi dcfìderare hàuere la comu» 
nione di quella Tanta chicTa di Dioja quale è il uoflro ca^o.E di nuo- 
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uo dice il detto Grcgorio.if . q. i.can. Hxc confona.Noi dichiariam» 
per qucftadidintionc conforme a* fanti padri, che colui , che non (a 
obedire a* facri canoni , non t degno di miniftrarc allo altare ne pi- 
Adriano gliarc la fanta comunionc.Et al can.Gcnerali, è detto per Papa Adria 
Tjpa . 1^0' Noi ordiniamo, e conrtituiamo per general decreto , che fe aka*- 
no Re ,òVefcouo,òaItrochc fiaconftituitoin potcftà & amtori- 
' A v'uiola, e corrompe in qualunque maniera che fi fia i decreti dc^ 

Papi di Roma, ò permette per altri cHcr uiolati , fia anatcmarizato 
c (comunicato , come preuaricatorc della fede catholica . Et al cap. 
che feguita , il quale comincia , Omnia dccreralia -, Papa Damafo,cii- 
ce. Tutti i decretali de' noftri predecefiori,chc fono promulgati toc- 
cando i gradii ordini Ecclcfiafhci, e le difcipline canoniche , noi 
comandiamo, chele fiano generalmente oficruate da tutti i Pretine 
Vcfcoui , altrimenti ciafcuno, che a quelle contraucrrà, farà dimcflb 
fenza commcsfionc del grado fuo , e della fua dignità . Al i. cap. de' 
Concilio ij.Concilio di Toleto,celcbrato fotio Papa Pelagio (ccon 

Toleto ^ fcritto. Noi decretiamo,chc gli ftatuti di tutti i Concilii & infie- 
roente le tpiftolc decretali e Sinodali de' fanti Pontefici Romani,rc* 
ftmo , nel loro uigore, e che nelfuno da qui indietro afpiri indegna* 
mente a gli honori Ecclefiallici , contra i decreti e canoni. Simiimcii 
te che niente fi faccia contra i decreti & ordinanze fatte per li fanti 
padri , ripieni dello fpirito di Dio. Echi prefumerà il contrario fia 
punito e riprefo,c pei fcuerità e ccnfura de primi,'^& antichi canoni. 

CHE MARTIN LVTERO , ANCHOR CHE EGLI 
hauelfc confeffato, c proteftato uoler fempre obedire,c fottomet- 
tcrli alla lantafedia Apoftolica, nondimeno allo efempiodegli 

^ Arriani,per troppa gran pazzia ha publicamente bruciati i fanti 
canoni , e decreti de* lanti padri , & i Concili| , & all'cfcmpio de* 
Parmcniani , c Manes herctici , ha rilufcitate le antiche herefie già 
fpenteefopitc, Cap. XXXV, 

1 L G I 0 r ^ 7^ E. 

O prefuppongo , che gli heretici non tengano rrop* 
po conto,ne facciano cafo alcuno de' canoni, decreti 
e decretali, tanto de'Concili j,quanto dc'Papi. V f c.l^ 
3 8. de gli errori di Giouanni Vuiclef, era, che le Epi- 
(ioìc decretali fono apocrife, e contrarie al la fède di 
Gii:sv CHRiSTO. Il quale errore fu condannato in fiemc con 
gli altri 44« errori del detto Vuiclcf^nclla 8. fesfioDC del fanto Con* 

cilio 
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cilio generale di Coftanza , il detto Vuiclcf pronuntiaio hcrctico, & 
anatemaiizato . E pcrciochc egli era morto impenitcntc,fu decretato 
& ordinalo per il Concilio, che il Tuo corpo, e le fuc offa. folTcro di lot 
terratc, e gittate lungi dalla fcpoltura Ecclefiaftica, fecondo le fcsfio- 
ni canoniche y come appare per la fcntenza del detto Concilio , data 
nella fopradettafcsfionc 8. laqualec qucfta. Quefta Tanta Sinodedi- 
chiarajdjftìnifce e fcntenza Giouanni Vaiclefcltere ftato notorio he- 
letico pertinace. Se in qiiefta herelìa cfler morto , anatcmaiizando 
lui parimente , e la fua memoria condannando . Decerne, & ordina 
il corpo fuo e le offa (fc lì polFono conofcerc da gli altri corpi fedeli ) 
difottcrarfi e lontano dalla chicfa e fcpoltura gittarfi , fecondo la ca- 
nonica e legittima fantionc . G i o. E^li è adunque gran profuntio- 
nc quella de gli hcreiici di fentirc , c tenere tale errore , confìderato, 
ch'egli c ftato già riprouato,c condannato per Concilio generale . 
V E c. Due herctici furono nel tempo del Concilio di Coftanza,i 
quali tcneuano e feguitauano gli errori di Giouanni Vuiclef,cioc Gio 
uanni Hus, e Girolamo de Praga,de' quali il primo fii condannato c 
degradato (perche egli era huomo di chiefa)alla i^. fcsfionc del detto 
Concilio, c meflo nelle mani feculari. Il (econdo, che tra laico e fera 
plice maeftro Medico,(u condannato alla 11. fesfione del detto Con- 
cilio : percioche egli era ricafcato : perche innanzi alla 19. fesfione 
egli haueua riuocati & abgiurati i fuoi errori nella prefcnza del Con- 
cilio , e prefentc la fua confèsfione fcritta, e fegnata di fua mano. Per 
il che finalmente tutti due ftjrono abbruciati . Dopo Martin Lutero 
moderno hercfiarca ha rifuegliato il gatto , che dormiua : cioè , egli 
ha rifufcitati gli errori, i quali erano ftati condannati e fopiti di Gio- 
uanni Vuiclcfic di Giouanni Hus, e di molti altri antichi hereiici . Di 
maniera, che fi può dite a Lutero quello,che Optato Vefcouo d'Afri- 
ca (del quale S. Agoftiao fa mentionc in più luoghi delle fuc opere ) 
diceua a Parmeniano heretico , nel fuo primo libro contra gli errori 
del detto Parmeniano. Io confidero,chc tu hai fatto fotiilmcnte; per 
cioche per ingannare l'anime de gli uditori,c ridurle alle tuefalfe opi 
nioni , tu hai uoluto rifufcitarc gli herctici morti infif me con i loro 
errori, e di già perobliuionc fepeUti , de' quali per le prouincic di 
Africa , non folamirnte i uiii j , ma anchora i nomi erano incogniti . E 
ùmilmente quel , che Eufcbio recita nel libro 7. dell'hiftoria Ecclc^ Eufebio 
fiafticaalcap. 17. di Mancs auttorcdcll'herefia de' Manichei . Vno 
nominato Mancs, moflo dallo fpirito diabolico, ha fufcitato una he- 
refia efecrabilc c dannabile , leminando , e fufcitando molti errori , i 
quali hiucua prcfi da diucrfe hcrefic, Icquali per innanzi erano fiate 
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cdinte, portando per quefto modo nella noftra regione il uelenp del 
pjcfc di Perda. Ma fra gli alrri errori, che Martin Lutero ha fulcita— 
ti , non ha lafciato adictro di fpregiare i (anti canoni e decreti , tanto 
de* Concili) , quanto de' Papi . Certo in tale alienatione, e perdimeli 
IO di fpiritOjChc egli non ha hauuto punto di ucreogna di condanna- 
re publicamentCjC bruciare tutti i facri canoni e decreti de' fanti Con 
cilij, inheme con le bolle, 8c indulti Apoftolici : come di lui ha ferir- 
Gio. Co- toGiouanni Coeleo, ne' fuoi comcntarij , l'anno di noftro Sic»,norc 
(Uo, M D XX. Anchor che prima , cioè, l'anno m d xviii. Luterò 
nella prefatione d'un libro , che egli fcriucuaa Papa Leone decitna 
hauefTe detto parlando a lui. Padre BeatisHmOjio mi offero genuflcf- 
fo a' piedi della tua beatitudine, iniìeme con tutto quel, ch'io fonone 
ch'io ho uiulficato, occifo, apellato, riuocato, approuato, riprouaco, 
fi come ti piacerà : io riconolccrò la uoce tua edere la uoce di Gic(a 
jChrifto refidente, e parlante in te. Se io ho meritato la morte per al- 
cuno errore, io non rifiuto punto morire.Di nuouo in quello mede-» 
limo libro fi fuicnne protcftatione, per laqualc egli ofTerifce e porta 
honorc e ruicrcnza , non folamente alle lettere fante'ym^ anchora a? 
/acri canoni, a i decretali, & a* padri e dottori ecclcfiaftici.Di più di- 
nanzi il legato della fedia Aopoflolica in Gcrmania:al quale era (lato 
commefib di conofcere , & eìaminarc circa alla dottrina & opinione 
di Lutero perfonalmentc alla prcfenza d'alcuni Prencipi e configlic*- 
ri dell'Imperio, Lutero lelTe e recitò la fua proteftatione fcritta di fua 
mano , la quale conteneua tali parole.Io Martin Lutero Auguftinia* 
no proteico di uenerare, e feguitare la fanta chiefi Romana in tutti i 
miei detti , e fatti, prefenti, partati , e futuri , che fe per il contrario 5 
altrimenti qualche cofa è (lata dctta,ù che da qui apprelTo folTe detta 
per me,io uoglio ch'ella fia prefa per non detta. G i o. Io mi rnara-» 
niglio di due cofe : principalmente della audacia e temerità di Lute^ 
ro, d'haucr bruciato publicamente tutte le leggi canoniche e decreti 
de' fanti padri : e fecondarimcnte della fua incondanza e leggierezza 
fli fpirito : percioche egli ha fi torto contrauenuto alla fua confcsfio* 
ne, e proteftatione di uolerc ubidire e fottometterfi del tutto alla fan 
.•cafedia Apoftolica. Vec. Non ti bifogna marauigliare di cotcfta 
cofa : perche egli è propria natura di tutti gli heretici , come manife-r 
. ^ ' flamenteio timoftjerò. Tubai udito qui difopra come gli heretici 
corrgmpono, e falfano le lettere fante, & le (critturc de' fanti dotto* 
ri » il che non bafta loro. Ma quando ui fono alcune fcritture,le qua-i 
|i direttamente e notoriamente gli condannano neceffariamente, fi 
«forzano di fupprimetle 6c eftcrminaile, ò per fuoco, ò altrimenti , ^« 

fpccialmente 
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fpccialmcntc i canoni de* Concilij , c decreti Apoftolici . Gli Arriani 
abruciarono i canoni del Tanto Concilio di Nicea , ilquale haucua 
condànati 5c anatematizati i loro errori. Abruciarono fimilmenrc gli 
altri libri de' decreti Ecclcfiaftici, come appare nella Epiftola de' Vc- 
fcouiEgittiani a Marco primo Papa . La,onde fra l'altre cofc, dicono. 
Noi non dubitiamo panto,chc non (ìa peruenuto alla notiiia uoftra, 
quali c quante grandi perfccutioni noi fopportiamo giornalmente 
da gli hcretici, e principaimcntc da gli Arriani: percioche noi fiama 
fi forte p rfcguiraiidalorOjChc ci uiene a noia il uiuerc i percioche 
Subitamente, Se albora che l'huomo nondubitaua punto, fi fono 
gitiati (òpra di noi , ma non ci hanno potuto pigliare . Percioche fc-^ 
gucndo il comandamento di noftro Signore, il qual dicc.S'eglino ui 
pcrfeguitano in una città , fuggite nell'altra , noi ne fìamo fuggiti, 
dechinando dal pericolo , e danno del popolo . Quefto i\on oftantc 
eglino hanno prefo e predato i noftn beni , e di quegli hanno fatto 
tal guafto, che non ci hanno lafciato ne libri, ne ucftimenti, ne orna- 
menti Ecclcfiaflici,nc alcuna altra cofadc'noftri utenfili.Eglino han- 
no fìmiiracntc bruciati tutti i noftri libri fino all'ultimo, e no ci han- 
no pur Jafciato una fola lettera . Da uantaggio per noftra grande in- 
giuria, e di tutti i C hriftianijC per odio della ucrità,c della fede, han- 
no bruciato gli Atti, e Canoni della Sinode di Nicea, peri quali il 
Clero ci popolo erano di già grandemente inftrutti nella fede . 

CHFL PROPRIO NATVRALE DI TVTTI GLI 
. hcreticijfra glialtri uitij e d'cfTer crudeli & facrilegi, tato in ucr- 
Ib le perK)nc,quanto de'beni ccclefiaftici.il che c prouato 
per la tirannide e facrilegio d'Atrio. Cap. XXXVI. 

1 L G I 0 V ^ Ji^E. 
Vesti s o n o gli atti di crudeltà , e di facrilegio • 
V e C Gli hcretici comunemente fono cofi tutti 
crudeli e facrilegi, tanto ucrfo le perfòne , & miniftri 
della chicfa e delle (aerate Vergini,quanto uerfo i bc- 
ni ccclcfiaftici per guafto di predatione, ruinc,c bru-i 
ciamenti delle chicfc,monafteri A: oratori . Rufino nel 1 1. dcH'hifto- 
ria Ecclcfiaftica al cap. 15. recita d'un certo nominato Lucio , ilquale Bj^fino* 
era Vcfcouo della fetta de gli Arriani, tali parole . Vedendo Lucio di 
hauer portanza Se occafionc d'ufare la fua crudcltà,Ia ufa cofi oltrag- 
giofamcntc centra icatholici, che egli non oficrua alcuna formane 

apparenza di Religione Chriftiana . Percioche nelU fua prima uc^ 
ili 
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nota ufa le più gran uiolcnze,sforzamcnti &c uillanic in ucrfo le Vcr-« 
gini facracejclie mai non furono ufate ne fatte nel tempo de' tiranni. 
Etoltradapoi Thaucr cacciato in eHlio molti cittadini , tormenta 6c 
uccide per diuerfi (upplici) di fuoco» Òc altri,alcuni di quelli, e dapoi 
riuolta il Tuo furore centra i monadcri) de' Monaci,che erano nel di- 
ferco,uiuendo mfolitudine fino al numero di tre roilia ò più . Contea, 
i quali manda una armata di gente d'arme, tanto da piedi, quanto d» 
cauallo, con capitani , Duchi, e capi di guerra , come s'eglino fiillcro 
(lati inimici e Barbari.Ma le géti di guerra trouarono un'altra nuoua- 
maniera di combattere : perciochc i Monaci in luogo di difcndcrfi & 
prefentano uolontariamente a fofFcrir martirio , non dicendo altra. 
cofa,eccctto quel che dille N. S. al traditor Giuda , quando lo bacia, 
amico mio, a che (ci tu uenuto? Similmente della crudeltà e facrile- 
Tcodore- S^^ ^'^^ detto Lucio Vcfcouo Arriano, Thcodorcto recita cofe mara- 
tQ uigliofaracnte efccrabili & inhumane,al y.Iibro dell'hiftoria Tripar- 

(ita,al cap.40. che uno nominato Palladio pagano di religione tu fac- 
to giudice della prouincia per l'in (ligatione del detto Lucio, e d'un 
Conte fuo con forte nominato Magno Arriano,e fra l'altre cofe dicc- 
ua,la moltitudine de' Satelliti pagani, & inièdeli condotti per gli Ar- 
riani heretici , quando fono entrati dentro la chiefa,chc lì chiama 
Therne , in cambio di fare honorc a Dio e rendcrgh gloria , e laudc> 
faceuano honore a gli Idoli : &: in cambio di leggere , ò udire la pa- 
rola di Dio faccuano grande infolenze nelle chiefe , dicendo parole 
lafciuc e dishoncftc contra le Vergini di Gicfu Chriflo , le quali, lin^ 
guad'huomo non ardirebbe proferire, talmente, che le perfoncda 
bene e d'honore , udendo tali federate parole , fi fcrrauano gli orec- 
chi, e più torto dcfiderauano d'elTcr fordi,che e(Ter coftrctti di udirle. 
Ma uoledc Dio , che a uoglia mia fode loro bacato di peccare in pa- 
role, e che per atti &c per effetti non hauelTero fopra fatto le uillanie, 
C le parolc.Certamcnte,chc fono uafi d'ira,fatti e rifcruati a pcrditio- 
nc : pcrcioche facendofi beffe e facendo fuoi horribili (guardi e gefli, 
e fpargcndo della loro fordida & imbrattata bocca puzzolentifsima 
infettione, (Iracciauano le uefli & habiti delle fante Vergini di Gic- 
ùi Chrirto. La continenza delle quali feruando la forma e purità An- 
gelica,erano menate tutte nude per il mezzo della città,c le abufaiia- 
no a' loro piaceri.Bfequalch'uno per coropafsioneghhaqefle impe- 
diti di far quello, egli era ferito e morto . Certamente molte di queU 
le fante Vergini per forza & uiolenza furono corrotte : e le altre ba- 
(lonate di grofsi bafloni fopra la teda , fubitamente moriuano fenza 
parlarc:& i corpi loro furono priuati di fepoltura.ConfeguenteiTicn- 
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ttf in qucftò mcdefimo cap. è recitato , che dccinoue Preti Diaconi, 
fra i quali uno ue n'era di età di ottanta anni, & fimilmente uentitre 
Monaci,! quali uiucuano fantamentc e folitariamente, con gran mol 
titudine di popolo in fino con i piccoli fanciulli furono crudelmen- 
te tormentati,6c uccifi,& i corpi loro gittati alle beftie & uccelli fcn- 
za alcuna humanità di lepoltura . Il che ancora non è badato a fuffi- 
cienzaallainhumanità & crudeltà degli Arriani . Ma fi come dice 
riiiftor'ia , appreflb l'humanità fijpradettc, gli heretici auttori di ini- 
quità e capi di maIitia,cercando, allcfempio & imitationc del Diauo 
lo padre loro.qualch'uno per deuorarc & inghiottire nella rabbia Io 
rOjhanno manduto in efilio , in una città di Giudei nominata Diocc-s 
(àrea undeci Velcoui di Egitto,huomini fanti & uirtuofi. Breuemen- 
te gli heretici Arriani , come uno inferno crudelifsimo & infatiabilc, 
non efTendo giamai faiij della morte de' loro firatelli chriftiani, han- 
no uoluto lailarc memoria della loro inhumaoa crudeltà . 

DELLA GRANDE CRVDELTA E SACRILEGIO 
de* Donatici contra i Catholici e contra le Chiefc de' 
Chriftiani, Cap. XXXVII. 

I L C ì 0 V Jl V^ E, 
Tiranni della primitiua Chicfa, Pagani & Idola- 
tri , i quali hanno perfcguit.ito gli Apoftoli & Martiri 
non ne ficeuano già da uan faggio. Ma dimmi fc altri 
heretici fono ftati fi crudeH in uerfo i catholici,e tan- 
to facrilcgijCome gli Arriani. V e c. Io ti ho già det- 
to , che il proprio e naturale di tutti gli heretici fra gli altri uiti j loro, 
c d'cfTcrc crudeli e facrilegi. Optato Vefcouo d'Africa nel fuo fecon- Optato • 
do libro contra Parmeniano Donatila parlando delia crudeltà & de* 
facrilegi de eli heretici della fua fetta, dice . Voi heretici hauete fcac- 
ciati e sbandici molti delle fcdie loro, e con la mano armata e forte 
hauete alTalitc le chiefc . Similmente molti de' uoftri in molti luoghi 
hanno fatti grandi homicidii,e fi crudeli, che la relatione è fiata man 
data a giudici di quel tempo. Et feguita poi apprefTo , ricordateui, 
che le uoftrc correrie fono ftate per tutte le chiefe, e fpecialmente al- 
cuni de' uoftri compagni con ogni diligenza fono arriuati in uno ca» 
ftcUo , la onde uedendo contra la maluagia uoglia & intentionc loro 
le chiefc chiufe hanno comandato a' loro compagni, che montino 
fopra la chiefa,fcoprirla, e gittate i teuoli abaifo : il che fenza dilatio- 
oc è (lato fatto . E quando i Diaconi catholici difendeuano l'altare. 
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che non fofTe rotto, c sbriciolato , due di quelli furono morti c mor- 
ti de gli altri furono feriti e pcrcofsi da* teuoli gettati loro adoflTo. B 
di nuouo in quello mcdcfinio luogo dice Optato. Che racconterò io 
della città nominata Thipafa , nella quale fono corfi di Numidia due 
Vefcoui hereticijVrbano e Felice , come due torzc infocati & ardea-^ 
ti d inuidia, ira, c mala uoiontà,per turbar quelli, che flauano in pa-> 
ce,& in ripofo ,eque(lo per fauorc d'alcuni ufìiciali dei Pronodo 
Athcnio,il quale era prcfcnte con le fue bande, e compagnie taimcn 
te , che i catholici furono uiolentemente efpullì e cacciati delle fcdie 
e poflcfsioni loro ? Gli huomiui erano feriti e tracciati , le matrone e 
donne d'honore (Iralcinate òc oltraggiate, i fanciulli uccifi , le donne 
grauide coflrette d'auortare . Da uantaggio i Vefcoui Donatici han- 
no commefTo una crudeltà e facrilegio grandemente efecribile, uio- 
landò il fanto facramenio della chiefa , e comandando , che la fanca 
Eucarcdia (blFe gittata a i cani , il che non è (lato ^tto fenza gran fe- 
gno & apparenza di giudicio diuino, percioche fubitamente i cani 
foprapreii di rabbia hanno difsipati con i denti loro ( come uendica* 
tori d'ingiuria diuina ) i loro patroni colpeuoli del preciofo corpo di 
Giefu Chrido, e come ladroni inimici & incogniti loro. Ergli hanno 
fìmilraente gittata per le fincllre l'ampolla del fanto crifma per rom- 
perla e sbriciolarla,ma ella non hanno hauuto punto di male, perciò 
che gli Angeli Pbano riceuuta nelle mani loro,e per diuina protettio« 
ne è reflata intera fra le pietre. Olerà di più al cominciamento del 6^ 
libro contra il detto Parmeniano,parlando del (àcrilegio de' Donati- 
{li,dice. Indubitatamente fono (lati chiaramente dimoflrati qui di- 
fopra gli efccrabili fatti da gli heretici uerfo il facramento diuino, ma 
bilbgna bora moflrare le cofe, che in modo alcuno poflàno negare 
crtcre crudelmente & oltraggiofamente (late fatte : percioche quale 
clacofa più facrilega^che rompere e diftruggere gli altari di Dio, ne* 
quali i facrifici), oficrii, Se oblationi del popolo Chriftiano fono pre- 
fentatc . La onde Dio onnipotente e muocato,la onde lo Spirito (an- 
to per inuocaiionc difcendc , la onde e il premio e l inlegna della fa- 
Iute eterna, la difen(ìone della Fede , e la (peranza della Rifurrettio- 
ncfi piglia, fi riceue? Gli altari che d.iftruggono gli heretici , fono 
quelita' quali N. S. ha prohibito d'offerire e prefentare doni e facri- 
nci j (enon con unione,e carità fraterna . Lafcia il tuo dono(dice egli) 
dauauti raltare,&: uattene primieramente a riconciliarti col tuo Ca- 
tello , a fine che il Sacerdote poda offerire per te . Che cofa cqìJC- 
fto aliare , (enon la fedia del pretiofo corpc,e fangue di Giefu Chri- 
fioì Ma il furore degli heretici ha rad, rotti, e leuati gli altari delle 

cbiefe. 
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chiefc . Anchora perfcuerando dapoi i detti hcrciici , recita come i 
Donatifti hanno rubati, rottile ftruiti i calici delle chiefc , Òc ucnduti 
a i pagani, 6c idolatri , &: alle donne publiclìc di mala uita , dicendo 
a gli herctici.Voi hauete raddoppiato & augumcntato qucfto fatto fi 
grande , & enorme , quando haucte rotti i cilici , ne* quali è mclTo e 
portato il fangue di Gicfu Chrifto. S. Agoflino nella (ua y o. E pillola y ^oq. 
a Bonifacio Conte,parlando della Immanità de* Donatici dice.I Ve- n 
fcoui,e Clero catliolicohanofoffcrtocofe dure &horr bili perii Do- 
natifti, talmente che ad alcuni fono ftati cauaii gli occhi,& a qualche 
Vefcouo hanno tagliato la mano e la lingua, Òc'alcuni fono (lati nior 
li. Io laflb adictro (dice ) gli homicidii crudclisfimi , faccheggiaroenti 
delle cafe, le rubberie fatte di notte, gli abbruciamenti nó folamentc 
delle cafe priuatc, ma anchora delle chiefe , e de* libri fanti Se Ecclc- 
fiaftici, che hanno gittati dentro al fuoco,mcntre le chiefe abbrucia- 
uano. Quefta medefima perfecutione faceuano a i catholici nel tem- 
po di S. Agoftino altri heretici nominati Circuncelliones , de' quali 
parla nella fua 68. Epiftola a lanuario primato de* Vefcoui Donati- 
fti.I Circuncellionifti per le loro inhumanisfime crudeltà e fiiriofc 
uiolcnzc, hanno grandemente turbato ilpaefc& il ripofo noftro, 
mettendo imbofcate per i camini a' Velcoui noftri. Eglino hanno fi- 
milmente tormentati i noftri Cherici,e perfone di chiefa crudelmen- 
tc,& alle perfone laiche hanno date molte inhumane piaghc,& han- 
no melTo il fuoco nelle cafe & edifici) loro . E confeguen temente di 
poi l'hauer recitato altre crudeltà,e fegnatamentc ucrfo un rrefe,di- 
ce. Non folamente con i baftoni ci percuotono e col ferro ci fprezza- 
no i ma anchora per accecarci, e farci perdere la ueduta con incredi- 
bile inucntionc maluigiamcntc ci mettono dentro gli occhi della 
calcina mefcolatacon Tacerò . Da uantaggio dapoi l'hauer faccheg- 
giate le cafe noftre fi fabricano d'armadure terribili , delle quali ar- 
ma armati, fanno correre in diuerfi luoghi , minacciando e sforzan- 
dofi di araazzare , rubbare , abbruciare,e cauar gli occhi. Parimente 
nel fuo I). libro contra Crefconio grammatico , riferilcc le crudeltà 
inaudite de' detti heretici, e fpeciamentca i cap. 41. 45. 4(). C48. 
G I o . Che gente, e di che qualità e conditione erano quegli hereti- 
ci là, i quali S. Agoftino dimanda Circuncelliones? Vec. Quefti. 
erano perfone agrcfte & ociofi, i quali non attendcuano ad altra co- 
fa fenon a mal rare , ne hauendo altro modo di uiuere, che di corre- 
re per i uillaggi, e pigliare le pouere genti . Perciò fono ftati chiamati 
Circuncellioni , cioè , correnti quà,e là per i luoghi e cafe ruftichc , e. 
campcftri,comclo dichiara S. Agoftino nel fuo fecondo libro con- 
erà h 
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tra U feconda Epiftola di Gaudentio al io. cap. Per quelli de Dona- 
tift. (de' quali in parte egli leneua la fetta) che faceuano molti sforza- 
menti & oltraagi contra i Catholici . Oltra di quefto eglino erano fi 
crudeli . e barbari , non folaraente contra gli altri , ma anchora con- 
tra loro medefimi , che fotto ombra , e colore di martirio fi faccua- 
no ucciderete il più delle uolte uccideuano fcftesfi precipitandofi 
d'alto in baflb , gittandofi ò dentro all'acqua, ò dentro al fuoco . 

DELLA INHVMANITA^ E S A CRI L E G I O DE G L I 
Husfiti,e de' Luterani mo derni heretici contra le chicle catho- 
hchc c monaftcrij. Cap. XXXVUU 

IL G ì 0 V Jt T^E. 
O T E s T I erano atti di genti bene infenfatc & acce- 
cate d'ogni lume di ragione : degni d'elTer martiri, 
non gia'di Dio, ma del Diauolo , e perciò tu hai aflai 
parlato di loro , feeuita , fe ti piace , d'altri heretici. 
V E c. Se tu uolcsh, ch'io recitasfi per ordine le graa 
di tirannie &e(ecrabih facrilcgi j di tutti gli heretici , qucfta farebbe 
cofa troppo lunga : come di Macedonio Vefcouo di Loftantinopob, 
del quale ha fcritto Socrate al 31. cap. del libro dell hiftoria Tri- 
partita , il quale tiranneggiaua per diuerfi tormenti quelli , che non 
uoleuano conlcntire alla fetta fua , fino alle donne , alle quah feccua 
tagliare e ftrappare,ò abbruciare le mammellc,c di molti altri Umili. 
Nondimeno per fatisferc in qualche parte al tuo defiderio , 10 riferi- 
rò quel, che Enea Siluio al3(J. cap.dell'hiftoria Bohemmica dice de 
ZwM Sii gli Husfiti.Eglino corrcuano da ogni banda alle chicfe & a'monaltc- 
ria. rii e le gittauano a terra, e raetteuano il fuoco per tutto.Et al ^S.cap. 

parlando del loro Capitano, nominato lohannes Zifca: Zifca infetto 
del ueleno de gli Husfiti, e dcfiderofo di rapirc,faceua maHa di genti 
fcelcratec difperatc , per gittarfi fopra le chicfe, che erano rcftatc, 
rpezzando,e minuzzado tutte le imagini di Dio, e di tutti i fanti fuoi-, 
ilche anchora haueua fatto due altre uolte più crudelmente,come Io 
recita a i cap. 4 i.c 45 .Perche meflc il fuoco dentro una chiefa d'una 
città nella quale s'erano ritirati e rinchiufi tutti i preti catbolici in- 
ficmc col popolo, tanto huomini, quanto donne e piccioli fanciuUi, 
i quali tutti furono bruciati . Et in un'altra città e tcnitorio brucio 
cinque belli monafterij , e melTe il flioco nelle cafc , nelle quah s'era 
rinchiufo il popolo catholico infiemc con i preti , 1 quah (imilmcnto 
i tutti furono bruciati , anchora che dimandaffcro perdono c milcu- 

1^ cordia. 
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corclia, & al cap. 45. parlando de gli hcrctici d*un*alrra fàttionc,no- 
minati Horcbitcs , dice. Tutte le uoltc , che fopragiugncuano i preti 
catholici , ò gli bruciauano , ò nel cuore del ucrno gli Icgauano tut- 
ti ignudi (opra il ghiaccio: & a gli altri , i quali ftimauano di poca 
riputationc ,gli tagliauano le parti uirili,c gli lafciauano andare. 
G I o. Bafta , io mi contento di quel , che tu hai detto : perch'io ho 
horroredi udire tali crudeltà. Ma i moderni heretici farebbero egli- 
no ftatifi mal confiderati,d'ufare tali oltraggi centra i catholici ? 
V E c. Gli atti fatti nel paefc di Germania, e d'Inghilterra, tanto ucr 
fole perfonc, quanto ucrfo lechiefec monaftcrij , affai manifefta- 
mcnte ne rendono tcftiraonianza le crudeltà loro , e facrilegij . Tal- 
mente , che Giouanni Coeleo ne' fuoi comcntarij de gli atti e fcritti 
ài Martin Lutero , dell'anno di nodro Signore m d x x v . dice. 
Che in quel detto anno nel mcfe di Maggio , l'alta Germania ha fof^ ^^^*» 
ferro peri Luterani più gran ruine, piaghe, calamità, homicidij , c 
perdite, fpccialmente nelle chicle e monafterij , che Italia non ha- 
ueuain dicci anni (opportato per le guerre, tanto de' Franccfi,quan 
to de gli Spagnuoli . E parlando di Muncero l'uno de' più grandi fe- 
guaci di Lutero , dice. "Thomafo Muncero prete c ftato il più grande 
auttore di turbamento , e feditioni . Perciochc con più gran rabbia, 
c malitia , che Caroftadio non faceua, ne metteua in effetto le parole 
di Lutero , perche fi sforzaua non folamence di cancellare e di- 
ftruggere leimaginide' fanti , ma anchora dì minare le 
chielc & 1 monafterii,di cancellare interamente i fa- 
craraenti della chiefa, d'uccidere i Vefcoui, 
preti e monaci,di tor ùmilmente a' Prcn- 
cipi ogni gouerno,c pofTanza. Quc- 
(loera unohuomo sfacciato, 
ardito c temerario,ilquaa 
le non Ci Ilraccaua 
in cofànelFu- 
nanetca 

mena trauaglio , ò pericolo per correre qui , Se 
ììj per leminarc zizania e difcordia per 
inuouere il popolo principal- 
mente con tra il Clero, 
c perfonc del- 
la chic- 

ù, 

& ancbora centra iPrencipi. 
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CHE MARTIN LVTERO, E TVTTl GLI ALTRI 
hcrctici ordinariamente hanno uariato,c uariano nelle loro 
opinioni , e comunemente fono differenti nelle fentenze 
l'uno contra all'altro . Cap. XXXIX. 

IL G 1 0 y A V^E, 

V M I hai fatisfato^quanto al primo punto.pcr ilqaai 
le io (laua marauigliofo di Lutero,cioè della Tua gran 
de e profuntuofa pazzia d'hauer bruciato tutta la Icg 
ge canonica in uituperio e difpregio della Tedia Apo 
^^^^^^^^ llolica , e di tutta la chicfa. lo uorrci ni prcfente bene 
cheti piicellcdi feguitare l'altro punto, cioè la Tua mutabilità d<c 
'^^ incoftanza,pcr le quali (\ leggiermente mutaua opinione. V e c.Non 
folamcntein quefto articolo Martin Lutero e ftato incoftantc , ma 
in molti altri ha diraoftrata la grande inftabihtà della dottrina Tua : 
come apertamente la dichiara Giouanni Coeleo in più pasfidc co- 
mcntarij qui di fopra nominati . E per fuggire prolisfità , io ti recite- 
rò uno articolo, che appartiene alla uenerationc e fuffragi de' Saati ) 
perche nel Tuo libro de' dieci comandamenti Lutero riprende & ira-* 
pugnà gli herctici nominati Husfm , Taboiiii , Pigardi , Vualdcnfi , 
Bohcmici : pcrcioche detrattauano uerfo le imagini de' Santi , & alia 
loro uenerationc e fu&agi, dicendo fra l'altre. Ma accioche i Pigardi 
infelici hcreiici non confidino di'io fauonfca le parti loro,i quali per 
troppa rozzezza a noi Teutonici, sdegnati del luperbisfimo fifìidio 
ci impongano , che noi adoriamo i Santi di Dio , e facciamo Idoli , e 
però contra dtnoi congregano un cumulo di uerfi della fcrittura, ne* 
quali fi prohibilec , che nelTuno adori altro che uno Dio . Cofi quei 
i rullici finalmente ci infegnano, che folo Dio fi debba adorare , e fi 
gloriano come fe noi4ìaucsfimo negato il mcdefimo . Anchora nel 
medefimo libro dice.Tutti i fanti pofTono ogni cofa, e tanto per l'in- 
lercesfionc di quelli ti è dato da Dio , quanto tu credi di potere ricc- 
uere. Che altra cola finalmente fono i Santi/e non come gocciole di 
rugiada ? Eccoti qui in che modo Lutero dice e confeffa che bifogna 
uenerare i Santi , e le loro imagini . E che i Santi pofTono tutto uerfb 
Dio, per quclli,che l'inuocano con fede e deuotione.E di nuouo nel 
fuo fermone della prep^ratione alla morte,cgli ci infegna di inuoca- 
re la uergine Maria madre di Dio , e gli Angioli benedetti di paradi* 
fo. E fpccialmenteil fuo buono Angiolo, i Santi Apofloli , & altri 
Santi, e principalmente quelli, che Thuomo ha in particolar diuotio 
ne. Ma dapoi chclafua iaobcdicoza, fuperbiayCprofuntione contra 
^ " " lafanca 



a 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 9^ 
fànta Tedia A poftolica, centra tutta lachicfi caiholica , Hianno ac 
recato, egli ha bene altrimenti fcrirto e predicato della Vergine Ma- 
ria madre di Dio , c de' Santi, in maniera, che tutti i fuoi prcHecefTo- 
rì heretici mai non hanno parlato fi efecrabilmcntejContra l'honore 
c riuerenza de'Santi , come lui . Nondimeno dapoi in una delie Tue 
orationi funebre di GiouanniDucadiSalToniaji^rencipc, elettore, 
fautore, e protettore del detto Lutero, egli ha di nuouo commendai 
to la laude, cueneratione de* Santi, in fauore del (uo patrone recen- 
temente morto , uolendo perfuaderc al popolo, che egli era fante c 
gloriofo con Dio in Paradifo . Eccoti qui come Lutero ha riuolta la 
fua dottrina a ogni uento, inftabilc come il torrente , all'cfempio de 
Bohemi) & Husfiti, de' quali egli feguitauagli errori. Percioche, co- 
me recita Enea Siluio nella fua hifloria Bohemicaal cap. dopo 
che Giouanni Hus, e Girolamo de Praga heretici furono bruciati nel 
Concilio generale di Coftanza , i loro difcepoli e fcttatori,cheha- 
ueuano diftruttc le chiefe , e cancellata la memoria de* Santi , le con- 
facrarono Apofloli e Martiri cofi grandi , quanto San Pietro, e San 
Paolo, & ogni anno celebrauano le loro fefte,e memorie. Et al 
cap.4^. recita , che dapoi , che Giouanni Zifca loro capitano fu mor- 
to e percolTo diuinamentc dalla pefte,pcr i fuoi abomincuoli , & efo 
crabili fatti centra i catholici , li fecero porre una imagine fu la porta 
della città per memoria e ucneratione , i quah innanzi haueuano di- 
ftrutte e cancellate tutte le imagini di Dio , c de' fuoi Santi . Da uan* 
raggio Gregorio Vuicclio huomo dotto , & efercitato in tutte le lin- 
gue , il quale per lo fpatio di dieci anni era uiuuto e conuerfato con 
Lutero,come fc alhora folle ftato fuo complice c conforte, ma per la 
gratia di Dio e diligente lettione de' Santi padri, antichi dottori della 
chiefa , ritornato alla uera fede catholica , ha icritto c comporto più 
opufcoli contra la pernitiofa fetta e dottrina di Martin Lutero , nel 
fuo libro intitolato Retedbio Lutcrifmi,metic trenta articoli,ne' qua* 
Ji Lutero ha contraditto a fc mcdcfimo , e tal principio del detto li- 
bro parlando a Lutero, dice. Martin Lutero diltrugge & edifica, dice 
ccontradicc,confe(Taenega,fàcdisfà tutto fecondo il piacimento 
fuo, e fecondo, che li uienc alla fantafia . Et i fuoi fettatori e difccpo- 
h fenza alcuno giudicio di bene, ò di male, di uerità, o d'errore , tan- 
no tutto quel , eh egli uuole c comanda . Gio. Anchorami mara- 
uiglio più, che in nanzi (dapoi ch'io ho udito le tue parole)dcirinco- 
flanza & inftabilità di Lutero, la quale mi par pure troppo grande c 
degno, chela fua dottrina fia rifiutata , come bugiarcla e contraria 
-alla uerità. V ne. Bifogna,chc iuintenda,chccotcftacofa ècomunc 
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a tutti gli hcretici , di uariarc e contr.idirn nelle loro opinioni e doc^ 
Terttd- trine, Tertulliano ne rende cedimonianza nel fuo libro, De pre- 
iiano, fcriptionibus hcreticorum,dicendo. Io fono bugiardo, fé gli heretici 
nelle regole e dottrine loro non uariano fra (e medcfimi . Pciciochc 
ciaicuno di loro per la mcdcHma auttoiità & ad arbitrio fuo , dice, 
compone , come hanno fatto quelli , da' quali nel principio hanno 
imparato Terrore , e l'hercfia. I Valcntiniani per la Tua mcdcfima li- 
cenza hanno cambiata 8c innouata la fede, come Valcntino,c i Mar- 
cionifti,comc Marcionc . Da uantaggio tutte Thercfie fé elleno fonq 
diligentemente e profondamente confiderate, fi iroueranno diflcn- 
tire in molte cofesinfieme con il loro auitore.E di nuouo innanzi di- 
ce. D'onde ucngonogli heretici inimici de gli Apoftoli , e ftranieri 
della chiefa, fé non per diuerfità didottrina,la quale ciafcunodi lo- 
ro profcrifce , ò riccue fecondo il fuo piacere ,& arbitro contra gU 
Apodoli, e la fanta fcrittura ì Manifcftamente fi conofce le fcritturc ; 
&cfpoficioni di quelli edere adulterate per gli heretici , quando ui fi 
Concilio ^^^^ diuerfità di dottrina . A quefto qui s'accorda il fanio Concilio 
Kììceno ^'^^^o principio del fuo Decreto contra Eufebio , inferro uerfb 
^ * la fine dell'opera di Aihanafio , dicendo . Gli heretici fono uariabili , 
mutabili, e diucrfi nelle loro opinioni , come fono nel loro colerei 
Camaleonti , i quali fono bedie , come piccioli Leoni , che nafcono 
nell'India. E di nuouo dice. Gli heretici (come dice S. Iacopo)hanno 
il cuor doppio, c fono indabili in tutte le uie loro , non danno pun- 
co d'una opmione , ma fubito fi riuoltano in una , e di fubito ne ten- 
gono un*aitra. Hora approuano quel che dicono,& incontinente ri* 
gettano quel, che hanno detto . E di nuouo approuano quel, che un 
poco innanzi hanno calunniato.Ma queda cofa(come diceua S Iaco- 
po) uienedal Dianolo, in che più tofto tugliconofccrai fcduttori, 
S. Cirola che dottori . A quedo propofito S. Girolamo nella fine de' fuoi co- 
^ mcntarij foprail p.cap. d'Ofca dichiarando quede parole.Erunt ua- 
ei in nationibus , dice . Gli heretici (ccondo la fentcnza del Profeta , 
fono uagabondi per tutte le nationi , perciochc padano incontinen- 
te dell'una opinione a un'altra, e che mai non piace loro quello , che 
primieramente hanno controuato,anzi fempre cambiano le loro an- 
tiche opinioni ad altre nuouc, in che feguitano gli errori de gli Etni- 
ci. Epifanio nel fuo primo libro contra Thercfie nella confutatione 
della 51. hcrefia, la quale è de* Valentiniani, dice. Che fono differen- 
IrcneO' <ì ^^^^ ^" dicci opinioni . Debile quali fimilmente parla Ireneo nel 
fuo primo libro contra Thercfie al cap. ^. dicendo . Noi uediamo al 
prcfentc Tincodante opinione de' Yalcnùniani hccciici , i quali an- 

chor che 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 5^ 
chor che non fiano che due ótre-, nondimeno fono contrarij nelle 
loro fentenze & opinioni. Anchora in quefto medcfimo hbro conrra ~ 
Ia3i.hcrefiachcè contra i Iccondiani,dicc, fra loro ui fono moliec » 
diuerfe opinioni . E per innanzi dice, in ciafcuna hercfia ui fi troua 
più e diuerfi Hercfiarchi , i quali fi uantano d'hauer tiouato la ueri- 
tà d'alcune cofe più che i loro maeftri.Percioche(celi dice) la difFcren \ 
za ò diucrfità infra gli heretici è grande in molte diuerfe forti e ma- , ^ 
niere: come lo prona Valentino c più altri heretici , i quali fono ftati 
differenti nelle loro opinioni.Egli c fcritto al (>.Iibro dcll'hifloria Ec» 
defiaftica alcap. io. di Marcionc heretico , che egli fi contradiceua 
nelle fueopinioni , non confidcrando punto quel , ch'egli diceua * E 
nel quinto libro al cap. 17. dell'herefia di Marcionc , è fimilmentc 
fcritto , che egli era diuifo in diuerfe fentenze & opmioni , e confc^ 
guentemente , che i Marcionifti erano difcordanti nelle opinioni gli 
uni contra gli altri . La cagione perche è dichiarata in qucftolibrd 
per quelle parole. Gli heretici difcordano fra loro medefimi ; pcrcioi- 
chc uogliono affermare cofe , le quali fono fiilfe , ne che poflano Ila- 
re: percioche elle fono inflabili , e non fondate fopra la pietra falda 
c ferma della fede, e della ucrità , la quale è Giesv Christo; 
Ne fa teflimonianzaS. Girolamo nel (uo fecondo libro de' cementa- « ^. . 
ri j fopra il nono cap. d'Ofea Profeta,il quai dice.Tutto quel che par- ^'''^^ 
la l'heretico è mortifero, e feparato dalla uiua parola di Dio . A que- 
fto medefimo s'accorda S.Giouan Chrifoflomo nella feconda efpofi- 
tionc fopra S. Matthco nella 20. Homclia,dichiarando queflc paro- ^'^°^^P^ 
Je di noftro Signore . Ciafcuno che ode quelle parole ch'io dico qui J^^^^* 
de mette ad effetto, farà asfi migliato oll'hucmo , che edifica la cafa 
fua fopra la pietra , e dice . Si come i Santi fono le cafedi G i e s v 
C H R I s T o , cofi grinfcdcli e maligni fono la cafa degl'Inimico. Per 
cioche fono edificati (opra l'arena per incolla nza & infedeltà. Laon- 
de fe la co flanza della fede è detta pietra , giuflamente l'mcoflanza 
della infedeltà fi chiama arena , cioè. Idolatria , la quale e continua- 
mente diuifa per diuerfe olfer uanzc , e cerimonie d'Idoli . E da uan» 
taggio fi come la terra è unita, c (errata in fe mcdefima , e per il con- 
trario i granelli dell'arena fono diuifi e feparari fcnza efftr congiunti 
infieme . Similmente tutti gl'infedeli , che fono fottoil Dianolo non 
fono in alcun modo uniti ned'un medefimo fenfo , ma fono diuifi 
per diuerfe e contrarie opinioni, il che c'infegnano e ce ne danno te- 
ftimonianzale deliberationi e fette de' filofofi,i quali continuameti 
te fono contrarij fra loro medefimi. Di talfDrte(dice) fono gli hereti- 
ci , i quali mai non hanno ung tn^defima opinione , ma tanti quanti 
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csfi fono, altretanic hanno fencenzc òc opinioni pnuatc c particola- 
S. Cirola ri . Il che fimilmcntc dice. S. Girolamo nel io. libro de* Tuoi comcn- 
mo, tari) fopra il io. cap. del Profeta Ofca, dicendo. Gli herctici ncll'ha* 
uerediucrle opinioni, confelFano, che le opere loro & i loro (cri rri 
fono diuifi , e che ripugnano fra loro per fcntenzc &c opinioni con- 
Beda Ve traric . A qucfto propofito dice Bcda Venerabile fopra Samuel al 4. 
mrajtie, cap. La moltitudine de' Cbriftiani non è,fenon un cuore & un'ani- 
ma, anchora che fiano corporalmente diuifi, e di lunghi fpati) fcpa- 
rati gli uni da gli altri . Ma gli heretici , che fono lontanati e sbandici 
della chiefa, frafc mcdefimi fono difcordanti e diuifi, fecondo il det- 
to di noftro Signore per Efaia a! cap. ip. Io farò combattere gli Egiccij 
contra gli Egitti) , cioè gli herctici contra gh heretici. Si come hanno 
&tto , Sabellio conerà Arrio, Eutice contra Nedorio , Fotino conerà 
Manicheo, cconfcguentemcnte tutti gli altri herctici gli uni con- 
tra gli altri , n fono combattuti,come fcingurati e fueniurati parcial- 
mcntc , fi come fi uede nel 10. libro dcH'hidoria Ecclefiaflica al cap. 
11. degli Arriani , de* quali in quel pafi'o ha fcritto Rufino . Lafcctà 
degli Arriani herctici alhora , che parcua ch'ella fofie grandemente 
moltiplicata , comincia grandemente a efierc diuifa in le medefima . 
Pcrcioche i Vefcoui , preti e popolo , i quali per feguicare l'errore di 
Arrio, s'erano feparaii e diuifi dalla chiefa cathoIica,fi trouarono di- 
uifi in tre fette. Della qual diuifione fimilmenteè ^tta mentione 
neirhidoria Tripartita , nel primo libro al cap. 18. e nel 5. libro al 
cap. 41. Quello qui fimilmente fi uede, & è notorio agli herc- 
tici moderni . Percioche la fetta di Lutero è diuifa in più 
altre fette , diuerfe & oppofitcl'una contra l'altra : 
come Zuinglienfi, Anabatifli, Munceriti Se al- 
tri . E mcdcfimamente quelli , che prima 
erano grandi tutori di Lutero fono 
(lati dipoi fuoi grandi inimici, 
& auerfari jtcomc Carol- 
(ladiOjMuncero, 
Zuinglio , 

Occolampadio , i quali Lutero ha pcrfeguita- 
ti , e biafimati canto , quanto egli ha oo- 
tuto,c contra i quali ha fcritto, c 
predicato , come difulamencc 
lo moflra Giouanni Co- 
clee ne' fuoi coro- 
xncncarij • 

CHE 
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CHE GLI HERETICI ANCHORA CHE SIANO 
differenti nelle loro opinioni , nondimeno fono d'accordo , c 
d'uno mede-fimo uolcrc d'impugnare e foffocarc Ja fede 
della chicfa. Gap. XL. 

ì L G 1 0 V U V^ E, 
N c H o R A che gli herctici liano difFcrcnii , e diuifi 
fra loro , nondimeno io giudico, ch'eglino habbiano 
un mcdefimo penlìero^óc una mcdefima finale incen 
rione : cioè, d'impugnare e d'opprimere la fede della 

chiefa,e gli ftatuti degli antichi padri. Vec. S. Ago 5, 

(tmo nella (ua narraiionc fopra il falmo 80. dichiarando quella paro [lino» 
la del Profèta, Ifrael fi me audieris , non erit in te Deus recens, dice. 
Molti heretici hanno fatto come i pagani,diuerfità di Dij , c benché 
non gli habbiano mcsfi ne* tempij materiali, nondimeno,che è peg- 
gio , gli hanno mcsfi ne* cuori loro,e loro medcfimi fono fi»tti elcm- 
pi i tempij de' falfi e ridiculi fimulacri . I pagani & heretici , anchor 
che fiano contrari) e diuifi nelle loro opinioni, e che paiono difenti- 
re gli uni contra gli alirijC differentemente uariare nella fede^nondi- 
meno d'uno mcdefimo pcnfiero e d'una medefima uolontà tutti ri- 
guardano a uno medefimo fine, cioè contrauenirc e contrariare alU 
fède di Giefu Chriflo e della chiefalua. L'opinione loro è diuerfa,ma 
la uanità dello fpirito loro , e la loro intentione è una medefima . Si 
come di loro è icritto in un'altro Salmo : Esfi fono collegati in uno 
per uanità . Pcrcioche anchor che esfi difcordino , e fi contradicano 

{)er uarictà d'cpinioni,fono nondimeno uniti per medefima uanità : 
a quale unione è più maluagia e più pericolofajche quando moflra- 
no difentire gli uni contra gli altri . In figura di quello Sanfonc ha 
legate inficmc le code delle uolpi beflie aflute e cautelofe,le quali fi- 
gnificano gli heretici pieni di dolo e cauillatione nafcofìi dentro le 
cauernc e buche cauate & intortigliate d'errore e d*infedclità,pcr fc- 
durrc & ingannare i femplicì , & infettarli del loro puzzolente odo- 
re . Contra ilquale odore l'A portolo dice. Noi fiamo buono odore a 
Dio di GiefuChrifto in ogni luogo.Tali fono le uolpi fignificatc nelle Concilio^ 
cantiche, la oue è detto. Pighateci le uolpi,che guaflano e difiruggo- igtgfgfi^ 
no le uigne,nafcoftc & appiatatte nelle tane e cauernc loro . Di quc- /g r 
flc uolpi, le quali fi sforzano guaflare & eflcrminarc la uigna di Gic- ip 
fuChriflo, laquaIcèlachicfacaiholicaèfcrittoal5.cjp. del Conci- • 
lio generale di Lsàtcrano celebrato lotto Papa Innoccniio terzo. Noi ^^^^^^'^ 
fcoiDunichiamo & anatematizziamo tutte l'herefie, e kuandofi con- '^^^* 
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tra la fanta fede catholica condanniamo tutti gli hcrctici, di qualan^ 
quc nome che fi fiano nominati, bauendo diutrfe faccic per contra- 
rie opinioni , le code legate inficme . Pcrcioche conuengonò é s'ac- 
cordano in una medeunia uanità d'orgoglio e profuntione per ca- 
lunniare Se impugnare la fede di Gicfu Chriflo e della chief^ Tua, co- 
S.^m- m^" ne fa teftimoniaza S. Ambruogio nel fuo primo libro della fède, 
bruogio. airimperatoprGratiano al cap. 4. 6ono più nomi e fette d'hcrctici , 
ma egli e una iTicàqfima infedelità accordante in malitia, e difcordaQ 
te in comunioné , fimigliante in fraudc e inganni , ma differente in 
Tertul- f^ntcnza & opinione . E Tertulliano nei fuo libro, De prefcriptionì-, 
lan», bereticoVum, dice . Non fi curano gli heretici fe fiano difrercnti " 

nelle loro opinioni,,purchc eglino tutti confpirino all'efpugnationc ' 
Hormìf' medefima uerità della fede catholica . Hormisda primo Papa , 
da Vjpa ^^^^^ uiucua l'anno di noftro Signore d x 1 1 1 1. nella fua Epifto- 
primo, '^ag'» OrientaH, parlando de gh heretici Euthicee Neftorio , dice. 

Gli ucleni e falfe dottrine di Euthicc e di Ncflorio fono ftate flcrmi- 
nate ne' fanti Concili) , i quali anchor che alcuna uolta fi dibattano 
fra loro per fillogifmi contrari) . Nondimeno per un medefimo c fi- 
migliante facrilegio s'accordano a impugnare la difpofitionc diuina 
(pettante al mifterio della noftra redentione. Esfi fono incquali c dif 
ferenti in fentenzc & opinioni, ma in malitia e maligna intentionc 
di fouucrtirc la fede del noflro Dio,e della fua chiefa, fono d'un mc- 
Leon Va animo e d'una medefima cohcordia . Et innanzi a Hormisda 

S. Leone primo Papa nella fua Epiftola 41. a Marciano Augufto , per 
fa primo ,1 Concilio di Calcedonia, dice di qucfti due hereticì.Io dehdero, che 
la fede catholica , la quale non può cfTere che una, fia frrma e (labile ^ 
ne' cuori di tutti. Dalla integrità della quale Neftorio prima, & al' 
prefente Eutice fi fono deuiati per diucrh camini e differenti opinio- 
ni,ma fono ftati di medefima malitia nelle loro abomincuoli perfua- 
^ fionc e trifte dottrine, le quai hanno attinte da i fàngofi laghi d'erro- 
re e falfità Diabolica contra la pura e chiara fontana della uera luce 
della fede.Simil parole u(a parimente il detto Leon Papa nella fua 
Epillola a tutti i Vefcoui di Gallia della condannntione de gli hereti- 
Epifanio, ci. Epifanio nel fuo primo libro contra Thcrefic de gli Ebioniti here- 
tici, dice. Certamente che esfi fono differenti in qualche cofa l'uno 
dall'altro , ma in malitia di fpirito fono fimiH l'uno all'altro . Final- 
Jjjìdoro, mente ifidoro il Giouane Vefcouo Ifpalenfe,il quale uiucua l'anno 
di noftro Signore do xxx* al quinto cap.del fuo S.libro delle Eti- 
mologie canonizatc 14. q. ^ can. Quidam autem. Appreffo l'hauerc 
lcrittoilcathalogoditutuguhcrctici,chc fonoftaii nella chie fa do- 
po gli 
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po gli Apoftoli infino al tempo Tuo dicc.Qucftc fono rherc(ie,Icqua 
ii fi lono Icuatc centra la fede catholica,Iequali fono ftate condanna- 
te da gli Apoftoli e da' Santi padri ò da* Concilij . Le quali benché in 
(èi^uiCepcr più errori fi contradicano l'une all'altre: nondimeno 
per uno mcdefimo confentimento e nome comune d'herefia tutte 
confpirano con tra la chiefa di Dio . 
I 

CH'EGLI E' VN CHIARO ET EVIDENTE ARGO 
o mento, che le dottrine &c opinioni de gli herettci fono falle e dan-* 
nabili : pcrcioche ui fono e tante uarictà econtraditioni fra loro. 
Ilchc non fi troua fra i Santi padri e dottori della chicfa, principal 
mente nelle materie ardue della fede . E però colui , che contra- 
dice c ripugna alla opinione e fcntenza di tutti i Santi dottori , d 
dichiara proiuniuofo , temerario , & hcretico . Cap. X L I . 
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Gli uno argomento chiaro cuidente, che le 
dottrine e fette gli heretici fono falfe e dannabili,c 
che in alcun modo nó li debbe predare loro fede, ne 
feguitarli ne credergli : poiché fra loroui fono tante 
uarictà c contraditioni d'opinioni . La qual cofa ere- 
do,che non lì troui fra i Santi padri e dottori della chiela, particolare 
mente nelle materie ardue della fede, come de* fette facramenti , del 
fanto factifìcio della melTà, della uenera rione de' Santi, del Purgato- 
rio, de' meriti e buone opere, & altre fimili materie. Vec. Quel, 
che tu dici è la uerità : percioche egh e cofi temeraria e profuntuofa 
uoler contradire a tutti i Santi dottori , quando conucngono e s'ac- 
cordano infiemc d'una medefima cola , alla quale mai non è ftato 
contradetto per la chiefa , ù per altre perfone catholichc . Percioche 
fecondo il teflimonio di S. Paolo a gli Efefi al cap. 4. Chrifto ha do- 
nato alla chiefa fua gli uni Apoftoli gli altri Profeti , gli altri Euangc 
Iifti,& alcri Pallori c dottori per la confumatione de' fanti nell'opere 
d'araminiftratione, e per la edificatione del corpo di Gicfu Chrifto. 
Fino a tanto che noi tutti peruegniamo nell'unità della fede e della 
notitia del figliuolo di Dio , in huomo perfetto alla mifura della pie- 
na età di Giefu Chrifto : a fine, che noi non fiamo più fanciulli flut- 
tuanti , e menati qua e là ad ogni uento di dottrina , per h fallacia , 
de gli huomini , e perl'aftutia, per fare imbofcate,per ingannarc,ma 
facendo la uerità crefciamo in carità in tutte le cofe in colui,chc è ca- 
po, cioè Giefu Chrifto.Vcdi qui la cagione perche noftro Signore ha 



9Ó SP ADA DELLA FEDE PER DIFESA 
ha dato alla chicfa dottori e Profeti. I quali fono iecódo S. Ambruo* 
gio, grinterpreti delle fante fcritture,acciochc noi non erriamo nel- 
la fede.E però anchor che non fia illecito di ripugnare ad alcuno de* 
fanti dottori, nondimeno quando tutti i fanti dottori conuengono ^ 
s'accordano in una medcfima cofa , non e punto lecito di contradir* 
gli, non aliriméti,chealla (entenza di tutta la chiefa.Pcrcioche fe tur-* 
ti i fami dottori huueHero erraro, giamai la chiefa no haucrebbe disfi 
mulato fi lungo tempo,c per tante centinaia d'anni il loro errore.Ll 
onde ne (eguita, che la chiefa continuamente tacendo ha confcntito 
alle fentcnzc loro . Percioche , fe ella non ui hauefTc confentito , dia 
nonfirebbc cofi (lata cheta . queAocorounprouerbio . Qui tacet 
confentirc uidctur , ne Ci può dire cofa più uera , che quando la cofa 
è di tal confeguenza , che tacendofi le porta danno e prcgiudicio , e 

Innoccn- parlando utilità, come dice Innocentio Papa i. canonicato allaSj. 

tio Vapa diftin. can. Error. L*errore,al eguale non e fatto punto di refliflenza, 

primo ^ approuato , e quando la uerita non è difefa , ella è oppicfla . Simil- 
mente non fi curare diflornarc & impedire i raaluagi,quando l'huo- 
roo piio,nó c altra cofa, che nutrirgli & intertenergli nella malitia 1q 
ro. E colui, che in uno peccato manimetto disfimula d'ouuiare quadò 
egli può e dcue,dà fufpettione di fàuorire e confentirc a tal mal fatto, 
ES.Paolodicca'Romanialcap.i.chenon folamente quelli che pec- 
cano fono degni di morte, ma anchora quelli,chc fono confentienil 
a coloro , che peccano . G i o. Io dimando, farebbe quello argo- 
mento fufficientc & efficace per conuincerc e prouarc una fentenza 
ò propoficionc elTere heretica,quan do ella con tradice e tepugna alla 
aurtorità e fentenza di tutti i Unti dottori ì V f. c. Sì : percioche la 
fentenza concorde di tutti i fanti dottori , in ogni materia è tenuta 
come difHnitione della chiefa congregata in Concilio generale . Per 
cioche bifogna credere,che Dio giamai non permetterebbe,che tutti 
infanti dottori errallcro nelle materie della fede.E però quando aen- 
gono e s'accordano tutti in una medeHma opinione e fentenza, indù 
bitatamenre ella procede dallo Spirito fanto, per il quale come mac- 
abro, e rettore della chiefa , i Santi padri fono inllrutti & illuminati 

S.Giouan fecondo il detto di S. Giouanni al fecondo cap.della fua prima cano- 
• nica . L'ontione di Dio , che è lo Spirito fanto ui infegna tutte le cofe 
neceffarie per la falute . In quefta maniera S. Agodino nel luo i8. li- 
bro della città di Dio al cap. 41. proua la uerità della fanta fcrittura 
con tra gli Ethnici dicendo fra l'altre cofe.Gli auttoti del canone del- 

, Je fante fcrirture, in ncffun modo fono differenti fra loro ne di diuer 

contrarie, opinioni. E poi appredò dice. Nella moltitudine de' 

Filofofi, 
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FilofofijCon gran difHcuItà fi potrà irouarc una opinione (eccettuate 
Iccofe cuidenti)laqualc fia riceuuta& approuata da tutti gli aJiri. 
Pcrciochc ciafcuno di loro ha uoluto cfTcr conoiciuto c ftimato più 
fauio c pili fotiilc ik arguto nella Tua opinione , che gli altri in modo 
iale,chc i difcepoli hanno abandonata la dottrina de' loro maeftri & 
antichi Filofofi , & hanno introdotte & infegnatc le loro proprie fet- 
te , fendo continuamente differenti fra loro medcfimi , come erano 
ftatii loro prcdecelTori.Come l'huomo può uedere di Ariftotele,chc 
difcordacon Platone, Platone con Socrate, Socrate con Pithagora,c 
confcguentcmen te de gli altri.La cagione c,perche eglino erano tutti 
condotti e menati dal proprio fpirito loro. E però fé lo Spinto finto, 
il quale e continuamente uno , & in tutti i luoghi , non folTe ftato il 
mottorc & inrtruttore de* fanti dottori della chiefa, non poteua efTc- 
rc che s accordaflcro tutti in ogni cofi , e che fodero tutti d'una me- 
dcfima opinione, confiderato che molti di loro fono ftati d'uno mc- 
dcfimo tempo & età, feparati e diuifi di lingue , e di pacfi per tutti li 
Climi del mondo, e che esfi non haueuano uedute le fcritture ò fen- 
tcnzegli uni degli altri . A quello propofito dice il decreto del fante 
Concilio Niceno contra Eufcbio , inferro alla fine delle opere d'Atha 
iiafio . Qucfta e la ucra dottrina , nella quale fiamo ftati ammaeftrati 
per i noftri maggiori , i quali fi conolcono clTer ueri dottori , quando 
fra loro fono d'una medefima opinione, e che non fono punto diffe- 
renti da i loro antichi e maggiori.Percioche certamcte quelli che non 
fono in qucfta maniera concordi, più tofto debbono cficr riputati fai 
fi c maluagi, che i ueri e buoni dottori.E per quefto i Pagani , i quah 
non fono d'una medefima opinione , ma infra di loro uariano , non 
hanno punto di ucra dottrina.Come hanno i fanti dottori e ueri prò 
clamaton della uerità, i quali concordano con gli altri , e non fono 
punto fra loro difcordanti . Et benché fiano fiati in diuerfi tempi & 
età, nondimeno conucngono e s'accordano tutti in una medefima 
fcntenza. Afcolta quel, che ne dice Vincenzo Lirenenfe nel fuo libro 
contra le nuoue profondità di herefie . Quando qualche cattino cr- yincétio 
rorc comincia primieramente a pullulare & ufcirc , e che per la fua Lirenéfe, 
difcnfionc ufurpa qualche parola e fcntenza della fanta fcrittura,ncl- 
J'efporrc faKamente e maliiiofamente, egli e neceflario incontinente 
per difcoprire , manifcftare e condannare tale errore , e conofcerc la 
ucra intelligenza delle fante lettere , raccoghere e compilare l'autto- 
rità de' fan ti dottori & antichi padri della chiefa , i quali fono uiuuti 
Tanta mente, dottamente hanno infegnato , e conflantemente perfe* 
ucrato nella fede c comunione catholica , e,chc hanno meritato ouc- 
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egli haiieflc parlato fcioccamcntc , egli aggiugnc . Se alcuno inortra 
cficr Profeta ò fpirituale,che riconofca le cofe, ch'io ui ho (criite,chc 
elle fono comandamenti del Signore.Ma quali fono i Tuoi comanda- 
menti ? Senon Ce qualch'uno c Profeta ò fpiritualc, cioè macftro del- 
le cofc fpirituali , che egli fia con gran diligenza amatore & oflT^rua- 
torc della comunione Se unione catholica , a fine, che non prctcrifcA 
le Tue opinioni all'altre , e che non fi ritiri e (epari da' fenH e giudici), 
ò dalle opinioni c lentenzedi tutti. G i o. Egli c una arroganza c 
profuntione troppo grande & eccesiiuad'attribuirfi canto, di uolcrc 
preferire il fuo giudicio, e la fua opinione a tati fanti dottori,e Ci gran 
perfonaggi,i quali fono (lati da m d. anni in qua nellachiefaChri- 
hìana. Vec. Cotcftacofa e contra la dottrina del Sauio,ilqual di- 
ce al ^.cap.dc* prouerbij . Non ti fidare nella tua prudenza , e non eC- 
fer fauio apprelTo di te mcdefimo . Lequali parole dichiarando Beda ^^j^ 
Venerabile nel (uo primo hbro della efpofiiionc fopra i Prouerbij , . .. 
dice. Colui fi fonda nella fua prudenza , ilquale prepone a i Decreti 
de* padri quel, che li piace di fare ò dire, e colui e fauio in fe mede- 
fimo , ilquale nellccofe,chccgliha potuto drittamente conofcere 
dalla dottrina de* padri , fi prcferifce a tutti,ftimandofi in fc ftcfib ef- 
fere il più dotto e di migliore fpirito e giudicio d'ogni altro . Simile 
propofito tiene S. Paolo al fecondo cap. de' Romani . Non uogliate s.Taolo, 
cffer prudenti in uoi medefimi. Le quai parole dichiarando Theofi- xheofila- 
lato nella fua cfpofitionc (opra S. Paolo,dice.Non uogliate tanto con 
iìdarui nella prudenza uoftra ne nella forza uodra , che uoi (limiate 
di non hauer bifo^no di configlio de aucrtcnza d'altrui . Perciochc fe 
bene Moife fofle aiutato e condotto per la familiarità e parlamento , 
èhe egli haueua con Dio,egli ha nondimeno hauuto bi(ogno del con 
figlio di lethro fuo fuocero. Per quefto fi ucde , che le (critture fante 
ci mandano a' no(lri antichi e maggiori , accioche noi fiamo da que- 
gli inftrutti & informati nelle cofe , che fono neceflarie alla noftra 
* falute come fi ucde al 31. cap. del Deuteronomio, Interroga pattern 
tuum & anuntiabit tibi, Maiot'es tuos & dicent tibi. Et al 8. di Giob, 
Interroga generationem priftinam & diligenter inueftiga patrura 
meraoriam .EnoftroSignorcalp.cap. de gli Atti de gli A portoli ha 
mandato S. Paolo a Anania, perche folTc da lui battizato & inftrutto 
hellafede,alqualehumilmcnte e prontamente S. Paolo ha obedito 
non hauendo alcuna uergogna(anchor che egli ic(Cc huomo dotto) 
d'cflcre ammacftraio nella fede per Anania , e di riccuere la fua dot- 
trina . Ilche mihta contra gli heretici , i quali fi uergognano e fi sde- 
gnano d'andare a S.Agod. a S.Giro]amo«a S.Ambrogio^Óc a alui aa« 
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uchi doiiori della chicla,per imparar da loro la ucrità caiholica c ri-», 
ccuerc le loro dottrine . S. Paolo al fecondo cap. della Tua Epiftola a!, 
Calati , dice efler per diuina riuclatione fccfo in Gerufalcm e comu^j 
nicato inficmccon gli Apoftoli TEuangelio , che egli predicaua frai 
Gentili , a fine , che in alcun modo correlfe in uano . E Lutero non 
degna conferire il Tuo Euangelio con S.Cipriano,S.Girolamo,S.Ago 
fìino, & altri fanti Se antichi dottori.moftrando perciò che egh è più 
certo e ficuro del fuo falfo e profano Euangelio, e della fua peftilen- 
liofa dottrina , che S. Paolo non era dell'huangelio fuo : ilqual dice 
al cap. de' Calati hauerlo imparato non già dagli huomini, ma per 
la riuclatione di Giefu Chrifto , e dalla fua (anta & Apoftolica dottri- 
na , c perciò pare che Lutero fi uoglia preferire a S. Paolo, & a tutti i 
fanti 6c antichi dottori della chicfa , c fimiimcnte a i fanti Concili) , i 
quali hanno ufatc le ceftimonianzc de* fanti padri per corroboratio- 
nc e (labilità delle loro difHniiioni. Ma fi può dire a Lutero quel che 
Eufebio nel fuo 4. dell'hiftoria Ecclc(jaftica , al cap. ip. fcriue dello 
' hercticoTatiano . Fatto orgogliofo per arroganza e nome di dotto- 
ie,c timido d'una grande altezza di cuore, riputandofi migliore, che 
gli altri , elegge più torto di introdurre un nuouo ft ilo d'in fcgn are g,^ 
che di feguitar quello, che haucuano lafciato gh antichi. 

CHE NE' SANTI CONCILII GENERALI SONO 
ftate fempre prodotte le teflimonianze de* Santi Padri 6c anti- 
chi dottori della chiefa,per diftìnire le materie della fede , 
c condannare gli hcreticr. Cap. XLII. 

I L G l 0 r ^ T^E. 
Ercioche al prefence tu hai detto , che i fanti 
Concili) & antichi dottori Ci fono ualuti & aiutati 
delleauttoritàefcntcnze de' padri, fc bene io credo 
alla parola tua,nondimeno io defidero d'clTerne più 

ampiamente informato ,intcfo però ch*io non ti fia 

grane. V e c. Vincenzo Lirenenfe nel (uo libro contra le profane 
herefie, parlando del 5. Conciho generale, l'uno di quelli che S. Gre 
gorio tiene e riucrifce,come i fanti Euangelij, dice. Sono due cofe, le 
quali grandemente & acuraumente fono da offeruarfi , alle quali 
debbono totalmente adhcrire quclli,cbe non uogliono in alcun mo 
do c(rerc heretici.Principalmente bi(ogna ofleruarc tutto quello,chc 
anticamente è Aaio decretato da tutti i Vcfcoui della chie(a catholi- 
ca, per auitorità del Concilio gencrale.E dipoi,fc furgc qualche nuo. 
U9. quiftione toccante la fède, la quale non fi troui cuerc (lata decifa 

per 
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per Concilio generale, bifogna ricorrere alle Tentcnze de' fami padri 
c dottori della chiefa , i quali Tempre fono (lati ft.ibili e prouaii nella 
unità della comunione della fede cath. e tutto quello ,che fi troucrà 
cHTerc ftato tenuto da quelli per un medefimo fcnfo cconfentimen- 
to quello fi giudichi e fi Itimi fenza alcuno fcropolo e dubbio cfl'erc 
uero cacholico. Et a fine, che non paia, che noi dtchiamo qucflo più 
per noftra profuntione , che per auttorità Ecclefiaflica , noi habbia- 
mo mcfTo in campo l'elempio del lanto Concilio, il quale e ftato cc4 
lebraio in Efefo dopo tre annidò in circa, fotto i Conloli Bado & An- 
tioco . Nel qual Concilio quando fii difputato & agitato delle rcgo^ 
le e materie della fede , a fine , che nefTuna profana nouella foprauc- 
oifTc , tutti i Vefcoui, i quali erano congregati al Concilio fino al nu-» 
mero di dugento,furono di parere, che quefta era cofa catholichisfi* 
ma, fedehsfima, e buonisfima, che le fentenze de* fanti padri folFero 
prodotte e mede innanzi, de' quali egli era notisfimo & euidentisfi- 
mo alcuno edere ftato Martire, gli altri confcffori , ma tutti Vefcoui 
& ueri catholici: a fine, che per le loro fentenze c decreti la religione 
Chriftiana, d'antica dottrina della fede, fodc bene drittamente e fo- 
lcnnementeconfermata,e la beftemmia della profana nouellità fode 
condannata. Ilchc poi che fu fatto , il fiirfante Neftorio è ftato cono- 
fciuco e giudicato cfier contrario all'antica dottrina catholica. E San 
Cirillo fimile c confonintc alla facrata e fanta anitchità. Confeguen- 
icracncc dopo l'hauer medb i cathalogi de' Santi padri e dottori , de* 
quah,comc di giudici o leftimoni j,gli ferirti furono recitati nel Con» 
cilio . Cioè S. Pietro Patriarca d'Aledandriac Martire , Athanafio , 
Theofilo, Cirillo, tutti i Patriarchi & Vefcoui d'Aledandria Grego- 
rio Vclcouo Nazianzcno , Bafilio Vefcouo di Capadocia , Gregorio 
Vcfcouo di Nicena,Felicc Papa e Martire, e Giulio fimiirncnte Papa,' 
Cipriano Vclcouo c Martire,& Ambrogio Vefcouo di Milano,dice. 
Qucfti qui fono i dottori , configlieri , teftimonij , giudici , e maeftri 
nel numero di dieci, come numero facro del Decalago,prodotti nel 
Concilio d'Efefo , la dottrina de' quali credendo il fanto Concilio , 
feguendo il configlio,credendo alla tcftiraonianza, obediendo al gin 
dicio, fenza profuntione infieme con gratia circa le diffinitioni delle 
regole della fede, ancbora che molto più gran numero di fanti padri 
& antichi dottori poteuano eder prodotti & appUcati . Ma non era 
ucccdario , Pcrciochc non bifognaua occupare punto il tempo nella 
produttione della moltitudine de' teftimonij in quefto negocio . Ec 
anchora,perchc neduno dubitaua,che quefti dieci non haueftcro al- 
tra cofa fcncita^chc quello di tutù gli altri de* loro collegi) e dottori*. 
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Al 19' canone del Concilio gencraIc,ccIcbrato fotte Agatone primo 
Sfxta Sy P*P* > ^ Icritio fecondo la nuoua traslntionc de gli efemplari Greci» 
nodus, alcuna quiflionc o differenza appartenente alla fcrittura fanra fa* 
rà efciiata nella cliieia , gli prelati e quelli , che infegnano il popolo 
Chriftiano , habbiano auertenzadi non le interpretare altrimenti , 
che le Thabbiano (critta e fpo(la i dottori lumi della chiefa.Percioche 
coH facendo faranno più lodati e fìimati, che fc di loro fantafìa fàccl- 
(ero nuouc efpofitioni fopra la fciitiura , uolcndola fporre fecondo 
il proprio fpirito loro, e per quefto modo metterfi in pericolo di ca« 
(care in errore . & ufcir fiiora della uera intelligenza della fcrittura . 
Adunque per la dottrina de* padri e fanti dottori della chiefa ,i popò 
liChriftiani uengono alla cognitione delle cofe, che fono buone & 
utili, per impararle e metterle ad effetto , e delle cofe che fono inutili 
c maluagic,per fuggirle e ributtarle . E per queflo modo componen- 
do & ordinando la uita loro in meglio , faranno conuinti di uitio di 
ignoranza , anzi feguitando la fanta e falutifera dottrina de' fanti pa- 
dri , n efcitino a far bene procurando la falutc loro per timore delle 
pene prcfcnti c future . Anchora nella 4. fesfìone del detto Concilio 
conrra Macario heretico e feguaci fuoi, fono citati &c allegati , tanto 
per corroboratione della fede noffra, quanto per dichiaraiionc d*aU 
cun paflo deirEuangelio , più fanti padri & antichi dottori , cioè S. 
Ambrogio, Athanafio, Agoflino,Leonc,Gregorio,Nazianzeno,Grc-* 
gorio Niceno , Cirillo , Hilario , Giouan Ch rifoftomo , c S. Dionifio 
Areopagita.Da uantaggio nella feconda attiene è detto per il Conci- 
lio . Egli e totalmente neceffario feguitaie non folamente fecondo il 
fcnfo , le dottrine de' fanti padri,ma anchora ufare le mcdcfime uoct 
e parole infiemc con loro, e che nefibna cofa in modo alcuno fìa in- 
nouata . Similmente al 7. Concilio gcncrale,c comunemente a tutti 
gli altri , fempre fon o fiate prodotte le tefliroonianze e fentenzc de* 
(ànti padri antichi , per difHnirc le materie della fede e condannare 
^ gli herenci . Caslìodoro al 6. libro dell'hifloria Tripartita.al cap. 10. 
CaJjiodO' rendendo la cagione della diffinitione del Concilio d'AlcfTandria: 
per la difcnfìone della diuinità di noftro Signore Gjefu Chriflo , nel 
oualc erano prefenti Athanafio & Eufebio Vefcouo di Vcrfel, prepo 
(e la comune opinione de' fanti padri,comc degna d'efTcr riceuuta & 
approuata da tutti i cathoJici,dicendo. Tutti gli antichi dopo Thauer 
difputato quefla matcria,ci hanno lafciato e le fcritture loro la uerità 
di quello articolo . Eccoti ouì in che modo tutti i padri congregati al 
Concilio , difendeuano la fede con tra gli herctici perTauttorità del- 
le fcnccaze de' maggiori ^ anticbi • 

CHE 
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CHE I SANTI PADRI ET ANTICHI DOTTORI 
per confutare gli heretici,cliTpuiando e fcriuendojfi fono aiuca- 
ci delle fentcnzc & auttorità de' loro maggiori e predcccf- 
fori. Cap. XLIII. 

IL G I 0 V o€ V^E. 
Clic fimilmcntc ucro , che quando i fanti dottori 
hanno difputato ò (critto contra gli bcrctici,esn han- 
no fatto il limile, aiutandoli non folamente delle aut 
corità delle fante fritture , ma ancliora delle fenten-^ 

ze de gli antichi padri . E fi come tu hai al prefence 

addutta tcltimonianza de' Cucili j,cofi ti piaccia fare de' fanti dottori, 
V E c. Cotefto hanno fatto S. Girolamo contra Eluidio, S. Agoftino 
contra Pelagio, Celcftio, Donato, & altri hcreiici. Eufcbio nel fuo 
libro dcirhihoria Ecclefiaftica, al cap. iS. Scendo mcntione dell'hc- 
refia d'Artemone contra la diuinità di Giesv Christo: e di 
Paolo Samofatcno inftaurator di auella mtroducc l'uno de' dottori 
c fcriuani Ecclefiaftici , che in quel tempo fioriua nella chiefa Chri- 
fliana , rifpondendo contra gli heretici in quefta maniera . Gli herc* 
liei diconOjChc gh Apoftoli medesimi hanno cofi detto & infegnato,- 
come loro lo mantcngono,c che qucfto e tenuto e creduto per ueri- 
tà fino al tempo di Vittorio Vefcouo dli Roma inclufiuamente,laqual 
cola è una cuidenic menzogna . Percioche fe gli Apoftoli l'haueflèro 
cofi affermato, in che modo haurebbono i loro fucceflbri , cioè Giu^ 
ftino, Milciadc, Tatiano, Clemcntc,& altri infiniti, dctto,predicato, 
e Icritto il contrario ? i quah tutti infiemc fcriuendo contra i Gentili, 
hanno parlato della deità di Giesv Christo apertamente . E 
parimente Ireneo, c Melitonc, che furono di quel tempo, i quali 
cfpreflamcnte atteftano la fua Deità & humanità. Ma oltra a quefti i 
Salmi, e Cantiche, i quali per i fedeli , dal cominciamcnto della nor 
(Ira fede, fono Aati inflituiti e cantati in laude di Dio , non dichiara- 
no eglino euidentemente Giefu Chrifto clfere il uerbo diuino?In chq 
modoadunc^ue uogliono direi detti heretici, che qucdo credere 
della diuinità di Giefu Chrido è (lato trouato nuouamente dopo la 
morte di Vittorio? Ma qucl,chcc piu,comcardifcono egimo impu- 
tare falfamcnte quella calunnia a Viiiorio,che egli habbia creduto il 
contrario, confiderato che fanno bene che egli priuò della comunio 
ne della chiefa Theodoto Coriarie, il quale era ftato ilprencipc& 
inuentore di que(la filfa herefia, & il primo che haueua ardito di di- 
re publicamcQCc a Roma , che Giefu ChriAo era (lato puro huomo^ 
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Certamente fc Vittorio fofTc ftato in quella opinione, non haurcbbd 
5. Leon cacciato quel Thcodoto della chicfa , come bcftcmmiatore . S. Leon 
Tapu, Papa nella fila 8^. Epiftola, a Leone Auguflo , conrra le beftcmmic 
di Ncrtorio & Euthico dopo l'haucre inftrutto l'Imporacorj della 
natura diuina ik humana, che era in Giefu Chriflo,ha giudicato non 
clTere picciola cofa per la difefa e caufa della fèdé , feguitarc il conferì 
{b e la comune opinione de* fanti padri , talmente che dopo l'haucr 
prodotte per quella materia l'auttorità delle fante fcritture, & hauer 
dichiarato la fua opinione , dice. Accioche la clemenza tua conofca , 
che noi ci accordiamo e fiamo conformi alle predicationi e fcritti de* 
ucnerabili Santi padri, io ho penfato d'inferire in qucfta Epiftola al- 
cune delle fentenze loro , nelle quali fe ti piace d'intendere , tu tro-, 
uerai,che altra cofa non predichiamo, fenon quello,che i nodti fan</ 
ti padri hanno infegnato per tutto il mondo , e che nclluno c difte-D 
rcnte da quelli , fenon gli fciagurati e maladetti h eretici . E confcr 
f»ucntemente per corroborare il fuo dire, allega al 5.capdi quella 
Epiftola i lànti padri e dottori, Hilario, Athanalìo, Ambrogio, Ago- 
ftino , Giouan Chrifoftomo ,Theofilo Patriarca d'Aleflàndria , Gre-» 
gorio Nazianzeno, e Cirillo. Vedi qui in che modo quefto gran pa- 
llore della chiefa uniuerlalc , ftimaua tanto e di fi grande auttoritài 
Santi padri concordanti in una medefima fentenza, a' quali ( dice) 
S.Baftlio. M troua fenon i foli heretici differenti e contrari) . S, Bafilio nel 
fuo libro de Spiritu Sando, ad Sandum Am philochium Leoni) Epi 
fcopum conira Enmonio herctico , il quale priuaua lo Spirito Santo 
della diuinirà , uolcndo prouarc perla gloritìcationc dello Spirito 
Santo , qucfta dittione , Cum , eder ticeuuta & ufiiata a laude della 
benedetta Trinila, dice al ii. cap. lo conferuo quella uocc come pa- 
terno hercditaggio, riceuuta da uno pcribnaggio, il quale lungo tem 
po ha conuerfato nel feruicio di Dio, per il quale io fono battiznto & 
ammello al (cruiiio della chiefa . Da uantaggio quando io confiderò 
in me medcfimo , fc alcuno de' fanti 6c antichi padri ha ufate quelle 
Uoci , alle quali al prefente è contradetto per gli hcretici: Io ne trouo 
molti , a' quali per la antichità è preflata fede. Come Ireneo e Cle- 
mente Vcfcouo di Roma, c Dionifio Vefcouo d'Alcfiandria, il quale 
fra l'altre cofe, dice in una fua Epillola, fecondo la forma e regola de 
gli antichi, i quali fono uiuuti innanzi a noi. Noi non cefieremo pun 
to con fimil uocc infiemc con loro render gratie , e cofi al prefente 
(criuere a uoi , che gloria & Imperio fia a Dio padre al figliuolo 
noflro Signore Giefu Chrifto, infieme con lo Spirito Santo ne' fecoli 
4Ìc fccoli; coli fia.Confcgucace in ente per quella mcdcfima caulÀ 
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egli citaEufcbio, Origine, Gregorio Ncoccraren.&altii,S. Bernardo S.Bernar 
nella Tua Epiftola 77. a Maeftro Hugo di Santo Vittorio , dcll'effica- do, 
eia della fède e del battefimo, oppoìe le fcntenzc de* fanti padri con- 
erà l'opinioni de gli heretici,dicendo circa al principio di quella Epi-. 
(loia. Noi opponiamo folamenteagli aucrfarii della fede,Ie fentenzc 
e detti de* padri,e non già le noftre. Percioche noi non fiamo già più 
faui j , che i padri noftri . E dopo apprcllb l'hauere allegato per con- 
fcrmatione della ucrità S. Agoftino,e S. Ambrogio,dice.Crediatcmi, 
io non mi polFo facilmente partire dall'opinione di qucflc due co- 
lonne della chiefa, cioè, S. AgoflinocS. Ambrogio,&io conFeflbò 
errare ò ben fentire infiemc có loro. Anchora nella Tua Epiftola ipo, 
a Papa Innocenzo , allega S. Girolamo e S. A thanallo , contra gli er- 
rori di Pietro Abaillardo . 

CHE GLI HERETICI NON ALLEGANO PVNTO 
le fentenze de gli antichi dottori , Ce non le falfano , ò fé qual- 
ch*uno di loro non hj errato come huomo e tenuta qual- 
che opinione, la quale non è fiata punto riceuuca 
nella Chicfa. Cap. XLIUI. 
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IH^^^SSI heretici non allegano eglino fìmiimcntc per la 
P^SMffM ^ifcfa delle loro opinioni , le fentenze de' padn> 
IVf^yS^i ^ faldficano, come qui di fopra, fe 

BLvj^Kl II tu ti ricordi bene io t'ho moflro : ò fe qualch'uno de* 
^^j^ag^Ay padri non ha erraro,comc huomo, e tenuto qualche 
opinioni , le quali nè gli altri dottori , ne la chiefa haurebbono ricc- 
uute, come hanno fatto i Donati (li , i quali fi difcndeuano con l'opi- 
nione di S. Cipriano : contra i quali S. Agoflino ha fcritto fette libri, s. ^zo m 
del battcfimo, rimoflrando loro fra l'altre cole, ch'eglino erano imi- flino, 
tatori dell'errore di S. Cipriano, ma non già della carità.E nel fuo fe- 
condo libro contra aCrefconio grammatico, ch'era Donatifta dice 
jal 3 1. cap. Perche ufate uoi far mentione di S. Cipriano , come s'egli 
foffc auttore della uoftra diuifìone, il quale era li gran difcnforc del- 
Tunità e pace catholica ? Primieramente ( dice a Crefconio ) bifogna 
che cu fìa nella chiefa, & unito a quella, la quale certanamente Ci- 
priano ha tenuta e predicata, &alhora tu lo potrai nominare, come 
.auttore della tua opinione. Seguita primieramente la religione c l'hu 
rmiltàdi Cipriano ,& alhora tu proferirai il confìgliodi Cipriano, ,4 
dCertamenie noi non facciamo alcuna ingiuria a Cipriano , quando 
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copertamente fcritte, le quali paiano perla loroofcurità conusnire 
alla dottrina loro , a fine , che noii fiano ucduti foli , ne primi haucr 
coli fcntito.La fciaguratagginc dc'quali io ftimo per due caule clTcr 
degna d'odio.Cioc, pcrcioche non temono punto ò di dare a gli altri 
il ucleno dcirherelia>ò di annichilare e fouuerrirc di loro mano pro- 
£inala memoria di qualche Santo huomo , come cenere già fpenta e 
fopita. Pcrcioche quel,chc era neceUàrio elTer fcpolto in perpetuo fi- 
lentio , lo rifufcitano e diffamano per nouelle opinioni , fcguitando 
interamente le ueftigie & cfcmpi dcll'auttor loro, cioè Cham/econ- 
do de' figliuoh di Noc,ilquaIe non iblamentc ha tenuto conto di co- 
prire la nudità del luo uenerabil padre Noc,ma l'ha dinuntiata aTuoi 
altri fratelli dcridendofi di lui . La onde ha meritato lì grande ofFefa 
della fua im pietà , che i Tuoi figliuoli e fuccelTori fono ftati fottomef. 
fi et obligati alla maladittione del Tuo peccato,c per il contrario i fuoi 
fratelli e la loro pofterità fono (lati beatificati e benedetti dal uenc- 
rabile padre loro : pcrcioche gli hanno afcofla la fua uergogna e co- 
perto il Tuo fallo . Perche prefero uno ueflimento , e lo pofero fopra 
le fpalle loro,e caminando all'indietro coperfero le uergogne del pa- 
dre, con le faccie loro riuolte in modo tale che non uidero punto le 
uergognofe parti del padre loro . 

CHE I MODERNI HERETICI NON VOGLIONO 
riceuerclc fentenzcdc gh antichi padri , e che Martin Lutero 
ha trouato il fuo fàlfo e profano Euangelio,come egli dice 
afcofto fotto il banco. Cap. XLV. 

I L C 1 0 y ^ V^E. .uk^j 
Li herccici moderni non uogliono punto riccìicre 
le fentcnzc de' padri, e quado elle fono prepoftc loro 
non ne tengono conto , ò fia per confijtare le malua- 
gie opinioni loro,ò(ìa per confermare gli articoli c 
materie della fede noftra . V b c. Quella non è cola 
nuoua,chc gli heretici ricufanole auttoritàdc gli antichi dottori. 
Pcrcioche ghVincIeuifti & Husfiti hanno cefi fatto , e lungo tempo 
innanzi a loro Pietro Abaillardo, comc attcfla di lui S.Bernardo a Pa S.Bernar 
pa Innocenti© . dicendo . Pietro Abaillardo , dice al principio della do, 
fua difputationc fopra la materia della fède , donde procede la qui- 
nione , ouc tutti i dottori Ecclefiaftici fono d'una mcdefima opinio- 
ne,la quale egli rifiuta e fpregia,e fi gloria hauerne una migIiore,non 
haucndo alcuna uergogna centrala dottrina c comandamento del 

H il) 




ii8 SPADA DELLA FEDE PER DIFESSA 
SauiOytrappaffarc i terrainianticlii,i quali hanno podi i nodri padri. 
£ dopo Thauerc recitata l'opinione del detto Abaillardu ripugnante 
alla fcdc& ai detti de* Santi padri, dice. Che giudicherò io in qucde 
parole cflcr più intollerabile la beftemmia ò l'arroganza? efTcr pia 
dannabile la pazzia ola impictà? egli più giudo che la bocca, che 
parla tai cofe fia più torto battuta di colpi di baftoni , che confutata 
per ragione? Non prouoca egli giuftamcntc le mani d'ogniuno con- 
tradi fé, le cui mani fono con tra tutti? Tutti ( dice egli )ìenteno cofi, 
ma non già io. Che Tenti adunque ? Che porri tu di migIiore?Che tro 
ui tu di lottile? Che ti uanti tu d'etferti riuclati più fccreti, chea canti 
Santi padri, tanti fiui dottori non hanno conofciuto , ò ignorato? 

10 giudico , che coftui ci prefcnti dell'acque rubate e del pane nafco- 
fto. Gio. Che cofa intende S. Bernardo per qucftc ultime parole? 
V B c. Quelle fono parole del Sauio al p. de* Prouerbij,dclla donna 
pazza e gridancia, la quale Hgnifìca rherelìa. Aqux furtiue dulciores 
iuut , &c panis afconditus fuauior . L'acque rubate fono più dolci , 6c 

11 pan prcfo fecretamente c più grato. Le quai parole dichiarando Be 
Beda V c J.^ Venerabile nella fine del Tuo primo libro fopra i Proucrbij , dice. 
nerabile. Gli hcretici prepongano la dottrina fecrcta della loro profesfionc al- 
la dottrina publica della fede,e benché Hano carnali c ferui di corroc 
tione , nondimeno Ci uantano d'infegnare la libertà Chridiana , e la 
docrrrna dello fpiritOjC perciò più dolce e più grato, quello, che non 
fono (fecondo il dir loro) i pallori & i dottori catholici.Per il che pia 
faciln>entc feducano l'anime de' femplici , i quali uolcntieri afcolta- 

\ no fimili dottrine fecrcte e priuate , e paiono loro più dolci c più uc- 

re , perch'elle fono furtiuc c rubate , che quelle, che fono catholiche 
c publicamentc predicate in tutta la chiela . Gio. Gli heretici non 
vogliono riceuere le auttorità de' Santi padri : percioche fecondo il 
dir loro , eglino erano huomini , e che tutti hanno errato , ò potuto 
errare. V f. c. Eglino hanno imparato tali parole dal loro capitano 
di bandiera e condotticii Martin Lutero,ilqualc dice in qualche paf- 
(b de' fuoi fcritti . Patres non accipio , nid ante probes cos unquam 
crrade.Io non riceuo i detti de' padri fe primieramente tu non proui 
che giamai habbiano errato.Ma del meaelimo ballone bifogna ribac 
terlo , e per il mcdelimo argomento conuincerli e conchiuderc con- 
ira di lui. Non bifogna adunque o Lutero udirti punto ne riceucrti . 
Percioche tu fci huomo e tale. quale S. Paolo dice,animale e carnale, 
e perciò priuato dello fpirito di Dio, e che certamente noi fappiamo, 
che cu hai grandemente e bruttamente tante uoite errato . Egli è A- 
roilmence uerisfimo, che la ucricà chiilliana e la aera dottrina catho* 

lica é 
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lica c (lata più conofciuta per tanti Sati Martiri, Vcrcoui,Padri,e Dot- 
tori , che fono flati dopo M D. anni nella chiefajche quella d'uno 
mecanico fciagurato Apoftato , il quale e flato tanto di uita corrotta 
c uiriofa, che mai non tu herctico tale nella chiefa.E che ha fi grande 
temerità e profuntionc di condannare tutti i fanti dottori , e nomi- 
narfi Euangclifla di G i e s v C h r i s t o. Ma io gli pofTo dire quel 
che S. Bernardo diceua a Pietro Abail!ardo,nella Tua Epiflola qui di- S.Bemar 
fopra allegata a Papa Innocentio. Tu ci componi un nuouo Euange- dg^ 
Ito, ma la chicfa non ha,lcnon quattro Euangelifli: ella non riceue in 
modo alcuno il quinto. Quali alnecofc la legge,i Profeti, gh A poflo 
li , i Padri e Dottori Apoflolici, Ci cuangelizano , fcnon quello che tu 
folo neghi?Tu non riceui i dottori,che fono uenuti appreflbgli Apor 
ftoli , c non hai punto di uergogna dire , che tutti fono contia di te : 
confìderato che tutti s'accordano inficmc,e che tutti fono d'una mc- 
dcfìma fentenza & opinionc.E percioche noi fìamo fopra queflo ra- 
gionamento dell'Euangeiio di Lutero , afcolta quello, che gne ne ha 
fcritto il buon Prcncipe Giorgio Duca di SafTonia , il quale ha pcrfc- 
neraro coflnntemente fino alla morte nella fede catholica. Percioche 
comcrecitaGio. Coclco ne* fuoicomentarij dell'anno m d xxvi. 
uedendo Lutero che per minacele, nè per ingiuric,nc per turbamen 
ti e fcditioni popolari mai nó potette indurre il fopradetto Prencipe 
a riceuere il fuo profano Euangelio, ne che pcrmettcfTe che foflc pre 
dicato nelle fuc terre e fignorie. Li manda per aflutie ferpcntine una 
epiflola commendatoria e deprecatoria, penfando di fouuertirlo dal 
fuo fanto credere per dolci parole e lufìnghe.Ma il Prencipe catholi- 
co flando continuamente uirtuofo e coflante nella fede, gli fèceri- 
fpofla, dicendo fra l'altre cofe. Noi posfìamo afFcrmare,dice il Pren- 
cipe Catholico , a Lutero , che noi non ci fìamo curati del tuo Euan- 
gelio, confìderato che egli è riprouato dal capo di tutta la chrifhani- 
tà, dal quale tuo Euangelio folamcnie ci habbiamo cura, e tanto 
quanto posfìamo , ci guardiamo che non fìa accettato da' noflri fog- 
gcitijal fur queflo certamente ci muouo i maluagi frutti prodotti dal 
tuo Euangcliorperciochc nè tu, ne qual fi uoelia altro ucritcuolmen- 
te può imparare dalla tua dottrina altra cola , che la bcflcmmia del 
ucnerabilc e Santo Sacramento dell'altarcidellaSantisfìma madre di 
Dio,e di tutti i Santi. Per la tua dottrina e de* tuoi difcepoli tutte l'an 
tiche e riprouare hercfie fono rinouate , tutto l'honorc di Dio è can- 
cellato. Uchcmai non è flato fatto dopo il tempo di Sergio fino al 
prefente . Quando fono flati fatti più facrilegij di perfone confacra- 
ic 2 Dio, che dopo la produttionc del tuo Euangelio ? Quando io ci 

H iiij 



110 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
prego, fono ftatc fatte più di ribellioni contri i fuperiori , che dopai 
il tuo Euangelio?Quado più d» ruberie di chicle e luoghi facri? Quan 
do più di latrocini) e rapine ì quando fono ftati più di Monaci e Mo- 
nache decocullati & apoftatati, quanto fono al prefcntc ì Quando le 
donne fono Hate Icuatc e rapite da loro mariti , come al prefentcfi 
troua nel tuo Euangelio? Quando fono flati fatti più adultcrij, (enoa 
dopoché tu hai (c ritto, che le la donna non può cller feconda per il 
fuo marito , ella pasfì a un'altro , dal quale ella Ha fatta feconda . £ 
nondimeno chc'l marito fia tenuto di nutrire il frutto,&: al contrario 
che'l marito faccia il fimigliantc? Qucfti fono i bei frutti del tuo Euaii 
gclio, che tu hai prodotto , e di fotto il banco ciba portati. Cer- 
tamente tu gli hai porto un nome drittamente ben proprio , quando 
tu dici che llando afcofto fotto il bancho,iu l'hai prodotto e mcUb in 
luce . Certamente (àrebbc bene , ch'egli folle anchora afcofto fotto il 
banco . Perciochc fe tu ne produci anchora un'altro tale , i Paeiàni c 
Rullici, non uorranno più obcdirc a' loro Signori . Se Gicfu Chrillo 
hauclTc uoluto tale Euangeho , egli non haurcbbe già fi fpefle uoltc 
dcttOjIa pace Ha con uoi . S.Pictro,e S. Paolo non haurcbbono detto 
ch'egli bifogna obedire a i fuperiori. E perciò cotefti h^utti ci fanno c 
dannoci grande uomito, horrorc , c difpregio della dottrina del tuo 
Euangelio. Per il uolcrc di Dio noi asfifleicmo continuamente 6c 
adherircmo di corpo c d'anima , di fuftantic c di dignità all'Euangc- 
lio di G I F. s V C H R I s T o , alchc fare Dio per fua gratia ci uoglia 
aiutare. Tu ci ammonilci della mortc,dclla quale noi hamo certi. Ma 
che farebbe egli Hitto di noi,fe fcguitando He olfcruando il tuo Euan- 
gelio,noi monili mo ? Non ci potrebbe dire Dio, d'onde uicnc coftui 
qui che ci porta un nuouo Euangelio mlìeme con tanti maluagi fruc 
li ì Non ti ho io detto , che tu conofcerai i'arboro per i frutti fuoi ì Se 
noi rifpondiamo Lutero diceua edere l'Euangclio, che era afcofto fot 
IO il banco fuo : Dioci lifponde in altro modo ti ha detto lachicfa 
cathohca . Confiderato adunque che tu dici continuamente credere 
la chiela catholica , perche cagione credi tu a Lutero,c non alla chic- 
fa ì Or fu noi non uogliamo più credere a Lutero , guarda Si odèrua 
tu Lutero il tuo Euangclio,il quale hai prodotto, che era afcofto fot- 
to il tuo banco i e noi dimoreremo coirEuangclio di Gicfu Chrifto, 
nel modo c maniera che la chiefa catholica Io riceuc & olTerua . Tu 
puoi per quello che tu intendi confiderare c giudicare, fc egh è ragie 
neuolc di predar fede più predo a Lutero , & alla fua falfa dottrina , 
che a tutti i Santi padri Se antichi dottori della chiefa . 

CHE 
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CHEQVESTANOiNE'GIACOSA NVOVA,CHE 
Il gli heretici non uogiiono niente approuare , fc non è cfprciro 
nclic fante fcritturc . Anchora egli è herclìa di contradirc 
& impugnarcic traditioni riceuute& olTeruatcdi 
tutta l'antichità perconfcntimcnto & approua 
tiene della chicfa uniuecfalc. Cap.XLVI. 

IL G I 0 y U lE. 
IOlv I farebbe ben priuo d'intcIletrOjC fìiora d'ogni 
ragione,che ucdutc e cofideratc tutte quelle cofe,uo- 
Icflè anteporre Lutero e la fua dottrina all'opinione c 
fentenzu di rutti i Santi padri. Ma nódimeno i Luterà 
ni non uogiiono riccuere alcuna cofa,tanto delle auc 
tonta de' padri, quanto delle traditioni della chiefi , fe non è efprel- 
(amcnte fcritto ne* canonr delle fante fcritture. V e c. Queftanonè 
cofa nuoua fe gli heretici moderni non uogiiono riccuere cofa alcu-i 
na per uera, fe non è efpreflamentc trouata nelle fante fcritture. Pcr- 
cioche gli heretici nominati Eunomiani, i quali erano beftcmmiato- 
ri contra lo Spinto Santo, non uoleuano ammettere la glorificatione 
dello Spirito Santo inficmc col Padre e Figliuolo . Percioche pareua 
loro, che quello non era contenuto nelle fante fcritture, non tenenr, 
do conto dcH'auttorità delle traditioni della chicfa,come lo atteda 5.> 
Bafilio nel fuo libro deSpiritu Sancito ad Anfìlochio Vefcouo di Ico- 
nia. Gli heretici Arriani ricufauano le traditioni de' digiuni & ordini 
facri : percioche pareua loro, ch'eglino non haucffero teftiraonianza 
delle fante fcritture,come lo tellifìca Epifanio nel fuo terzo libro coti 
tra le herefìe , nella confutatione della yf. berelìajla quale è d'Arrio» 
Similmente gli heretici Pietro Bruliani nei tempo di S.Bernardo,an- 
chora Pigardi & Huualdenfi hanno foftenuto più falfe opinioni: pcr^ 
cioche il contrario non eraprouaro punto chiaramente per le (ante 
fcritture, non facendo conto alcuno delle traditioni Ecclenadichc*^ 
Ilche parimente ^nno Lutero e i fuoi difcepoli: perche fi può giuda- 
mente dire di Lutero quel , che S. Bernardo diceua di Pietro Abail- 
lardo, nella fua i8o. Epiftolaa Papainnocentio. Ch'egli fi sforzaua S Bernar 
di rifufcitare gli errori tanto fuoi,quaDto d'altri , i quah fono dati già <^o, 
condannati , e di più neaggiugnede'nuoui. Percioche Lutero non 
folamente difpregia , come gli altri fopradetti heretici , le traditioni 
della chiefa , ma anchora per dileggiare e bedetnmiare le chiama Fa> 
rifaiche e fuperftitiofe inuentioni , puramente humane e ripugnanti 
alla parola di Dio. Gio. Dimmi che incendi (u perle uaditiouì 
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dclUchicr.1? Vec. Tradiiionipropriamcntc,c fecondo che appar- 
tiene a qucfto propoffto/i pigliano per le dottrine de padri e mag- 
giori date per uiue uoci e di parole per la pohtia della chicla , e per 
continua fiiccesfione deriuate da' padri a figliuoli , e confermate per 
antico coftumc c comune oH'cruanza . In quefta maniera le piglia S. 
S Taolo P'-iolo, al 6, cap. della fua prima a Thimotco, quando lo ammonifcc 
* d oircruare il comandamento fenza macula e fenza riprenlionc , di- 
cendo alla fine del cap. aThimoteo . Cuftodifci quello,che ti c cora- 
mefTo fchifando le nuoue uoci profane e le oppofiiioni di faenza , di 
falfo nome, la quale promettendo alcuni hanno errato nella fede. 
T rtul Qucfte parole Tertulliano nel fuo libro, De prcfcriptionibus hcrcti- 
r 1 corum , intende della dottrina data di parole ò per uoce urna . Et in 
quefto medcfimo libro, dice fopra quefto propofito quello , che gli 
Apoftoli hanno predicato , cioè quello che G i e s v C h r i s t o 
ha loro riuelato,nondebbe altrimenti cffer prouato ,fcnon per le 
medefime chicfc, che gli Apoftoli hanno fondate nel predicare tirjto 
per uoce uiua, quanto poi appreOb per gli Apoftoli . La onde egli é 
cuidente che tutta la dottrina, che s'accorda nella materia della tede 
con le madri chicfe Apoftoliche & antiche , ella è ucra e catholica , c 
che fenza dubbio debbc efter tenuta . Perche le chiefe l'hanno ricc- 
uuta da gli Apoftoli,gli Apoftoli da G i e s v C h r i s t o, G i e s v 
C H R I s T o da Dio . Et ogni altra dottrina dcbbe efler «ofpetta c 
Giudicata di menzogna e fairità,s'ella fente contra la ueriia delle chic 
Te dcgnApoftolidiGiefuChrifto,ediDio. Gio. Parrebbe per 
qJefte parole, che quefta farebbe hercfia di contradirc & impugna- 
re le traditioni, le quali fono riccuute & ofleruaie da tutta l'antichità 
ncllachriftianità per confcntimento & approuatione della chiefa 
uniucrfalc .Vec. Egli è la ucrità , anchor che tali iraditioni hano 
lenza teftimonianza della fanta fcrittura , e fenza diffimtione d alcu- 
no Concilioi»enerale . Perche ci fono più cofe, le quali non oftantc , 
ch'elle non (Vano contenute nella fanta fcrittura, nondimeno perciò 
ch'efte fonooflTeruatc per antichisfimocoftume della chicfa, elleno 
hanno uirtù & auttorità di confiitare le hcrefie: perche fi debbe cre- 
dere ch'elle fonodifccfedaGiefuChrifto,cdi bocca in bocca, e di 
ctàinctà,uenute fino al tempo noftro fenza eftcrc ftatc altrimena 
ridutte per fcritto. E perciò Tertulliano nel luo libro, De corona roi- 
Tertul- litis, appreflb l'hauer recitate più traditioni Ecclefiaftiche,comc le ce 
Ihno. rimoniedcl battefimo , della Santa Eucareftia,dell'oblaiioni peri 
moni, delle fefte de' Martiri , del fegno della croce, &altrc cole, 
dice . Se di tali & alice fimUi difciphne & oflcruanzc lu ricerchi la 
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legge delle fctitturc , tu non ne croucrai alcuna . Ma la traditionc ti 
farà mella innanzi come autrice , il coftume confcrmatrice, c la (ade 
offeruaiirice . E poco innanzi parlando di qualche antica oflcruanza, 
dice. Anchor che nclllina fcrittura habbia determinata tale olfcruaQ 
za , certamente la confuctudinc l'ha corroborata , la quale fenza al- 
cun dubbio e uenuta dalla traditionc . Anchora nel Tuo primo hbro 
contra a Marcionc difputandojCome S. Paolo nella Epillola a Cala- 
ti non parlauJ punto d'altro Dio , fc non di quello , del quale è ùin 
tnentione nel uccchio teflamcnto, dice. Se dopo il tempo degli Apo 
ftoli la ucrità c (lata adulterata toccando la regola della Fede , quale è 
di Dio, adunque già la traditionc Apoftolica nel fuo icmpoèreftata 
intera , la quale non era altra che q^uella, che c hoggi olTeruata nelle 
chiefe loro. A quello propofito Egilippo nel fuo libro de' tempi Apo EgiftpM, 
ftolici , citato per Eulebio al terzo libro dell'hiftoria Ecclcfiaftica , al 
cap. 31. dice. Inlìno al tempo di Traiano CeQic la chiefa era ftata pu 
rac netta come una ucrgine immaculata: perciochei corruttori e 
molatori della ucrità e della parola di Dio , non fi trouauano in par 
te alcuna, e fe alcuno ue ne era fi teneuano afcolH dentro delle ca- 
uerne (otto terra. Ma dopo che l'ordine de gli ApoftoU , e tutti quelli 
che haueuano udito la dottrina della bocca del Saluatore , palTarono 
di quella uitaj'crrore delle falfe dottrine fu intromcflb & entrò dcn 
tro la cafa di Dio, trouandola uota,c cominciarono a oppugnare eoa 
l'arme di menzogne la uerità Apoftolica , come s'ella folle difarma- 
ta della tefta , &c abandonata d'ogni difenlore . Anchora nel 3. libro 



al cap. 3<>. recita Eufebio di S. Ignatio difcepolo di S.Giouanni Euan - - » . 

libre di S. Pietro nella chiefa d'Antiochia . Che in ogni ^''-'^^'^^ 
luogo , oue egli palTàua , predicaua al popolo , & alle cbiefe la fede 



celifta,e fuccel 



Chriftinna , & cibrtaua i Chriftiani, che lì guardatfero dalle inft trio- 
ni de gli herctici, i quali cominciauano alhora pullulare , offcruando 
diligentemente le traditioni,che haueuano date gli Apoftoli.E nel 4. 
libro al i4.cap. è fcritto di Policarpo, il quale fu inftrutto nella fede 
da quelli che haueuano ueduto il Saluatore del mondo, e da gli Apo 
(Ioli fu ordinato Vcfcouo di Smirna.llquale infegnaua continuamen 
te quel ch'egli haueua udito da gli ApoHoli^e non moHraua alle chic 
Te (e non quel tanto folamente che l'huomo doueua infegnare per la 
uerità.Lequai cofcteftificano tutte le chicfe che fono in Afia,e quel- 
li , che anchora hoggidì tengono la fedia loro. E quello auttore fu 
molto più degno e più uero tcQimonio della fede , che non furono 
Valentino, Marcione, e gli altri pcruerfi herctici. fcgli uennc al tem- 
po di Aniceto a Roma c conucru molti di dccci herctici alla fede , di- 
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tendo c predicando che quella era la uera c fola fede che Hiuomo 
doucua tenere nella chicfa , la quale cfTo predicaùa &c infcgnaua , c 
che egli l'haucua imparata da gli Apertoli . Anchora nclcap. 8. del 
detto 4. libro , dopo Thauer Fatto mcntione di Saturnino , Mcnan- 
dro , e Bafilidc herciici , i quali fpargcuano nella chiefa l'infetto & 
Eufihio. nìoital ueicno della loro dannata dottrina, dice Eulcbio . Ma all'in- 
contro di loro (ì trouauano molti più gran perfonaggi Ecclcfìaflici 
per difendere la uerità e combattere per l'Apollolica 6c Ecclcfiaftica 
traditione,tnnto di parole,quanio con gli Icritti Ioro,i quali lafciaro- 
no non folamente pei confondere le hercfic di coloro,ma per guar- 
darli per l'aucnirc dal ucleno loro . Vedi qui , come circa al tempo 
della ptimiiiua chiefa gli antichi padri e dottori fi sforzauano difen- 
dere le traditioni Ecclefiartichc.contra gli hereticichcdigia le impu 
gnauano,come contrarie alle loro falfc e deteftabili dottrine . Ireneo 
difcepolodi Policarpo, nel fuo 3.1ibro contra Valentino e fuoi fimi-» 
li, al 3. cap. allega la traditionc degli Apoftoli e de' loro fucceflbri , 
per conuincere e confutar gli hcrctici, dicendo. Tutti quelli,chc uo- 
gliono udire la ucriià , bifogna che intendano e conolcano la tradi- 
lione de gli Apoftoli , la quale e (lata manifeftaia per tutto il mondo, 
nella chiefa, e che quelli,che fono (iati inftituiti Vefcoui nella chiefa 
per gli A portoli e loro fuccertbri (ino a noi , hanno ortèruato di ma- 
niera , che ncrtuna hanno conofciuta ne infegnata delle menzogne e 
frcneficherctichc:chcfe gli Apertoli hauertero conofciuto ertcr uc- 
ro quel che gli auerfarij della chiefa al preicntc pretendono , certa- 
mente l'haurcbbero infegnatoa quelli principalmente , che erano 
perfetti , a' quali infegnauano feparatamtnte e fecretamente , & a ì 
quali fimilmente commettcuano lechicfe, perche ucdeuano quelli 
cflcrc in tutte le cofe grandemente perfetti , i quali lafciauano i loro 
fuccertori . E dopo l'hauer recitato i fucccrtori degli Aportoli nella 
(cdia Aportolica, c principalmente nella fedia Romana, alla quale di- 
ce, che per lua preminenza e fuperiorità tutti i fedeli debbono prin- 
cipalmente ricorrere : perciochc in quella è rtata femprc ofTeruata la 
traditionc de gli Apofìoli ufindo querte parole . Ad hanc enim Ec- 
clefiam propter potcntiorcm principalitacem , neceflc crtomnem 
conuenire Eccleuam , hoc ertcos qui funt undiq-, fideles, in qua 
fcmpcr ab ijs qui funt undiq-, , conferuata eft ca , quz cft ab Apo- 
rtohs traditio . Aggiugne dipoi al principio del 4. cap. non bifogna 
domandare da altri ne in altra parte la ueriià fe non dalla chiefa,nel- 
la quale fàcilmente ogni cofà c conofciuta . Percioche gli Aportoli 
amplisfimamentc hanno porto tutte le cofc , che fono uere nella 
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chicfa come in uno ricco «Jcpofito . A fine di oigliai ui la bcuancla di 
uica , cioè la dottrina f.iluiiFcra . Non già per icricrure, delie qunii fri- 
^ilmcnce fi può baucr la copia , ma per crudttdone fpirituale e regola 
della fede data di parole e di uoce uiua per gli Apoftoli, olTcruara per 
i loro fuccclfori. E confcguenremcMUc Ireneo moftrando che la ueri- 
tà della tede il troua nella chicfa caiholica Se Apoflolica, cnon gin ne 
gli heretici, dice. La chiefa cbriQiana e catholica c la porta e l'entrata 
biella uita Ipiritualc & eterna , laonde tutti qutlli,cherabandonano 
(come fono tutti eli herctici feparati dalla chiefa) lono ladroni Se ho- 
micidij . I quali bifona fuggire e con grande afteitionec diligenza 
amare & oHèruare la dottrina della chiefa , e la tradicionc & ueiità » 
che inlegna la chiefa . Pcrciochc fe bene nefTuna fcrittura canonica 
folTe fiata lafciata , laxraditione della chiefi ballerebbe a coni.hirre i 
chridiani nella uiadi lalutee conofcenza della uciicà : come moflra 
per le parole, che qui difotto feguitnno. Se gli Apertoli non ci haue{^ 
fero lafciata nell'una fcrittura , non bifognauaeglifcguitarc l'ordine 
della traditionc ch'eglino hanno data a colorerà i quali commetteua- 
jnolechiefe? Ilche hanno fatto che molte genti barbare al prefente 
credono in Giefu Chri(lo>le quali fenza carattere ò inchiodro hanno 
ia falute fcritta ne' cuori loro per lo Spirito Santo^offeruando acura- 
xamente l'antica traditione , e credendo in uno Dio fabricatore del 
ciclo e della terra, e di tutte le cofe, che fono in quelli, per Giefu Chri 
(lo figliuolo di Dio . Da uantaggio per m oprare più cuidcntemente 
che egli parla della traditione , (ccondo che ella e dipinta della ferie* 
tura, a fine d ouuiarc alla calunnia de gli auerfirij, i quali confondo- 
no il nome di traditione con la fcrittura . Afcolta quel che dice al fe- 
condo cap. del detto libro contra i'incodanza de gli heretici Valen- 
^miani^i quali Ci difcodeaano hora delle fccitture,c fubito di poi delle 
iraditioni Ecclcfiaftichc. Quando noi riprendiamo gli heretici, e che 
Jìoi li confutiamo per le fcritture, Ci difendono con le traditioni , di- 
^^cndpcl^t la ueriti della fede e ftata data , non già per fcritture , ma 
per uiua aoct. £ quando noi la alTaltiamo & impugniamo per la tra- 
4Ìitione de gli Apoiloli , la quale Ci offerua nelle chiefc per fucceslìo- 
nc di Vefcoui,alhora come confufi contradicono e s'oppongono alla 
.traditione , dicendo , ch'esfi hanno trottato la ucra e pura uerità, co- 
jne fc fodero più fauij,ch« gli ApofloU,c che i Vdèoui lofxj fucccfTo- 
,ri . Vedi qui come Ireneo s'accorda coni Yalentiniani in quefto,chc 
•oltra che la fcrittura , le traditioni della chiefa fono neceflaric per ri- 
foluere le quiflioni della fede contra gli heretici . Altrimenti Ireneo 
noa baurcbbe preporto loco la traditione Aportolica,la ^uale mede- 
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fimamcnteconfcdàuano c riceueuano gli hcrcrici. Ma erano in qufrì 
fìo differenti , che gli hereiici s'attribuiuano qualche altra tradiiionò 
particolare & aliena da quella della cbiefa. Gio. Mi pare che le 
rolc d'uno cefi grande , e fi amico dottore e martire fiano di grande 
auttoriià ,eche nioftri alTai apertamente che pio cofc appartenenti 
alla fede non fono punto ridotte per (critto , ma folamente per ira-i 
dilionc de gli Apoftoli Se antichi padri fono (late date e promulgati 
di parola e uocc uiua.E mi marauiglio che gli heretici non habbiano 
ucrgogna di perluadcrfi di hauer più lume della fcdtf , c più di noti-* 
(ia della uerità, che tutta la chiefaja quale continuamente e condot'; 
la per lo Spirito Santo, ne che può errare nella fede, Vec. Segui- 
tando qucfto propofito , afcolta quel che dice Ireneo nel Tuo quinto» 
jibro conira i fopradctti heretici Valeniiniani . La prcdicatione e dot 
(rina della chielà è uera e (labilc,nclla quale è dimodrata una mede^^ 
finia Uia di falutc per tutto il mondo , la luce di Dio è fcoperta c rilu- 
cente nella ehiefa. Chi abandona la dottrina della chicfa, riprende di 
ignoranza i Santi padri della ehiefa, non confiderando punto che 
più ualc un fcmplice catholico & idiota , che uno fofifta baftemmia*- 
torc& impudente. Tah fono tutti gli heretici (dice egli) che fi rtima* 
no , e uanianfi haucr trouato la ucrità, la oue uariano nelle loro opii 
nioni e pigliano i camini torti &c obhqui come cicchi , per ilche giui. 
Aamentccafcaranno nella fofla d'ignoranza cercando fcmprcemai 
fion trouando la uerità. E' bilogna adunque fuggire le loro opinioni 
Se acuratamcnic guardarfi di combatere ò difputarc con loro.Ma bi^ 
fogna ritirarfi alla chicfa,come alla madre per elfer nutriti e fomentai 
ti nel feno filo per la dottrina fua , e per le finte fcritture . La ehiefa è 
il Paradifo, che Dio ha piantato in quello mondo , di tutti i frutti di 
quello paradifo bifogna mangiare , dice lo Spirito di Dio i cioè delli 
iiottrina delU ehiefa, e delle Icritturc dioinc bifogna cffere fpirituaU 
mente alimentato. Ma egh bifogna bene guardarfi di toccare il trut^ 
to uietato,chcc la.fuperba opinione, & ilfcnfo differente che c in rat 
ta l'herefia , Percioche gh heretici fonofì teroerari|che confclTano 
Jiauer lanatitiadci bene, e del male, e quel che e più, fi prcferifcono 
:a Dio , che gli ha fatti c formati . Eglino dunque fentono più che U 
.luifura loro non compòrta, contea la dottrina di S. Paolo ^ iiqual di^ 
.ce . Ncffuno doocrc più icnpre di fe , che ragione non uoglia . E pe^- 
•rò nqn bifogna fcguitaro la.ioro opinione , ne mangiare del fruttò 
Jpro, a fior, che nasi fiamo!cacciati fuora del ^uradilo di uita, ilquale 
, eia ehiefa catbolicoiwiTjuucdi per quello qui, e nella chicfa fola è là 
.uera dottrina 9 f^ucifcca fcieoza, c che noù bifogna/ermarfi alle pa- 
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rofcdcgli hcrctici, 1 quali fono facciati fuora c Teparati gialla chi eia 

CHE GLI HERETICI FALSAMENTE SI ATTRI- 
-ibuifcono il nome della chicfa , e che lachiefa fia con effò loro, 
i Anchora che le tradiiioni offcruace nella chicfa catholica 
* di tempo fcnza fine, in modo ncfluno debbono clfe 
il re rihutacc . Cap. X L V 1 1 . 

ij. 

IL C I 0 F ^ V E. 
Li HERETICI s'attribuifcono il nome della chic- 
faranchor ch'io non dubiti punto che ciò fanno fàlfa- 
mente.E perciò qucfto buono & antico padre Ireneo 
in alcuni pasfi de' (uoi fcritti ha fatto mentionc che la 
31 congregaiionc debbc cfl'crc riputata per la aera e ca- 
tholica chicfa , ti piacerà dirmene qualche cofa. V ec. Nelfao4. 
libro contra l'hcrefic de' Valcntiniani al cap. 14. dopo l'haucre di- 
chiarato che'l theforo afcoftoin uno campo fecondo la parabola di 
Roftro Signore in S. Matthco al cap. 1 3. è la chieLi dice. Bifogna obc- 
direa' Vefcoui , i quali fono nella chicfa, e che hanno la fucccsfionc 
da gli Apoftoli,e che inhcme con la fucccsfione della dignità Epi{co- 
palc hanno riccuuto il dono certo della ucriià. Ma gli altri che non 
«engono per tal fucccsfionc , di qualunque parte che fi fiano, bifo- 
gua hauerli fofpctti ,come hcrctici di maluagic opinioni , fupcrbi, 
gloriofi, hippocriti , facendo tutto per guadagno temporale e di ua- 
nagloria , i quali fono tutti cafcari tk alienati dalla ucntà.Gli hcrctici 
certamente portano all'altare di Dio del fuoco forelHero.cioc dottri - 
ncftrane,e perciò faranno bruciati dal fuoco cclcllc,comc Nadab A'» 
Abiu. Quelli iìmilmcnte che furgono conrra la uerità , incitando i;l- 
altci contra la chicfa di Dio , i quali difccnderanno c rcfteranno ne' • 
V'Lnferno,inghiottiti dalb tcrra.come quelli che erano della lega e fe- 
ditionc di ChorciDathan,& Abiron.E quclli,chc diuidono c fepara- 
no l'unità della chici"a,cnmc fono tutti i (cifmatici, riccueràno da Dio 
la raedefima pc4ia che Hieroboan.E di nuouo al 4^ . cap.del detto li- 
bro, dice. Egli è nccclTario imparare la uerità , la oue le graiie del Si- 
gnore {onome(Tc,6c inlìemecon quv.Ui,con i quali la (uccesfionc 
della chicfa dopo gli Apoftolt è raantenuta,e quello che è di buona c 
fama dottrina c ftabile e fermo . Quelli fono quelh che ollcruano la 
fede che noi habbiamo in uno Dio,ilqualehaf^ttotuttelccofe e 
cheaugumcntanoladilettioneucrfoil figliuolo di Dio, il quale per 
noi e per la noftru falutc ha difpofti fi grandi mifterij, i quali ci fpoa- 
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gano le fcrìtturc fcnza pericolo c dubbio d'errore, non berte inmian- 
do Dio , ne dishoncr.indo i Patriarchi , né contaminando i Profeti • 
Eccoti qui il principale argomento della uera thicfa, perii quale el- 
la è manifcflaia e conofciuta da tutti i fedeli. La quale non folamen- 
te Ireneo difcepolodc eli Apoftoli ha prepollo contra gli heietici 
del tempo Tuo, ma anchorai dottori c (crittori Fcclelìaftici ^ i quali 
fono uenuti dopo lui, come Tertulliano contra i Marcionifti, Cipria 
. no contra i Nouatiani , Agoftino contra i Donatici , i quali hererici 
tutti falfamcntc diceuano che la chicfa era con cflò loro. Afcolta quel 
^go ^^^^ ^^^^ S. Agoftino nel fuo libro contra la Epiflola de* Manichei, 
ftino» quale chiamano de' fondamenti al 4. cap. Accioch'io laici adietro 
la fapienza cclefte e diuina,laqualc uoi Manichei non credete che Ha 
nella chicfa, ci fono più altre cofe, le quali giuftjsfimamentc mi ten- 
gono nella fede & unione della chicfa : cioè la concordia e ccnfcnfb 
di tutti i popoli , c di tutte le nationi che fono nella chicfa chrifliana, 
Tauttoriià della chiefa cominciata per miracoli, nutrita per fpcranza, 
augumcntati per carità,conftrmata per aniichità.Mi tiene fimilmea< 
te la fucccsfionc de Vcfcoui dopo la fedia di S.Pietro,al quale nodro 
Signore ha comandato che douefTe pafcerc le pecore fue fino al prc- 
(cnte. Finalmente mi tiene quefìo nome catholico, il quale non fen- 
za cagione fra tante e diucrfe hcrefìe quefla fola chiefa ha talmente 
ottenuto , anchora che tutti gli hercticiuoglionocfTerc chiamati ca- 
tholici-.nondimeno fc qualche ftraniero domanda ouc c la chiefa ca* 
lholica,nefIuno de gli herctici ardifcc moftrarc la chiefa ò la cafa fua. 
Vedi qui come S. Agoflino apertamente infegna gli argomenti , per 
i quali lì rallegra di (lare nella uera chiefa , la quale gli heretici non 
uogliono conofcerc,nc la pofTono attribuire alle Sinagoghe loro. 
Pciciochc non potiebbono moftrarc perlonc Apoftolichcantecef^ 
(òri della dottrina Ioro,i quali Thabbiano infegnata per continua fuc 
cesflune alle chiefe degli Aportoli . Ma genti fupcrbc& oftinate,ì 
quali fono ufciti della chiefa. Se hanno continuamente fatto refìrten-* 
za fcnza punto di uergogna allo Spirito Santo, come nimici della ue- 
rirà im pugnare apertamente la uera e catholica chiefà.A querto pro- 
ymcen- pofitodiS. Agofìino fotto fcriuc Vincenzo Lirenenfc nel fuo libro 
tio Lire- contra le profane nouiià de gli heretici, dicendo.Bifogna nella chic- 
mnfi, fa catholica grandemente hauer cura , che noi teniamo quello , che 
per tutto, quello che continuamente, quello che da tutti e tenuto , c 
creduto . Perciochc quello ueramcntc e propriamente è catholico^ 
come c fimilmente la uirrù del nome, e la ragione lo dichiara , com- 
picndcndo ucramcntc 6c uniuerfalmcnte tutte le cofc.Ma fìnalmcn^ 
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ce ciò fi fi, fe noi feguitiamo l'uniuerfìtà, l'auttorità , l'antichicà , &: il 
confenfo di tutti. Noi feguitiamo l'uniucrfità, fc noi confcsfiamo 
quefta fola fede efTer ucra , la quale tutta la chiefa per tutto il mondo 
confcfla.Noi fccuitcrcmo rantichiià.fc noi non ci ritiriamo in modo 
alcuno da'fenhe traditioni , i quali i noftri Santi padri c maggiori 
hanno certamente tenuti & offcruati . Parimente noi feguitcremo il 
confenfo/e noi feguiteremo le difTinitioni e fcntenze di tutti,ò quali 
di tutti gli antichi padri e dottori della chiefa . Che cofa farà dunque 
il chrilìiano cntholico , fc qualche parte della chiefa lì fcparadalU 
comunione della fede uniucrfalc ì Altro non fera fc non preferire la 
fanitàdel corpo uniucrfale al membro peftifcroc corrotto. Che le 
qualche nuouainfettione fi sforza di maculare non folamentcuna 

f)arte, ma interamétc tutta la chiefa: Alhora prouederà d'adherire al- 
'antichità , la quale in neffun modo può elTcr (edutta per qual fi uc^ 
glia nuoua fraudc . Che fc in quella antichità Terrore di due ò di tre 
huomini, o di tutta una città ò Hmilmente d'una Prouincia è preua- 
luta , alhora piglierà cura di proporre interamente i decreti del Con 
cilio uniuerfalmentc celebrato , alla temerità & ignoranza di poche 
genti. Che fe tai cofe foprauengono,e che nulla fi troua difHnito per 
Concilio generale, alhora s'affaticherà di conferite fra fe medcfimo 
le fentenzcdc' maggiori Se antichi padri , principalmente e fingolar- 
mente di quelli , i quah anchor che fiano uiuuti in diuetfi tempie 
luoghi , nondimeno iono (lati fermi nella comunione , e nella Tede 
d'una chiefa catholica,& in quella fono flati dottori c maeflri appro- 
nati. e tutto quello, ch'egli harà conofciuto, non folamente un'huo-» 
mo ò due,anzi tutti infìemc e d'un medefimo confenfo hauere aper- 
tamente e collantemente tenuto, ferino, & infegnato , ch'egli inten- 
da fimilmentc fcnza dubbio alcuno , che quello debbe credere e te- 
nere. Gio. Adunque bifogna conchiudere per quello, che le tra- 
ditioni,che s'oflèruano nella chiefa uniuerfalc di tutta l'antichità e 
di tempo immortale fìa quanto alle cerimonie per cfeicitio & am- 
roiniflratione de' facramenti,fìa tanto in più altre ofTeruanze , le qua 
li fi afpettano alla fede & alla difciplina della chiefa catholica , non 
debbono in modo alcuno effere ripudiate,anzi fodenute e difcfe eoa 
tra l'improbità e temerità de gli heretici. V f. c. Nella feconda di- 
(lintionc al can. Hidiculum efl , dice il fanto decreto,cgIi è cofa ridi- 
cola e dishonore aliai abomineuole di fopportareche le traditioni, le 
quali anticamente habbiamo riceuute da' padri , fiano caflàte & an- 
nullate : anchora che nella fama (critiura non fiano efprelle. Percio- 
che ò tutte ò la maggior parte di quelle , fono difcefe & inflituitc da 
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Giefu Chriflo noftro Saluatorc, e per fucccsfionc de* padri fono per- 
uenute fino a noi. La onde tutto quello, che è predicato & infcgnaco 
conerà le traditoni legittime , le quali la chiefà uniucrfalc ha oflcrua- 
tc & infegnate fino al prcfentc , dcbbe edere giuftamente giudicato 
e ftimaio hcrctico , G i o. Alcuni dicono che ci fono delle traditio- 
ni, coflumi,& ofi'eruanze in alcuni luoghi,Ie quali fono troppo one- 
rofc e poco utili , e che perciò farebbe bene di cancellarle. Vec. A 
S» jl^a - qucfto ti rifponde S. Agoftino nella Tua 1 1 9. Epiflola a lanuario , De 
ritibus Ecclefix. Certamente io mi marauiglio, dice a lanuario , che 
muoglia ch'ioti fcriuadc'coftomi e traditioni , le quali difFerence- 
mente s'ofTcruano in diuerfi luoghi , confiderato che ciò non è pun- 
to nece(Tario,e fimilmentc che in fimil cole bifogna tenere una rego- 
la filutifera , cioè che le cofc, che non fono contra la fede ne contra i 
buoni coftumijC che hanno qualche effetto per efortare a uiuer me- 
glio, in qualunque parte che le uogliamo inftituire , ò che conofcia- 
mo efll-re inQituite,non folamente non le dobbiamo punto riproua- 
re,ma più torto lodarle e fiiguirlc , principalmétc quand'cllc fi poilb- 
no difendere per auttorità delle (critturc, comedi cantare Himnic 
Salmi. Al che fare noi habbi.ìmo doitrinc,erempi;,c precetti di noftro 
Signore, e de gli Apoftoli , per muouere il cuore a diuotione, 6^ in- 
fiammare l'afFcttione nell'amore di Dio per la lettione diuina , e poi 
apprcflo feguita.Ma quello,che e inftituito contra l'ufo, che l'huomo 
uuole o{rcruare,comc fé fode inflitutionc di qualche facramento , 10 
non lo poffo approuare, fé non profitta a buoni coftumi,ò all'hono- 
rc di Dio , anchora che liberamente io non ardifca riprouare molte 
fìmil cofe, per euitarc fcandoli d'alcune perfònc e fanti fcropolofi. 
Pu >i conchiudcre adunque , che tutte le cofe fimili , le quah non fo- 
no contenute nell'auttorirà delle fante (critture , ne decretate per li 
Concili) de* Vefcoui,ne confermate per l'ufo della chicfa uniucrfale, 
ma fcnza numero fono diuerfe e differenti , fecondo la diuerfità de* 
coflumi econditioni di diuerfi luoghi , talmente che fenza gran dif^ 
ficulià ò in alcun modo fi può trouare le caufe , che hanno mofTo gli 
huomini di tali cortumi & ofTcruanze . Io flimo che ò la facultà , ò la 
opportunità ha {lata,fcnza alcun dubbio elle debbono cflTcre rccife . 
J. %AgO- Vedi qui come S. Agoflino non riproua-, anzi approua le traditioni 
fiiiìQ, òofTeruanze , lequali fono non folamente per auttorità delle fcrit- 
f ure, ma anchora per li decreti de' padri,e coftumi della cbiefa,ò che 
no^^ fono punto contra la fede e buoni coflumi , e che pofTono dar 
materia & occafione di qualche bene , ma folamente giudica quelle 
doucrc cfTcf c rifecatc > le quali fono del tutto inutili . Quello , che 
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notabilmente intende delle tradiiioni de' luoghi fpetiali ò chiefc par 
licolari , le quali nondimeno fé in fe non fono maluagie,e che non /ì 
polFano recindcre fcnza fcadolo,dcbbono eHcr ritenute &c oflcruatc. 

CHE LA DOTTRINA DELLA FEDE, E LA DISCI 
, plina dcll'honorc di Dio , fono (iati primieramente donati per 
traditione di parole Iole più che per fcriiturc, tato nel ucc 
chio, quanto del nuouo tcftamento. Cap. XLVIII. 

1 L G I 0 y ^ Ti^E. 
A DOTTRINA dcllafcdecladirciplinadcirhonpr 
di Dio, fono elleno (late primieramente date più per 
fcritture, che per traditione di fole parole fcnza fcrit 
to ? V E c. Nò : percioche i fcdeh l'hanno primiera- 
mente riccuute più per traditione che per fcrittura , 
tanio nella legge di natura, quanto nella legge Mofaica. Percioche 
innanzi che Moifc hauellè datola legge a figliuoli di Ifracl, i padri 
antichi dopo Abcl infino a Moife , hanno hauuto la dottrina d'ado- 
rare Se honorarc uu folo e ucro Dio , fenza che ui folle nell'una fcrit- 
tura canonica, ma per continua luccesfione , cdilcefada' padri affi- 
gli uoh.Abcl facrificò a Dio,Hnoch inuocò il nome del Signore,Seth, 
padre de' giufli, adorò &c honojò Dio, Noe piaceua a Dio , e gli ofFe- 
riua (àrrificio, altretanto ne faceuano Abraham, Ifaac, Jacob, & lob. 
I quali fcnza dubbio erano indotti a far quello per tradition pater- 
na , quando anchora non era fcrittura alcuna . E chi è quello (i sfac- 
ciato e tcmerario,che ardifca riprendere c calunniare quefti fanti pa- 
dri per tali traditioni, fcnza la parola di Dio fcritta ? E conciofia che 
tali olTcruanzc erano introdotte fenza la parola elprelTa di Dio , l in- 
fegnaS.GiouanChrifoftomo nella fua i8. Homelia fopra il Gcncfi , c r 
parlando dcll'obraiione di Chain . Confiderà quando il conditore n 
della natura infonde e dona la fcienza all'anima . Perche ncHuna al- 
tra cofa ha indotto Cain a offerire ficrificio a Dio de' frutti della ter- 
ra , fcnon la fcienza che muoucua la fua confcienza . Percioche egli 
fapeua bene e conolceua pcrl'inftinto di natura, ch'egli eragiuftoe 
conucneuolc d'offerire a Dio qualche cofa de' fuoi beni, non già che 
Dio ne hauelTc bifogno, ma a fine, che coIui,che gode & ufi eie' beni 
di Dio, dichiarane uerfo di lui la fua gratitudine. Dio non ha bifogno 
di cofa alcuna , nè ha bifogno d'alcuna cofa noftra . Nondimeno per 
la fua ineffabile bontà e mifericordia ottemperando alla noftra infir 
roità, c per noftra falu tc,permeiic che tai cofe fi facciano , a fine, che 
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131 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
la notitia di Dio Ha fcuola di uirm alla natura humana.Tu ucdi in che 
modo egli dicc,chc i primi padri hanno introdotto oblationc e facri- 
fìcio a Dio per il folo lume di ragione & inftinro di natura. A quello 

Epifi, s'accorda Epifanio nel Tuo fecondo libro centra le herefie, difputan- 
do centra i Manichei . Abel & Enoch erano ^iurti, benché non 
fc anchora nelTuna legge fcritta,ma folamcntc la legge naturale, 
Tintelligenza della quale e la traditione difcendeua per fucceslìone 
de' padri a* figliuoli. Nel nuouo teftamento ècofa notisfimache'l no 
flroSaluatorcc Redentore GicfuChrido tutto il tempo della uita 
fua fopra la terra niente ha fcritto che Tappiamo cfTcr canonico,ne in 
uita fua pure uno de' fuoi difcepoli . E quando egli uolfe montare in 
cielo , comandò a* Tuoi difcepoli, non già di fcriuere,ma di predicare 
TEuangeho a ogni creatura. Ilche hanno fatto primieramente predi- 
cando èt annuntiandol'Euangeliodi uiua uocefcnza fcritto, fcriucn 
dolo lo Spirito Santo ne' cuori de* fedeli, fecondo la Profetiadi Gic- 
rcmia , al cap. 31. Dabo legcm meam in uifceribus eorura , & in cor- 
da eorum fcribam eam. Et è certisHmo che l'Euangelio è (lato lungo 
tempo predicato da gli Apofloli ,eda'difcepoIi auanti che fia (lato 

_ fcritto, come appare per le parole d'Ireneo,al primo cap.del fuo tcr- 

' zo libro contra gli herctici. Noi non habbiamoconofciuta ladifpo- 
Htione della falute noflra , fenon per quelli, per i quali TEuangelio è 
ucnuto Hno a noi . Il quale hanno primieramente predicato , e poi 
predo per la uolontà di Dio ce l'hanno dato per fcritto , per eflcre il 
fondamento* colonna della fede nodra. Et Eufebio nel fuo terzo li- 
bro dell'hifloria Eccledadica al cap.14. parlando de gli apòHoli dice. 
Gli uenerabih Apofloli , i quali erano ueramente degni della gratia 
di Dio , flando in ogni pouertà di uita e pieni d'ogni uirtù, non face- 
uano gran conto di parlare elegantemente, e percioche eglino erano 
per la diuina gratia ripieni d'ogni uirtù, e che eglino haueuanola 
gratia di fare i miracoli , la quale haueua data loro noflro Signore , 
non metteuano l'efficacia del loro fermone , in perfuafioni di parole 
humane,ma in oflenc^tione dello Spirito Santo,nelIa uirtù del quale 
dicendo cofe marauigliofe , per le quali le parole loro erano confer- 
, mate , dauano per tutto il mondo la fcienza del reame del cielo, (en- 
za affaticarfi di Fare molti libri . Percioche la affertionc e conferma- 
rione de'Ioro fermoni non haueua bifogno d'aiuto di linguaggio hu- 
mano, ma di uirtù diuina. Olerà di quello chi uorràconfiderare il 
tempo e l'ordinc.quandogliEuangeli) fono (lati ferirti , eroucràchc 
la prima chiefa è fiorita per fola traditione , e che in quella la dottri- 
na della fede è fiata grandemente in fuo uigore, auanti che gli Euan- 
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gclijò Epiftolc Apoftolichc foflero Icrittc . Il primo degli (cri ttori 
pclJa Itggc di gratia,come leftifica S.Girolamo nel fuo prologo fopra 
gli Euangclij, e nel Tuo libro de uiris illuflrjbus . Al quale s'accorda- 
no Eufebio Ireneo nel luogo pieallegato, è ftaco S. Mattheo Apo- Eufebio . 
ftolo, il quale ha (critioilfuo Euangeìio a gli Hebrei in lingua Hc- 
braica.Ma quel che ne ila (lata la cagione Eufebiojo recica al cap. Co- 
pra detto, dicendo. S. Mattheo dopo lo haucr predicato l'Euangelio 
tt Giudei) uolcndo andare a fare il medefimo ai Gentili, pcrlaflàre a 
quelli che egli abandonaua memoria di quel che egli haucua predi- 
cato , lalTa loro il Tuo Euangeìio per ifcritto . Ma in qual tempo Saa 
Mattheo ha fcritto il luo Euangeìio , Eufebio nel (uo quinto libro 
all'ottauo cap. lo dichiara per tertiraonianzadi Ireneo al luogo che 
difopra S. Mattheo ha fcritto il fuo Euangeìio a gh Hebrei in lingua 
loro nel tempo che S. Pietro e S. Paolo predicauano e dograatizaua^ 
no a Roma, c quiui poneuano il fondamento della fede. Confiderà» 
to dunque che gli appare per gli Atti de gli ApoftohS, Paolo eflcr 
uenuto a Roma fotto l'Imperatore Neronefancbor che fecondo Saa 
Girolamo , S. Pietro ui era uenuto prima al tempo dell'Imperatore 
Claudio) Egli è notisfimo che la chiela è (lata più di uenti anni fenza 
hauerc hauuto alcuno Euangeho fcritto . Il fecondo fcritcore della 
nuoua legge , è (lato S. Marco, ilauale ha (critto il fuo Euangeìio cir 
ca a quel tempo alla riquifitione de' fedeli , come te(li(ìca S. Girola- 
mo nel cathalago de gh fcrittori Ecclefiaflici , Si Eufebio , ilquale fa- 
cendo mentione della predicatione di San Pietro nel fecondo libro 
deirhiftoria Ecclefiaftica al cap. i ^ . dice . Quando nella città di Ro- 
ma appare la luce della parola diuina, e che le tenebre di Simone in- 
iìcmc có l'auttore furono diftrutte,piacqac a tutti d'udire il ferraonc 
di S. Pietro, ilquale predicaua la uerità, io tal modo che non (ì poter 
pano fatiate d'afcoltarlo ogni giorno . E non furono folamente con- 
tenti d'udirlo,ma pregarono S.Marcp,ch'era fuo di(ccpolo,che quel*- 
lo, chcS. Pietro diceua loto di bocca,lo uoIcfTe ridurre loro per ferie 
to , a fine di poterne haucre perpetua memoria , e che lo potclTero 
penfare e meditare (landò nelle cafe loro & in ogni luogo,nc mai ccf 
larono di pregarlo fino a tanto, ch'esfi hebbero quello , che doman- 
dauano, che m caufa, per la quale fu fcritto l'Euangelio, che noi leg- 
giamo fecondo S. Marco. Ma in qual tempo l'Euangelio di S. Marco 
Ila ftato publicato nella chicfa, Ireneo nel fuo terzo libro centra gli 
hcretici , al primo cap. lo roanifcfta, dicendo. Poft Apoftolorum ce- Hireneo, 
celfum Marcus di(cipulus & interprcs Pctri, de ipfe qux a Petto nua 
tiata erant,pra:fcripta nobis tradidic . Oue fecondo Eufebio nel 5. li- 
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bro alcap.«. Euangeliunì quod illc prxdicaucrar, digcsfit in libro. 
S. Marco dilccpolo di S. Pietro dopo lamorrcdc gli Apoftoli ci ha 
dato per fcritto c ridiittc in uno libro le cofc, che erano ftatcanun- 
tiaic per S. Pictro.Chc ciò bifogna intendere della piena diuulgatio- 
ne del (uo Euangelio , che egli haueua già fcritto mentre, che uiueua 
S. Pictro.Dclla medcfima opinione è Epifanio nel fuo fecondo libro 
centra rhcrclìe , trattando le herefic de gli Alogienifla quale è la ^ i.) 
dice. Incontinente dopo S. Matthco, S. Marco' ha fcritto il fuo Euan 
celio , per comandamento di S. Pietro, il quale dopo eh egli hcbbc 
Icritto, fu mandato.da S. Pietro in Egitto. Per il che appare l'Euan- 
geliodi S. Marco non edere ftato diuuigato , e riceuuto in tuttclc 
chiefc , fenon trentafctt anni dopo l'afcenlione di noftro Signore . Il 
terzo fcrittorc Ecclefiallico e S. Luca,del quale Eufebio nelfuo 3. h- 
broalcap.24. fa raentione dopo. Mirco, dicen do.S. Luca di- 
chiara egh medefimo nel principio del fuo Euangelio,la cagione, che 
Io muouc a fcriuerlo, la quale è. Percioche molt/ haueuano prefo ar- 
dire temerariamente,di mettere per fcritto le cofe , delle quah egK 
haueua più nera noiitia . La onde udendoci noi ritirare dalla narra* 
rione de gli altri,ha tcftificato e fotta teftimoni.'iza.che quel ch'egli ha 
detto per fcritto,rha intclo da S.Paolo e da glialtri Apoftoli che l'ha- ^ 
ucaan ucduto. Ma in che tempo S. Luca habbia fcritto il fuo Euan^c 
iio ^incerto. Percioche Ireneo & Eu(ebio non ne fanno r/ienrionc 
alcuna. Nondimeno egli è certo che S. Luca(come egli appare per le 
fue parole nel fuo proemio) è ftato corretto di fcriuerc il fuo Euan- 
gclio , alhora che molti fi sforzauano di fcriuerc l'hiftoria di noftro 
Signore per relation d'altri , che ciò non e uerifimilc cflfcre ftato fat- 
to nel cominciamcnto della chiefa. Il quarto Euagelifta c S.Giouan- 
ni, del quale Eufebio al luogo che difopra. Si dice che S. Giouanni 
perleuerò nella fua prcdicationc fino all'ultimo giorno della fua età , 
ienza dare cofa alcuna per fòriito. Ma efiendo gli altri tre Euangeli- 
fti publicaii per tutto , e pcruenuti alla notiiia fua , lui ci approua irì 
quello che tocca la uerità narrata da loro . Nondimeno dice che gli 
haueuano lalTate alcune cofe , cioè quelle che erano ft.ue fatte per il 
Tioftro Saluatore nel cominciamento della fua prcdicatione. S. Giro 
5. Cirola iamo nel caihalogo de' dottori Ecckifiafiki recita un'altra caufa , per 
WO, la qua'<^ S. Giouanni ha fcritto il fuò-fiuangelio, dicendo.S. Gioùaa- 
ni Apoftolo , il quale Gicfu Chriflo amaua grandemente, l'ultimo di 
tutti ha fcritto rEuangcIio,per le preghiere de Vefcoui d'Alia contra 
Chcrinto, 6c altri herctici, e principalmente contra la dottrina de gli 
£bioniti,i quali diccuano Gicfu Chrifto non cffcrcftato innanzi a 
^ Maria • 
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Maria. E non oflante che S. Giouanni haueffe innanzi fcritto l'Ape- 
califTc ncirifoladi Pathmos, al tempo di Domitiano , come lotciìi- 
fìcano Ireneo & Eufebio . Nondimeno egli è notisfimo , che egli ha 
anuntiata la parola di Dio,egoucrnate le chicle d'Alìa^piu di c[u.iran 
t'anni fenza alcuna (criccura . Ma quanro tempo dopo la pasfione di 
Doftro Signore, S. Giouanni habbia fcritto nel Tuo Eunngelio , Epi- 
fhniolo tertifica al fopra detto fecondo libro con tra gli hcretici no** 
minati Alogi . Lo Spirito Santo ha coftretto S. Giouanni di fcriucrc 
il fuo Euangelio nella fua uecchiaia , nella età di nouant*anni , fotto 
Claudio Celate , dopo l'eflère ftato riuocato dell'lfoladi Pathmos» 
che lungo tempo era uiuutoin Afia, talmeniechcegli èuiuuto no- 
uanta nou'anni , & è morto fcHant'otto anni dopo la paslìone di no- 
ftro Si(»nore,(btto l'Imperatore Traiano, come teAifìca S.Girolamo: 
per il che fecondo Epif^mio , innanzi felTant'anni dopo la morte di 
Gicfu Chrifto non ha Icritto il luo Euangelio . Ma Bcda Venerabile g^j^ 
al cominciamentodell.1 fua efpoHtione fopra il primo cap. di p. Gio- fjgY^yng 
uanni , dice . Che circa felTanta cinqu'anni dopo l'Alcenfione di no- 
flro Signore ha predicata la parola di Dio, innanzi che egli habbia 
fcritto il fuo Euangelio. E confeguentementc dichiara la medclìma 
caufa,cheS . Girolamo,per la quale e^li è flato corretto di fcriucrlo. 
Tu uedi per tutto quefto , che la chiela al cominciamento ha riceuu- 
co la dotttina della fede per tradition folamentc e uiua uoce , c non 
per fcrittura. ' ' 

CHE TVTTE LE COSE, CHE NOSTRO SIGNO- 
rc e gli Apoftoh hanno detto,(utto,e inftituito non fono conte- 
nute ne gh Euangelij, ne in gli altri libri del nuouo tella- 
roento. Cap. XLIX. 



IL G 1 0 V ^ V^E. 
Vtto quello che Giefu Chrifto nortro Saluatore e 
gli Apoftoli hanno detto, fatto, &: inftituito , c egli 
contenuto ne* quattro Euangelilìiò negli altri libri 
del nuouo teftamento? Vec. Nò: perche cotefto 
e imposlibile, come S. Giouanni, il quale l'ultimo ha 
fcritto i Euangelio per fupplire a quello, che gli altri Euangelifti non 
haueuano fcritto, principalmente delle cofe appartincnti alladiui- 
niià di noftro Signore,quanto all'opere, lo teHifica al lo.cap. del fuo 
Euangelio . Multa quidcm & alia ugna fecit lelus in confpcdlu fuo- 
cum difcipulorum, qux non fune fcripta in libro hoc . Giefu ha fatto 
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molti aldi fegni nella prcfcnza de' fuoi difccpoli , i quali non fono 
ferini in qucfto libro . E dopo afTcgnando la caufa , per la quale non 
fono (laci (cricci, dice. Hxc aucem (cripta funt, ut credatis>quia lefus 
cft Cbriftus filius Dei, Ma quelle cofe fono fcriue a fine, che uoi cre- 
diate che Giefu Chrido è il bgliuolo di Dio. In che appare che quelle 
cofe fono folamcnte narrate da gli Euangeli(li,i quali fono ueri c fuf- 
fìcicnri per far tede di Gicfu Chri(ìo, e delia C\ìjl diuiniià, e del bene- 
6cio delia rcdentione humana . Ma concioHa che ci fono molte cofe, 
le quali appartengono folamente alla fola perfona di Giefu Chrifto , 
anzi alla dottrina della fede , e dell'ordine Èccicnaflico, il che oecef* 
iariamcnte bifogna credere , ne fcguita maniferiamente che il tutto 
non è (critto ne gli Euangelij. Il che all'ultimo cap. del fuo Euangelio 
S. Giouanni apertamente dichiara, dicendo. Ci fono molte altre co« 
Ce y le quali ha fatte Giefu Chrido , le quali fe fòffero fcritte di punto 
in punto,c di cofa in cofa,io non penfo già che tutto il mondo potef* 
le comprendere i libri, che fe ne fcriuerebbono . Oltra di ciò S. Luca 
al primo cap. degli Atti dopo la fua redurrettione dice cheGiciu 
Chriflo è appario a' (uoi difcepoU in molti fegni , parlando del rea- 
me di Dio . E nondimeno a pena gli Euangeliili ne hanno (atte cin- 
que ò fei parole di (ì frequente e di (i notabil fermone. G i o. Tu hai 
e cofi mi pare che tu habbia ailai detto di nodro Signore e della fua 
dottrina per uocefua,reda di fcguitare le dottrine & inditutioni 
Apodolichc. V E c. Neduno di (ano intelletto può dubitare, che 
tutte le predicationi e traditioni degli Apodoli (ìano ridotte per 
icritto . Perciocheconciolìache tutti gli Apodoli hanno ripieno il 
mondo della loro piedicatione^fondato più chiefe, ordinato più Ve- 
fcoui. Preti, c Diaconi, chi è colui, che dubita che quedi primi padri 
c propagatori della chiefa non habbiano indituite molte cofe, èc in- 
fegnato folamcnte di uiua uoccprincipalmente quelli,i quali hanno 
fubrogati nelle fedie loro , e i quali dciìderauano che fodero confu- 
mati in ogni perfctiione?In che modo è egli pos(ìbilc che tutto quel- 
lo (la comprcfo nelle loro Epidolc canoniche, condderato ch'elleno 
trattano argomenti particolari,e ch'cde fono mandate alle chiefe par 
licolari? S. Paolo, il quale ha dritto più Epidole, iniegna apertamen- 
te, che egli ha dato più di dottrine , che non erano fcritte . Non dice 
egli al ly.cap. della fua prima a* Corinthi . Io ui notifico fratelli miei 
l'Euangclio, ilquale ui ho predicato, e che uoi hauete riceuuto, e nel 
quale uoi rcdate,e per il quale uoi fere (alui,pcr qual ragione ue l'ho 
io predicato fe ne hauete memoria, fe quedo non è che uoi habbiate 
creduto in uano.Pcrcioche primieramente io ui ho darò quello ch'io 

ho dmiimentc 



/ 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 157 
ho fimilmente riccuuto che Gif. sv Christo c morto per i no 
ft.ri peccati, fccondu le fcritturc, e che egli e ftato fcpcllito , c che egli 
c riuifcitato il terzo giorno fecondo le fcritturc , e che egli e ftato uc- 
duto da CcfxSf Se apprcllo lui da gli undici . Dopo e ftato ueduto da 
più di cinquecento fratclh inneme,dc' quali molti uiuono (Ino al pre 
lente , & alcuni fono morti . Dopo è ftato ueduto da Iacopo , poi da 
tutti gli Apoftoli.Chi è quello de gli Euangelifti,che ha Icritto quefte 
due apparitioni fatte a S. Iacopo , & a i cinquecento difcepoli?Et ouc 
è fimilmcnte (critto quel , che dice TApoftolo ne gli Atti, che noftro 
Signore ha detto. Beatus eft dare quam accipcre? E' non bilogna giu- 
dicare che S. Paolo uoglia fupplire a quello,che è ftaco lafciato da gli 
Euangelifti : percioche come qui difopra è ftato detto della auttori- 
tà di S. Giouanni, tutti gli Atti,inftitutioni, c dottrine di Gicfu Chri- 
fto non C\ potrebbono comprendere in libri innumerabili.Di quefto 
dichiara 6ccuidentc teftimonianza Eufebio nel fuo terzo libro, al £|^/f^/^ 
cap. 14. facendo mentione de gli ferirti di 5. Paolo. S. Paolo, ilqualc 
è più elegante nella lingua. Se il più profondo in (cienze, che tutti gli 
altri Apoftoh, no ha fatto fenon un picciol numero di EpiftoIe,lequa 
li contengono innumerabih 8c incomprenfibili mifteri) e facramen- 
ti , come iàtte per colui , il quale l'haueua uedute , fendo ftato rapito 
fino al terzo cielo .Se adunque innumerabih facramenti erano nel 
^etto di S. Paolo, Se egli ha folamente fcritti pochi di fbgIietti,non ui 
eia minima parte di quel che pofta elTer contenuto in n pocafcrittix 
ra.E conciona che S. Paolo ha parlato e predicato fapienza,ciocgran 
di & alti mifteri fra i perfetti : e chelpelTc uoltecgli haindirizatc le 
Tue Epiftolc a i piccioli Se imperfetti , fra i quah era diirennone,comc 
appare ne gli argomenti di quelle, ne feguitache egli hi detto,in(e- 
gnato, & inftituito molte cole,le quali non fono contenute nelle fue 
Epiftole.che egli ha indirizate alle chiefe particolari , e per caufc fpe- 
ciali jilchelui medeftmo apertamente dichiara in più pasH. Percioche 
all'undecimo cap. della fua prmiaa Corinthi, dice. Io ui lodo fratel- 
li miei,che uoi hauete memoria di me in ogni cofa,e che uoi oftlrua- 
re i precetti e rordinanze,come io ue Tho date.E nondimeno non ap 
pare punto per fcrittura quali ftano ftate quefte ordinanze :perche 
quefta e la prima Epiftob,che ha mandataloro. E poi àpprefto infti- 
tuendo la donna douere clTcre uelata nella chiefajla qual cofà in ncC- 
funa parte era fcritto, dice. Se alcuno ui c,che paia eHcr contentiofo, 
noi non habbiamo tale ulanza, ne la chiefa di Dio . Eccoti qui come 
li coftringe per il folo ufo della chiefa, il quale non era punto fcritto, 
d'obedire c non contendere in colà di picciola imporcanza . E poche 
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pnrolc interpolle,dicc.lo ho rkcuuto da noftro Signore quello cWio 
ui ho dato non già per (critto : perciochc mai innanzi non l'haucua 
loro fcritto. Ma che cofa foflfe quclla,chc haiieua data lorojodichia- 
ra , anchora che non già del tutto , anzi in parte , cioè che Thuorao 
efperimenti fé medcfimo , il quale uuolc facramentaimcnte partipa^ 
re il corpo e*l fangue di Gicfu Chrifto: Se alla fine di quefto cap. pro- 
mette infegnarc di uiua uoce lecofe appartenenti allaianta comu- 
nione , e per lo (lato della chicfa loro, dicendo . Quando io ucrrò,io 
difporrò le cole. Ma dire che l'Apoftolo non badato perfeitione alla 
fua promefTa , qucfto farebbe arguirlo di bugia,ò notarlo di lei^gic- 
rczza. Anchora al 4. cap. della Tua prima a' ThcfTaloniccnfi/a elprci^ 
fa mentione di molti precetti, i quali folamcnte di bocca haueua da- 
ti loro: non già per fcritturaydicendo.Noi ui preghiamo e fupplichia- 
nio per il Signore Giefu , che in quel modo , che haucte riccuuto da 
noi come ui bifogna conuerfare e piacere a Dio, che cofi uoi caminia 
te , a fine , che uoi abondiate di più in più . Certamente uoi fapete 
ouali comandamenti noi ui habbiamo dati perii Signore Gicfu. Er al 
fecondo cap della fua feconda a' detti The(Tàlonicenfi,mamfcflamen 
ce comanda loro di non tenere in minore offeruanza le traditioni » 
ch'eglino haueuano riceuutc di parole , che quelle , che haueua loro 
(critte, dicendo. Fratelli miei ftate ftabili,e tenete le traditioni,lequa-J 
li haucte imparate,fiano per parole ò fiano per Epiftole noftre.Quc- 
fte (cnrcnze, e quelle a' Corinthi qui difopra allegate.Laudo uos fra- 
trcs, quòd &c. S. Bafilio al 15?. cap. del fuo libro, De Spiriiu Sanilo 
allega per approuaiione & auttorità delle traditioni non fcritte. An- 
chora al terzo cap. di quefta medefima Epiftola a'ThefTalonicenfi, 
dice S. Paolo. Noi ui comandiamo nel nome di noftro Signore Gic- 
5* Taoio. f^J^ Chrifto, che uoi ui fepariate da tutti i firatelli, che caminano difor- 
dinatamente, e non già fecondo la tradiiione,h quale hanno riceuu- 
ta da noi. Vedi qui come lui fcomunica quelli, che non uogliono ui- 
uere fecondo la iraditione Apoftolica . La qual cofa certamente non 
(àrebbc , fe le traditioni non folFcro necedarie a' Chriftiani S.Cipria- 
no allega queflo pado di S. Paolo nella fua terza Epiftola del fuo pri- 
mo libro a Cornelio Papa contrai Nouatiani ,i quali tutbauanola 
difciplina Ecclefiaflica , la quale S. Cipriano,c gli altri fanti padri oC» 
(cruauano,la quale nondimeno non era punto efprefla per Icrittura.* 
Di più S. Paolo alla fine del fuo (>. cap. della fua prima a Thimotco 
li comanda, che diligentemente debba olfcruare le traditioni che gli 
erano ftate dare, dicendo. O Thimoiei depofitum cuftodi. Er alfc- 
condo cap. della fua feconda a Thimotco,li comanda che le cofe,che 
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egli haueua udite alla pred'nzd di più tcflimoni, le commetta a huo- 
mini fedeli, c che Cano fufficicnii a infcgnare a gli altri. Egli è euidcn 
lisfimo clic quelle cofc non erano già comuni a tutii , ne date a Thi- 
moteo per Epiftole . Per la qual cofa uolcua oltra le fcntturc, alcune 
cofc cfler tenute & ofTeruatc per tradiiioni , le quali non ha uoluto 
mettere in fcritto. Gio. Gli altri Apertoli hanno eglino fimilmcn- 
fc fjtto,comeS. Paolo, infegnando e dando traditioni più per parole 
cperuoccuiuajChepeiEpiftoleòfcritture? Vec. SanCiouanni, 
ilquale ha gouernato lechiefe d'Alia lo (patio di fcflTanta cinqu'anni , 
innanzi che fcriuelFc il Tuo Euangelio(come difopra è flato detto)et»li 
è manifertisfimo che tutto quel che egli ha finto & inftituito in quel 
tempo e (lato pei una (ola traditione . Come fimilmentc appare per 
ucllo che egli dice nella Tua feconda Epiflola. Anchor ch'io haucsli 
a fcriuerui più cofc.io non le ho uolute fcriucrc per carta & inchio 
ftro-, ma io fpero di uenirc a uoi , e parlare bocca a bocca. Tu uedi in 
che modo egli fi rifcrua più cofc per inlhuire i fedeli di parole e no- 
ce uiua , oltra a quelle , che haueua fcritte loro per quelle Epiftole . 
Similmente chi e colui, che dubiti che S. Pietro oltra le fue Epiflolc 
fcrìttepoco innanzi la morte fua,non habbia lafciato a' Vcfcoui , i 
quali ha ordinati nel tempo fuo , più dottrine e traditioni^ per il go- 
ucrno& inftitationi delle chicfc c popolo Chriftiano , le quali non 
fono fiate riceuuce con minore riuerenza , che le Epiftole Tue ? Delle 
ouali traditioni S. Clemente teflimonio oculare de* fatti di S. Pietro 
fa in parte meniionc ne' fuoi libri delle ricognitionijc quali ha dopo 
inflituite fendo Papa a Roma , e le quali i Santi Papi e Martiri , Ana- 
cleto, Euariflo, &: Aleirandro,nellc loro Epillole hanno comandato 
allechiefe fiano ofTeruatcQueflo parimente bifogna credere di tutti 
gli Apoftoli , de i quali nella chiefa non è alcuna (crittura canonica, 
le quali hanno date in documento e traditione di parole de uiua uo- 
ce alle chicfe , le quali hanno fondate , & a i paefi e prouincie , nelle 
quali hanno annuniiato primieramente la fede di Giefu Chriflo, e la 
dottrina di falute . Per quefta cagione Papia difcepolo di S. Giouan- 
ni, e compagno di Pohcarpo,ncl proemio de' ^ . libri che egli ha com 
porti, il titolo de* quali è,E^planatio uerborum dominicorum,comc 
recita Eulèhio al cap. 59. del fuo terzo libro dcH'hiftoria Ecelcfiafti- 
ca fi gloria delle dottrine degli A portoli, le quali ha riccuute per ui- 
ua uoce,dicendo. Non ui farà punto graue , difporre tutto quel che 
noihibbiamo intefo per il paffato dagli Aportoli , il che habbiamo 
bene ritenuto infiemc con le loro interpretaiioni,c dichiarare la uc- 
citì come ella c . Perciocbe noi non ci lìamo già fermi a quelli , che 
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diceuano moltecore,maaqucIli,che diceuanola ucrità.Nc a quelli, 
dieci allcgauano i comandamenti de gli huomini,ma a quelli chcci 
ramcntauanolc dottrine, le quali haucuano imparate per la bocca 
del noflro Redentore. E quando ucniua qualcb'uno di quelli>i quali 
haueuano fcguitato gli Apoftoli,io ftauo continuamente appreflb di 
lui per pcfcarc & imparare da lui quelle cofe, che diceuanoS. An- 
drea e S. Pietro, quelle S. Filippo, e S. Thomafo) c quelle S. Iacopo , 
S. Giouanni, S. Mattbeo , ò qualcb'uno de gli altri Apoftoli . E pari- 
mente Ariflionc, Giouanni Prete, e gli altri difccpoli.Pcrcioche non 
mi pareua far tanto profìtto di uedere i libri e le fcritturc , quanto di 
udire & intendere la uoce uiuadc' maelìri . La qual dottrina di uocq 
uiua oltra le fcritture,teneuo fìmilmente in grande riputauone c uè- 
Clemente neratione. Clemente Aleifandrino antico dottore che uiueua l'anno 
jlUSan- noflro Signore c c fotto l'imperatore Coramodo e Seucro,dicen 
drim primo libro , (uorum ftromatum, ideft ueritatem , come recita 

Eufebio nel Tuo quinto libroal cap. ii. Io non hogia iciitto quefli 
coraentarij per oAcntaiione, ma per fzt memoria della mia uecchicz 
za , e per uno rimedio d'obliuionc . Et a fìne , che nel leggere quelli « 
egli habbia memoria di più magnifiche cofe, e di più parole diuine , 
le quali ho meritato d'udire da alcuni Santi huomini^i quali mi hanr 
no indrutto , l'uno in Acaia , l'altro in Soria , e l'altro in Oriente , e 
medelìmamente in Palcdina da uno,che era della natione Hebraica* 
E finalmente io fono (lato dottorato in Egitto per uno huomo ccr 
celiente fopra tutti gli altri , tanto in dottrina , quanto in uirtù . Ap- 
prefTo al quale hauendo trouato il theforo afcoito dentro al campo, 
non ho uoluto cercare di nelTuno altro . E quelli ch'io dico mi han- 
no infegnato la uera dottrma,laquale haueuano imparato immcdia<^' 
tamente da* primi auttori e promulgatoti di quella, cioè di S. Pietro 
e di S. Iacopo , di S. Giouanni , c di S. Paolo Apodoli . E quella mi 
hanno data i miei detti maeflri come padri a* loro figliuoli . E di pii; 
Eufebio nel fuo^. libroal ii. cap. dopo hauerc (crittoii cathalogo 
de' libri del detto Santo padre,Clemente Alellandrino facendo men 
tione di lui , ilqualc era uicino del tempo de gli ApoAoli , dice. Nel 
fuo libro , il quale ha fcritto delle Pafque , egh ha confedato che egli 
èflato conflretto per i frateUi chrifliani fcriuere e lafciarc a' Tuoi fuc- 
cefFori quel che egli haueua riceuuto per uiua uoce da i ucccbi, i qu4 
li erano flati fuccefFori de gli Ape (Ioli . 
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CHE! SANTI P A D RI E T A N 1 1 C H l DOTTOKl 
nc'loro fcritri hanno grandemente riuerice le rraditioni della chie 
fa, date & olTeruatc fcnza fcritturc , delle quali limilmcnte fi fono 
difefi centra gli heretici , c che alcuni articoli della fede noftra , i 
quali medefimr.mcntc credeuano gli heretici,non fi pofibno apcr 
canscDteprouare per le fante fcritturc. Cap. L. 

IL G 1 0 V o4 'li E. 
Li altri anciihi padri e dottori , hanno eglino 
fitto mcntione di quede traditioni Apofloliche & 
Ecclcfiaftiche J V f. c. Si fenza dubbio alcuno . 
G I o. Piacerebb ti egli recitarmene alcunc?V e do 

non ti uoglio mancare di qucfto, anzi fuisfàre al dc- 

fiderio tuo, com'io ho fatto fino al prefentc : A((:olta adunque S.Cle ^xlemen 
mente difccpolo di S. Pietro , nella fua prima Epillola a S. Iacopo 
fratello di noftro Signore-, la qua! facendo mcntione come egli era 
ftato ordinato per S. Pietro nell'ufficio del grado Paftorale, recita le 
parole, le quaU alhora gli dilfe S. Pietro, fpettante alle traditioni Ec 
clefiaftichc . Riceui uolontariamentc l'ufficio di Vcfcouo» principal- 
mente pecche tu hai imparate d i me debitamente le difpofitioni& 
ordinanze Ecclefiaftichc.A fine,che la falute di quelli, i quali per noi 
fono ritornati a Dio,non uariano punto.E nella line di quella Epifto 
la dopo Thaucr bene lungamente dichiarate le traditioni c regole Ec 
clefiaftichc ordinate per S. Pietro, dice. NclTuno giudichi potere 
fprezzarc ò disfimularc quefti comindamenti fenza fuo danno c pe- 
ricolo : percioche al giudicio di Dio, colui fentirà i tormenti del hio- 
co eterno , il quale non (limerà c fprczzerà i decreti Ecclcfiaftici.San 
Dionifio Arcopagita difccpolo di S. Paolo , nel fuo libro dell'EccIc- . . 
fiaftica Hierarchia.fpcfie uolte con gran riuerenza fa mcntione delle ^' 
traditioni Apoftoliche, chiamandole fante , diuinc, c per altri titoli ^reo 
honoratisfimi. S. Ignatio difccpolo di S.Giouanni nella fua 10. Epi- pJg't^' 
ftola a Hero Diacono della chiefa Antiochena, parlando d'alcune tra S . Igni' 
ditioni&odcruanzc Ecclcfiaftichc comanda ftrcttamentc che s'ol- do. 
(cruino le cofc, che fono riccuutc nella chie(a per traditione. Ciafcu- 
no che dirà ò fentirà altrimenti , che le traditioni Ecclcfiaftichc non 
uogliono ò pretendono giudichilo e lo reputi ,comc un lupo rapace 
dietro le pecore , anchor che moftri d'cllcr catholico , ch'egli digiu- 
ni, ch'egli olTcrui uirginità,che faccia fegni,clie profetizi.Con fiderà 
qui s'cgU ti piace quel,che direbbe al prefentc quefto gloriofo Vefco 
uoc Martire fcfoneinuita,eche uedelTeicocxattori de* buon co- 
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ftumi , gli encruaiori d'ogni difciplina , gli cfccrabili uiolatoridcl/c 
tradicioni Apoftolicbc & Ecclcfiaftichc, che pullulano e regnano al 
prcfentc , nella chicfa chriftiana. G i o. Egli e uerifimilc & acrcmcQ 
re li riprenderebbe rconfidcrato che chiama lupi jguaflatori , e di- 
fcipatori de' greggi di Giefu Chrifto , quelli che non feguitano le tra- 
ditioni della chicla,anchcra che lìano di buona uita e fcnza uirio.Ma 
s'egli ti piacc/eguita le auttoriià de' padri antichi,come tu hai corniti 
ciato. Vec. Ireneo difcepolo di Policarpo, il quale era uditore di 
S. Giouanni, nel Tuo libro contra gh Valentiniani,& altri fimili bere 
ricijfa fpclTò meniione delle traditioni Apoftolichc & Ecclcfia diche, 
c fpecial mente ai 4. primi cap. del terzo libro . Il fimile fa Tertullia- 
no nel Tuo libro De corona militis . Et Origene contemporaneo a 
Tertulliano nella Tua quinta Homelia fopra il libro de' Numeri,dicc. 
Fra le oflcruanze Ecclcfiaftiche,uc ne fono alcune,che tutti debbono 
neceflàriamente oflcruarc,fc bene la ragione di quelle non è cono- 
fciutada tutti . Come di pregare Dio in ginocchioni , e nel pregare 
Dio uoliaifi uerfo Oriente. Come della maniera ò cerimonie per 
confacrare e perficere la Santa Eucariftia . Come dtlle parole,de* gc 
fti, dell'ordinejchc s'ofl'eruano e fanno al battemmo. Le quai cofe noi 
oflcruiamo fecondo che Giefu Chrifloci fuoi Apoftolice l'hanno 
date & infegnate. S.Ciprinno ncll'oitaua Epiftola del fuo fecondo li- 
bro a Cornelio Papa facendo meniione di Nouato fcifmatico,il qua. 
le contra le Ecclciiaftiche & Apóftolichc traditioni ordinò Preti c 
Diaconi , dice di lui e de* fuoi limili . Coloro non poflono (brc nella 
chiefa di Dio,i quali non tengono ne nella loro conucrfatione ne ne 
i loro coftumila deificai Ecclefiaftica difciplina e traditionc : an- 
chor ch'ella non fia fcritta nel Canone delle fante fcrittute . Tale era 
Donato, il quale contra la regola & ordinanza della chiefi , prefe ar- 
dire d'ordinare i Preti e Diaconi. Gregorio Nazianzcno nella |fua ora 
tione a Gregorio Niceno fratello di S.Balìlio,fatta per fua conlérma- 
rione il giorno dopo la fua elettione nella dignità Epifcopale,la qua- 
le oratione è infetta nell'opere del detto Gregorio Niceno, dice uer- 
fo la fine . Confcsfiamo liberamente di cuor magnanimo e di parola 
franca fino che ci farà fpirito, le facrateconftitutioni de' noftri fanti 
padri , le quali certamente s'accoftano a Giefu Chrifto.Aihanafio già 
Mba- per il paflkto baftonc de gli heretici,neiropera fua dello Spinto San-> 
fio, co,afFcrma qucfto;iriicolo della fede,che lo Spirito Santo e Dio equa 
le al Padre òc al Figliuolo , non folameme per fcnitura , ma anchora 
per traditionc Apoftolica,la quale la chiefa catholica ha riccuuta per 
fucccsfionc de' padri, come pcreuidcntc argomento, dicendo fra 

l'altre 
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cofc nella fine del (uo terzo libro. Quel ch'io dico & infcgno^c fecon 
do la fede degli Apoftoli, la quale i noftri padri ci hanno infcgnata . 
Io non ho niente d'altrouc aggiunto ò a giuftato, ma quello ch*io ho 
imparatOjio l'ho raccolto fi;condo l'accordo e confonanza delle fante 
fcritture. Quello mcdcfimo ha fatto S. Bafilio il grande , il quale per 
la approuatione di quello medeilmo articolo della gloritìcationL* 
dello Spirito Santo fi e aiutato e difdo contra gh heretici Eunomiant 
dell' antica traditione Apoftolica, uok-ndo moftrare, anchor che quc 
fto articolo non folfc contenuto Se clprelTo nella (crittura, nondime- 
no la traditione della chiefa c fuftìcientc Se ualeuole argomento , pei: 
prouarc la uerità di quello articolo , dicendo al 27. cap. del fuo hbro 
De Spiritu Sancflo . Le doiinnc ^ oflcruanze, che l'huomo predica 
lìella chiefa , alcune ue ne fono, le quali habbiamo per fcritto, l'altre 
dalla fola traditione degli Apoftoli lenza fcritiura.Lequali tutte han-» 
no una medefima uiriù & autrorità nelle co(e,che concernono la re- 
ligione e pietà chriftiana , 8c alle quali ncffuno coniradice , che hab- 
jbia qualche poca d'efpcricnza delle ragioni Ecclefiallicherpercioche 
fc noi ci sforziamo imprudentemente ributtare 1 : confuctudini e tra 
ditioni , le quali non fono punto fcritie, come friuole, inutili , e di 
nelfuno uigore & auttorità , noi condannaremo fimilmcnte le cofc , 
che fono nell'EuangcIio , neceflarie allafalute nollra.E da uanta^gio 
la prcdicatione della fede non hauerà altro , che'I folo e nudo nome . 
In tali traditioni riceuute fenza fcrittura , io ne reciterò per efempio 
nel primo luogo , quello che e più ullrato & unipare . Chi è quello, 
che ci ha infegnato per fcritto di fare il legno della croce fopr i a quel 
li,che hanno melfo li fpcranza loro in Giesv Christo? Qua- 
le fcritturaci inllruifcedi pregare Dio uolti ucrfo Oriente? Qual de* 
Santi ci ha lafciato per fcritto il canone della meda per la confacra- 
tione dellaEucarclliaedel fanto calice ? Perche la chiefa non fi con- 
tenta di quel che recita i'ApoftoIo ò l'Eu.uigelio . Ma innanzi e dopo 
Jaconfacrationc clU dice altre parole , le quali non fono di picciola 
^importanza , e di poca uiriù, all'ufficio d'un fi gran millerio, le quali 
habbiamo riceuute per traditioni e fenza fcriitura.E di più per quali 
ferirti confacriarao noi l'acqua del battefimo, l'olio della (anta untio- 
nc, e colui ùmilmente che riceueil battefimo ìCotcfto non uenne 
-egli da tacita e (ecrcta traditione di Giesv Christo, e de' fuoi 
Apoftoli? Qual parolai feriti 1 ha infegnato ugneredel finto olioco- 
• lui,chc Thuamo battiza ? Oue ù egli infegnato che l huomo il dcbbe 
tre uolte lauar nell'acquaìAnchora l'altre cole che fi fanno al battefi- 
:ino , come di rinuntiar^ a Sathan,& a gli Angioli fuoi,da quale ferie- 



,44 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
tuta rhabbiamo noi? Non è egli quello di quefta priuau e Iccreta tra 
ditione,e della dottrina,chc noflri padri hanno riccuuta e continui- 
mente ofleruata in filentio c fcnza Ibritto ? E dopo più parole delie a 
qucrto propofito.aggiugnc. Il giorno mi mancherà fé io feguiio a re- 
citare i miflcrij della chiefa dati fenza fcriito. lo lafcio adieiro (dice) 
le altre, c domando per quali fcritturc habbiamo noi i uocaboli e la 
forma delle dittioni della Triniià.pcr laqualc noi crediamo al Padre, 
al Figliuolo & allo Spirito Santo ? G io. Quefto buono Dantico 
padre S. Bafilio ( fi come io poffo intendere per le fue parole ) danna 
apertamente l'opinione di quelli, che ributtano leiraditioni della 
chiefauniucrfalc,folamenierottoquefto protefto e colore , perche 
clic non fono nel canone delle fante lettere. V e c. Della mcdefima 
maniera debbiamo ufare e combattere contra gli hereiici moderni , 
con la quale combaitcua contra gli Eunomiani.Pctciochc, fc niente 
deuc enère riceuuro fé no e fcritto, per qual cagione riccuono & ap- 
prouano eglino, che il battefimo di Giesv Christo è efficace 
a' piccioli fanciulli? Che il battefimo che fi confbrifce per gli hcrctici 
nella forma della chiefa è ualeuolc : che bifogna fantihcarc il giorno 
della Domenica, e più altre fimili coferdellc quali nefiuna e ben ofcu 
ra mentionc e fatta nella (crittura (anta ? E nondimeno tutta la fuc 
ccsfione della chiefa,taio in Oriente,quantain Occidente dottorata 
dallo Spirito Santo, dopo il tempo de Apoftoli fino al prefentc, le 
ha hauute in fi grande auttorità,come fé fofiero contenute nella fcrit 
tura . Da uaniaggio fe tutte le cofe appartenenti alla falute dell'ani- 
me , & al reggimento della chiefa douclTero elTere Icrittc , come uo- 
ghono e contendono gli heretici : Dunque in uano e fenza caufa no- 
ftro Signore haurebbe promeflo la prefenza c guida dello Spiritofiin 
to per ftare infino alla fané del mondo con la chiefa . E dall'altra par- 
te egli è fimilmentc nero, che gli A poftoli,c i primi padri della chic- 
fa non farebbono ftati punto fcarfi,nè ftimate le fatiche loro a fcriuer 
de libri , fe ncceffariamcnte foffe bifognato fcriuere tutte le cofe. Ma 
afcolra anchoraquel che dice fopraquefto propofitoEpifiinio,nel 
fuo fecondo libroccntra le herefie, nella 6i. herefia . la quale è de 
gli A poftolir i . B'fogna ufire le traditioni; perche tutte le cofe non fi 
polfono pi|;liare dalla fanta fcrittuia. E perciò gli Apofloh hanno 
infegnato aL une cofe per fcritturc, & alcune per (ola traditione fen- 
za fcritture.E di nuouo nel (uo 5. libro contra l'hercfia degli Acricni, 
la quale e 7f . parlando deirolleruanze de digiuni, dice. Noi habbia- 
mo & ofieruiamo i digiuni per la traditionc de' padri,la quale firail- 
Tncntc hanno imparata da'padri e maggiori loro,comc la chiefa tiene 

la uera 
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la Oera fede , la quale ha riccuaia da i pradri Tuoi fino al prcfcnte , c 
rtìììilmencc le traditioni . E difopra parlando dcU'ordinationc de' 
Preti, dice. Gli Apoftoli non hanno potuto fi torto inftituire tutte le 
cofe, che fi ricercauano per il reggimento della chiefa . Anchora alla 
fine parlando delle preghiere & oblationi per i morti, dice.La chiefa 
nccelTariamentc fa qucfto perlatraditione,cheellahariceuutada* 
padri. E fufcguentemente chi e quello, che potrà rompere lo Oaruto 
d«lla madre, ò la legge del padre? come dice Salomone. Figliuolo 
mio afcolta le parole di tuo padre , e non repudiare gli flatuti di tua 
madre, moftrando perciò che noftro padre,cioc Dio Padre,il Figliuo 
lo , ciò Spiritofanto , ci ha infegnato per (crittura , e fenza fcrittura. 
Ma noftra madre(dice)ha de gli ftatuti indifTolubili^e che non pofTb- 
noelTer rotti. E finalmente uedcndo Epifanio che l'hcretico Arrio 
era conflifo e uinto per l'auttorità delle traditioni conchiude. Confi- 
derato adunque che gli (latuti 8c ordinanze della chiefa fono buoni, 
c falutiferi , cche fono diuinamente inrtituiti, il fcduttorc c fuborna* 
tore Arrio è confiitato e conuinto heretico . 



CHE GLI HERETICI, I QVALI CALVNNIANO 
^'•Je traditioni Ecclefiafliche,erano grandemente per quattro caule, 
e ch« per fpiratione dinina le traditioni fono ofleruate nella chic- 
a còn le fcritiure, tanto per la confijtatione de gli herctici, corrut 
-*«tori delle fcritture, quanto per riuerenza de* roifteri) e fecreti del- 
' la fede noftra , acciochc non fiano inditTercntcmente manifeftati 
ccomunicati a genti profane . Anchor chele traditioni Ecclefia- 
ftiche fono in due maniere. Cap, LI# 
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IL G I 0 r ^ T^E. V. 
Asta, perch'io mi contento btnirfmo (Jcirauttcv». 
rità qui dilopra prodotte, dubitando ch'io ti fia trop 
po noiofo in (lare fi lungamente neljc tcftimonian- 
ze de' fanti padri & antichi dottori: perch'io ftimo 
che tutti infiememcntc concordano inquéflema^ 
nicrc di tratlitjoni Apoftoliche & Ecclefiaftiche , che la chiefa Chri-' 
ftiana l'ha riccuute fenza fcritto, e che uniuerfalmcntc fino al prcfen 
te lo ha ofTeruato . Per ilchc mi pare che quelli , che calunniano tali 
tra<Jitioni,c che le uogliono calTàre,errino & offendino grancfemeh-^ 
te. Vbc. Tu dici la uerità : pertfioche eglino' offendono primiera*^ 
hietè'per quel che ripugnano a noflro Signore Giefu Chrifto,& allo 
6piriiofanio,pcx iJ quale la chiefa ba riccuute molte traditioni fenzà 
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fcritcura . Sccpiidatiamcfue per quello, chccsli difprcgiano gli Apo-?^ 
fl-oli , e le peifonc Ecclcfufllche primi padri della nolìra religione 
Chrifliana nelle loro traJiiioni.l'crciochc per quelli la più gran par- 
te delle traJicioni fono fiate date alla chieu, e per quelli la chicla ha 
hauuto parere e ootitii delle traditioni diuine.Terzo perciochc igno 
miniofamcnte dishonorano e diftamàno la chieù Apolloiica , parti-; 
cplarmcntc , perche l'hi riceuuco &c uenecabilmente ritiene le fante 
traditioni per aucftationc e confenfo di tutti i fanti padri . Quarto 
pciciochc perla lord fuperbia, e profuntione temeraria turbano la 
lauta polirla della chiefa catholica , offendendo la pace ChriQiana, e 
fono in grande fcandolo a tutti i membri della chicfa, conira la cari- 
tà e contra la propria confcicaza loro , come fc non inicndcHcro la 
dottrin3,clc minaccic di G i f s v.C hr i sto, il qual dicein San 
Mattbco al i^^cap, Colui ,che fcandalizerà uno di quelli piccioli 
quì.chc credono in ole, egli è Ipedientc che l'Imo mo le appicchi un4 
mola alìniria al collo, e che fian gittati nel profondo del mare . 
G I o. Io ti dimando , cr4 egli fpediente che con le fcritturc fante la 
chicfa ritenelTc Umilmente le traditioni , le quali fono (late date non 
fcrittc,mafolami:i\tcdiuiuauocc? Vec. Qjuando la chicfa Chri- 
fliana era; anchor^ primitida e nuoua, e che il fjngue del fuo fpofb 
G i E s V Q H R 1 $ ì o ff efcamcntc fpaHo,cra auchor caldo e fcrucu- 
tc in quelli.» echén^ffuno heretico^ craanchor leuato conira la fe- 
de, ella .oon haucua punto ò ben poche Scritture del nuouotef^a- 
mcnto : perche tutte le dottrine e parole j tutti i fattj^ atti di noflro 
Signore erano fcritri & iluprcsfi ne! cuori de* fedeli . Ma dapoi che 
la legge d^uina ha cominciato a languire e mancare ne'cuori de Chri 
fli mi,e che in luogo dell'amor diuino,il quale giornalmente raffred- 
daua, l'amor mondano-eia propria ajffcttipne cominciarono a re- 
gnare , e l'herefi;^ a pullulare, fono fiate perconfìgho diuino intro- 
dotte nella cbiefa le fcritturc, afìne^chc in quelle fplFe contenuto 
yna buona parte flv'lle dottrine 6c inditutioni diuiae>e che per quel- 
le, le herefìe folFcirp conainte , la fede confermata , i peccati corretti » 
i/cdeli inllruttieconfblati , eie traditioni approuate. Di maniera» 
qh'eileoo farebbono la regola infallibile , alla quale l'altre cofe noa 
(ciiHQ , anzi donate di mano in m^no pourcbbono efFere adirizzate 9 
fcabilitc>ma i(\flcmc eoo quelle Icritiure per fpiratione dello SpiritQ 
(iato faao fiate ofFeruatelc traditioni per gr«^n caufa e cagione : per 
Qochc preuedcndo lo ^piri^ofaoto rau<licia e [a temerità dlaici^ni 

Sf;retici,;i.qua|i fi;doueuano sforzare a corrompere tutte le fcrittarQ 
el nuouo teflamento , come fono flatii.Marcionifli, de altri, i quali 
^ ' folamcDtc 
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^olnmcntc pcrlanotida delle lìJlabcc della lettera, s'atiribuiTcono 
l'intelligenza delle (critturc fcnza hauer riguardo e riuerenza al giu- 
dicio& alla intcrprctationc de gli antichi padri e dottori , e perciò 
•fufcitcrcbbono molte hcrcfie c fàlfe dottrine . E per quefto le iradi- 
tioni fono ftate lafciate nella chiefa inficmc con le fcriiturc, per con- 
fcruarle contra i corruttori di quelle e dichiarare le uere intelligenze 
Joro contra le fàlfe &: adulterine interpretationi de gli hcrctici, come 
!C ftato fatto nel tempo d'Ireneo c di TertuIliano.Econfcguentemen 
te a fine di difendere la dottrina della fede , ch'ella non fod'c guafta e 
•corrotta peri profani trattati e compofitioni di pcrfonc maligne &: 
inimici della uerità . Ci è anchora un'altra ragione d'olTeruarc infio- 
tnecon le fcritturcle traditioni, per la quale i primi padri non han- 
no uoluto tutti i mefterij della fedenoftra cfl'er mesfi per fcritto , la 
•quale ci dichiara S. Dionifio Areopagita,c S. BaHIio lumi della chic- 

Orientale. Onde il primo al primo cap. della HierarchiaEcclelìa- - ... . 
flicaaThimoteo,dicc. Poni cura &auertifci diligentemente che tu y^'^"'" 
non metta in publico ne innanzi alle perfonc progne i fanti miftcrij ^^^"^^ 
della fcdcnoftra , ne che tu riujdi indifcrentementc i fccrcti di Dio P'^&*^^' 
al fcmplice e rozzo popolo,ma folamente a quelli, che fono fpiriiua- 
ii, e di fanca uita.Il fecondo cioè S.Bafilio qucda medefìma caufa nei 
fuo libro De Spititofando, ad Anfilochium 17. cap. dicendo. Moifc 
non ha foftcno che tutte le cofe , le quali erano nel Tempio fofTero 
inanifeftatc e patenti a tutti. Ma egli ha ordinato chc'l popolo,ilqua- 
le non era deputato al feruitio del tempio, foflc meUb fìiora del Ta- 
bernacolo , c che i foli Leuiti (cruilfero al tabernacolo,hauendo cura 
de' uafi 6c utcnfili di quello, fecondo l'ufficio loro . Ma i (acrifici; 6c 
oblationi gli ha riferuati a i facerdoii , fra i quali uc ne era un folo , 
che lochiaraauano il gran facerdote, ilquale doueua entrare una 
uolta l'anno nel Santuario , de accrta hora , a fine , che per la rarità c 
nouità il fantuario foflc riguardato in timore &: nmmiratjone:fapen- 
do benisfirao fecondo la fapicnza fua , che le cofc comuni & efpoftc 
a tutti fono difpregiate. Ma quello che è afcodo e raro, naturalmen- 
te è in pregio &: ammiratione.Certamcnte in qucfta maniera gli Apo 
(Ioli e I padri , i quali nella p rimiti ua chiefa hanno fcritto & ordina- 
to alcune oflcruanze , eglino hanno hauuto rifpetto a i miftcrij della 
fede noftra,& alla loro digrHtà.Pcrciochc non gli hanno fcritti e pu- 
blicati a t utti , anzi fccretamentc di aiua uocc gli hanno dichiarali a 
quelli, i quali erano capaci di riceuerli. Pcrcioche quello non è pro- 
priamente mifteriojchc cpabhcato&annuntiato nelle orecchie del 
uulgar popolo . E perciò quefla è la ragione per la quale alcune cofc 
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fono (late infcgnacc e date fenza fcricto , a fine , che la notitia deilé 
dottrine e traditioni Ecclcfiariiche, non ucnitTc per ufanza in difpre^ 
io. G I o. Io ho intcfo che ci fono alcune traditioni, tanto Apoflo- 
iche, quanto Ecclcfiadiche, che fono cancellate , e che non s*oflci> 
uanopiu. Vec. Bifognache tu fappia , che tutte le traditioni non 
fono già d'una mcdcfinia qualità. Perche bi fogna co nfiderare la me- 
moria, uerfo la quale le traditioni s'appartengono: perche alcune 
concernono la memoria inuariabile, e cnegiamai fi cambia, come la 
forma e materia de'fcttc facramcti della chicra,c più altre cofeconccr 
nenti la fede , le quali fono neccfl'arie per la falute. L'altre concerno- 
no la materia uariabile , e per ciò elle lì pofTono mutare e cambiare « 
refcindcre e cancellare per l'utilità della chiefa, fecondo il tempo e 
luogo, le perfone & alle circondantie, come noi ueggiamo ^rfi ia 
molte cofe, e per efempio di non mangiare cofe fuffocace , e dal iàn* 
gue fatte per gli Apoftolial i^. cap. degli Atti . Anchora nella peni» 
tenza publica , delle lettiooi del Vefcouo,Prete, Diacono, e di molti 
altri recitati tanto per li canoni de gli Apoftoli , quanto per Tertul- 
liano nel fuo libro de corona militis, a S. Cipriano, e per gli altri d(K 
cori e canoni : pcrcioche Dio ha dato quella auttoritàalla cbiefa fua 
perla guida dello Spiritofanto , il quale (la continuamente infìcme 
con quella, di potere per occafione del luogo,dcl tempo, e tutte l'aU 
tre circonftantie confidcrate moderare a fua utilità 6c a gloria di Dio, 
le traditioni , che fono di materie uariabili e manco graui : anchoca 
che ciò non fi dee temerariamente attentare da qualche huomo pri- 
llato ò popolo uolgare , a' quali s'appartiene (olamente d'eflTere infc* 
gnatic gouernati,ma da' prelati della chiela , a' quali Diohacom* 
melTo la chiefa fua per coltiuarla e gouernarla , inteio però, che • 
' ciò facciano hauendo il timor di Dio innanzi i gli occhi , 
iniìeme con grauità , e matura deliberatione , & ne 
pretendendo altra cofa, che l'honore e gloria 
diGiESvCHRisTO, e l'utilità della 
chiefa fua . Pcrcioghe , fecondo San 
Paolo , l'auttorità e poteflà è 
data a i Prelati della 
chiefa , non già 
per diftrut- 
tione , 

anzi peredificatione, & ofTer- 
uatione delle fante leg- 
gi c ccadicioni • 
• LA 
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LA VERA INTELLIGENZA DI Q^VESTE P A R O- 
Icdi Moife al libro del Deuteronomio al quarto c ii.cap.Voi non 
agqiugncretc cofa alcuna alla parola , ch'io ui comando , e non 
leùeretc cofa alcuna di quella.Le quai parole gli h eretici falfamcn 
te producono contrale fante traditioni Ecclefiaftichc. Cap. LII. 

IL c 1 0 y ^ 'K^E, 
Arlando di quelli ragionamenti reco , mi fono 
ricordato d'alcune auttorità della fanra fcrittura , le 
quali ho udite fendo in certe compagnie , per le qua- 
li gli auerfarij tengono forte contra le traditioni del- 

^ la chiefa . V e c. Io ti prego che tu mi fàccia quefto 

piacere di dirmele : perch'io fpero con l'aiuto di Dio che tu conofcc- 
rai ch'elle non militano punto per loro , e che falfamente eglino abu 
lanolcfcritture. Gio. Quello mi farà un gran piacere : percioche 
fe da qui innanzi io mi trouerò in tal compagnie , farò più lilToluto e 
più ardito a rifpondere loro , & a non tener conto delle parole loro . 
Dunque la prima fentcnza della fcrittura chccsfi allegano , e che 
quel che è fcritto al quarto cap. del libro Deuteronomio. Non addc- 
tis ad uerbum quod uobis loquor , ncc aufcreiis ex t o. Et al 11. cap. 
Quod precipio tibi hoc tantum fàcito, nec addas quicquam,nec mi- 
nuas .Voi non aggiugncrete niente alle parole, ch'io ui dico , cnon 
leuercte niente di quelle. E quello ch'io ti comandolo farai folamen 
te, e non aggiugncrai niente , e fimilmcntc non leuerai niente . Per 
quelle parole dicono che nodro Signore per Moile prohibiua al po 
polo di Ifrael l'altre dottrine del fuo feruiiio , che quelle , le quali gli 
erano (late date loro per Moife : confiderato dunque che la tradi- 
tioneèuna dottrina aggiunta fenza la fcrittura ella e prohibitada 
Dio. Vec. Cotelli pasd non rileuano niente per loro : percioche 
non fi podbno pigliare in quel fenfo , che esfi pretendono . E ch'egli 
(ìa cofi , bifogna riguardare le precedenti parole, le quali gli heretici 
{peire uolte lafciano a dietro per induUriofa maliiia e llorconole 
Icritture , per ingannare per quello modo i femplici,a* quali prepon 
gono l'auttoiità della fcrittura, come fané & intere . Eccoti dunque 
quel che dice il tcflo precedente . Quando il Signore tuo Dio haurà 
cllerminato nella pieìènza tua le genti, nelle quali tu entri per poUc- 
derle, e ne hauerai la podèslìone è darai nelle terre loro,alhora bab- 
bi cura che tu non le fcguiti,dopo ch'eglino faranno diflrutti nell'eli 
trata tua,e guardati di non domandare le cerimonie loro . Nel modo 
che quelle genti hanno honorato li Di) loro , cofi li honorcrò io. Tu 
oon farai cofi al Signore Dio , perch'cglino hanno fatte a i loro Dij 
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tutte le abominationijChc fono centra al Signore offerendo i figliuo 
li c le figliuole loro , e bruciandole nel fuoco . E poi feguita inconti- 
nente la fcntenza , che allegano gli aucrfari|.Quod prccipio tibi,hoc 
tantum ficito,Dccaddas quicquam, ncc minuas. Fa fohmcnte al Si- 
gnore quel ch'io ti comando , c non aggiugni e non diminuifci cofa 
alcuna . E^ egli fiicilc a conofcerc che nodro Signore prohibiua fola- 
mente al fuo popolo , di non lafciarc la dottrina Hata pcrMoifc,coì 
me bifognaua fcruire & honorare Dio, per fcguitare le cerimonie de 
gli Idolatri e de' falfi Di) . Fa (dice egli ) quel ch'io ti comando , cioè 
cfercitati nella maniera di feruirmi , la quale tu hai riceuuta da me 
per MoifcjC non ardire d'aggiugncrc, ò diminuire per feruirmi nella 
maniera de gli profani e de gli Idolatri: perche gli haueua dctto.Non 
fàcies fimiliter Domino Deo tuo.Tu non hirai fimiimcncc al Sionorc 
tuo Dio, cioè come lànno gli Idolatri a i loro fajfi Di) . Per ilche no-** 
Aro Signore nò prohibi(ce già uniuerfaimente additionc alla fua pa- 
rola ò (crictura , come pretendono gli auerfari).Et anchora che que- 
fto comandamento folfc uniuerlale, non fi può intendere de' Chri- 
ftiani olTeruatori del nuouo teftamcnto, nel cuore de* quali è la leg- 
ge e l'honor di Dio fono flati (critti c fcolpiti . Et i quali il legidatore 
Gicfu Chrifto lui medefimo e per i fuoi Apoftoli ha uoluto infegna- 
re & inftruire al luo feruiiio.Di più confiderato che molte delle (an- 
te traditioni fono fiate date per Gicfu Chrifto e peri fuoi Apofloli, 
anchor che i pasfi , che allegano gli aucrfarij fi (lendcfTero a tutto lo 
flato della chiefa,anchora quello non è già aggiugnerc alla dottrina 
di Dio, quando l'huomo riuerifce le fuc traditioni,e per quelle l'huo 
mo lo feruc & honora. Oltra di queflo, più io ti uoglio moflrare per 
ragione cuidente , che quello non è fenfo di quelli pasfi, che preten 
dono gli auerfari j: perche ò csfi uogliono intendere che oltra la dot- 
trina del Deuteronomio e de gii altri quattro libri precedenti, niente 
fi debba riccucre come ucra e degna di fede , lotto pena di maladi- 
tionc che c melTìi in un'altro paffo : ne feguiterebbc adunque una co 
(a molto flrana & inconuenientc, cioè chc'l folo Pentatheuco , ò fo- 
lamentei cinque libri di Moife douelTcro elTere riceuu ti da' fedeli, 
quello che i fanti Maritani prctendcuano . E perciò bifogncrebbe ri- 

fmdiarc i Profeti , i hbri de* giudici, gli Euangeh, le Epiftole Apollo- 
ichc , e tutti gli altri libri della Bibia . Oltra di ciò loiue farebbe fla- 
to maladetto , ò Efdra, ò ciafcuno che ha aggiunto la più gran parte 
dell'ultimo cap.dcl Deuteronomio,come della morte di Moife,e che 
i figliuoli d'ifracl lo pianfero trenta giorni, dell'obbedienza che fece- 
ro a lofue, c che non è flato Profeta,come Moife in Ifracl.Tutto que 

ùo che 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 

fio che certamente è ftato aggiunto per la morte di Moifc . O ucra- 
mentc intendono che niente debba ell'cre agiunto/c non è Dio. Me- 
tìcHmamente percaufa d'intcrprctationc,ò intelligenza di parole di- 
uinc . i'er ilchc di nuouo ne feguiccrcbbc il Santo Profeta Moifc cC- 
fere ftato facrilego , il quale ha aggiunto moire cofe per dichiarare 
quello che Dio comandaua. Percioche nell'Efodoal ii.cap.quando 
nollro Signore denuntiaa Moife ia maniera di mangiare l'Agnello 
Pafquale , dice folamente , che i figliuoli d'Ifracl prefeno del fanguc 
dell'Agnello , e lo pofcno fopra le due polle , ò fopra il liti modella 
porta delle cafe, nelle quali lo mangiauano . Ma Moifc riferendo 
quello a gli antichi d'ifrael in quello racdclìmo ca p. aggi ugn eia ma- 
niera in che modo i limitari doueuano clfcre fparfi del (angue, diccn 
do. Andate pigliate uno Agnello fecondo le uoftrc famiglie»dopo pi- 
glierete un picciol fàfcetto di Hiflopo , e lo intignerete nel fanguc , 
che è nel limine , c ne afpcrgerete il limite delle due poflc . Tu uedi, 
che'l picciol fàfcetto d'Hillbpo e Tafpcrfion fono aggiunti . Anchora 
quando Dio dà a'figliuoli d'ifrael la le;^gc dell'olTeruanza del fabbato 
iìell'Efodo a* io. e zj.cap. non fa mcntione alcuna di pena corporale, 
e nondimeno publicando Moifc la legge di Dio al popolo dllracl Se 
interpretando niegla,ha fatte delle aditioni al 55.cap. deirElbdo. Voi 
farete per fci giorni l'opere uoftre, ma il fettimo giorno ui farà fanto 
cripo(o del Signore. Ciafcuno che opererà in quello morrà. Voi 
«lon accenderete punto di fuoco in tutte le cafe uoftrc il giorno del 
fabbato . Vedi qui come egli aggiugnc il minaccio della morte a tra- 
igrcllori del fabbato,e di non 6r fuoco in quello giorno nelle cafe lo 
ro . E come dice Origene nella fua 16. Homelia fopra i Numeri , di- 
chiarando quelle parole del iS.cap. Non ed Deus quafihomo,ut 
mentiatur, nec ut filius hominis non omutetur. Per Moifc Dio ha 
parlato, e detto molte cofe , nondimeno Moife di fua propria autto- 
tà ne ha comandate alcune , come appare del diuorno fra l'huomo c 
Ja donna, del quale noftro Signore interrogato da' Giudei nell'Euan 
•gclio rifpofe.Moife uc lo ha fcritto c permeilo per la durezza del uo- 
ilro cuore.Di più tutti i fanti dottori , che hanno fatto comcntarij & 
interpretationi fi notabili fopra le lante fcritture , farcbbono facrilc- 
gi , e Lutero mcdefimamente, il quale ha fatto annotationi ò più tO" 
;/Ìo corruttioni e fporcitic fopra il libro del Deuteronomio . La onde 
.bilogna neceirariamcncc dire e conchiudere, che quelli pasfi che al- 
legano gli auerfarij , s'intendono della diitionee della dottrina, la 
quale perueriilce e corrompe il fenfo della fcrittura,ò che inlegna al 
.contrario , ò che deroga all'autcorità della icrittura . 
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iCHE QVESTA SENTENZA DI SAN PAULO AL 
primo cap. de' Calati . Se qualch'uno m'annuncia altrimenti 
che quello , che uoi hauetc riceuuro , fia maladetto , non 
repugnapunto alle tradirioni della chiefa^comc uo- 
gliono pretendere gli herccici . Cip. LUI* 

IL G 1 0 y ^ Ti E. 
O G I V D I c o eflcr uero quel che tu dici , ma cfsi 
allegano un'altra fcntcnza di S. Paolo , per la quale fi 
sforzano dicafTarele (ante traditioni , cioè al primo 
cap. de' Calati, Hquis uobis euangclizaucrit prctcr id 
quod accepidis , anathema lìt . Se alcuno ui annun- 
lierà altrimenti che quello, che haucte riceuuto, fia maladctto. 
V F.C. Quella fcntenza fi può parimente rifolucre come l'altre, a 
quello che ella s'intende della dottrina contraria & oppoHta alladoc 
Jirina Euangelica , cchc ella li deroga, come era quella, la quale i 
«fallì A portoli pretendcuano di feminarc, & anuntiare in derogatio»- 
ne &: ingiuria della gloria di Gifsv Christo, e del benefìcio 
della nollra rcdentionc, predicando la Icg^e Molaica clTer neceHaria 
d'olTèru irfi da' f^^dcli per acquiftarela faìute eterna , per pacificare 
l'ira di Dio , &c ottenere la ragione di Indiati onc diuina . La qual cola 
manifcftamentc dcrogaua alla dignità Euangclica , la quale S. Paolo 
Jiaucua predicato, c fcrciò S.-Paolo prohibifce tal falfa dottrina , ò 
-(criciura conforme alla lua prcdicatione,aItrimenti bifognerebbc di- 
Te quelli efiere flati maladciti , i quali hanno riceuuro l'Euangelio di 
S. Giouanni , & il fuo Apocalillc, i quali fono flati fcritti lungo tem- 
po dopo S. Paolo . Afcolta quei che dice S. Agofljno dichirando quc 
ftafentcnza nel 98. trattato della fua efpofitione di San Giouanni. 
-Quando S. Paolo fcriue fc qualch'uno ui euangeliza altrimenti che 
quel che hauetc riceuuto, (la maladetro:Non dice già più di quel che 
hauete riceuuto , ma altrimenti di quel che hauete riceuuto: pcrcio- 
che s'egli dicelFe quello,egli contradirebbe a fe medefimo. Perciocbc 
al terzo cap. della fua prima a* Thedàlonicenfi, egli defldcraua ucni- 
re a loro per fupplirc e dare perfettione alle cofc che mancauano alla 
fede loro. Ma che fupplifce,egli aggiugnc quello,chc mancaua,e non 
Jeua già quel che ui era. Dunque chi trappafTa la regola della fède 
non uiene già alla uia, anzi fi ritira dalla uia . Di nuouo dichiarando 
quefla medefìma fentenza di S. Paolo nella prima parte della fua 
cfpofìtione fopra il Salmo 105. in quello palFo . Inter medium moti- 
cium peitraofibunc aquac. L'acque delle fontane hauranno il corfb 
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loro nel mezzo delle montagnc.Scguita molte belle fencenze, lequa- 
Ji io giudico cllerbcn poftca noftro propofico , e per la confuiìonc 
de gli aucr(ari) h eretici, a fine di motìrare a tutti, come fono diffcrea 
ti le cifli rne guade c rotte dalla dottrina de gli fcifmatici & heretici ^ 
nelle fontane dell'acque uiue della pura c chiara dottrina de' dotto- 
ri chriftiani e catholici . Dice adunque Io eccelleniisfimo dottore S. 5. oigo*» 
Agolhno al luogo, che difopra . Che cofa fignifica quel che il Profèta J{ino, 
dice, che le acque paleranno per il mezzo delle montagne? Le mon- 
tagne fono i grandi Predicatori della parola di Dio, chxam.iti Angio- 
li eleuati : perche anchoc che fìano uiui in quella carne mortale, non 
dimeno fono eccellenti & alci, non per uirrùloro, ma perlagiatia 
di Dio, perche quantoa loro , e per quanto fegli appartiene , quelli 
fono ualli, che humilmente gettano fontane. E fra le montagnc(dice) 
palleranno l'acque. 11 che bifogna giudicare clTere talmente detto , 
che perii mezzo degli Apofloli, palleranno i predicatori della paro- 
la di uerità. Che cofa uuof dire f ra il mezzo de gli Apolloli ì (^cl che 
c detto il mezzo è comune . La cofa che è comune dice, e della quale 
ciafcuno egualmente uiue , è nel mezzo, e non appartiene ne a te,ne 
a me . E perciò noi ufiamo quefla maniera di parlare , quando noi 
diciamodi alcuno perfonaggio , che quei tali per fonaggi hanno fra 
loro pace , fede , e carità . Che cofa uuol dire fra loro ? nel mezzo di 
loro . Che uienc a dire nel mezzo di loro? Egli e loro comune. Afcol- 
Ca Tacque in mezzo delle montagne: perche la fede loro era comune 
•« nelTuno di loro haueua racque,come lue e proprie: percioche le el- 
leno non fono nel mezzo, elle fono come priuate , ne pullulano pu- 
blicainente . Quello non e punto nel mczzo,fe 10 ho la mia dottrina 
priuata , e quell'altro la fua : e tal predicatione non è punto pacifica. 
Ala accioche l'acque pasfìno per il mezzo delle montagne , afcolta la 
tioce della mótagna,laquale è S. Paolo. Lo Dio Hi pacc(dice egli)ui dia 
di fentire una cola medefima fra uoi.E di nuouo lentite tutti una me- 
defìma cofa, e che no fia fra uoi puco di fcifma e diuifione.Se tu fenti 
quel ch'io fèntOjl'acqua pullula nel mezzo. Io nó ho la mia opinione 
priuata nè cu la tua. La uerità non fia la mia propria ne la tua , a fine, 
ch'ella fia tua e miaiein quefla m<inicra pallaràno l'acque per il mezo 
delle mótagne. Afcolta quella montagna fiaio (dice egli)ò fia lui,cofI 
habbiamo predicato, e oofi l'heuetc riceuuto. Eccoti qua racque,chc 
pullulano fra le montagne . Non u'era punto di diicordia dell'acque 
rra le mon tagne,ma pace d'un medefimo confenfo e focietà di carità. 
Che fe qualch'uno uoleffe predicare altre cofe , egli predicherebbe 
del fuo, e non già del mezzo . Ma afcolta quel ch'egli c detto di cale , 
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per colui, che fa pullulare le Fontane nelle ualli,chi parla menzogne, 
parla del Tuo . Dunque a line che qualche montagna non FofTe ricc- 
uurn pullulante, non già del mezzo,ma del Tuo dice l'Apodolo. Cia- 
fcuno che ui cuangclizerà altrimenti di quello, che hauete riccuuto, 
fia maladctto. Confiderà in che modo egli non ha uoluto elFcrc prc- 
funto della mont.igna, accioche per aueniura la montagna non fi ri- 
tiri dall'acque pullulanti per il mezzo e ch'ella uoglia colare qualche 
cola del Tuo proprio . Anchora dice che ciò fufTemo noi . Confiderà 
quanto e grande quefla montagna, che ciò parla, &m quc(la gran- 
de abondanza pullulauano Tacque della Tua uallc : Nondimeno ella 
uoleua quello , a fine, che pullalafic , c fulTe mezzo fra le montagne, 
e che ciò folFe la ucra e dritta fede de' popoli . Il che gli ApoQoli fra 
loro oiferuauano mezzo c comune. Anchora (dice) che noi e tu,Saii 
Paolo , puoi tu qualche cofa altrimenti predicare? Ella è quidione ài 
S. Paolotafcolta quel che fcguita.Bcnche noi ò uno Angiolo del Cic- 
lo ui annuntia altrimenti di quello , che hauete riceuuto , fia mala- 
detto .In che modo queflo : percioche uuole pullulare del fuo pri- 
uato, e non già del mezzo. E le l'hucmo impedito per afFettio ne car- 
nale , c ridutto dalla fontana comune alla fua propria c falla opinio- 
ne a far quello , l'Angiolo lo può egli ben fàrcr Veramente l'Angiolo 
alcuna uolta lo può fare fc pullulando l'Angiolo del fuo proprio 
non toflc ftato udito punto nei paradifo terrene, noi non faremo 
prc'cipitati alla morte . Il comandamento di Dio era poAo agli huo- 
«lini per acque del mezzo Se acque publiche e comuni, le quali fen- 
za (laude erano buone e pullulauano fenza infettione,c fcnza fango, 
delle quali fe continuamente fi fofie beuuto, continuamente l'huo- 
mo uiucrebbe . t' ucnuto l'Angiolo cafcacodal cielo fatto ferpente: 
perche di già defideraua per inganno fpargcre il fuo uelcno . Egh ha 
gittato il fuo proprio uelcno , egli ha parlato del fuo : percioche chi 
parla menzogne, parla dei fuo. Ei miferabili afcoitandolo hanno 
abandonato quel che era comune, e quello del quale erano beati, 
c fi fono ritirati a' loro propri; , udendo iniquamente cnerfìmiita 
Dio: perche ciò egli haucua detto: Gufbte c uoi farete fatti Di), e per 
quella maniera apttendo d'c(Fcr quelli, che non erano hanno perdu 
to quel che haueuano riccuuto . Dunque fratelli miei ( dice S. Ago- 
(lino) accioche quello, che noi ui habbiaino detto delle fontane alle 
carità uoftre, & a fiuc, ch'elleno pullulino da uoi, fiate uallc per hu- 
miliàjC conferite con ogniuno,quclJo che uoi hauete e tenete di Dio 
che l'acque pullulino nel mezzo, ne habbiate inuidiafoprapcrfbna, 
beete,ratiateui,piillulate,c riiloraccui. per luteo l'acqua comune hab 

bia la 
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bia la gloria di Dio,e no già le priuare menzogne degli huomini. Ve- 
di gui come S. Agoflino npcrtamcntc moftra, che la dotcrina de gli 
fci(maiici& herctici, e tutco ciucilo che s'infegna ne' luoghi priuati 
reparatamente, c che non difccnde dal mezzo della fontana della 
chiefa, anzi contradicc alle trnditioni & oflcruanzc generali di tut- 
ta la chiefa catholica non dcbbe clTere riccuuto : perciochc ciafcu- 
no che parla del fuo priuato ceruello, feguitando il fuo proprio fen- 
fojfcmina menzogne , e falfe dottrine, in altro modo che la chic- 
fa non ha riceuuto. Equeftocquello,chc S. Paolo anaihematiza , 
cioè tutto quello , che non uiencdal comune fenfo della chiefa c 
dallo Spirito di Giefu Chrifto, cdalle montagne Apoftoliche , ma 
dalle montagne priuate di tefte fuperbe e fingolari: come il profano 
Euangelio e la filfa dottrina de'Luieriani , facramcnrarij Anabatifti^ 
& altri tali , i quali bifogna ributtarc,& infieme con S.Paolo anathe- 
niatizare . Perche predicano òc infegnano altrimenti di quello , che 
habbiamo riceuuto, e che la chiefa Àpoftolica e catholica tiene & of- 
ferua . A quello qui s'accorda Primalio Vefcouo in Africa, difccpolo 
diS. Agoftino nc'fuoi comentari) fopra le Epiftolc di S. Paolo , di- 
chiarando quella medehma fentenza del primo cap.de' Calati. Licer 
nos aut Angelus de cffilo,&c. dicendo. Quella fentenza dcH'Apofto 
contra a tutti gli bcretici^che iì sforzano di cambiare le tradi- 
tioni Apodoliche . 

CHE GLI HERETICI ALL'ESEMPIO DI SATAN 
fàlfamente allegano le fcritturc , per le quali fi sforzano difendere 

- ,i loro errori , e che quefla fentenza di noflro Signore a gli fcribi c 
Farifei in S. Marco al 7. cap. In uano mi fcruono infegnando dot- 
trine e comandamenti d'huomini , non mihta punto contra letta 
ditioni della chiefa • Cap. L 1 1 lì . 




IL G I 0 F ^ T^E. 
Està anchora di dirti una auttorità dell'Euange* 
lio, la quale gli auerfàrij tengono per feudo loro, e 
che continuamente hanno in bocca , quando fopra- 
uengono ragionamenti delle traditioni Ecclefiafti- 
chc , cioè quel che dice noflro Signore a gli fcribi in 
S.Marcoal 7. cap. Inuanum coluntme,docentes dottrinas &: prc-^ 
ccpta horoinum . In uano mi fcruono infegnando dottrine c coman 
damcnii d'huomini. V e c. S. Agoftino nel fuo i8. trattato (opra S. 
Giouanni, dite .L'hercficc dottrine maluagc pigliando l'anime ne* 
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lacci loro, c precipitandole nel profondo di pcrditione non fi cleua- 
no fenon quando lefcrirture buone non fi intendono bene, e quel 
che in quelle non è bene intefo , e temerariamente 6c audacemente 
affermato. E della fila narraiione fopra il 67.Salmo,dichiarando quc 
fte parole del Profeta . Increpa fcras arundinis,dice. Gli heretici pcr- 
iicrtono i fcnfi delle fcntture , fecondo il loro errore. Anchora nel 
libro del Gcncfi ad litteram . Gli heretici tutti per altra cagione noti 
leggono le fcritturc , ne per altra cola fono heretici , fenon che noti 
intendendo drittamente le fcritturc, contra la ucrità di quelle foftcn 
gono ofiinatamente le loro falfe opinioni. Di più al terzo cap. del fuo 
primo libro de Trinitate, dice . Tutti gli heretici fi sforzano difende- 
re le loro falle & inganneuoli opinioni delle fante fcritturc , afiomH 
gliandofi al padre loro S.ithan , ilqunlc udendo pcrfuadere a noftro 
Signoresche fi gittalTe dal pinnacolo del tempio,ha prodotta la fcrit-* 
tura in altro fenfo,che non intendeua,diccndo. Egli c fcritto che Dio 
ha comandato di tea'fuoi Angioli, che ti porteranno nelle loro ma- 
ni, acciochc tu non percuota il tuo piede nella pietra. Perche qucfto 
padò non cgia detto di Gicfu Chrifto, il quale non ha bifogno del- 
1" aiuto de gli Angioli , confidcrato che egli è più grande di loro , & è 
loro Signorc,anzi fi intende di ciafcuno huomo giufto.E perciò Ori- 
* gene trattando qucfto pa(ro,ncllafua ij.Homclia fopra a S. Luca di- 
ce, parlando al Dianolo . In che modo fai tu ò Sathan che quefte paJ 
role fiano fcritte ? Hai tu letto i Profèti , ò hni tu hauuto notitia delle 
(ante fcritturc? Ccitamcnte tu gli hai letti , non già pcrcffer migliore 
per tal lettura , ma per uccidere per la fimplicita della lettera quelli , 
che fono amici della lettera, c dice apprcflo. In fimil maniera gli he- 
retici , Marcionc, Bafilidc , e Valentino hanno letto le (critturc , co- 
me il Diauolo. Perciò(dice) fc tu odi le tefìimonianze delle fcritrurc, 
aiicrtifciche tu non confenta incontinente a colui , che parla : ma 
confiderà chi è colui, che parla, e di quale opinione e uolontàegli è, 
a fine che per auentura non fimulid*cfrcrfanto& huomo da bene, 
ilchc non è poi , ma che egli fia un lupo nafcollo fotto la pelle di pe- 
cora, infetto de'ucleni d'herefia , per la bocca del quale il Diauolo 
parla delle (critturc . Similmente S. Ambrogio , nel fuo quarto libro 
dc'coracntarij fopra San Luca dichiarando quefio medcfimopaflb 
della feconda tcnrationc di noftro Signore, dice. Impara qui che Sa- 
than fi trasfigura nell'Angiolo di luce, e che perle fante fcritture 
fpeffc uolte inganna i fedeli , per tal modo fa gli hcretici,egli diftrug 
gc la fede , egli impugna la ucrità , e la pietà della religione Chriftia- 
na , guardati adunque che l'heretico non ti inganni:pcrcbe può pro- 
ferire 
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ferire c produrre alcune tcftimoni.inzc 8c cfcmpi delle fcritturc , co- 
me il Diauolo afa dcll'auitorità delle fancc fcritrure, non già perin- 
fcgnarc,ma per ingannarc,circonucnire,e rupplantarc. Tutto quefto 
qui io ho promclTo alla folurione dcirauttoriti dcIl'EuangcIio di Sé 
Marco , per ce al prefente allegato , dalla parte de gli aucrfarij pcf 
moftrarcche feguitando il proprio e naturale di tutti g!i herctici,bl- 
famcntc e maliiiofaméie Io ciiano,per abballare e diftruggere le (an- 
te traditioni centra l'intelligenza & inteniionc di noftro Signore . E 
ch'egli fia coii afcolta le parole precedenti, e fufeguenti a qucfta fcn- 
lenza , e tu conofcerai facilmente il fenfo di noftro Signore, e l'occa- 
/ione , per la quale egli ha detto a gli Scribi e Farifci tali parole. Dice 
dunque l'hiftoria Euangelica . Quando gli Scribi e F.uifci ucdcuano 
che alcuni de' difcepoli di noflio Signore mangiauano il pane con le 
mani comuni , cioè fcnza lauarfcle li difpregiauano . Pcrcioche i Fa- 
rifei e tutti i Giudei , non mangiauano punto , fc prima fpcnè uolte 
non fi lauauano le mani , tenendo la tradiiionc de gli antichi e ritor- 
nando da' mercati fe non erano lauati , non mangiauano punto . Vi 
fono fimilmente molte altre cofe , le quali fono date loro da olTerua- 
rc,come lauamenti di touaglie, di bicchieri, di u.ifi di rame, e di let- 
ti. E i Farifei e Scribi lo interrogauano,dicendo. Perche non olTcrua- 
no i tuoi difcepoli le traditioni de gli antichi , ma mangiano il pane 
fenza lauarfi le mani ? Eccoti qui l'occafione di quefta dilcettationc , 

f>er la quale Gicfu Chrifto e flato indotto a dire quefte parole , foprà 
cquah gliauerfarij fondano i loro errori, cioè fopra una leggieri è 
fredda traditione , la quale non feruiua di niente , nè a uiriii , nè al- 
J'honore di Dio . E percioche i difcepoli non erano curiofi di fimili 
cofe friuole , nè ne lencuano conto , furono riprcfi da' Farifei fi arró 
gantemente e rozzamente , come s'eglino haucflcrocommelfa qual, 
che grande ofFcfa contra i comandamenti di Dio : per quefta cagione 
noftro Signore ha uoluto ^badare e repullarc tale arroganza e fini- 
ftra intentione, dicendo . Efaia ha bene profetizato di noi altri hipo- 
criti come egli è fcritto . Quefto popolo mi honora con le labra , ma 
il cuor loro e lontano da me.Et incontinente apprelTo aggiugne quc 
fte parole, lequaH per loro difefa producono gli auerfarij Eglino mi 
feruono in uano , & infegnano dottrine, le quali fono comandamca 
ti d'huomini : percioche lafciando i comandamenti di Dio , uoi offer 
uatc le traditioni de gli huoraini , come lauamenti d'orciuoli e di bic 
chieri , e fate molte altre cofe fimili . Tu uedi chiaramente che le pa- 
role di noftro Signore s'indirizzano non folamcnte e fi rifcrifcono a 
quelle traditioai friuolc & inutili de Farifei, i quali ne laccuano t^a- 
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to cafo come de comandamenti di Dio , e non delle fante tradinoni 
Ecclcfiaftichc 6c Apoftolichc, per le quali la chiefà c retta , mtcrtc- 
nuia e confermata. E' egli quello far grande ingiuria a Giefu Chrifta 
fpofo della chiefa , di comparare le traditioni, le quali fono ftate da* 
te diuinamentc , alle friuolc e fuperftitiofe cerimonie de' Giudei , le 
quali erano introdotte per huomini priuati e fuperditioH ,che non 
h.iueuano punto di religione & lionorc di Dio,fcnon una ciuiltà pué 
file e carnale ì Ma le traditioni EcclefiaHiche & ApoQolicheJe quali 
fono introdotte per gli Apo(loli,eperi lorodifcepoli, fptrandolo 
Spirirofanto a far que(Ìo,elercitaao i fubietti nell'obedienza^conrcn- 
gono il popolo in difciplina , promuouono Thonorc di Dio,& augu* 
mcntano la religione e fede C hridiana.E finalmente non è nella chie 
fa fi picciola traditione ò cerimonia , la quale non fenta ogni pietà e 
riucrenza di Dio,fe deuotamentc & humilmcnte l'ha intefo.Talmen 
teche fi può dire, le traditioni c cerimonie della chiefa, edere più 
inOituite dallo Spiritofanto,che trouate da' Santi padri. Gio. No- 
ftro Signore ha bene ufate delle parole più honefte e graiiofe, parlati 
do delle traditioni inutili e friuole de* Farifei,che non fanno gli auer- 
farij , quando parlano delle traditioni della chiefa : percioche le do- 
niandaunno dottrine Diaboliche , inuentioni humanc , &c inftitutio 
ni dannabili . V £ c. Per cotefto tu può i-giudicate da che fpirito fo- 
no indotti a fimili beflemmie: certamente qucfto non è già dello Spi 
rito di Dio , ma dello fpirito maligno . Oltra di ciò bifogna intende- 
re, che noftro Signore riprendcuale traditionide* Giudei, non fo- 
Jamente perche elle erano friuole e fuperllitiofc, ma anchora perche 
cileno erano contrarie alla legge di Dio, come dell'oblatione de* do- 
ni , la quale l'auaritia de' facerdoti della legge haueua trouata coa- 
tta i comandamenti di Dio , d'honorare padre e madre. Per quefta 
.cagione diceua loro noftro Signore. Voi annullare bene il comanda- 
mento di Dio , per olTeruare le uoftre traditioni. Quefto qui teftifìca 
Ireneo Ireneo al 25. cap. del fuo 4. libro contra l'herefieTJiccndo.La tradi- 
tione de gli antichi Giudei, la quale fìngeuano d'olTeruarc come leg- 
ge di Dio , era contraria alla legge di Dio data per Moife , per la cui 
cagione Efaia diceua . I tuoi tauernieri hanno mefcolato l'acqua col 
uino:moftrando che gh antichi del popolo Giudaico mefcolauano 
ttll'aufterità della legge le loro traditioni acquantichc . Cioè che csft 
pigliauano una legge adultera e contraria alla legge di Diojconie no- 
ftro Signore manifeftamentc direua loro . Per qual cagione lafciatc 
uoi i comandamenti di Dio per le uoftre traditioni? E di nuouo al 16, 
cap. di quefto tncdcfìmo libro , feguitando qucftc mcdcfimc paroU 

di noftro 
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DELLA CHIESA CHRISTIANA. 
di hofiro Signore. Quando noftro Signore riprcndcuai Farifci che * 
infegnauano le dottrine e comandamenti de gli huomini, non inten 
dcua già della legge di Moife, ma delle craditionichc gli antichi ci 
Sacerdoti haucuano trouate per guadare la legge di Dio , e ritirarli 
dalla fubicttione di quella. A quello qui fottofcnue S. Cipriano nel- ^ cipria 
l'ottaaa Epiftola del Tuo primo hbro,dichiarando le fopradette paro- 
ledi noftroSignore,dicendo.Quclli,che rifiutano il comandamento 
di Dio, e li sforzano d'inftituire le loro traditioni,debbono edere per 
uoi uinlmentc e uirtuofamcnte ributtati . Egli parla in quella Epido 
la d'alcuni facerdoti fcifmatici , i quali lafciauano le traditioni della 
chiefa , e faceuano delle nuouc traditioni & ordinanze contra la chic 
faci Tuoi prelati , come euidcntementc teftificano le parole prece- 
denti , le quali fono quede. Siate fra uoi Chrifliani, talmente collan- 
ti nella fcde,che nefluno ui ritiri dairEuangelio di Giefu Chrillo,chc 
fiate figliuoh della chiefa. Tutti quelli pcrilcono , che uogliono peri- 
re . Tutti quelli danno fìiora della chiefa , che fono ufciti della chic- 
- fa. Tutti quelli non fono uniti con i Vefcoui, i quali fi ribellano 
j contra i Velcoui . Tutti quelli portano la pena della loro 
i congiuratione contra l'unione della chiefa , i quali 
oril^rl fecondo il giudici© di Dio e lungo tempo, che 
i eglino hanno meritato d'incorrere nella 

i I fentcnza della loro congiura e man- 

j caraento . Nodro Signore ui 

ha ammoniti nell'Huan- 
i gelio, dicendo. Voi 

• rifiutate i co- 

manda- 

1 menti di Dio, 

per datuirc Jc uo- - 
< (Ire tradidoni . Eccoti 

t quali traditioni no- 

1 ftro Signore 

, riproua, 

ìW.'i cioè quelle che 

( fono contrarie alla 

legge & a* comandamen- 
ti di Dio, fecondo rintclligcn- 
za di quedi duoi Santi antichi pàdrì 
Oli -Dottori Martiri , Ireneo e Cipriano. 




SPADA DELLA TEDE PER DIFESA 
CHE GLI HERETICI SONO SIMILI ALLE SCIM- 
mic:ech*cgli è la propria natura di tutti gli licrciici , di uantarft 
iniquamente lachicfacfrcrcconfcnfoloroja fede e l'intelligenza 
delle fcritturc fante . Anchora che gli hcrctici per il loro orgoglio 
fono figurati per quelli , che edificarono la torre di Babcl . E della 
eftrem,a e uanagloriofa fuperbia de gli heretici,tanto antichi,quan : 
to moderni e fpctialmcntc di Martin Lutero . Cap. L V . 

1 1 c I 0 y .A x.E. 

O SONO (per la Dio gratia) (ufBcicnremente fatis^C 
to per le tue buone inftruttioni ch*io ho udite, dopo 
il cominciamcnto de' noftri ragionamenti fino a qui 
che cofa fia herefia , e per qual uic e modi fi può co- 

nofccre ©giudicare alcuna (cntenzaò propofitionc i 

cfTer feifa ò catholica . Ma fe io pofib pigliare tanta ficurtà della tua 
bcniuolenza io ti ricercherei per mia piena inftruttione di (àpere: 
chi e colui , che fi può chiamare hcrctico , & in che modo fi può di- 
fcerncrefira il catholicoe Thcretico. V e c. Anchora che ila gran 
cempo che fiamo in ragionamenti , e che haurci bifogno partirmi da 
te per faiistarc alle mie faccende priuatc : nondimeno perciochc l'ho 
fiore di Dio e la dottrina della fcde,debbono eficre preferite ad ogni 
altra cofa, e che S. Paolo al io. cap. della fua prima a Corinihi egli 
ammonifce di cercare la falute e Tedificatione del fiio prosfimo , pia 
che'l fuo particolare profitto, dicendo. Nemo quod fuum cft querar, 
fed quod alterius. Ilche fàccua lui meddimo , dicendo nella fine del 
detto cap. Non querens quod mihi utile cft , fed quod multis . Io mi 
sforzerò con TaiutodiDio di dar perfettione alla tua buona uolon- 
tà.Domanda dunque quel cheli piace. Gio. Colui che tiene qual 
che opinione contraria alla fède, debbc egli efl'cr chiamato e giudi- 
cato heretico? Vfc. Non fi dcbbe leggiermtnte chiamare alcuno 
heretico , o taffarlo d'herefiai Pcrcioche non e ingiuria più grande 
a uno Chriftiano,che d'cflcr chiamato heretico. Confidcratochc 
Thcrefia è uno peccato di lefa diuina raaeftà , fi grande e dannabile , 
che non è posfibile di poterlo interamente defcriuere . Il che mede- 
fimamente non ignorano gli heretici . Pecche eglino hanno quefto 
nome heretico, in fi gran ucrgogna e sdegno cfhe ftimandofi de uan- 
tandofi d'efTcre ca(hoiici , chiamano come per ingiuria atroce i ueri 
catholici heretici . Gio. Ciò che tu dici è ucro perche elTendoio 
in compagnie io ho uditi ale uni che mi pareuano n^olto fofpetti di 
herefia peri loro ragionamenti : perche diceuano male de' fanti fa- 

cramenti 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. i^i 
cramcnti della chiefa, delle traditioni e cerimonie Ecclefiaftichc, 
della uen era rione e preghiere de' Santi , del purgatorio , de* meriti c 
buone o pere della chiefa Komana,de'(ànti Concilij,di più offcruan- 
ze che s'olTeruano per tutta la Chridianità : e niente dimeno Ci dice- 
uano catholici : e quelli, che fono giudicati ueri Chrifliani e buon 
catholici} i quali per i loro fcritti ò prcdicationi difendono la fede,gli 
chiamauano hcretici , di modo che fecondo il dire loro , la chiefa di 
GiefuChriftoconfifte in loro fic nelle loro complici. Vec. Gli he- 
retici s'adbmigliano alle fcimie : perche , come dice San Giouanni 
Chrifoftomo nella fua 19. Homelia della fua feconda cfpofitione fo- s.CbriJo» 
pra S.Mattheo. La fcimia ha le membra conforme ali huomo , & figf^g^ 
in tutte le cofe imita l'huomo , dcbbc ella per ciò eller chiamata huo 
mo ì Similmente gli heretici hanno & imitano tutti i mifteri| della 
chiefa , ma nondimeno loro non fono già della chiefa. E S. Cipriano 
nel fuo libro ad lubianum , de hereticis bapcizandis, circa al princi- 
pio , parlando dcH'heretico Nouatiano, dice . Nouatiano nella mi- 
niera delle fcimie , le quali non fono già huomini , e nondimeno ef^ 
ds imitano gli huomini, fi uuole attribuire l'auttorità della chiefa ca<* 
cholica , anchor che egli non fìa in alcun modo nella chiefa, ma ai 
contrario iìa ribello viella chiefa . E di nuouo parlando del detto No- 
uatiano heretico , nella fua 6. Epiftola del fuo primo libro, dice.No- 
natiano non è della chiefa, ne può efTere riputato Vefcouo chi fprez-» 
zando TEuangelica & Apoftolica traditione, fi c ordinato Vefcouo 
da fe medefìmo:e perciò non può haueie nè tenere lachiefa,che non 
è ordinato nella chiefa . La fede della fcrittura diuina dichiara la chie 
fa non effere puntodi fuoranc fi può diuidere contra fe ftefià , ma 
ìinzi efTcre infcparabile, e tenere l'unità della cafi indiuifìbile,fecon- 
do ch'egli è fcritto nel facraraento delle Pafquc , e dcH'Agncllo che 
(ìgnifica GiESV Christo, il quale farà mangiato in una me* 
defìma cafa , e che niente ne farà gictato fuora della cafa. Hora adun 
que nota che quefto è il proprio e naturale di tutti gli berctici , i qua 
li fono precifi dalla chiefa, uantariì d'efferlachiefa^echecon loro 
fono i ueri legni della chiefa, t ueri facramenti, i ueri Sacerdoti, i ae* 
ri Vefcoui , la uera intelligenza delle fcritture fante , come hanno fàc 
co lungo tempo fa gli Arriani in Oriente , i Donatifti in Africa , & al 
prefente ^nno i Luterani in Occidente. Quefto teftifìca Optato Ve** Optato» 
fcouo d'Africa , nel fuo terzo libro contra Parmeniano, ilquale chia- 
•mauai ueri Chriftiani , che teneuano la fède della chiefa catholica» 
pagani & infedeli . Se colui che tu fcduci confente alla tua falfa dot» 
trina , cu lo £ii pei rimpofìcionc della tua tpano , e con poche parole 
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Chrift'ano, fecondo che ti piacc,il quale innanzi era Chriftiano.Tal- 
mcnce che colui s'atTomigha a uoi d'elfer Chrifliano, ilquale fi queU 
Io, che uoi uoletr, ma non già quel che uuolc Ìj nera fede della chic 
fa . E confcgucntemence dcfcriue le calunnie DonatiQe centra il fa- 
crifìcio de' catholici, che è il fan io facrificio della mclTa, ilquale hog- 

S.jlgofli gidì fimilmentc calunniano c beftcramiano i Luterani . S. Agoftino 

no» nella fua quinta EpiAola a Bonifacio riprende la profuntione de'« 
Donatilli , i quali ii uantauano d'hauere la chiefa con loro , dicendo.' 
Ci fono innumcrabili telìimonianze delle fante fcritiurc,per le quali 
appare,che noflro Signore G I F s V C h r i s t o,fecondo la diuini- 
ta, è cquale a Dio fuo Padre, e fecondo l'humanità ha conucrfàto nei 
mondo fra gli huomini . Similmente appare, che la chiefa fua non è 
folamcnte comprefa in Africa , come per impudentisHma uanicà far» 

S J(20 - '^^^'^^"^ ^ Donatici : ma ella c diffufa per tutto il mondo . E di nuo- 
uo nel fuo libro de Agone Chriftiano , al cap. zp. dice. Non afcoltia- 
mo quelli, che negano la lanta chiefa catholica (laquale e una e fola ) 
clFcr ditfiifa per tutto il mondo , ma che (limano ch'ella fia nella (ola 
parte d'Africa , oue habita Donato. Pcrcioche fon fordi alla uoce del 
Profeta , il qual dice nella perfona di Dio Padre, parlando di Do(lro 
Signore Gieiu Chrido , domandami , & io ti darò per tua heredità le 
genti , e per tua poffesfione i Eni della terra . E molte altre tedimo- 
nianze , tanto nel uecchio , quanto nel nuouo te(^amento , le quali 
dichiarano apertisdmamcntc la chiefa di Giefu Chrido e(rer dilatta* 
ta per tutto il mondo, le quah quando noi le poniamo loro innanzi, 
dicono che fono ftatc fornite auanti che fb(re Donato , e che tutta la 
chiefi è peri A , faluo le reliquie , che fono reftate nella fola parte di 
Donato . O lin gua fupcrba (dice) e fciagurata, confiderato ch'egli ap 
pare,che i Donaiifli non fono fra loro uniti e pacifìci,e che non coir- 
iìderano ch'egli ha complito in Donato quel, che c detto ncll'Euan- 
gelio . Di quella mifura, che uoi mifurcrete, farete mifurati . Pcrcio- 
the, fi come Donato fi e sforzato di diuidere Giefu Chrido , egli è fi- 
milmente fempre diuifo da* fuoi . Quefte parole di S. Agoftino non 
C\ conuengono già male a Lutero & a' fuoi leguaci,i quali fono ca(ca- 
ti in fi gran pazzia e fuperbia , che dicono la chiefa catholica hauere 
errato dopo m d. anni fino alla uenuta di Lutero, e che con loro è 

.t^^. : 0 il uero Euangelio, e la uera fede di Giefu Chrifto . La fentenza diS. 
Agodino al 6, cap. contra la Epiftola di Manicheo , la quale chiama 
/ondamenti,c ucra.La fuperbia e la madre di tutti gli heretici: i quali 
-fono figurati per quelli , che uolcuano edificare la corredi Babel , e 
Eirla falire fino al ciclo , come c fcricco nel Gencfi al 1 1. cap. perche 

gli hccccici 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. ^ kTj 
gli herctci fi confidano nel proprio fpirito loro , ftinaando conofccr 
più 1.1 uerità , e più chiaramente uedere i fecreci e midcrij della fede 
na(lra,che non hanno ueduio tutti i fanti antichi padri e dottori • 
Queflo tef^ifica Eucherius Vclcouo di Lione , il quale uiueua Tanno 
di noftro Signore ecce xl. fotto ThcodoHo il giouanc Impera- 
tore , dichiarando la detta hifloria defila torre di Babel nel Tuo fecon- 
do libro fopra il Genefì, al cap. 7. dicendo . La torre di Babel è la fu- 
perbii di quello mondo , ouero le ttidc dottrine de gli heretici , le 
quah dopo che fi fono partite d'Oriente,cioè che fi fono ritirati dalla 
uera luce,fono uenuti nella montagna Sennaar per uanagIoria,e prò 
funtione di fpirico hanno incontinente edificato contra a Dio la tor- 
re della loro impietà,e compofla per efecrabii pazzia la fuperbia del- 
le dottrine loro , udendo penetrare i fccreti celefìi per nialitiofa cu- 
tiofiià . Ma come quelli , che edificauano la torre di Babel,fono flati 
per fuperbia diuifì d'una lingua in più lingue . Similmente gli here- 
tici fecretati dall'unità e confèsfione della fede Chrilliana, fono diui- 
fì fra loro per diucrfirà d'errore,& i quali fi fono armati contra a Dio 
per concordia pernitiofadi fuperbaconfpiratione, continuamente 
fono diuifi e confufi per difcordia di dottrina , e di contrarie opinio- 
ni . Simili ragionamenti tiene Beda Venerabile fopra il detto 1 1. cap. 
del Gencfi , parlando dell'orgoglio de gli hcrctici,il quale è fi grande 
che non bafta loro di preferire il loro proprio fenfo a tutta la chiefa». 
ma comunemente s'atiribuifcono cofe diuine, ò fra gli huomini co*j 
icfublime, & alte eccellentemente . Gio. Dammi , s'egli ti piace, 
qualche efempio. Vec. Epifanio nel fuo libro contra Thcrefic;, il 

2ualeS. AgoAino fpefTc uolte allega e fcguita nel fuo libro dcll'herc- 
e , ad quod uulc Ueum , dice . Che Simon Mago, il primo herctico 
nella fede e legge Chrifliana , diceua d'efler la gran uirtù di Dio. E U 
donna fciagurata e fuenturata , che egli inicrteneua, chiamata Hele- 
na, ufaua dire efTere lo Spiritofanto , e che per lei era difccfo.Menan 
dro hcretico diceua d'efTcrc una uirtù celellc mandata da Dio,Satur- 
ninoheretico fi uantauad'clTcre ilSaluatore mandato da Dio Padre 
per la falute de* fedeli . Noeto hcretico era cafcaoin fi gran pazzia e 
follia , che diceua d'cfferc Moifc, & un fuo fratello chiamaua Aaron* 
Ma,comc dice Epifanio , la loro fciagurata, e fuenturata morte gli ha 
bene dimoflrati altri . Pcrcioche non fono flati degni d'efTer fcpolti 
conhonore dopo la morte loro, come Moife & Aaron j anzi come 
abomineuoli e corruttori di uerit^, fono flati gittati e priuaii difc- 
poltura. Montano fi nominaua, e fi fàceua nominare ParacIeto,uan- 
taodofi pcr^fua iof^irationc haucr fatto profctizarc due donnc,Prifc4 
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c Masfimilla , il quale fimiimcntc uennc in fi grande audacia e paz- 
zia,chc diccua beatificare quelli che lo feguitaunnOjComc recita Eufc 
bio nel quinto libro, al cap. i^.&al i8.cap.del detto libro recita 
d'un'altro hcrctico chiamato Themino , il quale s'era clcuatoin Ci 
grande arroganz.i , ches'attribuiua l'auttorità Apoftolica , beftem- 
miando Dio, gli Apofcoli eia Tanta chicfa. Manicheo hcrctico fi chia^ 
maua alcuna aolta Apoflolo di Gif. sv Christo, alcuna uolra 
lo Spiritolanto, ò il Paraclcto . Ma pereuirare prolisfità, u^nghiamo 
a gli hcretici moderni : In quefla città di Parigi ci era un Luthcrano 
paralitico e del tutto impedito de* Tuoi membri, huomo di balFa con* 
ditionc , ilquale fi chiamaua Paraclcto . Ma l'huomo non legge pun-* 
to nelle fante fcritturc , che il Paraclcto ,che Gipsv Christo 
ha promciro a' Tuoi difcepoli, habbia prefo corpo humano, e che egli 
fia ftato abbruciato tutto uiuo,come querto pouero fciagurato . An- 
choraGiouanCoclco neTuoi comentari| dell'anno M d xxxiiit; 
de gli atti c fcritti di Martin Lutero recita che nella baffa Germania Ci 
(bno congregati Luterani Se AnabatiOi in una città éhiatnara Mona-^ 
ftcrium, hauendo per capitano uno ftrto chiamato lohannes Aleidii 
della città d'Olanda, il quale fi uantaua e perfuadeua a' fiioi compli- 
ci, che Dio Phaueua fatto intendere per lo fpirito (uo , che egli fareb 
be il Re d'ifrael e di giuftitia, come era ftato Daaid,fcchc cgli^farcbbe 
Signore di tutto il mondo , eche diftruggerebbc tutte ìcpot<rftà,tan- 
to feculari , quanto Ecclefiaftiche,eche non perdoncrebbe'a ncfTu- 
no Y fcnon a quelli , che riceueranno la fede ftia , e che fi renderanno 
fubieiti alla fua giuftitia . Talmente che per il confenfo de' Lutherant 
Se Anabarifti fu conftituito Re loro,portando tre corone d*oro Copra 
la tefta Cfc uno pomo d'oro nella mano, con tiale infcrittionc. Kcx lu- 
ftiiia: iuptv tcrram . 11 Re di giuftitia fopra la terra . Ecialcunochb 
haucua bi(ogno di lui , innanzi che parlalTc fi profterneua in terra , e 
poi duo uolte fi ingmocchiaua , facendofi cofi adorare per i Tuoi fog- 
gctti. Dopo elcfie & inrtituì dodici Apoftoli , uolendoiì conformare 
a noftro Signore, per andare a predicare all'altre città circonuidnc , 
ma folamentc la città,oue egli era , fii prefa da* catholici dopo l'eirere 
ftata aficdiatauno anno e mezzo. Il fàlfoRc e Profeta fii fecondo i 
fiioi demeriti crudelmente giuftitiato, infieme con due de* fuoi con» 
figlieri . G 1 o. Io prefuppongo che Martin Lutero moderno hcrc-^ 
fiarca, & auttore di peflilentiofe dottrine,le quali fono feminate hog' 
cidi per tutta la Chriftianità è (lato condotto , ftimulato , &agittato 
dal medefimo fpirito di fuperbia che gli altri . Vec. GiouanniCo- 
cleo ne' (uoi comencarij de gli atti e fcritci di Martin Lutero ne dice - 

cofc 
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còfcmarauigliofe, c fra rahrccofc nell'anno m d xxi. clic'l detto 
Luterodopo riiàuere udito cflere ftato condannato herctico infic- 
nic con la (uà falfa & erronea dottrina nella città di Vormanica , per 
Carlo Quinto eletto Imperatore , infiemc con ruttigli ftati dell'I m- 
perio , e che le Tue lettere ftirono condannare d'edere abrucia te , du- 
bitado della perfona Tua Ci ritira in uno luogo e cartello del Tuo lauto 
re Duca di SalTonia, la ouc ftetic nafcoflo lo Épatio di fci mefi . Et iti 
cambio d'humillaifi e riconofcerfi , entra in n grande infolcnza e fu- 
perbia di fpirito che fi conrvparaua a S. Giouanni Euangelifta , chia- 
mando il luogo della fuga (ua, IHloIa di Paihmos,e che Giefu Chrifto 
cemmcnte gli haueua parlato , e Thaueua confermato nella (ua dot- 
trina. £ nell'anno m d xxii. diceua nel Tuo libro con tra il Re 
d'inghilterra,che la dottrina Tua era ueramente uenuta dal cielo, con 
tra tutti i detti e (critti de' Santi padri & antichi dottori , fcriuendo 
fral'altrcs tah profuntiofc parole. La macftàdiuina è,e fa meco ch'io 
non mi curi fc mille Agoftini , fc mille Cipriani , fc mille chiefc fono .1 
contra di me. E confccaiiuamentc dice che S. Cipriano, S. Agoftino, 
e tutn i Santi hanno errato , ma che egli non può errare . Pcrcioche 
Dio non può errare, ne ingannare , come s'egli fotte equalc a Dio , ò 
conftrmato.& asficorato da Dio , e firoilmentc che egli era S. Paolo . 



Giefu Chrifto . 















•"CHE MARTIN LVTERO ERA AGITTATO 

dallo fpirito maligno, con il quale egli haueua occulta fa- 
miliarità. Ancbora che gii heretici fono membri del 



Diauolo,per il quale fono indirizzali a formare 
rhercneloro. Cap. LVI, 

IL C 1 0 T^E, 
Vesto è troppo oliraggiofa mente 6c arrogante- 
mente parlarcmc è posfibile che Io fpirito di Dio fof^ 
fein tale huomo. V ec. Afcoira quel che ne dice 
Thomafo Moro Cancellieri d'Inghilterra, e degno 

Marrire del tempo noftro , nel fuo libro per la difcn- 

fioticdcl luo Re, il quale allega Cocito ne* fuoi comentarij dell'an- 
no M D XXIII. Chi porrà fopportarcquefto fciagurato fuborna- 
torc,il quale è uinafo e pieno di tutti i uiti) agitato da una regione di 
DiauolirE nondimeno fi uanta fi fcioccamcnte & impudentemente, 
che tutti i Santi padri hanno errato,chc tutta la chiefa fpeffe uoltc ha 
- " L iij 




IO 
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errato , che la Ina dottrina non può crraic,c che egli e ccrtisdmo jèhc 
la Tua dottrina non eia fua^ma quella di GiefuChrifto. Grò. Ncft 
limo di fano inreiletto e di buono giudicio, potrebbe afcoltarc le pa- 
role di Lutero procedere d'altra cofa, che dallo fpirito malignoi 
y E c. Giouanni Coclco nel prefatio de' Tuoi coraentari j,dice che al-j 
cuniaftlrmano Lutero ellcrc ftato generato dallo fpirito immondo^ 
fotto (pecie dell'incubo. E nel principio de' Tuoi comentarij dell'an-» 
no M D X V 1 1 . dice che l'opinione di molti era,ch'egh haucHeoct 
eulta familiarità con qualche Ipirito maluagio . E di qui recita molti 
argomenti, i quali dauano gran fulpitione di Lutero, pcrcioche in 
qualche fcrmonc fuo egli fcriuc che conolceua bene il E>iauolo,e 
che parimente egli era ben conofciuto dal Diauolo,e che egli haueua 
mangiato più d'un granello di fale-con lui. G i o. Non bifogna aduQ 
que marauigliarfi^ scegli ha Éattotaiito male nella chiela Chrirtianai 
V F. c. Nò : perch'egli e ftato mcnibro 6c inftrumcnto del Dianolo t 
5 Jl7o{ìi corncdice S. Agoftino nel fuo libro de Paftoribusal ii. cap. Ogni 
^ herctico,anchora ch*egli non fia fratello del Dianolo, certamente 
egli c fuo coaiutore e fuo ftghuolo . Percioche il Dianolo fecondo il 
detto di noftro Signore nell'Enangclio , e bugiardo il padre d'ogni 
errore e menzógna. E pecche tutti gli heretici fono figliuoli del Dia- 
nolo, godono uno medesimo priuilegio comò goil^: loro padre. Del 
qual parla S. Agoftino nel fuo ii. libro contra Raufto Manicheo a) 
' * cap. I ^. Il priuilcgio Diabolico de gli heretici , è che tutto quello che 
jtino. ^ ncirÉuangclìo , ò noilé Epillolc canoniche, donde ^Udican'o The- 
refia loro potcrfi aiutarcela tengono e pcrfuadono clfcr dettò di Gie- 
fu Chrifto e degli Apertoli. Ma tutto quello che è ne' detti libri con- 
tr.irio a loro, non dubitano punto dire per la bocca loro impudente 
c facrilcga, ciò td^re adulterai ammclìb per corruttori e falfarij. S. 
Girolamo ne' fuoi comentarij fopra il 4. cap. d'Ofea, dice.Gli hcre- 
S. Ctrola ilei fono percosfi di frecce ardenti del Diauoio^& hanno abandona- 
^» to la notitiadclla legge, e però faranno nutriti nclli uia largacfpa- 
tiofa,chc conduce alla morte. E di nuouo fopra queflo medefìmo 
cap. dicc.Il Dianolo ha legato nelle ale fucgli heretici,che fono por- 
tati qua e là per ogni uento di dottrina , nè poiTono col piede (labile 
date nella chiefa . G i o. Per qu«(lo pare che gtan lega e coma- 
nicatione del Dianolo con gli heretici , Vec. Eghi ucrisfimorpcr-' 
cioch'egli c il Diauolo, il quale dà loro i modi e fottiglianze per adal 
Tertul' ^^^^^^ fante (critture , e calunniare i facramenci della chiefa e i dc-i 
lUno ^ canoni de' fanti padri.ll che tcftifica Tertulliano nel fuo libra 

de prxfcripdonibus heceticorum dicendo . Si domanda d'onde prò-» 
d cede 
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cede l'interprctatione e l'intcl/igcnza delle cofc , le quali fono per la 
<iifl-fa dell'hcrcfie. Certamente egli e il Diauolo, il proprio e natura- 
le del quale è di corrompere e diftornarc la uerità, e d'applicare a i 
facrificij degl'idoli,! miftcrij de' facramenri diuini.A qucfto propo- 
sto parlando Eufebio della fede , e dello (iato della primitiua chicfa, t.H(chto . 
dice nel Tuo 4. libro dell'hiftoria Ecclefiafticaal cap. 7. Vedendo il 
Diauolo inuidiofo d'ogni bontà , inimico della uerità.auerfario per- 
petuo della falute humana , che le chiefe de'Chriftiani di già riluce- 
uano per tutto, come ftellc radian ti , e che tutti cominciauano a cre- 
dere il nome e la fede del noftro Redentore Giefu Chrifto , e ch'egli 
ìion l'haucua potuta profterncrc,ncabbattcre per perfecutioni eflc- 
riori.troua alcuni maluagi e perucrfi huommi & ingannarori,i quali 
perii nome folamente fìngendofi Chnftiani tirauano in ruinnepcr- 
ditionci fedeli , i quali fi lakiauano ingannare per le loro fallacie ; e 
quelli, che non haucuano notitia della fede noftra, e per le loro dot- 
trine e gefti brutali impediuano e guadauano la ucrita di quella. Ec- 
coti come gii beretici lono (ubornaci dal Diauolo, e che per il mezzo 
loro fi sforza di perfcguitarc la chicfa nella maniera, che tutti gli hc- 

retici comunemente hanno ufato dell'arte Diabolica per perucnirc 
alle loro riialuagie intraprefe e preporre le loro falle dottrine nella 
chiefa di Dio , come le dichiarano Eufebio , Epifanio, e molti altri , i 
quali hanno fcritto contra gh bcrccici , ò che hanno defcritce l'hiflo* 
rie Ecclcfiaflichc , 

CHE IL DIAVOLO E' IL PRIMO INVENTORE 
dcli'herefie per malitia, nella quale gh heretici fono fufcitati 
nella chicfa , i quali a' buoni caiholici , che hanno il zelo 
dell'honore di Dio,e della fede, dan no gran cagione 
di dolore & afflittionc. Cap. LVll. 

ì L G I 0 V ^ n K. 
O I c H R cofi è,io penferci certamente chc'l Diauo- 
lo fbfTe inuentorc , e la prima caufa dell'hercfia . 
Vec. Afcolta quel che ne dice S. Cipriano nel fuo 
libro de fimplicitate prclatorum , circa al principio * 
WÈlSSm Vedendo il Diauolo che per la moltitudine de'fedeli, 
gl'Idoli erano lafciati , i tempi] abandonati , e che per qucfto egli era 
cacciato delle (edic fue , ha penfato una nuoua fìaudc per ingannare 
(otto il titolo del nomeChrifliano, gli imprudenti e meno accorti, 
Per ilchc egli ha trouate l'hcrcric c le fcifme,pcr le quali fouucrtireb- 

L iiij 
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bela fede, corromperebbe la Tjerirà, diuidcrebbe riinità , e quelli 
xhc non potrebbe ritenere nella lifcita della uccchia uia, cioè del- 
iridolatria , ripiglicrcbbc & ingannarc bbe per l'errore del niiouo ca- 
mino : che è rhcrcHa nella fedecatholica . Egli rapifcc dunque e tira 
gli liuomini fuora della chieià,di torte che quando pare aioro ch'csfi 
banno cuitara la notte di quello fccolo, chcc l'infedelità , cche fono 
apprello della luce della fede , il Diauolo li rimette di nuouo in^altrc 
tenebre i ncciochc per ignoranza calchino in errore, e ncH'herelìà, e 
che fotto il nome ccoiorc d'ellcre Chridiani, fcnza olFeruarc l'Euan*» 
gelio di Giefu C brirto , e le fue od'cruanzc , caminino nelle tenebre^ 
e fi (limino haucre b luce per la fraude e deccptionc del nimico , il 
quale fecondo l'Apollolo li trashcura in Angiolo di luce , c fuborna 
ifuoi miuillri, come minillri di giufliiia^di maniera ch'eglino annua 
tiano e predicano la notte per ii giorno , pcrditionc per filute,difpe» 
xationc fotto colore di {peranza , infcdelità lotto protefto di fedc^ 
Antichrifto fotto il nome di Giefu Chrifto , a fine, che per bugie co» 
Jt20- V^^^^ fottilmentc ingannino la uerità . A quello s'accorda S. Agoftì- 
jlifif^ no nel fuo 1 8. libro della città di Dio ,al cap. 51. mortrando che per 
la malitia del Diauolo gli herctici fono fuici rati nella chiefa.Vcdendo 
il Diauolo i tempi) de gl'Idoli elFere^bandonati & il genere huma* 
no correre alla fede , 6c al nome del mediatore Giefu Chrifto , che ci 
ha liberato della morte eterna , ha fufciiati gii hcrettci, i quali fotto il 
nome Chriftiano fircbbono relitlcnza alla dottrina Chriftiana . Et 
Eufebio nel fuo quinto libro delThidoria Ecclefiaftica al cap. 14. di- 
ce. Il nimico dcirhumana natura per lare coniinuamentè guerra 
coltra gli huomini fedeli, non ceda femioare diuerfe herefie per mi- 
ti i luoghi , oue egli può. Gio. Io penlo che tutti i buoni Chrirtia- 
ni & ucri catholici (opportano grande afllittione nel cuor laro, quan 
do ueggonogji heietici in quefla maniera regnare nella.Chrilìiani- 
tàrperche l'honore di Dio , e la fede Chri(liana,& il nome Chridiano 
ne fono grandemente percosfi & interciditi . V e c. Quello quìtc- 
5. m/fgo- ftifica S. Agollino nel luo libro della città di Dio difopra allegato,nel 
ftiuQ, rocdcfimo cap. Gli herctici portano gran pasfione e dolore ne' cuori 
de' fedeli: percioche pretendono hauere il nome Chrifliano , i facra« 
nienti della chiefa, le fcntture fante , e la profcsfione catholica : Non 
oflanre quello fono contrari a tutte quelle colejche è la cagione , per 
la quale molti che uogliono elFer ChriHiani dubitano della fede Chri 
(liana , uedendo le fette e le fcifme degli heretici nella cbiefa , c cod 
per quello molti pigliano occafiouc di bcHemmiarcil nome Chri* 
iliano . 

CHE 




.'DELLA CHIBSA'CHaiSTI AN A 
CHE PER LI PECCATI DEL POPOLO, E MALA-. 
- coDUcrfationc delle pcrCbnc della chiefajDio permette le hct e- 
fic pullulare nella Chriflianità. Cap. LVlll. 

^BfSSS Gli dunque cran perfecucionc de* buoni cucri 
JHSSMKBI Chri(liani , quando gli heretici pullulano nella chic- 
ra.Biroj;na ben dire che Dio è offcfo per li peccati del 
iuo popolo, quando permette tal peftc regnare nella 
cbicfafua. Ve c. Egli e ccrtisfimo, che i peccati & 
cccesli del popolo Chriftiano , meritano clic l'hercfic in quefto tem- 
po che e cofi nebulofo e calamitofo pullulino . Pcrcioche quefta è la 
caufa della prcfente pcrfccutioncjchc la chicfa fopporta da gli here- 
tici intcriormente, che era quando ella fu perfeguiiaia primieramen 
ic per li Tiranni Diocletiano, e Masfimiano . Gio. Dimmi che co- 
ù tu la caufa di tal perfecutione ì La quale fu Ci grande fecondo ch'io 
poflb conofccrc,& intendere per l'hiftoric e le<:igendc de' Santi. 
V E c. Eufebio nel fuo 8 hbro dcH'hiftoria Ecclefiaftica al cap. pri- . . 
mo,dopo l'haucrc dichiarato come la parola di Dio , e la dottrina EuJioiOé 
Euangelica erano fta te in quel tempo magnificamente e gloriofa- 
roentc fparfe e diuulgace per tutto il mondo) e che lì uedeua grandi 
congrcgaiioni di popoh dentro le chicfc, mcdefimamente ne' giorni 
delle felle , c perfonc che uemuano quiui da ogni parte in gran nu-j 
mero, in maniera che le antiche chicle non erano più capaci di rice«, 
uerh , ma bifognaua acrefcerle giornalmente , e di quelle ue ne era 
già li ampie, che i clauftri loro s'allbmigliauano a picciole città,c per 
fucceslìonc di tempo lo ftato loro s'accrcfccua talmente , che la glo- 
ria loro pareua che non fi contentallc della terra , anzi che di già H 
apprellàfrc a* Cicli . Pcrcioche non ui fi uedeua alcuna inuidia ne al- 
cuna deceptionc Diabolica : pcrcioche ella era difefa per la delira di 
Dio . E Umilmente il popolo per la fua intera fcdc,e per la fua buona 
uita, mcritaua elTere rauorito dalla gratia diuina. Conlèguentemente 
fuccclTcchchauendo il popolo Chritliano lafciaco il timore di Dio, 
emeslìi fuoi comandamenti in oblio ha fentito per fuacorrettione 
la mano e giuHo giudicio di Dio,diccndo. Che dopo che per troppo 
gran libertà e licenza i coturni fi cominciarono a corrompere,cla 
dilciplina Ecclefiallica abandonarfi, e che i Chriiliani cominciarono 
a mordere per inuidia , dctrattarc , & accufarc l'un l'altro , e che le 
guerre ciuili fi lufcitarono fra i Chriftiani , uolcndo muouerc e con- 
citare i popoli, e i prencipi per le loro, ferpencine imputacioDi ,e fi- 
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nalmcntc che in loro non era uifo , fcnon di finiulauonc, nel ciiòr« 
altri cofa che triftczza , nella hnj^ua altro chtj d<!Ccptione,c per con- 
chiudcrc, che il colmo de' loro peccati era di già enfiato troppo alta- 
incntc in tuiic le cole. La prouidcnza diuina conofccndo che ciò era 
auucnuto per troppa gran ficurtà per troppa lunga pace, comin- 
tia a pòco a poco raffrenare la libertà de Chriniani: c pumicramcn- 
tcfcnza impedire iecongregationi c rannate, cnon turbare nel rc- 
ftantc lo ftato delle chicre,fii (blamente prohibiio a* Chriftiani Io ftau 
to & il mirterio della guerra per decreto de Pagani, ma uedcndo che 
per quello i Chriftiani non caftigauano , come fé a loro parcflcchc 
ciò non fi faccffe per l'eterna prouidenza , anzi per calo fortuito , e 
che 1 Prelati medclimi, e quelli che doucuano clTerc dottori e Duchi 
del popolo fedele, effcndofi fcordati de comandamenri di Dio , era- 
no infiammati l'uno contri l'altro d'inuidia , d'odio , & arroganza. 
Talmente che pareuachc leneOcro più prefto ia fedia dc'Twatini , 
che di Prelati, confiderando che fenza alcuna apparenza di canta.nè 
d'humiltà faceuano , ccelcbrauano i facri miaerij con i loro profa- 
ni e maculati penfieri. La giuftitia diuina fece quel che è fcritto nella 
profctia di Geremia , quando dice. 11 Signore nell'ira fua ha ofcurata 
la gloria della figliuola di Sion, e l'ha fcacciata de' Cieli. Et in un'altro 
luogo, dice. Dio ha denigrata tutta la beltà d'ifrael , c guafta tutta la 
materia de fuoi edifici j.Et il Salmifta dicc.ll Signore ha guafto il fuo 
rcftamcnto, & ha imbrattata la fua faniificaiionc in terra, cioè per la 
diftruttionc delle chiefc, & ha mcffo tutti i fuoi ripari,e le fuc fortifa- 
eationi in timore . Tutti quelli , che pallauano per il camino,hanno 
prefo e rubato il fuo popolo . Per i quali cafi noi fiamo (lati in den- 
fionc a tutti i noftri uicini . Egli ha ritirato l'aiuro della fua fpada e 
non ci ha uoluto foccorrcrc nella guerra, anzi gli ha priuan dellafua 
cmendationc , & ha gittato e rotto il fuo trono contra la tetra . Egli 
ha abbreuiati i noftri giorni,& in ogni cofa ha fparfa cóftifionc fopra 
di noi . Certamente queftc cofc auuennero loro, che le chiefc di Dio 
&i luoghi di diuotionc fiirono disfatti e giitati per terra fino a* fon- 
damenti & i hbri della fanta fcrittura furono abruciati nel mezzo 
delle piazze. Le quai cofe noi mifcrabili,dice Eufebio,habbiamo uc- 
dutc ne* giorni noftri. Edi piui Vefcoui e Prelati delle chiefe fpo- 
diati publicamente ignudi , tirati e ftrafcinati uituperofaracnte di 
qua e di là per hcrudeU Pagani .Talmente che la Profctia era bene 
adempita, nella quale e detto.L'oltraggio e la contumcha c ftata fpar 
fa fopra i principi e gli ha fedutti per i luoghi ftior di uia , e non già 
peri camini. Gio. Certamente lo ftato del tempo prefentc è qui 

dipinto 
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dipioto al uiiio , e quanto al popolo , c quanto a* minidri della chie- 
fa, che fono ftati(comc io polFo inicndcrc)n3al trattati in alcuni pacfi 
per gli herctici. Ma alcuni uogliono mettere 6c imporre tutte queftc 
grandi mutationi alla maluagia uita de'Prelati c perlbne della chiefa. 

?CHE PER LI PECCATI DEL POPOLO DIO 
permette alcuna uolta i Rettori e Prelati clFerc uitiofi fic 
hcrciici. Cap. LIX. 

IL VECCHIO. ij 
On bifogna puntò chc'I popolo accuH i difètti de* 
jPrclati clcperfone della chiefa: perche Dio alcune 
uoltc permette che peri peccati del popolo i rettori 
cpJIckti cafchinoin uitio & in errore, a fìnc,che'l 
a»i> . popola Oon lia condotto nella uia di falute, ncin- 
ftrurtp n^jla dottrina feluiifera, come sappartiéne : pcrcioche non 
merit? qucflo bene ucifo Dio per i Tuoi delitti e graui ofFefc. Di quc- 
fto habbiamo ttìftimonianza al 1 4. cap. del Profeta Ezcchiel , la oue i^^echid 

fi^gg'^iTiO .:Fa(5lus eft fermo Domini ad me dicens &c. figliuolo ^ 
d<?irhuonio. Qucftì hupitaini qui hanno meffb ne' cuori loro le loro 
v>Wt.ui'C i 6v, hanno racfTo loiicandolo della loro iniquità contra la 
faccia loro, ElFcndo inrerrogatQ,.rifponderò io loro? Perciò parla a 
quelli cd4 jk^ro . Il Signojc Diotdice cofi . Huomo ciafcuno che fi fia 
dcl/^cafa.d;ifracl(,chc metterà le fue imraonditie nel cuor fuo, e che 
metterà Jp, fcandoJo della fua iniquità contra la faccia fua , A' ucrri- 
^\ Profeta ppr interrogarmi per lui , io che fono il Signore rifpondc- 
rÒ4 colui^chf ucrrà fecondo la moltitudine delle fue immonditie : 
^^ncchc.pjgli lacafad'Ifrael nel fuo cuore : pcrciochc fono tutti fc*) 
parati da me per gl'Idoli loro . Per tanto dirai tu^alla cafi d'ilrael . Il 
Signore ÌPìq; dice còli ^cbnucrcitcui e ritirateui da gl'idoli noftri,o 
diftornate 1< faccic uoftrc'da tutte le uoflre aborainaiioni.Percioch© 
ciafcuno della cafu d'ifracl , ò de Foreaicri che habitcrà in Ifrad, e II 
faràfeparatodame,& hauràmcllb gl'Idoli nclcuor fuo,e lofcan-; 
dolo della fua iniquità 4'auanti la faccia fua , e chc.uerrà al Profctaj 
pcrintcrxo^arnii fjcrt luì- lochc fono il Signore ^Ji rilpondcrò perj 
TOC ftelToj^c racrttcròU faccia fnia fopra queìi'huonno , e fà rollo cflcre( 
io clèmpip, & in; pcouetbip , e lo diftruggcrò del mezzo del mio po-^J 
polo, e fapércte ch'io fono il Signore . E quando il Profeta harà er-i 
rato, e eh e egli harà dettò la parola, io che fono il Signore ho per- 
raclTo quel Profeta cflerc ingannato. Io ftcndcrò la mia mano fppra 
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di lù\ , e lodi ft rugherò 1 mcztoxiel pcpoM mio d'HVdcl , e poiiMÌ 
ranno la pena delia loro iniquità . L'iniquità del Trofcrt farà , come 
l'iniquità di colui, che lo interroga . Vcdiqua le parole di noftro Sii- 
gnorc al Profeta Ezqcchicl , per le quali minaccià di permettere pct 
il peccato del popolo , i rettori ò dottori di quelli errare. La qual co- 
fa'rhi{>oric della (anta fcrittura Wrtificanò cltert ftató Tatb Vér^o 
cap. del libro de'Re alcap. zi Pércioche,quando Acab Re d'Ifrael 
congrega prelTb diquattrocctvto Profèti, e domanda loro te egli dc- 
ucua andare in Ramoth , Galaad per far guerra, e poi che egli hcbbc 
domandato configlio a Michea Profèta di hofiro Signore diqucfta 
tTìedcfima co{a,Michea li dice.Io ho ueduto il Signóre a' federe fopra 
il Tuo trono, e tutto rcfcrcito del ciclo $ fi Ile n te opp rprto di lui alla 
fua dcftra &: alla fua fìmftra,i&: il Signore ha detto, che chi fnj^annc- 
rà.jAcab,afiDe,che egli monti , e chc cafcbiinRamoth di Galaad? 
L'uno dice in quefta maniera, e l'akro in alirtt mpnicrt . Etcufcito 
ano fpiriw e Ita nelcofpetto del Sigli ore^jt^dfcr. It> Io ingannerà. Al 
quale parlò il Signore . In che modo ? & c^i'H rifpondc . Io ufcirò é 
, farò uno fpii ito bugiardo nella b<Kca diiutii i fuoi Ptofèti . Et il Si- 

gnore diflc .lo permetterò che tu lo inganni & uinca :efci dunque c 
cofi farai . Vedi là come Dio dà al Re Acab , il quale era maluagio; 
inlìcmc col fuo popolo de' Profèti fimili a lui per ingannarlo . Ari-^ 
Job, chora al 3 4. cap. di lob e fcritio di Dio . Dio per i peccati del popolo 
fa regnare nn'huomo malliagio & oniofo . Il qual pafTo dichiarando* 
S.Crego- S. Gregorio nel fuo i^.libro de' morali al cap. ir.dice fèeondb i me-' 
rio, citi de* foggctti fono dati i gouernatori. Talmente che fpeffc uoircf 
quelli che mofìrano d cflère pcrfone da bene,incontinenre che fono 
pofli innanzi al reggimento , fi murano , coYne dice la fcrittora fati taf 
di Saul, il quale ha cambiato il cuore infiemc con la dignità,<ècondO' 
àhe è fcritto di lui . Quando tu cri picciolo dauanti gli octhf tuoi, io 
l'ho ce nftituiio capo fopra il prpolo mio d'Uiael. Similmtfritc per le 
qualità de* fudditi fono dilpofli gli atti de' reagenti in nr»anìerachc 
fpeflc uolte perii peccato ciel branco il buon paflore offende nella 
uita fua . Dauid Profeta che fapeua i mifteri cclcfli , tanto lodato & 
pregiato da Dio , &'c enfiato ò infuperbito per fubita elationc , & ha 
peccato facendo numerare il popolo. E nondimeno il popolo ha fop 
portata la pena.del peccato d» Dauid , perche quello ? Perciflche fe- 
condo i meriti dd popoli i cuori dc'ptclati e gouernatori fono difpo*- 
fli .Ma Dio che e il giuflo giudice , per la punitionc del popolo ha " 
corretto il peccato del deh nquente, che per caufa del popolò haue- 
Uj^ peccato. A quello propouco ooflro Signore diccua al fuo popolo ' 

d'ifrad 
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d'Ifracl per il Profera Ofca , nel Tuo 1 j. cap. Io ti darò un Re nel mio Ofia , 
furore . Sopra di che S. Gregorio dice. Nelfuno che fopporta il c tri- S,Grego^ 
uo rettore accufi colui , che egh fopporta : percioche ha meritato di no» 
cflere fuddito di tale maluagio rettore. Ma più torto accuH la colpa 
delle fue male opete, che l'ingiuftitia del fuo pallore, ò gouernatorc. 
Afcolta fimiimcnte quel che ne dice Anacleto Papa, e Martire , nella Tapa 
fua terza E piftola dccretale.Per i m incarnenti e iccondo i meriti del jinaile" 
popolo (pelfe uoftc i partorì delle chiefe fono deprauati , a fine , che fn . 
più facilmentecafchino quelli, che lo feguitano . Percioche quando 
il capo c malato e languifce, gli altri membri del corpo più facilmen- 
fono infetn e corrotti : come è (critto al primo cap. d'Efaia. Ogni ca- 
po languido &: ogni cuore è dolente dalla pianta de' piedi infìno alla 
fommiti delia tcrta , non è in lui punto di fanita. Tu puoi uedere per 
queftojche le diffolutioni e peccati del popolo Chrirtiano,fono cauli 
che i prelati della chicfa non fono tali , quali cflère doucrebbono , e 
perciò il nimico femina le zizanic degli errori nel campo di Dio g 
quando quegh che debbono ueghiarc dormono. Dauantaggioi po« 
poli fono alcuna uolta fi deprauati, che tengono conto d'udire la pa-» 
rola di Dio , e della uerità , per le perfone da bene e dottori ucri ca^ 
tholici,come ne* giorni delle fertc & altri tempi inrtituti dalla chicla,' 
per il che meritano che Dio permetta gli hereiici pullulare,e che lia- 

nx) per loro indotti in errori , e triftc dottrine & opinioni, fe- 
r. r.n'Condo il detto di nortro Signore a' Giudei,in S.Giouanni 

al f. cap. Io fono uenutonel nome di mio Padre, S.Giouan 
c non mi haucte riceuuto . Se un altro uerrà in * 
fuo nome , uoi lo riceucrete . E S. Paolo 5, Vaolo, 

obnc parlando di fimili , dice al fecondo 

cap. della fua feconda aThef- 
falonicenfi . Percioche 
non hanno riceuu- 
to l'amore 
della 

ocrità, a fine che foffero falui, 
Dio manderà loro ope 
ratione d*erro- 
re, ac- 
cio che credano a 
menzogne . 
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CHE'L PECCATO E' CAVSA CHE LA PERSONA 
cafcain hcrcfia , c fpccialmcntcil peccato d'incontinenza e lu- 
brucità , del quale gli hcretici (ono talmente tnuiluppati, 
ch'egli è difficile trouarc uno hcrctico,chc fiaca- 
Ao. Cap. LX. 

1 l C 1 0 V V^E. 
O PENSO fimilmente,chc quando qaalch'uno ca^ 
fca in herefìa , che (la per fuo grande tn anca mento, e 
che in lui e qualche uitio , per ilquale Dio l'ha aban- 
donato, e pcrmelTo cafcare in fi grande inconuenien 

te. V E c. Egli è cerrisfimo che 1 hcrcha non fi pone, 

fcnon nella perfona foggctca a i peccati . E perciò l'inimico della na- 
tura humana,uolcndo mdurre gli huomini in diuerfi errori & here- 
fic t follccita primieramente le uolontà loro a* uirij, a fine che dando 
ardentemente inietti, li polfa più facilmente abufarc e fareconfenrt- 
re riniellctio loro alla fiia fàlfa òc iniqua perfiiafione . La qoal cofa ii 
Pronta Dauid benisfimo mrendeua, quando parlàdo a gli (piriti ma- 
ligni,diceua nel Sai. i iS.partiteui da me Ipititi maligni,& io cercherò 
diligentemente i comandamenti del mio Dio. Percioche egli dubita- 
ua di errare nello fcrutinio de' comandamenti di Dio, fé le tentatior 
ni de' Diauoli hauefiero indulto la uolontà Aia a peccare. G i o. Io 
giudico che fiano alcuni peccati ,i quali inclinano più la perfona a 
ca(care in hercfia,che gli altri. Vec. Eglièuero. Gio. Qualifo 
no eglino? Vec. Incontinenza, uoluttà , auaritia ,& ambitione di 
honore ò di gloria . perche qnefli fono i tre uitij che comprendono 
incerta maniera tutti gli altri, tedimonio S. Giouanni al fecondo 
cap. della fua prima canonica , dicendo. Omne quod ed in mundo, 
concupifcenria carnis ed , concupifcentia oculorum , & fuperbia ui- 
tx . Tutto quello che e nel mondo e concupifcentia della carne,con- 
Epìfanio* f "P*^*^^""* R'' occhi e fuperbia della uita . llche tedifica Epifanio 
'nclfuo terzo libro nel principio dell'herefia yy.che contraArrio. 
Ogni hcrefia che è data nella cbiefa dal cominciamento infìno a hog 
gi,c proceduta da uanagloria, ò d'arrogante clatione , ò da concupi- 
fcentia e petulante uoluttà.ln fomma la cecità d'hcrefia uienedal 
Dìauolo , non già che'l Diauolo podà ingannare alcuno contra il fao 
uolere, percioche ciafcuno e fuo mcdelimo auttore dell'operationc 
del fuo peccato : ma a fine che quelli, che fono prouati & interi nelfa 
fede , fiano manifedati . G i o. Io defidcro particolarmente cfTerc 
infoi mito di ciafcuno di quedi uitij, come gh heretici ne fono mac* 

eh iati 
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cliiatie fopra di qucfto hauernc (s'egli ti piace) qualche cfempio. 
V Ec. Quanto e della uoluttà& incontinenza Epifanio nel Tuo li- Epifani^.}^ 
hro conira l'herefie , cominciando a Simone Mago primo hcrctico , 
defcriue le abomincuoJi impudicitie & uergognofi piaceri di molti e 
diucrfi herciici,e fra l'altre parlando dell'hcrcfia di Bafilide.dicc. Per 
cagione di piacere carnale molti cafcano in bereGa. E contra l'hcrc- 
ùa, de Nicoiaiti, dice. Per cagione di piaceri gli heretici fi perdono, c 
quelli, che obedifcono loro . Anchora conerà l'hercfia de gli Gnofli- 
cijdice. Il Diauolo inimico de gli huomini mena quelli che lo credo^^ 
no a fi fmifurata grandezza e profondità di mali, che contamina l'in- 
telletto, il cuore, la bocca,le mani , il corpo , e l'anime di quelli, ch6, 
fono inftrutfi per lui in (Tgrande cecità . E confegucntementc dopo 
hauerc dcdutta la pcrueria dottrina delle loro carnali corruttioni , , ^ 
dice.Quefti heretici nominati Gnoftici , ufano del uecchio , e dcl-j 
nuouo teftamento,c là oue trouano qualche fentenza militante con»i 
tre le loro &lfc opinioni,dicono quella fcrittura non clTcre procedu-, 
ta dallo Spiritofanto, ma dallo Ipitito maligno. Ma feci e qualche-, 
auttorità nelle fante fcritture,che fi polla uoltare fecondo l'in tclligen 
za del cuor loro, e fbrraarfi fecondo la loro carnale concupifcentia, 
la trafmutano a loro piacere , non già fecondo la uerità della fcriiiu- ^l** 
i:^ > ma fecondo che pretende il loro corrotto intelletto , dicendo ta- 
le auttorità elTere proceduta dallo fpirito di ucrità . G i o. Io penfo 
che tutti gli heretici abufino fimilmente la fanta fcrittura, calunnian 
do tutto quello che è loro contrario, e tirando alle loro maluagie> 
dottrine quel che letteralmente ò fuperficiulmentc può hauere qual 
che poco d'apparenza con le loto falle opinioni , anchora che quello , ^^ 

non Ca il fenlo ne l'intelligenza della fcrittura. Vec. Egli è uerif- 
Cmo, 6c anchora lo praticano i moderni heretici. G i o. Se ti piace, 
feguita il ragionamento che tu hai cominciato della brutta e puzzo- 
lente conditione de gli heretici , accioche io gli habbia da bora inan- 
2i, in più grande abominatione, come beftie brutte e fenza intellet- 
to,datifi a ogni difordinata 6c irragioneuole concupilcentia. Vec. Lo 
dice Epifenio parlando dcll'herefia de' Carpoclatici , quelli heretici Epifanio 
uiuono inogni diffolutione, & in ogni cola fanno per compiacere 
del corpo. Esfi non comunicano in cofa alcuna con i buon fedeli , 
fcnon per ingannare per la loro maligna dottrina l'anime inftabili,c 
che fono di leggieri fpirito . Gio. Non cifonocglino altri antichi 
padri e dottori chehabbiano fatto mentionedelfimpudica uoluità 
de gli heretici? Vec. S. Cipriano nella fua terza Epi (loia del fuq $, Cipria 
primo hbio a Cornelio Papa, parlando di Nouatiano hcrctico, dice, ^i. 
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che egli era ftupratorc di Vergini, e depopulatorc di molti matrimo» 
MMftbio. ni),c corruttore di fcminc e maritate . Eiucbio nel libro 8. dcU'hiflo- 
ria Ecclclìaft. al 18. parlando dcll'herciico Cherinto, dice. Cherinro, 
dfliquale ha hauuto principio rhcrefia Cherintiana procurata d aqui 
(lare gran fama, per le Tue inuentioni e fìntioni, e per dare raaluagi^ . 
intelligenza alla fciittura. Perche affermaua che il regno diGiefa 
Chrtllo farebbe terreno . E perciò s'era tutto dato al Tuo uentre, alla ■ 
fui gola, e fimilmente a'piaceri ecarnalità,pronuntiaua douer ueni- 
re le cole , le quali fi perluadeua la (ua propria uoluttà . Cioè che gli 
huomini haurebbono fatietà d'incitamcti & appetiti carnali del uen 
tre e de' membri , che fono fotto di lui , per bere, per mangiare , per 
nittato 00^^^ altretanto ne dice nel Tuo 7. libro al cap. ij. Optato Vefcouo 
* * d'Africa , nel fuo lecondo libro con tra Parmeniano, reciu l'inconti- 
ncnza de* Vefcoui Donatici, i quali erano (lupracori & inccllori uio* 
landò le Santemoniani & Vergini facrate , e perciò dice a Parmeniatfì 
no. Eccoti Parmeniano quali iono i Vefcoui che tu celebri & hai in* 
commenda ione . E quando per quelli tu doucrefli arrossire & uer«2 
, gognai ti , tu acculi i Vefcoui catholici & innocenti . Athanafio nella 
*V ' fine del fuo primo libro Aologetico,fàmentione della uita impudica 
de gli Arriani , dicendo. La uita de gli Arriani è tale, quali fono le lo-, 
ro opinioni e ciance, nè fi potrebbe contra di loro dire tanto male^ 
quanto esfi fànno,e nondimeno non Ce ne uergognano puntotedo*^ 
pol'haucre recitato l'impudicitia de' quattro Vefcoui Arriani, cioè 
Lcontio,Coflantio,Narcifo,c Grcgono,ciafcuno di loro foprafa l'uno 
S.^gofti all'altro ne fuoi propri) mali fatti e peccati. S. Agoflino nel fuo fecon 
no» do libro de'coflumi de* Manichei heretici al cap. it^.fcriue gliatd 
deteflabili delle loro incontinenze, le quali haueuauedutc,e che 
molto bene le conofceua . Perche come egli teflilìca in queflo paflb, 
haucua conuerfato noae anni con elio loro . Il flmile recica S. Leone 
Papa primo nel fuo quinto Sermone del digiuno e quattro tempora 
di Dicembre.La oue appreflb l'haucr narrato alcuni atti dell'eflrema 
impudicitia de' Manichei , dice . Manifeflamente ci dimoflra che in 
' quefla fetta de* Manichei , non ui c alcuna pudicitia , neffuna hone« 
(t^, e nefTuna caflità . Gio. Io credo che'l medefìmo fi potrebbe 
5. Girola ^^^^ ^^^'^ P'^ parte di tutu gli heretici . V e c. San Girolamo 
nel fuo primo libro de' Tuoi comentarij fopra il Profeta Ofeaalp* 
cap. dice. Egli è diffìcile trouare uno heretico che ami la caflità. E di 
fìuouo in queflo medefìrao libro fopra il 7. cap. dice . Rare uolcc Io 
heretico ama la caflit^, e ciafcuno che iìmula amare la pudicitia , co- 
me Manicbeo,e Mario,& Arrio,& Tatiano,& inflauratori delle uec» 

chie 
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chic hcrcfic , promettono mele con la uclcnofa bocca,i quali hanno 
dcitrattato al facramcnio di Mariaggio, per ingannare, &c afcondcrc 
le loro rriftc & infette parole, perche loromcdefimi fonomaraui- 
gliofamcnic impudichi Se incontinenti, come gli Origenieni primi , 
qui ctiam turpcs apdlantur , fcriuc Epifanio nel fuo fecondo libro 
contrala^Jj.herefia. Esfi non ftudiano giaaucracaftiià.anziaca- 
ftità firaulata , c che ella non ha altro faluo chc'l nome: percioche 
eghdicc.Esfi imbrattano il corpo loro per impudiciria stacciata, il 
loro intelletto e l'anima infiemc. 

DELLA GRANDE IMPVDICITIA ET INCONTU 
nenza di Martin Lutero , e che di heretici fono accecati c - 
roaladetti da Dio. Peri Profeti Efaia & Ezecchiel , 
c che Lutero se aflomigliaio ali'heretico 
Thcodoto. Cap. LXI. 




IL G I 0 y ^ 'K^' 
Tu non mi dici niente de gli heretici moderni : Sono 
eglino più cafti c perfonc da bene , che gli altri» 
V E c. Non lo moftrano già ne di parole ne d'opere, 
altrimenti il loro Capitano e dottore Martin Lutero 
^ li cancellerebbe del cathalogo de* fuoi difcepoli.Per- 

cioche ordinariamente il maeftro uuole cHcre fcguitato da' fuoi fco- 
lari,& i difcepoh fi sforzano confòrmarfi a i loro maeftri. G 10. Lu- 
tero era egli huomo impudico e dato ai piaceri? Vec. Si, tanto 
quanto hererico che fia flato innanzi a lui , perche come recita Gio- 
uanni Coclco di lui ne* fuoi comentari j , & egli mcdefimo lo certifica 
nel prologo del fuo libro de' uoti monaflici , che egli fcriue a un fuo 
parente idiota e tri (lo, egli fi fece religiofo nell'ordine degli Augu- 
(lini mendicanti nell'età di ueniidue anni, macftro nelle arti,nel qua 
le e flato dopo la fua profcsfione monaflica lo fpatio di fcdici anni , e 
dopo fendo prete e dottore in Theologia , fi c maritato con una mo- 
nacala quale fìi fedutta per uno Luterano inficme con otto altre Ver 
gini facrate & ufcirono occultamente del loro monaflcrio , come re- 
cita Giouanni Coeleo ne* fuoi comcntarii dell'anno m d xxi ii, 
Afcolta quel che ne dice Ambrogio Catharino Vefcouo Minoricn- 
fe , nel fuo primo libro de confideratione Se ludicio temporum pre- 
fentium aU.cap. parlando de'facrilcgi di Martin Lutero. Lutero 
apoflata fublime Se alfieri de gli apo flati, a fine, che cgh non lafciaflc 
indietro alcuna fpciic di fàcrilegio, che non foflecommcflò per lui. 



> 
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non folamente è ftato auttore di tutcc le rubberic c della didruttione 
de tcmpij di Dio , cappelle , altari , c beni Ecclefiaftici , ma anchora 
(quel che è più horribilc)è (lato deArutcore de' tempi uiui dello Sp«4 
ntofantOjòcuiohtore delle facrateVcrf»i ni e Ipofc di Giefu Chrido^ 
io maniera tale ch'egli è i\no il primo di tutti , che nel tempo nodro 
fi c congiunto per indcccniee làcrilego Mariaggio a una monaca 
profcfla . E ceno quello fatto tanto elecrabile gli ftaua bene c fi gli 
fTonueniua . Perche in che modo il Tuo profetico fpirito poceua egli 
altrimenti efl'erc perfetto Òc idoneo a proferire i fuoi fecrcii miderij 
(come egli dice ) fenon con impararli e riceuerli in qucfto facratisfi- 
rpo maritaggio dal feno d'uba facrilegà?Nel tempo palfato gli antichi 
Profeti erano continenti, e fi adeneuano dalTuio del lecito maritag- 
gio, qu:\^ndo doueuano riceuerc gli oracoli c riuclationi celeftc . Ma 
qucdo nuouo Profeta tutto al contrario , padàndo dalla profesfione 
di cafiità , alle nozze carnali , Prete , Monaco e maritato j ha prefo e 
riceuuto i facramenri celeili ( fecondo il dir fuo ) dal feno della fua 
donna monaca, i quali dopo ha fparfi cqn Ufua facrata boccale noa 
punto in ùano. Percioche molti per qucda bellisfima imitatione 
hanno feguito Tefempiodi quedo notabil fatto , mutato di Monaco 
in marito , come Oecolampadio , Capito, Bucero, Muderò , c roold 
altri , i nomi de' quali fono ferirti nel libro di Lucifero . E poi feguica 
perfone dignisfinic di fede (dice Caiharino ) mi hanno raccontato di 
Lutero , che fpelTe uoltc ha honorato con la fua prefenza le nozze de 
gli altri , e fi è mefcolato con le danze di figliuole e di donne, e dico- 
no che alcune uoltc egli è ritornato da' banchetti e conuiti fi carico e 
pieno di uino , ch'egli era necedario rimenarlo cofi ubriaco , e ripoi; 
tarlo in cafa fua. O Theologo degno d'infegnare a tutto il m9do?Chì 
non fi marauiglierebbeche uno huomo fi ludicio e fporco, & autto- 
re di fi gran peccati e fceleratezze ha potuto cofi contaminare & in- 
gannare tanti popoli ì Gio. Non bilogna marauigliarfi dunqnc (e 
Lutero ha fi malitiofamente fcrittocontra i uoti Monadici, e lo dato 
di religione , contra ogni continenza e pudicitia , poi che canto è da- 
to roancipaco in ogni uoluttà e carnali concupifcenze , perche co- 
munemente quelli che fono inclinati a qualche uitio, e che peccano, 
pon tanto follmente per fragilità, quanto per malitia, e cecità di fpi- 
rito, difendono e fodengono i loro mancamenti , dicendo cdcr buo- 
no quel che ccattiuo, e cattiuo quel che e buono. Vbc. Simili lo-i 
no maladerti da Dio , dicendo per il Profeta Efaia,al cap. quinto,mal 
per quelli,che dicono il male efier benc,il bene efier male: che ponr 
gOAO le teacbrc per la luce » e la luce per le ccqebrc : chc pofigonp 
Xu * cofc 
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cbfe amare per dolci, ecofc dolci per amare , fopra di che diccS. Gi- 
rolamo al fecondo libro de'comeniarij fopra il detto Profeta . Tutte S. Cirola 
ìt dottrine contrarie alla uerità fono amare , e la fola uerità è dolce, rno. 
Laonde bifogna guardarfì di non (èguitare in cambio della uerità 
menzogne , & in luogo di luce le tenebre , fi come fiinno tutti gli hc- 
tctici , i quali (ono accecati , come lo dice noftro Signore per Ezcc- Ezfchiel 
chiel alcap. 13. Mal peri Profeti infipienii, i quali feguitano lo fpiri- 
toloroc niente ucggono. Ilqual palio fponcndo S. Girolamo nel 
fuò 4. libro de'comcntari) (opra il detto Profeta , dice. Anchora che ^ ciroU 
il nome de* Profeti , fecondo la regola delle (critiure fia comune a i i 
buoni & a i maluagi-, nondimeno in quello fono differenti : percio- 
che per i buoni Profeti fi intendono i faui , c per i maluagi gli ftolti,e 
quelli , che lono fenza ragione . I primi fi comparano a i dottori Ec- 
clefiaftici, gli altri a tutti gli hcretici , i quali lafciano Io fpirito di Dio 
feguitando lo fpirito loro, e percioche non parlano deirinftinto Spi- 
rito diuino, ma del proprio fenfo & intelletto loro niente ueggono 
Ef dopo appredb diccua , quale è l'heretico che feguita lo fpirito fuo 
chenoncafchi nelle tenebre, e perciò accecato conducei ciechi e li* 
fàcafcare nella folla? La onde anchorche gli heretici fi pcrfuadano 
oeder più e piuconolcerc de' miften'j della fede , che i dottori Ecclc^ 
fiaftici,nondimeno interamente niente ueggonorperche hanno per- . 
duto lì Sole di gtuftitia. Della medefima opinione è Epifanio nel fuo ^Pv'^w/^?» 
fecondo libro contra la yp. herefia, la quale è de' CathariiiiOgni hc- 
refiache halalciatala uetiià,.camina nelle tenebre, fi come un cicco 
tenta con le mani pigliando una cola per un'altra . Gli heretici fomi- 
giiano le genti fenza artificio e fenza efpericnza, i quali fi mefcolano 
di uolere dipingere ò riirare qualche imagine, e non conofirendo l'ar 
te e la efperienza in che modo bifogni ornare ciafcun membro, pon 
gono a i piedi quel che conuiene alla tefla, e quello che debbe eficre 
a i piedi l'adattano alla teda. Cofi fono quegli herctici,i quali dicono 
la uerità effere errore , e l'errore predicano e difendono elfer la ueri- 
tà.Eccoti quale è la difpofitionc erronea c difordinata de gli hcretici, 
i quali non fanno la uerità.E per tornare al noflro proponto di Mar- 
tin Lutero , il quale biafima le uirtù contrarie a* uitij fuoi , & impu- 
gna la uerità catholica contraria alle fue maluagie e dannabili here- 
fie,fifà fimileall'hereticoTheodoto, del quale (à mentione Epifa- 
nio nel fuo fecondo libro contra la ^4. herefia , ilquale efièndo pri^ 
gione infiemc con più altri Chriftiani del Propoflo della cirtàchia*"^ 
maiaBifantio, per lafededi Giesv Christo, elio Thcodoto 
finega la fede , per la quale tutti gli altri uittoriofamente c coftantc^ • 

Mi) 
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mente fopportaronoiil martirio, la qual cofa dopo li fu impropcrata 
da molti,di maniera tale, che per ucrgogna fu cortretto d abandona- 
rcil Tuo paefc , e (c ne fuggi a Roma per finir quiui la uita Tua. Ma 
(ìando a Roma , li fu fimilmente rimprouerato per alcuni che lo co- 
nofceuano, in che modo cgli,che era di li gra dottrina c riputaiionc, 
haueua abandonata la uerità . La onde confufo di tali improperi) ua 
fognando a cercare per la difefa della falute (ua, una nuoua dottrina 
dicendo che egli non haueua rinegato Dio, ma un'huomo , uolendo 
foftcnerc che noftro Signore G I E s V Christo noneraDio,ma 
Epifanio, ^ol-'^rncnte huomo. Pm oltre dice Epifanio , che dopo impuramente 
' econtrala uerità, fece recolletta di tutte le fcntenzc delle fcrittuce 
cheli pareuanochc conucnilTeroc foflirro utili e proprie pcrdifcn- 
(ìone del fuo mancamento e dei (uo errore.Còfi ha fatto Martin Lur 
cero perla difcnfione della fua impudicitia , e de* fuoi altri peccati : 
Dopo Thauereappodato dalla fua religione , e dall'ubidienza della 
chicfa catholica , fcriuendo contra i uoti monadici , contra le t radi- 
rioni della chiefa, contra il primato 6c auttorità della fedia ApofloU- 
ca» & altre iì mil cofc . 

DELL'AVARITIA DE GLI HERETICI, I CLVA LI 
per congregare e pofTederc i beni temporali della chicfa , info- 
gnano e predicano falfe dottrine . Cap. L X 1 1 . 

j L c I 0 y ^ V^E. 

V HAii. parlato affai dell'incontinenza de gli here- 
tici , fcguira bora , s'egli ti piace , deli auaritia che cu 
hai detto effer caufa che alcuni cafcano in herefìa* 

V E c. S. Paolo dice al 6, cap. della fua prima a Thi- 
moceo. Coloro che uogliono diuentar ricchi cafcano 

in tcntaiione , e nel laccio del Diauolo , de in molti inutili dcfìderij , 
i quali affogano gli huomini in diflruttione e perditione . Percioche 
Ja radice di tutti i mali è la cupidità,la quale defìderando alcuni han- 
5. Cìrola no errato dalla fede, e fi fono inuiluppati m diuerfi dolori. S.Girola- 
mo ne'fuoi comentari) fopra il Salmo !44.dichiarando quella paro- 
la , Boues corum crasfi , dice . Faraone ha ueduto nel fuo fogno de* 
buoi grasfi. I popoli d'Urael fono magri, gli Egittij fono grasn,uedc- 
te uoi,dice egli, gli heretici ò miniflri de gli heretici fare altra cola, (e 
non chefludiare di ammaflàrc ricchezze? F.sfì (ludiano di fàrfì ricchi, 
e fprezzano la pouertà di Giefu Chrido.E perciò è bene fcritto di io- 
lOy che loQo i buoi gra&fì^ lo Dio de' quali è il uencrc loro, ma la glo- 
ria bea 
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"Wia ben toflo fi muterà in confufionc S. lob fra molte belle parole fi- 
?curttiuc , chfc egli ha dcdutto contra gli hcrctici , dice al 30 . cap.Ra- 
idix lunipetum eft cibus coruro, la radice del ginepro è la loro uiuao 
da.Laqual fentenza dichiarando S. Gregorio nel Tuo 10. libro de' S.Grego- 
inorali al cap.io.dicc.Che cofa fignifica la radice del Ginepro, fenoo rio . 
J'auaritia ? Dalla quale fono prodotte le fpine di tutti i peccati : come 
-<iicc S. Paolo , che la radice di tutti i mali c la cupidità. Laqual crefcc 
•occultamente nel penfiero, ma manilcftamente produce per l'opere 
de punture di tutti i peccati, delle quali punture che forgonò di que- 
.ib radice confegucntementc l'Apoftolo ne fa mentione , quando fé- 
«euita . La qual cupidità dcfiderandola alcuni, hanno errato dalla fe- 
de, c fi fono inuiluppati in molti dolori. Quando egli dice molti do- 
lori , egli manifefta che di quella radice efcono fimili punture. La on 
de per il ginepro , dice. Noi intendiamo i peccati , c per la radice del 
Igincpro noi non intendiamo altra cofa che l'iuaruia materia di tutti 
c peccati . E pcrcioche Ipcde uolte gli heretici nelle parole e dottrine .^^ 
loro non pretendono , fcnon folo al guadagno tem potale , e benché 
-non fiano ignoranti, e che conofcano le loro dottrine clTerc malua- 
gic, nondimeno uolendo feguitarc i guadagni & entrate de dottori, 
-non lafciano punto di predicare e publicare i loro errori. Per quella 
cagione è ben detto per la bocca del Santo huomo lob, che la radica 
del ginepro è la uiuanda loro . Pcrcioche quando con ogni loro affct 
tìohe pcnlano all'auaritia, fi nutrirono di quello alimento.dal qua- 
le fenza akuh dubbio ucngono le punture de peccati, che ne fegui- 
.tano poi. Che fc qualche uolta gli heretici trouano nella fanta ferir- 
la alcune fcntenzcche non l'intendono già , esfi giudicano ch'elle 
militino per le loro fiilfe dottrine, & incontinente le uanno a predi- 
!care6ca leggere ai loro mifcrbili uditori, de* Quali non defiderano 
.già la (ahitc dell'anima, mai beni e le fuftanze loro. Edi nuouoal 5?. 
'cap. d<il detto libro dice . Gli hcrctici fpefleuolte per le dottrine lo- 
<tQ«non pretendono ne appetifcono altra cofa che guadagno terreno 
e profitto temporale . G 1 o. Certamente mi pare che S. Gregorio 
apertamente dcfcriua la maniera del uiuere de gli herefiarchi modcr 
.iii^iquali fonoin più luoghi infetti di nuouc fette : percioch'io ho 
.udito dire ch'eglino hanno molte prouilioni publiche, alTegnaiem 
AivkctCc città : talmente che alcuni di loro , che per il tempo innanzi 
•crwio mendicanti , ò cofi poucri,che non haueuano di che uiuere , 
ipno per lai uic e maniere diucnuti ricchi e potenti . V e c. . La ucri- 
càè coicAa , e per quella cagione Hanno nelle loro hcrefics anchora 
flcUfi cquI^ìcuzc loto fi conofcano errare . Pcrcioche fc ritornaf- 
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fero airuniòne AtWx fede catholica/pcrdtrrcbbono i beni, i quali go- 
doiìo jc tc rkchczrzc the tanto amanoedcfiderarip^ E nota che in 
qucrta cofa es(iie5^uir.uìoihcrenco M<ir»«à'no , del quale Eufcbio nel 
fuo quinto libro ^c'Il'hiftoria 'Eccicriarticml cap. iS dice. Monuno 
.0". haueiKi ordmati alcuni cfàtixyrijper ticcuerc folto colore d'oWationc 
gran fommedl dinAri i e daa:i fiUrió aqudU , che prcdicauaao la 
fua dottrina a fine, che per qucfto mezzo liaueffcro migUoreocca*- 
fio ne di predicare . G io. Il pacfcdcgli hmtici è egli (i ricco, eie 
città fi cifpulentì che tali h11»*(ì:ri é prèdicatbri fiano li copiolamcnte t 
coli riccamente ìdirinti? V fc. Qii*fta nonè'gia la cagionerma 
eglino hanno pfiuatcc fpogliatelecHicrc, c monaftcri di tiutiiloco 
beni ^ entrate temporali ,'dice'ndoichc rioit; era lecito alle.perTonc 
della chicr»,c di rcligionc,tenerc e portedere beni temporali, e l'haiir. 
no appropriate , non già a opere di pietà e di milericordia » ò per at- 
ltic»*^erireil'poUcro popolodi tAghc;ebal2elli,maarricchjrfi e faracil 
Crepar h l<5f<> Proprio e particolare profitto . Quclk»^ qui ci' leftifica Gregorio 
yuicdio ^"^^^''^ ^^^^ intitolaco Rérécbo Lotherifmi , prarlandodc' 

* còftumij<iclla dottrina, e della fetta Luterana., -come colai che nc li.'- 
peua b uerità, fendo uiuuco é con^iérfato in tal fetta, lo fpatio di die^ 
ti anni\ f Luterani folleciiano le loro priuaieconimodicàv'il cheap» 
pare per quello chedi glàuca buona parte Ai loro approuaJ'nut ton- 
ta Papale, uedendo che iV9n hanno alcuno profeto peritai ièna, eia 
più gran parte del uulgo è oorulcciata Contrai loro Euangchrti àc 
'Apoi^oli, percibchepon li podono, come miri, (àiiarli.Soiio alcuni 
che di acerrimi Antilurerani fono ifàtti'ibrrisliàii.buteran^, per doni, 
Hiflìcil, e prefetture date loro. Ma fe folTero leuatcioro le commodità 
òc Emolumenti, iubito ritornerebbono Antilutcrani,tali quali erano 
'per innanzi. Ilduòrirori e rubici Luterani uorrebbono che i Monaci 
•ÌoFo(i'quuli odiàuand più che un cane; ò più cheun ferpeace)fbncro 
riuòi?ati;pérciochc i Satrapi ^hc fonofiicccduti ne' luoghi, e beni de* 
Monaci ,li trattano'cradelrtiente e tirannicamente. Et io non ueggo 
^unto (dice egli) che i popolari difendano da uerb quella comunali- 
tà Luterica , fenon quelli, a* quali ne uicn rua la gno e p rofitto tem- 
porale . E di nuouo in qucfto medelimo libro,dice. Io nò» ueggo al- 
tra cofa nella fetta Luthcrica , fenon rub bamenti di ipmipii , occupau 
rioni dr Monaftcrii, (cacciamenti di reh^iofi , dotaiioni di conciona^ 
coric predicanti, di genn uiliedi bada corvdiiione.^ non odatite 
quedola polTcs/ìonc di rancie ncchezzc;non li. può empiere ne (àtf»- 
re. Talmente chc'l paefeè opprcffb da* frequenti rubbaménti,e non 
il può negato iò^disH malate, che fotte ^ucì^lo £uaiigelioiLutcr}co i 
• ^ fudditi 
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fuòòiù non habbiano fopportato più grandi c piugrofTc taglici 
€fationi che per innanzi. Da uan raggio per lauaritia dc'Cluifìiani, 
aiffidandoficii Dio , tutte le cofc fono uenutcin più gran carcftiac 
•cnacità cofi inhumanisfimc, che poco manco l'uno non diuori l'al- 
tro . Dilettionc di DìCf e del prosfirao giamai fu più fredda , e di tutti 
i aiti) giamai Tabondanza fu maggiore . tr 

che;martin lvtero che per innanzi 

era poucro mendicante e di baflacondiiionc, per la Tua mala- 
, detta letta cfacrilegij delle chiefc e monafteri|,c diuenu- 
toriccoc gran Sgnorc^ come uno Prenci pc, fatto 
in ciò imitatore di Paolo Samofateno herc- 
tico . Cap. L X 1 1 1 . 

IL 0 I 0 y ^ T^E' 
*0 u D E è uenuta qucfta maluagia opinione di (ac- 
cheggiarc-le chicfc e priuarlc de' Tuoi beni temporali, 
t dire che gli Ecclcfiaftici non debbortò^polTcdere al- 
cuna cofi? V E c. Sono circa a;. M C'è. anni che quc- 
Ila hcrcfìa cftata primamente fufcitata per alcuni he 
retici nominati Vadtani/otto Damafo Papa primo, c Thcodofio Au- 
guftouccchio. E lungo tempo dopo ^ cioè Tanno di noftro Signore 
M'-CC xvjii. Vualdertfi altrimenti chiamati poueri di LionCjl'an» 
no rinouato . ConfcgucntementcGiouaniu Vuiclcf circa all'anno di 
noflro Signore 14 ccc lxixxhiiw hariuocato quello errore 4 
il quale è ftaro condannato nel Concilio generale di Coftanza nella 
ottaua fcsfione. Finalmente quefVo errore tante uoltc condannato , 
c fopiro, il moderno herefiarca Martin Lutero, ha rifufcitato dall'in- 
fèrno. Percioche tutto il foo ftudio e flato folamcnre di riuocarc tut- 
te l'hercfie de gli antichi hcretici, in maniera che fi può dire di lui 
uerameote, quel che Epifanio fcriucdi Ebionc nel fuo primo libro 
contra la 50. hcrefia. Comcfcqualch'uno fi facefle uno ornamento 
di diucrfc pietre preciofc , & una ucllc Btta uaria e fplcndida di di- 
uerfi colori, per ornarli pompofamente e fbntuofamente.Cofi Ebio- 
nc, e dopo lui Lutero hanno fatto al contrario.Pcrciochc t::tto quel- 
lo che in ciafcuna herefia è horribilc«»pcrnitiofo,abomineuolc,dcfor- 
me, incredibile, & odiofo, hanno prefo, e fe ne fono accomodali, & 
hannoneformatc le loro maladcttc herefic. Vedendo dunque Mar- 
tin Lutero che tutte quelle altre herefìe non haueuano alcuna grati* 
uerfo la più gran patte degli Aicraanni, ma che uirilmcntc ecaiho- 
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licamente li faccuano refiftenza , pcrconciliarfi il fauoredcl popofo 
ha penfàto quello modo cflcrli piuifovile c<dònucncuolc , scegli dct^ 
trattaflTe uctlp le pcrfond dtllachiela , e rimiéttcflc in campo qucfto 
«rrdrc , cioè che cuttc le pedone Ecckfiaftichc non debbono haucre 
tìcpofledere fllèun bene ò cntrate,e che di quelle erano inpufti pro- 
felibri. Per queda maniera dunque il popolo dato aH'auaritia raciU 
mente c fbaco perfuafo d'afFaltaree rubbareper forza & uiolcnzai 
beni delia chicfa , disfare e ruinài^e i rh dna (ieri , (cacciare & alienare 
i Monaci & altri Ecclefìanid delle lot'o pofTesdonicfacultà , ediui* 
derfele fra loro,ò attribuirle alla comune utilità della republica pria 
cipalmentc per falariarci loro predicatorie folli EuangeliftJ. E fopra 
quc(lo fatto Martin Lutero ha fotte' delie le^igi & ordmanzc , come 
anche di più alti'ccofc' , attribuendon arrogantemente lauttorità di 
for leggi &c inflitutioni . Ilquale per troppa gran fuperbia e temerità 
Tha leuatcdal Papa, e da tùtti i Vefcbiii-.Medcdmameiuexia.' Concir 
Ji| generali , (ì come lo (criueGiouanni Coeleo nò' Tuoi comentari) 
dell'anno' M^b xxiifi. Ma afcoltaquel cfae ne fcriue ira l'altre co- 
fc , Grcgorio*V\iicelio nel Tuo libro declcmofma. Ouc uanno,i beni 
<le' prandi e ricchi monaderi ? Chi diuora le limonne,chc i principi 
& altri catholici gli hanno lafciate ì Tu dici che i monaci non le deb 
Bono hauere, e perche le debbi hauer tuì Cònccdt che di quefla ma- 
teria ne Ha fatto ragione e giudicio , cioè^ chi la poH'cslìoine più giù* 
Aamente s'appartiene^, l imònaflerij ibno flati fondati per Thonore 
di Dio, e tu perché pigli Tcnttace di quelli? Alcuni erano mendicane 
ti^ echi fei tu>Tu dici chci Monaa non faceuano alcuna eiemofìna; 
e quali clemonne& opere di pietà ne foitu?Tu dici che i Monaci 
abufauano de' beni temporahe gl'impiegauano a. male(ilche non 
credo già di tutti)ma tu a quah altrecofe ulurpi t beni delle opulenti 
fibadie,e delle Prupolìturcfenon a' tuoi piaceri a tue pompe mon 
dane? Non erano eglino più ngifericordiofi e benigni in uerlo i luto 
fudditi , in uerfo i peregrini, in uerfo tutte le fòrti di poueri,cbe noa 
fete fira uoi nuoui Monaci?Il pouero popolo haueua egli innanzi più 
commodità de* monafleri , che al prefente ì Più lauoratori e paefani 
non haueuano eglino più di confolatione & alleuiamento nelle loro 
neccsfità , che non hanno al prefente ? Queflo è uerisfimo , e fimiU 
mente è uero che ueramente uoi fete genti fenza ragione , fenza pie- 
tà, e fenza compasfìone , Veritcuolmente fi può dire di Lutero,quel 
cheEufcbio ferine dell'heretico Paolo Samofatenoaly.hbro dellà 
faifloria Ecclelladica al cap. io. Poi che hebbe lafciata la uera dottri- 
na ^ e feguico l'opinioni adulterine eflcado lui ppucco da natiuiù. 
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ftnza bauerc beni alcuni per fucccsfionc de* fuoi an tccciTori , c fcnz:^ 
haucrcmodo bonefto H'acquiftarnc,cglic dìucnutoa unagran ricr 
chczza econ ilucndcrelecofcchcgli erano ftatc fidate, delle quali 
n'h.iaciJa riceuuto il merito , perfuadendofi cflTere fcri-io che Tacquif. 
ftarc in tutti i modi forte pietà.Talc è ftato Martin Lutero, che crten- 
do naio al mondo di parenti ignobili e di baflà conditionc fi c fatto 
poucro mendicante per profesiionc monaftica,nè haueua alcuni be- 
ni temporali : mà dopo l haucre introdotu la fila maladetta leita.pcr 
rubbamenti, alTasfinamcnti , facrilegi di chicfe e monaftcri , è diuc- 
nuro ricco e gran Signore. G i o. Non fi troua egli alcuno de gli hc- 
reiici che fia ftato tartato d'auaritia, e rapacità , come Lutero & i (uoi 
adhcrcnti? Vf.c. S.Cipriano nell'ottaua Epiftola del fircondo libro s. Cipria 
a Cornelio, parlando de' uitij di Nouato heretico dice fi:a l'altre cole. 
Nouato era in auaritia infiitiabilc, fiiriofi) in rapacità , fpogliaua i pu- 
pilli , defraudaua le donne uedouc, riteneuai danari delle chielc,c 
quel che è cofa più horribilc lafi:ia morir di fame fiio padre nella ftra 
da, e dopo la morte (ua mai l'ha uoluto fepelHrc . Eufebio nelfiio 5. EufibÌ0, 
libro dell'hiftoria Ecclefiafticaal cap. iS.rccitando l'auaritia de Mon 
tanifti, dice. Gli hereiici Montanifti hanno fatto tutto il contrario di 
qucllo,che noftto Signore ha amraaeftrati i fuoi difcepoli, di non ha- 
liere oro nè argento , nè più d'uno ucftimento . Pcrcioche loro ac- 
quiftano e congregano quel che noftro Signore ha configliato che fi 
debba abandonare . In maniera che quelli, che li nominano Profeti, 
ò Martiri,hanno tolto & efatto oro & argento non folo da* ricchi,raa 
bnchora dalle pouerc uedouc c pupilli . 

CHE DESIDERIO DI VANAGLORIA ET AMBI- 
■ rione d!honore di dignità fonocaufa che molti fono fatti herc- 
uci , ò cafcari in hcrefic . Cap. L X Z 1 1 1 • 

O T*ON dubito punto che ambidonc d'honore& 
uanagloria , non pofTeggono il cuore c l'intelletto di 
fimili genti, i quali fono inuentori di noue dottrine 
contrarie alla fede & all'antica dottrina della chicla. 
V E c. S. Gregorio nel fuo 10. libro de* morali, al 5?. 
cap. dice . L'appetito di uanagloria & ambitionc d'honore , tengono 
c poflcggono gli heretici in tutti i loro errori. Volendo perciò dirao- 
ftrarc che ambitione uanagloria fono occafionc ò caufa dell'herc- S. Cipria 
fic. Sai; Cipriano nel fuo libro de finipliciute prelatorum parlando no. 
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deirambitionc degli hcrctici , dice. Gli hcrctici dj loro propria aut- 
torità fcnza difpofitione diuina , fi prcfcrifcooo e fi mettono i primi 
hcllc congrcgationi che fono temerarie, cicnza alcuna ragione ò Icg 
j»e d'ordinatione fi conftituifcono prelati, e s'ufurpano ilnotfie<u 
Vcfcouo fcnza che alcuno habbialoro data la dignità EpifcopaJe.X 
quali lo Spiritofanto al Salmo primo dimortia che fijno a fcd^c nel- 
la fcdia di peftiicnza : come le pefti e l'infèttioni della fede inganna- 
rono i fcmplici per la bocca del fcrpcnte , come macftri & opeptor 
a corrompere la u:rità , i quali della loro pcflifl'ra lingua gittano 4 
ueleno mortale, la parola de* quali fi fparge come il cancro, e fpargc 
il ueleno mortale nel cuore de j^li udicori.Concraa tali noftro Signor 
tn^O . re grida per il Profèta Geremia al cap. 23.0 riuoca da quelli il popolo 
errante , dicenrc . Non uogliatc afcoltare le parole de falfi profeti,! 
quali ui profetizano infcgnandoui co(e uane. Esfi parlano , ma non 
punto della bocca del Signolt . Esfi dicono a quelli^ che ricufano la 
parola di Dio. Voi hauere pace: e dicendo a tutti quelli,checamina 
no nella malitia del cuor loro . lì male non uerrà già fi?pra di uoi.Jo 
non ho già parlato a quelli , e loro hanno profetizaco . Se fi fòficro 
fermi al mio conllglio ch'eglino hauelfero manifeftate le parole mi^ 
al mio popolo, io gli harci diUornati da' loro maluagi penfieri 6c io^ 
uentioni. E di nuouo nofiro Signore al fecondo cap. del detto Profcr 
ta Geremia , dimofira e nota quei medefiuii, dicendo. Esfi miliannp 
ialciato, che fono la fontana dell'acqua uiua, ^ liannofi cauati de* la- 
ghi e de'pozzi rotti,i quah non pofiono contenere ne portajrcacqua^ 
G I o. Io defidero fapere qualche efempio in che modo alcuni ^rio 
cafirati in hcrcfie e fatti hcrclìarchi per ambitione . Vec. Egifippo 
al quinto libro de* fuoi comcntari),comf recita Eufebio nel fuo quap 
to ik>ro dcli'hifloria Eccledaflica, al cap. ii, parlando de' primi nere 
tici della chiefo, dice. La chiefa era chiamata uergine, alhora quando 
non era fiata anchora contaminata pei le dottrine adulterine degli 
beretici. MaunonommatoTheobutcs, percioche non l'haueuano 
uoluto far Vefcouo , cominciò a turbarla e corromperla . Perche fi- 
inilmente egli era delle fette herefie , le quali nuouamente erano (e-, 
minate nel popolo , delle quali era Simon, d'onde fiirono nominati 
- Simoniaci & altri , ciafcuno de* quali corrompendo in diuerfi forti 
la uera dottrina Euangelica, fece la fua fetta a parce,& hebbe i fuoi (e 
guaci a parte, da' quali procederono i falfi Chrifiiani, e i falfi Profeti, 
ci fàlfi Apofioli. I ouali nel diuidcre l'unità de' fratelli Chrifliani in 
più luoghi per la poliutione delle fàlfc dottrine macularonail cadili 
fimo letto della chiefa, dicendo cofj; dctcfiabili conira Dio , e centra 
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Cie(ù Chrifto fuo figliuolo. Anchora nel quinto libro al cap. i f par- 
lando di Montano,'dicc. Montano , il cjualc nuouanicnic s era ureo 
Clirirtiano nel tempo di Grato proconlule d'Afia , per cupidità , elio 
"it^li baucua d'óbcriecc- qualche primato t dif^riità da luogo a' malu^ 
gi fpiriti, e conif ari) alla fede, d'occupare rifticllctto fao.E come eie- 
uato ih fpirito pieno di profctia cominciò a pronuntiarc molte e di- 
ucrfc cofc tutte Auoue c contrarie all.i fede e dottrina , che lachicfa 
h.uieua per fu'ccbsfionc riccuute da maggiori , e.padri antichi della 
chicfi. Et al 6. libro al cap 34. parlando^della Epiftola di Cornelio , 
a Fabiano, dcll'herericò Donàiovdictf, Nouatoc cafcato in herefia 
per ilferan dcfidcrio ch'egli haueua nctcuor fup <l'cfrcrc Vcfcouo , c 
pigliaua il fondamento della fun ^oriac della fua elationc,principaI- 
roente da qucfto, che nel comincitmento haueua hauuio in fua com 
pagnia molti notabili petfonaggi , di quelli , che erano ftati tormcn- 
lia&c raartiritati per la fede.Fra i quali era uno prete della chicfa Ro- 
tfnapQUominato Masfimo, & un'altro nominato Vrbano,i quah due 
uoltc erano ftati puniti e tormentati , e parimente Sidonio e Cclcri- 
4TO^iiquali haueuano gloriofamentc uintoc fuperato horribili tor- 
'nicnciy ma tutti quefti,dopo ch'eglino hebbcro diligentemente de ac 
-curatamente confiderato e conofciuto che tutto quello che faceua il 
detto Nouato oon era che inganni e decepiioni, bugie, e pergiuri , c 
^hc'iabontà,chc,fingeua non era fcnon per ingànarc i femplici igno- 
^nii, hanno abandonata, ò J)cr parlar meglio , dctcftata la fua com-f 
i|lagoia,e fono ribórnati aliachiofa còh gran fatisFationc di penitenza. 
Et hanno nelJi prcfcnzade* Ve(coui,c de' preti, e de' fcculari ancho- 
ràprimieramcrkteci^fellàto il loro errore, e dopò fcopertclc fraudi 
c deccptioni di Nouato vii quale anchor che gli hauefl'e fpello giura- 
fiouclconfpctfo de' fuoi firatelli ,che non uoleua Vefcouado,nondi- 
cacnd ifi dichiara per efictto fubitamente Vcfcouo per unanuoua 
maniera . comra l'ordinante & inftitutioni Ecclefiaftithe, prefumcn 
da ufurparc rauitoriià Eptfcopale, la quale non haucUa^iauuta da 
Dio. Pciciochc fece ucnirc tre Vcfcoui huomini (empiici de ignoran 
ci >'dallc più lontane parti d'I calia , e per fottili e cautelofe perfualìo- 
DÌ;r»ndutfcaconfacrar(ì, non già in forma legittima , ma più tofto 
diùifacfinira. De quali Vefcoui nondimeno l'uno feneuenncin- 
còncindoic, critQrhò 3llà chiefa,ieconfefsò il fuo peccato, e fu all'in- 
ccrceifiopje-dcl; popolo ;riccuuto alla coniMoionctlc' laici .Egli altri 
<lu«ifiironDdcpofti,,e due altri mandati al luogo loro. Gio. lofti- 
^ó, che la più grc^n par^C'di tutti gli hcretici fia ftata agitata da firai- 
k ambiitionc c da Uiinaglotia . V t c. Egli c uw> , come Atrio,Pao- 
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io Samofateno, Acrio , Apollinare, & altri innuracrabili , che farcb* 

be imposfibile a recitarli. 

DEL GRAN ZELO DELLA FEDE DI QUESTI 

due notabili doriori Giouanni Coclco , c Giouanni Eclzio con- 
^* tra Martin Lutero, c della dirputaiioncLipfiaqua,c della 
' cenfura della Theologia di Parigi conira il deuo 

Lutero. Cap. LXV. 

I L G I 0 y a T^E. 
A R T T N" Lutero è egli flato migliore in qucfla qua- 
lità,che gli'altri ? V e c. Nò,ma molto peggiorcrper- 
ciochc giamai Iieretico attenta ò prefumrae fi mali- 
tioramcnte& arrogantemente diftruggercc ruiuarc 
tutte le dignità , ordini e gradi EcclefiaOici , c tutta la 
politia Chnftiana, per eflere ftimato fuprcmo , e più nominato , che 
giamai altro fofle al mondo , come ha fatto Martin Lutero : iì come 
ampiamente e dìfFufamente lo tratta ne'fuoi com en tari; dopo iVinno 
M D XVII. fino all'anno m d xlvi. Giouanni Coeleo Funo de* 
gran dottori e propugnatori della fede noftra , contra i moderni hc^ 
retici, il quale l'anno di noAro Signore m d xxr. ueane alla dieta 
fttta a Vuormacia per Carlo Quinto Iniperacorc,iègoitando Lutero^ 
cheera flato quiui chiamato, a fine, che difputafre publicamentcì» 
nell'udienza di tutti gh flati dell'Imperio contra di lui, c che perla 
fedè'& honore della chiefa egli efponefrc, fe bifogno ne era , il corpo 
& uita fiia.Percioche il zelo di Dio lo abbruciàua per la riuerenza de* 
facramenti della chiefa, i quali Lutero haueua totalmente ributtati e 
profanati , per la religione e traditione de' fuoi padri , i quali Lutero- 
fprezzaua^impugnaua . Ma anchorchc priuatamentc nell'bofle^ 
ria Coeleo hauelTe conferito e difputato con Lutero , egli nondime- 
no non potè ottenere di difputarc publicamente conerà di lui per 
l'adutia de gli allegati di Lutero, dubitando che non foflè uintoé 
eonfìifo per Cocleo,come per innanzi era (laro per Giouanni Ecichio 
nella difputatione Lipfiaca ^tta l'anno di noflro Signore m d xviiii. 
k quale cominciò a' 17. di Giugno, e durò fino a* if. di Luglio. Da 
vantaggio il detto Coeleo mofTo dal zelo della fede, e della chiofa ha 
rpeffe unite prouocato Lutero , e tutti i Tuoi adherenu cofi parlando 
aiaiafiàccia a fàccia nelle congregationi e diete Impeciali di Vuor* 
macia , Nurembcrgo , Spira, & Augufta , quanpo per fcritti pùbJici > 
fotto pericolo di danno del corpo, e della gita, per cònuincerio e di* 

chiarore 
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chiararc le (ue opinioni cifcre notorie c manifirftc hcrctichc e fcilma- 
tichc contra ogni legge diuina & humana , canonica e ciuilc.Ma mai 
nè Lutero, ne alcuni de* Tuoi complici hanno uoluto tentare quclU 
uia, rapendo certo per la tcftimonianza delle confcienzt loro , che le 
loro dottrine & alTcrtioni fono puramente falfe & adulterine : come 
recita ne gli atti di Martin Lutero l'anno m d xxxi. Gio. Pcr-^ 
cioche tu hai cominciato parole della difputationc Lipfiaca fatta Fra 
Giouanni Eclzio e Lutero , uoleniieri uorrci più ampiamente udire 
qualche cofa di quefta difputa , fc foUc tuo piacere recitarmela^ 
V F. c. Giouanni Coclco ne' detti comentarij dell'anno m d x i x . 
recita che a' 17. di Giugno Martin Lutero & Andrea Carolftadio che 
erano in quel tempo grandi amici, i quali dopo fono Fatti oimici, 
uennero nella citta Lipfiaca, con grande apparecchio & accomp.Vrr 
gnati da' cittadini d'Vuitemberg. Ma EcUio che doueua temere i la- 
droni & adàsfini , che fono per li camini , &c anchora l'irabofcatc c le 
fp e de* Luterani , i quah haueoano confpirato contra di lui , uennc 
accompagnato folaracntc dal feruitorc , anchor che il camino folTe 
grande e pcricolofo . Perche egli era diftantc circa a cinquanta mi- 
glia d'Alemagna da l ngolftadio,ouc dimoraua Eclzio,alla città Lipfia 
della quale Vuitemberg d'onde ueniua Lutero , non era lontana che 
fette miglia folam ente. Edendo adunque in queflo luogo,hannodH 
Iputato primieramente EcUio e Carolftadio del libero arbitrio dcU 
rhuomo. Ma dopo lunga difputa, uedcndo Lutero che Carolftadio,. 
il quale fi ftimaua come Lutero il più fauio che fodc al mondo , era 
troppo debole contra a EcUio, corucciato e sdegnato cominciò a 
difputare contra a EcUio, dopo il quarto giorno di Luglio fino a 14. 
Et innanzi che intralTcro in difputa , Fu protcftato per ciafcuna delle 
parti che ncfluno di loro in cola alcuna fi fottrarrebbono dalla chie- 
fa catholica , e che li fottometterebbono al giudicio dcli'uniuer-» 
fuà Chriftianee fkcultàdiTheologia,efpecialroenie alla Facculti 
Theologale di Parigi , anchor che Lutero fiicelTe ciò contra fuauo* 
gha. Ma perciochc per nefluno protcfto fi potcua honcftamente 
(cufàre a caufa dell'asfiftenza che era grande, conienti per manie- 
ra di coruccio e d'indignatione , dicendo . Non propter Deum hic 
res cepta cft , ncque propter Dcum fìnietur . Quefta cofa non. è co- 
minciata per Dio , nè anchora per Dio fi finirà. Dando aliai ad mtcn^ 
derc,chc l'intention fua era d'entrare in quefta difputa per uanaulc-» 
ria , per acquiftarc più grande honore e Fama . Ma la cofa non uen- 
ne già a quel fine, che egli penlaua. Pcrcioche dopo rhaucrealpra* 
mente c lungamente diipuuco, deli'autiorità del Papa , e della chic? 



190 SPADA DELL A FEDE PEK DIFESA 
(.1 Romana , Lutero dichiara nel cofpecto di ruttila Tua opinione ili* 
Latino Se in iingua Theutonicatdiccndo ch*egli non inipugnaua pun 
to, e che da nert'uno Chriftiano poteua elTerc caiholicamcnrc impn-' 
gnata l'obcdienza della chiefa Romana^c che in cofa alcuna non uo^ 
leaa derogare airauttorità del Papa. Dopo fu molTa la difputadcl' 
Purgatorio , nella quale uedendon Lutero (ìretto da Ecizio , publi*t 
camente e nel cofpctto di tutti,dicc. Io credo ficuramenteje per dire? 
il ucro , io fo che ui è un Purgatorio , c facilmente io fono perfuafo 
cfrernc fatto meniione nelle fcritturc fante. Come quello che 5.Gre^« 
gorio allega ne*fuoi Dialoghi di S. Mattheo al cap. ii. che non fari 
perdonato a colui, che pecca contra lo Spiritofanto , nè in quefto nè 
in quell'altro mondo : uolendo dimoftfare che qualche peccato è ri- 
metiò in Purgatorio . Parimente io credo quel che è fcritto nel fecorv* 
do libro de' Macabei al cap. 1 1. Egli è un fanto e falutifvro penfamea 

10 di pregare per i morti , a fine che fiano alToluri de' peccati loro. 
Finalmente Carolftadio uedendo Lutero effcrc ftracco e faftidito, 
nella medefima hora che Lutero haueua ceffato a' 14. di Luglio , ri-» 
cominciò a fniirc Eclzio,ilquale con l'aiuto di Dio,rcftò infatigabile, 
èc inuincibile, contra quefti due gran nimici della fede e della chic-- 
(a. G IO. Lutero non ha già tenuto fempre quefta uera e catholica 
opinione del Papa , e della chiefa Romana, e fimilmcnte del Purea- 
torio, non altrimenti che di molti altri articoli c materie della fede t 

11 che è una noia & argomento d'una grande inGonftaniia in lui • 
V E c. Tu hai udito dopo che fiamo in ragionamenti che gli heretici 
non hanno punto di dottrina (labile, hauendo continuamente ua- 
riato d'opinione : percioche non fono fondaci fopra la ferma pietra 

. della fede di Giefu Chrifto, e della chiefa fua, come dice Epifanio nel 
ifanto fecondo libro corttra la 47. herefia.Egli e focil cofa conofcere co-t 
me tutti qucllijchc fi fono alienati dalla ucrità,non fono ftati faldi in 
alcuna (labilità di dottrina , ma come piccioli fanciulli ingannati dal 
ferpcnte, il quale contmuamente li fcduce,n (ono cfpofli a pcrdicio* 
ne tirati e rubbati dal gregge ChriflianOjC fatti preda &uiuandadt 
lupi rapaci. Percioche, non tenendo l'unione della chiefa , anzi la- 
fciandola uerità, fi fono mcsfi nella tempefta e naufragio d'ogni er- 
rore . G 1 o. Poi che Lutero con i fuoi feguaci s'era fbttomellò , eia- 
•fua dottrina , alle ditcrminationi dell'uniuerfità c facultà, e parti-* 
colarmenic delle facultà della Theologia di Parigi , la detta fecultà 
■nonhaelladatoilfuogiudicio? Vec. Sì, l'anno m d xxi. il if. 
giorno d'Aprile, del quale il tenore è tale. Tutte le dottrine attribui- 
te al nome di Lutero per noi diligentemente cfaminatc , per matura 

dcliberauone 
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dclibcrationcdifcufle intccamente & ciottamente, l'habbiamo ccr- 
tamcuicriprcfc, e giudicate piene, di cfecrabili errori concernenti 
principalmente la icde e i buoni coftumi . La quale fimilmentc e Ic- 
duuiua del (emplicc popolo,^ ingimiofa a tutti i dottori,derogaiiua 
iriftamcnte alla potcftà della chrcfa & ordine Hicrarchico /apertar. 
mente fcifmatica , auucrfaria alla Tanta fcrittura deprauatiua di quel- 
la, e beftemmiatrice contra lo Spiritofanto . E per tanto come perni 
tio(à alla Rcpublica ChriQiana , noi giudichiamo del tutto doucrc 
edere elierminata,e melTa publicamente al fuoco,e l'auttorc di qucU 
la doucrc cdère corretto per tutte le uie e modi giuridichi a publica 
aggiuratione . G i o. Lutero ha egli ben faputa quefta diterminatio 
ne<lcllaThcologiadiParigi? Vec. Sì. Gio. Che n'ha egli detto? 
VEC.Giouanni Coeleo neTuoi detti comentanj dell'anno m d xxi. 
dicechecghharicompcnfatoi Thcologi di Parigi per il loro giudi-^ 
ciò dritto e catholico , per ingiurie enormi 6c atroci , fecondo la ma- 
niera e coftumi di tutti gli hercticiji quali non fanno dare altro pa- 
gamento a quelli, che rimoftrano loro e riprendono le loro falfc dot 
trine , fenon che di shefFamenti, ingiurie, calunnie, & obtrettationi 
tanto quanto lo fpirito loro maligno Io può loro perfuadere , come 
opinati Se indurati ne' cuori loro. Che e un legno euidcntc, & argo- 
mento maoifcfto , che fono notoriamente & ucramentehcrctici. ^ 

CHE SOLA L'OSTINATIONE E PERTINACIA 
i fanno l'huomo heretico : e che gli herctici detratiano e dicono 
male di quelli , che gli ammonifcono della loro, conucr- 
iione,òtipreadono della loro herefia. Cap. LXVl. 

J L C 1 0 y ^ 7ÌE. 
O TI haucuo qui difbpra cominciato ragionamerif 
to , per (àperc chi è colui che debbc cflcrc chiamato 
heretico, & in che modo fi può dilccrncrc dal cathoj. 
lieo , ma quel ch'io poflb al prefente intendere , oftir 

natione e pertinacia h l'huomo herctico,e per quelle 

fono giudicaci e conofciuti tali. Vec. 11 Chriftiano debitamente 
batcizato , e nella fede fufficien temente inftrutto , il quale oertina-? 
ccmente erra a quello che (a certamente clTcrc teoutp dalla chicli 
catholica per lui egli è heretico. Perciochc fe pertinacia non è annef- 
fa all'errore, non fari per tanto (s'egli erra) detto heretico . Lo tefti- 
fìtaS. Agoftino, il qual dice nella fua Epiftolaa Glorio & Elcu* 
fio , Felice, & altri.Coloro, i quali per ncHunioftinationc e pcrtina- 
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ci.i di cuore non difendono , cnon foftcngonolc loro falfc c malua» 
gic opinioni , le quali hanno forniate per audacia profuntuofa , anzi 
rhanno imparata criceuuta da* loro padri,chc fono ftati fedutti eca- 
fcati in errore . Ma e* cercano con gran lollcciiudine la ucrità, pron- 
ti, de apparecchiali di correggcrfi dopo l'hauerla trouata,tali in mo- 
do alcuna non debbono cflere riputati fra gli heretici. Queftc paro- 
te fono canofiizatc alla uigeHnia quarta qui(}. 5. cap. Dixit Apoflo- 
lus. Pei il contrario nel fuo 18. libro,nclla città di Dio,al cap.^i.dice. 
Quelli ch^ nella chiefa di GicfuChrifto fcn tono male della fede , fc 
dopo Tefler ripreli -, Se ammoniti di fcntire la fana e dritta fede , refi- 
ftono contumacemente,e non uogliono emendare le pcftifere e nioF 
tifcre dottore loro , quefti fono heretici . E quel che è peggio e più 
dannabile ne gli heretici,c che fanno bene ch'csfi errano, e nondime 
no fono fi oflinati, che anchor che fiano conuinti, non uogliono ac-^ 
quiefcere alla uerità, come teflifìcaS. Cipriano parlando de* Noua- 
ziani heretici nella {j.EpifloIa nel fuo primo a Magno non uogliono 
uinii facilmente fuccum bere, anchor che fappiano bene quel , che 

r (Todo- ^^^^^pun^o ^^«^'fo.Casfiodoro al 5?.libro dell'hiftoriaTri 

^ partila al cap. 4 5. dice della pertinacia de gli heretici Macedoni) . Sf 
dice che i Macedoni] hanno giurato e fatto facramcnto infieme, di 
mai non abandonare la fetta loro. E (come egli e detto) l'ollinaiionc 
c^e gli heretici l'induce a fi grande impacienza , che quando fono ri- 
prefi ò conuinti, ingiuriano e portano inimicitia & odio a quelli che 
procurano la conuerfione e faiute loro , come fàceuano i Donatifli a 

S.jfgofli Agoftino, fecondo ch'egli teftifica nel fuo fecondo libro de baptif- 
mo contra i Donatici, al cap. 1 1 . 1 Donatifli erano fuoi nimici : per- 
cioche non ccfTaua, fecondo il comandamento dcll'Apoftolo , di ri- 
prenderli & ammonirli. Ma come dice TEuangelio , esCi amano più 
la gloria de gli huomini che di Dio, e quando dubitano d'efTereri- 
prefi per qualche tempo non temono punto d'efTcrc dannati eter- 
namente . E dopo alcuna fcntcnza interpofta dice. Più torto uoglio- 
no per peruerfc parole c contentiofe, rcfiftcre alla uerità,che per 
confesfione de* loro errori edere reftituiti alla pace 6c unione della 
chiefa. E di nuouo nella fua 166. Epirtola a' Donatici , S. yVgoHino &. 
duole grandemente delle calunnie e ingiurie , che fàceuano ideici 
Donatici contfa i buoni Chrifliani & ueri Catholici. G i o. Gli he- 
retici moderni imitano la maniera de* Donatici: percioche calunnia- 
no i buoni & ueri catholici , attribuendoti alla fetta loro Ja chiefa di 
GiefuChrifto. Vec. Si può ueramente dire delle conueniicule de 
gli heretici moderni , quel che S. Agoflino nel fuo hbro contra Fui- 

gcntio 
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gcntio DonaiiOa ydiccua dc'DonatiAijcbc (ì uancauano d'efTcr la 
chicfa di Gicfu Chrifto . La congrcgationc ò fjnagogadcgli hcrciici 
non ègialachiefa , mala fpciuoca de* ladroni , lagcncracionc de gli 
infedeli , la donna fornicaria, che ha lafciaco il Tuo fpofo Giefu Chri- 
fto , e s'c polluta con l'hcretico Donato , la cafa della quale ( fecondo 
Salomone) è il ricettacolo della morte , le uic Tue fono il camino dcl- 
rinferno.Laquale n chiama monda e caQa,ma ella piena di bruttura: 
laqualfì uanta innocente & e data a ogni uitio : la quale come cofa 
uitupcrola rigetta contra la chiefa i Tuoi fatti ignominiofì, a fine , che 
ella non fìa la prima biafìmata . Perche gli heretici che perfeguitano 
lachiefa^non folamentc delle loro pcrucrfe dottrine , ma ancbora 
per falfe impofìtioni di peccati , e per corporale afflittionc , quando 
tono riprefì e puniti , fecondo l'ordine di ragione & equità di giufli- 
tiaper le loro herefìe ò malfatti , accufando i catholici di crudeltà , 
dicendo quello che S. Agoflino dice nelle perfonc loro , alla fine del 
Aio trattato fopra l'Epiflola canonica di S. Giouanni. Che habbiamo 
noi fatto 2 Noi non habbiaiuo fatta alcuna perfecutionc, ma noi la 
fbpportiamo . A* quali bifogna rifpondere quel,cbe S.Agoflino con-, 
feguentemente rifponde . O miferabili heretici , uoi lete quelli , che 
primieramente hauetc fatto perfecutionc,perche uoi hauetc diuifa la 
chiefa. Il colpo dell'Angiolo è più grande e molto più pcrico- 
lofo , cheì colpo d'una fpada . Agar ferua di Sarra è fiata 
fupcrba , e per la fua fupcrbia è fiata afHitta dalla fua 
padrona . Quello cafligo c flato corretiionc , 
non già pena. E perciò,quando ella fi par 
ti dalla fua padrona, che cofa li diflc 
l'Angiolo? Ritorna alla tua pa- 
drona . Se adilque o ani- 
ma carnale & herc- 
tica,tu hai co- 
me ferua 

orgogliofa peraucntura fopportato per 
tua difciplina e corrcttione afHittic* 
ni alcune , perche te ne fuggi 
tu^Ritorna alla tua padro 
^ ni , che è la cbicfà, 

c tieni la pace 
di Dio , 
ePuoia.ìe della chiefa fua. 
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CHE DA' CATHOLICI SI DEBBE PRESENTARE 
la carità Chnftiana ucrfo gli hcretici, in procurare la loro conucr- 
fionc, per la cui cagione gli antichi padri chiamano gli herctici lo- 
ro fratelli . Anchora della fingulare carità di S. Agolhno ucrfo gli 
herctici, per laconucrfionc de' c|uali,non folamcntc pregaua Djo, 
* ma fimilmcntc pregaua le potcftà leculari per faluar loro la ui- 
la , Cap. L X V 1 1 . 



I V F D E per li dettidi S. Agoftino,chc l'hucmo deb 
bc coftrigncrc gli hercrici diconuertirfi e ritornare 
alla fede. Vec. La carità Chriftiana lo ricerca e do- 
manda che tutti i catholici fiano talmente afFcttiona- 

ti ucrfo i»li hercticijche più toflo dcfiderano la falutc 

econucrfionelorOjChechc pcrilcano ne'ioro errori.Perciochc (c be- 
ne gli hcretici (onofeparati da noi, e che non fiano più noftrirnondi- 
mcno noi dobbiamo prefentar loro ufficio di carità , fecondo la dot- 
trina di S. Paolo al fuo difccpolo Thimotco al fecondo cap. della Tua 
feconda , che bifogna con modcftia riprendere quelli , che refiftono 
ailauerità. Se per aucntura qualche uolta Eho dia loro pentimento 
per conofccrc la uerità, e che ritornino fuora de' lacci del Diauolo» 
del quale foho prigioni a uoglia fua. Per quefta cagione i Santi padri 
chiamauano gli hcretici loro fratelli,come Optato ne' fuoi libri cen- 
tra Parmcniiino Donatifta , fpelTe uolte lo chiamaua fuo fratello , di- 
cendo fratello Parmeniano . Et al principio del luo primo libro, do- 
po l'haucr pianto la perdita dciranimc innocenti feduttc e fouuertitc 
per eli heretici , dice . L'anime perifcono per quelH che fono noftri 
ft-atelli: c confegucntemcnte fcguita.Ma a fine, che nelTuno giudichi, 
che inconfideratamente io chiami gli hcretici noftri fratelli , le paro- 
le d'Efaia Profetaci mducono a far ciò : percioche anchor che gli hc- 
retici ci habbiano in odio, c che non uogliano effer detti noftri h-a- 
telli : nondimeno noi non posfiamo lalciare il timore di Dio. Percio- 
che lo Spiritofanto ce ne cforta per il Profeta Efaia, dicendo. Voi che 
temeteli nome del Signore, quelli che ui odiano & abominano, e 
non uogliono cfllr detti uoftri fratelli , dite loro nondimeno che fo- 
no uoflri fratelli. Dunque gli hererici lenza alcun dubbio fono noflri 
fratelli , anchor che fiano maluagi.E perciò nefTuno fi marauìgli, di- 
ce Optato,$*io li dimando fratelli: percioche non può cficrcchc non 
fiano fratelli , confideraro ch'egli è una niedefinia natiuità fpiricuale 
di ioiu , c di noi > ma gli aiti foao diifcEcnii . la cai maniera Cam , il 
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ualc Imucua fprtrgiata la nudità dì Tuo padre, era fratello t^c gli altri 
ue, che erano innocenti, ma per Tuo merito egli è incorfo nel giogo 
di feruitù , acciochc fofTc feruo de' Tuoi fratelli. Dunque quefto nome 
di fraternità non e punto leuato per il peccato interuenuto . Ma de' 
peccati di Hmili fratelli il Salmifla dice che fono fermi contrai loro 
fratelli , detrattando , e ponendo (candoli contra di noi. S'accordano 
con il ladrone infernale , perciochc fanno latrocinio a Dio, ruban- 
doli le pouerc anime: & inficmc i fuoi con i fuoi adulreri,cioc gli hc- 
rciici pongono la parte loro, glorificandoli ne' loro peccati, e penfa- 
no beftemmie & ingiurie contra noi catholici. Similmente S. Agofti- S.jlgofli 
no alla fine del fuo 14. Sermone, De uerbis Apertoli , il quale è del no, 
battefimo de* paruoli , contra Pclagiani , chiama i Pclagiani herctici 
fuoi fratelli.Impetriamo fe noi posfiamo da uoi fratelli Pclaj^iani, di- 
ce S. Agoftino , che non ci chiamino più heretici , ilchc difputando 
con cfTo loro potremmo loro dire, fc noi uogliamo : nondimeno noi 
non gli chiamiamo già heretici . Bifogna che la madre pietofà , che è 
la chiefa,gli fopporti in carità per guarirli, e per ammaeftrarli . A fine 
ch'ella non pianga la morte loro e perditione.Esfi fi eleuano e pullu- 
lano pur troppo di modo ch'egli c ben difiìcile di fopportarli più , 
fenza gran pacienza . Ma non bifogna ch'eglino abufino punto que- 
fta pacienza della chiefi, egli e buono che fi correggano. Noi gli am- 
moniamo,come amici, noi non contendiamo con efib loro come ni- 
mici . Esfi detrattano e parlano mal di noi, noi gli fopportiamo , ma 
checsfi non detrattino punto alla ueriià . G i o. Quefto buon pa- 
dre S. Agoftino era pietofo e pieno di carità, il quale canto pacientc- 
mente fopport.iua gli heretici per la loro correttionc . V b c. Tanto 
era nieno di carità S. Agoftino , che egli perfuadeua di pregare Dio ^ ^ 
per la conucrfione de gli heretici, principalmente per quelli, che fo- n*. ^ 
no nati di padri herctici, dicendo nel fuo Sermone De uerbis Do- 
mini. Noi non ci adiriamo contra gli heretici , ma preghiamo Dio 
per loro, a fine, che noftro Signore dia loro intelletto per conofccre 
la uerità. Perche può efiere che fiano cofi nati . Che cofa uuol dire, 
che fianocofi nati? Ch'eglino hanno riceiiuti da' loro padri quello, 
che tengono . Esfi prepongono il fangue loro &iloro parenti alla 
uerità . Siano fatti quelli che non fono , a fine, che pofTàno ofTeruare 
quel che fono : cioè fiano fatti catholici , a fine che portano olfcruarc 
quello, per il che fono huomini , uenga in loro la gratia di Dio , a fi- 
ne che in loro non pcrifca la creatura di Dio. E non folamenrc S.Ago 
(lino prcgaua & efortaua di pregare per la conuerfione de gli hercti- 
, ci^ma egli era anchora tanto ardente e perfetta in lui la carità,e tanto 
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haucua il cuore dolce c bcnigno,che nella lua Epiftola 1^5?. a Marcel- 
lino Mai»iftrato Romano, lo prcgaua di faluarc la uita ad alcuni hcrc-» 
tici,che erano conuinri per giullitia di più peccati, e per fpcciale , pcc 
homicidio commcflo contra un prete caiholico, chiamato Rcftiiuto,. 
e per hauerc uiolen te mente battuto Se oltraggiato un altro prete ca« 
tholico , nominato Innocentio , al quale haueuano cauati gli occhi c 
tagliate le dita, dicendo fra l'altre cofc. Quefta mi c una grandisfima 
S, jlgo follccitudine per quelli poucri heretici e malfattori , dubitando che 
fiino. Ja tua fublimiià non gli punifca fecondo la feuerità della leggc,e che 
fopportino fecondo ch'esfi hanno meritato . E perciò per queftc let- 
tere io ti (congiuro per la fede che tu hai in GieluChrillo, & ti prego 
per (ua mifcriVordia, che tu non fàccia quello , e che tu non permct-r 
ta in alcun modo che ila fatto . Percioche noi non uogliamo già , che 
le pcrlccutioni de' fcrui di Dio fiano ucndicate per limiU tormenti e 
per pena nfrìittiua di corpo, non già che noi pretendiamo difendere, 
ò che uogliamo impedire che la licentia ò l'occafione di malfare non 
fia tolta uia da i maluagi , ma quello ci bafta, fe fono puniti fcnza 
cftremo fupplicio di morte,ò tagliamenti di membri,chc fiano riprc 
fi delle loro infolcnze, e diputati a qualche opera buona & utile,per 
fatisfittionc dell'opere maluagic, ch'eglino hanno fitte per innanzi . 

CHE SANT'AGOSTINO E' STATO PRIMIERA* 
mente d'opinione di non proceder punto uerfo gli heretici per ■ 
uia di rigore e di giuftitia . Ma che dopo conofccndo per 
cfpericnza & efempio il male che fanno gli heretici 

alla Kepublica Lhrirtiana,s'c cambiato d'opc- j 
nionc. Cap. LXVIII. » 

1 

I L G 1 0 V U Ji^E. t 
Ar che S. Agoftino fofTe d'opcnioncchcgli hero- 
tici non fòflTero puniti corporalmente. Vec. Egli è 
uero che al primo cap. del fuo libro contra la Epifto- 
la de' Manichei, quam uocant fundamcnti, riene che 
8L bifogna più rifpettare allacontritionc , cconuerfio- 
ne de gli hcTcìici, che alla loro perditione e punitionc, dicendo. Ben 
che noftro Signore per i fuoi feruitori diftrugga tutti gli errori : non 
dimeno comanda che gli huomini, mentre che fono huomini, fiano 
più torto emendati, che perduti . E tutto quello che diuinamcntc , ò 
perdiuina permisfione è punico ò uendicato auanti rulcimo giudi- 
cio ; (ìa per i maluagi ò per i buoni , fia per ignoranza, ò per fcienza. 
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ita occultamente ò publicaniente , bifogna credere che ciò fia fatto , 
iDon già per la perdita , anzi per il profìtto e falute de gli huomini , 
eccetto che a quelli che rifiutano tal medicina di falute^e che foppor 
tano pacientemente le pene e tribulationi che Dio manda in qucflo 
■mondo . Percioche tali per la loro impacienza fi preparano aireHrc- 
■mo fupplicio della morte eterna . Anchora in altri pasfì dell'opere 
fueuuolc che humanamente fi proceda con tra gli hcretici , princi- 
palmente uerfo quelli , della conuerfione e penitenza de*qualihha 
qualche fperanza . Nondimeno conofcendo dopo per cfpcrienza &c 
•efempi^quanto gli hcretici fono pernitiofi alla Rcpublica Chridiana, 
iprincipalraente quelli , che fono opinati e lafciati in libertà di parla- 
re, d'infegnare, ò predicare, egli è cambiato d*opinionc: come aper- 
tamente lo moftra nella fua 48.Epiftola a Vincentio heretico, dicen- 
do fra l'altre cofe . La mia prima opinione era, che nclTuno fofTc co- > 
ftrctto all'unità di Gicfu Chrifto , e della chicfa fua . Ma ch'egli fofiTe y^^^ 
conuinto per parole, per difputatione, e per ragione. A fine che noi 
non hauesfimo catholici finti e fimulati,i quali conofciamo elfere 
notori) e manifedi heretici. Ma quefla mia opinione è (lata conuin- 
•ta, non già per contraditione di parole, anzi per dimofìratione di 
cfempi: percioche primieramente è ftata oppofta e niella dauanti gli 
occhi la mia città,laquale clTcndo totalmcte uolta alla parte di Dona- 
to,è fiata cóuertita all'unità catholica per timore delle leggi imperia- 
li,& al prefente noi la ueggiamo detcflare tanto la malitia di Donato, 
come fe mai non fbffe fiata della fua fetta . Similmente più altre città 
mi fono fiate propofle per efempi , a fine, ch'io conofca per effetto , 
che in quella caufa e materia della fede fi può drittamente intende- 
re quel che e fcritto ne' proucrbi,al cap.p. Date occafione all'huomo 
fauio, & egli diuenterà più fauio , quanti erano quelli, i quali benif^ 
(Imo noi conofciamo, che indutti e mosfi per manifcflisfima uerirà e 
ragione uoleuano eflère catholici , ma giornalmente difPeriuano du- 
bitando d'offendere i loro confederati? Quanti erano quelli , i quali 
il graue legame dell'oflinato coflume , e non già la uerità teneua ia 
errore, accioche in quelli s'adempicffe la fentenza diuina , fcritta ne* 
prouerbi, chc'l fcruo duro non fi emenderà punto per parolc.Et an- 
chor che egli intendefTe la uolontà del fuo padrone , non lo obedirà 
punto? Quanti erano quclli,che penfauano la uera chiefa efTere nella 
parte di Donato : percioche la ficurezza li fàceua fonnolenti , pigri e 
difficili ? A quante di genti e rimorfo de' maldicenti Donatifli , che fi 
uantauanochenoi faceuamo all'altare di Dio non foche cofainde* 
goa, hanno ferrata l'entrata di uenire all'unione della chiefa^Quanù 
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erano quelli, che crcdeuano clTcrc indifferenti in quelle patti ò m 
quella fetta che ciafcuno folTe Chriftiano : e perciò dimorauano con 
la parte e fetta di Donato -, perciochc nè erano nati, e nefTuno li con- 
ftringeua d*u(cirne,e pafTire nella parte caiholica? A tutti quefti 
il terrore della legge ciuile,per la promulgatione,dclle quali i Ile 
c Prencipi Chriiliani fcruono a Dio in timore , ha talmente profit- 
tato, che al prefcnte alcuni dicono.Noi uogliamo bene cfler catholi- 
ci : ma gratie a Dio, che al prefentc ci ha dato occafione di ciò fare,& 
ha'tolti uia gl'impedimenti di dilatione.Gli altri dicono noi fappiamo 
bene l.i uerità cfTcre dalla parte de' catholici , ma noi crauamo detc- 
Tiuti nel noftro errore per una certa non fo quale ufanza . Gratie a 
Dio, che ci ha Icuati i noftri legami, e ci ha tiaslatari nel luogo di pa- 
ce , & unione catholica . Gli altri dicono noi non fappiamo già nella 
chicfa caiholica, e(Tere la uerità, e non la uogliamo imparare. Ma ri- 
more , per il quale noi temiamo di perdere i noftri beni temporali 
fcnza fperanza alcuna de' beni eterni , ci ha fatti attenti e difpofti a 
:conofcerIa. Gratie al Signore che ha tolta uia la noftra negligenza 
per lo ftimolo del timore. A fine che almeno coftretti e Simulati noi 
cerchiamo , quello che asficura^i &in libertà porti non habbiamo 
hauuto cura di conofcere. Gli altri dicono , i fallì ragionamenti che i 
Donatifti icncuano de' catholici , ci fpauentauano ii tornare alla fc- 
<lc, i quali non harcmmo anchora potuti conofcere cfler fiìCi , fe noi 
jionfoiTcmo entrati nella chiefa, ma non haremmo potuto entrare 
ticlla chicfa, fe noi non fosfimo (lati cortretti . Gratie al Signore Dio, 
/che per il fiato del timore ci ha tolto querto dubbio, e ci hi dato a cò 
•nofccre quanto il nome fal(b,che mentiuadc gli heretici haueuà 
mandato fuora cofc uanc & inutili della chiefa fua.La onde al prefcn 
■te noi crediamo quelle cofc clfer falfe , per le quali gli auttori di que- 
ila herciìa hanno biafiraata la chiefa catholica , quando i loro fuccef> 
-fori ne hanno ritrouatc delle più filfe, e più pernitiofe.Gli altri dico- 
no,noi pcnfauamo certamente eflTere nelTuna differenza quando noi 
tenesfimo la fede di Chrirto. Ma gratie al Signore Dio , che ci ha riti* 
'ratidaquertadiuifìone, e mortratoci querto appartener^ a un fola 
•Dio d'edere in unica feruito & honorato in unità. G i o. lononfti- 
jnauogia che timore e terrore delle leggi ciuili, haueffero fatto tanto 
ilibenea gli heretici per la loro conuerfione . Che piacedè a Dio , 
che in queflo tempo tanto infetto d'herefie quel medefimo uenifle 
S^sAgofli in effetto . V e c. Per qucfta cagione S, Agoftino nel 1 1. trattato fo- 
no, pta rEuangeliodiS, Giouanni , dice che i Prencipi Chriftiani fono 
itcnuci cortrigQcre gli heretici di ricornarc alla fède & unione della 

chicfa. 



à 



'DELLA CHIESA CHR ISTI A N A . * 199 
diicfa-Quando Dio uuolc muoucre i Prcncipi e poteftà feculari cen- 
tra gli hcrctici, fcifmatici, difputatori della chicla/chcrnitori di Gic- 
fu Chrifto,bcftcmmiatori dei battefiroo, non fe ne marauiglino pun 
to. Perciochc egli e Dio che incita Sara a gaftigarc Agar.Altrimcnti fc 
•Prcncipi Cbriftani non fi mouellero conira i deicftabili disfipato- 
ri della chiela in che modo rendcrebbono eglino cóto a Dio dell'Im- 
perio ò Reame loro? Incendino le uoflre carità quei ch'io dico. Per- 
cioche s'appartiene a i Re e Prcncipi Cbriftiani, uolere nel tempo lo- 
ro rendere la loro madre chiefa( dalla quale fpiritualmentc fono re- 
generati ) pacifica c tranquilla d'ogni torbulenza c diuifionede gli 
heretici e (cifmatici. Anchora nei 25. cap. del Tuo fecondo li brocon- 5, 
traGaudeniio Vefcouo dc'Donatifti, dice.Mentre,cheuoi non tene jij„Q^ 
te punto la chiefajla quale i Profeti hanno pronuntiata, e gli Apofto- 
li hanno fondata . In quefto mezzo i Re , che la tengono , giudicano 
gruftamentc appartenerfi a loro il pefodi prouedere che non ui ri* 
belliate contta di quella , fenza efTcrne puniti . 

GLI HERETICI PER IL GRAN DETRIMENTO 
• che fanno alla Republica Chriftiana per cagione de' loro erro- 
ri, non debbono eflcre tollerati anzi puniti e riprefi per 
rigore c fcucrità di giuftitia. Cap. LXIX, 

IL G I 0 F ^ V^E. 
I PARE uedere per quefte parole, che S. Agoftino 
intenda che non bifogna punto tollerategli heretici 
ne' loro errori,anzi più torto ufare uerfo di loro rigo- 
re e feuerità di giuftiiia , che permettere la inquiete c 
ladiuifione della RepublicaChrirtiana . Vec. Al- 
cun tempo c ftato , nel quale l'huomo ha ufato uerfo gli heretici più 
di benignità e di dolcezza , che di rigore . Ma dopo che l'huomo ha 
conofciuto per comune e lunga cfperienza , che per benignità non fi 
conuertifcono punto, anzi fono più indurati & oftinnii.cche'I uitio 
d'herefia non fi ftirpa punto , dalla comunità Chriftiani , fe non per 
feuerità e rigore di giuftitia , la legge ciuilegiuftamente gli punifccc 
ne efccutionc, non hauendo riguardo alla conuerfione di qualche 
hcrerico particolare,ftato condannato alla morte: pcrcioche l'efccu- 
tione , ò morte particolare d'uno heretico, per il delitto dell'herefia 
p receciente,non è già principalmente ordinata per fua conuerfione, 
ma per efcmpio de gli altri, e per la conuerfione di tutto un popolo, 
•acciocbe tal peccato d'herefia fia tolto uia d'una Republica.E per tan 
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to la legge canonica , fcfto decreto , libro quinto , titolo fecondo de 
hercticis, cap. quarto, ordina che quelli che ricafcano in here(ìa,deb 
bano clTcr dati nelle mani della potcftà fecularc , anchor che fia con- 
ucrtiio.EIa giuflitia fecularc può lecitamente per la prima hereHx 
dare puntcionc di morte a uno facramentario per la bruttezza e gran 
dczza del deliito^anchor ch'egli fia pentito e conuertito. G i o. Per. 
queflo modo gli herctici farebbono coflretti conueriir(i,il che io pre 
fuppongo lecitamente potcrfi fare . V e e. Verisfimo : percioche in 
quello lefempio del Saluatore èfcguito limitato. Gjo. Nodro 
Signore ha egli corretto qualch'u no a conuertirfi ? V e c. Noi leg- 
giamo al 5). cap. de gli Atti, che egli ha gittato per terra & accecato 
S. Paolo,il quale guaflaua e perfeguiiaua la chiefa.Talmente che per 
tale correttione, fubitamcnte di perfecutore è (lato fatto predicatore 
edifenfore. EtinS. Luca, al 14. cap. comanda primieramente d'in-- 
uitare e menare alla gran cena i conuitati , e dopo coflringerli • Per«. 
cloche quando il feruixore hebbc detto : Signore egli è fatto quantQj 
tu hai comandato, anchora ci è luogo . Il Signore dice al feruitore ua 
per le uie , e per le piazze , e codringili d'entrare . In che fi dimo(lra> 
che quelli che fono trouati per le uie e piazze,cioè in hercHe e fcifme 
debbono c(rcrc corretti d'entrare nella chieCi. Quefto tiene S. Ago- 
Aino nella fua 48. Epillola a Vicentio heretico, dicendo. Qiudichi 
tu che nelFuno debba elTere coftretto a far bene , confiderato che tu 
leggi il contrario, che'l padre di famiglia dice a^ fuoi feruitori, codrin 
gete d'entrare tutti quelli che uoi troueretc? Conlìderato fìmilmence 
che tu leggi, S. Paolo edere (lato corretto da Gif. sv Christo 
per gran uiolenza di conofcerc e tenere la ucrità?E come la efperien?» 
za ha fpe(Fc uolte modrato, feuerità e rigore elFer più ualuti per cor- 
rettione & eftirpatione dell'hercfic, che manfuetudinc & humanità. 
La qual cofa S. Agoftino confciFa hauere efperiiTientato,dicendo ncl- 
• la fopra detta Epiftola che la feuerità di Theodofio è più ualuta con- 
tra gli heretici, che la benignità tanto di lui , quanto di tutti gli aitci 
Vefcoui . E perciò dice al cominciamento di quella Epidola.I Dona- 
lidi fono pur troppo moledi,e' mi pare non elFerc inutile che iiano 
riprefì e corretti per le poteftà ordinate da Dio . Perche di già noi ci 
rallegriamo della correttione di molti , i quali tengono e difendono 
ueramente l'unità catholica, e Ci rallegrano e(fer liberati de' loro pri- 
{lini errori. In modo che noi ci marauigliamo di lorocon grande 
gratulationc . I quali nondimeno io non Co per qual co(lume,in ncf. 
iun modo pen(auano d'emendar(ì,{e non quando (ono (lati fpauen- 
tati per la (eacrità delle leggi imperiah . Perche albora fi fono uolti^ 

conHderare 
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confidcrare c conofccrc diligentemente la uerità. Tali ò fimili ragio- 
naraenii lienc fpcfle uoltc S.Agonino,tanto in qucfto mcdefimo luo 
quanto nella (ua 50 Epiflolaa Boni&cio,&in altri pasfi delle 
ucfcritiurc. G 1 o.. Gli herctici hanno per male d'cdcr puniti per 
le loro herelìe, & hanno in grande sdegno le potcftà catholiche,tan- 
to Ecclefiaftiche , quanto (cculari , i quali per zelo della fede , c del- 
l'honor di Dio , perreguicano le loro corrcttioni. Vec. Il medico 
con fi debbe punto curare , s'egli e molcfto e difpiacc al paciente ca- 
fcatoin frenciìa. Pcrcioche fc cofi lo lafcialTe perire farebbe giufla- 
mente riprcfo di crudeltà: come dice S. Agoftino nella Tua fo. Epifto 
la. Il medico e molcfto al fiiriofo frenetico, & il padre al figliuolo in- 
difciplinato . Il medico nel legare, il padre in difciplinare.Ma amen- 
dui amando. Pcrcioche fc non tcneflero conto,c che li lalciaffcro pe- 
rire queda non farebbe già manfuetudine , ma più todo crudeltà . £ 
dice dopo le'lcauallo e muletto, ne* quali none punto d'intelletto 
fanno refiftenza per morfi e calci a gli huomini che h medicano nel- 
le piaghe loro, c che fra i loro denti e piedi alcune uolte gli huomini 
che il gouernano, fono feriti e percosfi,nondimeno non gli abando- 
nano punto fino a tanto che per dolori e moleflie medicinali fiano 
guariti . Quanto maggiormente rhuomo non debbe cifere abando* 
nato dali*huomo,nc'l fratello dal fratello, accioche non perifca eter- 
namente, che dopo l'effcrc ftato corretto & emcndato,puo intende- 
te c conoscere, quanto gran piacere li fia (lato fatto , quando ù dole- 
ua fopportarc perfccutione? Anchora nella fua 4S.Epiftola da un*al- 
tra fimilitudinc, dicendole qualch'uno uedeffc il fuo nimico per fc- * 
brc calda c pericolofa , fatto frenetico hauer perfo l'intelletto , e cor-' " 
rcrcper gittarfi d'alto in balTo. Renderebbe egli più torto mal per 
male, fc lo lalciafTe cofi correre, che fe lo legafle e fcrmalTeJ E nondi- 
meno parrebbe al paciente che gli fotte moleftisfimo, & auerfario,la 
oue per il contrario li farebbe (lato utilislìmo e mifericordiofb . Ma. 
certamente dopo Thauere ricuperata la fanità, altretante gratie li ren 
derebbe, quanto egli haurebbe intcfo che in quedo cafo non l'haue- 
ua abandonato . O fe io ti potesfi moArare (dice egli a Vincentio he- 
letico) quanto noi habbiamo di già de' tuoi fatti catholici manifclla- 
ti, e che aliretanto condannano la presina uita loro e miierabile er- 
rore , quanto che gli (limauano fare per la chiefa di Dio , quello che 
(àceuano per importuna temerità , i quali nondimeno non farebbo- 
no ridotti a quella fanità fpirituale di conofcere la uerità, fe come 
frenetici non fo(rero flati legati per i legami delle leggi imperiali , le 
quali ti difpiacciooo . 
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CHE LA CHIESA DOPO IL PRIMO CONCILIO 
' di Njcea,h.i continuamente ufato rigore e fcucrità conerà gli he 

retici oftinatijC che la puniiioncdegli herctici per fuoco, 
y è conforme a ragione diuina , Cap. LXX. 

•«4 

Ondimfno per qucfto altuni dicono c foften--* 
gono, che non è lecito ne giufto coftringere e punire 
gli heretici . Vec. Bifognarebbc adunque che 
chiefa Chriftiana, che ha praticato dopo M ecc. 
anni hauelTc errato fino al prefentc . Percioche tutti 
i Santi & antichi Concilij , dopo il primo Concilio di Nicca hann<y 
anathematizati , maledetti , e (comunicati tu tri gli heretici , c quegli 
che erano in qualche dignità gli hanno puniri e sbanditi delle feaie 
loro. S.Innoccntio Papa primo,che uiueua l'anno di noftro Signore» 
C^cc vili, condannagli heretici nominati Cathafrigcs , eflcref 
mandati in efilio . Gelafio Papa primo ùmilmente manda in efilio i* 
Manichei,e publicamentc fece abbrucciare i libri loro. Altrctanto ne* 
fece Hormisda Papa primo . Anchora Pelagio Papa primo , ilquale'. 
niueua l'anno di noftro Signore d lii. fecondo Plarina nella uita» 
fua , uedcndo la chiefa di Dio edere grandemente perturbata da gli 
heretlCT , inftituì, che gli hcrerici e fcilmarici fofllero gaftigati perla 
mano e potenza feculare quando non fi uolefTero conueriire a Ila fe- 
de per ragioni e dimoftrationi.Nondimeno nella fua Epiftola a Nat- 
fa Patritio , canonizata 15. q. can. de liguribus dichiara ciò c(Tcrc 
ftato inftituito per gli anrichi padri , dicendo . Non dubitare punto 
Tdagìo ( dice Pelagio Papa alle potenze fcculari ) di reprimere per la uoftra 
7<ipa , potenza & auttorità gli (cifmatici & heretici . Percioche le regole de* 
padri hanno ciò fpctiaimcnte conftituito , che fe ui è qualche perfo- 
na Ecclefiaf^ica, che habbia commcfTb fcifme,fia fcomunicato e con- 
dannato . E fe pcrauentura fprezza le cenfure Ecclefiailichc , e che 
pcrfcueri a fare diuifioni e fcifme nella chiefa, che fia gaftigato per le 
poterà publiche. Eccori (dice egli) di quel ch*io ho fatto diligenza di 
mandarui Tautrorità de' padri , anchor che ci fiano mille efempie 
conftitutioni , per le quali euidentcmentc fi conofcc che quelli , che 
fanno fcifme nella chiefa, debbono cficre gafligati per le poteflà pu-a 
bliche,e non folamente con sbandirli, ma anchora per prefcrittionc 
c confifcarione de' beni, e per dura e rigorofa prigione di corpo. E di 
nuouo al canone fegucnte . Quanri nos , dice . Le leggi diuine & hu- 
manc hanno dcliberatochc quelli, che fono diuifi dall'unità della 

' cbicfà. 
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chicfa, c che iniquis(ìmamente turbano la pace di auclla , che fiano 
riprcfi e gaftigaii per la potcftà feculare,c non ccofa più grande, per 
la quale posfiare offerire facrificio che piaccia a Dio , che Ce uoi , che 
fece commeslì per il reggimento della Republica, ordinate che quei- 
Ii,che a loro perditione,c de gli altri fono deprauati & tagliati , hano 
riprcfi per competente rigore e (eucrità. Al terzo cap.de' Decreti del 
gran Concilio generale Latcrano, celebrato a Roma fotto Papa Inno 
centio terzOjl'anno di noftro Signore m ce xv. nel quale furono 
Qsfiftentii Patriarchi di Gerufàlcm e di Coftantinopoli fettunta Ar- 
ciuefcoui, quattrocento dodici Vcfcoui,AbbJti,e Priori conuentua- 
li ottocento , gli Ambafciadori dell'Imperio Greco e Romano, gli 
oratori de i Re di Francia, Spagna, Inghilterra, Gerufalem , e di Ci- 
pri, è fcritto . Noi fcomunichiamo Si anathematizianu)(dicc il Con- 
cilio generale) tutte l'herefie che furgono centra la fanta fcdecatho- 
lica, e condanniamo tutti gli hereiici di qualunque nome che fi fia- 
no chiamati hauendo le faccie diuerfc, ma le code legate infiemc.Pcr 
xiochcesficonucngono in una mcdefima uanitàe malitia . E dopo 
l'elfercondannatijche fiano lafciati nelle mani delle prefenti poterti 
feculari , ò a i loro Luoghitenenti & Vicari per efiere puniti. Primie- 
ramente degradali de loro ordini i Cherici & Ecclefiartici,in manie- 
ra che i beni di tali heretici condannati Ce fono laici, fiano confifirati, 
ic fono Cherici, fiano applicati alle chiefc,dallc quih hanno riceuutc 
l'entrate, frutti 6c emolumenti . E confeguentementc in quefto capi- 
tolo , il fanto Concilio decreta cenfure e pene contra i (ofpetti d'hc- 
refia, contra le poteftà e fignorie feculari che non fi curafiero d'efter 
minare gli heretici che danno nelle terre foggette alla loro giuriditio 
ne . Anchora contra i riceuitori , difenfori , e fautori de gli heretici . 
G I o. Il folo Decreto di cofi grande e notabile Concilio, douercbbc 
badare per confutationc di quelli , che dicono gli heretici doucr rc- 
ftare impuniti & in loro hbcrtà. Vnc. Nel Conciho generale di 
Codanza fotto Papa Giouanni x x 1 1 1. il quale uiueua l'anno di no 
ftro Signore m ecce x. è fornito fotto Papa Martino quinto , il 
quale uiueua l'anno di noftro Signore m ecce xv. GiouanniHus 
prete fu condannato heretico nella i ^. Scsfione , e meffo nella mano 
ieculare, il quale dopo efiere ftato degradato fu abbrucciato . Simil- 
mente Girolamo De Praga Maeftro nelle ani fu condannato hereti- 
co nella ix. fesfione, e dopo abbrucciato . Gio. Si diceche quella 
punitionc per fuoco , che fi fa a gli heretici pare troppo rigorofa • 
V E c. Bifogna (limare ch'ella fi fa per conformarfi alta ragione diui- 
na & alle punicioDi^chc Dio aella legge antica ha èitto per fimili pec- 
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caci d'hcrcfia. Pcrciochccomc poi leggiamo al i6. cap. del libro de* 
numeri nella fcditionechc Chorc,Daihan & Abiron^rufciurono 
dugento cinquanta huommi de* principali d'ifracl.chc s'erano adhc^ 
riti a loro,farono confumaii dal hioco mandato diuinamcnte dal eie 
lo , perciochc eglino erano fcifmatici , c contra la legge e ragione (i 
uolcuano ufurparc Tufficio faccrdotalc. Ma ogni heretico giuftamen 
te è giudicato Icilmatico : perche fi fcpara dall'unità e dalla fede , la 
quale tiene tutta la chicfacatholica. E più oltre, quando per quella 
punitionc finta da Dio rutta la moltiiudme de' figliuoli d'Ilrael mor- 
morarono contra Moifc & Aaron , dicendo ch'esfi haueuano uccifo 
il popolo di Dio , c che con fi gran feditione e tumulto fi leuarono, e 
che Moifc &c Aaron furono coftretti fuggirfene nel tabernacolo fc- 
dcris : Dio manda del fuoco fopra il popolo , il quale fece una gran 
piaga.Pcrciocbe alhora morirono quatordiciroila fettecento huoroi- 
ni , oltra a gli altri morti , per caulà della feditione di Chore, i quali 
figurarono i;li heretici, teftimonio Origene,nella fua p. Homelia fo- 
Ortgene. ^.^^^ j^^^^^j^ dicendo . Chore tiene la figura di quelli , che 
fi cleuano contra la fede Ecclefiaftica e contra la dottrina di uerità i 
Il fimilefaS. Agoftino nel fuo 98. Sermone de tempore, che e il pri- 
mo della feconda feria dopo la quarta Domenica di Quarefima. SL- 
fìiilmcnte Beda Venerabile nella fua efpofitionc fopra'l detto i<>.cap. 
de' Numeri , dice. Per Chore , Daihan & Abiron che fi fono sforzati 
di refiftere iriftamente a Moifc & Aaron Sacerdoti , fono fignificati 
gli heretici , i quali fi sfiDtzauano di trouare herefic e fare fcil me , 6c 
ingannano molti tirandoli a loro, e contradicendo a* Sacerdoti 
di Dio. Noi leggiamo firoilmcntc nell'antiche hiftoric, 
che alcuni heretici lono fiati diuinamcnte puniti per 
fuoco, come fi-a gli altri Platina nella uitadi 
Papa Anaftafio fecondo , recita d'un Vc- 
fcouo di Carthagine Arriano, chia- 
mato Olimpio, il Quale fi co- 
me deteftaua e bcftem- 
miaua publicamcn 
te la fan u Tri 



nità 



fendo egli nc'bagni,fu fubitamcnte per 
collo di tre colpi di factta , il fuo 
corpo total mete abbrac- 
ciato e confuma- 
to dal fuoco . 
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CONFVTATIONE DELL'OPINIONE DI QVEL- 
li, che dicono che ndluno dcbbe cfTerc coftrctto a far bene , 
c che egli è cofa libera e franca di credere ò nò, c che 
perciò non fi dcbbc coftrigncrc ne punire 
ghhcrciici. Cap. LXXl. 

IL C I 0 y ^ 'ìtE. 
Velli che tengono che non fi debbano coftring©'i 
re ò punire gli hcrctici , prepongono alcune ragionii 
& argomenti per loro difèfa . Dicendo primieramcn<»j 
te che Dio non uuole efi'crc (eruiro a forza, e che nori> 
lì dcbbe coftringerc perfonaa far bene. V e c. Ai 
qacilo làtishi5. Agoftino nella faa 104. Epiftola a Donato heretico^ 
dicendo. Tu (limi che nclTuno debba elfcrc coftrctto a far bene*; 
Afcolta quel che dice S. Paolo . Colui che defidera un Vefcouado ^ 
defidera una buona opera. E nondimeno molti contra la uoglia loro! 
fono coftretti d'clfere Vefcoui , in maniera che fino a tanto ch'eglinoi 
habbiano confentito, fono rinchiufi e tenuti in guardia. Quanto più 
uoi heretici douerefte edere ritirati per timore del uoftro pcrnitiofo 
errore , per il quale uoi fctc nimici a uoi mcdcfimi , e fere condotti ò 
a conofcerc , ò a eleggere la uerirà , non folamente a fine che faluti- 
ftramente uoi fere honorati . Maanchoraa fine che infelicemente 
non periate . E dice dipoi. Se la trifta uolontà debbe eflère continua-* 
mente lafciata in fua libertà, per qual cagione i figliuoli d'ifrael ricu- 
fandoe mormorando fono eglino ftaii per tante diuerfe punitioni 
impediti di far male , e coftretti d'andare alla terra di promisfione> 
Se maluagia uolontà debbe eflcre permeila a fua Iibertà,per qual ca- 
j^ione a S. Paolo non è ftato permeilo d'ufarc la fua mala uolontà , la 
quale perfeguitaua la chiefa ? Ma c ftato gittato per terra per cflTcrc ac 
ciccato Se è rcftaro cieco accioche fi mutalfc , c mutato a fine d'eftcrc 
mandato , è ftato mandato,accioche le cofe che haueua fatte in erro- 
re , fimili a quelle fopportaftc per la uerità?Sc la uolontà cattiua deb- 
be effere continuamente lafciata in libertà, per qual cagione nelle 
fcriiturc fante è ammaeftrato il padre di correggere il fuo figliuolo 
duro & indifciplinato, non folamente di parole, ma anchoradi ba- 
ftonCjufinedicoftringcrlodi cffere bene morigerato e di uincr be- 
ne ? Secondo che dice il Sauio . Tu percuoti il tuo figliuolo di bafto- 
tie, e tu liberi l'anima fua dalla morte.Se la mala uolontà debbe effe* 
re continuamente permefta in fua libertà, per qual cagione i Paftori 
negligenti fono cghno riprefi ì Quando è detto loro: Voi non hauece 
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riuocaiclc pecore erranti. Voi non hauctc cerclicle pecore fmar-^^ 
riic c perdute. Perciò uoi che fcte le pecore di Giesv Christo 
(dice a gli hcrctici) i quali portate il carrattere , il fuggcllo,c rinfcgna 
di noflro Signore, il quale hauetc riceuuto nel facramcnto del battc- 
fimo, fc uoi errate, fc uoi perite, non ui debbe dirpiaccre,rc noi ui ri- 
uochiamo dall'errore, fe noi ui cerchiamo che fcte fmarriti, e perdu- 
ti . Pcrciochc ci conuienc fare più torto la uolontà di noftro Signore,^ 
il quale ci ammonifce di coftringerui a ritornare al Tuo ouile , che di 
confcniire alla uolontà di pecore crranii,c di permettere che uoi pe- 
riate . E di nuouo nella fua 48. Epiftola a Vinccntio hcrerico , dice . 
Chi c quello che ci può più amare che ci ami Dio? E nondimeno non 
cefTa non folamente infcgnarcidolcemente,ma anchora falubreroen 
icfirpaucntaaggiugnendoaldolce c gratiofo fomento rafprisfimo 
medicamento di iribulatione.Egli cfercita per fame di Patriarchi dc- 
uoti e rcligiofiregli affligge di graui pene il popolo oftinato,egli non 
leua punto dall'Aportolo lo ftimulo della carne , anchor che tre uol- 
te ne fia ftato pregato , a fine di dare perfcttionc alla uirtù ncll'infir- 
mità. Gio. Dicono ch'egli e cofa libera di credere, e che nefluno 
debbe cfTcrc colìrerto alla fede : perche noftro Signorc,quando egli 
c (lato abnndonato da alcuni de luoi difcepoli non gli ha punto co- 
ftretii a ritornare, anzi ha detto a quelli che erano reftati . Non ue ne 
solete uoi anchora andare ? Come recita l'Euangelio di S. Giouanni 
al cap. 6. V E c. A quefta obiettione rifponde parimente S. Agofti- 
no nella fua Epirtola Z04. parlando dcll'heretico Donato,che forma- 
ua fimile argomento , quale formano gli herctici moderni,c dicc.Ttt 
confideri (dice egli airhcrctico)c fpefle uolte repeti come io intendo, 
quel che è (critto nell'Euangelio , cioè che i fctranta dilccpoli che fi 
lòno partiti da nortro Signore, for^p Ilari la(ciati della loro maluagia 
e iTidU partenza , e che a gli altri dodici, che erano rcrtati,è (lato dee* 
co non ue ne uolete anchora uoi andare ? E tu non confidcri punto , 
che alhora la chiefa primieramente puUuIaua per nuoua fementa , e 
che anchora non era (lata acompita in quella que(la profctia del SaU 
inifta, parlando di noHro Signore . Tutti i Re lo adoreranno, e tutte 
le genti lo fcruiranno . II che certo <^uanto più s'adempie , altretanco 
più la chiefa ufa più grande auttorita. Non folamente a fine d'inuiu- 
re , ma anchora a fine di correggere al bene . Quedo ha dimoHrato 
nodro Signore adài cuidenteméte nella parabola del conuito,quan« 
do egli ha mandato a gl'inuitati , i quali non (ono uoluti uenirc . Ma 
ha detto al feruo. Va nelle piazze e nelle Arade della città, e mena 
qua i poueri , gli Horpiati , c ciechi , e zoppi . Il feruo dice al Signore* 

Egli 
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Egli è (lato fàtto,quato tu h.ii comandato, & anchora ci (bno luoghi , 
Et il Signore dice al feruitotc. Va per i camini, e per le ficpi e coftrin 
gi a entrare, accioche fi empia la cafa mia. Riguarda hora in che mo- 
do egli ha detto di quelli , che primieramente fono uenuri , menali 
qua dentro, e non ha detto coftringcli di entrare. In quefto qui c fi- 
gnificato il cominciamento della primiitiua chicfa , la quale non ha 
ufato podanza alcuna a cofiringcre . Ma dopo ch'ella è (lata augu*' 
mentata e fortificata . Pcrciochc bifognaua coftringcre gli huomini 
al conuito di falutc dopo,ch*egli è ftato detto. Quel che tu hai coman 
dato e flato fatto, 6c anchora ci fono luoghi. Va (dice egli) per le uie, 
c per le fiepi e coftringili d'entrare . E perciò fe uoi camjnercte mo- 
dcfli e pacifici fuora di quefìo conuito della fanta unità della chiefà , 
noi ui tiouercmo per le uie. Ma al prcfcnte,pcrcioche uoi fere pieni 
di fpine, & afprczze, per i grandi mali e crudeltà che uoi commerte- 
te contra i nodri, che fono catholici , noi ui trouiamo per le fiepi 8c 
ui codringiamo d'entrare . Colui che è cofiretto, entra contra all'ani 
mo fuo, e contra la uoglia fua. Ma dopo ch'egli centrato , egli e uo- 
lontariamentc cibato. K eprimi dunque (dice egli a Donato) l'iniquo 
c crudele cuor tuo, a fine che nella ucra chiefa di G i f s v C h r i- 
s T o tu troui il falutifi:ro conuito. Anchora nella fua ^o. Epiflola a 
Bonifacio Conte canonizata ij-q. 4. can.Quis nos. Chi è quello che 
ci pofla più amare che Gif. sv Christo, il quale ha efpofta la 
fua uita per le pecore fue E nondimeno anchor che egli ha chiama» 
to di fola parola S.Pietro e gli altri Apoftoli,nonoftantc quello San 
Paolo , che per innanzi fi chiamaua Saulo horribile gualcatore della 
chiefa fua, il quale dopo è (lato fatto grande edificatore non l'ha già 
liprefb di fola uoce, ma anchora di potenza l'ha giitato per terra, il 
^uale per tenebre d'infedelità incrudelito l'ha primieramente pcr- 
codb di cecità corporale, a fine che dcfideralTc il lume interno per 
eleuarfi . Se quella cecità non foffc (lata pena , non ne farebbe dopo 
flato guarito. E quando con gli occhi aperti niente uedeua,fe gli ha- 
ueife hauuti (ani efilui, la fcrittura non reciterebbe già che per l'im* 
pofitionc della mano d'Anania per ricuperare il uedere, fono cafcate 
da gli occhi fuoi come fquame , per le quali era impedita la ueduta. 
Oue c(dicc egli) quel che gli heretici ufano di gridare. Ch'egli e libe- 
ro 8c in libertà di ciafcuno credere ò non credere?A chi ha fatto uio- 
lenza Giesv Christo? Chi ha egli coftretto: Eccoti qua, che 
csfi hanno S. Paolo Apoflolo, i quali conolcono in lui Giefu Chrido 
primieramente codringendolo c dopo apprefio ainmaeftrandolo; 
rcimicramcocc percocendolo,e dopo coofolaadolo.Ma queda è coJ 
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(a mnrauigliofa come colui , il quale per pena corporalec flato cc^ 
(il cito d'entrare nella chicfa , ha più affaticato ncll'Euangelio , che 
tutti quelli che di fola parola fono ftati chiamati , c colui, il quale più 
gran umore ha coflrctto a cariià,ha mcflo fuora di timore ia fua^per- 
fctta carità . Per qual cagione adunque la chiefa non coflringerà ella 
ifuoi figliuoh perduti a ritornarfcncjfci figliuoli perduti hanno co- 
(Irctti gii .litri di perire ? 

RISPOSTA ALL'OBIETTIONE DI QyELLI,CHE 
uogliono impedire la con cttione de gli hcretici, per una fentcnza 
di S. Gregorio, e del Concilio di Toleto, anchora che non oftanrc 
che la corruttione de gli hcretici non li fia falutifcra per la loro 
oftinationc , nondimeno non debbo eflcre differita , a caufa dell;^ 
utilità pubhca che ne ftguita. Cap. LXXIU' 

1 L C J 0 r ^ jq^E. 
L I aucrfarij per difefa della loro opinione , allegano ' 
una rcntcn2adiS.Gregorio,nella i^.Epiflola dellun- 
decimo libro delle Tue Epiftole,canonizata 45. diftin, 
can. Qui (incera. <^elh che defiderano perfincera 

intcntionc condurre alla dritta fede quelli che fono 

ahenati dalia religione Chriftiana, debbono rtudiare di Far quefto , 
per dolcezza, e non per rigore, a fine che l'auerfità non diflorni c ri' 
pulfi a lunga quelli,! quali per ragione dimoflratali fi potrebbono 
Concilio ""^^^7-,^"^hora producono il Decreto del quarto Concilio di To- 
di Toleto '^«o PapaHonorio primo. Tanno di noflio Signore 

Dc Lxxx. &:unoalcap. ^^.canonizat04f.diflin.caD.DcIudcis, 
La (anta Sinodc ha comandato che da bora innanzi non fia Fatta uio 
lenza a ncfTuno de Giudei per effere indulti alla Fede : pcrcioche Dio 
a chiuuolc, fimiFericordia,&indurachi h piace . E perciò tah noa 
debbono effere Faluaii olirà la uoglia loro, ma di loro buona uolon- 
ta , a fine che la Forma di giuflitia lia intera. Pcrcioche Fi come I huo- 
mo di fua propria uolontà è flato obediente al Fcrpentc,è perito pa- 
rimcntc ciaFcuno è Faluo credendo per la conucrfionc dello Fpirito 
luo Propi'o , quando egli è chiamato dalla gratia di Dio. Dunque i 
Giudei debbono eflerc perFuaFi di credere per libera uolontà della 
. libertà loro , più toflo che eflerc coftretii per Forza & uiolenza . Se 
adunque tale flatuto è Fatto per i Giudei , per qual cagione gli here- 
ucifono coflretti di ritornare all'unità della chicFacatholica e più 
loflo non laFciati nella libertà Se arbitrio loro ? Eccoti gli argomcati 




à 
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de(>l! aucrfarij , i quali ho uditi fendo in loro compagnia , centra i 
quali fé ti piace tu mi inftruirai a fine che fc pcrcafo auenifTc^io pofTa 
rilpondere loro,& crtere asficurato della ucrità. V e c. Mi piace affai 
che tu hai ben tenuto in memoria le obietrioni de gli aucrfarij per 
hauerne configlio da' catholici, e farne il tuo profitto alla conferma- 
tione delia fede della chiefa.E primieramente innanzi ch'io ti rifpon- 
da, conofci qui l'incoftanza de gli hcretici, i quali pigltano & allt ga- 
no tutto quello che pofTono trouare, tanto nelle fcritturc fante,quaa 
to nc'Decreti c fcritture dc'Santi padri efFcre conforme alla loro mal- 
uagia opinione, non già fecondo la uerità , anzi fecondo la loro ap- 
prenfionc e fàlfa intelligenza . Nota dunque che fe qualch'uno gia- 
mai ha riceuuto la fede caiholica al battcfimo , come fono i Giudei , 
Saracini & infedch , tali non debbono per minaccic ò timore t lTcrc 
coftrctti alla fede.Percioche egli e in fua uolontà 8c arbitrio di crede- 
re, ma (e qualch'uno ha una uolta riccuuta la fede nel battefimo , c 
dopo l'ha iafciata , come fanno gli hcretici , quefti giuftamente deb- 
bono eircre corretti di tenere la fede che di già hanno riceuura. Per- 
cioche come di legge naturale ciafcuno c ubiigato a rendere quello 
che uolontariamenie ha promcnb,nmiImentc per la medeiima ragio 
ne la potedà publica li può coflringere a rendere la promefla loro • 
Egli è cofa hbera e franca a ciafcu no di promettere ò non promette- 
re , ma la promefTa fntta non è già nella poteflà di colui , che ha pro- 
meflq di fcruarla ò nò . Percioche per la lua promefTa s'è fottomeflb 
alla poieflà publica d'eflerc per quella coftreito a ofTeruarla . E per- 
cioche le auttorità di S. Gregorio e del Concilio di Tolcto , che alle- 
gano gli auerfarij , fi intendono folamente per i Giudei , elle non fo- 
no in cofa alcuna per difcfa loro,aggiunio che'l dire noftro è confer- 
mato per l'auttorità del detto quarto Concilio di Tolcto in queQo 
medefimo capo de' fuoi Decreti. La oue dopo l'hauere diffinito che i 
Giudei e Saracini non debbono efier punto coAretti alla fede catbo- 
Jica, dice.Ma quelli>chcdt lungo tempo già fono uenuti coflretti alla 
Chriflianità , come fu fiitto al tempo del Religiofisfimo Prencipe Zi- 
-zebutus ; percioche egli e certo tali efTere di già accompagnati a i fa- 
icramenti diuini , Òc haucre riceuuta la gratta del battehmo & efiere 
iunti del fanto crifma , & efTere flati partecipi del corpo di noftro Si- 
'.gnorc , è neceflario che fiano coflretii d'ollcruare la fede ch'eglino 
'hanno riceuuta, fimilmente per fòrza ò necesfità, a fine, che'l nome 
(di nofiro Signore non fia beÀeromiato , e la fede ch'esfi hanno rice- 
'uuta non fia riputata contentibilc & uile. Gio. Gli auerfarij fanno 
obicttionc dicendo che quello coflringere non profitta a molti , ma 
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per tali pene, per le quali gli hcretici fono coftrctti a ridurfi, ne fono 
molli, che fono Chrilliani finti c fimulati.Pcrciochc fc bene publica- 
mcntc dicono di tenere la fede della chicfa, nondimeno nel cuor lo- 
S.jtgojli ro fentono altrimenti. V f. c. A quella obietrionc rifpondc S. Ago- 
00, ftino neliafua 48. Epiftola a Vincentio heretico , dicendo . Ancbor 
che le minaccic ò coftrettioni,lc quali s'ufano ucrfo gli bcreticijfuno 
ad alcuni poco ò niente profittabili , non bifogna perciò fprczzarc ò 
ributtare la medicina , fé la pcftc ò malatia d'alcuni è incurabile . Tu 
nonconfidcri fcnon quelli , clic fono fi duri &: oftinati che non uo- 
gliono riccucre quefta difciplina. De* quali parla noftro Signore pec 
il Profeta . In uano ho flagellati i uoftri figliuoli , csfi non hanno uo- 
luto punto riceuereladilciplina.Dauantaggioanchor che tale co- 
ftringerc non profilli punto ad alcuni perla falute loro, ella non è 
già nondimeno inutile. Percioche bifogna confiderarc l'utilità publi 
ca , la quale è molto maggiore , che l'utilità priuata . Perche per tale 
puniiionc gli hcretici fono impediti di non predicare ó infcgnarc pu 
blicamcnic le loro herefic . E confeguentemente che tutta la Kcpu- 
blica non fia infettata della loro peftifera dotirma. Certamente qucr 
(lacuna grande utilità , quando laRepublicaè conferuaia fana 6c 
immaculata dalle pcdilcntioie dottrine de gli hcretici . 



CHE LA PAROLA DI NOSTRO SIGNORE 
fcritcain S. Mattheo al 13. cap. della buona (ementa, c della zi- 
zanìa,non milita punto per quelli,che uogliono impedire 
la punitione,ò correctionc dcgh heretici.Ca.LXXIII. 

I L G I 0 F ^ Tl^E. 
On TI difpiacerà feio feguitoancbora fopra que- 
do punto le obiettioni ch'io ho udite da gli auerfari j, 
non già perch'io uoglia in alcun modo adberirui^nia 
per elTcre informato da ce della ucrità. Vec. Di 
MI quel che ci piace , e con l'aiuto di Dio ti rifponderò. 
G I o. Esfi prepongono per obiettione la parabola (critca in S. Mac« 
theo al 1 3. cap. della buona femcnca, fopra la quale il nimico femina 
la zizania con il grano . Ilche ucdendo i fcrui del padre di (àroiglia, li 
dicono . Signore uuoi cu che noi andiamo e la cogliamo ì Ec egli dice 
loro nò, a nnc che nel corre la zizania,non ui uenga inficme sbarba- 
to il grano : lafciacele crefcere tutte due infieme fino alla fega.Se Dio 
prohibifcedi sbarbare la zizania , quelli dunque (come pare loro) 
£iDno iogiudameocc e concia il comandamento di noflio Signore di 

sbarbare 
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sbarbare per punitionc di morte, del campo di qucfto mondo gli he 
retici fignificati per la zizania. V f. c. Qucfto è il più forte ar'^omen 
to clic habbiano gli hcretici , al quale più sappogi»iano per difcfa 
della loro opinione, ma per la gratia di Dio tu conoìcerai facilmente 
che tale argomento procede da falfa intelligenza della lettera . E pri- 
mieramente non è dibifogno d'cfporre le pcrfonc ne altre cofe mcfTe 
in qucfta parabola , quando il macftro della uerità egli medefimo ne 
ha dato a' Tuoi Apoftoli clic l'interrogauano l'interpretationc, dicen- 
do. Colui che femina la buona femcnta, c il figliuolo dcll'hucmo, & 
il campo è quefto mondo. Mala buona fementa fono i figliuoli del 
regno : 6c la zizania fon^o i figliuoli del maluagio 6c inimico che la fc- 
mina,cioc il Diauolo.Hora confideriamo diligentemente il reftantc^ 
Quando i ferui uoleuano correla zizania, il padre di famiglia l'ha 
prohibito loro , dicendo . Nò , a fine che cogliendo la zizania non ui 
uenga inficmc sbarbato il grano . Nelle quali parole bifogna notarcp^ 
che allòlutamente e generalmente, e fcnza alcuna caufa non ha pro- 
hibito che fia colta la zizania, ma incontinente ne ha rcfà la ragione, 
per la quale prohibiua ciò eficrc fatto. A fine (dice egli;che cogliendo 
la zizania non sbarbiate infieme con quella il grano . Dunque il ti- 
more di sbarbare il grano , c la cagione di fopportare eh e la zizania. 
crcfca inliemc col grano.La onde bifogna dire al contrario,chc quaa . 
do non ui è alcuna ragione di temere,come quando la differenza frai 
il grano e la zizania è manifèftamentc conofciuta , e che Tuno non èi 
punto fi congiunto A: anneflb con l'altrojchc fiicilmente l'uno fenza ; 
l'altro poffa clTcrc sbarbato,adunquc il padre di fiimiglia non prohi- 
bifce punto di sbarbare la zizania. Pcrciochc quando il legislatore 
cfprimc la caufa principale, motiua,c finale, per la quale teftifica co- 
mandare ò prohibirc qualche cofa, ncfcguitacheceffantela caufa, 
il comandamento ola prohibifione parimente cefià . Perciochc fc 
non folle la caufa, non comanderebbe ù prohibirebbe fimil cofa. 
Dunque,come il padre di famiglia, per le parole fopradettc , ha pro- 
hibito a' fuoi feruitori che pendendoli timore di sbarbare il grano,, 
la zizania non folle colta , limilmente ha loro pcrmelTo il contrario ,i 
che non fendo alcuna giufta caulà di timore , poflono cogliere la zi- 
zania . E per accomodare quefta parabola al propofito noftro della 
punitionc degli h eretici , fc di qualch'uno l'huomo e in dubbio fe 
egli è hcretico ò nò : perciochc non è anchora certo ch'egli habbia 
tenuto queftaò quella propofitioneheretica, ò non appare ch'egli, 
fia oflinato ò pertinace nella fua opinione. O fe cgh c notorio ch'egli 
habbia pertinacemente infcgnatc alcune fimili propofirioni.Nondi* 
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meno riiuonio non c certo quella propofirionc cfTcrc hcreiica : cer- 
tamente aihora qucfto farebbe ingiuftamen te fatto dichiarare e con- 
dannare tale per herctico,e la potedà (cculare farebbe crudelmente, 
fe punilTe un fimilc a morte : perche in quefto cafo Dio li dice , non 
corre lazizania, a fine di non sbarbare inficme con quella il grano . 
Ma fe per cofi certa fi conofce che qualch'uno fia hcrctico : perciò- 
chcditènde una aflertione ripui»nante tutto al contrario della fede 
catholica , e che non una uolta fola , ma molte uolte legittimamente 
ammonito non fi uuole correggere & emendare, aihora dunque le- 
citamente e giuftamcnte può elfere punito e fattone efecutionerpcr- 
cioche aihora non è punto di dubbio che colui, che è fedele e catho- 
lico , Ha uccifo per infedele & heretico. G i o. Alcuni de* Santi & 
antichi dottori , hanno eglino intefo il telto di quefla parabola , cofi 
come tu lo dici? V e c. S. Girolamo nel fuo (econdo libro de' fuoi 
comentarii fopra S. Matrheo al 15. cap. teftifica efTerc il uero e natu- 
rai fenfo della lettera, quello che tu hai al prefente udito dicendo. 
Qumdo il padre di famiglia dice a' fuoi ferui che non sbarbino la zi- 
zania , a fine che il grano non fia sbarbato inficme , è dato luogo di 
penitenza a gli Kcretici, e damo ammaeflrati di non feparare leggier- 
mente il nolèro fratello dalla comunicatione de* catholici. Perciochc 
egli può elTerCjChe colui, che hoggi è deprauato per maluagia dottri- 
na , dimane fi ritorni a buon lenlb, e chccominci a difendere Ja ue- 
rwì. Da uantag^io quel che fcguita , lafciatclc crefccrc infino alla fo- 
ga , pire circrc contrario a quello comandamento . Leuate i malaagt 
del mezzo di fra di uoi . E che non bifogna haucre compagnia con i 
Chriftiani, che fono chiamati fratelli, & i quali fono adulteri e forni- 
ctitori . Perciochc s'egli e prohibito di sbarbare , e che infino alla fc- 
Cfi bifogna hauer pacitnza, in che modo douerebbono elfere alcuni 
cacciati del mezzo di fra noiìFra il grano e la zizania mentre che quc 
ila herba , e che il gambo non e anchora ucnuto alla fpiga , ui e gran 
finiilitudinc , e nelluna diflanza u'c molto difficile a difcerncre. Dun 
que nofiro Signore ci ha auerriti , che noi non proferiamo fubita- 
uicntc fentcnza, la oue ui è qualche cola ambigua, ma che noi lafcia- 
mo la difiìnitione a Dio,chc e il uero e dritto giudice: a fine che quan 
do il giorno del giudicio farà uenuto , getti fuora della compagnia 
de' Santi, non già la fufpettione del peccato,anzi il manifefto delitto. 
A quefio qui s accorda S. Agofiino al fecondo cap.del fuo terzo libro 
contra la Epiiìola di Pacmcniano, dicendo . Noltro Signore quando 
egli ha dettoA i feraiche uoleuano correla zizania , lafciatcle tutte 
due crcfccre fino alia fegaha prcmclFa la caufa dicendo . Accioche 
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cogliendo la zizania non ui ucnga sbarbato inliemc il erano . La ouc 
dimoflra alFai , che quando non ui è ragione, c caufa di qucfto dub- 
bio, ma la ficurczza è certa dcH'intera ftabilità del grano , cioè, quan 
do il peccato di qualch'uno è notorio a tutti & appare ficfecrabile, 
che non ui fia alcuni ò tali difcnfori, per i quali poj'a aucnire fcifma, 
la feuerità della difciplina non dcbbc punto dormire , ne cffere dif- 
ferita . Pcrciochc alirctantoè più efficace l'emendamento e corret- 
tone di malitia , quanto la confcrmationc di carità è più diligen- 
te. Gio. Alcuni (limano che la miglior uiafia procedere conerà gli 
heretici per dolcezza & h umanità, più che per rigore e Icucrità , di- 
ccndo,chc gli antichi padri hanno cofi ufato. V e c. Quando l'huG- 
mo ha efperimentato per li fatti & efempi del tempo paffato , gli he- 
retici non efferfi conuertiti per benignità, è neccHario dopo fecondo 
la uarietà de* tempi ufarepiudi feuerità, che di benignità . Il fanto 
Vefcouo d'Aledandria nominato AleflTandrOjfi sforzò per dolci e be- 
nigne ammonirioni ritirare Arrio ( che lo feruiua all'umcio di prete ) ^ 
alla (ana dottrina della fede, ma perquefta maniera niente guada- 
gnò , fi come di lui è fcritto al primo libro dell'hirtoria Tripartita al 
cap.ii. AlclTandro Predicatore eccellente de' documenti Apoftolici 
fi sforzò riuocare Arri» dal (uo errore,per dolci ammonitioni e falu- 
tifcre auertenze.Ma dopo ch'egli hebbc ueduto che eHo più fi eleua- 
ua e predicaua apertamente & oftinatamente la fua falfa e trifta dot- 
trina. Io depofe dall'ordine Sacerdotale,fecondo la dottrina Euangc- 
lica , la qual dice.Se'l tuo occhio dcftro ti fcandaliza,sbarbalo e fcpa- 
raio da te. S. Agoftino al primo cap. del fuo libro contra la Epiftola 
dì Manicheo. Quam uocant fondamenti, parlando a* Manichei bere 
tici, dice.Noi habbiamo eletti e fcelti i migliori modi per haucrc qual 
che mezzo alla uoflracorrettione,& emendationenon punto per 
contcntione , & eroulationc , ò per pcrlecutioni : ma confolarui con 
raanfuetudine , cfortandoui con beniuolenza , difputando con uoi 
con dolcezza & affabilità. Ma non oftante quello per ufare tali modi 
i Manichei non fi conuertifcono punto all'unione della fede catholi- 
ca. S. Bernardo nei fuo 6^. Sermone fopra le Cantiche , dichiarando 
quelle parole. Capite nobisuulpcs paruulas, dice. Gli heretici fiano S.Bernar 
più torto prefi che cacciati, -io dico prefi, non già per arme (ilche bi- do, 
fogna intendere di quelli , che legittimamente non fono flati punto 
auertiti de loro errori ) ma per argomenti , per li quali i loro errori 
fiano confutati -, e loro ( fe ftir fi può) fiano raccolti catholicamentcc 
riuocaii alla uera fede . Pcrcloche egli c la uolontà di colui, che uuo- 
Icciitogni huomo fi falui, c che uenga alla conofccnza della uerità. 
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lidie parimente tedifìca ctlcrcil fuo uolcre , quando non dice già 
fcmpliccmcntc, Pigliate,ma dice,Pigli.ueci le picciole uolpi. Dunque 
a ic mcdcHaio, 8c alia Tua rpora,cioc la chieia cacbolica,comanda che 
quelle uolpi Cano acquiftatc,quando egli dice,Pigliaicccle.L'huomo 
dunque ilando nella chida dotto Se e(crcitato , (e piglia il carico di 
.dilputare con l'huomo hcretico , dcbbe drizzare la luaintentione a 
i^uerto , cioè di couuincere talmente l'errante , acciocbe lo conucrii- 
Jca , pensando a quello , che S. Iacopo dice . Colui , che hauerà fatto 
conucrtire il peccatore dall'errore della Tua uia , (aluerà la Tua aniiT>a 
dalla morte , e coprirà la moltitudine de peccati . Il quale fe non (i 
I .uuole conuerrire dopo la prima e feconda ammonitione (come colui 
jche totalmente è fouuertito ) dcbbe eflcr fecondo l' A portolo fuggito 
,ik abandonato.E certamente io giudico(dice cgli)c(Tcr me^io ch'egli 
(fia cacciato e sbindito^ò legato & imprigionato, che d'eiTere permcG- 
S Btrttar^'^ disti pare la uigna della chiefa. Vedi qua, come S.Bernardo giu- 
dica ellere bene d'ufare au ferità uerfo l'herctico che non fi uuole ri- 
durre per dolcezza : e che(ancbora ch'egli Ha conuinto) non (1 uuolc 
;iiconofcere,anzi perfcuera orti natamente nel fuo errore.La onde giù 
jflamente debbe crtere punito per l'auttorità delle leggi ciuili e delle 
^otertà feculari.Si come dinuouo lo dice al 6^. Sermone fopra le 
.dette Caotichc^dopol hauer fatto mentionc della pertmacia d'alcu* 
Ili heretici del tempo fuo . Egli è molto meglio di riprimere gli 
heretici col coltello della potertà feculare ,mmirtra di Dio 
per ut^ndicare e punire colui , che fa male, che per- 
i mettere che tirino gli altri ne' loro errori, e che 

. ,Z gl'inlcttino di ueleno d'hercna.Pcrciocbe 

I. <onic dice la 6. Sinodc Romana,cc- 

] non lebrata fotio Papa Simaco, 
Il , . il quale uiueua l'anno 

i , di nortro Signore 

/ ecce LXXXXIX. 

le piaghe, 
che non fcntono puntole fomen- 
iMTttE.^ on:..i tarioni, debbono clTer taglia- 

»s)i> ' te col ferro. Queftc pa- 

role fono canoni- 
zate. i6, q. i. 

Canon. 
In canonibus • 
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CHE GLI HERETICI INDVRATI, ET OSTINA- 
ti, fcnon fono fubitamcntc puniri criprcfi perle leggi Im- 
mane, Dio ne farà il giuaicio, e la final punitione,rc- . l 
condo le profctic di Efaia, Geremia , Ofca, jd 
& Abacuc . Cap. L X X 1 1 II. piMmaàji 

J L G J 0 y ^ V^E, 
Scolta qiiel,che dice S.Giouan Clirifbftomo nel- s.Chrifb' 
la punitione degli hercrici,ne' Tuoi comenraiij fopra Jlomo, 
il primo cap. della Epiftola a i Calati. Ouc fono quel- ' . , 
li, che ci condannanOjComc conteniiofi , perche noi 

habbiamo differenza con gli hcretici? E dicono che 

i-anoi c loro non e differenza alcuna, ma che quella differenza pro- 
cede da ambitioneìiNon hai tu udito (dice) che colui, che nel uecchio 
teftamento haueua raccolte delle legna il giorno del Sabbato, hauen x 
do trapalTato quefto folo comandamento,il quale non era fi grande, 
fu condannato a morte ? E che Ozza , uolendo foflenere l'Arca del 
teflamento per timore ch'ella non cadcfie , cafcò morto fubitamcn- 
tc: percioch'egli s'ufurpaua l'ufficio, che non fe li appartcneua?Dun- 
ique il Sabbaro uiolato, 6c il folo toccamento dell'Arca cafcantc^ 
hanno eglino prouocato fi grande indignatione , che quelli , che ciò 
hanno attèntato non hanno orrenuto punto di perdono. E coflui 
qui, cioè Marcione, del àual parla in qucflo luogo, che corrompe le 
dottrine ineffabili della fede , & l'Euangelio di noftro Signore , farà 
égli fcufarò? refterà egli impunito ? Ciò non fi può fare . G i o. Pare 
cheSan Giouan Chrifoflomo parli della punitione diuina de gli he- 
rctici . V E c. Egli è ucro chVcli intende , che fe gli hcretici non fo- 
lio fubiiamente puniti c riprefi per le leggi humanc , che Dio ne farà 
0 giudicio c la final puniiionc,fecondo ch'egli ha predetto per il Prò 
fcta Gctemia al cap. 14. parlando de* fìilfi Profeti , i quali fignificano ^^''fW/tf. 
gli hcretici. Falfamenre i Profeti profetizanii in nome mio io non gli 
ho già mandati , e non lo ho comandato loro ne gli ho parlato . Ma 
(csfi ni profciizano falfe uifioni , diuinationi , frencfic, e inganni del 
cuor loro . La onde cofi dice il Signore toccando i Profeti , che pro- 
(ctizano in mio nome, i quali nondimeno io non ho già mandati, di- 
tono. 11 coltello, c la fumc non farà in quefìa città. Qucfli Profeti fa- 
ranno dcflrutti per il coltello e per la fame, e fimiimcntc i popoli, a* 
quali hanno profciizato, faranno girtati per le (trade di Gerufàlem ' 
fcr la fame è con la fpada , ne ui farà perlona che li fepcllUca . An- Ojèa 
chora perii Profirta Ofea al cap. iz.dice .Efrain mi ba prouoc;ìtoii 
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iracundia pct Icfac amarituclini,il (uo fanguc farà fparfo fopra di lui, 
il fuo Signore li renderà il Tuo obbrobrio . Le quai parole dichiaran- 
S. CiroU do S. Girolamo nel Tuo terzo libro de' comcntari fopra il detto Pro- 
MO» ^cta, dice. Gli hcretici femprc prouocano il clemente c benigno Si- 
gnore, il quale più torto uuolc la penitenza , che la morte del pecca- 
tore, lo coftrinj;ono a punirli per la durezza del cuor loro, e del loro 
fanpue e di molti altri, die hanno fparfo cafchef à fopra le tefte loro, 
& il loro Signore (non già qucllo,che è al prelcntc,ma quello che crii 
quando erano uniti alla chiefa)rcnderà loro gli obbrobri}, per li qua- 
jtbacuc. bcftemmiato il Signore . Parimente il Profera Abacuc al fe- 

condo cap. dicc.Maledittione fopra colui, che moltiplica le cofe,chc 
non fono fuc . Sino a quanto ammadcrà contra di le Io fpcfTo luto? 
Quelli che ti iiìordcranno non furgcranno eglino repentemente, c 
farai prefo perloro ì Le quaj parole, ^ altre fulFcquenti dichiarando 
S CiroU ^' fuoicomeniarij fopra il ii.cap. del detto Profeta,di- 

^ ce. Tutti gli hcretici, che s'appropriano e s'attribuifcono fcicnza, 
(prezzando la fimplicità della chie(a,e che niente mettono a fine pcr- 
lecutione d'opere buone , anzi più todo fi dilettano nella perditione 
di molti, noi li posfifimo chiamare arroganti e fuperbi , i quali ueri- 
tcuolraente moltiplicano cofe non fue , & ammaliano e congregano 
il luto fpefFo, e la ponderofacathena, per la quale fiano tirati a lafTcf 
rirc le eterne pene . Esfi fpogliano molte genti e fpargono il fanguc 
b umano , & efcrcitano impictà e fceleiatezzc contra la chieia, e coa^ 
tra tutti quelli che uj habitano per uera fede & unione catholica^ 
luttp il redo de' popoli , cioè le perfone EcclcfiaAiche , le quali doq 
iono (lati ingannati da i loro crrori,fubitamcQic furgcranno, e fi fuc- 
g]icranno,come da un gcaue fonno , e li morderanno , & haranno ia 
prcda:perciochc li conuinceran no c condanneranno federati «Schcr 
retici , degni di tutte le pene temporali &c eterne, iz tofto non fi con- 
.WW'J^^O uernfcono alla fede della chiefa , e che facciano, degna penitenza. Da 
uantaggioil detto San Girolamo, perla pei^a d^gli hcretici produce 
quella terribile tedimonianzadcl Ptofc^Efaia ,al c^p. jo. Malcdi- 
lionc fopra di quelli , che confiicuifcono leggi inique , c fcriuendo 
hanno fcritto ingiuftitia , per opprimere in giudicio i poucri , c fare 
uiolenza alla cai) fa de gli humili,c del popolo niio^a fine che le uedo- 
ue fiano preda loro , e che fpoglinp i pupilli . Che cqfa farete uoi ne{ 
giorno della uifitatjonc, e della calamità, la quale uìenc di lontano? 
S GiroU Le quali parole dichiarando nel fuo quarto libro de' comentarij (07 
jj^^ ' pra il detto Profeta, dice. Ogni l^^cctico ferme iniquità per ingannat 
ci poucri, egli humili dei popolo, e rubare le ucdoue&i pupilli^ 
I Pcrciochc 
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Pcrciochc colui, ch^-c ricco , del ^uale doì leggiamo larcdcniionc 
dell'anima dc|rhuomo, queftc fono le fuc proprie ricchezze che fo- 
no le gratic e doni di Dio,non fópporta la comminaiione diuina.pcr 
ciochenon è ingannato fàcilmente dagli herctici. Ma il pouero^chc 
è priuo de' beni (pirituali , facilmente è fcandalizato & ingannato da 
quelli.Similmente l'anima uedoua,che ba perduto il Tuo marito Dio, 
& il pupillo che ba perduto il creatore Tuo padre : del quale e fcritto. 
Tu hai lafciatu Dio che ti ha generato , & bai mclTo in oblio Dio tuo 
creatore . Falcilmen te fono fouuertijti da gbhereiici. Che faranno 
dunque gli hereticlil gioì no del giudicio, e della futura calamità^ 
ueocndo ci di lontano,quando esu ne hanno tanti ingannatirPcrcio 
che come egli è detto aH'huorao giufto.La parola è apprcflò alla hoc 
ca tua, e nel cuor tuo. Et in un'altro luogo.II Reame di Dio è fra uoi. 
Parimente la calamità degli heretici uerrà di lontanerà quale di lun 
go tempo è preparata loro. A chi baranno eglino ricor(o » quando 
cslì hanno uno Dio finto^A chi daranno eglino la gloria loto,quando 
Ì^f${i tutte le qoCc tono fimulatc ? Certamente non potranno fornire 
il legame , col quale hanno legati molti altri . Anchora al p. cap. dei 
iftto Profeta è fatta mentionc della punitione diuina fopra gli he- 
retici , per quefte parole. Ciafcuno di loro è hipocrita e maIu.igio , e 
run/uerfa) bocca ha parlato (Voliicia . In tutte quelle cofc qui non è 
gi^^riticatqil f^o ())rore» ma anchora la manofaac llcia : perche l'imL^ 
pietà è àccefa come il fuoco, la quale diuorerà i pruni, e le fpine , e fi. 
accenderà nella più folta fo re (la , e s'inuiluppcrà fi come li eleuail 
ibn^niodl^-^ tetra è ftataiurbata per Tirt delSi^Oote tìt gli cferciti,(a- 
ràil popoIojComela confumationedel fuoco , L'uno non rifpetterà 
punto l'altro , egli rapirà quello , che è alla deflra , e fe egli haurà fi- 
me, mangi^rà qti^l che calla fìniflra^Cinon farà anchora faiiato.Cia- 
fcuno mangierà la carne del fuo braccio . Manafes contra Efirain , Se 
Efrain contra Manafe^, ciquelli inficrroe.concraf Giudci.ln tutte que 
fte cofcfluì D9r\,^ gi^ ri^rato il fuo furore, ma anchora è la fua mano 
Aefa.L(;qua/'paroie4iphiarando S.Girolamo, dice. Ogni hereiico 
hipocrita , facendo d'una, c fìmulando d'un'altra. E tutto quello che 
dice , anchora che paia , che fia fapienza , nondimeno ciò none che 
foIIia.Perciocbe'/ Signore ha riefa la fua mano p^r.punire gH heretici, 
e l'ardcn^tc fiamfr^a confumeràjcorncfpinq tu^ir le (cvleraiezzc loro.- 
E le loro parol^^ol^sfonp fcnza uirtù,asfimigliate alla forerà infrur^: 
cuofa s*inuiluppcranno e fparir.inno come il fummo , che lì Icua in 
alto . Alla pena de gli heretici tutta la terra trcmeràì& i popoli ingan 
o^ci faranno m/csQ. al fuoco etcrno.Percioche gli heretici per cagione 
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d. puadagoo .ll,c.to e dishoncfto^o» perdonano pnn to a' loro coni 
plK. ma a ,nB>d,a l'uno dell'altro , /nnoje prcdé loro de' 00001" 
eh egl.no hanno .npannat, é non eflèndogiamai farij ne- lor/erC' 

fa Ma n^, t i""' ' P"' 8"^ "'FR^nó con.ra la chie- 

fa. Ma per la loro .nconnnenza & uoluttà.e peV il profitto & emolu- 
mcnt, .etriporal,, che ottengono da' popoli ,fbno L loro in dTfcor- 
d,a ed.mfione talmente che d'una herefia fe ne fanno due Le Si 
d capo fi d.u.dono m partialuà, hauendo ciafcuno i fuoi propriS 
guac. P"d,uorare le cafe delle uedoue, e donne peccarne^ lequJI 
empre uogl.ono .mparare, nè mai peruengono alla fc enza' di ueri- 

onfuZdre'f ' " ^r""'' ^S""^' "- « ' punto r' rato 
confumandoefouuertendo.uiti,.Ma quinto più gli hereticicre- 

n^li°F?„lP"'7 "'''^ ' "''r ha (a^Tìan^o fteft Je pul 
n ri. . Finalmente la ru.na e total pena e fouuerfione de gli heretidè 

CcrmU. per. I Profeta Gere'mia, al cap. ^j.quando pe id! 

man Jamento d. D,o ha parlato a F.don, il quale yrauagliK^ 
L arroganza e fierezza del cuor tuo ti ha ingannatl.e tu che (la nd-' 
le cauerne del a p.etra e t.ene l'altezza della montagna . Quando ,„ 
hara. eleua to il tuo nido.come l'Aquila, io ti farò fc. nderedice i^sf 
gnore. & Idumea (aràdeferta, talm\nte'che ciafcuno"che ' (f ri 
quella, fi marauigheràelchernirà fopr, tutte le piaghe fue come" 
c"" 1 sTnorc" "''"""^ ' * ' "4^^^ 

I 

DELLA MALA FINE PER IL GIVDTCIO DI Diò' 

: ZlrTc ' m"> • * ' e "mente de' 

■ dia l nfu "1'° • ' ^"'"SO . Occolampa. 

dio , e d. Manm Lutero . Cip LXXV. 

t i e ro r'IfVi-E. -i 

E R l e parole dette qui difopra io pollo inferire' 

^tutori d'Z - A 

ftitutor, d herefie, per iig.udido di p,o hanno ordì-' 

■■in-inil ITT"'" = * «""el the ,uo piacere 

aStu"?"'"'''''''^^^ fcconda^hele 
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rio che haueua fatto tanti di mali, arriua nella chiefa accompagnato 
da una gran moltitudine di Vcfcoui e di popolo . Il quale fubito do- 
po ch'egli fìi arriuato, fi liiira in certo luogo comune , quiui prosfi- 
mo, per fiire le Tue nccesfìtà di natura^nel qual luogo fendo a (edere, 
getta perii fondamento le budella , c tutti i fuoi mteftini.: e per que- 
llo modo frnifce la uita fu* in tale fporciiia,quale meritaua la fga in- 
fetta e puzzolente dottrina . Di quella ignominiofa morte d'Atrio^ 
parla fimilmcnte il terzoJibro dcirhiftoria Tripartita al cap. io. di- 
cendo che i luoghi priuati^ oue Arrio fi era uoto, fi mollrauano nella 
ciitàdi Collantmopoli a ogniuno , e tutti che pallauano Io moftra- 
uanoaditOjin memoria della morte uitupcrola e detcftabile d'Ar- 
rio. Anchora nei quinto libro dell'hilloria Ecclefiaftica, al cap. 6. il 
detto Eiifebio dice della morte di Montano, Prifca , Masfimilla , c 
.Thcodoto herettci. Si dice ch'eglino hanno finito la uita loro,come il 
traditore Giuda^ e che per la condotta del Diauolo , che li fpirò fi fo- 
-Do in diuerfi tcni pi impiccati per la gola. E colui che ftimauano il pri 
-mo figliuolo della fetta loro, nominato Theodoto, fu un giorno cofi 
lucra de* fcnfi, che li paceua montare ne' cieli : percioche egli fii tal- 
mente abufaro per lo fpirito làlfo, ch'egli fu rapito nell'aria ben'alto, 
ma fubito cafcò, di nianiera che fini la uita fua miferabilmcjnte.Uch^ 
priraiéramente,(ccondo l'antiche hiftoric era auuenuto al primo he- 
rcfiarca Simon Mago. Epifanio nel fuo fecondo libro contra l'hcrcr 
iìc , nella confiitatione della 6$, hercfia,la quale c de' Manichei,dic^ 
che Manes auttore de inucntorc di quella hercfia , fu per i fuoi maic* 
fici) c fceleratczzc (corticato tutto uiuo per il comandamento del Re 
de' Pcrfi. Breuemcnte: qucfta Cirebbccofa troppo proliffa di uolerc 
recitare gl'infclicisfimi fini de gli herctici. G io. Gli herefiarchi 
moderni hanno eglino punto cfperimcntato la mano della giuftitia 
diuina? V e c. Giouanni Coeleo ne' fuoi comentarij dell'anno 
M o XX V. fcriuendo d'Andrea Caroldadio Prete Dottore in Theo Oio 
logia, & Archidiacono d'Vuitemberg , primo e principale amico e eleo 
compagno di Martin Lutero, dice dopo l'elTcreflato publicamcntc 
maritato, con gran fàuorc e magnificenza de* Vuitembergenfi diuic- 
ne in tal mala gratia ócodiodi Lutero, percioche egli era fecondo il 
naturale di tutti gli herctici ,difcordante d'opinione con lui, tanto 
nelle fue (ctittu re, ;qaanto nelle predicationi , in maniera che per la 
pcrfccutionc del detto Lutero fu sbandito del pae(c di Sa(ronia . Ma 
dopo coftretto per cftcema necesfiià , fi riconciliò col detto Lutero , 
per il mezzo del quale fu riuocato dall'esfilio, nondimeno per tale 
legge e conditiQQc, che mai^a (QftcKcbbig.tc Tue opinioni public*- 
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'mcnttj nè dip arde, ne di feri tri con tra Lutero. Quello non'oftante, 
•afcolta inq'ual calamità cafcò Carolftadio perii giufto giudiciodi 
Dio.come tcftifica il detto Coclco nel luogo addotto dilbpra.Carol- 
Cio.CO' ftadio ritorna a Vuitcmbcrg , uedendo che non poteua fopportare il 
cito» riguardo di quelli , nel confpctto de' quali per innanzi fioriua in ric- 
chc7ze , e honori , e dignità , fi ritirò a un prosfimo uillaggio , la ouc 
^cr alcun tempo condulfe la ulta iua pouerisfiraa, e miferabiJcjiàtto 
di Dottore in Theologia & Archidiacono d'Vuiterabcrg , pouero la- 
noratorc e rufìico indotto . Percioche non fapcndolo lliJc &arcc 
dell'agricoltura, per neccsfità era corretto di lauorarc , haucndo de* 
caualii indocili, e male atti a lauorare , de* quali l'uno andaua di là , c 
l'altro di quà innanzi alla carretta. O quando l'uno caminauajl'aliro 
fi fèrmaua ò tornaua adietro,talmentc che quello nuouo lauoratorc 
tarolftadid era a toni i uicini materia &: occafionc tanto di rideio, 
tjuanto di compasfione . Ma molto maggipcmcnte la moglie fiiat 
tutti paréua milcrabile : percioche clTèndo di fnobilc razza ,e nobil- 
mente nutrita , per cattiuisfimo efempio c inarincontro s'era mari- 
tata contra ogni ragione & equità a uno prete^huorao ignobile e fch^ 
.rafticro, 3c in tante maniere infome, bandito, pouero & abietto, con 
il quale non poteua haucre del pane nero,groflb,c ruftico per cauar- 
fi la fame . E finalmente Io fuenturato Carolftadio mori raiTcrabil* 
mente. Gio. I Tuoi fimili douercbbono pigliare tale efempio per 
dottrina 6c occafione di ritomarfcnc alla ocriià e dritta uia di falutc. 
K4a io ti prego fcguiia anchora della uita e mori« de gli altri notabili 
e fàmoCì moderni heretici , uerfo i quali fiano uerificatc le parole de* 
Profeti di (opra allegate della punitione loro diuinamentc riccuuta^ 
V fc. Giouanni Coeleo ne' (uoi comentari; dell'anno m d xxvì 
fa mentione come difopra d'on'alrro gran fauorito di Martin Lutero 
norhirrato Thomafo Mucero prete, il quale con più gran malitia che 
•oO .oiO Carollladio,adheriua al detto Lutero, c nvctieua ad eflfctto la lua fai- 
•^' '^fac- pcrnitio(adotirma,in maniera che fàccuadicranraaliefacrilcgi 
tanto uerfo le chiefe e monaftcrij, quanto uerfo le perfone Ecclefia- 
ftichee religiole , fi dcteftabili & abomineuoh , che l'orecchie Chri- 
ftiane harcbbono horror^ d'udirliJ. E quei chre più, dopo l'haucre 
fcduttoe mosfi a fcditlonc grart moltitudine di ruAici , fece gocrra 
contra alcuni Prcncipi di Saflbnia. Mà uinto e prcfo, fu mcflb a moc 
te infiemcccn uno luo compagno Motraco A pollata nominato Fillu 
lator: nondimeno egli hcbbe miglior fine che 1 fuo complice tcllinio 
nio Coeleo, il qual dice. Mucero molto meglio fini la uita fua che 
Piftulaior, il quale Apoftaticamcntc indurato 6c o/linato, fcnza conw 

fcsfionc 
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fcsfionc econtritionc, come una beftia riceuè la morte.MaThoma- 
(b Macero, come dicono, auanii che morilTe lì pentì, c rinuntiò con 
^ran contritionea tutti i Tuoi crrori,c premefTì la facramcntalc con- 
fesfionc de caiholici riccuccon gran diuotioncii ucncrabilc facra- 
mcnto dell'altare Cotto una fpetie . Vedi qui il giudicio di Dio contra 
Thomafo Mucero . llchc Martin Lutero medcfimnmcntc leftitìca : 
pcrciochc dopoché fu aucrtito della mone di Muccro (il quale già 
era fatto fuo nimico)comc era ftato per innanzi Carolftadio (econdo 
Tufanza de gli hcrctici , che fubito li contradicono . E percioche egli 
intrapendeua fopra Tauttorità del detto Lutero uolendofi fare hcrc- 
fiarca , Se eguale a lui compone incontinente un picciolo libro con 
tal titolo.Terribile fi(5tum et iudicium Dei in Thommam Mucerum. 
In quo Deus manikfte illius fpiritum mcndaci| arguir & d mnat . Il 
terribile giudicio di Dio contra Thomafo Mucero , per il quale Dio 
tnanifeftamentc arguifce e danna lo (pirito di elfo Mucero di mcnzo 
cnc e bugie . G i o. lo mi marauiglio in che modo Lutero proferifcc 
hmili parole di colui , il quale è ftato inftrutto e dottorato per lui, 
echeinfuofauorehaueuacommeftbtantelccleratezze. Vfc. Nel 
prefatio del ietto libro di Lutero,fra l'altre cofe Dio non mente pun 
IO , ma fermamente tiene la fua parola .Concioha dunque che Tho- 
mafo Mucero fia bugiardo e ingannatore, appare che fotte il nome 
di Dio egli ha tatto, e parlato per il Diauolo . Qucfta lèntenza di Lu- 
tero è certamente uera, ma ella non appartiene già meno a lui , che a 
Mucero. Percioche egli ha ingannato (e medcfimo , e più altri innu- 
mcrabili. Sotto il nome di Gif. sv Christo e del fuo Euange- 
liò cgU ha parlato della bocca del Diauolo bugiardo, e padre della bu 
gia,come difFufamente lo moftra Giouanni Coeleo al luogo difopra. 
G IO. Io mi diletto forte a udire fimili hiftorie, che fono alla confu-^ 
fione de gli heretici, e per confcimatione della fede catholica. La on- 
de uolcntieri anchora uorrei fapcrc , che giudicio di Dio è ftato fatto 
di qucfti due cfecrabili facramcntarij Vlrico , Zuinglio , & Giouanni 
Occolampadio . V e C Coclco nc'fuoi detti comcntarij dell'anno 
M D XXXI. defcriuendo le cinque guerre e miracolole uiftorie,che 
i cinque cantoni catholicamentc hebbero contrai Bcrncfi e Tiguri- 
ni , per ragione della fede catholca,dicc che nella prima guerra fatta 
nel detto anno agli ii. d'Ottobre gli hcrctici furono fconfitti perii 
cantoni catholici,in maniera che reftarono abbattuti e morti fopra li 
campi mille cinque cento huomini de gli auerfari j: Se dopo dice Co- 
eleo . In quefta (confitta, Zuinglio auttore di tutti quefti mouimenti 
& infcdelità, fira li Suizzeri fu trouato da due cathohci che haueua la 
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faccia ucrfo la terra . Rcfpirando anchora. Ma non lo conofcendo,I<j\ 
interrogarono fc fi uoleuaconfc(ìàre,achc non rifpolccomc morto.V 
Ma fopraucncndo un'altro , che lo conobbe , li dette un colpo mor-r 
tale, e rubitamenie lo fece intendere a i capitani, i quali comandaro- 
no che fofTc prefentato al giudicio publico , la oue fu giudicaio,co- 
me traditore , & abbrucciato come heretico . E dopo la defcrittione 
della quinta guerra & uittoria de* fopradetti cantoni catholici , par-j 
landò Coclco di Giouanni Oecolampadio,dice.Oecolampadio (Ìan-y 
do a Bafilea fu di fi gran malinconia ferito nel cuore tanto per la mor' 
te del fuo compagno Zuinglio , quanto per le frequenti uittorie de\ 
catholici, che la fua puttana che lui monaco & apoflata haueua pre* 
fo per donna, lo troua la mattina morto nel fuo letto . Maafcolta 
quel che Thomafo Moro gran Cancellieri d'Inghilterra, che dopo fu 
martirizato per la uerità, come Giouan Rufenle, Tanno di noftro Si- 
gnore M D XXXV. auertito della morte di quelli due facramcnta- 
li), ne (criue Giouan Coeleo . Dopo che Giorgio e tornato in InghiI* 
terra , io ho riceuuto più Epidole date in diuerlì tempi . Onde l'ul- 
tima e (lata quella, che tu mi hai mandata di Zuinglio, Si Oecolam- 
padio, la morte de' quali mi è fiata annuntiata,m'ha portato allegrez 
za . A nchor che ci habbiano lafciate grandisfìme cagioni,per più co- 
fc conofciute da tutti, le quali non poflb dire fenza horrore,e che tut 
tii buoni catholici non debbiano udire fenza gran pianti e dolori • 
Nondimeno noi ci posfìamo rallegrare che i nimici della fede Chri- 
Aiana (v crudeli, fi deliberati o difpofli alla totale ruina,e diflruttione 
della chiefa, d'ogni religione e pietà Chri (liana, fono flati tolti uia di 
quedo mondo. Gio. Che dici tu di Martin Lutero,il grande e ^I- 
fo Patriarca, Aportolo , Dottore, Maeftro, e Capitano di tutti gli hc- 
retici moderni , c egli flato efente della mano della giurtitia diuina ? 
Vec. Nò : perche l'ha fentitac fentirà in fempiterno peri fuoiefc- 
crabili errori , e per tante anime perite, e perclute per la fua federata 
dottrina. Gio. E' egli morto impenitente & ortinato? Vec. Sì, 
come lo recita Coeleo ne'fuoi comentarij dell'anno m d xlvi. 
Percioche a* 17. di Febraio del detto anno , dopo l'hauer (atto gran 
cera in una cena e banchetto j)ublico,infìeme con più burle e piace- 
ri mondani , mori di morte fubitana la medefìma notte , foffocaro e 
(Irangolato (come fi può giudicare ) per il Dìauolo , il quale fa benif- 
fìmo il tempo cl'hora per rendere condegno falario a' fuoi buoni e 
fedeli fcruitori, domeflici e &migliari,fimili al detto Martin Lutero. 
Gio. Che ne hanno detto i fuoi^difcepoli Luthcrani? Vf. c. Han- 
no . no fomigliato i difcepoU d'Arno , del quale (criue Rufino nel terzo 

libro 
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libro deiriiiftoriaEcclcfiaftica al cap. 15. che dopo la morte dctefta- 
bile & ignominiofa d'Arrio,dice.Gli hcrctici Arriani hauendo rofTo- 
rc& uergógnandofi di tal morte , dubitando che lacofa non folfc 
rapportata all'imperatore Coftanzo in ucriià come ella era (lata , c 
che per quefta cagione fi partifTedall'herefìa del detto Atrio, della 
quale era infetto . E che da uantaggio non facelTe graue puniiione di 
uelli, che lo haueuano ingannato e mefTo in quelia,trouarono mo- 
o per il mezzo de gli Eunuchi, i quali haueuano auttorità uerfo l'Im 
peratore, e quelli haueuano tutti a porta loro di farli fignificarcla 
morte del detto Arrio, il più dolcemente che potefTero, dicendo che 
ciò era ftato per accidente naturale , fenza fare mentione alcuna,che 
ella fofTe foprauenuta per giudicio di Dio. Anchora nel quinto libro 
al cap. 16. dice fimilmente Eufebio , che gli heretici Montanini ne- 
gauano la morte mfame &c efecrabile del capo e maeftro loro Mon- 
tano, Pnfca, Masfimilla , e Theodoto . In tal maniera i Luterani uo- 
lendo celare la morte fubitana, uituperofa , Se abomineuolc del loro 
£dfo profeta Martin Lutero, hanno fatto molti libri per perfuadere a 
tutti (fecondo che dicono) e fantisfimamcnte morto,ò quel che è più 
che non e morto, ma come Enoc, ò Elia , ò S. Giouanni Euangclifta, 
è (lato fenza fentire gli (limoli della morte. Ma come dice Gioumni 
Coeleo. A quella impudenza de* Luterani , contradice il fuo infetto , 
c puzzolente corpo fotterrato pubicamente con trionfo funebre , al 
quale asfilleua la fua raogUe monaca profeffa , e i fuoi tre figliuoli 
conccputi e generati di tal proEno e facrilego maritaggio , 

CHE L'HERESIE MODERNE PER SI LVNGO 

tempo ch*ellc posfmo pullulare , faranno alla fine annichilate , 
Si' come fono Hate tutte l'herefie antiche , anchora che per 
-! difetto di non ouuiare al principio dcH'herefieelIc 
puUuhno più lungamente, e fi dilatino più 
largamente . Cap. L X X V 1 . 

IL G 1 0 y ^ nE. 

V M I hai fatisfatto,quanto al giudicio di Dio & alla 
puniiione diuina, uerlo gli heretici : ti piacerà fare il 
fimilc, quanto al fecondo punto,ch'io ti ho pollo in- 
nanzi per le parole che tu hai mellc in campo . Cioè 

che l'herefie moderne m qualche tempo, con l'aiuto 

di Dio, faranno del tutto cflirpate & annchilate. V e c. La congrc- 
gationc de gli heretici fi grande, cofi moltiplicata , c cofi lungo tcm- 
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po durata come ella fi fia , alla fine ucrrà a niente , e farà absndonata^ 
da tutti, c la fede e la ucrità catholica fnrà Tempre ftabilc e permancn 
S. CìprU te, come dice S. Cipriano nella Tua F pillola a Pompeo centra la Epi 
fio, (^^^^ di Stefano, canonizata alla 8. difìin. can. ccnfuetudo. L'ufo non 
dt bbe impedire che la ucrità non (ìa preferita , eche ella non fìiaal 
difopra:pcrciochf l'ufo (tnza la uerità c una antichità d'ertorcE per- 
ciò lafciando l'errore feguiiiamo la uerità , fapcndo quel che è fcritto 
in Efdra . Chela uerità fi fa più forte crefia per tutti i fccoli fenza fi* 
Epifanio ne . Epifiinio nel fecondo libro contra la 66. herefia , che e di Mani-; 
chco, dice. La uerità fta ferma per fc fìcflà, e non può efTere fuuerti- 
la,anchora che indutta malitia per impudenza s'opponga alla fer- 
mezza dalla ucrità: perciochcla bugia non ha punto di fondamento 
nè di ftabiliià non altrimenti che l'ombra delle tenebrc,&: il lubrico 
S %/(Z0' P^^^ del ferpcnte . S. AgoHino nella fua efpofiticne fopra il Salmo 
Hino ^l'chiarando de gli heretici queftc parole del Profèta . Ad nichi- 

' lum dcuenient tanouam aquam decurrens,dicc. Alcuni fiumi che fi 
chiamano torrenti fi rie mpiono dell'acque del ucrno, ma dopo l'ac-» 
qua corre e paflai& il rumore per qualche tempo udito incontincn- 
rc ccflà, e perciò i torrenti non pofTòno lungamente durarc.ln fimi- 
li maniere fsnnn tutte Therefìc , delle quali di già molte fono mone 
c fepellite elle fono coife ne' loro riuetti tanto quanto elleno hanno 
- • . potuto , il corfo è paflàto, e i riuetti fono fecchi,a gran pena di quelli 
Eujibto . ^ jj.Qy^ memoria che giamai flati fìano . A queflo propofìto Eufebio 
nel fuo 4. libro dcll'hifloiia Ecclcfìafìica al cap. 8. parlando dell'an- 
tiche herefie, dice. Tutte e ciafcune fette che fi erano cleuate contra 
la ucrità tornando in niente, òconfondendofi,cdiuidendofì in pia 
diuerle fpetie , la uera fede e dottrina catholica di giorno in giorno 
moliiplicaua c crcfccua, fenza efTère offufcata , fenza alcuna uarìetà 
di tcmpo.Percioche la fua purità ccaflità,c flmiJmenre Jafàma del- 
la fua diuina conuerfatione fra tutte le genti rifplendeua per fapien- 
za, per dottrina, per fede, e per buone operationi . E dopo dice . La 
uerità fla ferma neiriniellctio di tutte le pcrfone,la quale aiutandofl 
delle (ue proprie forze, conuince e confonde continuamente la falfì- 
tà , ne permette il Saluator noftro la caflità,c purità della chiefa cflc- 
re offufcata & imbrattata per gli adulterini combattimenti de' male- 
dici. L'hercfìa d'Arrio è Hata fi grande e fi dilatata,ch*ella ha occupa- 
lo l'Oriente c l Occidente , & ha infettato non folamente i fempiici 
popoli, ma ancliora gli Imperatori, Re, e Prencipi,c Vefcoui,& il Clc 
IO. Queflo non ofianrc anthora ch'xrlla ioflc fi generale, eche ella fia 
durau lo fpatio circa di cento anni , nondimeno alla fine ella è (lata 

talmente 
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talmente dcfcria c fottorrata , che non è memoria che dopoclUfia. 
(lata rirufcitaia ,ò infegnaca . Huggidì rhercfìadi Marrin Lutero è 
talmente moltiplicata e dilatata per la ChriAianità, che non ci c prò- 
uincia , ne pacic, oue non fia qualch*uno infètto del (uo ueleno.Per 
Cloche Martin Lutero, come e detto nella Profcria, fi è clcuato in fi 
gran fuperbia & arroganza , ch'egli ha efaltato come l'Aquila il Tuo 
nido in alto, non haucndo ueigogna alcuna di mettere la bocca Tua 
in cielo , be(lemmiando il fante lacrificio e facraroento dell'altare , e 
dicendo la chiefa eiTere (lata nelle tenebre (ino alla lua predicatione. 
Di maniera che Coeleo dice nel prcfario dc'fuoi comentarij de gli at- 
ti e fcritri di detto Marrin Lutero , che la fua herefia è più pernitiofà 
c pericolofa che quella d'Arrio, percioche la fetta d'Atrio non haue- 
na nella fua dottrina tand arricoh riprouati e difTonanri della fede ca 
. tholica, come ha la fetta di Lutero, la quale e tanto difTonante e con- 
traria alla fede e dottrina catholica , che non folamente turba e cal- 
lunnia le fante dottrine de' fanri padri , e le filudfere tradirioni 6c ao? 
tiche cerimonie, ma ella cambia impudentemente ò totalmente abo 
lifce tutri i facramenti della chiefa. Bifogna fperare in Dio che in qual 
che tempo ella (ara, come tutte l'altre precedenri herefie, depreda 8c 
interamente fotterrata . Gio. Quale e lacaufa che l'herefìe pullu- 
lano (i lungo tempo, con gran pregiudicio e detrimento della Repu-. 
blica Chrilliana > V e c. Mancamento è , che dal principio elle non 
fono fiate uirtuofamente tiprcffe , percioche come dice S.Girolamo 
nel fuo terzo libro de' comentarij fopra la Epiftola a i Calati al cap. 
quinto. Vna fàuilla è una fi picciola cofa che a gran pena fi può uedc 
re, quando l'huomo la riguarda, ma (e ella cafca in qualche cofa che 
la poffa nutrire, ella conluma, città,muraglie, forefle , e paefi . Egli è 
cofi picciola cofa e di nefTuno ualore il lieuito,ma quando egli è me- 
icolato con la farina, con la forza fua corrompe tutta la mafia , tutto 
quello che ui èmefcolato fa ritornare nella uirtù fua . In fìmile ma- 
niera la cattiua dottrina cominciata per uno nel comìnciamento tro 
ua con diffìcultà pochi uditori . Ma a poco a poco fi fparge , come fa 
il cancro nel corpo, c fecondo il comune proucrbio, una fola pecora 
rognofa infetta tutto il gregge.La onde fubito che l'huomo prcuede 
una fàuilla fi debbc fpcgncre, ii dice fimilmente che fi debbe fepara- 
re il Icuame d'appredb la pafla, taglia re la carne che è putrida in qual 
che parte del corpo, gittate le peccore rognofe fùora del branco, ac- 
ciocbe tutta la cafà, mafia, cprpo,branco, non abbrucci,non fia cor- 
rotta, non fi putre^ccia e perifca. Arrio e flato una fiuilla in Aleflàn 
dri^, nta ^erciocb'ella non e fiata incontinente flinta, con la fiamma 
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S.Cbnfo' tua ha guafto rutto il mondo. S. Chrifoftomo ne ruoicomcntarij fot 
ftomo, pral'Epirtolaa'Galaiijal primo cap. parlando dcll'hcrefia di Marcio- 
nc , dice . Certamente fc a quelli, che fi sforzauano d'allalirc i limiti 
delle fante fcritture , eche attcntauano altrimenti l'are ò fen tire che 
non s'appartcneua,dal cominciamento fe li folle diligentemente prò 
oeduto per conuenienie riprenfione e correttionc, mai non (arcbbe 
nata quefta pcftc d'hcrefia , Se fi gran tempefta in neflun modo ha- 
rebbe occupato le chiefc. Per quella cagione il fanto Papa lunocen- 
Innocen- primo,nella fiia Epidola a i padri del Concilio di Carthaginc,coii 
tio Tapa Pelagio c Celeftio heretici , la quale e inferta la 9 1 delle Epiftolc 
primo» ^' S.A;;ortino,dice.Che bifogna fiibicamente ouuiare all'herelie pul- 
lulanti , a fine che elle non fi lpargano,come pcricolofi? ueleno den- 
tro i cuori , & occupino l'intelletto de'catholici . Il medico che uedc 
qualche languore di quefto corpo terreno , e mortale in alcuno pa-* 
cictc fi giudica edere dotto 6c efperto nell'arre fua,c d'eller più cfpcr- 
to nell'arte quando l'amalato difperato fiibitamcnte fi libera dal pe- 
ricolo della morte per l'opera fila. Et il Cerugico che uede la piaga 
puzzolente e guafta , ui applica le fomentationi , & altre cofi: , per le 
quali la piaga podà eflerc riprelfa e confermata. Ma (e perquefta ma- 
niera la piaga non fi può guarire,a fine, che con la Tua mfirttionc non 
corrompa tutto il redo del corpo , cauterizza e taglia col ferro quel , 
4; che nuoce e quello , che e putrido , & il redo che c fano & ia- 
c. cero lo lalcia fenza toccare. Bifogna adunque tagliare la 
piaga che foprauienc, e che fi augumenta nel corpo 
iano e netto, a fine che fe troppo tardi ella fi cu 
ra e fi netta , non fi generi dentro il cor- 
po puzza c corrUttione,laqualc mai 
non fi porta guarire o curare. 
01 Cofi bifogna (àrc di cìa- 

firuna herefia,quan 
do ella furge ' 
nella 

chicla, a fi ne ch'ella non infetti eco rronr 
pa il corpo miftico di Giefu Chrifto; 
fcl'huomo permette , che el- 
la pulluli lungo tempo 

fenza flirparla & < ^ 
cderminarla . 
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CH'EGLI E' VFFICIO DEL PAPA E DE' VESCO- 
o.'uijouuiarcairbcrcfic ch'elle non pullulino,anchor che le prc- 
/ ghiere de'Vcfcouije del popolo Chriftiano per la conucr- 
fione de gli heretici , fono di j^ran uirtii & efficacia 

uerfo d'Iddio . Cap. L XX VII. 

1 L G l 0 V ^ ri E, 
Chi s'appartiene egli d'oauiarcall'herefie, quando 
ellepullulano? Vec. Primieramente a' Vcfcoui & 
a gli altri prelati della chiefaiSc dopo a i Re e Prenci<J 
pi Chriftiani catholici. Eufebio nel fuo 4. libro della £/^/fA- 

hiftoria Ecclefìaftica al cap.i4.fcriue quanto i Velco- 
ui dd tempo palTaio erano diligenti &: uigilanti contra gli heretici, e 
dice. In quel tempo,nel quale erano molti heretici infettando e ma^^ 
eulando la uera fementa della parola di Dio, per le loro zizanie e fàl^ 
fc dottrine, fi trouauano fimilmente da ogni banda buon Vcfcoui 
& uigilanti lauoratori , i quali fi sfòrzauano gitrare fiiora del buon 
grano il cattiuo femc . Ecomc diligenti pallori cacciare e ributtare 
per uoci della fanta dottrina , c per iùghe falutari , i lupi che infidia- 
uano le pecore & di inftruire i loro fratelli, e (criuere fimilmente a 
quelli che erano lontani. E fe egli auueniua,che fi (contrafTero ne gli 
heretici , gli aflaliuano con parole e combattimento di difpute abbat 
tcndoli e gittandoh per terra . Et hanno anchora fimilmente prouc- 
dutoalla pofterità confutando le quiflioni e peruerfeobietiioni de 
gli heretici con gli ferirti e comentarij loro . Al cap. 14. del Concilio 
Mileuitano, celebrato fotto Papa Innoccntio primo , e fotto l'Impe- ^^^^ì^'o 
tatore Arcadio & Honorio , è fcritto. Il Concilio ha ordinato che gli 
Vcfcouiji quali fono negligenti di ridurre all'unità catholica e luoghi 
che appartengono alla fedia loro , fiano conuenuti & ammoniti pcf 
li Vcfcoui uicini che non debbano differire di fare il debito loro.Chc 
fc dentro a fei mefi dal giorno della conuentione non lo fanno,! 
luoghi cofi infettati d'herefie,fàranno dati a colui cheli potrà guada- 
gnare c conuertire alla fède òc unione della chiefa.Quefte parole fo- 
no canonizate 16. q. can. Placuir. Anchora al if. can. del detto Con- 
cilio,fimile decreto c a fatto contrai Vcfcoui non diligenti a cftirpa- 
rcrherefic pullulanti delle loro dioccfi fino alla priuatione de* loro 
Vcfcouadi . Ilchc parimente è flato ordinato per il Concilio genera- Concilio 
le Lateran.al terzo cap.de'fuoi canoni.Sc alcuno Vefcouo e negliqen Later^ 
tedi purgare il fuo Vefcouado della trilla e pernitiofà dottrina d'hc- 
refia , c che ciò fi conofca per giudici) certi & argomenti manifcfl» 
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fia deporto dcirufficio Ej)i(copa!c & in Tuo Iuo{»n inflicuico un*aIrro- 
iJoaco,chc uot;lia e poflTa confondere la prauità hcrctica. G i o. -Io 
giudico che fopra tutti gli altri s'appartenga al Papa affaricarfi per U 
iftirpatio-ne dcirhcrcfìe,& impcdircch'cllc non pullulino lungamen 
te nella chicfa Lliriftiana. V e.c. Egli c ucrisfimo cofi l'ha fatto 
il Tanto Papa Innoccntio primo : come lo teftificano i fanti padri del 
Concilio Milcuitano , nella Epiflola loro al detto Innocentio, la ouc 
dòpo l'haucrc dichiarate l'hcrefic di Pelagio e Celeflio , dicono . Per 
(ìgnificartc l'hctcfic di Pelagio e Celcftio non habbiamo a penfarc di 
dire molte cofc & efagcrare di parole la triflizia loro, confiderato 
che fcnza alcun dubbio perturbano grandemente, in maniera che ta 
con puoi in alcun modo disfìmulare ch'elle non fiano corrette , a fi- 
ne che cflTe non pulluhno più largamente, ch'elle non infettino moU 
li : ò più tofto che elle non le mettano in perdiiione , quando fotto il 
nome di GiFSv Christo totalmente H allontanano dalla gr» 
liadi Gif. sv Christo. Oltradi quefto il Papa dcbbe per Epi- 
(lole e mcflnggicri auuei tire &: ammonire i Vcfcoui & altri catholici 
di guardarli da gli hcrctici,e dalla loro pernitiofa dottrina. Similmen 
ce di pregare Dio, che gli piaccia liberare la chicfa fua dc*lacci& artu 
tic de €;li hcretici, 8c illuminarli, a fine che cnnofcanp la uerità,e che 
(e ne ritornano all'unione della chiefa catholica. In tal maniera quaa 
do l'hcrcHa di Nouatianò cominciò. Fabiano Papa, c Martire nell*^ 
dia prima Epiflola (critta a tutti i minidri della chiefa uniucrfale , dn 
ceua . Noi dedderiamo che fiate auuertiti che nel tempo noUro , pec 
caufa de' noftri pcccati,e per la perfuaHone dell'inimico antico,il qu^ 
le fempre caminacome uno muggianteLcone,cercando qualch'unQ 
per diuorarlo , e foprauenuto d'Afìica Nouato , il quale ha feparato 
dalla chiefa di Gif. sv Christo Nouatiano & alcuni altri deP 
confelfori di Giesv Christo, e conuertitili a maluagia dot-* 
crina, da quali ui bilogna partire e guardarui da tutti queUi che ten» 
gono un'altra fede e dottrina, che quella che gli Apofloli & i loro fuc 
ceffori hanno tenuta & infegnata . A fine che non calchiate ne' lacci 
di Sathan,eche fiate detenuti ne' fuoì legami . Vedi qui,comc gli 
auuertifce di guardarfi da gli heretici, e dalle dottrine loro.Dopo gli 
clorta di pregare Dio , accioche li piaccia liberare la chiefa fua dalle 
importunità de gli heretici, e conuertirli alla fede. AtìFettuofamcnte 
noi preghiamo lefi-aterne carità uoQrc , accioche ui piaccia hauere 
memoria di noi nelle uoflre fante preghiere,pregando c fupplicando 
il Signore del cielo,a fine che tanto noi, quanto la fanta madre chicr 
(à, ricuperata del pcctiofofangue di Giesv Christo, fiam^ 
* . liberati 
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trberati da i lacci di Sathan , c da gli hiiomini difordinati c cattiui , c 
che la parola di Dio habbia il corb fuo e fia chiarificata, c che la mal 
uagia e pcrnitiofa dottrina dc'Nouatiani, c di tutti gli herctici,man- 
thi e pcrifca . Noi ui prc^hiaiTìo /ìmiimcnrc che ui sforziate d'impe- 
trare per le uoftre pietole e deuote preghiere , accioche Dio e noftro 
Signore Gicfu Chnfto , il cjiialc uuolc che ogni hiiomo fi falui c ncf- 
funo pcrifca , e faccia per fifa grande pofTanza ritornare i cuori de gli 
heretici alla fana dottrina, e fede catholica , a fine che fi liberino da* 
lacci del Diauolo, da' quali fono detenuti , e che fiano uniti con i fi- 
gliuoli della fanta madre chicfa . Gio. Qucfte parole debbono in- 
formare & indurre i prelati della chiefa, e tutti i caihclici di pregare 
Dio per la conuerfione e redutione de gli heretici . Pcrcioche io giu- 
dico che fia (lato inftituito di lungo tcmpo,c che tale orationi de'Ve- 
fcoui e d'altri catbolici fiano di grande efficacia uerfo Dio . L*ufo di 
pregare Dio,non folamente per gli heretici cfcifm arici, ma fimilmen 
te per tutti gl'infedeli, è introdotto per l'ufo e ordinationi de gli Apo 
ftoli : come lo rettifica Papa Ccleftino primo , il quale uiueua l'anno 
di noftro Signore ecce xxxviii. nella (ua prima Epiftola decrc 
tale a' Vefcoui di Francia, al cap. 1 1 .dicendo. Bi(ogna che noi riguar 
diamo & ofieruiamo i (àcramenti c mifteri delle orarioni,e delle pre 
ghiere facerdotali , che fono ftatedate per gli A portoli per tutto il 
mondo, c che in tutta la chiefa catholica uniformemente fono cele- 
brati. A fine che le preghiere de' prelati,e perfone della chiefa confcr 
tnino la fede della chicfa,c che la legge e la maniera di fupplicare e di 
pregare Dio, confermi la legge c la maniera di credere . Perche efc- 
qucndo i Prelati del popolo Chridiano l'ofìScio della legatione a lo- 
ro commefio ; trattano la caufa della humana generationc , nelco- 
fpettodella diumaclemenza, accioche piangendonecon loro tutta 
la chiefa , preghino, c domandino , che fia data la fede a gli infedeli , 
cche gl'idolatri fiano liberati dagli errori dell'impietà loro , che i 
Giudei fi Icuino l'oftinatione del cuor loro, e che la luce di uerità ap 
parifca loro, che gli heretici per notitia c participationc della fede ca 
iholica ritornino al loro buon fcnfo .Che gli fcifraatici riceuano lo 
fpirito di uiua carità,chc il rimedio di penitenza fia conferito a i pec- 
cato ri,chc a quelli che fono inflrutti nella fede e regenerati per il (a- 
cramentodel battefimo, la corte della celefte mifcricordia li fia apcr 
ta . Ma che tutte quelle cofe non fiano domandate a noftro Signore 
inutilmente e fenza frutto,reftctio Io dimoftra. Perciochc d'ogni fot 
te c fpctic d'errore piace a Dio di ritirarne molti: i quali hberati dal- 
la pofTanza delle tcncbrcli transfèiifcc al regno del fuo carisfimo fi- 
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gliuolo, e di uafi d'ira gii ha fatti uaG di mifericordia. licbe tutto ap« 
pare cfTcrc opera diuina. A fine che attiene di gratia e confcsfionc di 
laude (cmprc fiano riferite a Dio per l'illuminationc di tali , ò per lo- 
ro corrcitione. Vedi qui come qucflo finto Papa cforta tutti i Parto 
ri della chicfa a pregare Dio per gli herctici , e per tutti gli altri infe- 
deli , accioche fi conuertano alla fede, e che fiano falui . Qucfto qui 
ha fatto e praticato S. Cipriano , come fi ucde nel fuo fecondo libro 
delle Epiftolc nella ii. che è a Cornelio , laouc rcndcgratieaDio, 
Pcrcioche per le preghiere della chiefa alcuni fedutti per gli herctici 
c cafcati in errore erano rcnduti alla ucra fede & unione della chic- 
fa : dicendo fra l'altre cofe . Vedi qui la fana & immaculata integrità 
ili laude . Vedi qui l'incorrotta e folida dignità de' laudatori di Dio • 
Pcrcioche Masfimo,Vrbano,Sidonio,e Macario, Ci fono ritirati dalla 
compagnia de gli Apodoli , 6c hanno abandonati i traditori della ft:- 
de,c gl'impugnatori della chiefa catholica. La onde per buona e giu- 
fta caufa, come (criucte(dicc egli a Cornelio) il Clero e tutto il popo- 
lo gli ha riceuuti ritornando alla (ede , con gran gioia. Certamente 
ogni bnono & uero Chrirtiano (1 (limi partecipe della gloria di quel- 
li che conferuanol'honoredi Dio, e che fe ne ricornano all'unione 
della chiefa. Noi posfiamo giudicare l'allegrezza di quedacofa per 
noi mcdefimi : percioche confideratochc qui in Africa alla lettura 
delle nodrc lettere , che hauete mandate della loro confesfionc ca- 
tholica , tutti 1 fiatclli Chrirtiani Ci fono rallegrati,c con gran conten- 
tezza di cuore hanno riceuuto quedo medaggiero, che ha portato 
buone nouelle , e materia di comune gratulationc, che gioia debbe 
cifcre (lata fatta nel luogo.laouc quelle cofe prefentcmente & al co- 
^ ijpetto di tutti n (àceuano ì Se nodro Signore nel fuo Euangclio 
f dice. Gran gioia elTcr fatta nel Cielo per il peccatore ni- 
cendo penitenza , quanto maggiore è la gioia in ter- 
ra , e parimente in Cielo de' Chridiani , i qua- 
li dapoi Tederc flati fcdutti da gli hercti- 
ci ò fcifmatici , ritornano airunio- 
ne , & alla fede della chiefa di 
Dio con laude e gloria, 
modrando perl'c- 
icmpioloroil 
camino 
a gli altri, di coli ritornare alla 
ucra fede & unione del- 
la chiefa catholica . 

CHE 
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CHE I PRELATI DELLA CHIESA, DOPO LO 
• haucre proceduto iiet fo gli hcrctici per tutte l'opere di carità c 
di hutnanità, debbono ufarc le cenfurc,che ic per tal 
mezzo gliheretici non fi emendano , debbono ri- 
cercare l'aiuto cruore dc'Prencipi Chriftia- 
ni. Cap. LXXVIII. 




IL G 1 0 V ^ E, 
E GLI heretici dopo l'effcr (lati ammoniti della lo- 
ro rcdutione alla uerità della fede, per tutte le uie e 
modi di carità,canto per il Papa,quanto per li Vefco- 
ui, recano oflinaii nelle loro tri (le opinioni , che bi- 
fogna egli fare? Vec. Secondo le regole e canoni 
Ecclenaflici, debbono elTcre cenfurati & anatematizari , non foloin 
pena e condannationc delle loro herefie, ma anchora per efempio 
di quellijche fono flati ingannati per gli heretici : a fine che uedendo 
i loro auttori, e maeftricirerc condannati più fàcilmente littirnino 
all'unione della chicfa:come tcditìca il fanto Papa Innocentio primo 
nella fua 17. Epiftola contra a Pelagio heretico, a i cinque Vefcoui di 
Carthaginc, de' quali uno n'era S. Ago ftino . Noi crediamo ( dice ) ^ ^ 
e fpcriamo alla mifericordia e gratia di noftro Signore,chc quelli che n 
Pelagio ha ingannati per la fua fàlfi dotrrina,facilmente faranno cor- 
retti e redutti, quando haranno udito la dannatione di colui, il qua- 
le è flato trouato inuenrore di tal dottrina, nella quale e reflato per- 
tinace & oflinato. Il limile fentono i padri del Concilio di Carthagt- 
nc, nella Epiflola al detto Papa Innocentio. Sendo congregati al no- 
flro Concilio , habbiamo domandato, che ci fìa prefentato quel che 
era flato fatto e conchiufo cinque anni fono in quefla chiefa di Car- 
thagine contra Celeflio heretico. Ilche dipoi fatto , habbiamo cono- 
fciuto che manifedamente era flato condannato e fcparato dalla 
chiefa per fentcnza de' Vcfcoui.Non oflante qucflo per comune dc- 
liberatione habbiamo decretato che di nuouo gli autori e fiutori di 

2uefla trifla hcrefìa fìano anateraatizati , a fine che per la fentcnza 
ata contra di loro , quelli che fono flati ingannati per loro , òche 
poffono effere iiigannari , fi riducano e fi faluino . G i o. Ma fe gli 
heretici dopo l'eflere anatematizari, fi sforzano maggiormente d'im- 
pugnare la fede , e turbare la chiefa Chrifliana , che debbono fare il 
Papa ci Vefcoui? Vec. Debbono ricercare l'aiuto & il fauore de* 
Prencipi Chrifliani, fotte le fìgnorie de' quali gli heretici furgono, & 
.ammonirh diligentemente d'oITcruare e di fareoflcruare laucrafc- 
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de cacholicac la religione Chrifliana : a (ine che quel , che i prelati 
della chiefa non poflbno fare per dottrina e predicationi, per ampio 
nitioni ecenfiire Ecclefiaftiche, i Prcncipi Chrifliani lo facciano per 
potenza fccularc e feuerità di giurtiiia, ftirpando & opprimendo tue 
te le trirte , hcrctichc, e pcrnitiofc dottrine , contrarie alla fede della 
chiefa di Gielu Chriflo. Quello qui ha fatto e praticato Papa Anafta- 
fìo fecondo , come appare nella fua Epiftola all'Imperatore Anafta- 
fio, la oue inftituendolo delle cofe concernenti la fede, e la religione 
Chrifliana, e ùmilmente roHTeruanza de' comandamenti di Dio.dicc 
al e 6. cap. Quella e la cofa principale ch'io fo intendere alla undra 
ferenità,gloriolìsfimo e clementisfimo figliuolo Augudo, e della qua 
leio auertilco , chequando le caufedegli AlclTàndnni faranno uc- 
nureallc uoftrc orecchie pietofisfimc, che per uoftra auitorità, Gi- 
pienza, e diurne ammonitioni, le facciate ritornare alla fede lincerà e 
catholica.Percioche quel che bifogni tenere nella religione Chnftia- 
na, fecondo la diftìnitione de* padri» dottrine e predicatjoni di tutti i 
Vefcoui , che fono fioriti nella chiefa, fe uoi li comanderete, noi li di- 
chiareremo per nuoui decreti e (latuti , fecondo che è nolUo ufficio 
d'indruire e d'infegnare gli altri , e le manderemo alle pcrfonc dotte 
per memoi ia , & a gl'ignoranti per inflruttione , a fine che fra le co- 
ÌC)Chc faranno decife e decretate,neiruno per fuperbia ò malitia prc- 
fumma d'infegnare. Ma fpetialmente per l'amore, &c in fauore del uo 
ftro imperio e beatitudine noi predichiamo , fecondo il debito del- 
l'ufficio Apoftolico , quello checconuenientc,e lo Spiritofanto lo 
detta , fia rcfa obedienza alle noflre ammonitioni c dimoftrationi , a 
£nc che la uodra Republica profperi in tutti i beni, come egU e pro- 
niefTo ncll'Elodo al cap. 15. Se tu alfcolti la uocc dei Signore tuo Dio, 
e che tu fàccia nel cofpetto fuo le cofe che li fono grate, e che tu obe- 
difca a i fuoi comandamenti, c che tu olferui tutta la fua giuflitia , io 
non metterò alcuna infermità fopra di te , come io ho melTa in Egit- 
to. Perch'io fono il Signore che ti ho hberato . E di nuouo al 10 cap. 
del libro del Deuteronomio , la potentisfima tromba di Dio grida , 
Hora al prefente Ifrael,che cola ti domanda il Signore tuo Dio da te, 
fc non che tu tema il Signore Dio tuo , e che tu camini in tutte le fue 
uie, e che tu l'ami, e che tu fcrua al Signore tuo Dio con tutto il cuor 
tuo, e con tutta l'anima tua , e che tu ofTerui i comandamenti del Si- 
gnore, e le fue giuflitie, le quali 10 ti comando?Qucftc cofe ò figliuo* 
lo Auguflo fpellè uoltc 10 ui ricordo. Riguardate dunque che la pie- 
tà uoftra non mi fprezzi, hauendo d'auanti gli occhi le parole del Si- 
gnore ncirEuaDgelio . Chi alcolca uoi afcoluroe, e chi ui fprezz;^, 

fprczza 
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fprczza mc.E chi mi fp rezza, (prezza coIui,che mi ha mandato. A che 
s'accorda l'Apoftolo dicendo . Chi fprczza qucftc cofe , non (prezza 
già un'buomo , ma Dio , che ci ha dato lo Tuo Spiritofinto . Il cuore 
della uoflra clemenza, &c il facrario di publica felicità , a fìne che per 
uoftra Eccellenza, la quale Dio ha comandato d'cllcrc prefidente in 
certa come fuo Vicario , non fia fatta refiftenza per dura fuperbia a* 
comandamenti Euangelici & Apoflolici , anzi che per obedicnza le 
cofe che fono falutifcre fiano ollcruate &: adempiutela fimilc auer» 
lenza ha fatto S. Leone Papa primo all'Imperatore Leone , al primo 
cap. della fua p^. Epiftolacontra l'herefia di Ncftorio e d'Euticc, di- 
cendo . Io mi ricordo ucnerabile Imperatore haucre promeflo nella 
caufa della fede, per la quale io conofco la clemenza uoftra edere de- 
uotamente accurata rifcriucrui più ampiamentc,& adirizzarui lette- 
re fecondo 1.1 mia capacità . Ilche al prcfcntc con l'aiuto di Dio , per 
fedele occafione io ho adempiuto , a fine che lo (ludio della uoflra 
ianta pietà non habbia mancamento d'utile infìrutiione. Ecanchora 
ch'io fono bene informato chela uodra clemenza non habifogno 
d'infìruttioni humanc, hauendo attinta la purisfima dottrina dalla 
abondante fontana dello Spiritofanto, nondimeno s'appartiene al- 
fufhcio mio manifcftare quel che uoi intcndete,c predicare quel che 
uoi credete. A fine che quello fuoco eh c'I Signore nel (uoauueni- 
mento ha mandato in terra, fia per firequentc mcditatione de' niiftc- 
rij della fede, e delle cofe diuine talmente fcaldato in uoi, che ui 
infiammi : talmente fia infiammato , che ui dia lume e chiarezza. 
G 1 o. Queda ammonitione mi pare bene elegante e catholica , ma 
quello fanto Papa, Se altri padri antichi hanno eglino domandato lo 
aiuto de gl'Imperatorie dcglialtriReChridiani contra gli herctici! 
V E c. Si : e fi:a gli altri il detto Papa Leone , icnuendo a Martiano 
Augudo nella fua . Epidola , contra gli heretici Etius , & Andrea , 
dice. Tutto il mondo conofce quanto la fede Chridiana è data non 
c molto tempo ridutta nella fua integrità per la eccellente pietà , c 
gloriofi fatica della clemenza uodra,talmente che per uoi il Signore 
Dio ha trouato fingulare aiuto per la falute de' Chridiani.Ma fe qual 
che cofa fi è fcncita (urgere per contrario (pirito , contra la confuma- 
Cione d'una fi grande opera di edirpare l'herefie della Cbridianità, 
egli e necclTariOjChe quel che la diuina prouidenza ha preparato per 
confcruare la uerità catholica,fia riuocaco all'aiuto delia uodra pietà 
c rcligionc-.percioche confiderato,ch*egli appartiene alla potenza uo 
Ara ter uia della Chridianità,e del tutto cancellare li (candoli.i quali 
mcdcfimamcntc ucngono di lontano, molto maggiormente uoi do- 
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uctc terminare ne permettere crcfcere quelli , che prcfummono di 
eleuarfi del cofpctto de gli occhi uoflri. E fimile fcriuc a Theodofio 
Augufto nella {ua 15. Epiftola centra l'hercfia de gli Euticij . Pcrcio- 
che la malicia del Diauolo fottilmence inganna i (empiici, e talmente 
abufa l'imprudenza d'alcuni fbtto pretefto e colore di pietà, che per- 
fuaie loro cofe nocibili per fàlutifere.Noi fupplichiarao alla pietà uo 
Ara di leuare uia il pericolo della fede e della religione Chri (liana , e 
di concedere a i bifogni delle cofe diuine , quel che è concciropcc 
equità delle uoOre leggi ai ncgoci; feculari: a fine che la prefuntione 
humana non ardifca fare uiolenza all'Euangelio di Giclu Chriflo . 
Anchora nella fua 17. Epiftola a Pulcheria Augufta contra l'errore di 
Ncftorio , il quale dogmatizaua noflro Signore eflTere puro huomo c 
non già Dio , (criuc . L'auttorità della Tedia Apoftolica ofl'crua qucfta 
difcriiione, che ella ufa feuerità uerfo gli oflinati & indurati , e per- 
dona a quelli che fi correggono e fi emendano . Perciò dunque che 
ella ha grande confidenza della fincerisHma fede della uoflra religio 
ne, io fupplico alla gloriofisfima clemenza uoQra , che come la fede 
catholica e (lata continuamente aiutata per la Tanta (àtica e (ludio uo 
ftro , fimilmente al preTente uoi fàuorircte alla Tua libertà. Percioche 
quedo non è già un picciolo articolo della Tede noQra, il quale al pre 
lente e agitato , e che non Tia ftato alTai dichiarato e manifeftato , co- 
me quello, che noflro Signore nonhauoluto nella Tua chie(à 
( alcuno non Tapere. Per il che ui piaccia impiegare il fàuoc 

uoflro come è TuTo di uodra diuotione,a fine che de 
i. glieiroridi tutti fia ributtata la bellemmia de 

gh heretici , la quale è contra il fingulare 
Tacramento dell'humana Talute.Il 
Concilio d'Afi-ica celebralo Tot 
, co Papa BoniTatio primo, 

manda legationea 
gli Imperatori 
Arcadio, 

; & 

*t. Honorio per hauere aiuto e conforto 
, contra l'importunità e malitia 1 

: de'Donatidi heretici,co* 

me Ci legge al 60, 
can. del det- 
s to Conci 

lio. 
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DELLA CHIESA CHRISTIANA. 
CHE NELLA PRIMITIVA CHIESA GLI A P O- 
Holi &: altri antichi padri , non domandauano punto l'aiuio c 
fauorc de* Prcncipi contra gli hcrctici di quel tempoipcr- 
cioche non ui era anchora alcun Prcncipc terreno 
che folle coQuertito alla fede. Cap. L X X I X. 




IL G I 0 y A V^E, 
Li avfrsarii dicono, fecondo ch'io pofTo in- 
tendere da alcuni di Ioro,che nel tempo delia primi.* 
tiua chiefa , quando molti heretici,come Simon Ma- 
go, Menandro, Saturnio, Ccrdonc, Ebione,Cherin- 
to, Marcione, Valentino , altri fimiii impugnaua- 
lìo la fede, che gli Apoftoli e gli altri primi padri della chiela, i quali 
di parole & efempi infegnauano pertcttamente U fede catholicagia 
mai non hanno ricerco ne dimandato l'aiuto e fàuorc de* Prencipi 
terreni contra gli herctici : c che perciò non è punto lecito al Papa & 
altri prelati della chiefa, ne a tutti i catholici di pcrfeguitarc gli herc- 
tici , o coftringerli di ritornare alla fede per fauorc Òc aiuto de' Prcn- 
cipi. Vec. a quefto rifpondcS. Agoftino nella fua 48. Epiftola a 
Vincentio Donatila , canonizaia 13. q. 4. can. Non inucnitur. Nella ' 
primitiua chiefa i prelati non riccrcauano punto l'aiuto c fauorc dc*^.* 
Prencipi terreni contra agli heretici. Perciochequefta profetia non 
erra anchora adempiuta della quale parla Dauid al fecondo Salmo. 
Voi Re intendete al prefentc, e lìatc inftrutti uoi che giudicate la ter 
ra, fcruite al Signore in timore . ht anchora s'aderapieua quello, che 
al principio del detto Salmifta e fcriito. Per qual cagione hanno mof 
fo le genti , c per qual cagione i popoli hanno penìato cofe uanc . I 
Re della terra fono conuenuii inhcmc , e i Prencipi hanno confulta- 
to contra al Signore, c contra il fuo figliuolo Giefu Chrifto . Nondi- 
meno fe i fatti del tempo paflàco ferirti ne' hbri profeiici,fono ftati fi- 
gure delle cofe future in quel Rc,che fi chiamaua Nabuchodonofor, 
ciafcuno tempo e figurato , cioè il tempo della chiefa, che era fotto 
gli Apodoli , òc il tempo ch'ella ha al prefentc, dunque nel tempo de 
gli Apofloli e Martiri , s'adempieua quello che c figurato , quando ii 
ìopradetto Re sforzaua i giufli e buon ferui di Dio adorare gl'Idoh , e 
quelli che ricufàuano di farlo, gli coodannaua al fuoco.Ma al prcfcQ 
te quello è adempiuto che dopo è figurato in qucflo medcfimo Re 
auando dopo l'cfFerc conuertito a honore del folo & ucro Dio , ha 
fetto editto nel fuo Reame che ciafcuno , che beftcmmicrà lo Dio di 
Sidrac, Mifac^ & Abdenago/oflè punito. Dunque il primo tempo di 
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Nahiichodonofor figuraua il primo tempo dc'Rc infedeli , i qua/i 
hanno pcrfcguitato i Chriftiani . Ma l'ultimo tempo di quel Re, ha 
iignilrcaro il tempo de gli ultimi Re fedeli e cathofici , i quali pcrfc- 
S.^goftt guiiano gl'infedeli & hcretici. E di nuouo nella fua fo.EpifìoIaa 
no, Bonifitio , canontzata ij. q. 4. can. Si Ecclefia . Gli heretici che non 
uogliono che fi conftituifcano le giuftc leggi contra l'impicrà loro , 
dicendo gli Apoftoli non hauere punto domandato a i Re terreni 
aiuto e fufTragio, non confiderano punto alhora effere flato un'altro 
t^mpo , e che tutte le cofe fi fanno nella loro ftagione . Quale Impe- 
ratore haueua alhora creduto in Giefu Chrifto, che Io feruitTe dando 
leggi per la pietà Chrifliana contra l'impietà degli auerfariì della fe- 
de e della chiefa ì Quando anchora i Re perfeguitauano i Chrifliani, 
e fecondo la profetia non feruiuano anchora al Signore in timore , c 
tremorc,come fanno al prefcnte.In che modo dunque i Re fcruirelw 
bono eglino al prefente in timore , fenon difendendo e punendo pef 
rcligiofa feucrità le cofe , che fi fanno contra il comandamento del 
Signore?Pcrcioche il Re Chriftiano altrimenti ferue u Dio,come huo 
mo & altrimentijcome Re . In quanto che egli e huomo Io ferue ui- 
uendo fedelmente . Ma in quanto che è Re , lo ferue nel far leggi 
ordinanze, le quali comandano cofc buone e giufte , C'prohibifcono 
le ingiulie e maluagie . In quefta maniera il Re Ezachia ha feruito al 
Signore diftruggendo i bofchi , ne' quali fi adorauano gl'Idoli , le lo- 
ro flatue, c chicfc, che erano fiate fette , e edificate contra il comari^ 
damcnto di Dio. In fimile forte ha feruito a Dio il buon Re lofia fai» 
cendoil fomigliante che Ezachia . Anchora il Redi Niniue nel co- 
ftringere tutta la città e fare penitenza per pacificare l'ira di Dio. Et il 
Re Dario dando l'Idolo nel potere di Daniel,per romperlo e fpezzar- 
lo: e dando i fuoi nimici a' Leoni. Parimente ha feruito al Signore il 
Re Nabuchodonofor , prohibendo per legge terribile che non fbfTc 
bcflemmiato Dio . In quello dunque tutti i Re feruoiw al Signore in 
quanto che Re , quando fanno le cofc per feruirlo , le quali non po- 
trebbono fare fe non foffcro Re.Conciolìacofa dunque che 1 Re non 
feruiuano anchora al Signore nel tempo de gli Apofloli , ma penfa-* 
uanocofe uanc contra DiocGiefuChriflo, a fine chele profetici 
adcmpiefTcro . Certamente l'impietà e maHtie de gl'infedeli non po- 
teuano alhora efTereprobibìtc, e comandate perle leggi. Ma dopa 
ichc è flato adempiuto quel che è fcritto.Tutti i Re della terra lo ado- 
reranno, e tutte le genti lo feruiranno . Chi è quello di buono e fano 
melletto , che dirà a i Re ChrifìianirNon ui curate da chi la chiefa di 
V. S. fia nel uoflro Reame difcfa ò impugnata : oc ui curate anchors 

che 
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che net uoflro Reame fiano religiod ò facrilegi » Chri(liaai ò infcdc^ 
Ujcatholici ò herccici. 

« 

CHE DIO HA MESSO NELLA CHIESA I RE E 
' Prcncipi Chriftiani, per guardarla e per difendere la fcdc,e per 
v ciò renderanno conto nel confpetto di Dio per la chic- 
r fa, la quale hanno prefa in loro falua guardia cdi- 
fè(a. Cap. LXXX. 

IL G 1 0 y ti^E, , 
C^v Ei c'hio pofTo conofcere s'appartiene ai Ree 
Prcncipi Chrifliani di rpegnere,e reprimere le fcifmc 
& herede, che furgono ò pullulano nella chiefa. 
Vec. Il principale ftudio d'un RcChridianodeb- 

becfiere incento di fare che nel Tuo Reame, & nei 

tempo del luo regno gli heretici non furgano , e che la fede e la reli* 
^ione ChriHiananon ila agitatane perturbata : percioche (\ come 
non è cola più gloriofa al Prencipe Chridiano che di difendere & of- 
(cruare per tutto la fede catholica rana,& intera contra i nimici della 
ficùù . Similmente non è cofa più uile, e che li dia più gran biafimo^ 
che fopportare per la molta negligenza, ò per il perdonare che la fe^ 
.<leuacilli eperifca. La quale i fuoi progenitori ficantecelTori Ree 
l^rencipi catholici hanno con gran pietàediuotioneuerlo Dioela 
ichiela li uirilujcnte & uirtuofamente fodenuta e difela contra gli he 
-retici . Per quelH cagione Valcntiniano , Galla , Placida , e Licinia, 
fudoHa Auguile, auuertiuano l'Imperatore Theodofìo fecondo,chc 
non fopportailc la fedeja quale il gran Collantino e fuoi altri prede** 
celFori haueuano fi lungo tempo tenuta & ofTeiuata , ch'ella folte 
Ifambiata ò diminuita . Percioche tal cofa farebbe occafione di gran 
torbulenza e fcifma fia i Vefcoui e le chiefc Chrillianc, come (i legge 
nelle Epistole loro al detto Theodofio, inferte nel primo tomo de* 
Concili! , nelle Epillole preambulari del Concilio di Calccdonia , la 
}oue fra l'altre cofc dicono . L'infolenza de popolari non fi dcbbe in 
modo alcuno elcuarc contra la religione Chrifliana, confiderato che 
Ja fède è (lata fempre conferuata immobile fino al prefente. Olerà di 
ciò i Prcncipi Chridiani fono per quella caufa condituiti da Dio ne!» 
ia chiefa Chridiana, a fine di guardarla da ogni fcifma & hercfia: per 
cloche fenza alcun dubbio ne renderanno conto al giudicio diDio^ 
;Cc(limonto indoro, canonizato 13. q. can. Principcs . I Prcncipi 
del mondo tengono nella chiefa catholica la grandezza e potenza 
tcrrcna,a fine che in quella guardino c difendioo la difciplina Ecclc* 
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fiaftica^Perciochclcpotcftàfecolaiinon farebbono neccHaric nella 
chiefa Chriftiana, fcnon a fine che auci che i fvrelaii non po/Tono fa* 
re per la dottrina c prcdicatione,lo facciano i Picncipi per comanda- 
mento c per terrore di giuftitia , c fpcirc uolte il Reame celcfte , cioè 
la chiefa di GiefuChrifto, alTomigliata neirtuangelioa" Reamide' 
Cieli, profitta e profpcra perii me^zo del Reame terreno . Come 
quando quclh che fono mcsfi nella chiefa prefummono ,òrur'»ono 
conira la fede c la difciplina Ecclefiaftica , fono riprcfi per il rfgorc 
de Prcncipi , i quali perciò meritano honore e lode, quando iropic^ 
gano le forze & uirtù loro per la difcnfionc della chiefa . Conofccn, 
do dunque i Prencipi ChriOiani , che renderanno conto a Dio per h 
xhiefa di Gicfu Chrifto, la quale hanno prefa in falua guardia e difea 
lione loro,a fine che la pace, e la difciplina della chiefa fia intertcnu^ 
ia& augumcntata per loro , e che ella non fia turbata ò annullata, 
Conhdcrando qucfto il grande Imperatore Coftantino fi sforzauii 
tanto quanto fc gli nppartencua , fopprimere de eftingucrc l'hercfia 
d Arno . Theodofio il uecchio l'hercfia di Macedonio .Theodofio il 
giouanc l'hercfia di Neflono . Martiano l'hercfia d'Eutice . E fimil- 
mente gli altri Iraperatori,Kc e Prencipi chriftiani l'hcrefie e fcifmc 
che fono foprauenurc nc'tempi loro nella chiefa Chriftiana.All'efcni 
pio de'quah iofupplico alla fourana bontà diuina, che le piaccia 
Icmprc mfpirarci cuori de noftri Prencipi Chriftiania cftirparc c 
cancellare Icgrandeherefie, e fcifmc e torbulenze , le quah fono al 
prefcnte nella chiefa catholica , e procurare una buona e fama rifor- 
mationc della difciplina Ecclefiaftica , la quale grandemente perifcc 
per ifudditi e prelati di quella. , 

CHE EGLI E» MAL FATTO SOTTO COLORE 
di pace e tranquilhtà della Republica, perfuadere a i Re c Prenci^ 
piChnftiam,di temporeggiare e condcfccndcrc a gli herctici , ò 
di permettere che ciafcuno liberamente creda e tenga quella opi^ 
nionedcllafede,chebuonac migliore li paia , perciochc per tal 
maniera la religione Chriftiana è interamente fneruata c con- 
• Cap. L X X X U 

I L G I 0 y ^ T^E. 
LCVNi dicono che bifogna al prefcnte temporcg- 
giare , per caufa della pace e tranquillità publica , c 
condcfccndcrc in qualche cofa a gli infermi. V b c.Di 
condcfccndcrc a gl'infermi hauendo uiflo che niente 
fi è lafciato adictro,chc appartenga alla fufVantia del- 
la kdc 



DELLA CHIESA CHRISTIANA. 139 
la fede, dell;? religione Chrifti.ina,io me ne riporco a i faiiij Sen i Prc- 
Jaii della chiefa . Ma fé (ì mi dimanda che lì rilasfì alcuna cofa della 
difciplina Ecclefiaftica,per la quale la fedc,c pietà caiholica ne riceua 
carico e prcgiudicio , io giudico che in modo nclTuno tal cola fi deb- 
ba concedere. Ma più torto in ogni maniera sforzarfi che ncfFunaco 
^ fia cambiata 6c innouata circa i documenti della fedcjChc fono uc- 
li Se indubitabili: fi come ne ha fcritto S. Leon Papa primo nella Tua 
50. Epirtola a Ruftico Vcfcouo di Naruona , canonizata 14. diftin. 
can. Sicut quxdam. Cofi come ci fono alcune cofe , le quali per net- 
fiina ragione podono edere calTate.fin^ilmente ne fono inolte,le qua 
li bifogna moderare fecondo il tempo e la nccesfirà. Nondimeno bi- 
fògna Tempre olfcruarc qucftaconditione, che nelle cofe dubbiofc ò 
ofcurc feguitiamo quello,chc non fi troua contrario a i precetti Euan 
gelici, ne ai Decreti de* Santi padri. Gclallo Papa primo nella Tua Q^ijn 
Epirtola a Eufemiano ( il quilc li perfuadeua di condcfcendcrc a c>li ^ 
hcrecici) dice.Egli è uno buonisfimo modo/apicnza c prudenza nel- * 
la chiefa catholica & Apoftolica, condcfcendcre per il profitto fiioc 
pcraugumentationcdi uiriù,alle cofe che fono migliori e di più gran 
perefettione , ma non giacondi(cendcrc alle cofe minime i*^ imper- 
fette. E quando tu dici Papa Gelafio dice al Vcfcouo heretico che noi 
dobbiamo condefccnderc a uoi , uoi moftrate perciò che uoi fiate 
condefcefi ò che uoi defcendccc . D'onde uiene , dimmi io ti prego ,» 
qucfta difccfa?Certamente di qualche alto luogo in baffo Se infermo;? 
Yoi pigliate piacere tenerci in baffo con quelli, che fono cafcati dalla! 
comunione catholica Se Apoflolica nella comunione herctica e dan*. 
nata.Ma fimilmcntc uoi uolete tirare e gittarc abaffo quelli che flan«^* 
no faldi nella fede della fuprcma fedia Apoftolica . Voi ci inuiiate a 
difccnderc con efTouoi d'alto in baffo, ma noi ui preghiamo che 
montiate con effo noi di baffo in alto . Giudichino bora gli huomini 
nel confpetto della diuina giuftitia di Dio, qual di noi debba obedirc 
l'uno all'altro. Tu dici fra l'altre cofe che nortro Signore è difccfo dai 
Cielo. Certo egli c difcefo,ma per liberare l'huomo dall'errore e non 
già percondefcendcrc all'crror fuo .Non ha egli auertito in S. Mat- 
thco al cap. 14. colui , che c al tetto c nell'alto della cafa fua che non 
difccnda per pigliare alcuna cofa della cafa fua? S. Paolo che più s'è- 
afl&ricato che tutti,grida egli per tutti gli Apofloli al fecondo cap.dc** 
Calati quando egli fa mentioned'offcruarc la ucritàcontra i falli fra-.' 
telli, a i quali dice, noi non fiamo punto fottomcsfi^per fuggetiione, 
pure una fola hora , afineche la uerità dell'Euangelio fofle pcrma- 
xKntc in uoi. Voi uedcce in che modo il maedro ccUftrricufa condc* 
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fccndcre alle cofc maluagie. Eccoti in che modo non bifogna puntò 
condifccndere a gl'infermi ò herctici,in prcpiudicio della fede e del- 
ia difciplina EcclcfiafHca . Perciochc chi in altro modo condifcende 
loro , ciò non è già per fouucnirgli , ma per perire eternamente con 
elio loro, come dice Gelano al luogo che difopra . Di fimili che con- 
difcendono e s'accordano con gii heretici, la fcrittura dice che difceit 
deranno uiuenii nell'Inferno . Pcrcioche (limando di uiucre nella 
ucra e caiholica uia, della quale il giudo uiue/ubitamente (i uoltano 
ò nel uitio ò nell'abilTo d'hcrcfia . E per queflo fi uede che non è già. 
prouedere alla pace e tranquillità della Kepublica , il condefcendere 
alle tride opinioni de gli heretici , ma più toQo turbarla e (ouuertir« 
lia-, fi come i Vefcoui catholici l'hanno moftro all'Imperatore Coflan- 
rio , contra gli heretici Vifatio & Valcnte,nclle Epiftolc loro al detto> 
Coftantio fcritte , al cap. ii.del quinto libro deli'hidoria Tripartita» 
dicendo fra l'altre cofe . Noi habbiamo fopra ogni altra co(à coman- 
dato, e dato cura a noftri legati , d'affermare &c efporrela uerità per 
gialle & antiche ragioni & inflruire la religione c fede tua , che que* 
(io non farebbe gia(comc dicono Vrfatio & Valente) la pace c la tran 
quillità della Republica Chrifliana.Se alcuna cofa fofTc cambiata 
delle giuQe e fante ordinanze . Percioche in qual modo (ì potrà fpe* 
rare la pace con quelli che fouuertifcono le leggi e i mezzi della pa- 
ce?Maperil contrario fefì confentc a Vrfatio & Valcnte/urgerà piit- 
toflo contentionee leditionefra lachiefa Romana & l'altre chiefe *> 
Per laqual cofa noi fupplichiamo alla tua manfuetudinc,d'afcoltare 
gratioiamente e riguardare con buono occhio i noflri ambafciadori^^ 
ne permettere che alcuna cofa (ia innouata per ingiuria de'morti no- 
di i mai^^iori . Ma che tu ci permetta di reflare nelle cofc che fono 
(Ir te difHnite & ordinate da' noflri antichi padri , i quali noi giudi* 
cbiamoche tutto habbino &tto & indiiuito con matura deliberatio» 
ne, (àpicnza , & inipiratione dello Spiritofanto . Seguita dopo oltra 
di quello noi fìmilmentc ti preghiamo che non fia aggiunta alcuna 
cofA, ò diminuita nelle cofe , le quali già fono determinate per li no- 
(Iri padri e maggiori, ma che tutte le cofc,chc fono fiate ofieruate da 
tuo padre, c nel tempo tuo reflino intere & inuiolate. Gio. Que- 
llo qui non s'accorda già con quelli, che uogliono perfuadcrcai 
Prenci pi di permettere a ciafcuno di credere quel che gli piace , e te- 
nere quella fetta & opinionc,chc uorrà,e che gli piacerà . V e c. La 
chiefa ha hauute femprc certe & indubitate forme della fede, le qua- 
li ha riceuutc da Cicfu Cbriflo, e da gli Apofloh , e la chiefa Romana 
le Ila continuamente inuiolabilmentc ofieruate» la quale i Santi pa^. 

dri l'hanno 
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ìàti l'hanno chiamata la regola della fede , a fine che a quella , come 
àlU mifura infallibile fiano riferite tutte le cofc, le quali debbono fc-» 
guirC) farc,c credere i Chrifliani . Ciafcuno che da qucfta regola de*, 
nia efji erra e dcuia dalla fede Chriftiana . Percioche ella è talmente 
tonfermata per la fantafcrittura, e per i decreti deTantj Concilij,chc 
ticlTuno di fuo proprio fenfo ò auitorità , ui può niente aggiugncre,ò 
diminuire . Per quefta cagione i Vefcoui catholici, a' quali gU Arria- 
ni fi sforzauano di perfuadere nel Conciho d'Arimini códelcendere, 
pccmettcre alcuna cofa doucrfi cambiare di quefta regola della fede, 
itì quale i padri del Concilio Niceno haueuano data, e che gli Apo^ 
(Ioli haueuano predicata, fcriuerebbono all'Imperatore Coftantio 
come appare nel quinto hbrodell'hiftoria Tripartita al cap. ii. Noi 
crediamo le cofc , che fono (late per il pafiàto dogmatizate per il co- 
mandamento di Dio, c per il precetto della uoftra pietà . E per tanto 
noi di tutte Jc città Occidentali infiemementc conucnuti nella citti 
d'Arimini, a fine che la fede catholica della chiefa fofTe conofciuta, e 
the quelli che fcntono ii contrario,foflero manifcftati . Dopo grandi 
€ lunghe difcettationihabbiaraotrouato cflTere buonisfimo e Valuti- 
(ero , ftare nella fede antica, la quale i Profeti & Euangelifti , e fimil- 
mente gli A portoli hanno predicata per Giefu Chrifto noftro Signor 
il q^uale é protettore del uoflro Reame e conduttore della falutc 
uoftra, tenerla Se oficruarla infino alla fine. Percioche egli è indccen 
tc&ingiufto di cambiare cofa alcuna delle cofe , lequah fona Hate 
drittamente e giuftamente diffinitc,dehberate e ferme generalmente 
in Nicca inficme col gloriofo Imperatore Coftantino uoftro padre, 
Quefta fola fede ha flirpata e diftrutta l'herefia Arriana , per la quale 
fimilmentc non iblo l'herefia d'Arno, ma tutte l'altre herefie fono 
condannate . A qucfta ucra fi:dc non e cfpedientc d'aggiugnerc cola 
alcunaedileuarnecpcricolofisfimo. Percioche fe l'uno de' due fi 
facelTe ciò farebbe dare licenza , & occafione a i nimici della fede di 
fare quel che uoleffcro. Gio. Quella farebbe una grande occafio- 
ne di mutare la regola della fede catholica, fc fofic pcrmefib a ciafcu- 
no Uberamente credere quel che uuole, e quel che li piace. V f. c.Se 
qucfto fi focefic l'hcrefie che al prefente furgono nella chiefa non fo- 
lamcnte s'augumcatcrcbbono , & fi ftcndercbbojio in diuerfe fette, 
ma giornalmente anchora ne furgerebbono delle nuoue e molto più 
pericolofe & efecrabili che non fono le prtCcnii . La cagione , per la 
quale l'herefia d'Arrio dopo la morte dd gran Cofiantino fi e tanto 
ftefa e dilatata , quefto non è fiato già folamentc perche Cofiantio & 
Valente Imperaiocifauorillero alU fetta d'Arrio^e che peifeguitafie- 
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roin più maniere i catholicirma fi bene perciochc Valente &alirf 
Prcncipi pcrmcttcuano aciafcuno di credere al loro piacere quel 
che uoIcuano.Giuliano apoftata dopo Tcflere (lato faito Imperatore, 
udendo totalmente diftrugi',cre la religione Chriftiana , dette liber- 
tà a ^Ji hcrciici e Pagani di uiucre e fcniire fecondo la uoglia loro: co 
me li legge nel 6, libro dell'hiftoria Tripartita al fecondo cap. & altri 
feguenti. Il che fimiimcntc teftifica S. Agoftino nella lua i66,Ep\(io 
Ja a i Donatici, dicendo.Giuliano Apoftaia &c nimico di Giefu Chri- 
fto, a' prieghi di Rogatiano e Pontio, ha dato libertà a Donaiifti , ha 
leftitiiitc le chicfc a gli herctici , i tempi j a gl'Idolatri , penfando per 
quefto mezzo fcanccllare della terra il nome Chriftiano , ie gl'impcr 
diua l'unità della chiefa , c permetteuai facrilegij cdilfenfioni eflecc 
Lberi. louiniano Imperatore catholico fuccelfore di Giuliano ( come 
recita l'hiftoria Tripartita nel fettimo libro al cap. 4.) permeiteua fi- 
milmcnte che ciafcuno uiuefi'e nella fetta fua, perfuadendofi che pes 
dolcezza e perfuafione di belle parole potrebbe tor uia le controuec 
fie e contentioni delle differenti opinioni. Promettendo amare & ho 
notare quegli , i quali condefcenderebbono all'unità Ecclefiafiica , 
non oftante che FolTeaucrtito peri padri delConcdio Antiocheno 
quello non efTerc fpedientc per la pace e concordia della chiefa, co- 
me l'effetto dopo l'ha dimoftrato . Percioche per quefto mezzo la 
malitia degli hcretici fi è continuamente rinforzata & augu- 
iiientata . E per dire la ucrità , in quella maniera la pace c 
tranquillità non fi può riconciliare , ma piutofto 
grandemente perturbare:percioche l'opinioni 
& affermationi nelle materie dell a fe- 
de, tanto de' catholici, quanto de 
gli heretici, in queda maniera 
fi confondono . E come 
dice Papa Gclafio 
nelle parole fi 
nali del 
Tuo 

lom3 de Anatematis Vinculo . Per 
laconfesfionede gliheretici, 
cde'catholici mefcolau 
infieme,lauerae 
f finccra reli- 

gione 

. è perturbata , la putirà caihoiica Se ApoftoUca è confufa . 

C H £ 
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CHE I CATHOLICI NON DEBBONO PVNTO 
comunicare con gli hercticirpcrciochc fono fpiccati dalla chic- 
fa, e che quelli che partecipano alla comunione & errori 
degli herecici , pariicipcranno fimilmcnte delle pe- 
ne e dannationi loro. Cap. L XXXII. 

Il G 1 0 V ^ ri^E. 

I p A R E conofcer per qucftc paroIe,che la compa- 
gnia e comunione de gli hererici co i catholici Ha pe- 
ricolofa . V E c. Egli c uertsfìmo, e per queflo è in- 
terdetto a i catholici di non conuerfare con gli herc- 
tici principalmente per due caufe : primieramente 
perche gli heretici fono fpiccati dalla chiefa , con i quali nè la chiefa, 
ne i catholici che fono nella chie(à,non debbono hauere pratica alcix 
na fecondo il detto di S. Paolo al 6. cap. della l'uà feconda a' Corin- 
thi. Quale participationedigiuflitiaccon l'iniquità , ò quale com- 
pagnia di luce con le tenebre ? O quale conuenientia di Balial a Gic- 
lu Chrifto, ò qual parte della fedelità con l'infedelità? Da uantaggio, 
come pofTono conuenire in una mcdefima cafa , cioè la chiefa , che è 
la cafa d'unità, di pace e concordia , con quelli che hanno la fede , c 
coftumi e l'opinioncloro differente da' catholici?Afcolta quel che ne 
dice San Cipriano nel fuohbrodefìmpliciratePrxIatorum . Chela 
chiefa fìa cafa di pace e di concordia l'ha dinuntiato Io Spiritofànto : 
ne' falmi, dicendo. Dio,il quale ha fatto habitare infìcmc gli concor- 
danti nella cafa di Dio, nella chiefa di Giefu Chriflo habitano i con- 
cordi e fedeli . Esfi perfeucranofempliccmenteetutti d'un uolerc. 
E perciò io Spiritofànto è uenuto in ipetie di colombari quale è uno 
uccello fero plice edomeflico , che non ha punto di fèle rmaro, né 
crudele per morfi, uiolente d'artigli , ma ama di flare nelle cafe do- 
Vnefliche, conofce la fua compagnia per il bacio del becco,ricor!o(ce 
amiciriadi pace, &uetfogIi altri adempie la legge di concordia e di 
carità . Vedi qui la femplicità che fi debbc hauere nella chiefa. Que- 
lla qui è la carità , che debbono tenere tutti li Chrifliani , a fine che 
per dilettionc di fraternità imitino le colombe, e che per manfuetu- 
tlinc cpiaceuolezzas'aflomigliano agli agnelli ^<alle pecore. Che 
ppera nel cuore del Chrifliano la feuerità de* lupi ? la rabbia de'cani? 
il mortifero ueleno de* ferpenii?c la fanguinolenta crudeltà delle be^ 
ftie? Bifogna rallegrarfi , quando quelli che fono di fìmili conditio- 
ni,(bno fcparati dalla chiefa: a fine che non piglino, &: ammaz- 
zino per U loro inhumana, c conragiofa infettione le pecore di 
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GiEàV Christo. L'amaritudine non fi può congiungcrcnffs 
accordare con la dolcezza , nè i'ofcurità e le tenebre con la luce ^ U 
pioggia con il tempo fercno, la guerra con la pace, la ftcrilità con la 
fercilirà Ja ficcitàcon Thumido, la tempcdacon la tranquillità. Non 
bifogna (limare che i buoni poflano eflerc fcparati dalla chiefa . Per- 
cioche il ucnto non porta uia il frumento , Se la tcmpefta del tempo 
non fouucrtcgli arbori ticn radicati. Ma le paglie inutili fono porta- 
ci uia per la tempera e gli arbori mal radicati & inualidi , fono sbar- 
bati per la furia e turbine del uento . Di fimili parla per dctellatione 
S. Giouanni Apoflolo, dicendo. Si fono partiti da noi, ma non erano 
ia de' noftri : percioche fc fu fiero ftati de' nortri , certamente farcb- 
ono reflati con efTo noi. E di nuouo S. Cipriano nel fuo trattatosi 
Iubiano,de hereticis baptizandis,dice. Se noi confidcriamo quel che 
gli Apofloli hanno Cernito de gli heretici, noi trouercmo che in tutte 
le Epiflole loro hanno hauuto in abbominationeil facrilegio e mali-^ 
tia de gli heretici . Percioche quando dicono che le parole de gli ho-^ 
retici fi fpargono,come il cancro nelle orecchie de gh uditori , in che 
modo pofl'ono cali parole dare remisfionc de* peccati ? E quando di- 
cono non eifcre pariicipatione alcuna della giufiitia con l'miquità , c 
ncffuna comunione delle tenebre con la luce , in che modo pofIb.no 
le tenebre de gli heretici illummare,ò uero le loro iniquità giuflifica- 
tcì E quando dicono che gli heretici non fono punto di Dio, ma del- 
lo Ipirto d'Antichrifto, in che modo poJono eglino trattare le cofc 
fpiritualicdiuine, fendo nimici di Dio, e poffeduti dallo fpiriio di 
^niichrillo? Per la qual cofa ributtati tutti gli errori delle contcntior 
pi humane, ritorniamo per fincera e religiofa fede d'integrità e ir*^* 
iJitionc Euangclica & Apoflolica , & intenderemo che gli heretici 
iion participano in cofa alcuna della gratia e falute ,.che Dio ha data 
alla chiefa fua : percioche loro fuiano & impugnano le pecore di Cic 
fu Chtiflo , del quale fono auerfarij , e perciò per gli Àpofloli fono 
chiamati Antichrifli, G io. Tu hai detto la prima caufa,per la qux- 
le la conuerfatione de gli heretici è ptohibita a' fedeli . Seguita, s'egli 
ti piace la feconda . V b c. I catholict debbono fuggire la compagnia 
.degli heretici : percioche conuerfando con loro, fono partecipi dsì 
peccati loro. Per quefla cagione nollro Signore per Moifc al i6.cap^ 
de' Numeri, dice. Partiteui da* tabernacoli de gl'impij ,ciìon toccar- 
le cofa, che appartenga a loro , a fine che non peqatc, ne* peccati lo- 
10^ E S. Paolo al terzocap.aTito,dicc, fuggi t'IuMitno bcrctico, do- 
po la prima e feconda amtiionitione , fapenddcbé colui , che e tale è 
^9iiMc;rtito c pecca fendo cpndanrwto perii fuoproprio giudicio . È 
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San Giouanni nella Tua feconda canonic3,dice. Se alcuno uienc a uoi 
e non porta quella dottrina che hauete riceuuta da noi , non lo rice- 
uetc in cafj uoftra, e non lo falutatc . Pcrciochc chi Io faluta partici- 
pa delle Tue maluagic opere. S.Cipriano nella Tua Epiftola aÀlagno, S. CiprU 
che è la fefta del fuo primo libro , canonizata prima cjuift. prima ca- no, 
none Siquis,dice. Se qualch'uno cfcc per hcrctica profuntionc egli è 
condannato da fé medefimo , col qualeCfecondo l'ApoftoIo al quin- 
to della Tua prima a* Corinthi) noi non dobbiamo punto mangiare . 
Qucfto qui e dichiarato nel terzo hbro de Re, alcap.15. laouequan 
do l'huomo di Dio fù mandato a Hicroboan per riprenderlo de* Tuoi 
peccati, c predirli la fua futura ucndctta e punitione , fii prohibito al 
Profeta di non bere e mangiare con lui. La qua! cofa, percioche non 
ofTeruòjfu uccifo in camino per il morfo d'un Leone . E di nuquo in 
-quefto medefimo canone è Icntto. Se quelli che uiolano la chicfa fo- 
no riputati Ethnici e Publicani, molto più i ribelli & inimici della 
chiefa, i quali ritrouano e formano nuoue dottrine,falfi altari, illeci- 
ti faccrdori , facrificij c tutte le cofe adulterine , debbono neccffària- 
mcnte eflère ftimati c giudicati fra gli Ethnici e Publicani,i quali tut- 
•-ci fi uedc che fono ritirati dalla carità & unità della chiefa caiholica . 
Anchora in qucfto medefimo luogo , e firailmentc 1-4 . q. i. can. Di- 
cidimus , è (critto . Quelli che fopportano e difendono gh heretici c 
fcifmatici, ò in qual fi uoglia maniera li fauorifirono, fono per ccnfu- 
ra diuina partecipi, non (olamcnte de' peccati loro, ma anchora del- , 
le pene loro, fc non fi feparano dalla pratica Joro : fecondo il coman 
damento del Signore per Moifc . Separateui dalla compagnia di que 
fti huomini indurati & oftinari, e non toccate cofa, che appartenga a 
loro, a fine che non periate ne' loro peccati infierac con loro. Il che è 
ftato fitto & adempiuto in quelli che non s'erano feparati dalla fedi- 
lione e compagnia di Chore,Dathan, & Abiron. Parimente tc- 
ftifica lo Spiritofanco per il Profeta Ofea al cap.^.dicendo } 
' * che i facrificij di tali faranno cerne il pane del pian* 
to .Tutti quelli che ne mangeranno , faranno 
imbrattati. Dimodrando & infegnando, 
che interamente faranno congiunti 
c partecipi al fupplicio degli 
auttori, e fautori de gli 
i heretici, tutti quel- 

li che faran- ,\ 
no flati 

contaminati dcirerrore, e peccato loro . 
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CHE L'HERESIA E' VNA PESTE C0NTAGI0S;A! 
c perciò co(ì nel uccchio tcftamento, come nei nuouoellac Ci- 
gnificacae fìguracapcrlalebbra . Cap. L[XXXIil. 

IL G 1 0 y ^ E. 
I PARE credere , che l'herefia fia una cofaconta- 
giofa, e che per Tamiciiia de gli heretici , rhuomo Ha 
infetto delle loro pernitiofc dottrine. V f c. Per quc- 
fla cagione è prohibita la conucriationc : come era 
anchora nella legge antica quella de' lcbbro(ì , fccon 
do che é fcritto al 13. cap. dei Leuirico. In ogni tempo colui, clic è 
lebbrofo &: immondo,habiterà folo fuora dell'efcrcito . Il ciie c ftato 
roeffo i a pratica in Maria (orella di Moirc& Aaron , quando cllafii 
pcrcòfla di lebbra per haucre mormorato contra Moife. Pcrciociic 
■ella fu feqycftrata fuora dcH'efcrcito de* figliuoli d'Ifracl , per iene 
giorni, corue fi legge al 1 2. cap. de* Numeri. S. Gregorio nel quinto 
libro de* Morali al cap.ii.dicechei lebbrof^de* quali fa mentioneS. 
.Luca al cap. 17. del (uo Euangclio lignificano gli heretici. Nella lci>- 
,bra ( dice ) una parte della pelle uiene di colore giallo , c Paitra parte 
refta nel fuo colore fana e naturale. Dunque li Icbbrofi fignificano 
:^eli hcretici,iquali quando mcfcolano le fentenzc buone c catholichc 
fra quelle che fono falfe & herctichc , mefcolano il colore fano con 
piaghe e con macchie. S. A.;oftino nel fuo fecondo libro delle qui- 
S. %Ago ftioni Euangeliche, al cap.40. dichiarando l'hiftoria de' dicci Icbbro- 
Jttno, della quale è fatto mentione in S. Luca,dice. La lebbra fignifica la 
dottrina heretica, e i Icbbrofi fignificano gli heretici. 1 lebbrofi pro- 
priamente polfono eficrc intefi, per quelli che non hanno la fcienza 
. della uera fede, che proferilco no e tengono diuerfe dottrine d'erro- 
re, le quali non afcondono punto la loco ignoranza , ma anchora la 
producono in luce per gran notitia c fcienza,c la moftrano per uana- 
eloria e con aantamenti di parole.Ma non è fal(à dottrina, nella qua 
le non mcfcolano qualche cofa uera. Li onde le cofe uere difordina- 
lamcnte mefcolate fi*a le falfc,nella difputatione ò prcdicatione d'al- 
cuni fignificano la lebbra che fi cambia in diuerfi colori,c macchia il 
corpo humano . Ma tali cofi macchiati di quella lebbra debbono 
clTerc fitggiti dalla chicfa, a fine che(fe far fi può) dando fi lontani fe- 
parati habbino occafione di chiamare ad aite noci Gif. sv Chri 
Beda * to, acciochc egli habbia pietà e mifcricordiadi loro. A quelle pa- 
ncrabile, ^^^^ formalmente fofcriue Beda Venerabile nel fuo quinto libro, (b- 
pra S. Luca al cap. ly.epiu oltre nella fuafpofiùone iopra il Leuitico 
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a! cap. 13. dichiarando le fci fpctic di lebbra , le quali tocca in qucfto 
padb la fcrittura, dicendo la lebbra fignifìca la falfa dottrina , e non 
lenza caufa per li Icbbrofi s'intendono gli hcrciici. Pcrciochc per di- 
uerfi errori macchiano la purità della chiefà . Quelli che portano la 
lebbra nella pelle,fono gli hereticitrhc fi sforzano di pcrfuadere cofc 
ftrani e carnali : come 1 Corinthiani , t quali {limano la futura refur- 
rettione douere efTerc in piaceri carnali , e come i Luciferiani che di- 
cono l'anima edere generata della fuftantia della carne . Colui porca 
ia lebbra in tutto il corpo fuojii quale datofi a diuerfe dottrine d'hc- 
retici macchia tutta lauita fua. Colui ha la lebbra nel mezzo delle 
piaghe curate, il quale dopo la notitia della uctità, e haucrprefola 
medicina del Tuo errore, ritorna, come il cane,al fuo primo uomito . 
Quelli hanno la lebbra nel luogo,ouc è (lata l'arfura del fuoco,i qua- 
li per uana a^inenza & inutile maceracione afHiggono i corpi loro, e 
per il loro errore & infedeltà incorrono non già in purità , ma nella 
Druttura della lebbra. Di fimili dice l'Apoftolo che prohibifcono ma- 
ritarfi & aftenerfi dalle uiuande, che Dio ha create per ufarlc . Colui 
porta la lebbra nel capo, ilquale beflemmiala diuinità , e pecca con- 
ira Giefu Chrifto,che e il capo della cbiefa: come fanno gli Arriani ò 
Manichei. Quelli moHrano la lebbra nella barba, i quali fentono 
male de gli Aj)o(loIi,dc' Santi padri e dottori della chiefa , dicendo e 
trouando felwmente che eglino hanno errato e predicato cofe fàlfe . 
Percioche fi come la barba e l'ornamento e la bellezza deH'huomo, 
fimilmente gli Apoftoli e i Santi dottori fono l'ornamento e l'eccel- 
lenza del corpo di Gielu Chriflo , il quale è la chiefa . Quelli moftra- 
no la lebbra nella teda loro calua e pelata , i quali dopo l'hauere ri- 
buttate le cofe fuperflue e mondane, con defideri carnali e mortifc- 
tì , di nuouo fi inuiluppano in più gran peccati e fi fanno più rei per 
trilla e pernitiofa dottrina . Ma per quello che ia fcritiura aggiugnc 
i colori delle lebbri , ella moflra la forma , e le fpetie diuerfe dell'hc- 
fefic. Percioche il colore pallido è Thcrcfia introdotta per li falfi fi-a- 
cclli . Il colore rofib è il martirio , che gli herctici fopportano alcuna 
uolta anchor chcfia loro inutile. Il colore bianco è l'herefia fotto 
protcfio c palliationc di fàlfa giuftitia . Il colore tanè è per alcuni di- 
giuni & aftinenzc inutih . 11 colore nero è per la maluagia dottrina • 
11 colore fcuro e rhercfia,la quale fecrctamente e copertamente fi di- 
lata. Ma ci è una fpetie di lebbra , la quale fi purga per cerimonie 6c 
oblationi di (acrificij, cioè per cuor contrito 6c humiliato. Percioche 
facrificio a Dio, tcfiimonio il Salroifta , è lo fpiriio contrito . E chi in 
tal maniera èlcbbiofo debbe per il comandamento del facerdotc» 
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cioè per la dottrina di qualche huomo fcdclc,e caiholico,c (Tcrc fcpa- 
rato (ette giorni per la Tua purgationc, la quale fi Fa per la notitia c 
participacionc de* fette doni dello Spiritofanto . A fine clic talmente 
purgato fia dopo riccuuto dentro la chiela in compagnia e comunio 
ne tic catholici. Ci è un'altra lebbra,la quale fi purga per acqua,cioè 
per il battcfimo . Ma la lebbra, che non fi può guarire ne purgare , è 
interamente di quelli clic dicono che i penitenti non polibno otte- 
nere perdono de' loro filli & errori. O ueramentc di quelli, che fono 
oftinati , ne che fi uogliono conucrtirc dall'hcrcfie , e ritornare alla 
uùionc Ecclefiaftica . E quando la (crittura dice che i lebbrofi fiano 
fep.irari c mcsfi fuora dell'cfercito fino a tanto , che la lebbra loro fia 
purgata, quello fignifica che gli herctici debbano eficrc gi traci fuor 
della chiefa fino a tanto ch'eglino habbiano aggiurato e rifiutato il 
loro proprio errore, e che fiano ritornati a Dio, & all'unione della 
chicla fua. 

i 

CHE. GLI HERETICI SONO COME I LEBBRO- 
- ll,chc hanno la bocca puzzolente & mfctta per maluagic paro- 
le, e gittando il loro ueleno per bello e dolce parlare , co- ,j 
me l'Euangelio, della fède di Gicfu Chrifto , del rac- 
o diatorc, & altre fimili cofe, dalle quali ogni ca- 

rholico fi debbc accuratamente guarda- 
re. Cap. LXXXIIII. 

IL G 1 0 y U V^E. 

Cco qui una dedutionc e comparatione frala leb- 
bra corporale e l'herclìa , la quale mi pare molto ca- 
tholica : ccci egli qualche altra ragione , per la quale 
l'hercfia fia fignificata per la lebbra ? V e c. Si bene: 
percioche , n come il lebbrofo ha la bocca infetta e 
puzzolente , per la cui cagione egli e comandato al 15. del Leuitico , 
che fi debba coprire la bocca con la ucfte fua Parimente l'heretico ha 
ia bocca,cioc la parola infetta e contagiola,tcfl:imonio S.PaoIo,ilqual 
dice. Scrmo eorura ur canccr fcrpit . La parola loro fi fpargc come il 
cancro . Et Eufebio al primo cap. del fuo fecondo libro dcli'hiftoria 
Ecclcfiaftica , parlando de gli heretici,dice. La parola loro uelenofa è 
come il lupo nel gregge delle pecore , e per li morfi occulti delle pa- 
role loro,gettano il mortai ueleno fopra i poucri ignoranti. A quello 
Cir'ttio s'accorda Ciritio Papa , il quale uiueua l'anno di nollro Signore 
P4p4. ccc XX. nella fua feconda Epiftola contra l'heretico Giouinia- 

noe 
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no e Tuoi complici,dicendo. La parola non conofciuta de gli heretici 
Giouiniani, nella maniera del cancro c del ucleno il fpargcua dentro 
la chicfa, a fine che occupando la parte pettorale, prccipitairero tut- 
to il corpo nella morte. b le il Signore non hauede rotto il laccio,chc 
haueuano preparato, la cautela & inganno di fi gran male harebbc 
tirato in ruina e perditionc i cuori di molte femplici genti. Pcrciochc 
^cilniente rintcllctto humano fi uolta alla parte pcgj»iorc, uolcndo 
più torto caminarc per la uia lunga e Ipatiofa, che pallate con pena e 
irauaglio per il camino della uia ftrctta.E per quefto S. Agoftmo nel ^gO"' 
filo fijcondo libro del Gencfi contra i Manichei al cap. i^. dice. Non flif^Q^ 
Tcnza caura,che il fcrpcn te che ha ingannato Eua,fignifica gli hcreti- 
ci. Et il fcrpente profctiza e fignifica il ucleno de gli herctici : pcrcio- 
chc niente altro promettono e con più gran loquacità & uantamen- 
to di moftrare neU'huomo come nelTarboro piantato nel mezzo del 
Paradifo la fcienza del bene e del male. E dice dopo . Tutti gli hercti- 
ci generalmente ingannano i loro uditori per promellc di (lienza , c 
riprendono quelli, i quali trouarono che femplicemente tengono la 
fede e credono alla chicfa , e percioche totalmente perfuadono cofc 
carnali , fi sforzano indurre l'apertura de gli occhi carnali , a fin che 
rocchio intcriore fia accecato . G i o. La maniera , per la quale gli 
herctici gettano il loro ucleno, io (limo che fia per il loro bello e dol- 
ce parlare . V e c. EgU c la uerità . Per quella cagione S. Paolo a i 
Romani al cap. i6. aucrtifcc i Chriftiani di guardarfene, dicendo. Io 
pi prego fratelli mici , che ui guardiate da quelli,i quali fanno dilTcn 
fioni e fcandoli contra la dottrina che hauete imparata, e che ui riti- 
riate da loro . Percioche quelli , che fono tali non feruono punto al 
Signore Gicfu Chrifto,anzi al uentre loro , e per dolci parole e benc- 
ditioni fcducono i cuori de femplici.Tale era Manicheo,il quale per 
le fue dolci & attrattine parole fcduceua l'innocenti: come appare 
nella fua Epiftola a Marcello , la q^uale recita Epifanio nel fuo fecon- . 
do libro contra l'hercfia 66. Tale hmilmcnte era Arrio,dcl quale feri Epifanio 
ue il detto Epifanio al detto fecondo hbro contra l'hercfia 6<f, Atrio 
era molto dolce c gratiofo nel fuo parlare, in maniera che facilmen- 
te perfuadeua & attrahcua a fc per fuoi cautelofi protefti , i femplici 
per ingannarli, come fcrpente ingannatore pieno di malitij.Tali fo- 
no fimilmentcgli herctici moderni, i quali (otto il nome della fede c 
di libertà Chriftiana , fneruano tutte le buone opete, e danno in prc 
da tutti a ogni uitioccarnahtà, come di loro IcriucS. Girolamo nel ^qIj.qI^ 
fuo primo libro fopra Ofea Profeta al cap.4. Gfi herctici incannano 
i mali aucrtiti,a fine di mangiare i peccati del popolo,cioc i beni del- 
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lachicfa, i quali il popolo balafciati per fatisfattionc de* loro pecca* 
ti, c per dolci parole dcuorano le cafe e i beni delle Vedouc , c ccrrò 
quando ucggono alcuni peccare 6c offendere Dio, li dicono e perfua 
dono che Dio non domanda altra cofa che la fede , la quale fé esH oC- 
fcruano,non fi curano del rcflante quel che fi faccino.TaImcnte che 
per cali parole, intertcngono l'anime ne' peccati loro, e non (blaraett 
te le riuoltano da fiire penitenza & humiiiarfi nel confpetco di Dio , 
ma anchora l'incitano a rallegrarfi e glorificard ne* loro mali fatti • 
G I o. Io pcn(auo che tali ragionamenti, i quali al prefente rendono 
gli !ieretici,dicendo che Dio non dimanda,rc non la fede,e che quel- 
la bafta fcnza penitenza e buone opere fodero nuouamente trouati 
5. Cirola per le parole di S. Girolamo, li uedeche non è cofa nuoua d'udì 
PiQ^ re fienili ragionamenti. V e c. Afcolta quel che dice ne* fuoi comen 
tari j fopra il Salmo 145. dichiarando quelle parole . Filij eorum ficut 
nouclic plantationes in iuuentute fua . Anchora che molte hercfie 
fiano antiche, nondimeno giornalmente fi rinouano per rinouaiio- 
nc delle loro maluagie dottrine. E da uantaggio gh heretici, come (o* 
no i moderni, non lono eia contenti de gli errori de gli antichi bere* 
tici,ma continuamente formano e trouano nuoue dottrine. Gio.Ma 
per tornare al noftro propofito, della parola degli herctici,che è pc« 
ftifcra, e che fotto bello e dolce parlare feducono i femplici.Io trouo 
ch'eglino hanno fira l'altre cofe una maniera di parlare, la quale mi 
pare molto attraitiua,e che uaclia per ingannare gl'ignoranti: perciò 
che eglino hanno fpeflo nella bocca loro quefte parole, TEucngclio, 
la ueriià, ChriQo,il Mediatore, & altre fimili. Gli antichi heretici ha- 
iieuano eglino qucfto meihodo di fottigliezza & inganni? Vec. S. 
Agoftino nel fuo terzo libro delle confesfioni al cap. (J.confefia in tal 
forte efiere fiato ingannato da* Manichei, e dice parlando a Dio . Io 
(bno cafcato fira gli nuomini , i quali con fàudo e fuperbia dogmati- 
zauanofi-enefie, genti carnali e loquaci, nella bocca de' quali fonoi 
lacci del Diauolo,& il uifco compofio per commisfione di fiUabe del 
nome tuo, e del noflro Signore Giefu Chrifto,edelIoSpiritofanio 
noftroconlolatore . Tutte queftc cofe erano continuamente rtella 
bocca loro, ma folamente di fuono e romore di lingua . Percioche il 
cuore era noto di uerità,anchor che fpeflc uolre diceuano Verità ue- 
tizì'ì & molti di loro mi diceuano quello . Qucfio non odante in loro 
non era punto di uerità, ma parlauano cofe falfe e bugiarde. Di tali ^ 
, i quali fotto protcfio del nome di Chrifto, dell'EuangeliOjdella fede, 

Ciritio fingono e fimulano efieie caiholici, parla Papa Ciritio nella fua fccon 
Tjpa, da Èpifiola coatra rbcrctico louiniano . Egli è (lato afiai fpediente e 
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nccefTario.carisfimi fratelli, mandare a fami a fapere le cofe fatte ia 
quefto luogo, a fine che per la contngionc de' maluagi,t quali uiolen 
ceiiìcnieelotto il nome di religione Chriftiana fi uoltano centrala 
chiefa, i buoni non fiano uiolati ò infcttati,recondo il detto di noftro 
Signore nel Tuo Euangelio.Molti ucrranno a uoi in ueftimcnti di pe- 
core, ma dentro fono lupi rapaci: uoi li conofceretc per i frutti loro. 
Qucfti fono qucllijche aftutamente fi uantano clTcre Chrifliani, a fi- 
ne che fotto coperta del nome Chriftiano entrino nella chiefa, e get- 
tino le parole loro uclenofc e ferpentinc per ulcerare per ofcure (en- 
tenze e parole coperte i femplici e dirtornarli dalla ucrità catholica , 
c tradurli per fuafione Diabolica alla bruttezza e triftitia della dottri 
na loro.Ingannando in tal maniera la femplicità delle pecore di Gie- 
fuChrifto. Per quella cagione S.Cipriano nella terza Epiftola a Cor- 
nelio nel fuo primo libro, dopo l'hauere fatto meniione d alcuni fra- 
telli Chriftiani,che erano ftati ingannati per gli herctici , auertiice da 
hora innanzi di fuggire la compagnia e il conferire di quelli . AmaUf 
tisfìmi fratelli fuggite uirtuofamente i ragionamenti e confabulaiio- 
ni de gli heretici,la parola de* quali fi l'parge come il cancro,&(comc 
dice l'Apoflolo ) i maluagi ragionamenti corrompono! buoni intcl-^ 
letti . E dinuouo fiiggi rhuomo heretico dopo la prima e feconda 
ammonitione,(apencio che colui, che è tale,è fouuertito e pecca fen- 
do condannato per fe ftcflo. E lo Spiiitofanto per Salomone ne' Prp 
ucrbij al (>.cap. dice. L'huomo peruerfo porta nella bocca fua perdi- 
tionc e dentro le lebbra fuc nafconde il fuoco.E di nuouo nell'Ecclc- 
fiaftico al cap.18. Serra le orecchie tue di fpinc, e non afcoltare la tri- 
fta lingua. Anchora al 17.de* Prouerbif, il maluagioafcoltalahngua 
de gl'iniqui, ma il giudo non intende punto le labbia bugiarde. E 
confcguentemcnte alcune parole interpone, dice . Non bifogna me- 
fcolarfi punto con i conuiti, e ragionamenti de gli hcretici , ma bifo- 
gna fepararli da quelli , i quali fi fono paniti dalla chiefa . Percioche 
egli è fcritto in S, Mattheo, al cap. 18. Se gli fprezza la chiefa , fiati ia 
luogo di Pagano c Publicano , c l'Apoftolo non folamenie ammoni- 
fce, maanchora comanda al terzo cap. della feconda a* rhelfalom- 
cenfì, di fepararfì da fìmdi, dicendo. Noi ui comandiamo nel nome 
di N. S.Giefu Chrifto,chc ui fepariate da tutti i fTatelli,che caminano 
difordinataraentc , e non già fecondo la traditione c'hanno riceuuta 
da noi. Percioche nefluna focietà può eflcre delb fede con Tinfedeli- 
tà.Colui che non è della parte di Giefu Chri(lo,egli è auerfario di Gic 
fu Chrifto.E chi è nimico di pace e d*unione,non può efferc congiun 
to con cflb noi. Anchora nel fuo terzo libro a Quirino,al cap.78. dice 
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dpreffamcnic che non bifogna punto parlare a gli herciici. lichc prò- 
Leone ua per autiorità di S. Paolo,c di ii. Gio. difopra allegati. Afcoita quel 
'Papa. I . che ne dice S. Leone Papa primo, nel Tao quinto Sermone del digiti 
nodi Dicembre .Si come il Diauolo per ingannare i primi padri fi c 
feruito del fcrpente , fimilmentc fi ferue delle lingue de gli hcretici 
per Icdurrc i buoni Chriftiani con il ucleno della (ua fàli'iià . Ma noi 
Sabbiamo ouuiato alle Tue imbofcate per follecitudinc paftorale, tan 
to, quanto piace a noflro Signore d'aiutarci, tt a fine che noi guacT 
diamo che niente pcrifca del Tanto gregge di Gicfu Chrillo , noi ui 
flueniamo paternamente che uoi declinare le labbra inique, eli lin* 
gua rraudolente,dalla quale il Profeta ricerca che fia liberata l'anima 
lua. Pcrciochc,come dice l'Apofiolo, la parola loro sdrucciola come 
il cancro.Gli heretici fimilmcte s'accoftano, dolcemente pigliano,di- 
iigeniemcnte Ieggano,occultamcte uccidono. Gh heretici uengonp 
(comeilSaluaiorcha predetto) fotto l'habito di pecorc,ma dentro (q 
no lupi rapaci. Perciochc non potrebbono altrimenti ingànarc le uc 
Tc e femplici pecorelle di Giefu Chnfto, fc non copriflero la loro be- 
•nialc rabbia lotto il nome di Giefu Chrifto, & il tutto per operationc 
del Diauolo,ilqual nò oftante ch'egli fia nimico della uera luce,nódir 
meno fi trasforma in Angiolo di luce.Per l'arte c fottigHczza del Dia- 
nolo Bafilidc e Marcionc hàno gittate il loro ueleno . Per lui Sabellio 
è flato agitato.Fotino precipitato. Arrio & Eunomio hanno obcdito 
e miniftrato fecondo la uolontà e pofTànza fua.Finalmctc per lui tm- 
te le bande econgregationi di tali,e fimili moftri fi fono partite dalla 
unità della chicfa, & hanno abandonato la ucrità.E di nuouo nei i8. 
Sermone della pasfionc di noftro Signore, dice. Fuggite gli ar- 
gomenti delle dottrine mondane,fcacciatc i colloqui) fcr- 
pentini de gli heretici: non habbiate cofa nell'una 
comune con quelli , i quali fono contrari) alla 
fede catholica, e di mio nome fono Chri- 
(liani,csfi non fono già il tempio 
dello Spirito di Dio, nè le 
membra di Giefu Chri- 
fto , ma pieni e ri- 
pieni di 
opinioni. 
Esfi hanno alcretanta fpetie del 
Diauolo,quanto hanno 
diucifità d'errori 
c di bugie • 
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^HE NON E' PVNTO LECITO DISPVTARE 
i delle fcntturc fante, e delle materie della fede, con gli hcrc- 
^icijche fono banditi e fpiccati dalla chiefa, e che non 
polTono riceucre k) fpirito di Dio, Cap. LXXXY. 
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E COSI F, che fiatantoprohibito, come cofapcri- 
colofa, ragionare e conferire con gli hcretici , io giu- 
dico che non fia molto pcrmclTojnc meno pericolo- 
fodifputarcconglihcrcuci. Vec. LadifpuiationCj 
con gli hcretici ò ella è della frittura fanta , ò degli? 
articoli c materie della fede, quando ella è della fcrittura , bifogna 
notare ladifputaiionc fopra l'intelligenza ò interpretationc della* 
fcrittura con gli hcretici per tutte le uic e maniere n debbc euitarc c 
fil^irc. Pcrciocherinterpretatione delle fcritturc folamcntc s*ap-i; 
partiene allacbiefa. Pcccioche lo Spiritofauto ha manifeftato alla 
chiefa, che k Icriiturc ò fono canoniche , ò apocrife . In maniera che 
3. Agoftino dice nel fuo libro centra l'Epiftola di Manicheo , Quam 
uocant fundaraenii, al cap. quinto . Io non credo punto all'Euangc- 
lio>fc lauttorità della chiefa catholica non miauertilcc di farlo. Il 
che firaiimcntenon farcbbono tutti i Chriftiani ne crederebbono òj 
liccuercbbono per gh Euangdif , quello, che gli Euangelirti hanno- 
f6ritto,fc la chiefa nba gli haucflc dichiarati che fullero canonici. Si- * 
milmenie loSpiritofantoha manifcftato alla chiefa catholica il uero? 
ftnfo delle fcntturc fante, dicendo noftro Signorea gliApoftohiii 
S. Giouanni al c4p. i4.comeaquclli,a i quali haueua translerita tut- 
<a lauttorità della chiefa fua. Lo Spirito Paraclcto,il quale mio padre 
manderà in mio nome, u'infegnerà tutte le cofc, & ui ricorderà tut- 
te le cofc , le quali io ui barò dette . E di nuouo al i6. cap. Quandp 
queflo Spirito di ucrità farà ucnuto, ui infegnerà ogni uerità. Eccoci 
qui la promcfla di GicfuChrifto fatta alla chiefa fua. Gio. Cbein*-f 
lendi tu per quella chieià? Vec. Quella, la quale non e già nafc(H 
fta nelle conucnticule e congrcgationi de' maligni heretici,raa qihel^t 
b che è polla (opra la montagna, fecondo il detto di nollro Signore 
ìfì S. Matiheo al cap. quinto:e della quale parla S. Agoftiho nella lua 
107. Epiftola aSeueriano . Quella è la chiefa cathoìica , la quale fi S. ^^0- 
fparge, e fi dilata per tutto il mondo . Della qua|e il capo è la chief^ fimo. 
Romana , per quella cagione è chiamata la chiefa cathoìica & Apo? 
(lolica . Per la qaale tutte l'altre chicfc fono rette c gouernatc , come 
4icc il Santo Pap^ Aiuclcto Marcite, nella fua terza Epiftola a tutui 
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IH SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
Veicoui , canonizaca diAin. iz. can. Sacro Santa Romana . La cliiefà 
Romana è conftituita per noftro Signore : c non per altri , il capo di 
tutte le chiefe.E fi come l'ufcio fi regge per li cardini,fimilmeme per 
l'auttorità di qucfto fiinto feggio, difponcndo Dio, tutte Icchiefe fo- 
no gouernate. Adunque come le caufi: ardue e fupremi negoci j fi ri- 
ferifcono alla chiefa Romana,comc a uno capo tedifìcano S.Aledan* 
dro Papa e Martire, nella Tua prima Epillola a tutti i catholici, fimiU 
mente fi fanno l'interpretationi delle (ante (critture . E ciafcuno che 
è (cparato dalla comunione e dalli unione della chiefa catholica , fia 
certisfimo che non ha nefiuna influenza di gratie e doni dello Spiri- 
tofanto: percioche lo Spiritofanto non uiuinca le membra tagliate ò 
feparate dal corpo della chiera,e co nfeguen temente non ha la gratta 
dell'in cerpretatione delle fcritture, la quale e uno de* doni dello Spi- 
ritofanto, fircondo S. Paolo,al fecondo cap. della fua prima Epiflola ^ 
A Corinthi.E S.Cipriano nel fuo trattato de fimplicitate prelatorunn ' 
canonizato 14. q. i. can.Loquitur Dominus.Moftra euidentemenrc 
che fìiora l'unità della (anta chiefa lo Spiritofanto non è in modo aU 
Innocen- riceuuto . E Papa Innocentio primo , nella fua 18. Epiftola ad 
tio Vaùa Alclfandro Vefcouo canonizata i4.q. i. can. Heretici,dice. Gli hcre- 
crimo quando fi fono partiti dalla fede catholica hanno perduta la gra- 
* ' tia e pcrfettione dello Spiritofanto , la quale haueuano riceuuta . A 
(7/^/4 ^uefto s^accorda S. Girolamo nel fuo primo libro de' comentari) fo- 
pral'EpidoladiS. Paoloa'Galatialcap. primo dicendo . Marcione 
c Bafilide e lalire peftilenze de gli heretici,non hanno l'Euangelio di 
Dio : percioche non hanno lo Spiritofanto, fenza il quale ciò che fi 
infcgna,diuicne Euangelio d'huomini,e non di Dio.Queflo qui è ca- 
Tertul' nonizatoq. i.can.Marcion. A queftopropofito dice Tertulliano net 
luno, Vibro delle prefcrittioni de gli heretici in nulla profìtta, fe non in 

turbare lo fpirito , ò incitare a ira . Percioche , come egli dice fuflc- 
quente,gli heretici corrompono le fcritture e non poflòno hauerc la 
uera intelligenza di quelle : percioche fono priuati della luce interìo 
re, la quale è lo Spirito di Dio . G 1 o. Per queflo è fàcii colà a intent 
dcre che non bifogna punto difputare delle fcritture con gli hereti- 
ci: percioche non hauendo lo Spiritofanto in loro non poflòno ( co- 
me tu dici) hauere la uera intelligenza di quelle. Ve c. PerquefU 
cagione dice di nuouo Tertulliano nel detto fuo libro delle prefcrit- 
tioni de gli heretici , fe egli ècofi che la uerità ci fia fiata data , cami- 
niamo dunque in quella regola , la quale ha riceuuta la chiefa da gli 
Apofloli , gli Apofloli da Chriflo, Giefu Chriflo da Dio . La ragione 
c cuidente, la quale moflra gli heretici non douerfi ammettere nella 
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DELLA CHIESA CHRISTIANA.' 
difputationc , ò dottrina delle fcritiurc: pcrdochc in ncffun modo 
s*apparcienc a loro, c non la debbono in alcun modo ufare . Perche 
fc (ono hererici, non pofTono cflerc Chriftiani,{cndo Chriftiani, non 
hanno ra{^jone alcuna nelle lettere Chriftianc . E per ouefla ragione 
i ucri Chrirtiani catholici pofTono giuftaracnte dire a gli hcretici.Chi 
fìcte uoi? Quando e donde liete uoi uenuti ì Che fate uoi in cafa no- 
ftra,chc non fiate de'noftri.Pcr qual cagione Marcionc ragli tu la Tel- 
ila noftra» Per qual licenza tu Valentino caui del luogo Tuo la noftra 
fontana ? E per qual poteftà tu Apelle trappasfi e limiti i confini no- 
ftri ? La fcrittura Tanta è noftra poflcsfioncjpcrche adunque feminaii 
do noijUoi la pafcete fccòdo che ui piace? Ella è noflra heredità,dclla 
quale e lungo tempo che ne fiamo in polTcsfione, e ne fiamo i primi 
pofTcflTori.Noi fiamo heredi de gli Apoftoli,noi tegniamo qucfta hc- 
redità,come eglino hanno ordinato nel teflamcnto Ioro,comc l'haa- 
fio commefTa nella fede no(lra,come ce l'hanno donataXoro ui han- 
no certamenrc per firmpre dishcrcditati,ui hanno come flrani^come 
Ichiaui, & nimici fatti baflardi e priuati per fem prc della loro fucccf* 
(ione. Gio. Al prelentc molto bene intendo , che non è lecito di- 
iputare delle fcritture e dell'intelligenze loro con gli herctici: ma che 
di tu quanto alle materie della fède ? V f c.Pcr le leggi ciuili e cano- 
niche, non è lecito mettere in dubbio ne in difputa le cole già difH- 
hitee determinate peri Concili) generali,! quali fono flati legittimi ^ " 
c confermati per la fediaApoftolica: perche altrimenti fi farebbe lo- ^ 
ro ingiuria, e fe cofi fi fàcefTc non farebbe ftabilc alcuna cofà , ne fo- 
lida nella chiefa Apoftolica . Come di Martiano Imperatore nel fuo 
Editto della confermationc del fanto Concilio di Calcedonia , e Gc- 
lafio Papa nella fua Epiflola a i Vefcoui di Dardania , qui difopra al- 
legati. Per qucfta cagione Leone Papa primo nella fua 40. Epiftola» 
Martiano Auguflo, dice. Per la fpcranza del diuino aiuto augumcn- ^^one 
tata per l'amicitia Imperiale, io ardifco più asficuratamente incitare i. 
la uoftra pietà e pregarla peni facramento della redcntioneh uma- 
na : accioche non permettiate che alcuno fi ingerifca per impudente 
e succiata aflutia domandare che cofa fia quel che bilogni feguitare 
e credere nella chiefa Chriftiana , come fe la dottrina della fede folle 
incerta. Percioche confiderato che in modo alcuno non è lecito di- 
icordare d'una fola parola dalla dottrina Apoftolica & Euangciica, ò 
fentire altrimenti delle fcritture fante di q^uello,che i benedetti Apo* 
Holi e padri nodri hanno imparato & iniegnato. Non è già ra^ione- 
uolc che al prefente fiano raoflc per indifciplinate e trifte quiSioni > 
le quali lo Spiricofanco già lungo tempo hacd ne: c (bpitc pcc li di- 
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iccpoli della ucricà, fubito che il Diauolo l'ha cfcitarc per li Tuoi mfT 
nilìri tk adhcrenti. Afcolta a quefto propofiio c\jds\ che ne dice la leg 
gc canonica al 6. Decrcr. lib. ^. Titulo i. De Htu£t. cap. i. Inhibe* 
•mus ne cuiquam Laice perfone &c. Noi probibiamo a cuctc le perfo^ 
pe iaice^che non debbano difpuuce della fcdecatholicain publico^ 
in priuato. Chi farà il contrario fiafcomunicaco. Tri ) 

/CHE NON E' VTILE,ANZI MOLTO PERICO^ 
» lolo difputare publicamcntcòpriuatamcntccon gli hcrctici, 
I f CI la gloria loro e pertinacia, la quale l'i mp ed ifcc cedere 
I allauerità,anchor chefianoconuinti per le(critture 

i ragioni ò argomenti. Cap. LXXXVI, 
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E N o N c lecito difputare contra gli herctici , bifo* 
gna dire che non Zìa anchora utilc,ne di profìtto alca 
DO. Vec. Egli è la ucrità : perche ogni berctìco^ 
principalmente quelli, che non per ignoranza ,mà 

per certa fcicnza e malitia fi ritirano dall'unione della 

icde catholica, fonodefiderofi di uanagloria edi fauore popolare^ 
<lefidcrando d'effere lodati da tutti e riputati per fauij e dotti. E Per* 
^. ciòS. AgoQino nclfuo librode utilitate credcndi, ha honorato,al 
' primo cap. canonizato Z4.q.5. can. Hcrcticus,dicc.Colui e heretico^ 
il quale per commodo di qualche bene tempoiale e piincipalmente 
^er defiderio di gloria & ambitionc , troua ò feguita falfe , ò nuoué 
opinioni : per le quali parole S. Agoflino efprimc non già la dittini^ 
lione, ma il proprio e naturale di tutti gli heretici, e quello,chc nelli 
maggior parte c il motiuo e l'origine di tutte l'herefie . Perciochc chi 
cambitiofodi gloria, non lafcia niente adietro, che non proui cfpcv 
.X fimcnti per hauere gloriare fé non può per altra, uia perucnire a' Tuoi 

iìni, non dubita punto ritrouare qualche nuoua dottrina , a fine cha 
per tal cofa prouochi che tutti l'habbimo in ammiraiione & in gran 
pregio . Il quale Te dopo per permisfìone diuina e foUecitationc dei 
Oiauolo cafcainhcrefia, farà tanto profuntuofo che prouocherài 
fiu dotti e i più letterati dei catholici a publica difputaiionc, non già 
ijer cflerc inftrutto & informato della uerità, ma per edere (limato c 
lodato dal popolo,dal quale defìdera grandemente guadagnare il fa* 
S.Crego- uorc e bcniuolcnza. Teflimonio S.Gregorio al fecondo cap. dclPot^ 
rÌ0. tauo libro de* Tuoi Morali fopra lob. GH herctici per loro difputatio-i 
4)i,noQ fi sforzano exicm pretendon9 fàpcrc^e conoicere la.ucricà,mi 
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DELLA CHIESA CHRISTIANA. 1^7 
folamentc per cflere ucduii uittoriofi . E quando cftcriorincmc ap- 
pctifcono d'clFerc riputati dotti c fauijjfono interiormente legati per 
follia del loro orp.oglio & uanagloria. La quale è la caufa perche do- 
mandono battaglia c dirputc,non fapendo che Dio c noftra p^cc pa- 
cificamente parlare : anzi in luogo di trattare c feguitarc la oacc , fo- 
no inuentori di liti c di noie: a i quali ben giuftanientc c detto per S. 
Paolo . Se qualch'uno uuolc cnTcrc contcntiofo, noi non habbiamo 
limile coftume nella cliicfa di Dio . Gio. Egli cuerifimile, che di 
quefto immoderato defidcrio di gloria , dal quale gli hcrciici fono 
agitati furgìa grande contcntione e lite , quado l'huomo difputa con- 
erà di loro. V E c. Veramente figrande,fi fiera, e fi sfacciata, che fc 
per manifeflisfimi & euidcnti argomenti l'bcretico è conuinto , gia- 
roai uuole confelTare la ucrità , ma Tempre cerca qualche Tefiura per 
fcappare per non confelFare nel confpctto del popolo elFerc conuin- 
to. A quello propofito Athanafio al principio del fuo fecondo libro r- > a 
de Spiritu Sando, dice. Io mi fono grandemente marauigliato della ' ^ 
sfacciataggine de gli herctici , e mi fono accorto , che a loro ncfl'una 
altra cofa più giuftamcntc fi conuienc,fenon quello, che comanda 
l'Apoftolo.Fuggi l'huomo hcretico di poi la prima e feconda ammo- 
nitione, fapendo che uno fimile c fouucrtito,c pecca condannando- 
li da (e fteflb. Certamente Theretico ha l'intelletto peruertito: perciò 
che non dilputa ò interroga a fine d'ottemperarc,dopo hauerc udito 
la uerità, ne d'cmendarfi,dopo l'hauerla conafciutarma a fine di non 
clTerc condannato e difpregiato per queUi che ha fcdutti , e s'cgh ta- 
ccile , e fi rendeife uinto . E perciò l'heretico uuolc più tofto contra 
la confcicnza fua difendere pubhcamente il fuo errore: a fine che per 
quefta occafionc non perda la gloria, la quale tanto ama c procura . 
Gio. Quefta è una gran deprauatione di fpirito, perdere l'anima 
fua per uana gloria , e fcientcmcnte impugnare la coiiofciuta ueriiài 
c mi pare che non fuor di propofito fi può attribuire a tali herctici il 
detto di S. Paolo a' Romani,al primo cap.Si manilèfta l'ira di Dio dal 
ciclo fopra ogni impietà Scingiuftitia de gli huomini , i quali tengo- 
no la uerità in giuftitia: pcrcioche quel che fi può conofccre di Dio, è 
manifcftato inloro. V ec. Per quefta cagione egli è difficilisfimo 
per publica difputatione,conuinccrc l'heretico pertinace , di manie- 
ra che confcsfi hauerc errato, ilche conofcendo il Sauio al 17.de' fuoi Salomon^ 
Proucrbi j , dice . Sarebbe meglio all'huomo nlcontrarfi in una orfa 
priua de* fuoi figliuoli , che in un pazzo, che fi confida nella fua paz- 
zia -, il qual pafTo interpretando Beda Venerabile , dice . Egli era più Beda Ve 
facile a i Santi dottori opporfi al furoie de' Gentili , dopo che alcuni nerabilc, 

K 



l^8 SPADA DELLA FEDE PER DIFESA 
di quegli erano conuercui dalla loro crudclcà beflialc , alla pietà del- 
la fede, che reslìdere a qualche herecico , che fi confìdi nell'infedeli- 
ti della tua dottrina.P«rcioche quello combattimento fi fàceua con- 
erà gli ftrani, ma quefto qui contra i propri) domcftici . E S. Girola- 
mo ne' Tuoi comcntarij fopra il primo cap. di Abdia , dice. Più facil- 
mcte tu libererai uno prigione delle mani dc'Pagani, che un'huomo 
fedutto da falfc dottrine & incantantamenti de gli hctetici.G i o.Che 
dici tu della difputa fecretae priuatacon gli hcretici ? E ella pcrico- 
lofa? V E c. Sìifc'l catholico che difputa contra rhcrctico , non c 
ben fauio e ben dotto nelle lettere fante e molto efcrcitaro nell'altre 
difciplinc, per la lingua lubrica, fottile, e pulita de gli hcrctici , della 
S.Cìrola qual parli S. Girolamo ne fuoi comentarij forra il Salmo 145. di- 
jjj^ chiarando quella parola . Filice eorum compolitc . La parola degli 
heretici è bella e bene ornata , ma il (enfo c brutto e lordo , le parole 
loro fono ornate e compone di fapienza fcculare , & il parlare netto 
& afTc'ttato fimilmente per le cauiliationi, fottigliezzc , tergiucrfa rio- 
ni, e captioni , le quali ulano ne* loro argomenti . In maniera che fe'l 
catholico difputante contra Therctico , non fa fifolucrc i fuoi argo- 
menti, giudicherà che l'heretico conchiuda benisfimo , c cofi ingan- 
nato finalmente fcguirà l'opinione dell'heretico . Se Athanafio non 
fofle flato ben fonile nel difputare con Arrio , facilmente l'hercbbc 
ingannato alla prefenzadcl giudice Probo. Parimente fe S. Agollino 
non folFe (l^to bene acuto e ben lottile, fpcfle uolte farebbe flato fu-i 
pcrato nelle frequenti difputationi che egli haueua con gli heretici • 
E perciò Hicc S. Girolamo ne' fuoi comentarij , fopra il dctio Salmo 
145. dichiarando quella parola. Ccllaria eorum piena , eru(5lantia ex 
hoc in illud. Gli heretici fono fempre in ordine a contendere c dìCpn 
tare Jc* tu 11 tieni in una fcntenzao auttorità fioro padano in un'al- 
tra, fc tu li combatti con le fcritture , fi fuggono ad Arirtotilc . Se tu 
tieni Se alleghi Ariflotile, loro paffano a Piatone. E di nuouo in que- 
Ao mcdefimo Salmo dichiarando quella parola . Non eli ruina ma- 
cerie neqi tranfitus,dice. A gran pena trouerai heretici che non fiano 
dotti : perciochc tutti i loro maeflri e predicanti fono inflrutti nelle 
fcienze fecolari . Efsi non hanno le reti Apofloliche: anzi le picciole 
catene Dialetiche . Se alcuna uolta fono in difputatione , alhora che 
eglino haranno cominciato a difputar reco , le parole loro fono tal- 
mente fuccintc , e d'uno parlare fi artificiofo chiufc, checgHc bea 
difficile che tu ne pofia fcappare. Anchora ne' fuoi comcntarij fopra 
il quinto cap. di Amos Profeta,dice.Gli bereuci fi sforzano di Foici- 
ficare le loro falfc dottrine per argooicnti c foEfiui dell'arce Dialcci- 
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DELLA CHIESA CHRISTIAMA. i^<f 
cà.E perciò bifogna ben guardarfi d'intraprendere difputationi cen- 
tra uno heretico.per il pericolo, che ne può fuccedcrc.Del qual par- 




.. . . ^ iterp< 

trandoS. Girolamo ne* Tuoi comentarij fopra il detto cap. dice . Gli s. Girala 
hcretici fono il bofco e la fclua fcnza frutto & utilità di pomi : perciò 
egli cprohibiro di non piantare bofchi nel tempio di Dio, c non te- 
nere conto d'ombre di toglie inutili, cioè delle fole parole . Anchora 
dnnque cherhuomofia dotto c fauio , il quale per il coltello della 
fua parola tagli i Tuoi bofchi, egli è nondimeno in pericolo di perire. 
Ce diligentemente non confiderà che non li auucnga quel che fegui- 
ta, cioèche'l fèrro non fi riuolti, e che li guafti il uifo , cioè che la di- 
Iputatione non fia trouata debole, non hauendo alcuna fottiglicz2a 
di lpirito,per rompere e rifolucrc tutti gli argomenti oppofiti e tutte 
le obbiettioni contrarie : percioche Ce la punta del Tuo coltello non è 
acuta e trinciante,pafrcrà e condclcenderà alla parte auucrfa,la quale 
fendo più forte lo ritirerà e confermerà nella fua maluagia opinione. 
Per quefla cagione S. Paolo conofcendo benisfimo qucfto pericolo , 
auertifceil fuodifcepoloThimoteoafteneifi da fimili difputationi, 
dicendo al i.cap.della fua feconda. No contendere di parole che non 
ne uiene altra utilità Ce non fuuerfione de gli uditori . Le quai parole 
dichiarando S.Ambrogio ne' fuoi comentarij fopra la detta Epiftola, 
dice. Paolo auertifcc d'euitare contentioni : perche contentioni e di- 
fpute poffono caufire fcropolo in quelli,che non fono anchora bene ^^^^gio, 
rtabiliti nella fede.Percioche in contentione e difputatione gli hereii 
ci combattono a ferro pulito, cioè oppongono argomenti (i limati e 
. puliti , i quali fàcilmente fmuouono e tirano a loro i cuori de' fem- 
plici.Confiderito quello il fanto Papa Leone primo nella fua 48.Epi ^Leone 
ftola a Martiano Au^ufto . L'inquietudine e la malitia de gli heretici Va^a, u 
riprcffa e leuata uù facilmente la pace e concordia (la quale ogniuno 
loda & approua) fi confermerà : le in quella fede , la quale è dichia- 
rata per l'Euangeliche & Apoftoliche predicationi , la quale habbia- 
mo riceuutaetegniamo da'noftri padri antichi , i cuori di tutti ui 
concorreranno non ammettendo difputatione ne retiattatione nef- 
funa di perfonc, che per uanagloria & aftutia non paiano inferme ò 
dubbiofe, le quali fono fondate e fenza fine llabilite in quella pietra 
angulare Christo Giesv. Afcolta a qneflo propofito il con- 
figlio, il quale da il fanto huomo Sifinnio , al uccchioTheodofio Im 
pcratorc, ilquale s'affaticò molto perla pace & unione delle turba- 
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tioni delle chicfc c diuifioni de gli heretici , fecondo ch'egli è fcricco 
nel 9. libro dell'hiftoria Tripartita al cap. 19. Sifinnio diceua ,che la 
difputationc non folamente punto pacitìcaua le fcirmc , ma anchora 
conduccua l'hereHe a maggiori contentioni . Per il che conHgliaua 
l'Imperatore che fàcefTc tot uia tutte le difputationi, e che facclTe prc 
Aare tedimonianza fopra le differenze della fede , delle traditioni e 
Icritture de gli antichi padri dottori della chicfa. 

CHE GLI ANTICHI PADRI HANNO FVGGITO 
& infcgnato di fuggire le pratiche , & il conferire e le difputa- 
tioni con gli heretici . Cap. LXXXVII. 

71 C 1 0 r ^ 'KE. 
Li ANTICHI padri hanno eglino fuggito la con- 
ucifatione, conferenza e difputatione con gli hereti- 
ci? Vec. Sì, edi fareilfirailehannoinfegnato agli 
altri : e per teflimonianza di queflo io ti proporrò 
un'efcmpio certo & irrefragabile , il quale recita Ire- 
neo Velcouo e Martire, nel fuo terzo libro centra l'hcrefie al cap. ^. 
c dopo lui Eufebio nel fuo quarto libro dell'hidoria EcclcfiaClica al 
cap. 14. di S. Policarpo Veurouo e Martire difcepolo di S. Giouanni 
Euangclifla, dicendo. Che dando S.Giouanni Euangelifta &: Apo- 
ftolo nella città di Efefo , in quel che entraua ne' bagni per bagnarli, 
intendendo che dentro il bagno ui era uno heretico nominato Co- 
rintho , fe ne ua (enza lauarlì dicendo . Fuggiamocene di qui, che la 
cafanon ci cafchi adoflb , nella quale Hlaua Corintho nimico della 
ucrità . Il mcdefimo Policarpo fcontrando un giorno Marcionc,fen- 
do da lui interrogato fc lo conofccua . Certamente io ti conofco co- 
me il primo genito del Diauolo : perciochc tanto era grande la cau- 
tela che ulauano gli Apoftoli cS: i loro difccpoli fpcttante alla fcdc,chc 
non uoleuano hauerecomunicaiionedi parole, ne in alcuno altro 
modo con quelli che deuiauano dalla uerità . Si come S. Paolo infc- 
gna, dicendo. Dopoché tu barai riprcfo uno heretico unauoltaò 
due, tu lo debbi euitare e fuggire:perciochc egli c pcruerfo & in pec 
caro, fapendo ben lui medefimo,chc egli è dannato . Quelle parole 
fono fimilmente canonizate fotto il nome di Beda Venerabile 24. q. 
I. can. Omnis. Afcolra anchora uno efempio che recita il detto Eu- 
febio nel fuofcflohbro al cap. fecondo d'Origene, del quale dopo 
hauere recitato, come dopo la morte di fuo padre . Leonide, il quale 
fu Martire per la fede di Giesv Christo, rcdano con lua ma« 
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dre fci altri piccioli fratelli, nell'età di dicifctt'anoi in grandisfima 
pouertà . Pcrcioche i beni di Tuo padre , i quali non erano piccioli , 
erano ftati confircaii,quando fu uccifo per la fcdejdicc Origene non 
. fu abandonato dalla prouidenza di Dio,anzi una nobile e ricca don- S. Cipria 

nauedendoiaruadottrina,eIafuareligione,loritiraarc,clofanu- no, 
trire molto amoreuolmente, la quale nondimeno haueua ritirato de 
adottato un'altro per fuo figliuolo nominato Paolo,il quale era infet 
toduna antica herelia, e nondimeno in ciò moftra Origene la fua 
conftanza e pcrfeueranza nella uera Se intera fede chriftiana : perche 
fe bene fu sforzato di uiucre nella cafa della detta donna in compa- 
gnia del detto heretico,nondimeno mai Teppe tanto fare, che Orige- 
ne uolcde andare a udire una delle Tue Icttioni, non oftante,che per 
caufa della lua profónda fcienza , molti tanto della fetta fua ,'quanto 
di buoni caiholici fpeflo ui andalTero . E, quel che e piu,mai non fi 
uolfe trouare a fare la fua orationcin fua compagnia, tanto era in 
quella giouenilc età ofTeruante e curiofodella uera dottrina Chri- 
fìiana.Eranto gli era la compagnia de gli heretiti efecrabile , come 
ùmilmente dice in alcuno de* fuoi libri , che la dottrina de gli herc- 
lici debbe elTerc abomincuolc a ogni buon Chrifliano.Da uantaggio 
i Vefcoui catholici del tempo palTatOjfchifàuano talmente la compa- 
gnia e conuerfatione degli heretici,chcnonuoleuano fcriuereloro 
lettere, ne riceuere quelle che fcriueuauo loro gli heretici.In tal ma- 
niera AlelTandro Vefcouo d'Alcflandria,auucrtirce tutti i miniflri 
della chiefa catholica , di non riceuere le lettere ne gh fcriiti d'Eufc- 
bio Nicomedienfc, il quale era Arriano, fecondo che recita l'hiftoria 
Tripartita, nel primo hbroalcao. 15. recitando l'Epiftola del detto 
Aleffandro a* Vefcoui catholici, la oue fra l'altre cofe dice : Io giudi- 
co cffere ncceflario infegnarui e darui a conofcere gli Apoftati here- ^'cfl^»- 
lici , a fine che ui guardiate delle trifte parole della loro herefìa . Se 
adunque Eufcbio ui fcriue , non le riceuete, ne meno gli fcritti Tuoi . fi^^^ 
Papa Leone primo nella fua y^. Epiftola a Martiano Augufto, dice,' -^ieUan» 
.che ha differito lungo tempo concedere lettere di pace ad Anatolio ^''W • 
Vefcouo di Coftaniinopolir perciocbe egli era fufpetto d'hcrefja,fen-. 
do flato ordinato per gli heretici. I padri del Concilio Sardinenfe, 
non folamentc hanno anathematizati gli hereiiciima anchora hanno 
decretato, che non foffero nominati ne Vefcoui, ncChriftiani. Pari- 
;incnte hanno fcrittoaUcchicfe lopraprcfe &affaltate per gli hereti- 
ci , che non doucdcio riceuere lettere da loro,ne fcriuerne loro : co- 
me è recitato nel quarto libro dcll'hifloria Tripartita al cap.24. nel- Hi/l,Tri- 
la Epiftola del detto Concilio a tutti i Vefcoui , della quale fra l'altre partita, 
^- R iij 
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SPADA DELL A FEDE PER DIFESA 
le parole fono tali: Tutti ,quclli,che cambiano & adulterano le paro- 
le della ucrità (iano anaihematizaii. Perche quefto è il comandameli 
to Apoftolico. Se qualch'uno ui annuntia altrimenti di qucl,chc ha- 
uctc ticeuuto, fìa anatcmatizato. Dcnuntiatc dunque a tutti che non 
praticano con loro . Pcrcioche non è punto di conucnienza della la- 
ce con le tenebre.Cacciatcgli lungi da uoi:perchc non è alcuna con- 
cordia di Giefu Chrido a Belial . Guardateui carisfimi fratelli, di non 
fciiuerc loro, ne di riccuerc il oro (crini . 

CHE L'HVOMO NON DEBBE PVNTO LEGGE- 
> re i libri degli hcreticji , perche egh è cofa molto pericolo- 
fa. Gap. LXXXVIll. 

IL p I 0 F Ti E. 
E R quefto ne Seguiterebbe apertamente , che non 
bifogna leggere punto i libri de gli heretici, dimmi fc 
li piace, che te ne pare, è ella qucfta cofa pericolofà ì 
V E c! Selaconuerfationcdeglihuomini può cam- 
biare i coftumi di bene in male, e di uirtii rarccafca- 
re in uitio, molto maggiormente potrà far quefto la lettura de' libri. 
Pcrcioche quando noi leggiamo qualche libro, noi alhora conuet- 
lìamo con l'auttorc , il quale ci fcuoprc per le fcritiure i (uoi concet- 
ti, e dimoftra le fuc afFctiioni, e fpefTc uolte il lettore e più moftb per 
la feriti ura,chc non è Tudiiorc per la uoce.Da uantaggio egli e ccrtif- 
lìmo, che i libri buoni deuoti e caiholici poftono molto profittare al 
lettore. Adunque per la mcdefima ragione i libri trifti poftono raoì- 
lo nuocere, principalmente a quelli, che non fono tanto letterati,nc ' 
di ft gran rcicnza,chc poftano conofcere e di(cernerc il ueleno d'herc 
Ha, (pcft'c uolte nafcofto in fimili libri. & cdaguardarfcnej perche gli 
huomini il più delle uolte diuentano tali, quali fono i libri,chc leggo 
no. Fra le perfonc dotte in Theologia , le quali benisfimo intendono 
i fanti dottori, fc ne trouano di diuerfe conditioni. Pcrcioche alcuni 
fono di loro natura amatori di cofe nuoue,leggicri & inftabili di fpi- 
ritoj quali fi uoltano a ogni uento,5c i fimiH fi cfpongono al perico- 
lo di cafcare in hcrefia ò in qualche opinione erronea , fe leggono i 
libri de gli heretici . Tale e ftato Giouanni Hus , il quale fe non ha- 
ucftc letto i libri di Giouanni Vuiclcf , mai non farebbe cafcato in fi 
grandi e cofi pcftifere herefie . Pcrcioche Enea Siluio nel fuo libro, 
d'Origene Bohemorum,al cap.3 f . rifcrifce di lui, che egli era cupido 
di cofe nuoue,5c amatore di opinioni ftrane . E perciò fi dilettò nella 
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lettura de' libri di Giouanni Vuiclef, del quale fecilmcnte bcuuc il 
ucleno fcpucndo tutte rhcrcfie , le quali Vuiclcf haucua lafciatc ne* 
libri Tuoi. Il fimilc è interuenuto a Martin Lutero , il auale leggendo 
i libri del detto Giouanni Hus,uolcntieri fi è accordato con tutti i 
fuoi errori. Ma fi trouano dell'altre pcrfone ben dotte e fcienti in 
Theologia &c in ogni altra difciplina appartenente a quella , i quali 
fono fermi & coftanii nella fede, che non fono punto uefTatijne agi- 
tati di tcntatione d'hercfia ò d^infcdelità. Simili polTono leggere fen- 
za pericolo,© fenza eflcre ofFefi,i libri de gli heretici,con qucfto inte- 
fo,checiòfia per dritta intentione , cioè, per confutare tali herc(ìe,c 
per lifpondcre a i loro falfi argomenti.E queQo facendo grandcmen 
te mcritano,c riceueranno premio per la fatica loro, come fe fi oppo 
nelTeroin difefa per la cafa d*Ifrael,militando contrai nimici di Dio, 
e della chiefa. Perche altrimenti facendo , come dice il Sauio al fcfto 
de' fuoi Prouerbi , può l'huomo afcondere il fuoco nel fuo fcno , c 
che i fuoi ueftimenti non s'abbrucino? Oueramente caminare fopra 
i'rarboni , e che i piedi fuoi non s'abbrucino punto? Il quale paflo 
dichiarando BedaVcnerabilc nel fuo primo libro dc'comentarij fo- ^^j^ 
pra i Prouerbi, dice-, A colui folo fi concede leggere i libri de gli he- 
retici , il quale talmente è ftabilito e fermo nella fede catholica , che 
non può efTere feparato da quella , ne per dolcezza , ne per aftuiia di 
parole de gli heretici . E per quefto il Concilio di Carthagine 4. cele- 
brato fotto Papa Ciritio, circa Tanno del noftro Signore 4i8.al cap. 
16. de' fuoi decreti, dice: Il Vefcouo non legga punto i libri de Gen- 
tili, ma quelli de gli heretici fi,fecondo il tempo e la necesfiià.Il Con 
cilio non fenza caufa prohibifce la lettura de' libri de' Gentili, e con- 
cede quella de gli heretici: perche la letiionc de' libri de gli heretici à 
fpclTe uolte nccclTaria, a fine che le aftutie e fottigliczze de gli hereti- 
ci portano efiere conofciute . E perciò egli è permefib a' Velcoui, per- 
che esfi hanno la cura dell'anime . E giuftamcntc fi debbe prefumc- 
xe , che fiano dotti e confanti nella fede . Perche fecondo i fanti de- 
creti e canoni non debbono altrimenti efiere piomosfi & ordinati 
in tal grado di dignità. E per maggiore confermatione di quefta ma- 
teria, afcolta uno efero pio, che recita Eulcbio nel fuo fcttimo hbro 
dcll'hiftoria Ecclefiaftica al cap. feflo , di Dionigio Alefiàndrino nel 
terzo libro del trattato che Dionigio ha fcritto del battefimo a File- 
mone prete di Roma, fra l'altrc cofc dice: Io leggo fpefic uolte i trat- 
tati de gli herctici,e m'afiàtico per intenderli bene , anchora che nel 
leggerli mi paia d'eficrnc contaminato &: imbrattato . ma quefto mi 
(crue grandemente per conuinccrli : c nondimeno fendo per alcuni 
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de' mici fratelli Vcfcoui 'aucrtito di non li leggere più , e di non mi * 
macchiare & infettare della IctturaIoro,comc d'uno fango troppo 
puzzolente , mi uennc una uidonc. la quale mi mandò Dio per con- 
fermarmi nella mia opinione, perche mi 'paruc udire una uocc, che 
mi diccfTcìLcggi arditamente tutti i libri,chc ti ucrranno nelle mani: 
perche tu puoi ben conofccrc c difcernerc il buono dal triflo , intefo 
medcfimamente che ciò e flato caufa e principio del credere tuo . La 
qual uilìone io ho accettata e fcguiia : pcrciochc egli è conforme alla 
fcntenza dcirApoflolo,che dice: Leggi iutto,c ritieni quel che è buo-i. 
no. In qucfle parole nota diligentemente la caufa, per la quale la ri- 
uelationc diuina ha permeflb a queflo fanto huomo Dionigio di leg- 
gere i libri de gli heretici : perche egli diceiTu puoi bene conofccrc c 
difcernerc il buono dal cattiuo . La onde non è già fpediente nè leci- 
to a tutti, principalmente a' femplici Òc idioti,occuparfi nella lettio- 
ne de* libri de gli heretici . 

CHE SEMPRE ANTICAMENTE LA CHIESA ET 
i Principi ChrifUani hanno fatto abbruciare i Ubri de glihere- 

Cap. LXXXIX. 

IL C I 0 y ^ T^E. 
IsoGNEREBBi- dunquc prohibire di non impri- 
mere i libri de gli heretici : & eflerminarc quelli,che 
fono impresfi . V e c. Cofi fi douerebbe fare , per- 
che per tutto il tempo antico i libri de gli heretici fo- 
no flati abbruciati, tanto per auttorità Ecclefiaflica e 
legge canonica, quanto ciuile. Anticamente quelli,chc confcllauano 
rinutare qualche falfa fetta, ò religioneproteflauano queflo primic- 
ramétc con abbruciare i libri di quella fetta ò rcligionercomc appare 
al 1 9. de gli attijla ouc è detto:Quelli,che nccueuano la fede di Gicfii 
Chriflo,& haueuano fcguitaiecofecuriofe,portauano i libri loro nel 
cofpetto di tutti , e li mettcuano nel fuoco . Similmente gli heretici, 
iquaUritornauano all'unità della chiefa , non erano riccuuti fc pri- 
ma non hauefTero abbruciati i libri de' loro errori, e fc differiuano di 
ferlo erano condannati come heretici di nuouo caduti in herefìa , fi 
come fi legge nelThifloria Tripartita del terzo libro al cap.nono,di 
Marcello Ancirano,il quale fii depoflo Vefcouo per li padri congrc- 
grati nel Concilio fatto nella città di Coftantinopoli : percioche egli 
naucua copoflo un libro , il quale era macchiato deli'crtorc di Paolo 
Samofaccnoi non i'haucua abbruciato,comc egli haueua proroeffo al 

Conclioi. 




4 



DELLA CHIESA C HRISTIANA. i^Tf 
Concilio. Origene nella Tua 5?. Homelia fopra illibro de* Numeri , 
circa il principio,parIando della fcdiuonc di Chorc e della Tua puni- 
donc e de Tuoi complici, dicc:Sc hoggi la caufa di qucfta feditione dì 
Chorc folTe nel conrpcito del giudicio de gli huomini , c nel cofpct- 
to dc'Prencipi della chiera,cioc,dc*Vercoui fi fàccfTc efamina di quel- 
li, i quali infegnando cofe diuctfc , c contrarie alle chicfc , haueircro 
fopportata uendetta e punitione diuina, non giudichcrebbono egli- 
no che tutto quello che hauellero detto & infegnatoò lafciato per 
fcritto/oflcinlìememente perito &eftcrminato con le ceneri loro ? 
Vedi qui come nel tempo d'Origene la fentcnza di tutta la cbiefa era 
che i libri de gli hcrctici foflero bruciati. 1 Papi Gelafio, Simmaco, & 
Hormisda primi fecero abbruciare a Roma publicamente i libri de* 
Manichei heretici,come nella uitaloro fcriue Plntina.I padri congrc 
gati al (^.Concilio generale di Coftatinopoli forto Papa Agato primo, Concilio 
dopo I hauerc riccuuto e letto alcuni libri de gli heretici , prefentati ^. 
loro, hanno dato tale fcntenza,rcritta alla fine della 13. attioncdcl 
detto Concilio: Dopo i'hauerc conofciuto c letto i libri & opurculi,a ^^P^"^^' 
noi prefentati per Giorgio Diacono, habbiamo trouato che tutti con 
ucngonoinuna mcdchmaimpietà,contenenti dottrine falfc e triftc: 
c perciò habbiamo ordinato che follerò, come profani e perniriofi al 
l'anima per più perfetta abolitione incotinentc abbruciati, il che è fta 
lo realmente e di fitto efcquito.Perche alhora furono abbruciaa due 
Vefcoui legati Apoftolici,nel Reame di Bocmia,e condannarono i li- 
bri di Giouanni Hus,chc foflTero abbruciati.Ilche dopo la chiefa uni- 
uerfale congregata ne' duoi Concili) generali di Roma , e di Coftan- 
za ha confermato,e comandato che cofi fi fàccia, fi come appare nel- 
Tottauafesfione del Concilio di Coftanza. Gio. I Principi Chri- 
ftiani hanno eglino hauuto quefto zelo della fedc,in fare abbruciare 
all'efcmpio della chiefa ihbri de gli heretici? Vec. Il grande Impe- 
ratore Coftantino comanda , che i libri d'Arrio fiano abbruciati , la 
Epiftola del quale a' Vefcoui e popoli Chriftiani per fare quefto reci- 
ta l'hiftoria Tripartita, nel fecondo hbro al if. cap. la quale è tale : W'y^-T'r/- 
Arriojche ha feguitato gl'infedeli e maligni,è degno di riceuerc la pe pirtiU , 
na e la uendetta di quelli . Per il che come Porfirio nimico della di- 
uina pictà,produccndo uolumi iniqui con tra la religione Chriftiana, 
ha meritato ritrouarc condegna retributionc, ctale, per la quale il 
tempo auenire farebbe biafmato e notato di grande infamia . Pari- 
mente ci piace, dice l'Imperatore Coftantino, che Arrio e fuoi adhe- 
rcnn fiano chiamati Porfiriani: a fine che fiano partecipi del nome 
di quelli , de' quali hanno fcguiti i coflumi . Et oltra di più fc alcuna 
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fcrittura è irouata Fatta per Arrio, noi uogliamo ch'ella fia meffa ncf 
fuoco,a fine, che non folamcntc la Tua nialuagia dotitina peri(ca,ma 
anchora niente de* Tuoi rcginii e fcritture, non poflano da qui a die- 
tro re (lare, lo comandò fimilmente,che Te qualch'uno c trouato Ha-^ 
uerc afcoflé le Tcriiture d'Arrio , e che fubiiamente non l'habbw gir-»-* 
late nel fupco, per elTere da quello ccnfumatc, chefia punito di lupJ^ 
plicio di mone . t fi torto ch'egli farà prcfo in qucfto mal fatto , che 
fia decapitato . Dio ui guardi. In quefla maniera l'Imperatore Theo- 
dofio & Valentiniano, hanno fatto editto dtll'heretico Neftorio , de* 
Tuoi hbri. 11 che fimilmente hanno fatto gFlmperatori Valentiniano 
c Martiano,dcll'herctico Eutice, e de*fuoi libri:e l'Imperatore Giuftì 
niano ha fatto il fimile d'Antino heretico e de* fuoi libri, come appa- 
re nel difcorfo della prima attione del quinto Concilio generale di 
Coflantinopoli, nella quale è kritta la cortitutione del detto Impera- 
tore , dicendo fra l'altre coie: Antino,il quale è flato anatberoatizato 
per comune fcntenza della chicli uniuerfale e catholica ha ripiena la 
noflra Republica di più libri,bcflémie,& abominacioni'Per il che di^io 
ce l'Imperatore GiuOiniano , noi interdiciamo a tutti di non hauere' 
alcuno de* Tuoi libri in poiresfìonc. E fi come non è lecito di fcriuere 
ncpofTcderei libri di Neflorio , fimilmente e flato ordinato per gii. 
Imperatori noflri predecelTori nelle loro conflitutioni , che i trattati 
di Porfirio heretico contra a i Chrifliani , & i detti e ferirti dello 
heretico Seuero non reflino nelle mani di Chrifliano alcu 
iio,ma che fiano ributtati, come profani della chiefa 
catholica, e che fiano abbruciati per quelli che 
gli pofTepgono, fe non uogliono incorre- 
re ncli'eflremo fupplicio,c pericolo 
della uita loro . Che non fiano 
ancora più fcritti da pec- 
fona . Altrimenti la 
pena di quel- 
li , cheli 

fcriueranno , farà d'hauere la mano 
cagliata.Percioche noi non uo 
gliamo per il rem po auc- 
fiireche fiacflratta 
alcuna beflcm 

mia di 
fimili fcritti. 
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DELLA CHIESA CHRISTIANA. iC-j 
CHE CLVELLl ERKANO, CHE DICONO LI LI- 
bri de gli hcretici non fi douerc abbruciarcrpcrcioche in quelli 
fi crouano molti pasfi delle (critturc , dolcamente e fottìi- 
mente dichiarati , e Hmilmente fentenze e dottrine 
buone e catholichc, le quali non fi pofTono tro 
uare ne* libri de' padri c dottori della 
chiefa. Cap. CX. 

IL G J 0 F ^ Ti E* 
D ALcVNi pare che farebbe ben fatto non abbru 
ciare i libri de gli herctici . Pcrctochc,fccondo il dire 
loro, ui fi trouano molte fcntcnzecatholiclie , e pasfi 
della fcrittura fama elegantemente fpofti,c foitilmen 

ce dichiarati , i quali non fi pollono in alcun modo 

trouare ne i libri e fcriccure delle perfone, e dottori cacholici , che gli 
habbiano fi bene dichiarati e digeriti. V e c. Io contlMfo bene,chc 
- ne* libri de gli herctici ui fiano più cofe acre e catholiche,e do ttamen 
"te fpoftc. altrimenti niente uarrebbe a preftar loro fede,fe tutto foflc 
' pieno dTerrori e di menzogne , aggiunto limilmente che gli herctici 
in più cofe fijno conformi e concordi con i catholicice perciò S.A{;o- ^ ^an^ 
(tino nella fua 48.Epiftola parlando di Vincenzo Donatifta,e de fuoi n'-^^ ^ - 
adherenci diceua.In più cofe uoi fcte de' noftrie fentitecon efibnoi, 
come del battefimo , del Simbolo,e de gli altri facramenti del noftro 
^Signore. Ma quanto alto fpiriro d'unità,e del legame di pace, e final- 
'inente nell'unione della chiefa catholica , uoi non fete de' nofiri . La 
«onde per direchelecofe uercecatholiche,che fono bene lucidate 
> trattate per gli herctici , non Ci pollone in alcun modo trouare ne* 
libri dc'catholici, è mal detto. Percioche fe altre uolte Dio badato a 
i cattiui & infedeli il dono di Profetia , nondimeno non ha già uolu- 
to che le cofe , che hanno profetizatc fiano ftate folamentc predette 
per loro, ma molto meglio e più efprefiWnente ha uoluto ch'elleno 
fiano manifeftatc al mondo per la bocca d'altri buoni e fanti Profe- 
ti . Balaam idolatro e falfo Profeta al 14. cap. de' Numeri ha profeti- 
zzato dciraucnimcnto del Mesna.Ma gli altri fanti Profeti molto me- 
glio e più apertamente l'hanno profetizato che lui.Caifà,che era pon 
tefice l'anno che noftro Signore ha fofFcrto morte e pasfione,ha prò 
fècizato in S. Giouanni al cap. 11. che Gicfu doueua morire per la (a- 
*lute di tutti . Nondimeno quefla falute della natura humanaperla 
i^tnorcedi Gif. svChristo, più ampiamente e più apertamcn- 
-cc hanno profetizato e predecco i Sancì Profèti, come Dauid, Efaia^Òc 
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altri Profeti. Da uantaggio quando Dio ha uoluto primieramente Se 
Leone anticamente riuclare al mondo qualche uerità necedaria per la (alu- 

Tapa. I. te dell'anime, ciò comunemente e più fpcflTo ha fatto per perfone fan 
te e giulU : come quando per il paHato ha data la legge antica , ciò è 
Aato per le mani di Moifc.E quando dopo lungo tempo ha inflitaita 
la legge Euangehca non ha uoluto , che i primi predicatori di quella 
(ìano ladri, homicidi, adulteri , ò mal uiucnti , c notati di uiti) , ma i 
Tuoi ApoQoli Santi & uirtuoH^i quali per ^re queflo egli haueua (cel 
ti & eletti, & a i quali anchora che gli haueffe comandato di predica- 
re rEuangelio a ogni creatura, nondimeno non ha uoluto che incon 
tinente lo fàcell'ero . Ma dopo l'hauere riceuuto la uirtù e conferma- 
rione dello Spiritofanto , per l'auenimento del quale foifero fatti de- 
gni trombetti e raclTaggieri dell'Euangeho e non in altro modo.Que 
do confiderato S. Paolo diceua al terzo della fua feconda a* Corintbi: 
La (ufHcienza nodra c da Dio , il quale ci ha fatti idonei miniflri del 
nuouo tedamcnto : conofcendo ueramentc che per annuntiaiioqe 
degnamente la uerità dell'Euangelio , e la gratia dello Spiritofanto è 
necelIària.Non bifogna adunque credere,che Dio, il quale altre uol- 
te ha uoluto che la uerità deirEuangelio fu riuelataal mondo per 
perfone ripiene di Spiritofanto , uoglia al prefente qualche parte di 
quell'Euangelio, 6 per innanzi incognito edere manifcHato al mon- 
do per perfone fcifmatice e nimici della chiefà fua. La quale confido- 
rando, che nel tempo pafTato è (lata copiofàmcnte illuminata dallo 
Spiritofinto,eche al prefente è per lui continuamente condottale 
ammaeflrata, non può non fapcre cofa, che da neceflaria alla fede ÒC 
alla falute. Altrimenti Gifsv Christo non harebbc fatisfàtto 
alla fua promeda, dicendo in S, Giouanni al cap. 14. Il Parac)eto,che 
mio padre manderà in nome mio , u'infegnerà tutte le cofc , & ui ri- 
durrà in memoria tutte le cofc, ch'io ui ho dette . Che fc Giefu Chri- 
Aoha infegnato luttelecofe, le quali bilbgna ncccfrariamcnte cre- 
dere , e lo Spiritolanto ha data l'intelligenza di quelle, ne fcguita be- 
ne che la chiefa non può non fapere ogni cofa. A quedo propofito 

Hircneo, Ireneo difccpolo di Policarpo, il quale era uditore di S. Giouanni 
Euangelida , dice nel fuo terzo libro contra l'hereHe ^ al cap. ^ . Non 
bifogna cercare con altri la uerità, la quale fàcilmen te fi può impara- 
re dalla chiefa, confiderato che gli Apodoli in quella hanno copio- 
■ famente meffo, come in uno ricco depofiro,tutte le cofc, che fono di 
uerità: a line che ciafcuno che uorrà pigh di quella la beuanda di ul- 
ta : percioche la chielà è l'entrata della uita.Ma tutti gli altri che non 
ioQo della chic(a , fono ladroni e briganti : perciò bifogna fuggirh , e 

con gran ' 
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con gran diligenza amare, & ofTcruarc la traditione di ucrità,e le co- 
fc che fono della chicfi .Per quefte parole Ireneo moflra euidcn te- 
mente, che la chiefa è pcrfctcamcnteinftruttad'oì^ni dottrina degli 
hcrctici. Er anchora quando lachiefa non fipcfTc qualche cofa appar 
tenere alla fede, non pargiauerifimilecredcre, che Dio uolelleciò 
riuelare a gli heretici , i quali non fono già li piccioli , a i quali (tedi • 
fica noftro Signore in S. Matthco al cap. 11.) Dio riuela i fuoi fccreii 
c mifterij, anzi fono fi fauij, e prudenti nel confpcito de gli occhi lo- 
ro, & ineftimatione c riputatione di fc medcfimi , che prefeiifcono il 
loro giadicio & opinione alle diffinitioni di tutta la chiefa . E rome 
diccS. Gregorio nel quinto de' fuoi Morali al cip. 18. Gli heretici in 
tutte le cofc fi (limano grandi e riputano tutti gli altri minori che lo- 
ro, perfuadendofi in fapicnza , e dottrina pafiarc, e faperarc tutti*', 
G 1 o. Quelli dunque che militano per gh heretici, fono m.ili infor- 
mati dire , che non fia ben fatto abbruciare i libri loro . Ma per quel 
ch'io pollo intendere fi fermano in quello che ne' libri loro ui fiano 
molte buone e catholiche fentenzc. Vec. Afcolta quel che dice 
Epifanio nel fuo primo libro contra Therefie, nella confii catione del- 
ia 5 1. hcrefia, che è di Valentino , allegando quello patfo e fcntenza 
d'Ircneo.L'errore de gh heretici non fi moftra per (e fiello, a fine che 
fcoperco e nudo non fia incontinente conofciuto e riprefo.Ma fi pa- 
ra & orna foccilmcntc della bella copertura delle fcienze uere e ca- 
tholiche , a fine che per efleriore apparenza di uerità paiaa'femplici 
che fia aero . Quello è il fottil modo c'hanno gli heretici per ingan- 
nare & auelenare le pouere anime,teflimonio S. Gregorio nel quin- 
to libro de' Morali al cap. 1 1. La natura propria de gli heretici è que- 
fta, mefcolare le cofe buone con le cattiue,per abufare più facilmen-i 
te l'uditore. Percioche fe fempre dicefiero cofe falle e rrillc, farebbo- 
no incontinente conofciuti per la malitia loro, e perciò non potreb- 
bono m alcun modo perfuadere quel che uogliono. Oltra di quello 
fc continuamente lentifl'eroe firriueficro cole uere, non farebbono 
ueramence heretici . Ma quando eglino ufano l'una e l'altra per in- 
cannare, cortompendo le cofe buone per le maluagie, e nelle cole 
buone afcondcndo le maluagie,a fine ch'elleno fiano riceuute,fànno 
come colui,che dà a bere il ueicno. Il quale cinge di mele Iorio della 
fommità del bicchiere , a fine che quando quel che è dolce è gullato 
primieramente, quello che e mortifero, indubitatamente fia beuuto 
Dunque gli heretici mefcolano le cofc buone & uere con le falfe e tri 
fte , a fine che nel moflrarc le buone, tirino a loro gli uditori, e por- 
gendo Ictnilc grinfeccino eli auelenino di pefiilentiofis udeno ^ il 
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quale è cofì coperto de afcofto . A quefto qui s'accorda Leone Papa 
Leone Va nella Tua 91. Epiflola, ad Turbium afturicenfcm Epifcopum contra 
pa. I. i Prefcillianiftì hcretici , dicendo al if . cap. della detta Epiftola . la 
che modo potrebbono gli hcretici ingannare i femplici , fc non ba- 
gnalTero & addolcilTcro con qualche mele di buone e catholiche fen 
tenze i loro uelcnofi e mortiferi beucraggi , che fono le loro triflc Se 
hereiiche dottrine , a fine che del tutto non fiano gulìate fpiaceuoli* 
& amare ì E dopo l'haucre in quefto paflb ordinato e decretato , che 
i libri de' Prcfcillianifti & altre fcritture Apocrife trouate per li detti 
hcretici fono il nome degli Apofloli , fodero totalmente cflermina- 
te e bruciate , ribatte incontinente quello , che potrebbe contradi- 
rc al fuo decreto, dicendo Benché nelle fcritture de gli hcreti- 
ci fiano alcune cofe che paia ch'elleno habbiano fpeiicdi pietà e di 
religione Chriftiana, nondimeno mai non fono pure e nette di uele- 
no , anzi per cauiclofa attratione Se amorofe parole finte e talfc , co- 
pertamente inuiluppano e ritengono ne' lacci d'ogni errore quelli , 
che talmente (ono (edutti. Vedi qui manifefta tcflimoniaza di quelli 
due Santi & antichi padri, che la dottrina de gli hcretici è fcmpre co 
me il bcueraggio del ueleno e la beuanda uelenofa giamai può profit 
tare alla Rcpublica Chriftiana.La onde giuftamcnte e fantamentc i li 
bri e gli ferini loro debbono elfcrc abbruciati & cfterminati, ancora 
che in quelli folTcro pasfi catholicamente e fedelmente trattati, i qua 
li non fi poccficro trouare ne'libri de' catholici.Percioche molto me-' 
elio e aftencrfi da un beueraggioò uiuanda, tanto buona quanto cC' 
fer polTa, che per tal bere ò mangiare pigliare il mortai ueleno infie— 
me mefcolato & afcofto . Afcolta a quello propofito la dottrina di S. 
Girolamo nella fua Epiflola ad Furiam de Viduitate feruanda. S. Gi- 
S. Cirola foiamo diccua, fra l'altre fante ammonitioni, le quali daua alla fanta 
wa. Vcdoua Furia,dopo le fcritture fante intefc per efpofitionc di conuc 
nienti dottori , i quali hai nelle mani , per inftruirti e dichiararti i 
i ienfi di quelle fcritture. Leggi i trattati de gli huomini dotti e quelli 
folamente,la fede de* quali e conofciuta . Perciothe tu non hai bifb- 
gno di cercare loro nel fango, e nella mota , cioè pigliare le fenrenze 
uerc e catholiche , de' libri de gli hcretici e perfone infedeli. Gì o. A 
i fàuoriti de gh hcretici, pare che nel condannare i libri loro, ne* qua 
li ui fono fentenze & auttorità catholiche mefcolate con le falfc & er 
roncc,che l'huomo uoglia ributtare e fupprimere la uerità.VEC.Quc 
fio è da loro male intcfo . Percioche,quando la dottrina de gli hcre- 
tici è condannata bifogna intendere fimilmentc che i libri loro fiana' 
dannati. Non già che la ucrità che in quelli è contenuta, fia condan-? 

nata,ma 
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nata,ma che la lettura c l'ufo di quelli e interdetto e prohibiio . Epcr 
ciò la uerità,che è infcrta tie* libri de gli herctici, non è ributtata : an- 
zi non c permedo , che (otto colore , e coperta di ueriià , l'errore fia 
amminifirato a' lettori . Afcolta quel che ne ha detto Papa Golafio 
nel (uoThoma de Anathematis Vinculo.Non fi leg^e egli ne' libri de 
gli heretici molte cofe che s'appartengono alla ucrità? Dicefi egli per 
quefto che la ucrità fia rifiutata, oue fono errori e trilhtie fono rifau- 
lati? O ucro i libri trifii de gli heretici debbono eglino per quello eC" 
{ere riccuuti Se approuatijfc la uerità. la quale è inferra in quelli, non 
è denegata . Noi leggiamo in S. Luca al quarto cap che noftro Signo 
re prohibiua a i Diauoli , i qu.ili gridauano ch'egli era il figliuolo di 
Dio, di non parlare ò dire tai cofe. Le quali fe bene die folTero ueri(^ 
Cme , nondimeno fi debbe credere che non lenza cautela /àceua 
quello , a fine di torre occafione al popolo di credere a i Diauoli , fi: 
dopo gh haueflcro dette cofe fàl(e e bugiarde. Tale è la caufa di quc 
fta prohibitionc , come certifica Beda Venerabile al fecondo libro al g^j^ 
cap. 14. de* luoicomcntarij fopraS. Luca al quarto cap. diccndo.La 1 / ' 
eaufa, per la quale noftro Signore prohibiua a' Diauoli di non parUi 
re di lui , la dichiara il Salmifta, quando dice . Dio ha detto al pecca- 
tore , perche predichi tu le mie giufiitic e comandamenti , e pigli il 
mio tedamento nella bocca tua? Perche il Diauolo è uno maluagio 
maeftro , il quale [pclTe uolte mefcola cofe falfe in mezzo delle uerc 
per coprire la fua fraude e triftezza fotto fpetie c colore di uerità . Se 
dunque Gifsv Christo Saluatornoftro.per tal caufa prohi- 
bilce a i Diauoli di parlare , egli e giufto e ragioneuole che la chiefa , 
la quale fi debbe conformare a lui , come il corpo al capo, impcdifca 
c prohibifcagli heretici , i quali fono i figliuoli & imitatori del Dia- 
nolo di fcriucrc , accioche non pollino nuocere al popolo Chrifiia- 
no perle fcritture loro, cornei Diauoli polTono nuocere di parole. 
Adunque prudentemente fa la chiefa , quando ella prohibifce i libri 
de gli heretici , e che ella ordina che fiano abbruciati, dubitando giù 
ftamcnteche noninteruenga quel che dice il Sauio al 13. cap. dello 
Ecclcfiaftico . Chi toccherà la pece farà imbrattato da quella : perche 
come dice S. Girolamo ne' fuoi comentarij, fopra il fecondo cap. del S, CiroU 
Profeta Aggca. Tutte le raaluagie dottrine neccfrariamentc macula- mo, 
no tutto quello che toccano»Gli heretici hanno diuerfe uiuande,cioè 
più e diuerfi tratttai, i quali pecciochc fono ferirti per peribne imma 
culate & immonde e proferite di bocca impura & imbrattata , im- 
brattano c maculano colui, che li maneggia ò legge, e lo fiinno cafca 
re nell'errore loro . G i o. Al prefentc 10 m'accorgo , mio buon Si- 
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gnorc c Maeftro, che egli e tempo ch'io mi licenzi da te, e mi di/pia- 
ce d'haucrti tanto importunatole fi lungamente intercenuto: nondi» 
meno uedute e confidcrate l'utilità e profìtti, ch'io fpero riccuerc de* 
cuoi buoni configli e catholiche dottrine, e fimilmente attefo c confi 
derato il merito & il premio che tu ne puoi haucre da Dio , per l'ho- 
uore 8c amore del quale & in fauore e rifpetto di fraterna e chriflia- 
na carità, tu mi hai catholicamentc confolato e confermato nella uc- 
rità: io giudico che queda lunga detenuta non ti farà punto difpia- 
ciuta.Oltra di ciò io ringratio la fourana bontà di Dio, la quale que- 
flo giorno mi ha dato fi buono incontro, per la confolatione dello 
fpirito mio e fìcurczza nella fede, la quale io tengo di Dio e della 
chiefa fua.Prote(lando,col mezzo & aiuto della fua gratia,interameii 
tcolTcruarla, fcmpre recandoti eternamente foggettoSc obligato'. 
V E c. Io prego il Creatore che non abandoni quelli che fperano iti 
lui, e non manchi di ridurre nella uia di lalute e di uerità , quelli che 
lo inuocano con intero e perfetto cuore. Che ti confermi nella grana 
rua,& in quefla tua buona mente.E fe in quedo lungo conferire che 
habbiamo fatto infieme , tu fenti qualche profìtto & utilità nell'ani* 
ma tua,ringratiane e rendine laude a Dio padre di luce:dal qua 
le tutti i beni, uirtù, e perfettioni uengono e procedono . 
£ quanto s'afpetta a me , io proteso tutti i ragiona- 
menti hauuti teco, di fottomettergli all'efami- 
na de* buoni,e catholici dottori, & al gin 
dicio,e diterminatione di tutu la 
chiefa Chrifliana, la quale e la 
colonna, eia fermezza 
della uerità. Con la 
quale il fuo 
fpofb 

Giefu Chrifto ha promefTo di flarc etcrnamen 
te. La gratia dei quale , e la carità del pa- 
drc,e la comunicatione dello Spiri- 
lofanio fu fcmprc tcco, e con 
tutti i buoni &c ueri ca- 
tholici dilatati per 
tutto il mòdo 
Amen. 

• 
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ÀGGIVNTA DELLA LIBERTA^ 

EVANGELICA E CHRISTIANA 

PER IL SOPRADETTO AVTTORE. 





A LIBERTA^ Euangclica c Chriftiana , 
non c già corporale , ma interamente fpiri- 
tuale,pcr la quale Gicfu Chrifto fecondo 
l'anima» e lo Spirito, ci ha liberali della cat- 
tiuttà Diabolica, della feruitùdel peccato, 
della tirannide della morte eterna, dallo fpi 
rito di feruitù, per il quale l'huomo ferue 
alla legge per timore di pena , e non già per 
amor di giuftitia . Da fegni , figure ,& om- 
bre della Icuge Mofaica tanto giudicialc,quanto ceremonialejequa- 
li neiraucnimcnto di Giefu Chrifto fono pafTate & fpiratc . Et final- 
mente per la libertà Euangclica, quando Giefu Chrifto ritornerà a 
l'ultimo giudicio , ci liberarà fecondo il corpo dalla feruitiì di corrut 
tionc . Ma Giefu Cfarifto ci ha donato talmente quella libertà Euan- 
gclica per tutte le (pccic (uc , la quale parimente ci ha foggiogati ad 
altra feruitù , ma totalmente contraria & oppofita alla prima : Pcr- 
cioche ella non è punto molefta , dura , graue , o pena tale , anzi dol 
ce,leggiera,defiderabile e piena di gioia fpirituaale,come egli mede- 
fimo dice . Venite a me tutti che trauagliate e fiate charichi , & io ui Maiali, 
alleggerirò . Pigliate il giogo fopra di uoi, & imparate da me,che fo- 
no humile e piaceuole di cuore,e iroueretc ripofo nell'anime uoftrc. 
Percioche il giogo mio è dolce, tk il pefo mio leggiero . Quando noi I^OIM. 6» 
fiamo liberati dal peccato , noi fiamo fatti ferui di giuftitia. Qjiando 
noi fiamo liberati dal giogo durifsimo e pefante del Diauolo,noi fia» 
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rno translatati fotto il giogo di Gicfu Chrifto dolce elcggicro. Quan- 
do noi fiamo liberali della potcftà delle tencbrc,noi (lamo tranfpor 

Co!o[f. I. tati all'amirabilc Reame di luce del diletto figliuolo di Dio. Quando 
noi fiamo liberati della tirannide della morte , noi fiamo congiunti 
nella compagnia de beati fanti uiuenti , etcrnalmcnte infiemc con 

^poc.\j. Dio, al quale fcruono giorno c notte nel fuo tempio cclefte.Quando 
noi fiamo liberati del timore fcruilc, noi fiamo foggetti al timore fi- 

I{om. 8. lialc . Quando noi fiamo liberati dillo fpirito di timore, noi riceuia- 

Calat» 4. condotta dello fpirito di libertà . Finalmente quando noi fia- 
mo liberati dalle leggi cerimoniali e giudiciali della Sinagoga,laqua- 
Je è (erua , noi obcaiamo alle cerimonie e discipline della Chiefa , la 
quale è libera e franca . Ma che cofi fia , come glie detto , la fcrittura 
cene da tefiimonianza. e primieramente della libertà della quale fia- 
mo usciti della tirannide del Diauolo, e del peccato, e translatati nel 

ColofT, I. potcfià e Reame di Gicfu Chrifto, parla fan Paolo, dicendo . Dio 
ci ha liberati della potefià delle tenebie, e ci ha tranfportati al Rea- 
me del figliuolo della fua diIettione,per ilquale noi habbiamo rcden 

lohan o ^'0"^^^^"^^^^'°"^'^^' P^^^^^* • ^ Giefu Chriftodiccin fan Giouan- 
* ni della libertà della feruitù del peccato . Inucrità inucrità io ui dico, 
che ciafcuno che fa il peccato,c (eruo del peccato . & il fcruo non rc- 
fta nella cafa eternamente, ma il figliuolo ui ftà eternamente. Se il fi- 
gliuolo dunque ui darà libertà , uoi farete ueramentc liberi. Da que- 
lla feruitù del peccato i facrificij della legge non poteuono liberare, 
fecondo l'Apoftolo , che dice a i Romani al cap.3. Per l'opere della 
legge non firàgiuftificata nel confpetto fuo alcuna carne. Pcrciochc 
fc per la legge alcuno fufic giuftificato Giefu Chrifto farebbe morto 
in uano . Pcrcioche per la legge (dice fan Paolo ) e la notitia del pec 
cato e non già la mondatione . Certamente i facrificij della legge fo- 
no fiati figura del perfetto facrificio di Giefu Chrifto . Efsi poteuano 
bene mondare alcune irrcgulnrità della carne , ma nongia le brut- 
ture del peccato , fecondo che dice l'Apoftolo a gli Hcbrei al cap. 9. 
fcil fanguc de' Becchi , e de' Tori, e la cenere della Vitella afperfa, 
fantifica quelli che fono imbranati per la purifìcatione della carnc,il 
fangue di Giefu Chrifio ,il quale per fpirito fanto ha offerto a Dio fc 
ftefib fenza macularquanto maggiormente ha netta la confiricnza no 
flra da l'opere morte , per feruire a Dio uiuente ì Dplla libertà della 
tirannide della morte, laquale accompagna e feguita la feruitù del 

B^m»6, peccato,dice fan Paolo . Non fapctc uoi che a ciaìcuno che uoi ui fa- 
te ferui per obedire, che uoi fiate ferui di colui al quale uoi obedite, 
oucro del peccato alla morte,oucio d'obcdicnza a giufiitia. Magra- 
tic a Dio 



tic a Dio che uoi fiate ftati fcrui del peccato , ma hauetc obedito di 
cuore in quella forma di dottrina, nella quale ui fiate dati: Hor eflcn 
do liberati dal peccato , fiate fatti ferui di giuftitia . Io dico cofa Hu- 
mana per Tinfirmità della uoftra carne: Percioche fi come hauete di- 
uifc le membra uoftre per feruire all'immondezza & iniquità,Croil- 
mente al prefente diuidete le membra uoftre, per feruire a giuftitia c 
fantificatione. Percioche quado uoi erauate fcrui del pcccato,uoi fu- 
fte liberi di giuftitia.Qual frutto dunque hauete uoi hauuto in quel- 
le cofc,dellequali al prefente ui uergognate.lmperoche la fine di que j^o^.g.- 
gli è la morte.Ma al prefente fendo liberati dal peccato e fatti ferui di 
Dio , hauete il firutto uoftro in fantificatione : & alla fine la ulta eter- 
na , e di nuouo la legge di fpirito di uita in Giefu Chrifto m'ha libe- 
rato dalla legge del peccato e della morte . Della liberationc dello 
fpirito di timore feruilc, dice (an Paolo in quefto medefimo luogo. 
Voi non hauete riceuuto lo fpirito di feruitù di nuouo in timorc,ma 
uoi hauete riceuuto Io fpirito d'dotiionc de' figliuoli , nel quale noi 
gridiamo, Abba padre. E nondimeno qucfta hbertàche fcacciail 
timor feruile , fuftituifce timore filiale, per il quale uolontariamentc 
feruiamo a Dio , perche dice fan Paolo . Quando noi erauamo nel- J^ow.y. 
la carne, le pafsioni de' peccati (ch'erano per la legge) operauano ne* 
membri noftri per fare frutti alla morte. Ma al prefente noi fiamo 
Iciolti dalla legge della morte,nellaquale erauamo detenuti, talmen- 
te che noi fcruiuamoin nouitàdi fpirito e non in uecchiezza della 
littera : Cioè quando erauamo ancbora carnali , la legge che danna 
la concupifcenza ci riteneua obligati alla morte , talmente che o uo- 
lontariamentc o inuolontariamente il libero arbitrio anchora cor- 
rotto e prigione,noi fi:uttifichiamo alla morte per concupifcenza del 
la carne. Ma al prefente riceuuto Io fpirito di uerità , fiamo fciolcr 
da qucfta legge di feruitù, a fine che prontamente, uolontariamen 
te , e con tutto il cuor noftro noi feruiamo a Dio : Come nella Epi- 
ftola a Calati , fponendo l' A portolo le medefimo, dice . Che fe uoi 
/ìaic condotti per Io fpirito , uoi non fiate fotto la legge , cioc,fc lo 
fpirito di Dio ue incita a fare opere buone, la legge non troua in uoi 
€ofechelacondanni:Perciochedi già uolontariamentc clibrramen 
te uoi fate quello che la legge comanda . Sant'Agoftino nel fuo libro 
de Natura & gratia, nel quale la Glofa ordinaria allega in quefto paf 
fo , dice che colui è fotto la legge , ilquale per timore , e non già per 
amore s aftiene dal peccato colpeuole nella uolontà . Ma quegli che 
ibno condotti per lo fpirito di Dio, come per uno duttore più gran- 
de non fono lotto la legge. Percioche fanno cofc più perfette di 
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quello che coman^la la legge, nella maniera che dice noflro Signore 
in fan Mattheo al cap. quinto . Io nonTono ucnuto a romper la leg- 
ge, ma adempierla , facendo cofc più altee più perfette, che non co 

IXULl^, mandaua la legge . La legge comanda che li ami l'amico c profsimo 
fuo , laquale non rompe, anzi le da pcrfcttionc colui, che lìmilraea 
te ama i fuoi nemici ,che prega Iddio per quegli, che lo perfcguitano 

Deut, 1» c fa bene a quegli che l'hanno in odio . La legge comanda che s'ol- 
feruicado Se honeflo maritaggio , la quale non rompe anzi la fa più 

Exo, 20. perfetta colui che offerua continenza o uirginità. La legge dice,noQ 
giurerai in uano, laquale non transgredirce,an2Ì li da perfettionc co- 
lui, la parola del quale è e(l,e(l : non, non. Della libertà delle figure, 
de ombre della Icge di già cuacuate in Gicfu Chriflo , lui medefìmo 

lohan, 4. dice in fan Giouanni , parlando alla Samaritana . Donna credi a me, 
che Thora uerrà , che uoi non adorerete il padre ne in quefta monta 
gnanein lerufalem . Voi adorate quel che non faperc: Noi adoria- 
mo quel che lappiamo , percioche la (alute è da' Giudei . Ma Thora 
cuenuta,dc è al prefente , quando e ueri adoratori adoreranno il 
padre in fpirito & uerità . Percioche fimili li cerca il padre che l'ade 

Culat, 4. rino di quella medefìma uerità , dice fan Paolo . Quando noi era- 
uamo piccoli fanciulli noi errauamo feruenii fotto l'elementi, ma 
quando la pienezza del tempo fu uenuta , Dio manda il fuo figliuolo 
fatto della Donna , fatto fotto la legge , per ricuperare quegli che fta- 
uano fotro la-legge. Et un poco appreflb al prefente, poi che hauerc 
conofciuto Dio e mcdefimamcnte,che uoi fiate conofciuii da Dio. 
In che modo di nnouo ui conuertite a grinfèrmi e deboli elementi , 
a i quali di nuouo uolete feruire ? Voi ofTcruate li giorni & i mefì, e i 
Wmpi de gli anni : & alla fine di qucfto cap. & al principio del quin 
, parlando della circuncifionc , dice . Dunque fratelli noi non fìa- 
^o figliuoli della Scrua ; ma della Libera , per la quale libertà Gieltt 
Chriffo ci ha liberati. State férmi , e non uogliate di nuouo edere 
detenuti fotto il giogo di feruiiù . Ecco ch'io Paolo ue lo dico , che 
fé uoi fiate circuncifi Giefu Chriflo non ui profitterà in cofa alcuna. • 
Voi che fiate ciuflificaii nella legge uoi fiate uacuati da Giefu Chri- 
fto e fiate cafcari dalla gratia . Percioche fra i Calati ui erano alcuni 
che diccuano, che fc non erario circuneifi fecondo la legge e manie- 
ra di Moife , non poteuano elfere falui . Quel che fan Paolo dice ef^ 
fere gi unificato nella leggec come dire, d'attribuire giuftificaiionc 
alla legge , il che in quello palio e per tutto fan Paolo attribuifce a 
Giefu Chrifto , ilqual dona quelle giuflificationi per la fede che e ef- 
ficace per carità. Per ilchc aggiugne fan Paolo alle fopradette parole. 

In Gicfu 
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In Gicfu Chrifto ne circuncifionc ne incircunfione ualc alcuna cofà, 
mala fede, laquale coperà per carità. Qucfta libertà è lìataconfcr 
mata per comun Decreto degli Apoftoli , nel primo Concilio fatto ij. 
in Icriilalcm dicendo fan Pietro. Al prefcnte adunque perche tcn i.pcf. I. 
late uoi Dio di mettere il giogo in fui collo de' difccpoli, ilquale i no 
Ali padri ne noi , habbiamo potuto portare : E di nuouo in un'altro 
luogo dice fan Pietro . Sapendo che uoi fiate ricuperati dalla uolUa 
liana conuerfaiionc della tradition paterna, non già pcrcofa conuc- 
tibile d'oro , o d'argento, anzi per il preciofo fangue diGiefu Chri- 
fìo , ilquale è come l'Agnello incontaminato c fcnza macchia. Non 
dimeno San Paolo tcftilìca talmente hauerc uf-vra qucfta libertà, che j ^^y, 
egli fi faceua fcruo di tutti, perguadagnare tutti a Giefu Chrifto. 
Per ilcbc circuncife Timoteo in Lyilris , per caufa de' Giudei,che era l8. 
no in quel luogo . Et in chcncris fi fece radere la tefta. Perche l'ha- 
ueuainuoto: E non dimeno attribuiua quefta giuftificationc alla 
fola gratia,chc èin Gicfu Chrifto. Oltra di ciò della libertà , della 
feruitìi , della corrutiione del corpo noftro, e delle eterne pene,dicc 
fan Paolo . Il premio del peccato, è la morte . Ma il premio di Dio è 
la uiia eterna in Giefu Chrifto noftro Signore. E di nuouo noi mede- 
fimi fimilmcntc che habbiamo i primi frutti dello fpirito , piangia- 
mo fimilmentc drcnto di noi medcfimi afpettando l'adottinne de fi- 
gliuoli di Dio, la redentionc del noftro corpo . Cioc,quando noi fa- 
remmo tiansferiti nel numero di quegli , i quali come dice fan Gio- jpQC, 7, 
uanni feruono giorno e notte nel teni p io Ibo . Vedi quì,qualc c la * * ' 
libertà Chriftiana , laqu.ile è grandemente differente da quella de gli 
heretici , e de' falfi Chriftiani , laquale efsi promettono a quegli che 
tengono e fcguono le loro falfc dottrine . Come cofi e che loro me- 
dcrimi fono fcrui di corruttionehauendo la libertà coperta di mali- ^* 
ria. Adunque non bifogna che qualch'uno (Timi o falfamcntc fi per- i.Tet,2» 
fuada che fotto protefto di liberta Euangelica , fia fciolto de* legami 
della corporale feruitu , per liquali è legato al (no Signore tempora- 
Jc , conliderato che fan Paolo > dice Voi feruirori obcdite in tutte le Colojf. ^, 
cofe a uoftri Signori carnali non feruendo a roccbio,comc per piace i.Cor. 7. 
reagii huomini, ma in limplicità di cuore temendo Dio.E di nuouo 
(èi tu chiamato feruo ? Non ti curare , ma fc tu puoi elfcr libero più 
tofto ufalo , perche colui che e chiamato nel Signore , fondo (cruo,è 
itbcro del Signore . Similmente colui che c chiamato fendo m liber- 
tà c feruo di Gicfu Chrifto . E non bifogna giudicare , che p.r la l^-'^^^ j q 
iisfatiionc di Giefu Chrifto fiamo libcrau dalla ofl'eruanza del Deca- ' 
logo , confiderato che Gicfu Chrifto mcdcfimo dice. Se tu uuoi ca- 
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trarc alla uica ofTerua i commandamcnii : E fan Iacopo infcgna , che 
folamcntc in quefta parte fiamo liberali , a finche il Decalogo , il- 
quale innanzi la regencrationein Giefu Chrifto, ci è datala legge 
di feruitii, ( perche lo fcruiuamo di fpirito fcruilc in timore) al prc- 
fentc a noi fia legge di libertà, alla quale bora leruiamo liberamente 
CaUt. 5 P^*^ ì'acccttione dello fpirito d'adotione de* figliuoli di Dioj e S. Pao- 
lo dice . Voi fiate chiamati in libertà firatelli , folamentc non date la 
libertà a Toccafionc della carne , ma feruite l'uno Taltto per carità di 
fpirito . Finalmente non bifogna già giudicare che come per quefta 
hbcrtà Chriftiana fiamo afibluti delle figure & ombre della legge 
Mofaica, le quali per l'auenimento di Giefu Chrifto fono euanuitc . 
r Ut A E perciò S. Paolo le chiama elementi indegni, fiamo fimilmentefàc 
' • T* jj cfenti delle pietofc e religiofe cerimonie Ecclefiaftichc , le quali ci 
auertifcono de*benificij diuini.nó già i futuri, ma già palTatijSc adem 
piuti in Girfu Chrifto,de*quali dobbiamo continuamente hauere me 
moria infieme col renderne gratie.Percioch'egli e cofa uerisfima che 
il nuouo teftamento ha la fua legge, le fue cerimonic,c la fua difcipli 
na ò giuriditione,fi come il uecchio teftamento ha nella fua legge , le 
fue cerimonie e le fue giudicialità. E bifogna intendere che le cerimo 
nic della chiefa , oltra a quel che e detto , fono inftituite & ordinate, 
a fine di renderci più diipofli a udir la parola di Dio , a partecipare i 
facramenti, & a fcruirc a Dio uiuente . E perciò non folamente fono 
utili , ma anchora necefiarij . Pcrciochc per quelle molti Chriftiani 
carnali e femplici fono inuitati e condotti a riuerirc e degnamente ri 
ceuere le cofc diuinc e fpirituali.La onde colui, che le (prezza e rifiu- 
ta ò che le calunnia, come pure inuentioni de gli huomini, o che di- 
ce ch'elleno fono prohibitc da Dio,coftui fa guerra contra Dio,e con 
- H »^ ^^o difcepolo S. Paolo. Perche la fua prima Epiftola a' Corinthi 
* moftra affai quanto eglft ftato diligente ordinare delle cerimonie c 
traditioni e ferie ofFeruare. Talmente che egli ha pronuntiato quelli 
douerc elTere rifiutati che fentono altrimenti,diccndo.Sc alcuno pa- 
re elFerc contentiofo, noi non habbiamo tale confuetudine,ne fimil- 
mente la chiefa di Dio.E S.Girolamo nella fua Epiftola a Lucinio, di- 
S-Ctrola ^^, Q^^ le traditioni e cerimonie Ecclefiaftichc, e principalmente 
quelle che non contrauengono punto alla fede debbono elTerc offer 
uate, nel modo ch'efle fono ftate date da i maggiori. Percioche come 
egli dice nel (uo trattato contra i Luciferiani molte cofe , le quali fo- 
no offeruace per traditione nella chiefa hanno ufurpata auttorità di 
legge fcritta. E perciò ne' fuoi comcDCarij fopra il io. cap. dell'Eccle- 
(ìaftico dichiarando qucfte parole . Qui disfipac (epcm , mordebic 
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cum coluber. Chi rompe le fiepi, il Icrpc Io morderà. Le ficpicla 
chiufura fono i documenti Ecclenadici, & inflicucioni fondate da gli 
A portoli e Profeti, le quali colui che le uorrà rompere ò diftruggerc, 
farà percoiTo dal ferpence . Del quale ferpence è fcritto nel Profeta 
Amos.Se esfi difcendono neH'infcrnOjio comanderò alferpente che 
li morda.Dunque la uera e perfetta libertà chrilliana è leruire a Dio, 
& amare colui che ci ha liberato dalle fopradettc cofe, odcruando la 
fua legge. Se i fuoi comandamenti, nell'obedire alla fuachiefa, & a li 
(latuti, tradicioni, e ceremonie di quella. A il Re de' fecoli immorta- 
lc,'& inuifibile,a Dio folo honore e gloria ne' fecoli de* fecoli. Amen. 

IL FINE. 
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